
Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 478/A 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 478/A 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 




Early European Books, Copyright © 20 1 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 478/A 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 




3^- 



V 



ClGzA rie «USo wC * 

furtiva. f*/>iG[ 



a 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 




Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 478/A 



LA PRIMA PARTE 

DEL 3L' ISTORIE DEL PER Vi 

DOVE SI TRATTA l'o UDINE 
Jelle VrouinciCy delle Città nuone in tjuel taefc 
tdijicateji riti et coTiumi de^yli ìmiinntt 
con molte cofe notuhile,^ degne, 
cì)e uenzMo à notitia , 

COMPOSTA DA PIETR.0 CIEZA 
di Leone Cittadino dt Sihizlia, 

AGGIVNTOVI IN DISSBGNO 
TVTTB LE INDIE 

CON LA TAVOLA DELLE 
Co fé piti n ot Abili , 

Co'l Primlegio fer anni XX. 

A C Q. V A NON HARRA^ 




IN VENETIA, AL 5EGNO DEL 

POZZO, APPRESSO ANDREA 
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tA' L CLsARISSIMO M'ESSER 
AJLE55ANDRO CONTi^RlNI 
DEX. CLARIS S»M. STEFANO. 



VEL defideriodijdpere^ch'^ri 
Votele dice ejjer dalla Natura me 
flato ne gli animi di ciafcunhuo- 
mo^ in ninna co fa fare che fifien 
j da piuj che intorno al uedere^ et in 



tendere quella come infinita uarieta di luoghi^etdt 
co fesche ilgran F attor del tutto ha create per orna 
re quefta miracolo fa fahrica dell' uniuer /o^etperte 
7ier come un faggio continuo ne gliocchi^et ne' cuori 
noUrideWincomprenfibile faper fito.Etdiciuìauie 
ne, che qua fi tutti gli huomtni d'animoueramete no 
hile^et d'alto affar e ^non par^che prendano mao-aior 
contente-;^ dUlcunaltracofa , eh ed' and att at- 
torno uedendo ilmondo.Onde ilgran Poeta Greco 
con hauer ne' primi due uerfidel fio Poema ricono 
fiuta nelfuo Vlijfe queiìa parte d'hauer uedute 
mo Ite Città , et luoghi , et i c od umidi molte (Ten- 
ti, par che f contentajje, come fi difìefamente oli 
hauejf attribuito tutto quel colmo di lode, et d'tc- 
ceUen':!^,che in per fona nobile, et ualorofa fi poffa 
defiderar tranoijion c'hauere. Ma perche o-li bua 
mini non poffono col corpo efjer'in un tempoiìeffoj 
fenonin un luogo.et quella parte dell'uni uer fi, eh è 

ij com- 
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compre facon la terrd^,^ con Vacqua.fe ben rifpct 
to di tutto è come il punto nel circolo^ nondimeno è 
come infinita rilpetto alla brieue età^che la natura 
ci concede di uita qui baffo, per cjuedo fi uede^ che 
(juei mede fimi ^ch e così fono de fiderò fi d'andar ue 
dendo ilmondo.fono parimente de fiderò fi ^et come 
incordi d'intendere da altri, et molto pm di leggere 
mgli ^^utori degni di fede quelle coje^ch'eft fono 
andati uedendoattornoJlqual defiderio fi uede ef 
fer grandemente flato come di continuo inV,M. 
Clanfltma^ come quella^che nella ^iouentu fuaha 
cercato la maggior parte di tutto ilLeuante ^ et s'è ' 
di continuodilettatadi leggere^ nonfolamente gli 
irrori antichi ^ c'han trattato di Cofmografia^ 
//. . xora di tutti quei moderni^ che in quella età 
hanno fritto^ et uengono tuttauia fcriuendo dique 
{le nuoue parti del mondo, che parche fiuenga tut 
tauiafcoprendo con glonofo fjylendorede' noftri 
ftcoli . // qual bellipimo lodeuolisfimodeft- 
derio di Vo{lra Magni ficentia eff endomi noto da 
già più giorni ,mi ha moffo quegli me fi adietro X 
uoler far tradurre di S pagnuolo in Italiano que- 
fto hello, et molto de federato libro del PERV ,con 
principale intention mia di farne dono à lei, come à, 
hcni(rnijlimo, et reueritifimoSign.mio^chefeben 
ella per fe (ìeffa Vhaurehhe pienamente intefo nella 
itefja lingua^neìla qual fu fcritto daW^utor fuo, 
tuttauia io non fono in dubbio ^ch'ella non fia per ha 

uerlo 
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uerlo molto più caro nella propria lingua ttoHra/t 
tanto piu.che con queflo fine di donarlo d lei.&'di 
mandar lo fitto la feticifiima ombra fuajo ne uen- 
go ad hauer fatta coja fòmmamente cara ^ defi- 
derataà molti s fimi altri d fila noQr a Italia , che 
non così bene l'intendeuano nella SpagnuoU Si de 
gnera dunque V. S, di riceuere con la natiua beni- 
gnità, &grandex'K.^ dell'animo fuo , lietamente 
qued a pronta deuotion mia, ^ quefto fegno della 
miaferuitu con effo lei,^ con la nobilipma et ho 
noratipmacafa Contar inafii dal tempo della fe- 
lice memoriadelclarifìimo noumeno di codumiy 
& di Ulta, che di nome neramente SANTO 
frat elio fio ^ A Ila benedetta anima del quale io mi 
rendo certo di far cofa fòmmamente grata col riue 
rire ((^ ofjcxuare in V, S, quelle rarefo* honorate 
parti,chementr'egli uiffe ualfero,per lacon formi 
tà di quelle eh 'erano parim ente in leij fargli ama 
re fcambieuolmente tra loro con quella ptu rara^ 
& più uera finceritd & calde^X^^^che fi poffa ere 
dere,nonchetrouarfi maggiore in un'animo filo ^ 
con fi mede fimo. In Venetia A' XXV 1 1. 
diMar'Kp, M, B. LVI. 

r>i V. Clarifì, Signoria 
H umili fiimo feruo 

Andrea A rriuabene, 

A i 'ij 
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TAVOLA DELLE COSE PIV 

DEGNE, ET NOTABILI 
COMPR.ESE NELLA 

PRESENTE OPERA. 

Do«e € (t . pgnifica U prm.i fuccUti , CT 
Lpgnifica U feconda . 

Alquitran di che fi fui 
fuoco artificiale. 9 d 
Anttimale^che no fi sa fe 
ècarne^ò pefcie,i9 b 
Animali nociui^ doue no 
fi trouano nelle in^ 
die. 1 5 1 6 

Annuali de gli ìndia * 
ni, i%6 d 

Antiocd prima citta del 
Verùhabitata, 18 b 
Antioca città , done fu 
edificata, 24 b 
Anzcrma uìtta di onde 
prcfeilnome. 51 d 
Anzcrma copiofa di fon 
ti da far Sale. 68 d 
Anz^-'^ma uilU edificatd 
da Georgia Koble ^ 
do. 55 d 

Api d' india jC[uali. 474 




Don Pietro di Aluara 
do , CT Don Diego di 
Almagro. a 

Accjua calda^della qua^ 
le fi fa il Sale. 6z a 

Acqua non cadde da eie 
loìChilca ualle.ì^i a 

Acque calde ^cheprodu 
cono Sale. yi b 

Anielendo fiume. 15 d 

Alfonfo di Hcredia edi^ 
fico S . Sebaftian Cit^ 
tà. a 

Alfonfo Mercadillo edi 
fico ho fa Città. 1 14 6 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 



TAVOI.A D Eh tu 
Acquai tempo fi cornine Bezerra Capi.ammaz 
ciò i trouare le In ^ zato dagVindUtii. i 

^^^^ , i d Bamban ProuincUfi de 

Arequipajoue e edifica fcriue . i ^ 5, ^ 

146 b B occa di Vulcano. 66 a 
Arequipa edificata da Buritico cotte ricchifii^ 

Vràcefco Vizaro. 1 47^ mo. 276 
Argento in ìndia^ come Butrio cauatodel frut^ 

fi caua dotta feccia . to delle Palme. a 

^9^ h Bracmori non fono fia^ 

Arica porto. 12 b ti foggiogati da Spa^ 

Arma edificata da Mi* gnuoli. 

chelMunoz* 34^ C 

Arme ufate dagli india Caimito forte di pru « 

ni. 566 «e. 

Arrocifo porto diT>ru^ Calanghi hanno Uuora 

gitto. 154^ ta la faccia. 

Afiutia de gV indiani nel Cali città douèfabrica 

guerreggiare . 4. 4 ta. b 

Atabalipa crudele cotra Callae porto della cittì 

queid'Ambato. 90 a dei Re. 
Atabalipa fifa Re con^ Canari Signori^ come fi 

traGuafcar. 149^ maritano. ' 90 *t 
AtabalipaprefodaFra Canauerali di zucca ^ 

ccfco Vizaro. i^za ro. j^^^ 

Atrisuattehoradishabi C anela fu quel di Qui^^ 
tata. 66 a to. Jp^ y 

B Capo dipaffaes. 7 b 

B A M B A Prouincia , Capo di S.ìSiicola . n b 
douee. 62 b Caraque golfo . sa 

A iiij 
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cosn p I V' 

Crd^uip fanno h tejid 
lun^d^O'^rgci. IO i b 

Camma fiume ^ quanto 
rende. iSjb 

Canapa Prouincia a 

Cartagena città, anti^ 
camenteCalamar.i^a 

Cartago d^lndia^cr fuo 

fito. 48 
Cartago d'india da chi 

fu edificata. 48 a 
Cafamalca fertile, come 

la Cicilia. 152,6 
Cafma porto. 10 a 

Cafodiun Signore In 

diano* 24^ 
Caftigo diGuainacapafo 

pra quei di ?una. lo^a 
Cajìigo delle Marmaco^ 

ne ^ che fornicaua « 

no. 

Catamaio fiume. 114 6 
Cenuf ara terra. 546 
Cerimonia di piagner i 
. morti in CoUao. 1846 
Cerimonie di porre il no 
me a fanciulli, izga 
Cerimonie d^ indiani nel 
lelorfefte^Crfacrijì^ 
. ctj. zo-jH 



NOTABILI.' 

Chachdpagi fecero fug. 
gire gli ìnghi . i^id 
Chagre fiume. 5 <t 
Chanchi ajfcdiarono 

Cuzco. 169 b 

Canchi chiaman V anima 
fagone^cioc core, i jod 
Chifuccedonoki Signo 
ri nel Dominio * iSa 
Chincafamofa uaUenel 

Verìu 14? ^ 

Chincaela maggior ual 

ledelVerù. 144^ 
Chinchi foggiogati da, 
Vopainga lupan *^ 

ge. 144^ 

Chucaf^etiedicape.^h 

Chuli porto. 
Chuquito luoco anti^ 
chifiimo. iSgh 
Cocad'ejìremo prezzo 
neltmdia, 17S& 
CoUainon hanno le tte^ 

Colli maggior territo 
rio del Perù . iSia 
Collaonon coglie M.a^ 
iZ. I 8 5 <t 

Coltetli.quantopuende 

uano in ìndia» 49^ 
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TAVOtA DEtLE 

Comcndatione de Spa^ Mdgocapa Keetrifut 
gnuoli coquìftdtorì del ta da trancefco PiZ'i^ 
le ìndie, ^od ro, 17? <^ 

Condori uccelli, iSob D 

Condori , che pigliano Da un Tropico aW altro 
agnelli, loia fono ottocento^CT (^ud 

Confini del Perù, 5 b vanta leghe^cioc la Zo 

Contrafio de i Demoni na Torrida, 95 d 
perche non fibatteg^ Danubio fiume principa 

giajje un indiano. 11 od le d'Europa, 59^ 

Coiìume de i Signori In Darienfiume , 56 
dianinel maritarp, i^a Darien fiume , doue na^ 

Cojiume di fepellire in fce, 
Saufa Vrouincia, \i6a Della montagna^che co^ 

Cojlumidì Thomebam^ fina coni chacapo^ 
ba, gi^ i^id 

Cojiume di fepellire in Demoni in figura d'uc^ 
Thomcbamba, 856 ccUifpauentanounlnii. 

Crifioual Colone^ quejlo diano , 2094 
c cjuvllo^che noi chia-s. Diabolica illufione per^ 
miamo C hriBofano co che fi ufuffe la Sodo^ 
lombo. I a mia, iiS a 

Carlo Quinto diligente Diligentia deli Autore 
alla conucrfione degli nelfcriuerqueftahifto 
indiani . 2 a ria, 5 b 

Cufco città da MangOi^ Diligentia dell'imperaci 
capa edificata, -j^b tore^per lacouerfìone 

cufco cittì prencipale degl'indiani. 2154 
degli inghi , Sia Dio fi ami , come padre 

'Cufco città edificata da amoreuole, iii4 
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COSn PÌV" NOTABItl. 

DifcordU tr4 Indiuni no. 179^ 

aperfe U uU a gli Spa. Fiume di S.Giouani. 7 4 

gnuoli. 10^ d IciumediSanU Mdfthd 

Vij^intilitudine delle jiu^ ricco, 5 i <( 

gioni nel Perà, izod Fiumi nomati Quifi^ 

Don Pietro di Candid mies . yS<t 

flracciato da un heone Fiume deW Argento^ do 

€tdaunaTigre,\o6b ue nafce. 1^9^ 

Donne del cufco fi uejlo Fiumi in ìndia, che paio* 

• no più galanti delle al^ no u feno di mare, <;^h 

tre Indiane, y^b Foggia di fepellire i Si^ 

Donne d'india fl todono gnori Indiani, 24 b 

morti i lor mariti, 1 1 o Foggia di far Sale, 6y a 

E Foggia difepeUire i mor 

Bdificio fmifurato in ria ti in Tacunga, Sia 

guinaco, 1^1 a Formich e g randi , come 

F Scarauaggi , 16 h 

ratto d'arme tra Blafco Fortezza bella nella ual 

IJumeZyCt Gozallo vi^ le di Guarmei. 1374 

zarro, y6a Francefcopizarro per 

"Fatto d'arme , che durò fama immortale, 14^ 

un giorno, S6b Francefco cefareualoA 

"Fatto d'arme tra Vacca rofo capitano, zza 

di cajlro , et Diego di Francefco Pacheio edift 

Almagro^douefu.ióy cò porto uecchio, loz 

Tatto d'arme tra Diego Francefco Orillana edifi 

cèteno^ et Gozalo Pi^ cò San Giacopo cit» 

zarro à guerra, igza tà, iizh 

Figure antiche di pietra Francefco Pizarro edifi 

con pater noftr: in ma^ cò la citta de' Re, i ^ 7 
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TAVOLA DELLE 
trancefco Pizarro fece co le lor mogli, 1 04 b 
ardere chdichuchima cigati arfì dal foco, 105: 
generale di Atabali^ Giouan di Y adillo Gos 
P^» 171 <t uernatore di Cartage 

Irancefco Pizdro trouò na i g 6 

il l'erti, zìi b S, Giouanni detta Tron^ 

Vrancefco C efare primo t iera edificata da Frati 
inuentoredi Qarthagi cefcoPizarro . 16^ <t 
ne. ma G organa \f ola ^ouefem^ 

Frontiera Città edifica^ pre pioue, ^ 4 

tad^Alfonfo Aluara* Guacaluoco diadoratio 
do, 1^1 b ne% 110 b 

Frutti di Spagna pianta Guaiaue frutti. 1 5 b 
tineWindie. 4<t Guainacapa nomato per 
G gran Re. 9-7 <t 

Georgio Kobledo deca^ Guainacapa edificò un<t 
pitato, 42 a fortezz^t in Tum « 

Ceorgogio Kobledo ma bez* 106 b 

giato da Indiani, ^za Guinacapa fuggì dal fìi 
Giganti uenuti alla puns rorde Bracamori, 1 14 
ta di S,Hdena, 1044 Guamacuco Vrouincia^ 
S,Giacopo fiume, yb quale c . i^^b 
Giganti fecero pozzi al Guamachi^quato p difc 
la punta di Santa tiele fero dagVlnghi, 1 6y n 
nd, 1044 GuamcabamcaVrouin^ 

Giganti^che mangiaua-^ cia^doue era un Tèpio 
no più che cinquanta molto honorato, iiyd 
huomini comuni, 1 o^b Guanachi^ come monto» 
Giganti^che uccide uano ni. 8yb 
gl'indiani p luffuriarc Gudndpu ualle famofa p 
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COSn PIV^ MOTABItL 
md fud b euanda, 1356 corpo 4 gli ìdoli lnii<l 
Guumcduilchi [denta « ni. 40 a 

tù 105-611 Demonio, co qudle 

Gumuchi adorduano parentie dcciecdUdgli 
grdn pietre . ì^6b Indiani . 98^ 
GudTco uaUefamofa nel ilice non fono trouate 
Perw. 141 6 nelVeru. 101 h 

Guerre crudeli tra gli il Biauolo prometteu^ 
Spagnuoli nelle In « altro Regno d gli ìn^ 
die» 1 90 a didni. 6^ d 

cuamcdrero coUe tenu^ illusioni fatte dalDemo 
to per fiero da glt ln« nio. S6d 
ghi. i-j^b ilo porto^^ fiume, zzd 

H Indiana donna abhorri* 

HdbitidiCoUai, iS^d uai Spagnuoli, 41 b 
ììacori porto. 11 b indiane partorifcono se 
Herbd uenendtd in In* Zd leuatrici . :? 8 6 
dia. ì6b indiane di Chacapogi 

Hernando Vizaro fu il beUisfme. 1^1 b 
primo ^che entrò in Pd Indiani facrificauano i 
chacama. 1406 fanciulli alli idoli. Sb 
Uacona fiume, 1 1 b Indiani^che uan nudi, et 
I fcalzi. i^d 

Iguana Serpe, cr fua Indiani di Vrabd grdn. 
forma. 19^ faettatori. lyh 

jlatopa tiranno prefo da indiani di yraba parla^^ 
Gio, Varragua. no col Diauolo. 1 8 d 

li Demonio appariua in indiani teneuanoi capi 
forma d^ìndìano. :^ya de^ loro nemici per mo 
li Dmonio entraua nel fìrar grandezKd- zz<t 
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TAVOtADELLS 
ìndidni chiamano il Via Indiani ogni Mar ti facri 
uoloGuaca. zzb ficauano due h uomini 
Indiani ingrauidano le al Demonio, 
donnedeincmici^i^fì Indiani douendo effere 
màgianoi figliuoli, 25 ammazzati.ridono,^ 
Indiani ddverà perche indiani cono/cono la fai 
facilmente fi doma « fiU del Demonio, a 
' ^7 ^ Indiani o{linati di no fot 

Indiani parlano col dia^ toporfi à Spagnuoli. 49 

Indiani benigni uerfo 
indiani credeuano , che Spagnuoli . ^6 a 
V anima ufcijfe del cor lodiani di Quilacinga 
P^; parlano co l Demo^ 

Indiani fuggiuano la cru nio, a 
deità de gli Spagnuo ^ indiani del Perù adorai 
. ^ob nano il D emonio .756 

Indiani fepellifcono in Indiani fi fiupiuano di ue 
cafa i loro morti, 7, 2 a dere i caualli, 7^ ^ 
Indiani s'appiccauanop indiani di Quìto fanno 
I capelli per non dare ufficio difemine , 78 b 
in mano de' Spagnuo^ indiani fi conofcono alle 

^'j legature del capo,'j9 a 

Indiani nemici del ferula Indiani diTacungacre 

? 4 ^ dono l'immortalità del 
Indiani armati tutti di V anima. szb 

^6b indiani credono ^ che ui 
Indiani appefi per le J}>al fiaunfoloDio. Sya 

^ Indiani horaprattìchii 

Indiani mangiarono una uendere , cr compraci 
donna grauida . re, 
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cosn piv" 

Inii4/H* i/i Porfo uechio 
non uolfero dccetture 

i cojiumi de gVlnghi 97 

Indiani infermi chiede ^ 
uanolafalute confa* 
crificij, 98 ^» 

indiani fi cauauano fei 
denti per feruitio de i 
fuoiDei» 99 a 

indiani non fi curano di 
hauer k mogli uergi * 

ni, 99^ 
indiani gittano un 6c* 
ueraggio a morti, lo^b 
indiani hora fepeUifco^ 

no i loro morti aUafog 

giaChrifiiana, \zjd 
indiani^ che attendcua^ 

no ad auguri. 129^ 
indiani, eh e non ufaua^ 

no denari. 1^1 h 
indiani indouini, 1 54 h 
indiani uccifero affai 

Spagnuoli . 1584 
Indiani {irighi, 1 74 a 
indiani^ che ufano car^ 

nalmente con alcune 

Mone, 177^ 
indiani portano in boc^ 

cdCocaherba, lyS 4 



NOTABILI» 

indiani qualfauola ere* 
deano delVanime. iSod 
I ndiani peritisfimi O re* 
fici. zo zh 

indiani, che portan Ufi 
guru del demonio. 207 
indo fiume da il nome al 
l'india, 59^ 
inghi Re quali furo^ 
no, 7? <^ 

inghi riduffero quei di 
Quito al uiuer dui ^ 
le. 77^ 
Inghi faceuano adorare 
il Sole, Soit 
intentione deWAuto^ 
re. 3 
ìfola delle Palme, 6b 
i fola del Gallo. -jb 
ifola dello Argento, t h 
i fola Santa Chiara. 9 a 
ifola de i Lupi mari^ 
ni. 1 1 <t 

1 tata fiume, 1 5 <t 
luca e un certo loro gra> 
no, 37^ 
lucai uaUe fi lauda. 1 74 
lunghi popoli, perche 
hanno tAlnome. \zz <t 
lunghi crede uano^ chei 
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TAVOLA DELLE 
morti rijfufcitajjeno^ et di belle fepolture. 1 1 ^ 
mungiaffeno , 1 24 4 Lucertoni , che mangia 
^ uuno i Spagnuoli, 4 h 

td città de i Re non pa Luchengo ifoU, i ^ a, 
ti/ce pejiilenz<i^ ne ui, tunagani fepellifcono 
pioue^necaddonoUm gli h uomini dffenta^ 
pinefuette. 1^2 b ti, iz6b 
ha madre toglieua la tuochijoue pioue qua 
uirginitì alle figliuo s fi fempre, 20 b 

99 b huocbi^ doue non pioue 
hancchezz<idi Dabai per fei mefi conti * 
befamofa, 2^ b nui, 120 a 

Ugno in India, che ar^ huoghijoue non pioue 
de^GT da gra lume, 21 mai, yorf 
heguri di e^rcma gran tupi^ne beftie nociue lì 
dezza, ^ 4^ trouanoin alcune par 

teone città edificata fu ti delle indie. Syb 
queldiGuarnuco,i^^b M 
Le/te, Oefteuenti, 10 a Maiz, doue fi raccoglie 
Urna ìfola, 10 b due uolte aitano, 1 ^ o 
Umarafiume, i ^ a Malabrigo porto ,10 a 
Lorenzo Aldana edifi^ Mamacone Vergini qua 
co in buona parte Aw* li erano, 9 b 

Zerma, 5 ^ ^ Mamacone Vergini Sa « 

tofa cittì detta Zar * crate al Sole, s i a 
^j*^ 114 b Mango ingacrudelne^ 

tofani confeffano uno mico de' Spagnuo^ 
Creatore^ cr Immorta li, 1 64 b 

liti dell'anima, 114 6 Mangocapa primo dei 
tofani non più fi curano Ke inghL 73 b 
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co PIV' NOTABItl* 

mnque fiume. i^ d MonUgne di Abi 
lAantacitÙdouèfdbri be, 20 4 

cdtd. lor d Monte di Chrijlo . 8 ^ 

Mefiti ddoruudno un Uionti.oue non ^ioue 

Smerdldo. 1006 cdderuggUdd. 116 
Mercati nc:c/?i m'c/nt ^ Mo/?i7o»i por^o, uh 

Votoj^i 197^ Mo/lrnidti d'huomini^ 

S, Michele fu Idprimd arde Mone, 177^ 

citt4 edificdtd dd i Cri Mugid terrd di Sdle co* 

fiidtiinelPerL 9^ d piofd, 
S Michele cittd edificd^ Mugid, douepfdfdle m 

td ndk UdUe Piu^ grdncopid. 6yh 

rd, ii9<^ ^ , , 

S, Michele edificdtd dd Nome di Dio cittd mdl 

Vrdcefco "Pizdrro, 1 1 9 fdnd* 4 ^ 

Mirabile conuerfionedi "^on per tuttele ìndie 

un Prencipe Chrifliu^ fi mangid cdrne humd^ 

tto, zoSb nd. zo6<i 

Miracolo neUd conuer^ ì^orte uento, ^ 7 b 

fione di uno indiai Horucjìe uento trdrra 

zo6b montand , Gre* 

Mititndes^chi erano. Si co. <^ ^ 

Mogli^ches^appiccaud^ nostra Signor d deWAtt 

no per feruirc il mari^ ticd cittL 1 4 

to morto. 124 b mrdifte uento , 9 a 

Moiob uba fiume . 1^0 a O 

Motte albero fi deferii Ojle uento. 

uc, ì99b Oreioni faid prencipa^i 

Molti alberi indidni ti. 9°^ 
fruttiferi, ló^ctOreioni amazzati dct 

. quei 
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r A V G A ' D E L L IT 

(JucidiPuna. loSa Verii, ^6~d 
Crigitie de indiani di Picara Prouincia . 42 d 
Chinca, 45 ^ Pitahaix frutto inAr^ 

Oro inc^imahìlenelpe ma , cr fuc propie^ 



40 b ta 

Opigrandispmi de Gì ^ Pomi uenencfì in 



5^ 



ganti 



dia 



Oro copiofo canato del Vopaian città, CTPro^ 
^ hfepolture, iz^ b uincia. 16 a 

f Popaia città^etfuoicon 

Pdce città edificata da fini. 61 a 

^ Alfonfo di Mendo^ Popaiandachi fuedifi* 

192^ cata, ^9it 
Vachacama ualle fatico Popaiani perche fono in 

A 1^9 a : domabili . zób 

PuehacamaDemonióda Popoli, che fi manten^ 

t4ariJpofte. i^^b gono dipefcie. ^za 
^ace Prouincia ofiina^ Popoli di pailo non man 

giauano carne huma* 
Prita porto, 10 a na, 64 b 

Panama città detta ca^ Popoli di Guarco fidife 

fletto deir alloro, ^ b fero dagli inghi. i^z a 
PaucuraProuincia,^Sb Popolo del piano ter* 
Perico animale liggic.^ ra. ^ ^ ^ 

^ Porci con lombilicofo^ 
Perle ì fole, , 6?l pntlcJpaUe. 9^ ^ 
Pera fi dcfcriue . yi a Porto di buona uentux 
Perù ben prouèduto di ra, 6b 

loi a Porto colle ricchifii^^ 
Affluenza generale nel mo, ,94^ 
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COSE VIV 
Torto dei Pini. 6b 
Vorto Sangalla, iid 
P ozo P rouincia. ^zd 
Vozo terra . 596 
prouincie 4 vajlo fog « 
gette. 64 a 

Vuntd santa Hekua, 8 b 
Punta della Aguia, 10 u 

Qualità de i Signori !«« 
di ani, 1^ b 

Quando jì cominciò , CT 
forni la prefcnte hifio^ 
ria. 2156 

Quaque monte . 8 a 

QueidiPaflo^ come fcs, 
peUifcono i lor Signori 
ri, 65 b 

Quilacinghi Prouin^* 
eia. 64 a 

Quilacinghi non [emina 
no Maiz* 6^b 

Quilia porto y crfiu*^ 
me. 1 1 b 

Quimbaia Proulcia. 44 

Quintaroporto . a 

QuindeciChriftiani uin 
cenano miUe Indiai* 
ni. ^Sa 

OuitOyCome cfituuté(.'j6 



NOTABILI. 

Quito Citta fotto la li^ 
neaEquinotiale. jj<t 
R 

Radici utili à purgar 
fì. zoo a 

Rijpode del Demonio 
ceffate ^poiché fi predicò 
VEuangelio nelle in^^ 
die. 99 b 

Roque Martino ammaz 
zato da gl'indiani perla 
fua crudeltà^., z 13 <e 
S 

Sale bianca fatta di la* 

gune. 2 9 <t 

Salmerina ìfola. 10 h 
Santa porto. 1 0 b 
santa Martha fiume. z6 
Santa fe uilla copio ja di 

minere. zS b 

sani Anna deiCauallie 

ri citta. ^oh 
santa uaUe ragguarde^ 

uol per le molte fepoU 

ture. 1^-6 a 

Saufa ualle p deferii* 

ne. 1 60 b 

Sebajiia Belalcazar tot 

nòàQuito. iiib 
Segni dimrfì per cono% 
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T A V O t A D E L t H 

fcergV Indiani uno dal Spagnuoli hanno hauum 

t altro. i486 to poco del T eforo del 

Serpente gradijUmo, 19 Perà, 406 

Serpenti grandifiimi nel SpagnuoUshe malifof^ 

le montagne de gli An ferfero nelle Indie, 84 

♦ lyàb Spagnuoli ammazzati 

Serpenti incatati da una dagliìndiani, mi a 

uecchia^che non offen^ Spagnuoli per la lor col 

^ dono alcuno. 1 77 a pa mal trattati da gli 

Signori indiani opprime indiani, 1 21 h 

nano i loro fogge t^-^ Spagnuoli ufarono cru:^ 
205- deità contragli Indiai 

Sito di Cuzco Cit^^ ni. n^a 

171^ Spagnuoli 60 fconfiffe^ 
Smeraldi in copia rotti ro zooooAndiani. ziz 
da Spagnuoli, loza spagnuoli ca{ìigati da 
Sodomia in qual parte Dio per hauere mal 
del Perù era empifiima trattati gV indiani, 2 1 z 
mente ufata, 1 27 b spettacolo apparuto 4 
So Iona ualle. uS b gl'indiani auanti la pe 
S ori, cr Lucani molto ftilenza. ^6 a 

{limati da gli inghi. 1 6 9 strada foperba edifica^ 
Spagnuoli fofferferofa^ ta dagli Inghi, 78 ^ 
we, cr/efe nel troua^ strada mirabile edifica^ 
re il Perù, ya ta da gli inghi, ma 

Spagnuoli uittorioft con Strana foggia dipajfare 
tra Indiani, zza un fiume, iji a 
Spagnuoli inaueduta^ Succejìione de Kegni^ 
mente mangiano carne come fi fa, ^^b 
humana, 3 1 b Suduefte uento , 7 b 

B // 
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C 0 5 E PIV' 
Sur uento . S a 

Stifuduefle uento, 9 b 
T 

T de urumbi fiume . 45" 
TdmbopaUu fiume. 1 z d 
Tdracapd riccd ud-^^ 

le, 1^6 4 

Tdramipoj^oli qudi fo^ 

no, 159^ 
Tdrdmicoit qudli ceri^ 

monie fi mariuno. 1 60 
Tdtabe Prouicid , 2^ d 
Tempio di Vechdcdmd 

piuifluftre ^cheglidU 

tri del Perù, 139^ 
Termini della Signoria 

deglilnghi, 74 <t 
Terrd d'Argento doue 

cfituatd, 193 ^ 
Terrd d^ Argento edifi^ 

cdtd dd Parancu 

rez* 1 91 ^ 

Tefori infiniti fotterrd^ 

ti in ìndia» 1 75- b 
Tiaguandco d'dntichitd 

copiofi), I 90 4 

Timbra Prouincid doue 

c, 

Topaingd lupdnge otti* 
mo Re, 2 b 



Nt)TABIXI. 

Topaingd chiamato dà 
gii indiani padre, 96 h 

Torrida Zona habitat^ 
cantra la commune opi 
nionc, 9?^ 

Tratto delle montagne 
de gldndi grdndijU^ 
mo, 1 76 d 

Trugilo Citta ^ cr por^ 
to, IO a 

Trugitto Citta doue edi 
ficata, 

Trugillo da chi fu edifi* 
cata, 155^ 

Tumbi fono certi lorpa 
lagi, 113 h 

Tumbez fiume, 9 a 

Tucjueme ualle bellifii^ 
ma, ' 3 ? ^ 

V 

Valparaifo porto, a 
Vafco ì^umez decdpitd^. 

to, l^d 
Vergini^ come le Vefiali 
nel tempio del So=>^ 
le. 74 
Vefcoui nelle ìndie, z 1 5 
villa delitiofi di Pajlo^ 
da Lorenzo Aldana 
€di ficata. » 66 h 
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TAVOtA DELLE COSE NOTA: 
WìUa Diego uccìfo da ì^iàuólo da gli Indiai 

Manga, i6^b ni, ^zb 

Vitello p efcie . 6ia Z 
Vmbra fi noma il jìto di Zarzaparila^ herbaper 

Anzerma . ^ i a guarir il mal F rancio » 
V» foldato, per fame la^ fo, iio<t 

fciò molto oro , cr uc^ !Zarzaparila,come fi uft 

cife un cane » aS <f àgi infermi. 1 1 1 4 
Vrco terra^doue e. 1 79 'Zebra e una caualcatu^ 
Vulcano nel perà , che ra^come mula, cr cor* 
getta fuoco, Sob re molto uelocijìima^ 
X mente, i<;b 

y:ixiarmae chiamato il ZopiaProuincia. ^za 



IL FINE DELLA TAVOLA DI 

TVTTE LE COSE 
PIV NOTABILI. 
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PROEMIO DELLO 

^A'VTORE, NEL QV^LE SI 
DICHIARA X,'! NT ENTI ONE 

DI T V TT A X*0 PE H A, 





S SENDO io ujcito di Sp<tgn4 
doue tuicqui^cir fui crcato^di. Hit 
to tenera et4^ che non giongeuct 
ad anni trcdici^et ne con fumai die 
ce fette nelle Indie del mare OcCit 

no^malti^e iqualifjpefi introna^ 

mentila' cQnquijle^CT altri a far edificare nuoue 
terre ,cr andare per quefle cr per cfuelle parti. Et 
notando molte gran cofe^cr pellegrine^comefì tra 
nano in queflo nuouo mondo^ mi uenne gran defio 
difcriuere alcuna di qucUe^che io uiddi co gli miei 
occhi^V altre che mi furono narrate da perfone 
degne di fede. Ma confìderando al mio poco fapere 
jprezZ'^ua queflo defìo^riputandolo nano . Perche 
feagli huomini di giudicio^ct dottile flato conceffo 
di componere hi^ioric illuflrandole con la loro fa^ 
pientia ^ à chi non fono ftui^cuna fciocchezz^t 
pure à pcnfarui. Con qucfla dijfofiiione paffui aU 
quanto tempo fenza darne altro penfiero al mio de 
bole ingcgno^fìno che l'onnipotente Dio fauoren^ 
domi con lafua diuina gratia^tornò i deflare in me 
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PROEMI a. 

quetto^ che mi era /cordato , cr prefo .ardire cdn 
maggior fiducia determinai di jpendere qualche 
tempo dimiauitaà fcriuere queft' hi^ìorie ^ v à 
quéjló mimofferole caufe feguenti . 

L A prima caufa perch'io uedeua in tutte le 
parti^doUe io audaua^che ninno fi occupaua à fcri^ 
ueré cofa alcuna di quelle, che uedeua . Bt che il 
tempo con filma la memoria delle cofe in tal manica 
Td-, che non ne rimangono fermi uefiigi^ CTper lo 
àimnire non fi $à cofa alcuna di quello , che è paft:^ 
fato , 

||^- L a feconda caufa è ^ che confiderando ^ come 
M cr quelli Indiani, tutti defcendiamo da i noilri 
antichi Padri Adam Eua^icr come il figliuolo di 
r>iofcefe da Cielo , per tutti gli huomini, cr uelli* 
to della noftra humanita riceué crudel morte su U 
croce, per redimerci^ et liberarci dal potere del De 
tnonio Jlquale per diuina permifiione teneua op^ 
^^reffe Cr prigionate quefle genti gii tanto tempo:^ 
Wtragiufla cofa^che fifapeffe nel mondo in qual mol 
do tanto numero degenti,come erano quefti Indiai 
ttijujfe ridutto algremio di Santa Chiefa, con gra 
fatica degli Spagnuoli, v fu quefia sì grande im^ 
prefa^che niuna altra natione del mondo s'haureU 
be potuto mantenere in quella . Così iddio gli elef* 
fe , per cofa sì grande , pik che altra natione , 

"Parimente mi fon mofio 4 quello, accioche per lo 
auuenìre fi conofca, quanto gli Spagnuoli amplia^ 
Tono la Keal Corona di Ca(ì:iglia, cr come efjendo 
fuo Re,cr Signornofiro Vinuitifiimo imperatore^ 
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p R O E M I or 

fi edificarono i ricchi cr abbondanti Regni deìU 
ttuoua Spagna , cr del Perù, cr furono trouate al 
tre ìfole^v Vrouincie grandijìime ♦ 

pereto fupplico gli huomiai dotti , CT beneuoli, 
the mirino quella mia fatica congiujli occhi, fapen 
€lo loro,come la maluagità, cr la mormoratione de 
gli ignoranti c tanta, che non mai gli manca,che n 
prendere^et notare.? erilche molti temendo Varrd 
^hiata inuidia di quejìifcorpioni,uolftro più toflo ef 
fer notati di codardi,che di animofì,mandando le lo 
ro opere in luce . Ma io non lafcierò per tema di 
uno^ò deìl^ altro, che non mi faccia auanti , con U 
mia intentione^ riputando affai più ilfauore dep& 
chifaui , che temendo quel danno^che mi può ueni 
re da' molti uani huomini . 

I o fcrijli ancora queft'opera, accioche coloro^ 
che uederanno in quella le granferuitù , che molti 
caualUeri et giouani fecero alla Keal Corona di C<t 
iligUa , procurino animofumcnte di imitargli . Et 
confequentemente, perche notino , come altri noi 
pochi fi diedero alla fciolta a commetter tradimen^ 
ti, tirannie , o rubbamenti,^ altri falli,uedendo 
quaifupplicij gli feguirono , cr piglino cffempio 
diferuire lealmente k i lor Signori naturali.Ver le 
ragioni,^ caufe fopradette fono difjwjìo difegui 
re Copera,crgli ho pofio mano . 



IL tlNE DEL PROEMIO» 
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COME F V R O N O 

TROVATE LE INDIE, E DI 
alcune cofc , che tic i principij di quel 
trouamcnto fi fecero, et che fono 
alprefente. Cap, h 

gSm Kdno paffuti gli anni 

mtUe quattrocento CT. a comnJo 
nonantadue dapoi che la ^ ^"^"^"^^^^ 
prencipejjadeUa uitajia 
gloriofa VergineMaria 
no/tra Signora partorì 
^unigenito figliuolo di 
Dio,quando,menti'e che 
regnauano in ìfpagna i 
Catolici Re Don Fere 
rando cr donna \fabeUa di buona memoria , qttel me^ 
morabile Crifioual Colone, fi parti di Spagna con tre 
Carauelle er nonanta SpagnuoUMqt^ali i detti Re gli (lo è quella 
fecero dare.Etnauicando ^6 oo. miglia per lo largo ''^■J^^''^^^ 
mare Oceano alla uia di Ponente , trouò l'I fola Spae coiotabo. 
gnuola,doue al prefcnte è la città di Santo Dominico: 
c:!rindi fi fcoperfe V\ fola di Cuba, San Giouannià 
Torto Ricco.lucatan terra ferma , CT la nuoua Span 
gna,o' leprouincie di Guatimala CT Nicaragua, CT 
dltre molte fin 4 la Ylorida,a'dipoi il gran regno del 
Veru,il Rio deWargeto , er lo Stretto di hlegalianes, 
quantunque già gran tempo non fi haueffe hauuto noti 
'iiti4 alcuna in Ijpagna di cefi gran paefc. Nella 

A 




/ j 
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HISTORIA DEL PERV 
^uaìemuigatione cr trouamcnto di tanti pacjìjl pru 
detUc lettore potrà confìàcrare (juantc fatiche sfarne, 
feteJpauenti.pericolijO'mortc foffcrfcro gli Spagnuo 
liiO' quanto Jpargimcnto di [angue, perdimento di 
uita gli coflò queho uiaggioAlqualefufida i KeCa 
toliciycom dalla Keal maeilà deWinuittisfimo Ce far e 
Don Carlo quinto Imperatore di queflo nome. Re 
Signor nofiro permeffo , accioche la dotrina di Gie 
fu Chriiio cr lapredicatione del fuofanto euangelio, 
per tutte le parti de modo fi cìlenda cr chefta inalza 
td la no^ra fanta fede,Vercib i detti Re Catolici infit 
me con fua maeihà hanno determinato , che fi habbia 
^ran cura,che fi conuertisfeno aHx fede le genti di tut 
te quelle prouincie CT regni,perche queilo era il fuo 
principale intento,^' che i gouernatori,i capitani CT 
g/z inu£tori à quelle trattaffero bene quei popoli, coa 
me prosfimi.Et quantunque fojfe quefta la intcntiont 
di fua maekà,tuttauia alcuni de i gouernatori CTcapi 
tanifi portarono male,V fecero molte ingiurie a. gli 
lndiani,iqualifi mejfero in arme perdcfetuierfi,^ uc 
cifero molti Chrijiiani,a' alcuni de Capitani , il che 
fu cagioìve che gli indiani patirono molti tormenti, al 
cuni furono arft , altri con morte crudele eft ititi , Io 
per mio credere tengo,che lddio,i cui giudicijfon giù 
{ti,permife che quede genti,le quai erano tanto lunta 
ne dalla Spagna,patiffero tanti mali da gli SpagnuoU 
forfè per i lor peccati cr deifuoi pajfati,iquaU douea 
no effer moUipoi ch'erano fenzalafede. LAa tuttauta 
non afferma che tutti que^i mdi>iquali trm /««t 



PARTE PRIMA. 2 
4 (juci ddrindia,uafccJ)cro Ha tutti i Chri^iam , pcr^ 
chUofo er ho ueduto molte uoltcgli IndUni cfj'er bc 
trattati da huomini temperati cr che temeuatio Dio^ 
perche f alcuni infermauan, cfii mede fimi gli medica^ 
nano ^faUfJano cr glifaceuano molte altre cariti 
Ma la bontà cr mifericordia di Dioiche non permetti 
te male alcuno,dcl cjuale non caui cfucl bene,c'ha dcter 
minato Jm canato di cjuciti mali, molti cr fcgnalati bc 
ni,per hauere uenuto tanta gran quantità di gente al 
la ccgnitione della no/bra fede Catolica , cr ejjere in 
camino di faluarfi.Vcrciò la maeftà deWìwpcratorc fa "{^'^^nì 
pendo quante grauezzc riceueno gli Indiani , cTcfi: conua/ionc 
fctulo bene informato di quefto,^' di quanto ficonuc ni?*' 
niua al fcruitio di D/o CT alfuOyO' al buon gouerno 
di quei popoli,ha ordinato diporui ilice Re cr audicn 
tie con pr e fidenti cr auditori , coH gouerno de iquali 
pare che gli indiani faiw rifufcitati , cr che fieno cef 
fati i lor mali^alche niuno Spagnuolo per grand'huo 
mo che fia,ardifcc di aggrauare alcuno indiano , perm 
che oltre i Vefcoui, i rcUgioft, i pretine frati che fua 
maejià di continuo ui manda, huomini fuff denti per 
ìnfegnarc à gli Indiani la dottrina della finta fede,a' 
Vamminidrationc de i fanti facramenti, tiene in quen 
fteaudientiehuomni dotti ^ ben fondati netta fede 
Chri/liana, iquali ca/ligano coloro, che ingiuriano 
gli^ Indiammo gli trattano malesi che al prefente,non 
ui e alcuno che ardifca di gr4uarli in cofa alcuna,^ 
la maggior parte degli indiani fono Signori dette lo^ 
rofacultà.comegliijìesfispagnuoliio' ogni terra c 

A ij 
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HISTORIA DEL PERV 
tanfata moder atamcntc ^quanto dcm pagare di tribtu 
io. Souuiemmi che fi andò io pochi anni fono netta prot: 
uincia Xauxa,gli indiani mi diffcro con gran contenti 
to CT attegrezza:ClueJio è il tempà lieto CT buono Jl 
Topainga qualc fi raffomigUa k quello di Topainga. iupangue. 
lupai'gc otti un Re loro molto pietofo , c*haueano hauu 

ino Re, \ • 1 n ^1 • 

to anticamente. Certamente tutti noi, che jiamo Chru 
{èianijcbbiamo raUegrarfi di qucflo,o' render gratie 
al nofiro Signor Dioiche in pacfc tanto grande^^tan 
tofeparato dalla Spagna cr da tutta iBuropa^fia tan 
ta giuititia cjr cofi buon gouerno : cr infieme con que 
{to uedendofi in ogni parte tempij cr cafe da fare ora. 
tione,doue l'onnipotente iddio è laudato crferuitOyet il 
demonio è cacciato cr uituperato:dipoi fi trouano ero 
ciychefono Vinfegna della noftra faluatione in quei 
luoghi già rouinati,doue per gran tempo , erano ìlati 
honorati i demoni: cr ifimulacri de gli idoli giacente 
rotti cr guadila' che i demoni pieni dijpauento/ene 
fono fuggitila' che Vhuangelio fi predica , CT 
ua potentemente uolando da Leuante 4 
ponente, cr da Settentrione à me 
Zo dì,acciochc tutte le naa 
tioni cr genti laudi 
no a ^iconofca. 
nounfolo id 
dio a Si 
gnorc. 
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PARTE PRIMA 



1 



DI PANAMA CITTA ET COME 

fu edificatala' perche ji tratta prima di qucU 
lacche di alcuna altra, Cap, li. 

PKima ch'io cominci i trattare cofe di quello 
Kcgno del PerÌL,uorreidar notitia di quanto ho 
intefo.quale origine CT principio hebhero le genti di 
qucjla India ò nuouo mondo,che lo uogliamo chiama^ 
rejo'Jpccialmcnte quai popoli furono natiui del Pr« 
YU.come ej^i dicono di hauere intefo da i loro antichi, 
quantunque queilo fia tal fegreto,che Dio folo può fa^ 
periodi certo.Ma perche la mia prencipale intentiotz ^ 
ne in quefio primo litro è di dcfcriuere la figura dcL i 
la terra del Pcrw^cr narrare come furono edificate le 
cittkyche ui fononi riti cr le cerimonie de gli Indiani di 
queilo regno: lafciarò adunque di parlare cercala loa 
ro origiwyperche altri ne fanno mentione, CT fi può 
pigliare dalla feconda parte.doue ne tratteremo copio 
f amente. Verciò(come dico)hauendo da trattare in que 
fta parte/olamente come furono edificate molte citta, 
confiderò meco ftcjfo , che fe ne i tempi antichi Elifa 
Dido,per hauer fondato Cartagine:,^' datole nome cT 
repuko' Romolo Koma^cT Aleffandro Alejfandrid ', 
per caufa di hauerle fabricate.reka di loro perpetua 
memria C7 fama.quautopiu fi perpetuerà la fama et 
gloria delTlmperator Carlo quinto neUeetà future 
poi che fiotto' l fuo real nome fono fiate edificate in quc 
fio gran regno tante citta cr cofi ricche, oue fua mae 

A nj 
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HISTORIA DEL P ERV 
fld ha dato leggi alle rcpublicU, con le quali uiuond 
én tranquilla paccOltrc le città , che furono edificate 
ex fornite dl}abitatori nel Perù, fi edificò habitò 
panama c\t Vaitamu città di terra fcrma.detta Caftel dell'oro , cr 
ftci*ìti?cro! comincio in qtieUa^quantunq; ni fiano altre prouincie 
di maggior qualitàMa ne ragiono,pcrche al tempo , 
che quel paefe fi cominciò à conquistare , ufcirono di 
qucha alcuni Capitani yiquali andarono à trouare il 
Pcr« CT i primi cauaUi, gli interpreti CT altre cofc 
pertinenti a quella conquifia. Perciò fo principio dct 
quella citta,dipoi entrerò per lo porto di Vraba , che 
cade iu:llaprouincia di Cartagcna^non molto lontano 
^nMàtì dal gran fiume di Darien , douc ragionerò de i popoli 
Pcruf , dcir I ndia.cX delle città de Spugnuoli, che fono da quel 
luoco,fin*alla uiUa Argenta CT aUa fianca di Potofi , 
che fono i confini del PerudaUa parte di mezfi dì, on^ 
de per mio parere fono dugento leghe di camino,pcr lo 

• i 'tu de ^"^^^ ^"^^^ '^^ cantinato per terra CT trattai, uidi , 
Vìatfotenci o'fcppi le cofe,ch*io defcriuo in que{l*l/ìoria, lequai 
ft" "biftom! houoluto guardare con molto fcudio cr diligetia^per 
fcriuerle con quella ueritàychUo dcuo/enza mcfcolar 
ui alcuna menzognaiDico adunque che la città Vana* 
ntàfu fondata uicim al mare di mezo di^^cx leghe die 
ceotto fcoilatada Nome di Dioiche fi habita uicino al 
mare diTramotana.Qucfia è di poco circuito,per cau 
fa di una palude, che la cinge da una parte, la quale , 
per i trifii uapori,che da efia effalano,è riputata mal 
fana.lcffa è fituata cr edificata da Lcuante à Ponete Jn 
(al manicra^che nafcendo il Solc,muno può andare per 

kftrati 
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PARTE PRIMA. 4 

te ^ade di quelU,perchc non fa. ombra alcuna cT^ue 
{tofagrandisfìmo damto.fi per lo gran caldo, che fa, 
* come perche quel fole è tanto mal fano.cbe f alcuno fi Db dtu * 
mette a caminare per quelle flrade per poche hore,pu «n*if*na. 
glia tale infermitàyche ui lafcia la uita,come è auenu 
to à molti. Meza lega luntana dal mare era un/ito 
tuono crfanoydouehauerebhono potuto da principio 
edificare queiìa città: ma perche le cofcfono tenute in 
gran prezzo,quando fi fanno con gran coflo, quanti 
que ucdcjjeno il mani fe fio danno,che s'haueua da rice 
uere in quelfito tanto mi fano^tuttauia non mutaro^: 
no propofitOycy (pecialmcnte che tutti gli antichi co< 
quiiiatori di quel luoco fono già morti cr i cittadini 
che bora ui habitanofono mercanti , CT non penfano 
di fiarui/c non fina che fi fanno ricchi: cofi quando 
que^i ui uengono,altri fe ne parteno:a' pochi ò niu^ 
no mira al ben publico,D* interno à quefta città corre 
unfiume.che nafce di unmonte , Ha medcfimamente 
ìnolti confini afjai fiumi ui corrono lungo iquali 
alcuni Spagnuoli hanno le lor ilanze cr le robbe^e ui 
hanno piantato molte cofe di Spagna,come naranzi.ce 
dri crfichi,oUre di quefio ui fono altri frutti come 
pini odori feri,zTplatanì,guaiaue, camiti , aguacate, gif pS* 
CT altri fruttiycheuengono nella mcdcfima terra, fo* ««^««indie. 
no per i campi copiofi armenti di uacche , perche quel 
paefe è molto commodo per noitirle: cT cofi, difubito, 
che fi fabricò quefta città fine cauò gran quantità . 
^Ifa è ben proueduta di uettouaglia,perche riceue rin^ 
frefcmento da due mari, cioè dal mare di Tramonta^ 
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HISrORlA DEL PERV 
na^pcrlo qudle ticngono le naui di Spagna à Nome di 
'DiOyO' ài mare di mezo di ,per lo cjuale fi nauica a 
tutti i porti del VerkTra i termini di quefla città no 
nafce formento ne orzo.l pMÌroni delle cafe raccolgo^ 
no dfjai MaiZiZT fempre conducono farina dalVerù 
^di Spagna. Tutti i fiumi menano pefcie, a'pigli<i*i 
no nel mare buono pefcic^benche fia disfimile da queU 
losche nafce in Spagna Jungo la co^a uicino alle cafe 
della cittd,tróuano alcune cape molto picciole,le quai 
chiamano Chuca,^ io credo che al principio, quando 
fi cominciò habitare quella cittk^effa p caufa di qucn 
fie cape rimafe in quella parte,perche con quelle ilàt» 
no fecuri gli Spagnuoli di non morirui di fame. Sono 
. ne i fiumi gran numero de legurij) luccrtoni, iquaifo 
cfluS'grl no tanto grandi cr fcroci^che c una marauiglia a «e* 
******* derli. Nrl fiume di Cenu ne ho ueduto molti di eiìrema 
grandezZ(t,€r ho mangiato molti de ifuoi oui, che po 
gono nella paglia.Nel fiume di San Georgio trouam 
mo un fini furato lcguro,andando noi co'l Capitano Al 
fonfo di Caceres 4 trouarc le prouincie di Vrete^ CT* 
tra dt tale gx^ndezzd^CT dif[6rme,che occupaua per 
lungo uenticinque picdi^cT iui Voccidcmmo con le lan 
eie benché fufje molto fiero cr gagliardojipoi aiìret 
ti dalla fame fe lo mangiammojbcnchelafua carne hah 
Lucertoni bia trifloodore.Queiìi lucertoni i^awio magiatomol 
no'i'bpaguo ti Spagnuoli C7 cauattiyCr alcuni de gli Indiani, men 
tre che traucrfando quello fiume pajfauano da una 
parte aWaltra.Trai confini di quejla città ui c poca 
gente natia del paefc,perchc fono mancati per i cattiti 
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PARTE PRIMA $ 
ui trattamctiti, che gli fecero gli Spagnuoli, CT anco 
per molte infermitaychc gli foprauennero. La maga 
gior parte di que{ì:a eittà(fl come ho dettole habitata i 
da molti gran mercatanti di ogni parte , iquali cotu 
trattano in cjueUa,Z!X in Nome di D/"o,cr uifono i c0 
tratti quafi grandi come in Venetìa. Ver che amene 
molte mite che ucngono nauipcr lo mar di mczo di 
d disbarcare in qucHa città oro cr argento:^ per lo 
I mare di Norfc iiiene gran numero di gente, CT gionn 
ge à "Nome di D/o,cr buona parte delle fue mercàtan 
tie uicne k queiio regno per lo fiume di Qhagre in chagre ti 
barche , cr dal luoco che è Imitano cinque leghe da 
Panama , le conducono fopra molte cr gYnn z<ittere* 
il mare uicino alla città fa un gran feno^, oue fi ridua 
cono le naui,r^ co'/ crefccre dell* acqua maritima en 
trano nel porto che c buono,per tener poche nam,Vrc 
daria di Auila che fu gouernatore di terra ferma,edi 
fico duefta cittàvanama in nome deWinuittisfimo Ce P^nan» cft 
fare AugujtoKe di Spagna nostro Signore , Vanno da Predarù 
della noiìrafalute 15*0. Effa e fituata quafi otto AuiU» 
gradi luntana dalVequinottiale di Tramontana, 
buon porto.doue entrano le naui coH difcrefcer del ma 
re,fcnz<i che reatino infecco, il flujfo è refluffo del 
mare è tanto grande^o" difcrefce in modo^che la ^iag 
già riman fcopcrta più di meza legalo' quando crctt 
fcicfi torna 4 copriremo credo che il rimaner di que 
fia terra fcoperta dall'acqua fia per efferuipoco fon 
dojperche quando' l mare è bafio, ui uanno tre barche 
V quando e alto, fette, Haucndo in que fio capitolo 
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HISTORIA DEL PERV 
trattato di Pannonia cUtk,<cT del fuo fito,nd fcguettm 
t€ parlerò dei porti et fiumi^ckc fono per la cojia fin* 
4 Chile^et quejlo darà granluce^er intender queéia 
opera, 

DE I PORTI, CHE SONO DA 
Panama città fin' alla terra del Perù: a'lin« 
guaggi differeftti che uifono^et in quai 
gradi ^altezza iranno. Ca.nu 



ATuttoH mondo c manifesto come gli Spagnuo 
li aiutati da Dio con molta felicità hanno ace 
quijiato CT fignoreggiato à quciio nuùuo mondo, che 
fi chiama ìndi a, nella qual fi rinchiudono regni tanto 
grandi CT prouincie^chc è una marauiglia à penfare 
di tante conquiflcyCT aucturati trouamenti, iquaitut 
ti noiyche fiamo uiuifippiamo. Ho confiderato che fi, 
come ti tcìupo riuerfciò molti éìati CT monarchie, cr 
uifucccfieno altre genti, perdendofi la memoria delle 
primc,cofi andando il tempo , potrebbe auenire in noi 
altri,comc è auenuto à ipajfati: ilche no permetta id 
diOypoiche tanti regni cr prouincie furono trouate et 
acquisiate al tempo del chriHianifiimo Carlo quinto 
Romano imperatore c^Kee Signor noflro , ilquale 
fi prefe,(cr tutt'hora fi prende gran cura,che fi con* 
uertano alla fede gli indiani, per ilche tégo certo che 
la Spagna femprc farà il capo di quefio regno,^ che 
tutti ipopoli di quelli riconofccranno per Re / Signo 
ri di quella. Perdo in quello capo uoglio dimoiare 
4 Lettore di qued'opera la foggia del nauicare per 
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le co^iim o'gradi che fm da Vunama citta [vC al Ve 
rk Et dico che fi muicìi da Vanama al Veru ne i mcfi 
di Genaro,Yebraro cr MarzOy perche in queflo tem^ 
po fcmpre fono gran uenti di Ponente^ non regnai 
no altri, fi che le nani tojìo giongono lù^doue ucngo^ 
no.prima che regni il ucnto dimczodìjlqual per grà 
tempo dell'anno foffia per quella coffa del Perà, Co/i 
prima che'l Sur uento damczo di foffìjyle naui hanno 
fornito ilfuo maggio. Mede fintamente uifi può naui 
care l'Agallo CT il Settcmbrio^ma non cofi bene,come 
nel tempo fpr adetto, fe in altri mcfi qualche naue fi 
partirà di Pamtma^cfja patirà gran fatiche, CT ilfuo 
nauicarc farà difficile cr lungo.Percio mite naui uc 
gono aWinfufcnza poter pigliare terra,Sur uento da 
mezo di per molto tempo regna folo nelle prouincic 
del Perula Chilo {la uicino à Tombes,ilquale è utim 
le per ucniredal Perù à terra fermamaper andarci 
Uicaragua,a' ad altre parti è cotrario, he naui par^ 
tendo/i di Panama, uanno à trouare le ifolc nomate 
Perle, lequui fono fftuate otto gradi fcar fi alla parte 
di mezo dì, Qjie^ìe ifole fono congionte ad una, che c 
la maggiore di tutte, Vtfoleuano habitare geti natie 
del pacfe,ma al prefcnte non ue ne è alcuno. I Signori 
di quelle tengono Mori cr lndiani,di Nicaragua, cT 
Caragua,a' Culingua,che gli guardano gli armenti 
crfeminano il terreno,che è molto fertile. Oltre di 
questo hanno trouato gran quantità di perle, cr pfr* 
ciò fono chiamate ifole dcUc perle. Daquefleifom 
le uanno à trouare la punta di Char achino luntano 

Ha 



HISTORIA DEL PERV 
Norucflc ^"^^^ ^fg^^^^iCr pojtgono 4 Nor«c^c,4 Su(JJ 
ico iraTra uc(ì-e,^r alVìCok grande. chi giùngono 4 trMc7?o c^po 
Greco. ucdcno U terra, alta cT montuojd.a' c in fette gradi, 
cr un terzO'l^^ queiha punta fi eiìcde la co^a fintai 
porto de i pini al Suduelìe^cìfc la quarta di mezo di, 
cr litntano otto leghe in fei gradila' (juarto. Que 
fio paefe c copiofo di. pini,0' de monti, uicino al ma*: 
Porto de i pi yj^^^ ^-^^^ g^.^,^^^/^ ^ perciò fi chiama il porto da i 

pini. Da quclluoco.oue uolta la coda à mezo dì quar 
ta da SudueRefii\il capo del torrente, ch'cfce del ma 
rCyCT c iiretto, fcguendo poi il camino per la co^lie^ 
palme .'^''^'^ ragia detta fi tU fino aWifola nomata delle Palme, 
per le molte palme che ni fono , cr cinge poco più di 
una lega cr mezd- Sono in quella fiumi di acqua buo 
fta,cr foleua effer popolata. QueQa dalla fine del tor 
rente è luntana uenticinque leghe,^ è in quatro grx 
di cr un terzo. Da qucfi'ifola fi colende la coda per 
Li medcfima cojliera , finche gionge alla f pi uggia di 
di Buona ucntura, cr è luntana daWifola tre leghe ò 
poco più. Vicino 4 quel golfo^cbe c molto grande, è un 
colle 6 farro alto. Ventrata di quefìo golfo è in tre 
gradi et due terzi dalla linea equinottialc.Tutta quel 
la parte c montuofa, cr da quei monti fcendono al ma 
re molti gran fiumi,per uno de iquali entrano le naui 
Porto di buo ^ giùngono fin' alla terra,b al porto di Buona uentu 
lu uentura. fd. 1 / no chiero che ni entrcrà^dcue fi pere le qualità 
del fiume,altramente paffarà per molte fatiche, come 
ho paffuto io, cr molti altri , per hauer nochiero in 
quelluaco mal pratico.Da qucjìafpuggia fi esìcnde^ 



PARTE PRIMA. 7 
k coRa ctlU quarta del Sucflc , fino aWifola Gorgon 
m, lacjualc c limtana dal golfo ucuticùiquc leghe : la 
cojla tra quefi:o termine è baffa,et piena de ajprifafa 
fi.O' di altre korride montagne. Sorgeno dalla coUd 
molti gran fìtimi^cs tra queiii il maggiore et più po 
tcnte è il fiume di firn Giouanni, lungo ilqualehabita 
no genti Barbaresche hanno le lor cafe fomentate con 
forconi à foggia di tauolati.cT in quelle fianno affai Fmmedi fin 
perfine per efier le cafe grandi cr larghe. Qnefli In ^ 
dianifono molto ricchi d'oro , il lor terreno è fertile^ 
cr i fiumi menano metalli in gran copia.ma efia ter*: 
ra è tanto a/pra cr piena de paludi cr lagune, che co 
niuna maniera fi può lauorare/e,non con gran nume 
ro di gente^cr molta fatica. Gorgona ifola è alta.oue 
non mai ceffa di piouere,nc tuonare tato di continuo, u!'!uc"'fc, n 
come fe gli elementi combatte ffeno uno con V altro. P^pioi-e 
Cinge due legherà' è piena de monti. Sonoui rufceUi 
d'acqua buona cr dolce , cr fi ueggono fu gli alberi 
molti pauoni^fafani, gatti mamoni di uarij colori, cr 
molti granferpentiycon uccelli notturni, cr pare che 
non mai fia Hata habitata. Qua flette il Mar che fc 
Donirrancefco Vizurro con tredeci chri^iani Spar: ^pagnuo^ì 
gnuoUJuoicompagni,o'quefli furono gli inuentori me & fc- 
del Perù. Narrafi netta terza parte di quest'opera p^^^"''' 
come efii per gran tempo fo^erfero gran fame cr 
fàtiche,finche piacque à Dioiche trouarono leprouin 
eie del Perii. QueflUfola Gorgona è in tre gradi ,da ' 
pafi eiìcdc la coita al Oes SudueRe fino aW ifola del 
. GallQ^utta qucfla coita é bajja cr momofi,cr_ fott^ 
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HISTORIA DEL PERV 
getto da cjucUa molti fiumi. Vi fola del GaUo è piccia* 
la,cingc cfudfi una lega. 7a certe foj^c remeggiati net 
^...^ U medefima co^ia da terraferma, cr e due gradi luti 
Sujucacucn ^^j^^ daWequinottiale. Di qua fi uolta la coda al Sud 
uefce firCallapunta Maglares,ch'è iti due gradi fcar^ 
fi, cr fotio daWifold alla putita cerca otto leghe. La 
coiìa è bajfa^motituofayO' tiatitio da quella al mare al 
cutti fiumi , iquali dalla parte di detjtro fotio habitati 
da quelle gctttiychc di fi efer del fiume di fati Giouàc 
ni,di qua corre la coka al Sudueilefiti' alle ffiiaggic 
di fan GiacopOyCy fà un gra fcnoydoue c un golfo det 
ta Sardi. Qnellacnct glande crfuriofo fiume fan 
Giacopo ,doue cofninciò il gouerno del Marchefe di 
PiZurro.Qucfto golfo è lutitano quindeci leghe dalla 
punta di Maglarcs, CT auiene che la nane ha la pro^ 
ua in ottatita braccia d'acqua, CT la poppe appoggia 
ta alla terra: auietie attcora che la naue atidatido per 
due braccia d^acqua,ricfce in più di nonantaicT que<. 
ito caufa la furia del fiume, ma tuttauia quelle uaric 
ta di acqua non fono pericolofc,tie ìmpcdifcono le na*i 
uiyche non etitrinoo'4^<i^^^ ^ ^or uoglia. Spiaggia di 
fan Matteo è luntana daWequinottiale un largo gra^ 
Gcfttucnto do , CT indi fi (tende aUe coite uicinoalCapo di fan 
lErancefco ,0 è luntana dalla fpiaggia dieci leghe» 
Queiìo Capo è in terra altd,et uicitto à luifanfl cer 
te fofie rofie cr bianche,cf molto alte.Queélo confi< 
Capo di Pa'f "^rancefco e un grado alla parte del Norte 

deWequinottiale,fin qua fi eitetide la coita al Sudue^ 
fte^finche g/5ge al Capo di Vafiaes^de è fotta U Ut: 
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nea tquinottUlcTrd qucfti dite capi ò punte ucngo< 

no d mare quatto gran fiumi nomati Qui/ìmies» «iQuui'u.es 

TaJ^i un porto affai buono , oue i marinari pigliano 

écqua cr legne. Al Capo di Paffaes uerfo terra fcr^ 

ma fanjl alte motagne nomate Quaque.Al fine è una q^,,^ 

terra non molto baj]a,<cr uifi ucdono alcune fofje prò «ontx:! 

fondcycome le paffate, 

TRATTASI CHIARAMENTE 

del nauicare,ftn che fi gionge al QalUo 
di Lima,che è il porto della citta 
deiKe, Cap, il IL 

HO dichiaratojbenche con breuitàM maniera 
delnauicare per quefto mare finche fi giongs 
al porto de i fiumi Quifimies , che già e nella terra 
del Perù. Hora fia bene feguire il rimanente, fin che 
^ gionga alla città de i Re. Partendo fi poi dal Capa 
di PaffaesU coda fi {tende al Sur quarta del Suduct: 
fle/inche gionge à Porto uecchiotma prima che uifi 
gionga,trouafi il golfi) CaraquesMquale entrano U caraqac 
naui fenza alcuno pericolo e fi profondo che ni ^"^^"^^ 
poffonofiare le naui , benché fuffeno di mille fomme. 
Uà buona entrata cr ufcita,eccetto che nel mezo del 
portOychefifa della /piaggiale un fcoglio,ouero ifoU 
defafii,ma tuttauia lenauipoffono entrare cr ufcirc 
da qualunque parte, p:nxA alcuno pericolo, perche 
twH ha maggior larghezza di quella, che fi uede con 
gli occhi. Vicina i Porto uecchio due le^he infi-a ter 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 



Chrilto, 



Ifola dellò 
Argento» 

InJian: ficri 
liciuaiio i 
fanciulli aili 

(Ì9ÌU 



Punfa Tanta 
Heleia» 



HIST ORIA DEL PERV 
Td è la citù di fan Giacopo , CT un monte rotondo al 
Sur due altre lcghe,che chiamiamo monte di Chrido» 
Vorto ueccbio è luntano un grado dall' ecjuinottiale al 
la parte del Sur,ma dauati per la medcflma ftrada, 
alla parte deiSur luntano cinque leghe cil capo di.S. 
Horenzo , cr tre leghe da quello al Suduefle è Vifold 
delTArgcntoJaquale circonda una lega cr mez^^oue 
ne gli antichi tempi foleuano gli indiani natiui di ter 
ra fermO' tenere i lór fagrificij^o' ui uccidcuano mot 
ti agnelli pecore^ CT alquanti fanciulli^ il cuifan^s 
gue offeriuanoà i lor iddijòdiauolija figura de* qua 
li hanno [colpita in fa^iyO' l'adorano. 1 / Mar che fe 
Don Tranccfco Piz^tr^o uencndo con ifuoi tredcci co 
pagni 4 trouare quefli paefi, gionfero à que^lHfolày 
cr ui trouarono certo argento cr gioie d*oro, cr mot 
ti manti da letto , carni fette di lana galantemente 
lauorate. Da quel tempo in qua le rimafe, che fu noa 
mata V ifola dall'argento, il capo di fan Loraizo c un 
grado dalla parte del Sur. Voltando poi il camino,di^ 
co che la coka uà fcguendo al Sur quarta del Suducts 
fte,IÌn'aUa punta difanta nelena. Vrima che fi perp 
uenga à quefla puntatili fono due porti,uno fi chiama 
Callosa' l*àltro Calango doue forgeno le naui, cr pi 
gliano acqua cr legne. Dal capo di fan Lorenzo alla 
penta di fanta Helena fono quindeci leghe, cr è lune 
tana daWequinottiale due larghi gradi , cr fdsfi un 
fcno dalla punta alla parte del Norte,che c un buon 
porto. Vn tiro di baleiira luntano ^da quella è una 
fonte jdclU quale nafcc gran quMiti à un certo bit: 

tmne 
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tume che pare pece naturale <ilqMtrayet efcono di' Aiq^ffran 
^ueflo fonte (quattro oiier cinque occhi, cioè piccioli . fjj^^Jjf '^[^jg 
fonti,Di qucììo CT de i pozzi che fecero i gigati in ciaie. 
^uefra punta, et quanto fe ne dice che è cofa degna da- 
udire, fi parlarà nel fcguente delVhiftoria.Da quella, 
punta difanta Helena fi ua al fiume di Tumbez, ch'I 
Umtano da quella nenticinque leghe. La punta CT it ^"^"""'"^ 
fiume al Sur c quarta al Suduefie , (cr traH fiume cr« 
la punta fifa un gran feno.Al Nordefle del fiume Tu 
bez e unHfola, che cinge più di dieci leghe, o'è^a^ Nor.Ufteu2 
ta ricchi fiima,^' ben popolata, fi che gli huomini na 
tiui di quel luoco concorreuano con quelli di Tubez, 
cr con quelli di terra ferma,^ fecero contra que^i 
cr quelli molte battaglie ,. cr furono in gran guerre^ 
€ofi coH tempo cr con la guerra, c'hebbero con Spa* 
gnuoli.uennero in poco numero. Vi fola emoltofer^ 
tile,a' abbondante,^ piena d'alberi, a- è difua mae^ 
ftà. Gli èfama,che anticaméte uifufiefotterrata grà 
quantità d'oro,o' d'argento ne i fuoi oratori f Gli In 
diani,chc fono uiui al pre finte .dicono, che gli habitat 
tori di que fin fola erano gran ri:ligiofi,a' dati k mira 
re a gli auguri],^ ad altri abufi, ch'erano molto ui^ 
tiofi,^ che ancora fopra tutto fi dauano al uitio ab^ 
hominabile della fodomia, dormiuano co le forellc car 
nali,a'faceuano altri gran peccati.Cerca Vi fola del 
la PufM ue n*è un'altra più adentro mi mare, nomata 
fanta Chiara. Quefianonè,nefumaihabitata:neui cMarl'"'* 
fi troua acqua ne legnc , perciò gli A ntichi di Puna 
ifok t cneuano in quefla i fipolQxi de i loro padri, CT 
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HISTORIA DEL PERV 

uifaceuano facrificij: ^ui haueanopoiioncWattez* 
Z<iydouefac€uano i loro duri granfomma d'oro. 
Argentone d'altre robbe di graprezzo^ tutte lequai 
cofe erano dedicate cTojfcrte al feruitio de i lor Dei. 
Voi che li Spagnoli furno entrati in quella terra egli 
lo pofero in tal parte , che fi come narrano alcuni di 
ìoro,non fi può faperedoue effo fuffe.ll fiume di Tom 
bez è ben popolato^et era nel tempo adietro affai più» 
Vicino k quefio era una gran fortezzA, c bcUifiima^ 
mente lauorata, laquale fecero gli inghi Re del Cum 
fco,^ Signori di tutto* l Perà: o'in que^a teneuano 
i lor te fori, Eraui il tempio del Sole, CT la cafa delle 
MamaconCyche uuol dire prencipaliuergini dedicate 
al feruitio del tempio jiequai uiueano quafi al coHuts 
mecche fi teneuano in Roma le uergini Veflali. Ma 
perche fi ragiona di quefio à lungo nel fecondo libro 
di que^hi^oria^laquale tratta de i Ke lnghi,del lo* 
ro gouerno,^ religione,paffer6 auanti, Vedificio di 
queiia fortezza è in buona parte guaflo cr disfatto, 
ma con tutto ciò dimo{tra,qualc fia dato. La bocca 
del fiume di Tumbez è in quatro gradi del Sur : Indi 
fefiende la co fia fin'à Capo biaco al SufudueRe, Dal 
uemoj^"''^* c<<po del fiume fono cinque legherò' c in tre gradi CT 
mezPjd'onde uolta la coha^fino all'i fola de i lupi Tra 
Capo bianco,^ l'i fola de i lupi è la punta ?arina,la* 
quale efce in mare quafi tantOyCome c il capo , c'hab* 
biamopaffato,T>aquefiaputafiuoltala coda al Sud 
ueitey fin'à Paita,ha cofta di Tumbez dauantièfen* 
Xi* montagne^cT fi uifono alcune eUuature^quelle fo^ 
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nò fcnz^ alberi piene de fafii et precipitlj, U maggior 
parte di quella terra è arcnofa^ay manda al mare po 
chi fiumi Al porto di Paita è luntano dalla punta pafc 
fata poco più di otto leghe. Paita c buon porto douc fi 
nettano lenauijO' gli danno il fcuo. Qucft'è la prenci 
pai [cala di tuttofi Perù à tutte le naui,che ui uengOfs 
no, Quejio porto di Paita è cinque gradi luntano dal 
Vequinottio.Dal'ifola de i lupi fopr adetta corre Lfe 
fte Oeihe uento,fin che fi gionge à quella lunghi qua 
troleghe:cT indi fcguettdo la co^a al Sur, fi colende, 
finche gionge alla punta delTAguia, Tra l*ifola de i 
Lupi cr la punta deWAguia fafii un gran golfo , cr Xguii. 
ha un luoco dcfcfo dal uento p de fender le naui,Aguia 
punta è luntana fei gradi daWequinottio.Al Sur d*ef^ 
fa ucggofi due ifolc nomate de i Lupi marini, per efi^ 
fcrui gran quantità di quefli animali. A Norte Sur 
conia punta è la prima ifola luntana da terra ferma 
quatro leghe ^tutte le nauipoffono paffare tra la ter^ 
ra cr queUa.V altra ifola piufaluatica è luntana da, 
quella prima dodeci leghe ,^èin fette gradi fcar fi. 
'Dalla puta Aguia fi uolge la co^a al Sufudueàe, fin^ 
iCafma porto. Da quefia prima ì fola correfi lungo C»^»» pot 
Norueile cr SudueUefin'à Malabrigo porto, nelqua Maubrfgo 
le folamente con bonazza poffono entrare le naui,pcr 
prouederfi di quanto le fa meiiieropernauicare. Die 
ci leghe più auàti è Araci fe di Trugillo: quello è cat 
tiuoporto,^ non ha doue fermarfi,fe non quàto pof^ J^df' "or^ 
fono tenere le ancore. Le naui tal uolta pigliano rin^ * 
fi-cfcmcnto in quefto luoco. Trugillo citta è due Uo 
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gf^e infra terra. Da qucdo porto,che è in fette padi 
due terzi II uà al porto di Guanape, luntano fette 
leghe da Tragitto città,^ è in otto gradi cr un ter^ 
Santa portd Zo,Viu auanti al Sur è il porto di Santa,nelquale en< 
trano le naui,Z!T è uicino ad un fiume di acqua molto 
faporita. La cofta èfenzà montagne , come s*è detto, 
cr arenofaje alcuature fonofenz*<tlheri, CT piene de 
gran faj^i. Quefta Santa c in noue gradi. Più auanti 
cinque leghe alla parte del Sur è Fero/ porto ben feti 
curo^ma non ui è acqua ne legne. Sei leghe più auanti 
ti è Cafma porto joue è un^ altro fiume , rnolte le*: 
gnc, cr itti le naui pigliano rinfrefcamento , ejfo è in 
dieci gradi. Da Cafma fi eitende la co/la al Sur fitCd 
iYaraUoniydetti di Guaura. Viu auàti c Guaumei,per 
doue corre il fiume jCt indi fi uà per lo mede fimo uiag 
gio, finche fi gionge alla fofia , luntana di qua uenti 
leghe alla parte del Sur. Sei leghe più auanti è il por 
to di Guaura,oue le nauipoffono pigliare quanta fa^ 
U uoglionojaquale è tanta,che baderebbe per Italia 
cr spagna^ ne fi potrebbe ancora fornire, tanta è U 
quantità, anatro leghe più auanti fono i YaraUoni, 
Vafii dalla punta,che fa la terra con quelli al Norde 
fie Sudueihe: otto leghe in mare c il Yarallone più fai 
uatico.Qnedi Yaralloni fono in otto gradi CT un ter 
Zo.lndifi uolge la cofta al Suefle fin aWifola diLima 
I^iiaa ifoia. à mezd ftrada^piuà Lima che de i ¥aralloni e una baf 
itola'""'"* dettaSalmerinaJaqual e Intana da terra noue 6 die 
Caiùo por ci leghcQucflUfola fa una cala al Callao porto della 
de i rÌ.?"* ^ùù de i Rf,cr con quefta cala,chefa l'ijok il por^ 
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to c più fecuro,per tener le naui. Calìdo porto deik 
città de i Re c in dodici gradi cr un terzo. 

QVAI PORTI ET FIVMI SONO 

daUa città de i Ke fin' alici prouincia di Chio , 
Cr in quai gradi fono, et altre cofc, pern 
tinenti alla nauigatione di quel 
paefe. Cap. V. 

IO fono {tato quaji in tutti i porti^ pumi, d'ho 
nominato, a' con molta fatica ho inueftigato U 
uerit4,cbUo dico^z^T ne ho ragionato con nocchieri de 
^ri,cr ejpcrtiy^ à mia prefentia hanno uoluto cono 
fccre l'altczza^O' io fcriuo quefto^comc per cofa cer 
ta.?crciò fegucndo in queièo capit, darò notitia quafi 
di tutti iportiyO' fiumi,che fono nella co^a del porto 
di Lima yfino alla prouincia di Chile,perche non pò* 
trò narrare compiutamcte del Jìretto di Megallanes^ 
perche ho perduto una copio fa relatione d'un nocchie 
ro di quelli^che uennero m una delle naui, madate dal 
Vcfcouo di Piacenza, Dico adunque,che le naui ufcen 
do del porto della città de i Ke, uanno al Sur , finche p^^^ 
giongono al porto di Sangalla^chc è molto buono , cr g»"»^ 
fi troua per cer tocche la città de i Kcfu da principio 
fabricata uicina à quello : cr è Imitano trentacinque 
leghe da quella, fta in quatordici gradi fcarfi daU*€* 
quinottiale alla parte del Sur, Vicino al porto di San 
galla e lUfola de i lupi marini. Tutta la cojia auanti ifoi^def L« 
> bajfa,^ in alcune parti ut fono mdtifaJJofi,ct fenz<} p' «n»''"»* 
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hcrhdjtutti arcnofì,^ (pesfi, ne iquali credo,che non 
mai è pÌQUUto^ne pioue alprcfente , ne anco ui cade 
una goccia di rugiada,/! come trattarò difotto di que 
ito mirabile fcgreto di natura.Ccrca l'i fola de i Lupi 
fino fctte^ouer otto ifilette in triangolo,una con le al 
tre. Alcune fino alte, altre baffi, ma non habitate,finc 
za acqud,legnc,alberi,ne herba, ne altra tal cofi, ma 
filamentc uifi ueggono L upi marini,^ grandi area 
ne, indiani dicono,chc fileuano andarui da terra firtt 
ma a farui i lor fagrificif , cr anco/ìprefime che ut 
fiano fitterrati gran tefiri,Queéìe ifilette fino lune 
tane da terraferma poco più di quatro leghe,Tiu au4 
ti per la co/itera già detta fino altre ifole nomate de 
i Lupi, perche ue ne fono in copia: CT è in quatordici 
gradi cr un terxfl, T>a que(ta ifila fi fegue il nauica 
re per la coda al Sudueìie quarta del Sur,^ pajfate 
dodici leghe oltre Vi fola,fi gionge al Promontorio del 
laì<iafca,ch'è in quindici gradi meno un quarto.Euui 
un ridutto da condurui le naui , ma non uift poffono 
gittar barche,ne fiendere in terra con quelle. Nella 
iiteffa firada è un'altra punta 6 capo, detto diS. N/e 
cola. Voltaft la cofla al Suduejìe,^paffate dodici kc 
ghe, gionge al porto di Hacari , doue le naui pigliano 
uettouaglia,(^ fi forni fcono d*acqua,cr di legne daU 
la ualìe > che è luntana dal porto più di cinque leghe. 
Hacari porto c infedeci gradi: fcgucdo da queflo por 
to la coda fi gionge al fiume di OconaAn qucfla par 
te la coita è afpera.Viu auanti e il fiume Camana, CT 
più auàti un* altro detto Qt^ilca. Vicitw à quedofiu*: 
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me mezii lega c un ridutto oucr cala buono , (yfìcum 
royoue fi riducono le nauiicr chiamano quciìo porto 
Quilcafi come il fiume: cr di ciocche fi fianca in y/ 
iOyfiproucde ad Arequipa citta, lutanadal porto die 
ufette leghe, Que^o portola" U città fono in dieccn 
fitte gradi CT mezo.Nauicando da que^o porto lunn 
go la cofla auanti ,fi ucggono ìfiìlc dentro nel mare 
quatro leghe, doue fempre fi)iu> indiani, che ui uanno 
4 pefcare.Viu auanti tre leghe è un* altra ifi>letta,mol 
to uicina a terraferma , et le naui ui forgeno fitto 
uento. Perche medefimameiUe mandano le naui da 
queflo porto ad Arequipa città : et nomano quello 
porto Chuli , che è più auanti di Quilca dodici 
leghe, cr è in diecc fette gradi o' mezo larghi, 
Viu auanti da que^o porto due leghe, è il gran fiu* 
me Tambopalla, cr dieci leghe più auanti di que^ fiume 
fio fiume entra nel mare una punta più di una lega 
fuori di tutta la terra,Z!X fopra di quella fono tre ¥ac 
talloni: alla Tramontana di quella punta poco più di 
una lega auanti à qlla,è un buon porto nomato 110,0" g 
per e fio entra nel mare un gran fiume di buon'acqua^ 
nomato come il porto, che eindieccottogradi o'un 
terzo,Di qua fi cftende la co^a al Sucfte quarta he* 
fce. Sette leghe più auanti è un Promontorio,nomato 
monte de i Diauoli. Tutta quella cofla e (come ho dct 
to)alj>ra ^pericolofa. Più auanti del Promontorio 
cinque leghe è un fiume di buona acqua,^ non molto 
grandcDa queflo fiume al Suelìe quarta LeB:e, Diem 
et leghe auanti forge un'altro Morrò alto,o'fa cera 
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te fol]e,fopra. quefto monte è una ifola,^ quella uici 
no è il porto di Arica,che c in uentinouc gradi CT un: 
Urica porto terzo. Da Arica porto fi e^ienAe la cofia al Sufudue^ 
fte noue leghe,o' cfce al mare ti fiume Pitagua, Dd> 
Tarapaca ^ueilo fiume al porto.di Tar apaca fi eflende la co^a^ 
porto» per la medefitna uia,^ fono dal fiume alporto uaitit, 
cinque leghe. Cerca Xarapaca i unUjùia;che cinge 
poco più d'utid legalo" luntana una Uga c7 mcza d(t 
ìerra ferma, o'fa uiia Jpiaggia,douc è.Hporto , cr è 
in gradi uentiuno.Da Tarapaca fi eftédc la coila pei^ 
ló mede fimo uiaggio.Bt cinque leghe piuauati è um 
punta^nomata Tacama.Olcre qucfia punta fedcci Icà 
t . Z^^ fi S'^^^^ al porto de MofiiUoni^cbeè in ucntidue 

pMio!'*"^"^ gr4f/f cr mezo. Dal porto de Mofiilomfi emende U 
^ cofia al Sufudueihe per nonanta leghe. Queila co^a 

è dritta,^ uifono alcune putite CT Jpiaggie: nel fine 
dellequali ne è una grandc,ncUaqualc è un buon por^ 
Copaiapo ^Q^^ acqua^che fi chiama Copaiapo, è in ucntifei 
gradi. Sopra quefto golfo ò Jpiaggia è una piccioU 
ifola luntana mcza lega da terra ferma : qi^a coe 
mincia il paefe popolato della prouincia ChilcPafia* 
to il porto di Copaiapo,poco auanti cfce una puntarci 
fa un'altra Jpiaggia ifopra laquale fono due piccioli 
FaralloniyO' in capo della /piaggia è un fiume di buo 

^ . ^ na acquax^' nomafiGuako. ha detta punta i in uen 
Guafco fiu . ^ ' y ,1 , 1 n 

me, tiotto gradi CT un quarto. Di qua s cjtcnde la cojta 

^l Suduefcc. Dieci leghe più auanti efce un'altra 

punta, laquale fa un mezo porto per lenaui, ma non 

JMacqua > ne legne. Vicino i quella punta è il por* 
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tò Co(}uimbo , tra ilqude , cr lapunU paffatd foa 
no fette ifole. Quefto porto c in u entinoue gradì cT 
ezo* Dieci leghe più auanti per lo medefima 
uiaggio efce una putita^ che fa una gran Jpiaggia twm 
mata Atongaio,piu auanti cinque leghe è il fiume Li*: 
mara. Da queito fiume fi ua per lo mede fimo camino, 
fin che fi giunge ad una (piaggia , laquale ha un fa* 
rallonc fcnza acqua^ è in gradi trentauno.i^ nomata 
ficboapa. Ventiuna lega più au anti per la medcp 
fima uia è Qnintero buon porto in trentadue gra^ 
di. Pm auanti dieci leghe è il porto di Valparaifo, CT 
della città di fan Giacopo^che è quello, che noìuiniam 
Chile,c in trentadue gradi o' due terzi-Seguendo a no. 
kicare per IHjìejfo uiaggio fi giunge ad un'altro por^ 
tOynomuto Potocalma , che è oltre quello ucntiquattrò 
leghe. Vndici leghe più auanti fi uede una punta cr al 
capo di quella un fiume detto Manque , o Maule * Pm 
auanti quattordici leghe è un'altro fiume detto Itata , 
tir caminMo al Sur quarta Suduefie , Vctiquattro le* 
gheè il fiume Biobio, che jia in altezza trètaotto gra 
difcarfi,p Vifiej^a flrada. Quindici leghe è una gràdc 
ifola lontana cinque leghe da terraferma , cr dicefi , 
che è popolata . Que^a ifola fi chiama Luchengo . 
Auanti à queihHfola c una Jpiaggia molto larga noma 
ta de Valciiuia^nellaqualc è un gran fiume detto Ainc 
tendo, Quesìa /piaggia è in trentancue gradi j due 
'terzi: fcorrenno la Cofia al Sufuducfte e il capo di fan 
ta Maria in quarataduc gradii er un terzo alla parte 
del Sur, Bt fin' 4 qua fi è trouato cr nauicato. Dicono 
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i nocchierìyche la terra uolta al Suefte . Sin*alflreU 
to di MegaUancs, Vna delle naui, che ufcirono di Span 
pia per commij^ione del Vefcouo di ViacenxAi sboccò 
per lo itretto , CT uenm al porto di Quilca^che è uici* 
no ad Arequipa,a' indi andò aUa città de ìKe^o'à 
Vanama . Effa portò buona relatione de i gradi , ne i 
quali flaua lo ArcttOyCT di quanto paj^ò nel fuo uiag< 
gio:,^ faticofo nauicare, Uqual relatione non pongo 
qua,perche quando defiimo la battaglia a Gonzallo Pi 
zarroja lafciai tra altre mie carte,^' regifiri » Qinn 
que leghe dalla città di Tuzco^Ha ualle di Saquifan 
guana,cr uifu robata ideila qualcofa prejl gran di* 
ff>iaccre, perche hauerei uoluto concludere conquefla 
narratione, cr rifiorare la mia uolontà delle fatiche 
c^ho [offerto, le quai non fono (late poche, per fa* 
pere la ucrità guardando le carte nuoue da nauicare, 
icquai fono date fatte da i nocchieri inuentoridi que 
fio mare. Et perche fi conclude in queilo luogo, quan 
to s'appartiene alla nauigatione del mar del Sur,fat* 
ta fin" ad hora,deUa quale ho ucduto , cr potuto hauer 
ìwtitia : pafierò adunque per qua a render conto deU 
le prouincie cr nationi,che ui fono , dal porto di Vran 
ba fin* alla uilia dell*Argento,nelquale camino faranno 
più di mille cr ducento leghe da una parte ali* altra , 
Et dcfcriueròla figura del gouerno di Popaian, cr del 
Regno del Perù , 

Ma prima che fi tratti di quedo, è neceffarioper 
più chiarezza, che ragioni di queflo porto di Vraba, 
cr perche da quello kebbe principio il mio maggio da 
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queUo comincUrò , er pafjaró ad Antica cittì , cr 4 
gli altri porti, fi come nel fcqucntc ordine apparirà , 

IN OyALMODOSAN SE BASTIA. 
no Città è popolata nel Culata d'Vraha, cr de 
gli Indiani natiui , che habitano ne i 
confini di quella . Cap. ^ i . 

NE gli anni del fignore mille cinquecento cr no 
ue.furono goucrnatori di terra fermayklfonfo 
Hoiedx cr Niquefa , concila prouincia del Darienft 
hahitò una città nomata Noilra Signora dell* Antica, N^^''» Sj 
doue per detto di alcuni Spagnuoli antichi, fi trouò il Arnica cìim 
fiore de i Capitani,che erano fiati in quelle indie, Bt 
allhora , quantunque la prouincia di Cartagena era 
Hata ritrouata,tuttauia non ui fabricarono cittàjma i 
Chriihiani Spagnuoli fi)lamcnte attendeuano a cotrat^ 
tare co gli indiani natiui del pacfe , da i quali per ui4 
di cambi] 0 de contratti, fi haueua gran fomma d'oro 
fino,o' di baJJoAl gouernatore Heieda entrò nel gran 
porto di Taruaco, che è lontano da Cartagena (detta Cartagena 
anticamente Calamar)quattro leohc , cr fece con ^li 

T 7 • c t 1- « / ^ ^ mente Cala 

incuam unajiera oattaglia,neUa quale furono ammaz 

mar. 

Zati molti Chridiani , cr tra quefli il Capitan Gio^ 
uan della Cofa, huomo gagliardo cr animofo , cr effo 
Capitano Hoicda, per non e fiere ammazzato da gli 
iiiefii Indiani, fu agretto di tornare aUenaui , Fatto 
qucflo, il gouernatore Hoteda fabricò una terra nella 
parte di Vraba, cr uipofeper Capitano cr Loffo^r* 



^1 
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HI STORIA DEI. PER V 
Traccfco Pi Vraticcfco Pìz^t^^o , po/ MI gouemdtoTe^ 
mìunmltn CT Marchcfc . Qucflo Yranccfco Viz^irro élandoin 
queiiu cilù ò umu,pai^ò per molti trauagUco gli In 
iianiy dT con fame C7 infcrmitk^fi che lafua fama ho 
ra è immortale . Quelli indiani ( come ji diceua ) non 
erano natiui di cjuei confini, anzi lu loro antica patria 
trailpacfc uftino al gran fiume Daricn, Quefli, de* 
fiando di ufcire della foggettione CT fignoria , che gli 
ÌHueano fopra gli Spagnuoli^pcr liberar fi da iiarfot* 
topoiii a gente , che gli trattauano molto male , ufcim 
tono della fuaprouincia con le loro naui , conducendo 
feco le mogli y^r i figliuoli. Et giunti che furono nella 
Culata di Vraba^fi portarono in tal modo con quei del 
pac fesche gli ucci fero tutti crudelmente , rubbaronoil 
loro hauere, eiT rimafero /ignori de i loro campi . \l 
gouernatorc Hoicdaauifato diqucfìo,perc'haueuaff>e 
ranza di trouare in quel pacfe gran ricchezza , CT 
per affecurare coloro , che erano andati a uiuere in 
^ucl luoeo, ut mandò ad habitare quel popolo, c*ho det 
to^C^per fuo Luocotenente trance fco Piz<n^yo,chefu 
il primo Capitan Chriiliano^che ui habitaffe , Et h<v* 
uendo finito mi fer amente i lor giorni quegli due Capi 
tani Hoieda CT Inique fa, perche quei di Darienfipor 
taronomolto crudelmente con Niquefa,come èmanife 
ùo à quelli , che fi trouarono uiui in quei tempi , 
^aria uennc per gouernatore à terra ferma , per che^ 
non ofìante,che fi trouarono nella città di Antigua piti 
di due mila Spagnuoli , non però fi attcfc ad habitare 
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PARTE prima: 

>• Tidpoi che ilgoucrrtaton Vedrmd tagliò il capo 
a filo genero Vrcncipc Vafco Nuncz di Bdboa , er al 
medefimo Capitan Yranccfco Normandcz in Nieara. v.fco m„ 
gua^CT hauendo gli Indiani del fiume Gemi ammazr: ^*"P*' 
^0 il Capitan Bezerra con cjuei Chrifliani.the an. * 
darono con lui, a- fatte molte battaglie , ucncndo per P>e=erra Ca 
gouernatore della prouinciaCartagenaDo Pietro di lì^Jllf^Z 
tìeredi armando il Capitano Alonfo di Heredia fuo fra indiam* 
tello con molti Spagnuoli di gran jìima ad habitare la 
feconda uolta in Vraba.o' cbiamolla Città di San Se. 
bafliano di buona ui^ajacjuale è po{la in piccioli col 
lidi campagna Jenza alberi, mafolamcnte lufono ne San' Scbì 
i fimi, a- ne t pantani, E lontana dal mare del 
Nor^f <juaft mezza lega. I campi fono pieni di Albe, 
n limili alle palme , che fono molto grandi cr //'r/s/, 
Crhàno le rame, come di palma de dateri, (jiiell' albero 
ha molte fcorcie prima che fi giunga dentro , (juando 
lo tagliano,il fuo legno non è duro, ma tuttauiaft tan 
glia con fatica. Nel mezo di cjuefl^albero nafcono cer 
te uerghe di palma,tanto grandi, che un'huomo a fatim 
ta ne può leuar due, fono bianche,cr molto dolci. Qua 
(h gli Spagnuoli an4auano à trouare cjueili paefi , nel 
tempo, che fu gouernatorecìi qucfla città Alonfo Lo- 
pez 4iAiala,zT il Comédatore HornanKodriguez di 
■Sofà, no mangiauano altro,che di quefìe uerghe molti 
'giorni,cr è tanto fatica tagliare P albero, cr cauarne 
quella uerga,che un'huomo confumaua mezo dì à ta^ 
gliare,prima che la cauaffe,ma perche li mangiauano 
ffm,4p^!ie,^beueanoajfaiacfu,mQlti Spagnuoli 
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HISTORIA DEL PERV 

enfiduano.o' cofi morirono affuì di loro , Doue hahu 
td il popolo,^' nella riuiera de i fiumi fono molti giar 
dini da naranzcri'jplatani guaiaue,ZT altri frutti . Vi 
fono pochi huomini, perche non uififatmo molti con^ 
trattiSonoui molti fìumi,chc nafcono dalle montagne. 
Ne/ pacfe à dentro yfono alcuni indiani CT Caciqui, 
icjualifoleuano ejfer ricchi, per i molti contratti , che 
fuccuanocon coloro, c'habitano nella campagna,oltrc 
quei montica' nel Dabaibc. Queiii lndiani,chc l}or<t 
fignorcggiano a queflo pacfe (come s'è detto) afferma 
nocche la lor patria natia è oltra'lgran fiume Daricn 
cr dffegnano la caufa,per laquale ufcirono della loro 
antica patria . I fìgnori , ò uogliamo dire Caciqui de 
Quai.tì de i gli indiani fono ubiditi cr temuti , Sono generalmente 
Si gt.ori ,in yen dijj)oili CT galanti, le loro donne fono le più belle 
* cr uaghe,c'habbia ueduto in tutte le parti deW india, 
per lequdlifono dtiddto . Sono mondi nel mangiare,^' 
I non ufano le /porcitic,che ufdno gli altri . Hanno pic^ 
tiole tcrre,c:r le cafe loro fono à foggia di luoghi om^ 
breggiatida alberi,lontane una daWaltra.Dormiuano 
cr dormono anchora in certi letti fujpefi con funi , ne 
hàno altri letti. La terra è fertile di ucttouaglie,^' de 
radici molto grate al gu^ 4 chi fauezdno a màgiar 
le.Sonoui molte gregi de porci faluatichi,piccioli,m4 
di buona carne, o'fdporita, cr molti buffali liggiari 
cr grandi,alcuni uogliono che fìano del lignaggio cr 
Zebra ^una r ^ ^ ^^y^^^ vifono molti pauoni,!!;^ dltri diuerfi 
con.c mulia. uccelU,^ molta copia de pefci per t jiumu vi Ji ueg* 
kcemciuc"' gono grantigri,lequai uccidono molti Indiani.V gu4 



i i 
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PARTE PRIMA. ttf 

{latto gli armenti. Mede/imamente ut fono ferpenti 

grandina' altri animali per le montagne er luoghi fel 

uofi, i nomi de i quali nonfappiamo, tra i quali uifo^ 

no i Nerichi liggieri, cr importa affai à uedere fi fie. Perico z„ 

ro animale con quanta debolezza cr dapacocagine ca ^'^^^ 

mina , I Spagnuoli quando non praticauatw tra gli in 

diani , cr gli pigliauano aWimprouifo , trouauano in 

certi cancMi.che ej^i chiamno habas , gioie molto 

ticche,argento,gioieUi, cr oro^che chiamano Carica^ 

rieSyO' altri fatti à lumaca d'oro fino, con i quali fi or 

nano le parti dvshoneihe, H4ueuano ancora pèdenti da 

orecchie, V paternoilri piccioli,a' altre gioie di più 

maniera,che pigliauano da quelli . Hanno molte uefii 

de colori , le donne portano una uefie daUemammeUe 

fin'a piedino- dal petto in fuun*altra,conlaqualeft 

cuoprono,perchefi tengono beUe, uannofempre petti^ 

nate cr gaUnti alla foggia loro . Gli huomini uanno 

nuà o- fcalzi,come gli fi la natura. Alle parti disho. Indianf , che 

nefie portano attaccato con filocerte cape.d'i^o, ò di Sr^'*^ 

oro fino,alcune delle quali da me uedute , pefano qua^ 

tanta e cinquanta cechini,<cr alcune piu,ma poche me 

no, Sonotra loro gran mercanti,che portano a uende^ 

re dentro a terra molti porci, che nodrifcono nel pro^ 

pnopaefe,ma differenti di queUi di Spagna, perche 

pno piccoli , cr hanno NmbiUco fopra le J^alle , cr 

perciò deue e/fere alcuna co fa, che gli nafce fpecialmc 

te in quella parte,portano a uendere fale cr^ec/f,cr 

pigliano aW incontro oro cr «eir/,cr altre co fi per lom 

ro bifogno , portano per arme mUrco molto duro com 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 



0 



I 

4l 



HISTORIA DEI; PERT 
uato dlum paltm ncra lungo un braccio , & alcuni 
più, con acute facttc, unte di herba tanto peftifcra,che 
chi c ferito da quella, non può [campare , benché cani 
del corpo fi poco fanguc, come fi farebbe con lapuntd 
di un'ago , Ma umuerfalmente, poche nium ferito 
fon un'arma unta con tale herba, fcampò la morte , 

COME SI FA CLVELL'HERBA 
auelenata, con laquale gli Indiani di Cartage^ 
na, V f^nta Marta , hanno ammazzato 
tanti Spagnuoli . Cap, VII. 

PErche Vherba uelenofa,cbe tengono gli Indiani 
di Cartagena , cr fanta Marta è tanto famofa^ 
mt è paruto difcriucre la compofitione di cffa . Que» 
Hcrba tiene /^^^^^ g compoiia di molte cofe , CT io procurai di 
'lìa! " fapere le principali nella prouincia di Cartagena in 
ìiahaire terra della co^ia, da un Cacique ò Signore di 
quella nomato Macuris , ilquale m'infegnò una certa 
radice corta di trillo odore,uerfo'l colore beretinOyO'' 
mi diffe,che litgo la /piaggia maritima,uicine à gli al 
beriMàzaniliyCauano difotterra,et dale radici di quel 
pesìtfcro albero qUeradiciJle quai ardom in un intior 
Formiche ^ ^^yya , z!}'f<innodi quelle una paiia . Y^ipoi troa 
fcm nano certe formiche gratuli , come unfcarauaggio , di 
quelle , che nafcono in Spagna,negri^ime CT tri{te,le 
quaijolamente mordendo Vhuomo, gli fanno una UuÌa 
dtira,€on tanto dolore,che quaji lo priuano de i fentitt 
malti , come mnnc continuandola giornata con Qiom 

uandi 
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PARTE PRIMA. 17 

Udn il Vddillo dottore, nel uoler pajjare un fiume No 
|i qucixruolo,^ io,oue d fpettauamo certi faldati yche era 
ito rimafti 4 dietro , perche egli anddua per Capo di 
i fquudra a quella guerra , CT lo morde una di quefle 
1^ formiche^ cr gli diede tato dolore, che gli tolfe i fen» 
timentiyfe gli piagauano le gambe , hebbe quatro 
uolte la febre, fin cheH ueleno fece fuo corfo. Medefi.t 
inamente per fare fi trifla copojìtione, trouauano un 
ragno molto grande , CT certi ucrmipelofì fittili, cT 
lunghi mezo deto,de iquali uermi non mi potrò fcor^ 
dare , perche guardando un fiume nelle montagne di 
Abibe,uno di queRi uermi fcefe per un ramo di un'al 
bero,alquale iìaua appoggiato,et mi morde nella cot* 
pa di maniera , che la feguente notte non fentì mai il 
maggior dolore. La fanno medcfìmamcte co le ali del 
Vipijirello coH capo,^ la coda di Tàborinopefcie di 
gran ueleno,che nel mare,(y con roJj>i, er coda di 
ferpe,o' certi pometti,ch'al colore , CT al guflo par 
che fian nati in Spagna: CT alcuni da nuouo uenuti 4 
quelle parti faltando nella co{la , ne fapendo il loro 
ueleno, ne mangiano,^' io conobbi Giouanni AgraZj 
ilquale ancora ho ueduto nella città di fan Yrancefco 
del Quinto,^' c uno di quelli,che uennero con VadiU 
lo. Qofìui quando uenne di Spagna, ufcì di naue al 
la cofta à fanta M.arta,mangiò dieci ò dodici di quctt 
fii pomi,a' lo udì giurare,che neU'odore,colore, cr fa Pomi uene 
pore,non poteuam effer migliori , eccetto c'haueano ^ 
una certa latte,che deue mutarfi in ueleno, cr hauen 
doli mangiato,pensQ di render le uifcere^cr fe no era 

C 
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HrSTORIA DEL PERV 
foccorfo con oglio, moriud di certo. Accomp<tgndno 
ancora con <jue^*hcrba altre berbero' radici:cr qua 
do uogliono farla accendono molti lumi in luoco lunn 
tano dolile lor cafe , CT mettcndoui un'olla , pigliano 
una fchiaua ouero una donna dell'India , di poca fliti 
ma. Colei la cuocevo" riducela alla fua perfcttionCy 
ma cjfa che lafa^fc ne muore per Vodore^o' uapore, 
che effa manda fuori. 

SI DICHIARANO ALTRI COi 
élumi de gli Indiani foggetti alia città di Vrun 
ba. Capitolo Vili. 

Indiani d? Li Indiani ungono le loro faettc con Vherba 

feetutoru ^ Vj fopra narratalo" fono tanto de/tri à faettare 
giuitoy er con tanta forz^i^chc tal uolta hanno paljan 
to le arme^cj" il cauallo fin daW altra parte, ouero ha 
no pajfato il caualliero,fe le arme non fono ottime, et 
piene di molto cotonc,perche in quel pacfe per la mol 
ta fua ajfyrezzu, CT humidità non fon buoni i zecchi 
ne le coracine, lequai non giouano guerreggiando co 
^ueiìi lndiani,iquali combattono con faette. Ma con 
tutta quefta loro deftcrità,^' quantunque il pacfe fia 
tanto tri/lo, tuttauia gli Spagnuoli faldati pedoni con 
la/pada,^ la rodella,gli hanno conquijìato , eT f^ce 
cheggiatOypigliatidone molti, mettendoli in fuga. 
Et dicci ouer dodici Spagnuoli uniti hanno ajjalito 
ccnto,o' dugento di loro. Non hamw cafa,ne tempio 
da adorare^ fin' ad bora non [e gli c trouato altro^ 



PARTE PRIMA i8 
fe non che parlano coH Dianolo quelli, che fono eletti 
4 quesì* ufficioso' lo tengono in gran ueneratione:(y 
dicejì che appare ad alcuni con uificni bcrrende , CT 
/paucnteuoli, fi che gli dà gran Jpauento , con la fua 
prefcntia.Non hanno molto giudicio per conofccre le 
cofc naturali, l figliuoli hereditano i padri fc fon na^ 
ti della prencipal moglie: fi maritano con U'figliuo,= 
le de ifratcUi.a' i Signori hanno affai mogli. Quan.: 
do muore il Signore i fuoi creati,Z!T amici concorro^ 
no in cafa fua di notte al furo: hauendo gran quanti 
tà di nino fatto del fuo maiZt oue beueno.et piangono 
il morto:dipoi fornite le lor cerimonie/cpclifcono coH 
corpo le fue armigli teforo,molti cibila' fiafchi di uit^ 
no:^ alcune fcmine uiue, il Demonio gli fa intende., 
rCyche lì doue uannojuno da tornar iiiui,in un'altro 
regnoyche gli ha apparecchiato:^' che debbano por^ 
tare la uettouaglia fopr adetta per uiaggio^come fe lo 
inferno fufie molto luntano. Alfonfo di Heredia fi-a^ 
tello di Don Vietro di Heredia, Gouernatore per fua 
Mae{tà nella prouincia di Cartagena,fabricò,<^fct, 
ce habitarc que^a città di fan Seba^liano, 



ImJunt iSi 
Vriba P3T 
ìàno col 
uolo, ' 



Chi fiiccpJo 
no,' i S'ctio 
ri nel DvOit 
tuo. 
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DEL CAMINO, CHE E DALLA 
città di fan Seba^iano aUa città Antioca, cr / col 
lij montici fiumi, cr altre cofe,che uifono , cr in 
qual modo,et à qual tépo uifi può andare, CadX* 

O mitrouai in quefi:a città di fan Sebadiano di 
buona uifia l'anno i 5 i6, o'ufcì di quella il 

C ^ 
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Vadalo go ^^^^^^^ Giouan di VadiUo , in quel tempo giudice,^ 
uernatoredi gouevitatore dì Curtugetid , con Id migliore armata, 
Cartageiu . ^j^^ j^^^- ^p.-jj-^ ^^^^^ ferma, fi come fcriuo nella 

quarta parte di questa hiiloria. Et noifuj^imo ipri^ 
mi Spagnuoli , che aprimo la uia del mare del Norte 
4 quel del Sur, Da queUa terra di Vraba fin' alla uiU 
la dell*Argento,chefono i confini del Peràjo miaUun 
tanaua per tutte lepartiyper ueder più prouincie,per 
poter intender e, fi:riuerele cofe degne di memoria, 
Verciò dirò per auanti le cofi:, c'hò uedttfo fenzd agr^ 
grandire le cofi: , ne leuare da efie parte alcuna di 
quelle, che f)n tenuto a diremo" in quello i Lettori ad 
tettinola mia uolontà. Dico adunque, che uf:endo di 
fan Sebailianodi "Buona ui{ì:a, oue è il porto di Vra^ 
prima ^ónx P^^ andare ad Antioca , che è la prima CT ultima 
bi Au"" ^^^^ habitata del Perù alla parte del Norte, Vafii 
perla cofta cinque leghe, fin che fi gionge ad un pic^ 
dolo fiume detto Verdejal quale alla citta di Antioc 
ca fono quarantaotto Icghe.Tutto quello che e à que 
éìo fiume, fin' 4^ certe mntagne dette di Abibes^delle^ 
quai to^ofarò mentio^e , e piano,ma nondimeno pie^ 
no de bofchi de* j^efii alberi di fiumi. La terra uiti 
cino atta firada,non fi habitaiperche la gente del pae.: 
fe s'è ritirata a dentro, Quafi tutto quel uiaggio fi fa 
per fiumi^tton ui effendo altra uia,per le folte felue, et 
ajprezza della terra,Volendo caminare per le monta 
gnefenza pericolo, bifogna andar ui di Genaro,lcebra 
ro. Marzo Aprile: ne gli altri me fi ui fono molte 
acque,^ i fiumi crefcono di tal forte, che quatunquc 
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PARTE PRIMA. 
uìjì poffd cmimrejtiondimeno il pericolo e maggioa 
re. Chi uuolc andare per quejio camino.mcnino da 
ogni tempo buone guidc.che fappino andar e,ct ufcire 
perifiuìniAn tutti que^i moti fono affai grcggi,por 
ci,in tanta quantità, che fi conducono uia à migliaia 
con i lor porceUetti, o' fanno gran strepito per douc 
paffano.Chi caminarà per quei luochi co buoni cani, 
non gli mancherà da mangiare, perche uifono molti 
Daini,Leoni,Orfi grandina' maggiori Tigri.Vanno 
per li alberi Gatti maimoni i più beUi,et ben coloriti. Cittì mai/ 
chefiano nel mondo,(CT altre Mone di tale gradezz^, *'5"'. 
che chi fono nuoui nelpaefe,udendon gra romore,che vinSi! 
fanno penfano,che fiano porci,Quando gli Spagnuoli 
paffanfotto gli alberij Maimoni,che uifon difopra, 
rompono i rami, et gli lanciano fopra di lorofihernen 
doli con fare diucrfc forme difaccia,^' sberle f. \ fiu 
vii menano tanto pcfcic,che con qualunque rete fe ne 
può pigliar gran quantità.Venendo dalla città Antio 
ca à Cartagcna,quando la facemmo habitare,il capiti 
tano Gcorgio Kobledo, et io co molti altri trouauamo 
tanto pcfcie,che co i pali amazzauamo quei pefci,che 
cipiaccuano. Tra gli alberi,che fono uicini al fiume 
fi troua un'animale nomato Iguana, che pare un fere iguana ftr 
pete,moltofimile ad un Lucertone,di quelli, che nafco f^^^^ 
no in Spagna,ma ha più gran capo,e più feroce, et ha 
la coda più larga: ma nel rimanete al tutto fe li raffo 
miglia. Quegli animali leuatone il core,arroftiti ò a* 
lefiifono buoni da magiare,come conigli, ma per mio 
étppctito/ono di miglior guflo le f emine, che i mafchi 

C iij 
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hanno molti uoui^di modo che fono grati al magiare, 
che noi uf fi No/^ fi fafc è carne^ò pcfcic,ne alcuno può fapcr 
pel" ° ^^>P^^^^'^ reggiamo qucjì' animale gittarfi da gli aU 
beri aU'acquaxT che ui iìà comodamente^^ ancora, 
fi trouano in tcrra.Sonoui altri animali nomati Hi^ 
copijjbuonial mangiare ^^fimili alle galandre.Vi fi 
ucggono affai pauoni,fafani , papagaUi di piufortCy 
cr guacomate, che fono maggiori CT meglio diuifati 
ti,Medcfimamentc uifì ueggono alcune aquile piccio 
le,tortore,pernici,colombi,uccelli notturni:<ct altre di 
rapina.Oltre di quefto per quei monti fono granfer 
pentiXt uoglto narrare una co fa per uerajyenche no 
l'ho ueduta, ma ui furono prejcnti huomini degni di 
fedc^cx c,che andando per queiio camino il pre/ìden^ 
te Giouan Gratiano per commisfione del dottore San 
ta croce cercare il dottore Giouan di Vadillo,cr ha 
ucdo fcco molti Spagnuolip-a i quali andana Manuel 
di Peralta,Pietro di Barro, cr Pietro Simone. trouat : 

S„p-je g^.|yo/;Q unfcrpcìncjjmo^mdc , d;c Q^Qmm lo,(}ya^ 
iisiimo, I ciò di uenti viedi.cT molto lar<^ o. Uaucua il capo lam 
i peggiantCjgli occhi ucrdi, CT mobili : cr quando gli 
I uide, uolfe faltarli contra^m Pietro Simon gli die tal 
I lanci ata,che facendo furore morì. Et ^htrouaron o 
j nel ucntre un cerno picciolo intiero Ji come Vhaueu a 
^ manoja to.JLt gli Spagnuoli agretti dalla fame, fi ma 
giarono il ccruo,^ parte del fcrpcnte. Sonoui altri 
fcrpi non cofi grandijquai caminando,f\nno un élre 
pito,come fonagli ò campanelli. Q£cfri,fe mordono 
wi'kuomOfl'uccideno.Gli indiani delpacfc dicono^cJje 
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' animali , cr ferpi feroci in quelle felue, 
iquali non deferi uo,per che non gli ho ueduto. Sonoui 
molte palme di Vraba.cr altri frutti di campo, 

CLVANTO SONO GRANDI LE 

Pl^ montagne di A bibe , er de un legno mirabile , cr 
■ utile.cheuinafce. Capitolo x 

Affati quejii piani,^ montagne fopradcttcft 
gionge alle altifiime montagne di Abibe, Que Montagne 
^a montagna fegue il fuo corfo ad Occidente.^' cor*: 
re per diuerfe prouincie,^ altre parti^che non fono 
habitate.NonJi fa quanto fia la fua lughezza: di lar 
ghezza parte è di uenti leghe, parte più : ciT alfine 

I— poco meno. Le ^rade.che teneuano gli lndiani,che at 
trauerfauano quefce fiere montagneiperche di quelle 
molte parti fono habitatefono tanto ajfre.o' malage 

I~» uoli,cheicaualli non uipoffono andare. Il capitano 
"Er ance fco Ce fare fu il primo, che attrauersò quelle 
montagne, caminando ucrfo Oriente, fin che con gran 
fatica gionfe nella Valle del Guaca , che è paffata U 
montagna. Quel maggio certamente è a^ro per efi 
fer pieno dipàtani,^ arbufcellide cui radici fono tan 
te,ch' intricano i piedi à i caualli , cr 4 gli huomini. 

più alta parte del monte fa l'afcendcre molto fati 
cofo\ cTpoi una diftefa molto pericolofa , quando ui 
fcendemmo coH dottore Giouan di VadiUo ,0' perche 
erano tra quelle certe coftiere, che attrauerfauano il 
camino,<!j' molto drittcfifimo con grofii forconi, a' 
^ palanche,^ molta terra, come una falizada : perche 
I C iiiJ 

4^ 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 



I 



HISTORIA DEL PERV 

paffdffeno i cauaìli fenzn pericolo:^ quàtunque fuftì 
fe queiTopcra utile, nondimeno caddero in precìpitio 
alcuni cdUdUiiO' fi fecero in pezzi: oltre che alcuni 
Spagnuoli morirono, altri rimafero tÙto infirmi, che 
per non caminare con tanta fatica , rimancuano per 
le montagne, affettando la morte , ^ando nafcojìi 
nelle fclue con gran miferiaiaccioche i fani,che pajja*: 
nano non li conduceffero uia,Alcuni cauaUi rimafero 
uiui,iquali no poterò paffare,peffcr ^àchi.Molti Mo 
ri fuggirono,^' gli altri morirono. Noi la pajfammo 
male, andando con tanta fatica.NeWalto della montai 
gna non è terra habitata,ouero che fono luntane daU 
la {irada,che noi fuceuamo. Perche nel largo di quct: 
éte montagne per douc paffauamo, fono ualli da ogni 
parte, nellequali fiauano gli Indiani in gran numero^ 
cr molto ricchi d'oro. 1 )iumi,che fccfidono dal monti 
teuerfo Ponente per commune parere menano gran 
Luochi do qiiantità d'oro. Vi pioue la maggior parte dcWanno, 
ue piouc qua Qlì alherifcmpre Pillano acqua, fopra loro piouuta. 
No ui e herba p i caualli,feno certe palme corte,chc 
fanno certe grofle foglie. Nel mczo all'albero di qti 
fta palma nafceno certi germogli picioli,e molto ama 
ri,tuttauia mi fon trouato tato a^lretto, et debole per 
fame, che n'ho magiato.Et pchc fmpre pioue, et i Spa 
gnoli: et J}>ecialmente caminàti erano bagnati: certa« 
mente fe ci f uff e macat&l lume,tego che farefiimo tut 
ti morti.Ma ChriùoGiefu fignor nofìro datore di tut 
ti i beni,mofirain ogni luoco la fua potentia,ct ci uuo 
le aiutar nelle nostre fatiche. Qi^àtunq\ in quefie mo 
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Ugne non mancano Icgnc , <^ucUc fono tanto bagnate^ 
che il fuoco acccfo in quelle s'c^ingue , cr non dà lu^ 
me. Ma perfupplire à cjucfto mancamento CT necej^i 
À tàjchc fi paffcrebbe per qucUc montagne^cr per gran 
mparte dell' India^ ni fi trouano certi alberi lughi et fot 
ttiliyCfuafi fimili al frafino,il cui legno di dentro c bia 
co cr afciutto. ov.eiì:o fi taglia,^ accefo.dà gran lu j^^^^^ 
me, ardendo, come facelle, ne fi efiingue, finche non c dia,chc arde 
tutto confumato dal fuoco. Queiìo legno da noi troua ^^^^ 
to,ci die la uita . Gli Indiani nelle lor ilanzc tengono 
molta uettouaglia,c:!r pcfce, cr gran quantità di mate 
di cotone a uarìj colori lauorate^per qucftaparte già 
non nafce quella trifia herba di Vraba^queéi Indiani 
hanno per arme lande dipalma,dardi,o' mazze, per 
che hanno molti fiumi,tcgono fatti alcuni ponti di cer 
te ritorte de radici molto forti, che fono , come radici 
lunghc,che nafcono ne gli alberi, cr tanto forti, come 
funi di canape , cefi giungendo infieme affai di queftc 
fanno,come unafune,ò gomena grande, laquale legano 
k trauerfo del fiume à gli alberi , che uifòno in copia, 
cr mettendone delle altre à quello modo,con uer^eri 
torte fanno come un ponte, cr le fermano con caucca 
chic , cr paffano per quello gli Indiani con le lor mo* 
gli, et fono tanto pericolo fi, eh' io paffereipiu toflo per 
un buon ponte di pictra,nondimcno gli Indiani, a' le 
lor mogli con i figliuoli in braccio, ni paffano alla fe^ 
cura,comc per terraferma , Tutti gli Indiani di que* 
ile montagne erano fuggiti ad un potente Prencipe no 
tnato Nutibage,pajfatc quelle montagne fi giunge ad 
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una bcUa uallc di campagna.cioè fenza montagne, ma 
che folamente ui fono alcuni colli fenzà herbe, molto 
ajpri cretti, da caminarui . Ma gli indiani hanno le 
tor jlrade per le piegature accommodate, 

DELCACIQVE NVTIBARA, ET 
della fua Signoria , cr di altri Caciqui [oggetti ad 
Antioca città . Cap . XI. 

QVando entra[imo in quella ualle col dottore 
Giouan di Vadillo , ui erano molte cafe gran 
di cdipcate di legname , CT coperte di paglia lunga . 
Tutti i campi fon pieni di cofe da mangiare, ufitc da 
loro. Dalle parti ftperiori de i colli forgono molti bei 
fiumi,le cui ripe fono piene de fi-utti di più forte,<cr di 
palme fattili cr limghe,ma /pinofe, nella cui cima na^ 
fceuna grappa di frutto,nomato da loro Vixibacs mot 
to grande CT buono, per che fanno di quello pane CT tii 
no,etfe tagliano la palma, ritrouano dentro ungermo 
glio grande,che c tutto fapor ito cr dolce.^ranui mot 
ti alberi detti Aguacati, cr molte guaue, cr guaiaue, 
con afjai pini odoriferi. Era fi gnor e ò Re di qucsìa 
proutncia Nutibara figliuolo di Amenaibe,cy haueua 
un fratello nomato Quinocu, che era fuo Luocotenena 
tefopra gli indi , che uiueano nelle montagne di Ahi^ 
he,lcquali habbiamo paffato,o^ fopra altri luoghi. ^fr: 
fo prouedeua fempre à quefio fignore di porci , pi fa', 
UcceUi,a' di altre cofc,che iui nafcono,cjfe glipagatt 
m tributo di manti,o' di gioie d'oro.Quando eglt m 
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idud. alla guerra , lo accompagnauano molti huomìni 
con le lo f arme. Scandauaper la uallcfi faccua porn 
re in una letti ca coperta di pia^rc d'oro fopra le 
alle de [noi baroni . Haueua affai mogli : nella fac* 
tata del fuo palagio CT medcjìmamcnte a quelle de i 
fuoi capitani pendcuano tciìe de i lor nimici.come per 
un trofeo Jijuali haueuano magiato.T Utti gli huomini 
idi quelp.tcfcmàgiano carne humana^cy non fi riguar 
dano in queQo,pcrche pigliando fi uno V altro, purché indimi rene 
non ftano di wriélcffo popolo fi mangiauano , Scnoui dTi iLo^nì 
molte gran fcpolturc,che deono effcr ricche. Haueano ""ci per mo 
per adietro una gran cafa ò tempio dedicato al Diauo zl^^ 
lo, e^'iohouednto i trauamenti di qucUo , Quando 
trance f:o Ce fare Capitano entrò in quella ualle , gli 
Indiani dclpaefe , lo conduffero à quello Tempio,crcts 
(fendo di uccidere facilmente quei pochi Chriiliani^ 
che ueniuano con lui . Cofi uennero ù hdtt.i9lia piti .ji 
uciitimila Indiani con <iran(ìrepito c-r Furia, Ma i 
C hri/haniMnche non Fu fiero iiiiL che trentanoue. 7r 
tredici cauaUi. tuttauiafi portarono tato ualoro fimen uirfi'rifns 
t e, che zU indiani ^naucndo màtcnuto l a battaglia p er "* ^'»^'amf 
unfhacio, FuQQirono . lafciando il campo a Chriftiani 
uittoriofi, Ce fare fi mosìrò neramente degno di tal 
nome, Quei,che fcriueranno i fatti di Cartagena, ha< 
ueranno affai,cbe direna commendatione di queiìo Cati 
pitano,^ ione tocco alquanto, folamente per effcrmi q 
neccffario Ircnder chiara l'opera mia. Et fe fuffero fare ualoro 
fiati in gran numero gli $pagnuoli,che entrarono con ^o^'^p"*""* 
Qefxrcin questa U4llc, certamente rimane uano ricchi, 




HISTORIA DEL PERV 
t!T haucrcbbofio portato fcco un gran te foro , il quale 
gli Indiani dapoi per con/ìglio del Dìauolo portaronoi 
altrouCjilqualefi come ej^i dijJcro,gli auisò del noflroì 
uenire. Gl' ìndi ani,pr ima che ueniffcrca conflitto co7[ 
capitan Ce fare lo condufjero al tempio fcpr adetto , il\ 
quale(come s' e detto) teneuano à reucrentia del Diauoì 
io, CT cauando in certa parte , trouarono [otterrà una. 1 
uolta fottilmentc lauorata, con le apertura uoltata ad] 
oriente, doue erano molte olle piene di gioie d'ero fini) 
fimo,et ui erano più di quar anta, una dietro aWaltra,\ 
fi che queWoro era di più di uentiun caratto, Bt difJ[ 
fero,chc ui era un*altra cafa più auanti,ccnf(poltura\ 
più ricca,perche ui hauea maggior teforo, cr che nei\ 
lauallenc trouerebbono di più ricche. Quando noi] 
tntrafimo nella uaUe con V adillo , trouafimo alcune] 
fepolture guaile,a' il Tempio arfo . Vna Indiana che \ 
era di Battigia 7.imbron,mi difjc.che ejjendofi partitoì 
Ce far e di Cartagena ,firiduDero infieme iprccipali) 
cr fìgnoridi queile ualli, cr che fatte lor cerimonie, 
cr facrificij,gli apparue il Diauolo, che in lingua lots^ 
fnaiani chta chiamano Guacajnfigura di Tigre molto fiera,a' 
mano il Dia che gli Mffe , comcquei Chrifliani erano uenuti di oh 
mare, che toiio ue ne uenirebbono de gli altri^ 
iquali doueano occupar eia pgnoria di quel paefc, per 
cioche fi apparccchiafiino di arme per di fender fi . 
detto que{lo,diJparue,md efii cominciarono à metter fi 
in arme, cr cauarono molto teforo delle fepolture ♦ 
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I COSTVMI DE GLI INDIANI, 

^i*^^ "^^^^ ^fif^^ 5 che cerimonie ojjeruano , cr chi 

edificò Antioca citt4 . Cap , XU, 

LA gente di qucfla mUe èmolto udorofa.o' nar^ 
Tdfi , che erano molto temuti da i conuicini . Gli 
huominiuamionudi,cT fcahi,portando folaracntc cer 
ti fazzuoli llrctti.con i cjualifi cuoprono le parti uer^ 
gognofe, attaccandoli ad una cordicella, che portano 
legata a cintura. Si dilettano di portare i capelli lun^ 
ghije loro arme fono dardi cr lande lunghe di palma 
ncraMlc quai ho detto difopra gianctte fionderà' un 
ballon lungo , come /pada da due mani , che chiamano 
Macan.is, Le donne uanno ueflite da cintura ingiù 
con uede di cotone diuifate,^ galanti,! Signoricjuan CoHamcdet 
do Ji maritano Janno una certa foggia di facri fidi à 
ìlor Dei,cTuenendoin una cafa grande , oue ftanno S?"* 
leptu belle donne , pigliano quella,che più gli aggra^ 
daM figliuolo di quella heredita il regno^mafe non ha 
il Prencipe figliuoli Juccede nd regno il figliuolo di 
fua fioretta, Qucfia gente confina con Tatabe prouin. ^ , 
ciaMto popolata de Indi ani, che fono ricchi,et gran «TncuT 
guerrieri , \ loro coilumi fi conformano a quetti ,'dc 
i loro conuicini , Hanno le lor cafc fopra alti alberi 
fatte di pali molto lunghi,^ grol^i^cr in una habitar, 
no più di dugento , il tauolato di quelle non è di minor > 
grandezza , il coperto di quefle gran cafe è di foglie 
di palina . Molti capi di famiglia con le lor donne cr 
figliuoli babù4tu> in una di quefle cafe. Quefta natio 
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ne s'e/ìendcfufalmur del Sur alla uU di ponente. Dd ^( 
oriente confinano al gran fiarne Darien.Tuttc qucjle 
d^fbaTc* conuicinie fon montagne fiere Jp^^ucntofc , Dicono 
imofi. che uicinok qucjìo pucfc c quella gran ricchezza di 
Dabaibe , tanto nominata in terra ferma . Dall'altra, 
parte di quella prouincia,ou€ fignorcggia Nutibara, 
confinano altri Indiani nelle ualli di biorc.molto fcrti 
li cr abbondanti^ ex in Mia di qucfce ualli cpoila ho^ 
ra la città Antioca. Anticamente , erano qucftc ualli 
ben popolate , come ci dimagrano gli cdificij , cr le 
molte fcpolture mirabili da uederc , perche fono tanto 
grandi yche paiono piccioli colli . Qi^c^/, quantunque 
fìano dcUa mcdcfima lingua cr habito , con quelle di 
Guacajuttauia fcmprc hcbbcro gran guerra con quel 
li, fi che amcndue ucnncro à fminuirfi , perche quanti 
pigliauano in guerra, fc li mangi auano,ry metteuanò 
le tciic fopra le porte delle cafe , Vanno nudi, come la 
maggior parte, I fignori cr / principiali alcuna uoU 
tafiueilono con ueiia di cotone di più colori , le donn 
ne uanm ue^ite con habiti di cotone dclmcdefimo coe 
lorc. Prima che io pafi auati^dirò una cofa molto ftra 
/w,cr degna di marauiglia. La feconda uolta^chc torti 
Ind'a • • ^^J^^^^^^ ^wc//c ualU, quando la città di Antioca fu 
grauidano 'le lubitata ueUc alpi y che fono fopra di quelle , udì dire, 
mìcr^Si "ì ifigfioriyò Caciqui di quelle ualli del Nore , cere 
manguno i cauauo di haucrc dalla terra de nimici tutte le donne , 
figliuoli, potcuano, CT hauendolc condotte in cafa , ufauano 
con quelle, come con le lor proprie , cr fe le cngrauir: 
duuano^nodriuano i figliuoli in dclitic, finche haueuano 
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iodici cr tredici anm^cr di quciì'eù , che fe ermo htt 
Srafiijc limangiauano faporitmcutc ,fcnza confi^ 
dcr areiche ermo loro fcbiana^cT propria carne, cojl 
tencuano le donne per generarne figliuoli, cr poi ma 
giarfcli,chc era il maggior peccato,chc faceJJ'cro , Mt 
mi muoue à tener per cofa certa quejìo, che dico, c 
un cafo,che papuno di (juefii principali,con Giouan 
diyudillo,che inquetìo anno c in Spagna,et cjfendone 
dtmandato,dirà la uerità,cioè,che la prima uoltaquan 
do gli Spagnuoli Cbri^liani entrarono in queiia uah 
le,cbefujumo io,(y i mici compagni, uennc paccfica-^ 
mente un fignoretto chiamato Nabonuco , ilqualc ha- Cafodf un 1; 

^^fi^fcco tre Donne,^uenendo la notte, due di quelle jJó""'" ^""^^ 
li ^efcrofopra un tapeto,ouer flora, cr l'altra // {tUr. 
ua attrauerfatapfermre per guanciale, cr l'Indiano 
Jt pofefopra i corpi di quelle iìcfo,^ prefe per mano 
un'altra bella Donna , che gli ueniua dietro con lafua 
gente, laquale giunfe difubito, Giouan di VadiUo ucr. 
dendo quefto , gli dimandò a che fine baueua conciotto 
quctU bella Donna,che conduceua 4 mano, V indiano 
mirandolo in faccia, rifpofi: bumanamente,io Vho con 
dotta,per mangiarla,^' che già l%uier ebbe mangia, 
ta ,fc egli nonfopragiungeua . Vadillo udito queùo 
moflrando difinarrirfi, gli di]]}, perche uuoi tu man' 
giarla , c]fendo una Donna f Vedi , rif]>ofe l'indiano, 
che uoglio mangiare ancho il figliuolo da lei partorii 
to , Et queiio auennc in la uaUe del Noreju quel de 
Guaea,il qual luoco ho detto, che rimane à dietro . Io 
udì dire alcune uoltc dal VadiUo , che iiUefe per cofa 
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certd da alcuni ituUani uccchi per lo lignaggio, c'ha^ 
ueano, che (juandogli buomini del paefc andando alla 
guerra, faceuano fcìnaui gli indiani, che pigliauano, 
iquali maritauano alle loro parenti CT uicine , cr 
moJigiauano i figliuoli di queifchiaui, et poi mangia^ 
uano gli ifteJ^ifchiaui,quando erano tanto uecchi, che 
non poteuano generare. Gli è la ueritkyche quelle ln< 
diane non haueuanofed€,o' non conofceuano,che il De 
monio, che gli faceua fare que^i peccati,era tritio et 
pcruerfo,ma io non mi marauigliofe faceuano quefto, 
perche lo teneuano piuto^o per imprefa ualorofa,chc 
per peccato . Noi fi trouafiimo tra tanti morti,quant» 
do uedefiimo in quclpaefe tanti campi d'huomini inn 
diani alle porte delle cafcdei Prencipi, cheparcua ef: 
fer flato fatto bcccaria d'huomini in ciafcuna di effe. 
Quando muorono i prencipali fignori di queite uaU 
li, gli piangono per più giorni,^' le fue mogli fi ton^ 
dono, cr fi uccidono, quelle che eram da lui più ama^ 
te,a' gli fanno una fepoltura grande, come un picciol 
Foggia di fc colle,uoltando la porta ad Oriente. In quella gran fe^ 
rindiiS"" polturafanno una uolta in camera, più grande di qua 
to fa merlerò, cr lauorata à Mufaico, cr iui mettono 
il morto con molte uejli,a' l'oro,a' le fue arme,che fo 
leuapojfedere , oltra di queflo , hauendo con uino di 
Maiz , ò di altre radici embriacato le fue mogli più 
beUe, cr alcuni feruitori giouani,li metteuanouiui in 
quella uolta , cr iui gli lafciauano , accioche il lor fi^ 
u"!doJe^fÌ gnorcandajfe meglio accompagnato all'inferno . La 
t^'ificau . f4 Antioca fu edificata in una di queile ualli , che è 

trai 
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tra ifamofi fiumij(jucllo di Darien ^ dì fanta Mara 
td: perche quefic ualli /hno nel mezp di amcndue le 
cime dcUe montagne A l fito della città è buono di lare: 
gOypiatiOyC;' uicino ad un picciol fiume. Oj^c{}a città 
t più uicma al Hortc.che qualunque altra del Perà: 
Corrono uicino à quella molti altri buoni fiumi, che 
nafcono dalla cima del monte uicino à i latiio' molte 
fonti jchcftiUafU) acqua chiarayO' faporita. ha mug^ 
gior parte de i fiumi porta oro in quantità, CT molto 
fino,\L€ /or ripe fono piantate d'alberi,che produco^ 
no frutti di più maniere. Effa e d'ogni intorno circon* 
data da gran prouincie de Indiani, molto ricchi d'o^ 
ro,perchc tutti lo raccolgono nelpropio pacfc,ct co^ 
trattano con molti, vfxno ftadelle picciole,cr pcfl da 
pc far l'oro: fono gran carnefici à màgiare carne his 
mana,o' non fe la perdonano, quando fi pigliano uno 
V altro. Vn giorno in kntioca, che lafaceuamo habi 
tare in una montagnajouc il capitan Koblcdo la foni 
dò: cr che dipoi per comifiione del capitan Cabrerà 
fu transferita,doue è al prefente.uidi quatto indiani 
dfjalire un'altro ìndiano,che foprauenne, cr l*ttccife*t 
ro con le mazze,a'al mio gridar ccjfarono di ferirti 
lo,ma lo traheanoper i piedi: et quantunque quelpon 
nero Indiano fujfe ancor uiuo, efii nondimeno gli be^^ 
ueano ilfangue , cr gli mangiauano à bocconi le ui* 
fcere. No/j hanno faette, ne le arme fopradette. No/x 
s'è ueduto apprejfo di loro cafa diadorationc ,fe non 
queUa,ch€ arfero in Guaca.Tutti generalmente pare i"''ian' pa«r 
Uno conDemonio,^ in ogni popolo fono due ótre «oniof'^* 

D 
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indiani unti chi, et' prati chi in maliugit4,chc parlano 
con quello : qucjli danno la rifpofta , annuntiano 
qucRoyche per auifo del Dianolo dcue effere.'^on cae 
pifcono bene l'immortalità deU*anima. Ajjegnano aU 
la natura V acqua , V tutte le cofc , che la terra 
produce , bencìye credono, che ui fia uno agente uniti 
ucrfule.ma il modo del lor credere e falfoxomenarre 
rò nel feguente della htihoria. Georgio Kobledo fat: 
bricò, cr fece hahitare q'tcsì-a città di Antioca in no 
medcWlmperator Do.i Carlo Keà Spagnaio' nuo^^ 
uo Jìgnore di quelle ìndie, CT coHpotere del prefidcn 
te Don Scba{hian de "Belalcazar fuo Gouernatore^o' 
general Capitano delia prouincia del Propaian Van>i 
nodiChriho i , i. 03-^^ città c infette gra 
di alla parte equinottialc del Norrf . 

I. A DESGRITTIONE DELLA 
prouincia di Popaian^et perche gli Indiani à quel 
pacfc fono tanto indomci^zj fduatichi, cr quelli 
del Perù tMìto doiueftici, Cap. XI IL 

Parche i Capitani del Perù trovarono,^ fece* 
ro habitare la prouincia di Popaian, la mette* 
ró con la me t terra del Perù , ma non la fotto^ 
metterò à queUaiperche la gente e me '/m;7r,cr 
cofì la difpofitione detta terra yfy la _:<yr parte 
di quella. Perciò farà neceffario, cIk fin dal Quito 
(che e douc usamente comincia il pae fesche chiamLi 



I 



Il PJ^RTE PRIMA, 29 

W ino Vcru)f')onga Li truccU di tuttoH fito di qucUdy or 
P dd Palio Jouc mcdcfimamcntc comincia cjucftd prò,, 
n micia da quella p artc^G^ fi forinfce ad A ntioca. Dico 
% aduncfuc cÌK cfucjìa prouincia fi chiamò di Popaiaii Popafan dt 
dallacittàditalnomc.chcuifibabita. Ha per Im^ t^&prouiii 

' * cu. 

ghcxZit cerca dugcnto leghCyCX larga trenta, zfqua 
rantajn alcune parti più, CT" nel fine meno. Da una 
parte ha la co^ia del mare del Sur, montagne aU 
tifiime,molto ajprc, che uanno continuando la C0JI4 
ucrfo Oriente. DaW altra parte corre la lunga cima, 
del monte de gli Andito' di amendue le cime delle ma 
tagne nafcono molti fiumi, CT alcuni grandinimi , de 
iquali fi fanno ancora alcune ualliiper una dcllequa 
li,che c la maggiore di tutte qucfte parti del Perù, 
corre il gran fiume di fiinta Marta. Sotto que/ìo go^ smz Nint 
ucrno fi comprende la uilla del Pa{to , la città di Po^ 
pxian,la uilla di Timaiu,che c oltre la cima della mo 
tagna de gli Andi,la città di Cali, che c uicina al por 
todi Buona uentura, la uilla di Anzerma, la città di 
Cartago,la uilla di Arma,(y Antioca città, CT altre, 
che s'erano habitatedopoi,che mi parti di quella. In 
quella prouincia alcuni luochif)no caldi, alcuni frcà 
di: alcuni fi ti f)n fini,altri infermi. In una parte 
pione affai, o" nell'altra poco. In una parte gli indiaa 
ni mangiano carne humana,^' nell'altra nò. Da una 
parte ha uicino il Kegno della nuoua Granata, che è 
oltre i moti de gli Andi , dall' altra parte il regno del 
Peru,chc comincia luntano da cffa uerfo Oriente. Da 
Ponente confina co'l goucrno del fiume di fan Giouan 

D // 
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td, di Norte con Curtagena . Molto fi marauiglicmo] 
come auenga , che queili indiani haucndo molti fuoi j 
popoli in td parte , che facilmente fi potrebbono 
conquifiare : CT che in tutto quel gouerno ( eccetto 
la Villa del Pa^o ) non è freddo , ne cAdo coiremo , 
m ui manca altra cofa per tale conquida , come fia^ 
no efii rimaci tanto indomiti , cr oftinati : er che 
quelli del Perù , quantunque fiano le /or Valli tra 
montagne , CT colli carichi di neue , CT molti luoghi I 
di nudo fajjo con affai fiumi , CT p^w numeroft genn 
te , che qucUi di qua , CT luoghi larghi , che non fi 
habitano, come fia pofiibile , che efii fiano tanto fiigc 
getti y CT domabili f Alche ridondo , che 'gli Indiai: 
.-.ni Pozzetti al %ouerno di Vopaìan fcmpre Furono y 
che fono in CT fono ancoYa popoli , chc fi gouernauano da loro 
domabili, ^^^j^^^ i^onhaueano Signori, che fi face fieno te^ 
tnere. Sotw da poco, negligenti, fopra tutto abc 
horrifconoil fcruire , CT flare foggctti:^ perciò 
ricufauano di fottoporfi à feruire à gente flrana 
Ma queilo non fera badante caufa, per laquale efii 
riufci fieno con la loro intentione , perche a^lretti da 
necefiitàyfaceuano quello , che fanno gli altri. Ma 
ui è un^ altra caufa maggiore , cioè che tutte queihc 
prouincie fono mito fertili , hanno d'amendue 
le parti montagne Jpcfie , di canne nere , CT d'altri 
w bofceUi, Et quando fono aflretti da Spagnuoli , 
jardono le lor cafe doue habitano , che fono di legno, 
paglia , CT uamoluntani una legalo due.ò quandi 
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tù gli piace : CT in tre ò quattro giorni fanno 
tafa , CT in altri quattro fcminano quanto Maiz uoa 
gliono . fe uanno gli Spagnuoli à trouargli iti 
quel luoco , lafciato quel jito , Udmto auanti ò torà 
pano adietro : ma uadino , ò iiiano doue gli piace , 
trouano da mangiare , CT terreno fertile ^ dijposio 
^ rendergli frutto . per quedo feruono quando 
uogliono , cr c in mano loro la guerra , cr la pace, 
cr non mai gli manca da mangiare. Q«a del Ve^ 
rù ferueno bene fono domabili y per che ne hane indiani dei 
no più ragion , che queiii : cr perche furono fog^ a"fScfi 
liogati da i Re ìnghi , à iquali pagarono tributo, demano. 
gemendogli fempr e , CT nafceuano con la conditionc 
di feruitùicr non uolendo ul bi dirgli , la necefità 
gli coftringcua. Ver che il paefe del Perii e tutto dism 
habitato, pieno de monti, CT de colli , CT molti cam* 
pi di neue coperti , cr fe ufciuano delle lor terre, cr 
ìtaUi, uenendo à quefli deferti , ìicn pcteuano uiueret 
cr non nafcono frutti in altro luoco , che nelle medca 
fime VaUi, cr Vrouincie fue. Cefi non uolendo mo^ 
Tire, fono aftretti a fruire, cr non abbandonare 
le fue terre ivquefta è caufa fufficiente per riu 
/pondere al dubbio fcpr adetto, P affando più auanti 
uoglio dare notitia particolare delle Prouincic di 
queftogouerno,cr Me città Spagnuole,che ui fi 
habitano , cr chi le fabricarono. Dico adunque che 
da Antioca città habbiamo due uie , una per andare 
ad Anzerma uiUa , l'altra mena à Qartago citm 
tài ma pxima, che dica quello , che fi contiene 

D iij 
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HISTORIA DEL PERV 
nel camino, che mena a Cartago, cr ad Arma, ^ 
dirò guanto s'appartiene ad Anzerma uilla , cr poi M 
fcriuerò dell'altra, 

IL CAMINO DA ANTIOCAAD 
Anzerma uitla^c^T che tanto è da una parte aWal 
tra^o" quai terre , cr Regioni fono in qucilo 
paejc. Colpitolo X 1 1 1 L 



Bortticocoi 7" ^^^^'^^ ^ ^^^^^^^^ andare ad Anzerma, 
le rfcchisfif \ uiUafi ucdc qucl famofo,c^' ricco colle di Bu 
ritica , delqualc nel tempo adtctro è fcata canata fi 
gran copia d'oro.Da Antioca ad Anzerma uilla fono 
fettanta leghe Jl camino e molto fa ffcfo , CT pieno de 
monti aridi, la maggior parte fi habita da gli ìndian 
niyiquali hanno le élanze incito luntanc dalla fi.rada* 
Subito che fi r/cc d' Antioca, trouafi Coromc picciolo 
colle , che è tra certe ualiettc , cue fi)lcuano h abitare 
molti Indiani, ma entràdo gli Spagnuoli a conquiiiar 
quel paefc,fono ridutti àpoco numcro.Qucflo popolo 
ha molte minere d'oì'o,et aj]'ai,fiumtcclli, d'onde cauar 
lo, Sonoui pochi alberi dafiutti,e poco Maiz-Queili 
indiani hanno il linguaggio, cr coiiumi, comeipafs 
fati da noi,et di qua fi ua ad una ^anza fopra un grò. 
tolle,douc foleua ilare un popolo , unito di gran cafc 
tutto di mincre,ouc cauauano molto aro, 1 Signori 
uicini hanno in quelluocc le Icr cafc, cr gli cauauat: 
no gli indiani ^ran quantità di oro.: cr // tiene per 



1 
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' PARTE PRIMA. 13 
ccYtOychc da quc{ìo colle fuffc tratta la maggior rie 
chczzd, che [ì trono nel Cerni , tieiie gran fcpoltiu 
re^che furono canate , CT io ne nidi canore alcnne 
grandine ben ricche ^yr ima che andajjcmo a trouarc 
'Vrato coH capitano Alfcnfo di Caccres, Tornando 
poi alla noflra materia^ mifcniene (juaudo trouaj^it: 
mo qucfto pacfc con Gicnan di Vadillo , che un prete 
nomato Yranccfco di Itriasjlcjuale andana ncWarma 
ta^trcuò in una cafa.ò ridutto di qucfto popolo diBu 
ritica una tutuma di uimine , che c alia foggia di un 
catino grande pieno di terra^ dcUaqnale fi feglienats 
no grani d'oro grandi. Vcdcf^tmo ancora in quel luo 
co l'origine , cr le minere, di onde lo raccoglieuano, 
cr le mazze^c^' i magli^con iqiiai lo lauorano.Quan 
do il capitan Georgio Kob ledo fece habitare Antio< 
ca.egli andò à uedere quejìi nafcimenti d'oro , ^ le* 
uando una zolla di terra, forfè una ce fa molto minu^ 
ta y laquale da un Macjlro di mincre fu giudicata 
cro,altri di cenano, che nò: ma noi giudica fi imo , che 
fufjero perle : tuttauia perche andanamo per uiag^ 
gio , non fe ne fece altra confiderai ione : Voi clx gli 
Spagnuoli entrarono in quejta terra, gii indiani far 
fero,ne mai uclfcro tornare à fabricarla. Souiemmi, ^^^^^^^ 
che un foldato detto Tcribio,ej]indo andato per tro^ per fame u 
uar da mangiare, trouò in un fiume una pietra gran Jì'o^^ct^cift 
de , come la teiia di un'huomo , piena di uene d'oro, un cane 
che penetrauano la pietra da una parte all'altra: cr 
toltafcla in Jpalia , per portarla alio aUoggiamento, 
mlpafjare aliUnfu per un monte , f€ incentrò in m 

D //// 
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HISTÒRIA DEL PERV 
cagnuolo de gli indiani, CT gittata la pietra, laqua^^ 
le andò rotolando nel fiume , per de fio di mangiar^ 
felo , Vacci fe , limandolo affai più , che l'oro, per U 
gran fame ,c'haueua. "Et cofì la pietra rimafedouc 
fiaua prima, CT fififujfe mutata in co fa da mangia^ 
re , non ui farebbe mancato, chi fuffe ito à pigliar^.] 
la: perche ci ^rigneuala necej^ità della ucttouaglia* 
io uidi in wfaff>ro fiume un Moro del capitan Geor*: 
po Kobledo , cauar di una zolla di terra due grani 
d'oro molto grandi. Concludendo adunque, dico,che 
fe la gente fujfe fiata più domeftica , di buona mentCy ■ 
^ non incrudelita a mangiarfi infieme, cr i Capita^ 
ni più pietofì per non gli ridurre a poco numero,tut0x 
ta quella uicinanza farebbe Hata molto ricca. Balla 
terra Buritica poila in quefto colle nafce un picciolo 
riuo, che fa un gran piano 4 foggia di uaUe , doue è 
Santa fe Vii uiUadi mincre copiofa , nomata Santa /r, 

lacopiofadi Uquale fabricò il capitano Georgio Kobledo, o'c 
fòggetta ad Antioca, perciò non fo , che ragionare 
di quella , Le mincre molto ricche fono fiate troua^ 
teuicino kqueiia terra, nel gran fiume di Santa. 
Marta , che ui paffa d'apprcffo, Qu^'^^^ ^ primaucn 
ra , gli Indiani , CT / Mori cauano della paglia gran, 
ricchezza , cr ne piglieranno maggior quantità , 
per lo auenir e , perche haueranno più Mori. A que 
fia terra è uicina wf altra nomata Sondabe della mcc. 
dcfìma natione , CT qualità , con gli altri conuicini, 
hanno molte ualli habitate ,c:T un lungo tratto de 
montagne nel mezo. ' P/k auanti è il popolo Carata 



mincre» 
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manca , cr il Cacique ò Signore di quella nomafi 
Cauroma ♦ 

COSTVMI DE GLI INDIANI 
di quejia terra, CT la montagna, che ui è per an*. 
dare adAnzcrma uiUa . Qap, X V . 

LA gente di qucflo paefe c ben dijpoiìa cT heUiii 
cofa,ma differente nclìa lingua dalle fopr adette . 
Queùa ualle ha d'ogni intorno montagne molto fìctt 
rf,cr per mezo di quella pafjk un largo fiume, cT ah 
tri riui, cr fonti,doue fanno [ale , cofa mirabile dadi* 
re, cr grandifiima da udire , Bi quelle montagne, cr 
di molte altre , che fono in questa prouincia, parlerò 
più auanti,quandoH di fior fo dcW opera lo ricerca . In Saiebianc» 
quejia uaUe èunapicciola laguna, doue fanno fitle 
molto bianca . I fignori cr loro capitani hanno gran 
palagi, alle porte de i quali tengono canne gr offe, che 
nafcono in quelle parti , cr paiono picciole pertiche, 
in capo delle quali tengono appefl molti capi de i loro 
nimici. Quando uanno alla gucrra,tagliano il capo 4 
quelli , che pigliano con coltelli di pietr afocaia , ò di 
gionco,ò difiorcie di canna,che fanno molto taglienti, ■ 
Ad alcuni danno morte fhauentcuole , taQliandodi aU » 
cune memora alor cottume ,a'ji mangiano qucite 
di fuhito,mettendo le tcftc in cima le canne. Tra que^ "«^«an** 
fie canne tengono alcune tauole [colpite con la figura 
del Demonio molto horribilein forma humana,^ aU 
tri idoli, cr figure di Mai^z^iquali adorano , Quandq 
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HI STO RIA DEL PERV 
hamo bifogiìo d'accjud ò di Sole per coltiuare il fuo 
terreno jgli indiani del paefc dimandano aiuto da cjue* 
fti Dei . I lororeligicji parlano co'l Demonio, cjueUiy 
che fono a tale eccito fignalatixT fono grandi indouù 
«/,cr ihrighi^guardano à prodigij,à fegni, k foperjli^ 
ftiticni.che gli co^nanda il Demonio^iUjualc ha tenuta 
tanto potere fopra di quelli Indiani , permettendolo 
D/o nojìro fi gnor e, per i lor peccati, òper altra cali fa 
à lui nota. Quando cntrafimo in <juelpaefi^ con Gio 
uan di Vadilio, la prima uolta, che entra fimo in quel 
htoco.di cenano gli interpreti, cheH principal jìgnore 
di là^ncmato CauromaJ)aueua affai idoli, che pareutir. 
no effer di un tronco d'oro fino , ^ affermauano , cljf 
egli haueua tanta abbondanti a di cjueiìo metallo , che 
ne cauaua di un fiumc,quanto glipiaceua. Sono molto 
, auidi à mangiare carne humana. A He porte fcpradetn 
te hanno pi ct iolc piazze , doue tengono queilc canne 
p'ojje,^ ui hanno i lor funerali, or fcpolcri à cojiuti 
me della fu a patria , fatti di una uolta fotterranea mot 
to profonda , con la becca uolta ad oriente . in quelle 
uolte mettono i lor figmri morti con le loro arme, le 
ueiìij'oroyche fi trouano,^' ccfe da mangiare, facen^ 
JiKiiani ere do gran pianti , Perciò que/ii indiani mani feftauano 
Vi iìukifTe <^>'^^e^<^y f^he V anima efca del corpo.perche gli met^ 
4ei coipo . teuano nella fepoltura cibi, er le altre cofc f pradet^ 
tCyOltrCycke fpeliuano con loro uitie quelle mogli fue^ 
che gli erano ivate più care, mentre^ che uiueano, CT 
alcuni garzoni indiani , che gli feruijfro . la terra 
produce ajjai cofe da mangiare, è fertile di hìaiz^ CT 



ì 



• r A R T E P R f M A\ ^ o 

'icUc radici, che cf^i fcmiiww . Hanno pochi alberi^ 
'he producdìto frutto . Me Jpalic di qmjìa prouùicia 
'erfo oriente, c laprouincia Carta^ena, fn douetro* 
UÒ il Capitan Sebafìiano Belulcazar^ O' ha la medefl 
ma lingua , cr cojhoni, come la fuperiore . S0//0 cjuci 
popoli ricchi d'oroJ)anno le cafc picciole, nanna nudiy 
crfcalzi^folamcnte con piccioli fazzoU, per coprirt 
le parti ucrgognofc . Le donne portano una piccioU 
ueiìa di cotone dalla cintura in gin , CT // rimanente 
portano [coperto , Oltre la prouincia Car amata c una 
montagna lunga, cjiufi fette leghe , cr anche bcfcofa, 
per la cjuale toUrajfemo gran trauaglio , per fame, 
cr Jred.lo,(]tiando andauamo con VadiUo .Et io poJ]b 
<tffcrmare,che à mia ulta non maifofferfi tanta fame, 
come in cjuei giorni, bench'io fia andato à trouarc mol 
ti luoghi, CT in giornate fatico fe , Noi fi trouujfcmg 
tanto afjlitiì , a in una montagna, cofi Jpcjfa di filue, 
che k fatica uedenamo il Sole,fcnza fapereil uiaggio, 
ne hauer guida , ò alcuno , che ci auifjfe,fe erauamo 
'lontani da terre habitate,che fufiimo in penficro di ri 
toruare 4 Cartagena ,Ci giouò affai il trouare quel 
legno Ufrdc,chc d'J^i cjfcre anco in kbibe, perche con 
quello Imcfimo fcmprc la luce à uoglia nojha . Cofi 
co'l diuino aiuto,cr forza de i nojlri hracci,con iqua 
li aprtuamo il camino , paffaffemo per quefle monta*: 
gne , nelle quali rimaf vo morti di fame alcuni Spa^ 
gnuoli,a' molti cauaili.Qltra quefio monte c una pie 
ciola Italie ,fenza alberi , ^ piana , ma poco auanti 
uedeuamo una grande cr beila ualic molto popolata 
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con le cafc unite CT nuoue, cr alcune molto grandi^ 
1 campi cranopieni dì ucttoudgliaydi quelle lor radi* 
ci^o" Maiz ♦ Dipoi fi dishabitò quedo luoco , cr gli 
huomini del paefe lafciarono la loro antica patria » 
Indiani fug Molti dì loro per fuggire dalla crudeltà de Spagnuoa 
ctMì de li, fi ritirarono ad alcune ajpre montagne,chefono fon 
gli spagnuo py.^ ^^^11^ ^^^^^^ nomata la Cima » Cltra queila uaU 

le due leghete:;' mezzà^ne è un'altra pi cciolaja cjuale 
fifa di una collina^che nafce dall'altezza delia monta. 
gna,oue e fondata la uiUa di Anzerm a, lacuale prima 
Sant» Anna ^^^^^ ^^^^^ difant'Mna de i CauaUiertJlaqualc èpo 
tic t Cauai i^a. tra due piccioli fiumi ^ fopra una collina non molto 
grande, CT piana da ogni parte, CT copie fa di belli al* 
beri fruttiferi ,fi di Spagna , come di quel paefe con 
ahbondantia de legnami ottimi . il popolo fignoreggia 
tutti quei luoghi uicini , perche habita nella più altd 
parte delle colline, non uipuo uenir gente da parte 
alcuna,che non fia ueduta,^ anco è circondata da mol 
ti O" gfan popoli , foggctti à diuerfi Prencipi. La 
guerra, che j ecero con loro gli Spagnuoli, quando gli 
conquiflarono,fi dirà al fuo luoco. Quei Vrcn^ 
€Ìpi,per la maggior parte fono tra loro 
amici , i popoli fono uniti di pare* 
re,ìna le cafc fono alquanti 
to lontane una 
dall'ala 
tra. 
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i COSTVMI DE I PRENCIPI,Er 
de gli indiani , che ftawionel confine della uilla 
Mzerma,ct come fu edificatala" da chi.Ca.XVU 

ILfitodi Anzermauilla è dagli Indiani nomato 
VmbraxT al tempo.che il Gouernatore Seba^ia^ 
no Belalcazar entrò inqueila prouincia ^hauendoU 
trouata, perche non ui erano per f me , che fi potcffi: 
intendere il lor linguaggio,non puotc fitpere alcun fcts 
cretodi quella. Ma udiuano gli lndiani,iquali uedene 
do quel luocoy lo chiamauano Anzar, cr in uero effo 
non ha tra gli Indiani altro nome, perciò i Chrifliani 
per Vauenire chiamarono Anzermaquefta uilla. Lon 
tano da quella quattro leghe uerfo occidente , habita 
un gran popolo di molti indiani ,perc%tnno le cafi: 
grandty cr larghi terreni . Vn picciol fiume glipaffa 
per mezzo , cT è lontana una lega del grande cr ricco 
fiume di fanta Marta, delqualefe piacerà à Dio, fatò 
un capitolo particolare, oue metterò per ordine la fiia 
origine,^ come fi diuide in due brazzi . Que/ìi Ints 
dianihaueano per fignoreunode i più bendifpo{lì 
huomini , che fuffi: tra loro nomato Cirica. Coéui tic 
neò teneua quando lo uidi una gran danza aW entra* 
re nella fita terra,o' altre uolte in diuerfe parti. Vici 
no aUafiia cafit è una picciola piazzai tonda, piena di 
groffe canne di quelìe,c'ho detto ^ifopra e fiere in Cd 
ramanca.\n cima le quali fiauanopcdenti i capi de gli 
Indiani, c'haueanc mangiato ,aquefto Prcncipe ha* 
Hea afiai mogli . Sono questi indiani nel parlare , 



Vmbri fi 
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tic i cojìiimi fimili k qucUi di Carmanta, ma più duU 
di k mangiare carne humana . Accio che i Ultori in^ 
tendano quanti tranagli fi piatirono nel trouare qucc 
fte prouincie , uoglio contare ciò cb'aucnne in qtieito 
popolo quando ui entrammo con Giouan di VadJUo^O' 
è, che cj^i tencuano le uettouaglie in certi luoghi tan^ 
to naf:o{ì:c,chc non trouauamo Maiz, ne altra cofa da 
mangiare y CT era più di wC anno, che non haueuamo 
mangiato carne, fe non de i caualliyche moriuatw , CT 
d'alcuni cani , cT non haueuamo fale, tanta era la no^ 
{Ira mi feria. Et ufsendo uenticinque ò trenta foldati^ 
per dire alla fchietta, à robare di quello^che potcffero 
trouare, uicino al gran fiume , s'incontrarono in cer* 
ta gente, che fiera fuggita,pcr non effer uedutajte pi* 
gliata da i noflri, oue trouarono una grande oUapie>t 
Spagniicii na di carne cotta , cra/ìretti dalla fame, non miraroc 
tT'irà^ìm fio ad altro,che à mangiare, credendo,chc la carne fuf^ 
nò Citi e hu fedi certi ammali, che chiamauano Curies, perche ne 
ufi irono alcuni della olla,ma quando furono ben fatoU 
li, un Chriiliano cauò dell'olla una mano co le dita,^ 
ugnie d'huomo,et oltre à quello uidero pezzi di piedt\ 
cr due 6 tre quarti d'huomini,che erano neWoUa. Gli 
Spagnuoli,che uifì trouarono , hebbero à male di haa 
uer mangiato fimil carne, iìomacandofi di hauer uè* 
duto le dita,0' quelle mani d'huomo , ma non potendo 
altro fare, fe la paffarono, ritornando fatlj k gli aUog* 
pamcnti,da i quali s'erano partiti affamati . Da una 
montagna di que^ìo pacfe forgono molti piccioli fiu^a 
mi , de iqualifi caua affd oro fim ^ con opera de gli 
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PARTE PRIMA 
iilcj^i lndÌ4m,(y de i Mori.Quefli fono mici ceni 
federati con quelli di dtramantayma con gli altri fuoi 
uicinij femprc hebbero inimicitia cr guerra. Qnejìo 
popolo ha un forte colle, doue in tempo di guerra fi ri 
irano.Vàno nudi fcalzi^ct le donnesche fono di buo 
no iì/pettOyCt alcune molto beHe^portano uc fcc picciolCr 
Viu auanti c la prouincia Xopia , per mczo Ucjuak z< pfa prò 
corre un fiume, ricco di miiiere d'oro, doue fono alcut^ 
ne {lanzc fatteui da Spagnuoli.Vanno nudi^coìne xjuel 
li della prouincia di fopra , le cafc fono lontane una 
daWaltra,^ in quelle hanno gran fcpolture,ouc f pe* inJt'am kpz 
lifcono i lormorti . Non hanno idoli, ne s'è ueduto tra 
loro flanzA alcuna per adorazione . Parlano co'l Dcc 
monio. Si maritano con le nipote , cr alcuni con le fo^^ 
rcUe . 1/ figliuolo della pnncipal moglie , hcrcdita lo 
ÙatOyperche tutti i Prenci pi Indiani hanno più mogli, 
cr fe non bapgliuoli, il figliuolo difua f or ella lo he* 
redita . Confinano con la prouincia di Cartaìjia, che 
non è molto lontana da quella, per laquale pajfa il gri 
fiume fopradetto ♦ T>aW altra parte dei fiume è Poz9 
prouincia, con laquale contrattano affai. Ad orienti 
tiene queiìa terra certi popoli di gran numero , i cui 
/ignori fono di buona prefentia , o'ècopiofa di frutti 
buoni . Tutti fono tra loro amici, beiKheper alcun 
tempo hebbero inficine grandi inimicitiecT guerre. 
Non fono tanto auidi à mangiare carne h'imana,com 
i fopr adetti , I lor Prencipi uiuono in delizie , ^pri*: 
ma, che gli Spagnuoli entraffeno nella br prouincid 
andauanoiìi lettiche , Baìmo m ohe tuogU , U quai^ 
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come Indiane, fon beUe,portano ueili di cotone gaUn^' 
tiy^ con uarie diuife. Gli huomini priuati uanno nu^ 
diyi Vrencipi/t cuoprono con lunga ucitayZ!X per dna 
tura portano fazzuoli, fi come la maggior parte , Le 
Donne ueiiite , come s'è detto , portano i capelli ben 
pettinati, cr fopraH collo certe collane di pezzi d'oro 
fino , hanno pendenti dalle orecchie , CT fi aprono le 
nari, per metterai alcune ballette d'oro fino,dcllc qua 
li alcune fono picciole, altre ìnaggiori . I fignori ha*: 
ueano molti uafi d'oro,ne i quali beueano , cr ue^i in 
copia, fi per la propria perfotia,come per le lor mogli, 
conpia^re tonde, C!^ altre,come élellette, con altri gio 
Xixùrmaè icUi à piu foggic d'oro. Chi amano il Diauolo Xixiare 
Di'SoVa ma , cr gli Spagnuoli Tamaraca . Alcuni di loro fo^ 
gu Indiani, tio gran brighi ,C!^herbolari » Maritano le fue fitt 
gliuole poi c'hanm perduto la fua uirginità , (yftia 
mano per nuUa lo hauer la moglie uergine,ft marita^ 
nofenza alcuna certmottia. Quando i fignori muoioe 
no in una parte della prouincia nomata Tria,piglian 
doH corpo,lo mettono in una lettica,accendendo d'ogni 
intorno gran fuoco, CT facendo certe f off e, nelle quali 
cadde il fangue , cr il graffo, che fi diffolue, coH caU 
do. PoichcH corpo è mezo arfo,uengotto i fuoi parenti, 
cr fatto granpiato beuono uino,c:T dicono certi falmi 
ò benedittioni dedicate al fuo Dio,come ufano di fare, 
et ìwu) imparato da ifuoi maggiori.Yatto queiio mei 
tono il corpo inuoUoin molti tapeti inunacaffada 
morto, cr ue lo tégono alcuni annifenza fòtterrarlo, 
Voi che è ben fecco, lo mettono mila fcpoUura fatt4 

neUa 
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nettdfua cdfa. Quaft in tutte le prouincìc^morto utp 
Signore, fanno la fcpolturu molto profonda in unUU 
to colle , cr fatto gran pianto , ut mettono il dcfonto 
inuolto ne ipiu ricchi manti, che habbino , mettendo 
ad ima parte le fuc armene dclTaltre cofe da màgiare, 
et nino in granuafì,et i fuoi pcnacchi con altre gioie 
d'oro'.et a i piedi alcune delle più belle fuc mogli,c da 
lui più amate, tenendo per certo c'habbino da tornai 
re fuhito a uiuere,z:x pretialerfi di quello, che portai 
nofcco. Nonhanno opera ciuile, a;^ fono di poca ra^ 
gione. Le loro arme fon dardi, lande, mazze di paU 
ma nera,ò d'altro legno bianco,^ forte,che nafce in, 
queUe parti. Non gli uedcmmo alcutu cafa di adorai 
tione. Quando parlano co'l Demonio,dicono,che bifo 
gna effcrealfcuro : CT che uno, alquale hanno dato 
^uefl'ujficio,parla con quello per tutti , CT rende la 
rijpofca. il pacfe,doue habitano,è pieno de bofchifen*:^ 
za montagne: Verfo Ponente ut cuna gran montagna 
nomata Cima,0' p/« auanti uerfo mare Auéìrale foa 
no gran popoli indiani, cT fi tiempcr certo, che iui 
nafca il gran fiume Darien. Quella uilla Anzerma ^^^J^^jj^^^ 
fu edificata dal capitan Georgio Kobledo, in nome di Anzermi 
fua Maeiià,effendo fuo gouernatore, cr capitan Gene . QeS 
raleilprencipe Don trance fco Piz^rro: benché gli è gioRobicdo 
la uerità,che Lorenzo di Aldana,general Luocotenen 
te del Piz<irro,fin da Cali città nominò il Senato, cT 
ui affcgnò per giudici Suer di Naua , er Martia de 
Amoroto, cT per ufficiale maggiore effccutore Kui 
Venega,^' comandò à Kobledo, che facepc habitare ^ 

E 
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^uc^la citUy che bora fi chiama uilla,^ cJjc U nomU 
najjc fant'Mna de i Cauallieri.Et co fi potiamo attri 
dfna'fdlffcò ^"^^^ ^ Lorenzo di MdattaM maggior parte di cfucn 
in bona par {la fabrica di Anzerma per la ra^icne fopradetta, 

DELLE PROVINCIE , ET V C 
poli, che fono da Antioca città alla uiUa di Arma, 
cr de i cojìumi di quei popoli, Cap, X V 1 L 

Ap:ieròperhoradifeguireil camino comiuti 
ciato,cr ini uoUerò ad Antioca città, per venti 
der ragione del uiaggio,dt là, alia uiila di Arma , cr 
anco fino à Cartago. Et dico, che ufceìidodi Antioca, 
per andare alla uiUa Arma , fi pcruiene al p-an fiu^ 
me difitnta Marta luntano dodici leghe, pafjatoH fiu^ 
me con una barca,che uiflà à cjuefl'effetto , ne man^ 
catto mai barchc,oucro tauoloni. Sono pochi Indiani: 
lungo il fiume, ^ le terre fono picciole : perche tutti 
fi fono ritirati dalla ma publica. Hauatdofi caminato 

pX'ttttll ^^^^^^ è^^^^'^^^>ft &<^^2>^ alU terra nomata Popola 
* del piano,laquale foleua cffer grande. Et gli Spagnuo 
li entrati mila terra, fi ritirarono dentro da un lungo 
tratto di montagne, che è luntano da quel poco più di 
due leghe.Gli Indiani fono di picciolo corpo, c::rhan>s 
no alcune faette portate daW altra parte della montai 
gna de gli Andi:perchc i popoli di quel paefe le fané 
noSonogran mercanti, o'jpccialmentejaloro mer.^ 
catantia è di fiale. Vanno nudi , CT cofi le lor donne, 
perche hanno foUmentc una picciolo, ue{te , con km 
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^ude fi cuoprciw dd ucntre fino alle cofcicSono rie 
chi d'oro y cr ifium mawio affai di cjucjìo metallo. 
Ne i coftumi quafi al tutto fi rafiomìgliano a i loro 
uicini.Luntano da cjucjia terra ne è un'altra nomata 
Mugiajoue c gran quantità difde,^ motti mcrcan 
ti la lieuanopajfata la cima dcUa montagna , per la^ 
quale comiucom gran fomma d'oro , ueiii di cotone, 
er altre cofeidellcquali hanno bifogno,Y)i que fra file 
doue lafannoydi onde la cauano,rs come la lieuanofi 
dirà nel feguente dcU'hifloria.FafJando d.t queila ter 
ra uerfo Oriente la ualle Aburra:paf]ando la terra 
montuofade gli Andi molto facilmente, con poca 
montata, folamente in un giorno, haqual terra noi 
trouafiimo coH capitan Georgio Koblcdo, CT ui. uetz 
demmo folamcnte alcuni piccioli popoli, molto dij^ia 
mili da i fopradctti,et meno ricchi. Qtiando entram,: 
mo in queha ualle Aburra,gli huomini del pacfc din 
mo^rarofw di hauerne tanto dijpiacerc : che ej^i con 
le lor mogli s' appiccauano per i capelli y o con i fazti 
zuoli dai rami de gli alberi : urlando con gemiti 
pieni di affxnnOjlafciauano in quel} luoco i corpi , cr 
mandauano le anime all' lnferno,ln queftauatte Abur 
ra fono molte pianurc.La terra è invito fertile, ui 
pafiano molti fiumi, Vedefiauanti una Urada antica 
imito grandCyCT alcune altrciper Icquai contrattano 
le nationi d'Oriente,che fono grandi : lequaifappiati 
mo più todo per fama,che uifono,cha che le habbia^ 
mo ueduto.Viu auanti del Vopolo piano, fi gionge aU 
l'altro detto CenufaraiO' credcfi,chc ui ftanogran^. 
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J/,cr ricche fcpolture,perche quella terra è ricca.Gli 
Indiani fino di corpo ben dijpoflo, uanno nudi.comei 
fopradctti^O' fi conformano con quelli neU'habito^^ 
quajì in ogni altra cofa.Piu auanti è il popolo Biann 
co:^ per andare ad Arma uillajafciamino il fiume 
grande à delira mano. 

Sono affai altri fiumi per quefio camino , (quali 
perche fino tantino" fi nx,a nome,non pongo. Vicino 
Ccnufara ^ Qcnufara rimane un fiume, di montagne , cr gran 
pietre pieno,per loquale fi camina quafi una giornafs 
ta:ù mano finiflra è una prouincia grande , cr bene 
popolata.dcllaquale todo firiuerò.Quefie regioni CT 
popoli furono per adietro fitto la citta di Cartago, 
Grfuoi confini, cr/c furono ajfcgnati i fuoi confini 
dal capitano Georgio Kobledo,che la edificò.Ma per 
che gli Indiani fono tanto indomiti, cr nimici di fert: 
uire,ne uogliono andare k Cartago, il prefidente Bcxs 
lalcazar goucrnatore di fua MacjU comandò, che fi. 
fabricaffe in quella una terra de Spagnuoli, cr la edi 
fico Michel Muftoz in nome di fua Nlae^à , cffindo 
Gouernatore di quella prouincia il pre fidente Seba* 
Ulano Bclalcazar l'anno 1542. 
Arma «difi fu prima edificata aW entrata della prouincia 
Sei Mun^i ^ ^^^"^ "'^^ motagna. Et fu tanto crudele la guer 
ra,che fecero gli indiani à Spagnuoli, che per quel* 
cr per trouarfi fretto il luoco per feminare ,fu 
paffato due leghe,ò poco più da quel fito uerfoH fiiu 
me grande: cr è luntana da Cartago uentitre leghe^ 
ex dodici dalla Villa Anzcrma,^wia dal fiume 
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^Ydtt^e in un pianOyche fi fa tra duo piccioli fiumi 
4 fòggia di una piegatura, circondata da gran paU 
me, digerenti dalle fopradctte,ma più utiliiperchc ca< 
uano di mezo l'albero germogli più faporitiicr me^ 
defimamente fono i lor frutti : icjuali rotti tra pietre 
mandano fuori latte , CT ne fanno capo di latte , a" 
hutiroxoH quale accendono le lampadc^cT arde come ""o 
oglio.Uo ucduto io queftoyche dico, CT ne ho fatto la daiicpsime 
ef^erientia. il /ito della terra è riputato mal fano: 
ma I campi fon tanto fertili,che non fanno altro,chc 
leuar uia la paglia.o' ardere le canne uere, z:y fatto 
quefto ,feminano una mifura di Maiz, CT ne raccoU 
gom cento, e piUyfcminano il Maiz due uolte aWan^ 
no,^ abbondano ancor a di altre cofe. Sin* ad bora non 
ui è fcminato formcnto, tanto che non fi può afferma 
re fe ui nafcer4 ò nò. Le minere fono ricche nel 
gran fiume, che è luntano da quefta Villa una legai 
più che in altra parte:perche fc ui mettono Mori à ca 
uare,non farà giorno, che non diano due ò tre ducati 
<d fuo patrone : CT coH tempo quella farà la più rida 
ca terra dcW India, La mia diuifione, che mi diedero 
de gli mdianiper la mia feruitk, fu tra i termini di 
que^a Villa. Ben haucrei uoluto hauer cccafione, e 
luoco difiendermi , delquale haueua alquanto à feriti 
uere:pcrche ne haueua giusla ragionr.ma la qualità 
delle cofe,fopra lequali cffa è fondata non lo confina 
te : cr faccialmente , perche molti de i miei compa< 
gni trouatori , CT conquiilatori di quei luoghi ^ 
con iquali ufcì di Qtxtago , non hanno indiani , 
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cr gli tengono quelli, che gli hanno comperato per di 
nari, ò che hanno feguito i Goucrnaton , ilche non c 
picciolo male. 

QIVAL SIA LA PROVINCIA DI 
Arma^cr ifuoi coflumi,a' altre cofe notabili,che 
fono. Cap. X V 1 1 L 

QVc^^( prouincia di Arma, daUaquale fi noà 
ma la Villa è molto grande, (^r popolata,^' 
la più ricca di tutte lefue conuicine , ha più di uentitt 
mila Indiani da guerra fcnza le mogli, figliuoli: 6 
per dir meglio,gli hauea,quando io fcrtfii queiìo,che 
fu , quando la prima uolta noi chriéìiani SpagnuoU 
ui entrammo. Le loro cafe fon grandi,cr rotonde fai 
te di gran pertiche,^ traui,cominciando da terra fi^ 
m al colmo: finche ui fanno un piccioV arco rotondo: 
V iuifinifcc IHntauolato , la coperta e dipaglia, in 
quefie cafe fono molti appartamenti circondati con 
{luore,a' ui habitano molti infieme. La prouincia è 
lunga dieci le ghe,cr larga fei,ò fette, et cinge diece^ 
otto leghe,ò poco meno,con gràdi,^ a/pre montagne 
fenza alberi:^ La maggior parte delle ualli,^ coéìie^ 
re, pare che fia giardini, tanto fono ccpiofe d'alberi 
fruttiferi d'ogni maniera,chc foglia trouarfi in que^ 
Pitahafa par ti, et d'altri di miglior gudo nomati Vitahaia: 
^ar&tl <^^^^<^olor morato. Queflo frutto ha tale prcpie^ 
propieti. t4,che mangiandone un folo: cr uolendo urinare, l'u^: 
rina efcc di color fanguigno. Ne ì monti fi truoua 
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m^dtro frutto,ilquale io reputo fingokre , nomato 
mcpicciolc, difoaue odore. Nafcono dal monte moU 
ti fiumi,uno de iquali chiamiamo il fiume di Arma: Arma fiume 
ilcjualc nel Verno fi pafia con fatica , gli altri non 
fi)no molto grandi, CT quanto ucggo dalia loro dijpot: 
fitione,credo che co'l tempo fi caucrà oro di quelli,li 
come di Bif:aglia fi caua ferro. Chi leggeranno que 
^o,cr haueranno ueduto il paefc.come io,non terran^ 
no il mio dire per fauola. Gli Indiani tengono per le 
riuiere di quefti fiumi i lor terreni lauorati, hanm 
guerreggiato fcmpre infiemc^zf fono tanto dijferen^ 
ti nel linguaggio, che quafi ogni contrita CT coUina 
ha lafauella dalle altre difiimile. Brano ^fono ric^i 
chi fi imi d'oro à marauiglia , CT fi gli habitatori di 
qucùa prouincia diArmafufjeno tanto domefiici,co*t 
me quelli del Perà^io prometto, che dalle loro mincfc 
cauerebbono ogni anno più di cinquecento mila^ fcua 
di d'oro. Hanno onero haucano gran gioielli di que^ 
ùo metallojlquale e tanto fino,che il men buono tenti 
gono,che fiadidiecinoue caratti d'oro. Quando efii 
andauano oda guerra,portauano corone in capo^cer^ 
te medaglie auanti al petto , molte belle penne,manita 
glie,ey molte ricche gioie. Quando trouafiimo que*t 
ila prouincia , ui entrammo la prima uolta, co'l 
capitano Georgio Robledo, mi fouiene,che uedefiimo indiani ar 
gli Indiani armati d'oro dal capo k piedi: cr in queU tu«i di 
la parte doue li ucdrfiimo,ancora fi chiama la collina 
da gli armati d'oro.Soleuano portare nelle lande luti 
gbe certe bandiere di gran pre:(,z,o. Hanno le cafe nel 
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piano^T' le puzze Jou€ famto le colline uicine aUa 
coita delle montagne, che fono molto a/pre,^ frefche. 
Hanno fortezze di groffe canne, lequai cauano con 
tutte le radici,^cipolle,e tornano à piantarle come 
un parete à uenti à uenti con ordine comparate, come 
fe faceffeno una iìrada, A mezo di i]fl a fortezza ha 
no ò haueano un tauolato alto,^ bè lauorato dette me 
de/ime cane co la fua fcala,per farui ifuoifacrificif^ 

QVAl RITI ET SACRIFICI! 
offeruano queiìi Indiani, CT che fono molto auidi 
à mangiare carne h umana. Cap. X I X. 

OVefli indiani hanno per arme dardi, lancie^ 
fonde, Ueuano grandifimi gridi quando uà^ 
no alla guerra,^ portano feco trombc,tamburi,flau^ 
ti,z^ altri inihruraenti. Sono ejperti à trouare caut: 
telc,c7 di poca uerità,nc mantengono la pace,che prò 
metcono.La guerra^che fecero con Spagnuoli , fi di^ 
ra à fuotempo,(y luoco. il Demonio nimico deU'hu-.: 
mana natura fi hauea prefo gran fignoria fopra que 
Ila gente,permettcndolo Dio per i lor peccati,perche 
lo uedeuano /pc]]o utftbilmente. Haueano in quei ta^ 
uolati grandi fafci di corda , di cabuta herba à fog-a 
già ditrczza à quatro capi,laquale ci fcrulper fare 
certe fcarpc larghe , perche una fune era lunga più 
di quaranta braccia, Datt'alto del tauolato appende^ 

iiiuuni ap inni- • i 

pdì per le uanoperie JpaUegU Indiani , che pigliauano netta 
fjuiie. guerra , o' iafciauangli ihar pcndenti,ad alcuni ca^ 
Uauano il core^et l'offeriuano à i lor Dci,ò al Demoni 
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uio^Momre del quale ftfdceimo quei facnfìcif,(:f 
fubito mangiuuano i corpi di coloro c'haucano am^ 
mazzàto . Nonfiuide c'hduefjcro cafd di adoratione, 
eccetto, che nelle cafe de i Signori teneuano una {ì:an^ 
za con ihorc circondata.lo uidiin Paucura uno dique 
iìi adoratorijM luoco fecrcto, del quale ftaud un ri^ 
dottora' cranui alcuni turiboli di creta ne i quali 
in luoco di inccnfo ardono certe herbe minute , Icquali 
io uidi nella terra di un Signore di quciìa prouincia 
nomato laio,icr erano tanto minute,che quafìnon ufci 
nano della terra, cr alcune haueano il fior nero, altre 
bianco, haueano odore di uerbena, queite con altre 
aggie, CT gome ardcuanoauanti al loto idolo. Bt fat 
te certe lorfopcrftitioni,uicne il Demonio,ilquale nar 
ano,che diappareua inFormad'lndiano,conglioc^ 

chi lampeggianti,(y rtjpondeua a i jacerdoti o'nti'^ appanna m 
niftri 4 quello , che gli dimanduuano . Sin' ad bora non 
ardi [cono di ilare in quefvaprouincia preti , ne frati , 
perche gli Indiani fono tato inchinati à màgiar carne 
bimana, pere' hanno mangiato i Signori,c*hau€ano il 
gouerno fopra di loro , benché gli Spagnuoli ouunque 
uannOygli auifano,che lafciano le loro uanita,^cofiu 
mi gentili,zT che uengano alla no/ira fcdejCX accettim 
no il battefmo,cofi per diuina permifione , alcuni S/< 
gnori di quefia prouincia fon douetitati Chriftianì , 
iquali abhorrcndo il Diauolo, cacciano da fe ogni mal 
uagitL ha gente di Arma è di corpo meggiano,cy tut 
ti Mori, fi che il colore di tutti queihi lndiani,(CX delle 
, Indie di quefia parte (benché fia di numero quafi int 
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finito,) cr che fia quel pacfe tanto largo , cr cofl di* 
uerfo yfaparerc^chefiano tutti figliuoli di una ma^ 
drc.V di un padre. Le mogli di quedi indiani, fono le 
più brutte, cr pizze , c'habbia ucduto in quel paefe . 
Uafohi Cirfcmincuan nudi, folamente, per coprire le 
parti uergognofi: , fi pongono auanti certi fazzuoli 
larghi un palmo,a' lunghi uno cr mezzo, cr // rima 
ncntc portano fcopcrto. In quel pac fi gli huomini non 
bramano di ucdcr le gambe alle Donne : perche , fU 
fi-eddo ò caldo,non mai fi le cuoprono. Alcune di que^ 
de fonine uanno tondute,a' anco i mariti, l frutti cr 
luca f un "<:itouaglie loro fono Maiza'ìuca,c:r molte altre va 
grano. ^^^^ ^i*onfuporc,come guaiauc palte,o' palme dcttc 
depifiiuai , 1 fignori fi maritano con quelle Donne , 
che glipiacciono,o' una di effe è tenuta per principati 
le dcUe altre, ha maggior parte de gli indiani fi ma^ 
Titano con le figliuolc,CT foreUe d'altri, fcnza ordine, 
cr pochi trouanole mogli uergini . J fignori pofiono 
hauerpiu mogli,magU altri una,due,ò tre,come por*: 
ta la loro facilità . ìfignori cr principali,che muoro^ 
no ,fcpelifiono nelle lor cafi , ò fopra alti colli, con i 
pianti,^:; cerimonie u fate da ifopr adetti indiani Se i 
fignonmuorono finza figliuoli ,fucccde nel datoli 
figliuolo difuaforelÌa,crnon fuo fratello. Nel figuen* 
te dirò , per qual caufa nella maggior parte di qucfte 
prouinciehereditano i nipoti figliuoli della fior ella, gli 
fiati cr prencipati,(y non quelli del fi-atello . Si come 
ho udito da gli Imomini del pac fi . Seno tanto auidi 4 
mangiare carne bunma, che fono dati ueduti hauet 
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troMto una fcmimi grauida , che uolcua partorire , 
perche era de i [noi uicini , andarle centra , CT 
in un tratto aprirle il uentre con un coltello di pietra 
focaiayò di canna,^ cauarne la creaturajaquale fattz inJiani mS 
to un gran fuoco arroiiircno, cr mangiarono difubi^ Su graul 
to.dipoi ammazzata del tutto la madrc^fc la mangia^ d» • 
rotw con tutte le immonditie in tanta fretta^che era un 
Jpauento a uedere. Quefti cr altri peccati de gli !«« 
diani hanno caufato,che la diurna prouidentia haper^ 
tneD'o^che^quantunque jìano tanto lontani^ et fuiati dal 
la Spagna , che pare quafi impof^ibile^che fi poffa an^t 
dare da una regione aW altra : tuttauia noi habbiamo 
aperto quefto camino per il largo mare Oceano , CT 
fìamo giunti à qùefti pacfi,doue folamente dieci ò quin 
dici Chrifiiani uannocontra à mille, CT à dieci min qj^j^^^^. 
Uy cr gli uinconoAo credo,però che quefto no auuen* chnftiant uì 
ga per mjìro merito, perche fiamo peccatori, ma che u "n jfanu * 
"Dio uoglia caftigarli per noilra mano , poi c^ha pere 
mej]o,che fi faccia. Tornando hora à propofito, quandi 
to IO intendo , quegli Indiani non hanno religione aU 
cuna,ne intendono più di quanto permette Bioyche gli 
dica il Demonio.! fignori ò Caciqui loro non hano aU 
tra autorità fopra di quelli, fe no che gli fabrichino te 
lor cafc,gli lauorino i lor campi,che gli diano per ino 
gli quelle Donne, che uogliono, CT che gli cauino oro 
de ifiumi,coH quale cotrattano co ipopoli uicini.Efsi 
fi chiamano Capitani nelle guerre,^ trouanfi con lom 
TO nelle battaglie . Sono in ogni cofa di poca coflantia, 
1^0 fi uergognano di cofa alcuna, ne fanno che cofa fin 
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uirtu:ma nelle malitic fono aitati uno contra V altro, 
Viu auanti di qucjìa prouincia è la fopr adetta montai 
gna, de gli Andi , piena di molti colli : oltra di queilo 
dicono gli Indiani, che è una bella ualle con un fiume , 
che pajja per quella , ouc (come dicono gli hahitatori 
di Arma) è una gran ricchezza.O' molti Indiani. In 
Inaiane par '^^^^ qucflc parti , Ic Donw partorifcono fcnza Icua^ 
torifcono se trice, ò comadrc, che uogliam dire , CT cofi fanno per 
** ^" ' ' tutta la India . Ethauendo partoritoci fubito uanno 
al fiume k lauar fe,cr le creature.No fi guardano per 
bora ò momento alcuno dall'aria , ne dal fcreno , ne 
anco gli nuoce. Ict ueggo,che cinquanta di quelle Don 
ne moftrano di hauer manco dolore nel partorire , che 
una delle noilre . M4 non fo fe queiìo auiene per U 
molta delicatezKii delle nostre , o per la granbeftiae 
lità delle altre. 



Paaciira ^ 
uincu. 



DELLA PROVINCIA DI PAVCV* 
ra^O' àcUe fue maniere. coiìumi . Cap, XX. 

P Affata la gran prouincia di Arma, trouafi di fu 
bito quella di Paucura , laqualc hauea fei mila 
Indiani Ja prima uolta^che ui entraJsimo,co*l Capitan 
Georgia KoUedo , cr ef difiimile nella fauelid da Ar^ 
ma. I coftumifóno quegli i^cfi,cccctto,chc quefti Jò^ 
no miglior gcnte^o' meglio dijpoda . Le fcmine por^ 
tano una picciola coperta,pcr coprir fi il corpo.Quen 
fia prouincia è molto fertile per fiminarui Maiz , CJ* 
altre cofe . Non fono tanto ricchi d'oro, come quei che 
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PARTE PRIMjii. ^9 
recano ddictro.nc hmio fi gran cafc , ne le montagne 
tanto ajpre, Vn fiume corre per quella con pochi riui. 
Vicino alla porta del lor fi gnor e nomato Pcmana^ era 
unUdolo di legno della ilatua di un^buomo grande, U 
cui faccia era uolta ad or:ente,con le braccia aperte, 
^ In cfueiì-a prouincia Paucura.o' in Arma, ogni Mar^ Indiam ogm' 
•• ti facrificauano due Indiani al Demonio, fcnza hauer J'^'uTnldÙe 
riguardo, fe erano del fuo popoloso di ciucili, che pie '^^"»"". ai 
gliauano in guerra. Nelle cafe de ifìgnori hanno can^ rinomo» 
ne grofjc, come è fopradctto,le (juali, poiché fono fec^ 
che,diuengono forti fimejcyne fanno un cerchio come 
prigione larga.et corta,non molto alta,ma fatta tanto 
forte, che no ne può ufcire,chi ui è poiio dctro. Quàdo 
uannoalla guerra, ui mettono cjuei, che pigliano , er 
dandogli bene damangiare,cjuando fono ingraffati, gli 
conducom alle piazze uicine alle cafe, nel giorno, che 
celebrano lefelle,^' iui uccidendoli crudelmente, fe ti 
mangiano . lo ho ueduto alcuna di que^he prigioni, in 
la prouincia di Arma . Et è da notare,che quando uon 
gliono uccidere alcuno di quegli male auuenturati, lo 
fanfw inginocchiare,c::r poi c'ba abbacato il capo, gli 
danno un colpo uicino aUa copa, del quale colui rimai 
nejiordito, cr non parla, ne fi lamenta, ne dice bene ò 
male . Io ho ueduto molte uolte gli indiani efjcre ucn 
eififenza parlare ne chieder mifericordia,anzi alcuni 
firidono,quandofonoammazz<iti,che è cofa degna di ucnJo"cne?Ì 
gran marauiglia . Ma queflo più toflo uiene da be^ JS^g'''**^ 
ftialità, che da ardire . I capi di coloro, che mangiano 
appendono in cima di quelle groJ]'c canne. Oltre que» 
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[Id prouincid per Vi^effo camino fi giunge àWalU col 
linajlcjuale liwco d'ognintorno è ha'ntato da molti c<t 
jielli cr terre nella parte alta . quando n'entrammo 
la prima uolta/fflt era copiofa di gran cafe. Chiamafi 
Poso terra, // popolo del VozOy CX nel linguaggio , CT ne i coftua 
mi fi conforma con quelli di Arma . 

DE GLI INDIANI DI POZO, ET 
quanto fono gagliardi , CT temuti da i fuoi uii 
Cini. Cap. XXI. 

IN (juefta prouincia di ?ozo , quando n'entrammo 
coH Capitan Georgio Kobledo, erano tre fignori , 
cr altri nobili .'Ej^i^ i fuoi Indiani erano , er fono 
ipiu gagliardi di tutti gli altri delle proni ncie uici^ 
ne. Hanno da una parte il fiume grande , ^daW altra 
la prouincia di Canapa^c^r quella di Picara, dellequat: 
li ragiofurò pocc^appreffo . 'Dall'altra parte ha Van.^ 
cura 5 come $*c detto . Quefli non hanno amicitia con 
le altre genti. La loro origine (fi come ej^i narrano) 
fu da certi ìndianijquali anticamente ufcirono di Ar 
m<<, cr giudicando fertile quel terreno^ doue bora ha* 
bitanoj nifi fermarono , cjr da loro deriuarono quelli, 
che bora uifono . I loro costumi, CT lafaucUa fi conc 
forma con quelli di Arma. I fignori principali hatmo 
gran palagi tondi,^ molto alti^ne i quali fi anno dictt 
ci, ò quindici habitatori , cr in alcun palagio meno, fi. 
come e la grandezza della cafa. AUa porta hanno gra 
bahionit^T fortcTXC di queUe cane groffe,et nel mezfi. 
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PARTE PRIMA 40 
' ^uc^e fortezze molti grandi cr alti tauolutijnta^ 
pezzati di flore, et le cane erano tanto fpcffc.che niun 
Spagnuolo à cauallo poteua entrare per (fucile . DaU 
V altra parte del tauolato guardauano a tutte le flradt 
per ueder chi ueniuaper quelle. Quando entrammo 
in cfuc^ia terra coH Koblcdo , il principal fignore di 
quella fi nomaua Pimaraqua. G li huomini fono di mi^ 
glior di/pofitione , che quei di Arma, cr lefcminc pa^* 
rimente di gran corposo" di brutta faccia, quantun^ 
que ne ncfiano alcune bellejbenche poche . Entrando 
nella cafa del fignore era una riga lunga di idoli , cT 
ne erano per ciafcun' ordine quìndcci,ò tienti, tutti ad 
una linea , grandi,come un'huomo , hanno la faccia di 
cera con gran uifo in quella forma,che gliappareua il 
Demonio. Dicono,che il Demonio,quando era chiama ri demcn-r. 
to,entraua nel corpo,ò tronco di queihi idoli di legno, Slrpo 4 gU 
cr daua ri/po^a, i lor capi fono di teflc de morti » H*^" 
Quando muorono ifignori, lifcpclifcono nelle lor ca^ ' 
fc in granfcpolture,mcttendoin quelle gran uafi di ui 
no fatto di Maiz^V le fue arme, cr Voro,adornandolL 
delle cofe, c'haueano di maggior Rima , cr fepeliuano 
con lui alcune delle fue mogli uiue , fi come ho detto 
difopra . Mi ricordo , che nella prouincia di Arma, la 
feconda uolta , che ui pafiòil Capitan Giorgio Koa 
bledo,io cr Antonio Pimentel andafimoper fua com^ 
mifiione a cauare una fepoltura nella terra dclfignor 
lato , nella quale trouafiimo più di dugento picciole 
pezze d'oro , le quai chiamano in quel paefe Chaa. 
gualetas, le qual fi mettono fopr ai manti in altre 
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patene , ma perche ui era malifiimo odore da i morti^ 
lafciajjemo kare fenza pigliar altro di quello , che ui 
Oro inetti- era .Et fe fi caudfje l'oro , che è fotterrato nel Perù, 
Peri! • in que{ì:a terra, non fi potrebbe annouerare il ualo 

re, ^ tanto farebbe grande il pefo, che poco fi giudici 
cherebbe effer quello , d'hanno hauuto gli Spagnuoli. 
Io fi andò in Quzco ad intendere da quei prencipali la 
relatione de gli Inghi udì dir e, che Paolo Inga, CT aU 
triprencipali diceuano , chefc tuttofi teforo , che era 
nelle prouincie Guachi, che fono i lor tempi,c::x fotn 
ferrato , fi unifce inficine , farebbe tanto poco quello , 
c^hanno cauato gli Spagnuoli di quel paefe,quanta fae 
rebbe poco cattando una goccia di un gran uafo di 
acqua. Et facendola campar aticne più chixr a , piti 
gliauano una gran mi fura di h\aix , CT cauatone un 
pugno, diceuano . I Chriiliani hanno hauuto que^o , 
Sp3Cf»inoii ^ il rimanente è in quejìeparti,ma noi mede fimi non 
ro^poco dd fappiamo di hauerlo, ò doue fi a . Si che fono grandi t 
PcrJ° ' ^^fi^^ pcrt/w^i in queite parti. Et queUo,chc s'ha hati 
mto, fe non fuffe uenu to in mano di Spagnuoli, certa^ 
mente farebbe fiato o^crto al Dianolo,^ a i lor temt: 
pij , cr alle fepolture de i fuoi morti , perche que^ìc 
genti non lo uoglioiw, ne cercano per altro effetto,poi 
che non danno foldo à chi uanno alla guerra,non comi: 
praiw città ne regni,ma uogliono folamente adornar fi 
di quello,mentre,che uiuono, cr portarfelofeco,poiche 
fon morti , benché per mio parere nói erauamo tenuti 
di ammonirli, che ueniffeno alla nofirafantafede , cr 
non attendere folametc ad empire le borfe. Que^i Irte 

diatii. 
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didni^cr le lor mogli uannonude come i lor uicini:^ 
fono gran Uuoratoridi terreno. Quando fcminano ò 
cauano la terra.in una mano tengono la uaga per ca 
uare,^ neWaltrala lancia per combattere, I Signoc 
ri fono più temuti qua, da i loro Indiani, che in altro 
pacfe. Succedono nel regno i figliuoli,che ui fono^On 
nero i nipoti del Signore, Vanno alla guerra con la 
iihcffa foggia , come quei di Picara, che c luntana da 
1^1 que/io popolo due leghe iVaucura una ^neza , cy 
Carrapa altretanto.Ciafcuna di quelle prouincie ha^ 
ueua tre tanti Indiani più di queiia:a' perciò hauea 
no guerra crudeli f ima uno con l'altroic^ tutti li te^ 
mcuatv),V hramauano la fuaamicitia, vfciuadci 
fuoi popoli gran copia di gente,lafciandoui chi guarc 
dafiino la terra , cr portatuìo feco molti iitromenti 
come buccine, tamburi , cr flauti , andauano contro, 
i lor nimici : hauendo forti legami , per ligare quei, 
che pigliauano. Venendo poi alle mani, fi leuaua cria 
dOyCf romore di amcdue le parti,cofi s'uccideuano,pi 
gliauano, cr ardeuafi le cafcQue^i Indiani di ?ozo Indiani di 
in tutte le battaglie femprc furono più drditi,^' dftT^che'gU 
lorofi, come ancora confeffano i popoli uicini. Sono 
duià à mangiar carne humana , come quei di Arma, 
Verciò gli uidi un giorno mangiare più di cento man 
fchi,^ femine d'india di queUi,c'haueano amazzatì 
cr prefi in guerra , Venendo con noi il Gouernatorc 
Don Sebafliano Belalcaz^tr per conquiftare le pro^ 
tiincie di Picara,^ di Faucura,che s* erano ribellate: 
crfuco noi Perequita^che in quel tempo era fignov. 
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te di Po:^o,cr nel fare Ventrata ifuoi uccifcro gli In 
éani.c'ho dcttOyO' attdauanli cercando per le ciefc,co 
m fefuj^ero conigli^O' lungo le riue de i fiumi/ ac^ 
compagnauano uenti o trenta indiani cercando difop 
pra,z:r di fotto delle ciefc , cr ne glifcogli^, di onde li 
tauauano, finche non ne renana pur' uno. ìiffcndo in 
Vaucura^Kodcrigo Ahnfo^Oydr due chriftiani andata 
uamo fcguendo alcuni Indiani , eiT ci uemie incontra 
Indiani don Una IndianaM^ piu belle, c'haueffc ucduto in qucUc 
ni abhornua p^Qiàjicie, ^ mi ucdutaUM c^^i<^^'^jj^^^^^^^^^ ^fi^* 
quando ci uide.come s'hauejje ueduto l Diauolo, gru 
dando ad alta uoceji uoltò la, douc ucniuano gli 
diaiù di Pozo^riputandofl à miglior forte lo cffer mor 
t<i,iCJ' ìnangiata da loro, che rciiare nelle nojire man 
ni. Coft uno de gli Indiani nofin confederati,che ueni 
ua co noi fcnza,che noi lo potej^imo impcdire,lc die,, 
de crude bnente fi gran colpo nella tefta,che la /lordi, 
cr un'altro con un coltello di pietra focaia le tagliò 
U gola.La indiana quando fu à loro uicina,altro no 
fece,che ingimcchiarfi,^' affettare la morte, laquale 
efii k diedero , cr fubito le bcuerono il /angue , CT le 
mangiarono il core crudo,<cr le uifcere, conferuanda 
t quarti coH capo , per mangiarfeli la notte feguentc. 
lo uidi due altri lndiani,iquai douendo effer ucci fi da 
quelli di Paucura,rideuaìU) tanto di buona uoglia, cQ 
Indiani che jfi(fe non fuffcro quclli,che douejjcro e/fere amazXA* 
i^ìdo " elrer ti,Qofi c manifctìo come quejh indiani,^ i lor uici. 

ni hanno per co^ume di mangiar carne humana : cr 
ufauano di mangÌ4rnc,pnma che noi entra/limo neh 
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lafua Und,(cr U conquiihaf^imo. Qucfii indiani c{t\ 
Vozofono molto ricchi d'oro, cr hanno gran minere 
d'oro nella (piaggia del gran fiume, che paffa per la 
fua terra, in qucjio luoco il gouernatore Don Scba.^ . 
{hian di Belalcazar, cr il fuo capitano^o" Luocotene . 
te generale Icrancefco Hermandez Giron prefero il 
marifcal Don Georgio Koblcdo,^ gli tagliarono il Ceorgfo Ro 
capo'.et medcfìmamente amazzarono de gli altri. Ma ^'''^^ ^^^api 
per che' l corpo del Marifcal non fujfe portato alla 
uiUa di Armargli indiani mangiarono lui, er gli aL Gcorgfo Ro 
tri morti mon optante che gli hauca fatto fepelire,o' ìì't ^if^/a 
ar fero una cafa fopra i corpi : come dirò nella quarta 
parte di queiha hifioria, douc fi tratteranno le gucr^^ 
re ciuili, che fono {late nel Perù,cr iui fi potrl 
uedcr mani fedamente la ucrità da chi bramano di 
fapcrla. 

DELLA PROVINCIA DI PICA« 
ra,& de i fignori di quella, Cap, XXU.; 

V Scendo di Pozo , cT andando uerfo Oriente, c 
fituata laprouincia di Picara grande,^' ben p,^,^^^ 
popolata, I prècipali fignori,che erano in quella qua "incia, ^^'^ 
do latrouafiimo,finomauano Picara,Chufcuqua, S4 
gitana,Cambiriqua,kncora,Aupirimi, cr altri pren 
cipali. La lor faueUa,^' co^humi fi confiìrma à quel 
li di Paucura, Quefla prouincia fi emende uerfo alcu 
ne montagne: daUequali nafcono fiwni d'acqua betta, 
cr dolce, SonoCquanto fi crede)ricchi d'oro. La di* 

F // 
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Jfjofitione della terra è come la fopr adetta, copiofade 
montiima quafiper tutto habitata,perche tutte le trio 
Ugnelle coihiere.o' le uaìli fon lauorate tanto bene, 
che gli è un folazzo 4 uedere queifcmi. In ogni luoa 
co fono alberi , che producono d'ogni forte di frutti, 
hanno poche cafeiperche guerreggiando,le abbrufcia 
no. Quando entrammo la prima uolta in quel paefe, 
hauano più di dieci.ò dodici milapumini da guerra. 
Vanno nudi,perche ej^i cr le lor donne portano foUrz 
mente picciolc copertelo fazzuoli, per coprir fi le 
uer gogne, nel rimanente non fono dij^imilida ifopra 
detti,k i quali fi conformano nel mangiare, nel beuc^ 
rf,er nel maritar fi, Ver ciò quando muoiono i lor fi< 
plori , ^prencipali, li mctteno nelle fue fepolture 
grandi,cy profonde, bene accompagnati di donne 
ue,cr delle loro cofe più carc,come ufano di fare per 
la maggior parte gli indiani di que^o paefe. Alle 
porte de i fìgnori fono piazze pi ce iole, circondate di 
grojfc canne, in cima delkquali pendcno le teile de i 
lor nimici,cr è cofa Jpauenteuole da uedere,come fo^ 
no moUe,zT fiere,con i capelli Jparfi, cr i uolti coc 
lorati di maniera,che paiono faccie de Demoni: fotto 
le canne fanno certi fori , per doue Vaere pofii rejpi 
rare. Qumdo fojfia il uento , fanno fi gran ihrepi^ 
to,chepare d'udire una mufica diabolica.^r amano di 
mangiar carne humana come quei di Pozo , perche 
quàdo ui entrafiitno la prima uolta coH capita Geor 
gio Kobledo,uennero con noi più di quattromila di 
quei di Picara, iquai fc la prefero tanto commoda. 



ARoth de 
Indiani nel 
guetreggiaic 



• PARTE PRIMA, 4J 
the uccìfiro^^ mangiarono più di trecento ìndianù 
Zaffata queiia montagna , che fopraùà a qucjìa. proa 
uincia ad OrientCyChe è quel tratto de gli Andi, affer 
mano,che ui è una gran prouincia.o' uaUe chiamata 
Arbi,ben popolatalo' ricca, l^oinon l'hahbiamotro 
uata,ne altro ne fippiamo, fc non per fama. Quegli 
indiani di Vicara tengono per la ^rada ne ifofii gr4 
ftecche pontute di V atara nera.O' acute come di fere 
ro,(crle cuoprono fottilmente con foglie,paglia ,ò 
hcrba. Qv^ando guerreggiano con Spagnuoli, metter 
no tanto di quelle flecche per le éìrade, che uifi carni 
na con fatica, CT molti s'hanno guaftato in quelle le 
gambe, CT i piedi. Alcuni di loro portano archi , CT 
faette'.ma non le auelenano con la fopradetta herbdy 
ne attendono molto a faettare,fi che poco danneggia 
no con quelle. Tirano con fonde le pietre con molta 
forza.Glihuomini fon di meggiana statura, cr coft 
le femine: tra lequali ue ne fono alcune beUe.Andan 
do da qjla prouincia ncrfo Cartago,lì ua à Carrapa 
prouincia , non molto luntana , cr è ben popolata, 
cr ricca. 

DELLA PROVINCIA DI CAR< 
rapa , CT quai cofc fi hanno da dire di effa. 
Cap. X X I IL 

LA prouincia di Carrapa e luntana dodici leghe (-.^^^pj 
da Cartago ,fopra montagne piane , fe non la «incu. 
cima alta, de gli Andi , laqualc gli paffa per foti 
pra. he cafc fono picciole ^i^jbajje fatte di canne, 
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HISTORIA DEL PERV 

cr coperte d'altre canne minute .dcUcquali è gran co 
pia in quelle parti: le cafe de i lor Signori alcune fon 
710 picciole^o' alcune grandi. Quando noi chriihiani 
Spagnuoli entraficmo la prima uolta in qfta prouin 
da , ui erano cinque Prencipi: il più degno de iquali 
chiamauafi irrua, ilquale l'anno paffato ui era entra 
toper forxayO' come potente tiranno, gli fignorcgt: 
giaua à fua uoglia. Tra le montagne fono alcune ual 
lctte,(^ piano habitato,^ copiofo de fiumi, cr riui^ 
con molte fontima quell'acqua none tanto buona,^ 
faporita,come le fopr adette. Gli huomini fono di gra 
corpo , larghi di faccia , cr parimente le donne, che 
fono feroci. Sono ricchif^imi d'oro,^ ne haueano de 
pezzi grandi finif^imo , cr molti bei uafì, ne iquali 
éeueano il uino fatto di Maiz tanto forte,ch€ beuene 
done ajfai,priua l'huomo di fcntimento. Son tanto ui^ 
tiofi nel bcuere,che un'Indiano beucua in una fcnta^ 
ta wt4 mi fura di quattro boccali di uino, (CTpiu, non 
già in un tratto,ma in più uolte. Quando hanno pie* 
fio il uentre di que^a beuanda, fi prouocano à uomie 
tarc,^ gittano,ciò che nogliono.Et molti di' loro con 
una mano tengono il uafo da bere , cT con l'altra, il 
mcbroda urinare. l^o fono gran mangiatori, ma fono 
inuecchiati nel uicio del bere, tuìti li lndiani,che fin* 
ad hora fono trouati.Sc muorono i lor fignori fcnza fi 
gliuoli, domina la prencipal moglie,^' morta quella, 
fucccde il nipote del morto , che fia figliuolo di fua. 
foreUa,fe ne ha, CT fono nel linguaggio differenti da 
gli altri, mn hanno tèpio,per fare orationcialcuni dì 
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PARTE PRIMA* 44 

^fti indiani piO Uno coH Dcmonio.comc i fopradcttù^ 
Scpeltfcono t lor morti nelle propic cafcjn cduer*. 
ne fatte k queiìo effettata' ui pongono le mogli uin 
ue.O' altre cofe di prezzo, fi come fanno i lor uicinL 
Quando alcuno indiano inferma, fanno gran fagrifi 
eif per la fua falute,come hanno apprcfo da i lor paf^ 
fatijO' il tutto dedicano al maladetto Demonio.tlcpfa 
LeCpenncttendo cofi iddio) gli da à credere, che tutte 
kcofe fianoin fuo potere ,(cr che egli fta fuperiore 
del tutto.Non gia(come ho detto)che queiia gente no 
fappi,che glie un folo Dio,creatore del mondo,perche 
il potente Dio non permette,che il Demonio poffa at*' 
tribuirfi quella dtgnitàMquale è da lui aliena,ma efa 
fi credono queito malamente , per i grandi abufi^chc 
fono tra loro. Benché intendo da lor flej^i, che lf>effc 
mite odiano il Dcmonio,uedendo le fue menzognera ^^^^^^^^^^^^ 
falfità.^ondimeno perche fe li tiene foggettiper i lo tàdcl Demo 
r o pcccati^mn efcono della prigione de ifuoi inganni, 
cioè ciechi nella loro cecità , come i gentili , CT altre 
genti di miglior intelletto,^ giudicio di loro, finche 
la pàrolaeuangelica entri ne i loro cori^ct che i chri 
fiiani,che andarono in lndia,procurino di aiutar quc 
fta gente con la dottrina:perchc faccìido altramente^ 
non jo come gli riufcira, quando gli Indiani , CT gli 
Spagnuoli appariranno nel giudicio uniuer fiale, auati 
ti la diurna prcfcntiaA Signori prencipali fi maritai 
no con le nipotino' anco con leforeUe, hanno affai 
mogli. Mangiano gli Indiani, che uccidono come gli 
nitri lor popoli, Quando Hanno alla guerra,tutti por<t 

F iiij 



il 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 



/ > HI^rORIA DEL PERV 
tktto gran pezze d'oro, grdn corone in capo, cf 
k maniglie tutte d'oro: fi portano auanti bandiere di 
gran prezzo, lo nidi una bandiera, che donarono al 
capitan Georgio Kobledoja prima uolta,chc entrafi 
fimo nella lor prouinciajacjuale pesò tremila, cr tan 
ti ducati larghi: cr mede/imamente gli diedero tanto 
oro, che ualfe dugento , cr nonanta: ter dtre due fo=' 
me di quejlo metallo in gioielli di più maniere, ha bèi 
diera,era lunga,et lìretta,po^a ad una gran pertica, 
&Jparfa con pezze d'oro à fi elle, a' altre rotonde. in 
quejìa prouincia medefimamente fono molti fruttari, 
alcuni cerui,^ altre cacciaggtom. Hanno cofc da ma 
giare di più forte:a' alcune radici di ca}npo,molto fa, 
porite da mangiare. Partiti di là,andammo alla pro^ 
uincia di Quimbaia,oue è Cartago, città luntana da 
Arma uentidue leghe. Tra Carrapa,a' Quimbaia c 
ma ualle gràde, cr dishabitata,doue era ftgnorc quel 
tiranno Irrua fopradctto,che fignoreggiaua in Car^ 
rapa. Egli cr i fuoi fucccffori hchbcro gran guerra, 
con quei di Quimbaia, da iquali furono ajìrettiàla 
fciar la patria : ma egli poi con fuc ajhtic entrò in 
que^a prouincia di Carrapa. Gli cfama,che ui fono 
granfepolcri de prencipi,che ui furono fcpolti » 

DELLA PROVINCIA Q V I M « 
Quimbaia ^^w,cr / coftumi dc i fuoi pgnori.o' come fu cdi 
piomncia, ficata Cartago,^ da cui. Cap, XXlin. 

La prouincia di Quimbaia lunga quindeci le 
ghc , et larga dal fiume gràdc Jìn'alÌ4 motagtuf. 
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Pj^RTE PRIMA\ 4( 

Wuéa de gli Andi, quel Jpaccio è tutto haUtato , cT 

non è terreno a/pro ftfjofo, come il paffuto. Sonoui 

grandifitmi a' fpcfii luoghi da canne uere.fi che uifi 

ua con gran fatica^perchc tutta la promncia CT i fìt* 

mi fon pieni di cane uere.ìn niuna parte di quejla prò 

uincia ho udito ne ueduto^che fieno tante canne , come 

in cjuesta parte, cr hà uoluto il fi gnor iddio , che cjua 

abhondaffcro le canne yuccioche gli habitaton con poti 

ca faticaedificafjcrolc lor cafi:. La montagna Neua^ 

ta , che € la montagna Cinea delia continuata grande 

de gli Andi , e lontana fitte leghe da i luoghi habitati 

di que^a prouincia. Sopra la cima di quella è WiCaper 

tura^che getta fuoco,laqualy quando manda la fiammd 

di fopra,mena gran fumoso' nafcono di quella montaci 

gna molti fiumi, che adacquano tutta la terra. Et fono 

principali , // fiume di Tucurumbi , quel della Cegne, ^^^^^^^^ 

che pajfa uicino alla città , er altri molti , che non fi fiume . 

poff'ono nominare,per cffer affai. Quando crcfcono il 

uerno, ui tengono i fuoi ponti di canne ligate diretta* 

mente con forti ritorte 4 gli alberi d'amenduc le riuc^ 

fimo tutti ricchi d'oro . Stando io in queÙa città l*an* 

no paffato del M D X L V 1 1 ./i cauarono in tre 

me fi più di quindcci mila ducati larghi d'oro, et chi ui 

baueua più brigata,teneua tre ò quattro Mori, cT 

cuni Indiani. Per doue uengono quefti fiumi, famofì, 

alcune ualli copiofc di canne,^ ui fono alcuni frutta* 

ri,di quei,che fi trouano nelle lndie,o' gf^ifi palme de 

pifsiuai . m quegli fiumi fono fonti di acqua falfa ^ 

CT è cofa marmgliofx à ucdirc, come forgono nel m 
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HIStORlA DEL P EU V ^ 
Zo i fiumi , Ik onde fi deue render gratta k Diofìgn 
wo^ro . ¥àrò un capitolo particolare di fucili font ' 
per effcr cofa notabile . Gli huomini fon ben diJpoH: ' 
erdf^clla faccia, cr mede Imamente le f emine fi 
no di uago afpetto. Le lor cafe fono picciole,^ coper 
te con foglie di canne. Vi fono molti fruttari,^' altre 
cofe portateui di Spagna, cr molte, che pur ui uengorz 
no in quel paefe . \ /ignori uiuono in gran delitie , er 
tutti i Prencipi di cjuelta prouincia fono confederati 
infieme . No« mangiano carne humana ,fe non nelle 
granfolennità : i loro fignori folamente hanno gran 
ricchezza d'oro . Haueano fatto gioielli d'oro di ogni 
cofa yC'haucffero ueduto con gli occhi , er uafi grandi 
da beuere, lo uià un uafo,che donò Tacarumbi Pren,: 
cipe al capitan Georgio Kobledo,che era capace di 
due boccali d'acqua, Quejìo iftcffo Vrencipe ne donò 
un'altro à Michel Niunozmaggiore,<::^ più ricco . 
loro arme fono lancie cr dardi,a' certe altre arme da 
lanciare , che foiw cattiue . Sono accorti , fagaci, 
cr alcuni fi danno à ihigherie . Concorrono alle lor 
feRe icrfolazzhpoi c'hanno bcuuto, faj^i una [quadra 
di f emine, una d'huQmJÌni,ne anco i garzoni fi {ian^ 
no in odo , o fi uanno contra , dicendo con certo lor 
fuono;Batutabati Batatabati , che fignifica -,Hor fu 
.giuochiamo . Cofi il giuoco fi comincia con dardi, 
pertiche : dipoi forni fce con ferite di molti , cr morte 
d'alcuni . Yanno de i lor capelli gran rotelle , le quai 
portano fico alla guerra , E fiata gente uuioìnita, cr 
difjicikda conqutfiare,fin che fi fece giu{litia degli 
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- PARTE PRIMA* 
mtichi Vrenapi, quantunque per ucciderne alcuni ui 
Htifcì gran frutto , perche il tutto fi faceua per pi« 
gliarc^ue{lo pallido oro . Quando andauano alle lor 
fejle cr folazzijn qualche piazzdjutti gli indiani fè 
minano infieme^cf fiionandouno di loro un tatnburoy 
fdceuafi auanti un' altro,cominciaua à danzctrc.o' gli 
altri tutti lo fcguiuano danzàndo^^haueano in mano 
il uafoda bere, perche beuonojbaìiano, CT cantano ad 
un tempo . Ne ilor canti narrano 4 lor ufo le fatiche 
prcfenti,eT le paffatc imprefede i lor maggiori . Non 
hanno fede alcuiia,<^ parlano coH Demonio ,fi come i 
fopr adetti. Quando fom infermi, fi bagnano f^cffo et 
narrano in quel tempo le f[>auenteuoli uifioni^che ueg 
gono. Voi, che io tratto di quella materia,dirò ciocche 
auenne Catino pajfato, del quaranta fei in quedaprott 
uincia Quimbaia . Quando Blafco Nunez Vela uice 
Keera trauagliato da Gonz^go Piz<-irro,o' da ifuoi 
mpagni, uenne una general peftilenz(i nel Perà , la ^^j^^^^^i^^ 
.ale cominciò molto auanti del Cuzco , occupò tutto rn^ 
quel pae fedone morirono genti fenz<i numero, "La ma*s 
latti a era di tal forte, che doleua il capo con una gran 
fcbre,o'fubito il dolore fcendeua alCorecchia finiRra 
con tanta furia,che gli infermi moriuano fra tre gior 
ni. Venuta la peMenzd in quefta prouincia,uicino4 
Cartago meza lega è Confata fiume , 4 cui ita uicino 
unpicciol lago, oue fanno il fale di una fortiua uici* 
na,doue frando molte Indiane àfare fale per le cafe de ^l^*^to^l 
i lor fignori : uiddero un'huomo grande coH uentre g'i ^J|'*j^*"^ 
<ipcrto,et fcnzd le budeUe con due fanciuUini in brac» ^TSILI^ 
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HISTORIA DEL PERV 
ciojlqualc le difle. lo ut prometto, che uoglio uccidere 
lefeminc de Chri^Uni, cr U maggior parte di uoi al 
trCyO' fi parti . Le fcmiiu:, cr gli huomini Indiani , 
perche era giorno,nonhebhero Jpauento, anzi tornati 
4 cafa,narrarono con rifo,cjuanto era auenuto. In una 
terra di un uicinojetto Geraldo Gclejlopinan, uidera 
Vijhfja figura [opra un cauallo , laquale correua per 
tutte le montagne, come un ucnto , Cofi la pcMenza 
cr // male delle orecchie edinfe la maggior parte de 
gli huomini di quella prouincia , CT morirono tutte le 
f emine da feruitio,c'haueano gli Spagnuolijquali per 
tante morti erano jpauentati . Molte femine , a gio^ 
nani indiani ajfermauano di uedere uifibilmente mot 
ti de gli Indiani, che erano morti, Que^a gente crede 
che fi a neWhuomo altra cofa, che il corpo, non perciò 
credono, che uifta anima,ma una certa trasformatiox: 
ne da loro imaginata : er credono , che tutti i corpi 
hanno da rifu/citare . il Demonio gli fa credere , 
che rifufcitcranno in luoco,doue haueranno granpia^ 
cere , CT ripofo . Verciòmcttono nelle fcpolture gran 
quantità di uinodi MaiZydi pcfcie,a' d'altre cofe tali, 
infieme co le loro arme, come fc co quelle potè ffcro libe 
rarfi dalle pene infernali, E coflume brocche morto il 
padre,hcr editano i figliuoli, a^no ne efèdo,fuccedono 
i nipoti figliuoli della forella, Qucfii Indiani non fono 
natiuidi quefta prouincia Quimbaia, benché uifiano 
già gran tempo , uccidendo quei del paefe, i quai non 
doueano effer pochi, come fignifìcano i luoghi honoran 
ti,cf tanti Cànauer ali. Mede firn am'cte ne i monti fono 
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PARTE PRIMA. 47 
' alberi grof^i, come due buoi,^ altri più Jlche mm'fc^ 
ita quanto foleua quel paefe efjere habitato , là onde io 
congetturo.che già gran tempo habitino in quc^o pae 
fe gli indiani.chc uifono, "La temperatura dell'acre è 
molto fana , er gli SpagnuoU uiuono lungamente con 
poche infermiti, fenza gran freddo, ò caldo. 

SI CONTINVA AL CAPO 5 E- 
guente, cerca qucUo,che tocca a Cartago,cr la fua 
edificatione^u' di Chucha animale, Cap. XXV. 

Esfendo quefli Cannauerali tanto chiufi cr Jpefr: 
fi ; Ìhuomo,che non fapeffe andare per lo pacfc , 
fi perderebbe tra quelli, perche non potrebbe ufcirnc, 
tanto fono copiofc , cT alte : le fclue ofcure , er molto 
larghe, con rami affai, CT altri alberi di più maniere, 
i cui nomi non ho faputo. Più adentro fono gran cauer 
ne,a' concauitk grandi, oue aUieuano le api, che for^ 
mano i lor faui , de i quali cauano mele tanto buono , 
come quello di Spagna. Alcune api fono poco maggio.: 
ri di uno mofchino,aW apertura del fauo: perche l'han 
no ben chiufo, efce, come una canna che par lunga me.^ 
zo dito, per doue entrano le api à fare il lor lauoro co 
le ali cariche di quello, che raccolgono da i fiori . il 
mele di queiie api è molto raro,^ alquanto negro,^ 
cauano di ciafcuna lor cafa un quarticro di mele. Tra 
mfi un' altra forte di api,che fon poco tnaggiori,rjr ne 
re,perrhele fopradette fon bianche d'apertura, che 
tengono qucjie per entrare neW albero c di cera con 
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H ISTORIA DEL PERV 
ccrtd misura più dura che pietra, Qucfto mele èfen 
comparationc migliore, che quello delle api fopra^ 
dettelo' l<t lor cafa,capc più di tre boccali, Sonoui aU . 
tre api maggiori , che queUe di Spagna , ma hiuna di 
quelle offende col /limolo, fe non quando fcntono caua 
re le lor cafc^all'hora ajjaltano colui^ che taglia l'albe 
ro,attaccandofegli alla barba,o'^i capelli. Alcune ca 
fe diquefte api maggiori fono capaci più che di mczd 
t€rz<iyuola,z^ è migliore il lor mele,che quel delle aU 
rtre . lo prefi alcune di quelle api, ma ne uidi pigUars 
re affai più da Pietro Velafco cittadino di Cartago, 
^ . . In quella prouincia è un frutto ottimo , che fi chiama 
te di prunc . CamitOygrade come un perjico,et ncroiha dctro certi 
effetti picciolijO'certa latte,che fi intacca alle mani, 
€t alla bar baldi maniera,che fi lieua co faticarvi fono 
altri fì'utti, nomati Ciruela^ molto faporofi , Medefi^ 
mamente uifono anchora Aguate ,Guaue, cr Guaia^ 
«c,cr altri frutti garbi ycome limoni, di buon' odor e, 
fapore.Tra i Canauerali tato ffyefii ^ano miti anima 
i gì^a leoni, CT nifi uede un'animale fimile ad una, 

uolpe picciola, ha la coda larga, i pie corti , è di color 
heretino,et ha il capo come la uolpe. Io uidi un tratto 
una di quelle con fette figliuoli,laquale fentendo un ro 
'tnore,aperfc una borfa,chc le hauea fatto la natura fot 
toH uentrCyO' poloni dentro i figliuoli, fuggi con tan 
ta leggierezzdyche rimafi ^upefatto,che efi'endo tanti 
to picciola, poteffe correre con tanto pefo , Chiamano 
gli Indiani queih' animale Cbiucha. Sonoui molte fera 
pi di gran ueleno molti Qerui, Conigli , cr molti 
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•Guaddcjuindi^chc fono pocomuggiori che lepri Jwino 
uona carne,c^ ftporofx da mangUrc, CT molte altrf 
cofcjie quai mi rimango da contare,per ejjcr picciole, 
La città Cartago è pojìa in una leuatura piana tra 
^ due fiumicelli piccioli^ a' é fette leghe lontana dal i^dfa,&foò 
fiume grande di fanta Mar ta.GT iid un' altrp picciolo, 
del quale beuono gli Spagnuolt , Sopra qucflo fiume è 
femprc un ponte di cjuelle canne groffe^c'habbiamnar 
rato : la città d*amenduc le parti ha difficile montata, 
CT {trada cattiua: perche nel uerno ui è il fiume gran 
deiui pioue quafi tutto Vanno, cr ui caddeno certfrag 
p\ che fanno Umpeggiar l'aria , Quella città è ft 
ben guardata, che poffono gli habitatori di quella ui 
ver fccuri.dìe non gUfia robbata,o' quefto dico, per 
(he non fi uede, finche non fi giunge trakcafc, Geor* 
gio Kobledo edificò queiìa città,v' U maggior parte 
delle altre fopradctte in nome difua maciÙ,elfendo go f^^Jl^^^^f^ 
ucrnatore di qucUe promncie il fignor ì-'ranccfco P/* fu edificata. 
X<irro,del mille cinquecento quaranta. Chiamafì Qar 
tago , perche la maggior parte de gli habitatori , er 
conqui.ilatori di quelluogo,che fi trouauano coti Geor 
gio Koblcdo , erano uenuti di Cartagena , cr perciò 
gli fu pofiotal nom . Voiche fon giunto à Cartago , 
paffarò à narrare della grande, o' f^aciofa ualle,doue 
ipoila la città de Cali, cr quella di Popaian , doue fi 
camina per i Cànaucruli fangoft fi peruiene ad un pia 
no,per doue corre un gran fiume nomato Vteia,ilquale 
nel uerno fi p4fa con grati fatica , cr è lontano dalla Zc!^^" 
città quattro leghe, cr fubito fi giunga al fiume gran 



HIS T ORIA DEL PERV 
de , lontano una lega . quanào s'è pajjato dall'altra r 
banda con certe barche , ^ naui di un legno , la uU \ 
che mena k CartagOyO' c[uelia che uicne da A tizerma, ; 
fi riduce in una jìrada. Da Anzerma à Cali fono cinti 
quanta leghe, da Cartago poco più diquarane-^ 
tacinque ♦ 

DESCRIVESI LA PROVINCIA,. 
che c in quella grande ^o' Ix^H^ ualle finche fi giun 
geàCali. Cap. XX VK 

Sin dalla città Popaian ,/! comincia andare tra 
le file de i monti , che fanno il pian di quefta 
ualle , che c larga dodici leghe ^CTouc è più , CT oue 
meno , cr in alcuni luoghi tanto fi ftrigne effa , er / / 
fiume corrente, che non ui fi può andare con barche , 
ne con altra cofa,perche mena tanta furia,^' le molte 
pietre, ha tanti gorghi, che le barche uanno à fona 
rfo,cr uifono affocati molti Spagnuoli, cr Indiani,^ 
perdute afiai mercatantie , non fi potendo pigliar tera 
rayper il gran furore,che mena. Tutta quella ualle da 
cali città, fin' allo flretto di quefla ualle :fu prima 
habitata da grandi, bei popoli, le cui cafe fono gran 
di cr unite . Qttefie terre , CTgli indiani habitatori 
fi fono perduti co'l tempo , cT con le guerre, perche 
quando entro tra loro il Capitan Sebafliatw Belalcat* 
zar, che fu il primo, che glitroub cr conquistò, fem^ 
pre fletterò in guerra , combattendo molte uolte con 
gli Spagnuoli,per defcnderc il fuo pafe^^non gli di* 

uenire 
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P PARTE PRIMA. 4-9 

% uctìirc foggctti . Con Icquai guerre , er con U gran 
if fantesche jòffcrfcro per non poter femmre,monrori 
k no U maggior pur te di fame. Mede/imamente fi con 
I fumarono tosìo per un'altra occafione, cioè che il cat: 
I pitan Bclalcazar edificò tra queiti popoli nel piano 
I Cali città jlaquale poi fu edificata doue e al prefinte. 
I Gli indiani natiui di quel luoco fiauano tanto ojìina 
i ti di non uolere iamicitia de Spagnuoli , parendogli 
ì grauc cofa di fiarc k loro ubbidientia^che non uolfcr:^ 
I Yo feminarc^nc coltiuarc la terra , perciò foffcrfcro 
I tanta necefiità^cr mori la maggior parte di loro. Voi 
I che gli Spagnuoli fi partirono di quel fito, gli ìndia 
I ni montanari , che fiauano nella più alta parte della 
I Valle, fccfcro à baffo, CT diedero fopra quelli infera 
vUjCX inorti di fantesche iC erano rimafii, CT uccifoiu 
li in breue ffiaciOyfe li mangiarono tutti : per lequai 
caufe tutte quelle nationi fono rimafie in fi poco niu 
mero , che à fatica fe ne ritroua alcuno. DaW altra 
parte del fiume uerfo Oriente è la fila de i monti de 
\ gli Andiy(y pafifata quella, è un'altra Valle maggio^ 
re,(y più bella nomata Nieua,per doue pufi'a V altro 
braccio del fiume difanta Marta. Nella coita del motz 
te è una difcefa d'acque : Sonoui ancora molti popoli 
I Indianiydifferenti di natione^o" coitimi. Sonoui molti 
I Barbarico' mangiano carne hu)nana,riputandola un 
cibo precicfo. Nella cima della fila de monti fanfi pie 
ciolc ualli, tra lequali c V>uga prouincia : i cui popò.: 
li fono ualorofi alla guerra. Gli Spagnuoli , che fi 
trouarono la ^quado uuifero Critloual di Alaia^era^ 

G 
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tiQ poco temuti da loro : CT quando ucci fero codui^fl 
uenderono i fuoi beni allo incanto à precij molto cck 
He^patctp 1*-^^'"'* Cerche fi uende una porca y un porcello 
J Ària^ ^^^^^ mille^cT feicento ducati d'oro. Et fi uendcti 
' g^^^^ jw^^o porcelletti lattanti cinquecento ducati , CT una 
i pecora del Perù dugento^z^ ottanta: CJ'io la uidipa^ 
^ gare da Andres Comez di Cartago yC::Xla compero 
^ Vietro Komaro di Anzerma, E / miUcy er fi:icento 
ducati della porca , o'del porcello, riceuè il Gouerti 
natore Don Sebadian Belalcazar dei beni di Geor* 
gio KoblcdOj ilquale la mrcò. Vidi ancora yche la 
medefima porca fu mangiata in un conuito^cbe fifd 
ce y fubito che giongefiim à Cali città co' l VadiU 
r lo. Giouanni Pacheco conquiiiatore , che bora fi 
troua in Spagna comperò un porcello per dugento, 
toiìiLIieUa cy uenticinque ducati ,0" i coltelli fi uendeuano 
iMin india, quindcci ducati l'uno, lo udì dire à Gieronimo hui^ 
gi Yefiilo , che quando il capitan Micbel Minoz an^ 
f dò alla giornata della Vieta, comperò una treccia di 
^ corda, per fare fcarpc per trenta ducati d'oro, io 
comperai un paro di calze , con otto ducati d'oro» 
Medcfimamente fi uende in Cali un quinterno di car 
ta trenta ducati d'oro. Altre cofc haueua da dire in 
quelluoco à gloria de i uoflri Spagnuoli: poi che {liti 
mano fi poco i denari , iquali /pendeno lietamente^ 
quando gli /Ir igne il bi fogno, comperauanoper cene 
to ducati , CT più i porcelletti : prima , che nafcejjct: 
no. Non uoglio narrare fc meritano di effer lodati: 
ò nò y per qucìlc comprede y che faccuano, ma uoc 
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In PARTE PRIMA. 50 
fglìo chcH prudente Lettore confideri cjuanto paefc 

I $'c troudto, CT habitdto dal uentifettc fin'd (juaran^ 

I tufette, E conlìderando quello, uederanno quanto fon 

I degni di bonore^chi trouaronOjC:^ conqmjtarono que «e Spi 

I Ho paefe : affaticandofi tanto in trouarlo , CT quanto ^!^^,^^ 

I dcuc fuaìslacihk riconofccrli per la fcdel fcruitìi, le indie. 

I fcnzà cfj'cr micidiali de gli indiani, perche chi fi foa 

I no dilettati di ucciderli , meritano più toilo cajHgo^ 

I che premio. Quando fi trouaua quejìo pacfc . comper i 

I rauano i cangili per tremila , ey guatromila ducati ^ 

I CT fino k qucfio tcpo: alcuni, che non hanno fornito di 

I pagare i debiti uecchi, CT perche già fon carichi di 

ì ferite,^ fatij diferuire ,fono imprigionati ad i^iaiu 

I tia de i creditori. Zaffata la fila de monti,^ la gran 

l ualìc fopr adetta, oue fu edificata la terra Naiua : CT 

I uenendo uer Ponente, fono più copiofi popoli nelle 

I montagne: perche ho afiignato la ragione, per laqua^ 

I U' morirono nel piano. 1 popoli delle montagne gion^ 

\ geno fino alla cojìa del mare del Sur. Hanno le cafc 

I fopTa gli alberi , come quei di Tatabc , molto alte , 4 

I /ògg^<^ de palchi. La terra di que^i Indiani è molto 

I fertile,^ copiofa di porci, di daini, cj altre faluatia 

I €Ìne:^ anco pauoni , papagalli,guacamaie,fafciani, 

i ajfaipefcie. I fiumi fono ricchij^imi d'oro. Vici^ 

I noà quefta terra corre il gran fiume Darien , per 

I la città, uicino à quella edificata. Tutte que^e natio.* 

I ni medefimamentc mangiano carne humaiu : Alcuni 

I portano archi,cT faetteialtri bafloni , cT" mazze fo^ 

[ pradettCi^ gran lancie^o' dardi. Vn' altra proumn 
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HlSrORIA DEL PERV 
eia è fopra qucilct Valle uerfo il Nortc , cr confina 
alla proiiincìa Anzerma.gUhabitatori fi nomano 
Chancos.iquai fono tanto grandi^ che paiono piccioli 
giganti.con larghe Jpattc,^' rohuiti.la faccia iarga^ 
cr // capo jiretto : perche in questa prouinda, nella 
Qnimbaia,a' in altre prouinciedcW India ( come s'è 
detto) glifarmauano il capo conforme aWar te yche di 
/pongono dargli. Et cofi alcuni rimangono coH capo 
fenza coUoyaltri mancano di fi-onte ), cr altri l'hanno 
molto largala" quejio fanno,poicbe fono fortifica^ 
tiyltgandoli con una tauola. Le fcmine fono come i 
mafchi.bcn dijpofie.cj uanno tutte nude,portando fon 
lamente certi fazzuoli per coprirft le parti uergo^ 
gnofejquai non fono di cotone , ma gli cauano della 
fcorza di un certo albero^a gli fanno fottili,a' bel 
li, larghi come una uerga di due palmi. Combattono 
con gran lancie^o' dardi. Taluolta efcono della lor 
prouincia , 4 guerreggiare con quei di Anzerma lor 
uicini. Quando il marifcal Koblcdo entrò in Cartai 
go quefc* ultima uolta, (ilchc non douea fare)perche 

10 accettafiino per Luocotencnte del Giudice Michel 
Diaz Almedariz^mandò à quella città certi Spagnuo 

11 à guardare la dirada , che uà da Anzerma à Cali, 
oue trouarono certi Indiani, che fccndeuano ad uccia 
dere un Chri{hiano,chc conduceua capre à Caliga uc 
ci fero uno,ò due di quelli Indiani, mar auigliando fi del 
la loro grandezza, CT ueramentc, benché non fia atu 
cor toccata quella terra : i^ondimeno i lor uicini afa 
fermano , che fon tanto grandi,come ho detto, per le 
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PARTE PRIMA. 5« 
vnontagnc^che fccndono dalla fiUutr Vanente, o' le 
Udlìi^che ut fi famiofonoui terre affai di molti ìndia* 
m,0' fono habitate fin uicino à Cali : o' confinano 
con li Barbacoi. Hanno i lor popoli ficfi , Jp^i^fi, 
per queUe uallije cafe fono unite à dieci, CT quinde^ 
ci^V pii^:>ò meno. Chiamano queilt Indiani Gorros: 
ni,perche quando cominciarono ad habitare in que^ 
fla ualle.Cali città,chiamauano il pefcie Gorron , CT 
uenendo carichi a uéderlo, gridauano Gorrò^Gorrò: 
cr cofi non fapcndo altro nome a quei popoli:, ^i chia 
maron Gorrom dal lor pefcie , fi come Anzerma fu 
nomata dal fiale ^che chiamano Anzer. Le cafe di quea 
ili Indiani fono grandino' rotonde ^coper te di paglia. 
Hanno pochi alberi fruttiferi , cauano oro baffo ,di 
cinque, 6 fei gradi in gran quantità, ma di fino poco. 
Corrono per le lor terre alcuni fiumi di buon"* acqua. 
Dentro alle porte delle lor cafe tengono per magnifia 
centia i piedi de gli Indiani , c'hanno antazzati , ciT 
molte manitcz perche non fi perde)]} cofa alcuna ent 
piuano le budelle di carne, ò di cenere: alcune à fogtt 
già di falcicioni,o' altre come lucanica. Medefimaa 
mente ui haueano le tefie , CT / quarti intieri, Vn 
Moro di Giouanni Cef^ede, quando entrammo coHgo 
uernatcre Giouan di VadiUoJn quefli popoli, ueden^ 
do quelle budeUe far pendenti: cr credendo,che fufic 
tio lue aniclx, andò à dcjpicarle.per mangiarfele,et lo 
hauerebbe fatto,quando non fufiino fiate fecche dal 
fumOiCt dal tèpoJEuori di cafa tcgonopofie ad ordine 
capi,gàbc,bracci,ct altre pmi del corpo,in tata quan 

G iij 
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tiù,che par marauiglia k crcdcrlo.Et io fi no haucffe 
ucdiito (jllo,cbe fcriuo.ctno fipcjfi come molti, iquct 
Li fi trouano in Spagna , lo fanno, cr l'hanno ucduto 
djfai uolte: Non narrerò,chc qucfli huomini faccua^i 
no gran beccar ia di carne humana: folamentcper ma 
giarfcla , CT coft queiii Gorroni fono auidifiimi di 
mangiare carne humana. Non tengono idolo alcu^ 
no y ne cafa di adoratione . Q«f / , che fono eletti 
d parlare coH Demonio , pigliano da Ita le rijpon 
(te. Preti , ne fi-ati non fono arditi di andarui foli à 
predicare, come fi fa nel Veruna' in altre parti 
dell'India: perche temeno di cjfcr ammazzati, Que^i 
éti Indiani fono fcoéìati dalla ualle, cr dal fiume gru 
de ducyò tre,ò quattro leghe, es anco più : Et al fuo 
tempo fendono à pefcare alle lacune ,cr al fiume 
grande , di ofuie ritornano con gran quantità di pe< 
fcie, Son di corpo meggiano, er poco atti alla fatica, 
le lor femine uanno ucflite con hahito graffo di co» 
tone. I lor Signori morendo fono riuolti in alcune 
coperte lunghe quanto tre pertiche,^ larghe duei^r 
poi gli riuolgono d'intorno una corda fatta di tre 
r ami, lunga più di dugento braccia. Tra quelle 
coperte mettono alcune gioie d'oro , cr altri fepeli* 
fcono in profonde fcpolture. Qucfla prouincia cad^ 
de nella giuri fdittionc di Cali. Vicino à quello ', neU 
la cauerna del fiume grandc^c un picciol popolo:pertz 
che la guerra paffata ha con fumato la gente , che ut 
era in gran numero. De una gran lacuna,che è unin 
ukqueilo pcpolo,eJfendo ere fiuto il fiumi, fi em* 
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pie,m4 tiene i fuoi ucqucdutti quando V acqua fi mia 
nuiJcCyO' Majja, Vccidcno inqucfla laguna gran Pcpoif,ch« 
quantità di pc foie molto faporofo , ilqualc danno k i 
mandanti , contrattano con quelli di Cartago , di 
CaliXT d'altre parti. Oltre la gran quantità , che 
danno uia , CT mangiano , ne tengono ripoila gran 
quantità,per ucdcrla à quei delle montagne, CT /m«c 
no gran numero de uafi pieni di liquore , ilquale cac 
nano delpcfcie. Quando ueniuamo coH Gouernatore 
Giouan di Vadillo,giongefiimo à quejlo popolo^, effen 
do agretti da eilrema necefiità, trouafiimo alquanto 
pc fcic. Dipoi andando co*l capitan Kobledo^pcr fa< 
bricare la uiUa Anzerma,ne trouafiimo tanto , c'hda 
uerehhe caricato due naui. Qtte{^a prouincia delli 
Gorroni e molto fertile di Maiz > cr altre cofe. So* 
noui molti ccrui,guadaquinai,e:;x dtre fcluaticine,cQ 
molti uccelli. Nella gran Valle di Cali,perche è mot 
to fertile, fono le pianure con l'herba fcluatica , cf 
giouano folamentc à cerni altri animali^che ui 
fi pafcono:percbe i chriiliani non fono tanti^che pofm 
fino occupare cofi larga campagna, 

COME E*SITVATA CALI 

cittày de gli I ndiani circonuiciniyCT chi fu il fdn< 
datore di quella, Qap, XXVII. 

Volendo giongere 4 Cali città, fi ,paffa il Trio 
picciol fiume , pieno di molte , CT Jpcffe fo^ 
reùc, cr ficndefi per una alta collina , lunga piti 

G iiij 
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dì tre leghe, il fiume corre uclocemcnte , con 
dcqu.i p-cddij^imtjperchc najce dalle mofitagne,^ uà 
per una parte di queile uille: finche mettendo nelfiua 
me grande,perde il nomeioltre quello fiume,fi uà per 
larghe campagne. Sonoui molti cerni piccioli CT per 
ciò leggieri al corfo. Gli Spagnuoli hanno le lorjlan 
zc in quefle campagne, CT ui Hanno i lor creati per 
attendere 4 fatti loro. Gli indiani uengono à foniti 
iure le terre,^ à cogliere imaizdi, di quei luoghi, 
che tengono fopra le montagne. Vicino i quejìe ilan 
tiepajfano molti riui^che addacquanoi fcminati. lc.t 
oltre quelli ui corrono alcuni fiumi piccioli di buo< 
na acquaipcr i fiumi, cr riuifopradctti, fononi molti 
naranzi,cedriJimoni, e7 gran platani, ma cannauce 
r ali maggiori, che fanno le canne dolci.Sonoui ancori 
ra Pini,Guraue,Guaue,Gua?iauane, cr un pomo grò. 
nato di ottimo fiporc,^ hanno ancora palte,cr fofu 
ni con altri fi-utti in abondantiaicx al fuo tempo fin 
golari. Meloni di Spagna,con molte uerdure,^ altri 
legumi Sp.<gnuoli, ma non s'è canato ancora formcto 
della mede/ima terraujuàtunque dicano,che fi cancri 
della uaìle Lile luntana cinque miglia da queila cit^ 
tà.¥arimentc non ui fono piantate uigne: bcche la ter 
Cali citta\ ra c diJpoPta a nodrirne molte, fi come in Spagna. La 
dou>c fituata ^^-^^^ ^ fituata Una lega luntana dal gran fiume fopra^^ 
detto, cr uicinaad un picciol fiume d'acqua fingola.: 
rcjilquale nafce dalle montagne , che le ftanno fopra. 
Tutte le riuiere fono piene di uerdeggianti giardini, 
cr ui fono d'ogni tempo ucrdurc , a' de i fi-utti . 
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fopYddcttu La terra cfituatu.comc in una tauolapia 
na :fe non fufje il grancalch,chc ui regna.que^ìo fa^ 
Y rcbbc il miglior fito , c'habbia ucduto ili tutta l'in^ 
diaipcrciochc altro non ui manca per ejfcr buono.Gli 
Indiammo' i Cacicjui^chc feruono à i fi gnor i, à i qud 
li fonoarricomandati : habitano ncUe montagne, Tòi^ 
ròd' alcuni fuoi cojìumi.z^ del porto di raarc, per lo 
quale ui entrano le mercatantic.zT gli animali. Van 
no, eli io ufcì di quefta ci ttà,ui erano ucntitrc luoghi 
uicini , tenuti da gli Indiani . Non mai ui mancano 
Spagnuoli, che uanno qua, CT là, attendendo k i lor 
contratti . 1/ Capitan Michel Munoz,cdijicb quefla 
città di Cali, in nome difua maeilà , cjfendo Gouer* 
natorc del Perii Don irranccfco Pizarro del milk cin 
queccnto trcntafette : benché (come ho fopradetto ) 
l'hauea prima edificata li Capitan Sebailian BelaL 
caz^r nelle terre de Gorrom , M.a per pajjarla douc 
bora la fece Michel Munoz : uogliono dire alcuni^ 
che lui fu ricercato,^' forzato dal Senato di queiia 
città à fabricarla : perciò à mio parere , l'honorc di 
hauer edificato qucìla città, fi deuc à BelalcaZ<ir,0' 
al Senato fopradetto: perche fe uogliamo coutt 
fidcrarc la uolontà del Munoz, nonfap 
piamo qual la fi. fuffe,eomc narti 
vano i medefimi conqui^ 
jlatori,che erano 
uicini a quel 
luox 



HISTORIADEL PERV 



DE I POPOLI , ET SIGNORI 
(kU'lndU, che fono [oggetti 4 i termini di cucn 
(tacittL cap, XXVI III 

A Uà parte dicjue^a. città, ucr ponente ,fin*4 i 
luoghi montuojUfono molte terre habitate da 
gli indiani [oggetti à gli habitatori dclpacfe, iquali 
furono , crfono molto dome^ici , fjr fcmplici fenza 
malitia . Tra quejìi popoli è una picciola ualle tra i 
monti . D4 una parte la circondano monti alti fimi , 
de i quali fubito dirò : dall'altra fono altifime felue 
di campagna ben popolata . La ualle c piena, cr fem 
prc feminata di Maizali,<cr lucali : ha grandi albe^ 
ri frutti, cr molti palmari delle palme di piftuai : /o- 
noni molte gran cafe , rotonde, alte , a fomentate fu 
dritte uerghe . Quando ui entrai, eranuifeifignori, 
iquai fono poco {limati da ifuoi Indiani . Sono tenu^ 
ti da t Prcncipi per gente da feruitio , infume con le 
mogli, molte delle cfuai : nondimeno fono quafi fem^ 
prc nelle cafe de Spagnuoli , per mezo la ualle L//r, 
pdj]a unfrume,nelquale mettono alcuni altri,cke na^ 
fcono della montagna . Le ripe fon copiofe de frutti, 
che nafcono nel mede fimo pacfe, tra i quali , ne k uno 
detto Granadilla , di buon gujh , cr odore . Confina 
con qucfla ualle un popolo, il cuifignore è il più po^ 
tente di tutti i fuoi conuicini, cr è rijpcttato da tut^ 
ti : noma fi Vitecui . Ne/ mezo di queiio popolo è una 
gran cafa alta, CT rotonda, con una porta nel mezo : 
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nclìa fua alta parte erano (Quattro fcneflrc,che le da* 
uan luce,^ è coperta dipaglia.EntrÙdo dctro^fi tro 
m una gratauola attrauerfata d'una parte aW altra, 
fopra laqualc erano pojiiper ordine corpi morti de 
gli huomini uintiyC^r prefi in guerra^ iquali apriuac^ 
no con coltelli di pietra focaia^ CT gii cauano le uic 
fccrCydipoi mangiata la carne empiuano lapeUe di ce 
nere,a' gli faceuano la tcCta di cera, co'l proprio of^ 
foy cr gli mcttcuano fopra la tauolaji che pareuano 
uiui. Ad uno di efii mcttcuano in mano dardi, aWaU 
tro lande , cT dd altri mazze . Oltra queiìi cor^ 
pi ui erano molte mani , spiedi pendenti dal uolto 
della gran cafa,^ in un'altra uicina,fono molti cor 
piy capiyZJ ofii,chc gli e unjpauento à uederefltri^ 
fio Jpcttacolo,pcrcbe tutti erano flati ammazzatila* 
mangiati da ilor uicini , come fefujjcro animali, del 
che cfii fi gloriauano,rccandofclo à gran ualore, con 
dire di hauer prefo tale co^ume da i lor padri , cT 
maggiori , Cofl.non fi contentando de i cibi natura^» 
li,faceuano i lor uentri fepólturc uno delT altro: ben* 
che alprcfcnte, illuminati dallo Spirito Santo, hanno 
iconofciuto la loro cecità, CT molti di loro fon diucn 
uti Cimali ani ,fi che Jpcro coH diuino aiuto che oa 
gni dì ueniranno alla cogm'tione della nodrafedc . 

V n'indiano di qiicfta Vrouincia nomato V cache , 
(che fu parte affegnata al Capitan QcorgicKoblcdo) 
interrogato da me p qual caufa, tencuano in quel Ino 
go tanti corpi morti , ri/pofe , che questo rifultaua 4 
gloria di quel Signorc,o' che non fokracnte uolcuidi 
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no ucdcrfiìnàtì gli IndiarUy c'haucano morti: md che 
faceudtio appendere le loro arme dal palco , CT muri 
della capa per memoria,^' cht dormendo loro,il Dcts 
monio entraua in quei corpi pieni di ceneremo' le ma 
éìraua 4 i uiui, con forme tanto Jpauentcuoli, che aU 
cunifi moriuano dijpauento . 

Quefli indiani morti tenuti da queflo fignore 
per un trionfo, erano qua fi tutti natiui della gran 
città di Cali : perche (come ho detto ) auanti , molti 
migliaia d'Indiani , cr quei della montagna non mai 
ccjjauano di guerreggiare con loro . 

Quefli indiani ufano le arme , come i lor uicini 
uanno generalmente nudi : benché 4 quefio tempo la 
maggior parte porta carni fette , ^ picciok ueiìidi 
cotonerà' mcdcfimamente ucàono le loro Donne. 
"Hanno le nari aperte, cr in quelle tengono gioie no^ 
mate Carccuri^che fono, come chiodi d'oro ri torti, cr 
tanto grofi quanto un deto, cr alcuni più, altri wc« 
«0. Al collo portano una collana ricca d'oro fino^ 
V baf)o,c:X neUc orecchie ancUi, cr gioie . Portaua^ 
no anticamente una picciola coperta dauanti, cr mu 
fopra lc /palle,c^ le fcmine da la cintura in giù porr: 
tano una coperta di cotone . in quciìo tempo uanno 
ucfliti , come dico . Portano grati reti di pater no* 
(bri piccioli di ofii Bianchi , cr coloriti, che chiama^ 
noChaquirc , Qu^^^^o moriuano i loro prenci pali 
faceuano grandi, cr profonde fcpolture nelle lor ca^ 
fc con molta uettouaglia, a' le loro arme, cr teforo . 
No« hanno alcuna religione, cr quanto intcndiu^ 
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' mo , mancano di ogni luoco per furc oratione . I lo' 
ro infermi fi bagnauano , cr preiulciwifi di ulcune 
herbe da loro conofciute , fjtnandofi alcuni di loro . 
Dicono publicumentc^ che parlano co'l Demonio co' 
loroy che eleggono à tale ufficio . Non ufano cjuciii , 
ne i foprudcttijl peccato della fodomia, chia^ 
mano femina quello Indiano , che per slimolo del 
•Ci Demonio commette fìmil colpa. Si maritano con le 
nipoti , cr alcuni Prencipi con le far elle ,fi come fa 
1 la maggior parte . l figliuoli della moglie prenci^ 
pale fuccedono nel Kegno . Alcuni di loro fono ina 
douini, cr fopra tutto /por chi . 

Viu auanti da quejio popolo, del quale era fu 
gnore Pateqm .fono molti popoli indiani, tatticone 
federati infieme. Quelle terre fono lontane una 
daW altra . Le cafe fono grandi , tonde, cr coperti 
te di paglia . I coflumi fono, come de i fopradet* 
ti . Al principio guerreggiarono con SpagnuoliyO' 
gli diedero affai , che fare: ma di poi non fi fono 
ribellati , anzi fono diuentati Chrifliani , cr uan^i 
no uejliti co cami fette , cr ferueno chetamente à i Ze- 
ro /ignori . Oltre a que^a Vrouincia , uerfo il ma^ 
re del Sur è Timbra Vrouincia ydoue fono tre , 6 
quattro fignori , o'ètra fiere montagne, dalle qua^ 
li fi fanno alcune uallitouc i popoli hanno le loa 
ro cafe . I campi fono lauorati,a' pieni di uetto^s 
uaglia , d'alberi fruttiferi, de palmari, cr d'altre fu 
tnil cofe . Portano per arme lande, cr dardi . Soiu) 
(tati molto faticofià conquifiare laltrui,a'non fotc 
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no ben domati, perche habitano in cofi tri fio paefe,^ 
perche fono belli cefi CT gagliardi : hanno ammaxz<t 
to affai Spagnuoli,cf fatto loro gran danno: /Ir affo* 
migliano ne i coturni k ipafiati , CT fon poco difii^ 
mili nella fauella. ¥iu auantifono altri popolilo' yc 
gioniJìnUl mare , tutte di una lingua , CT dellUftefa 
fo cojhme . 

SI CONCLVDEDI Q_VANTO ^\ 
appartiene 4 Cali città , cr de gli Indiani , che 
fianno nella montagna , uicitto al porto di Buona 
uentura . Cap. XXIX. 

OJJre ledette Proutncie Cali citta tiene; foga 
getti molti popoli \ndiani, che hahitano neU 
le più fiere montagnCyCT bofchi,i più fieri del mondo» 
in una parte montuofi nelle colline, che fa^ cf in ah* 
cune ualii habitano , cr quantumjue jia quel paett 
fe aJprOjO' feluofìyiondimeno cfj'o è fertile di uetto,: 
uaglia,^ d'ogni forte de f-utti^ptu copiofmente.chc 
nel piano . Sono in quei monti ajfai feroci animali y 
cr Jpecialmcnte gran tigri^che ogni dì uccidono mol 
ti Indiani^^ Spagnuoliyche uanno al marciò tornano 
uer la città . Le lor cafe fono picciole, cr coperte con 
foglie di palme, delle quai ,fono copiojì quei monti . 
Sono circondate de grandi, ^groj^i pali per fortia 
ficarle,chc le tigri di notte non gli offendano. Le art> 
me,l*habito, CT / coitumifono , come quei della uatlc 
lÀlc , cr neUa fauella moflrano di effcrc una iftejfa. 
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gente :fottomembruti,a' di gran forze. Hanno uiuu 
tofempre in pace da quel tcmpo,che diedero obedien^ 
alV Imperatore IO' hanno gran confedcratione 
con Spagnuoli, cr quantunque uadino per le lor ter^ n'i^!^ "irfo 
re i Chriiiiani^non li danneggiano , ne hanno morto Spagnuoiu 
alcuno di loro, fin' ad hora : anzi fuhito che gli ueg^ 
gonOygU danno da màgiare. Da que^t popoli è Ionia 
no tre giornate il porto di Bonauentura , che c pieno 
di montagne di Jpine di palme , cr depifiuaes , cr c 
lontano da Cali trenta leghe, ne fi puo foiìentare fent: 
za V opera di quei di Cali , Non faccio capitolo par*: 
ticolare di queflo Porto , non ui efjcndo altro, che 
dirne, fc non,cbe fu edificato da Giouan Ladrillo, che P'^"» 
trouò il fiume, con l'aiuto del Gouernatore Don Pafr. u édSo 
quale di Andegoia,c7 poi fu per diishabitarfi, per la ^If ialini 
ajjcnza dcW Andegoia,^' per certe differenze, che fu 
rono tra quello , cr il Gouernatore Belalcazar ,fo^ 
praH gouerno, cr // termini,come fi dirà : cr BelaU 
cazar lo prefe, cr mandò in Spagna . Ali' hora il Se^ 
nato di Cali, infume coH Gouenutore ,prouide, che 
fempre befferò nel Porto, fa 6 fette Cittadini, accio* 
cheuenendoui lenaui da terra ferma , dalla nuoua 
Spagna,cr da Nicaragua,pofino fecuramente fcari^ 
carelemercatantiede gli indiani, ^ trouar cafe,do 
ucriporle,comefifa alprcfenteicf quei, cheui ^an 
no, fon pagati i mercanti . Tra quefli è un Capi,» 
tano con autorità folamente di udire le caufe, cr ri,, 
metterle alla giuititia di Cali -, Et per ftperein che 
mdo è fabricata queQa T erra , Porto di Buo^ 
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ttdiicntura > bafla qndnto ferine detto . Doucndo cotte 
durre k Cali mercatantie, che fi fcaricbino in queiio 
porto, per fojìentarc U gente tutta ^ui è un folorU 
medio co gli indiani di queftc montagne, i guai ufatL 
no di portarle in Jpalla : perche in altro modo farebt^ 
be impojubile , poiché uolendo andare con muli ,faii 
rcbbe il camino tanto malageuole,che per mio credei 
re non ui fi potrebbe andare con beftie cariche , per 
tafprezza delle felue . T^enche per lo fiume Dac: 
gua uifia un'altro carni no, per lo quale entrano gli 
armenti, cri cauallt, ma con gran pericolo, CT ne ne 
muorono afi'ai,ò uengono a tale,che per alquanti gior 
ni fono inutili , Giunte le naui,i [ignori diquefii I//c 
dumi mandano al porto quella quantità , che ciafcut^ 
no può co fi per iìrada,0' co^iere, appigliando fi aU 
le radici,^' per tale parti, che temeno di precipitarti 
fi , Vanno gli huomini con carghi,o' fafii di tre an^ 
fore,cT più, alcuni [opra certe fiUette di f^orcia 
d'albero portano adojfo un'huomo , cT una Donna , 
^ benché fiano di gran corpo^cT caminano cefi carichi 

fenza iìancarfi,ne fintir gran fatica, ht fehaucffcro 
qualche falario andarebhono lietamente à cafa : ma 
quanto guadagnano, gli uien tolto da i comandatoriy 
'ienche ueramente gli danno poco falario quelli, che 
pafjano per quefta uia . Et quantunque efU dicono di 
andarui,^ tornare uolentieri,tuttauia faitoiM gran 
fatica. Quado giugono preffo à Cali nel piano, fmon 
tano 4 /7/>,fr uanno con gran fatica. Ho udito lodare 
molto gli indiani della mma Spagna , che portano 

gran 
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gran pcfì: ma di que{ki mi fono marauigUato. Et fc 
non gli haucffe ucdutoipafjando per le loro motagnc:: 
non lo crederei, ne farci ardito di fcr merlo. Oltre que 
fti indiani fono altre terre.CT nationi.per Icquai cor 
re il fumé di fan Giouanm molto ricco, cr habitato 
da molti Indiannma le lor cafe fono fatte fu gli albcr. 
ri. Sonoui ancora molti fiumi habitati da indiani^ 
tutti ricchi d'oroima non fi pcjfono conquistare, per 
le felue piene di montagne : er perche non ui fi può 
andare per quelle ,fe non con barche , cr per mano 
di quegli iflefi.Le cafe uifono grandi,perche ilàno 
uentiò trenta habitatori. Tra que^i fiumi fuedifi* 
cata una terra de Chriflianiidellaquale narrerò po^ 
che cofe: perche durò poco tempo, crgli indiani del 
paefe ucci fero Komero, Luocotenente del gouer 
natore Andagoia : ilquale hcbbe da fua Maeélà per 
premio quei jìumi,c^ chiamauafi il gouernatore del 
fiume di fan Giouanni. Gli Indiani conduffero Vaio 
domerò, icr gli altri Chrilìiani con inganno ad un 
fiume, promettendo di dargli gran quantità d'oro, CT 
uiconcorfero tanti indiani, che uccifero tutti i Chri„ 
ottani Spagnuoli,et menato uia Paio Komero,lo{hrac 
ciarono in pezzi. Cofi prefero tre donne uiue,lequai 
trattarono malamente. Alcuni Chriftiani per gran 
uentura , cr loro ardire fuggircnodal furore de gli 
indiani. Quel luoco non s*c più rifatto , ne anco fi 
rifarà,peri trimhabitatori. Seguendo più auanti, 
perche non intcdo difcriuer cofe aliene del mio propo 
l(to, narrerò ciò,chcfi troua da Califin'à Popaiun. 

H 
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IL CAMINO DA CALI SINO A 
Vopuian , CT quai popoli indiani fono nel me* 
ZO, Cdp* XXX. 

DA Cdi citù, dellaqude ho fornito di tratta* 
re /ino à Vopaian città, fono uentidue IcghCy 
Cjr il tutto è buon camino di campagna fenz^ monti: 
benché ui ftano alcune felue,a' cojliereima non fono 
ajf>re,ne malageuoli.come le paffate. Vfccndo de Ca^ 
liyfiuàpcrpianijouefono certi fiumi: finche fi gio^ 
ge al gran fiume Xamundi ,fopra ilquale fcmpre è 
un ponte di canne groffe : ma chi uà a cauaìlo , pajja 
per lo guado fenza pericolo. Al nafccre di q^o fiume 
fono alcuni indiani.che fi fledono tre^ò quattro leghe 
uerfo una parte detta Xamundi, fi come il fiume: 
cofi nomajì il popolo , (7 fiume.o' il Signore. Que^i 
Indiani contrattano con quelli di Ttmba, CT poffede^ 
tono affai oro , delquale hanno dato gran quantità 4 
queUc perfonCy che gli hanno hauuto per ricomaiuia* 
ti* Oltra queflo fiume per lUiìcffa uia di IPopaian 
lungi cinque leghe , c il gran fiume di fanta Marta, 
ilquale fi paffa fcnzd pcricolo:pcrche fcmpre uifot: 
no barche,^ nauiceUe incauate in un legno , con ktt 
quai gli Indiani pajfano , chi uà da una città aWaU 
tra. Queflo fiume fino à Cali per adietro fu habi^ 
tato da gran popoli, iquali fi fono confumati coH 
tempo,0' con la guerra,che gli fece il capitano Bf^ 
Ulcaz<ir, che fu il primo,chc gli trouo,<o' conquim. 
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ito: Benché fi fono confumati cofi tofio, prencìpaU 
mente per quel triHo costume , cr maladctto uicio di 
tnangiarfi uno l'altro. Sono rimafte alcune reliquie 
di queiii popoli, cT nationi ad amcndue le parti del 
fiume,nomanfi Aguali, cr fono foggetti a Culi cit^ 
tà. Nelle montagne è una lunga fila ,c^ncW altra 
fono molti mdianijquai, per effcr aj^ro il pacfc,non 
s'hanno potuto paceficare, per le alteratiom auenute 
nel Perù,benche quantunque fiano nafco^i, crfcpa^ 
rati : tuttauia gli indomabili Spagnuoli gli hanno 
pur ueduti, quinti più uolte, Quejh cr quelli uan 
nudi , cr offcruano i coturni de i lor circonuicini^ 
paffato il gran fiume, che è luntano da Vopaian qua* 
tordici leghe, fi pajfa uno pantano, lungo poco più di 
quattro leghe: oltre ilqudle la firadaèajfai buona, 
fino al fiume detto delle Pecore , che fi pajjkil Ver. IZuf' 
no con pericolo per la fua profondità : cr perthe ha 
la foce , cr // guado uicino al gran fiume : nelqualc 
fono annegati molti indiani , cr Spagnuoli, Di fu^ 
hito fi uà per una collina,che dura fei leghe, piana, 
cr molto buona: cr nel fine di quella fi pafja il fiu^ 
me Piandumo, le cui riue,a' tutta qucHa collina fti 
per adietro habitata da moka gente : laquale è rima^ 
da intiera dal furore della guerra : perche fi fono 
fcoftati dal camino, à quei luoghi, doue fi tengono 
più ficuri, Verfo Oriente è la prouincia Guambia^ 
cr molti Prencipi , cr Signori , i cui costumi dirò di 
fotto. oltre il fiume di Piandamo, fi pajfa Pluza fiu^ 
, popolato da amcndue le- parti fin'al fuo nafé^ 

H ij 
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mento-. Pm Manti fi paljail gran fiume fopradctto 
d guazzo , perche non è profondo meza ilutura de 
huomo. Oltre il fiume fino 4 Popaian, c pieno il tut^ 
to di belle iianze nomate in Spagna Alcaia , ò cor- 
tiui . Spagnuoli ui hanno i loro armenti , CT i cam< 
pi. Le pianure fempre fon feminate di Maiz^^CT 
ui fi comincia k feminare formento , ilcfuale ui na< 
fcerà in quantità , perche ti terreno c diff>ofio à pro^ 
durlo. In altre parti diquefto Regno fi coglie il 
Maiz tra quattro , cinque me fi :fi che , ui fife* 
mina due uolte aWanno , in quefta terra fi f:mn4 
ma uolta aWanno : perciò fi coglie il Maggio , CT 
il Giugno, CT il formento di Luglio , CT Agoho^fi 
come in Spagna. Tutti queiii piani , uaUi furono 
prima popolati , CT foggiogati dal fignorc di Po- 
paian , uno de iprencipali Signori di quelle prouin* 
eie, Hora ci fono pochi Indiani , perche guerreg* 
piando con Spagnuoli, fi mangiarono uno l'altro,pev 
la fame , caufata dal non uoler feminare : accioche 
gli Spagnuoli non trouando da mangiare, fi partifice 
no dalla loro prouincia. Sonoui molti alberi fi-utti^i 
feri: CT faccialmente aguacate, o peri in gran co* 
pia , CT faporofi . I fiumi , che fono nella fila de i 
monti de gli kndi, corrono per quefii piani , con ac* 
qua bella,^ dolce: cr in alcuni fi troua alcuna mo* 
jlradi oro, il fito della città è in un piano alto, il 
più fano, cr di migliorala , che fia fiotto Fopaian: 
CT anco neUa maggior parte del Perù : cr ueramen* 
te gli acri paiono piu tofto effer di Spagna , che di 
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ìttclia. Sonoui gran cafc di paglia, Vopaian citta è il 
capo di tutte le città nominate, eccetto Vrabailaqua* 
le ho detto ejfer [otto Cartagcna : tutte le altre fono 
foggette à qucila : cr in ejja è la Chic fa catcdrale. 
Cefi perche e la primato' che (là nel mezo delle aU 
tre prouincic^fì nomò il gouerno di Vopaian, Da o< 
riente ha la lunga fila de i monti de gli Andi. A Po* 
mnte fono altre montagne per lo alto del mar del 
Sur, Dall'altra parte fono i piani fopr adetti, Po« Popaianf" 

• ^ r ì-r 1 . . chi fu <dii 

paian citta fu edificata,^ popolata dal capitan Set, «ta. 
bajìian Belalcazar, con l'aiuto del gouernatore Don 
rranccfco Pizarro in nome di fua Mae{tà,l'anno del 
Signore i $ ^ 6 . 

DEL FIVME DI SANTA MAR* 
tu , cr quai cofe fono nelle fue Kiuierc . 
Cap, XXXI. 

PO I che fon gionto a Vopaian , cr dechìarato 
quanto e nelii fuoi conuicini, il fito, la fabri* 
ca^o- lo ejfer popolato/oucndo paffare auanti,parmì 
di parlare.cerca un fiume,che mpafja uicino, ilqua< 
le e uno de i bracci del gran fiume di fanta Marta. 
Ma prima , che fi parli di queùo fiume , trouo gli 
fcrittori far mentione di quattro fiumi prcncipalt , 
cioè del Gange , che corre per l'india Orientale! 
Ih Nilo, che diutde l'Affa dall'Africa , cr adac^ 
qua l'Egitto, il Tigri, ag l'Eufrate, che circonda, 
no Mefopotamia, cr Cappadocia, Quefli quattro 
fiumi, fecondo le fiacre lettere efconodel Varadifo^ 

H iij 



■4 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 



HISTORIA DEL PERV 
Indo f?ame t€YYcfìe . Trouo medcfittidmcntc, chc lìfdmentiod 
au>i!id"r' ne di tre ètri fiumi , cioè Vlndo , dclqude fi no^ 
Dinuhio fiu l'india, il Danubio , ch'è ti prcncipale di Euro*: 
uSropa pa, cr il Tanai , che diuide l* Europa daWAfìa. Di 
tutti qucfli il Gange è maggiore, CT più degno , deU 
quale dice Tolomeo\ che almeno è largo ottomila 
paj^i , cr al più uentimila. Si che la maggior lar^ 
ghezzadel Gange farebbe di fette leghe . Que^a 
c la maggior larghezza del maggior fiume del mon^. 
doy che fi fapeffe prima , che fuf^ino trouate que* 
Ftomim In fie ìndie. Ma hora fon trouati fiumi tanto grandi, 
11^' m reno chc paiono più toflo un golfo di mare, che fiumi cor^ 
di mare, renti per terra : Et quefto narrano quei Spagnuon 
li , che [andarono coH Gouernatore Orilana , iquai 
dicono , che il fiume , per loquale egli fcefe dal Pir* 
ru fino al mar del Norte,ilquale fi chiama fiume 
delle Amazone,òdel Marano, è lungo più di miU 
U leghe y cr largo in alcuni luoghi più di uenticinc 
que. Chi hanno nauicato per lo fiume [dclT Argento, 
affermano , che andando per mezo di quello , in moU 
ti luoghi, non fi uede la terra delle fue riueifi che 
in molte parti e largo più di otto leghe. Grande e il 
fiume Darien , CT non meno quel di Vrapatia,v aU 
tri fiumi di fmifurata grandezza , tra iquali è il 
fiume di fanta Marta. Qjieilo fi fa di due bracci, 
di uno de iquali dirò,che uà per fopraVopaian neU 
la gran fila de gli Andi , luntano da quella cinque, 
ò fei leghe cominciano certe Valli , che fi fanno deU 
U i^effa fila de monti , lequai per. lo paffatofuroc 
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no ben' habiutc : ma non tanto al prefente , CT ui 
flanno certi indiani nomati Coconuchi , T)a queiii^ 
cr da un'altro popolo lor uicino ( detto Cotara ) naa 
fce que{ho fiume, ilquale , come ho detto , è uno de i 
bracci del grande, cr ricchij^imo fiume di fanta Mar 
ta, Quejìi due bracci naf:ono , luntani uno daWaU 
tro più di quaranta leghe, zTdoue fi unifiono,il 
fiume è tanto grande , che tiene una lega : cr. quando 
gionge nel mare del Norte, è largo più di fi:tte /f« 
ghe , cr entra nel mare con gran furore , cr ^rc< 
pitOyperle fue onde alte. Molte naui pigliano ac^ 
qua dolce molto à dentro nel mare , nelquale entra 
più di quattro leghe con tanta furia , che non fi me< 
fcola con V acqua falfa, Quefio fiume mette in ma* 
re per molte foci. Dalla montagna de i Coconuchi, 
oue nafce quefio braccio ,fi uede un picciolo fiumi^ 
cello, che fi cflende per la larga Valle de Cali, cr 
tutte le acque fiumiceUi,^ lagune di amendue le 
file de monti: uengono k mettere in lui : fi che quan< 
dogionge è Cali , e tanto grande , cr potente , che i 
mio parere mena tant' acqua, come Guadalquiuir U4 
groffoper lo regno di SibilìaAndi aWingiu,perche ui 
entrano molti fiumiceUi , cr riui , quando gionge à 
BUritica uicino ad Antioca, corre affai più grojfo. 
Sono tanti popoli , cr prouincie dal fuo nafcere,fin 
che mette nel mare Oceano , cr tante ricchezze ,fi 
di ricche minercd'oro, come di queUo , c'haueano 
gli Indiani , cr alcuni fino ad hora ne pojfeggono 
m gran copia :^ fono tanto grandii contratti ^ 

H iiij 
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che non fi può d baiìanzà lodare : hauendo riguar^ 
do alla gran copia, che ui fi troua : cr è meno ftU 
maio , perche la gente di quel paefe c di poco giudi^ 
ciò. I linguaggi ui fono tanto differenti , che faceti 
ua mciticro di condurui interpreti douunque fi ana 
daua. prouinciadi fanta Marta, il prencipale 
di Cartagena, ìlnuouo regno di Granata , CT que{ì:a 
prouincia di Popaian , hanno le lor ricchezze lungo 
4 questo fiume. Oltre il paefe ( che s'è trouato ) in^ 
tende fi di molti luoghi halntati nella terra tra un 
braccio , CT l'altro del fiume , buona parte è in 
procinto di effer trouata. Gli indiani dicono , che ui 
è gran ricchezza , CT che gli Indiani di queéìa terra, 
hanno di queWherba mortifera di Vraba. il go«cr« 
natoreDon Pietro di Heredia paj^òper lo ponte di 
'Brenuco fatto da gli Indiani con grof^i traui,z:T for 
ti, CT ritorte , fatti come i fopr adetti per andare al 
gran fiume : dndò alquante giornaf^er la ter^z 
ra : ma perche haueua pochi caualli , Spagnuoli, 
diede tiolta. Medefìmamcnte il gouernatore Don Set: 
baciano Belalcazar uolfc mandare un Capitano aU 
taltra parte Orientale , che c meno pericolofa : CT 
nomafì la Valle Ahurra.pcr trouare intieramente la 
terra, doue ji unifcono quegli fiumi grandi. Et 
Hando per andar fcne, fi ritraffc da quel uiaggio , 
perche tolfero la gente al ViccKe Blafco Nunez 
Vela ; quando prefe la guerra con Gonzalo Pizar^ 
ro , cr con i fuoi fcguaci . Uova toriundo al fju 
m di fanta Marta: dico che qucili bracci, doue fi. 



PARTE PRIMA. 6t 

uni [cono sfanno molte \fole : alcune delle quali fono 

habitate : prefjo al mare fono molti lucertom , cr aU 

tri gran pefct.o' il pefcic Vitello grande, come un Vi Vsreiio p« 

tclio 5 cr (jua/ì della fua forma , iquali nafcono nelle ^'^^^^ 

^laggie,^ nelle ìfole, CT uengono àpafcerfi, cjuan^ 

dopo] fono uenirui fenza pericolo , dipoi tornano al 

lor loco naturale . P/« ingiù da Antioca cerca uen* 

ti leghe è Mopex città delia giuridittione di C^rtage 

tu , cr chiamano quejìo fiume Cauca , ilquale ha dì 

corfo più di quattrocento leghe dal fuo nafcerc ,fin 

che entra nel mare . 



SI CONCLVDE LA RELATIONE 
de gli altri popoli, cr fignori fogge tti à Vopaian^ 
a' quanto ui è da dire, finche ji efcc de ifuoi 
confini. Cap. XXXI K 

POpaian città ha molti confini, hahitati da gran P^paian c\t 
popoli : perche ucrfo oriente (come fè detto ) coifim, 
baia Prouincia Guambia ben popolata , cr Guancia. 
Vrouincia, cr un'altro popolo di Maluafa Foliudra, 
Palato,Tembio,a' Colazit, cr altri popoli lor uici^ 
ni,^fono luoghi ben populati. Gli Indiani di quella 
terra cauauano affai oro di bafjà lega,di fette gradi, 
poco più ò meno : benché ne haueano ancora di fino, 
ma era poco, rijpctto al bajjo : cr nefaceuano gioie. 
Sono gran guerrieri, cr tato auidi a mangiare car^ 
ne humana , come quei di Arma, di Pozo , cr di Art 
tiocu Ma perche qucsìc nationi,fin'ad bora non han . 
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no conofciuto'l nojho Dio nero Gicfu Chrijioy non fi 
tiene gran conto de i lor coflumi , CT uita. Non per^ 
ciò rcjtano d'intendere tutto quello, che gli pare con^ 
ueneuole à fatti fuoi , uiuendo con cautclle ,procUfc 
randofi k morte uno all'altro co'l guerreggiare . 
Hanno guerreggiato duramente con Spagnuoli, fcntz 
za ofj'eruare la pace^che promijfcro di fabi tocche fu* 
tono concjuiflati , CT uenne à tanto la lor durezza , 
che fi lafciauMw più toilo morire di fame , che fottott 
porfi à Spagnuoli , credendo, che mancandoui la uctn 
touaglia,abbandonaf)'ero la fua Vrouincia , Ma gli 
Spagnuoli , perucnire à capo delia loro imprcfa fo^ 
liennero ajj'ai mi ferie , gran fame, come fi dirà* 
Magli habitatori con la fopradetta intentione , fi 
confumarono molte migliaia di loro,mangiandofi in< 
fiemc , cr mandando le anime all'inferno . quan^* 
tunque i Fr enei pi fi prefero cura della conuerfionc 
de i fuoi popoli, non fe gli daua intiera notitia della 
nolira religione,perche ui erano pochi rcligiofi. Ma 
al prefente fon meglio trattati, fi nelle perfine, come 
nel procurare, che fi conuertim , perche fua Mae^ky 
con feruor Chrifliano,comanda,che gli fi'a predicata 
la noihra fedito' i fi gnor i del fuo alto configlio deU 
le Indie, fe ne pigliano cura , mandandoui frati dot*: 
ti,di buona Ulta, cr coturni : cofi co'l diuitw aiuto fi 
fa gran fi'utto . Verfo la montagna Neuata, ò la fila 
de i moti de gli Andi,fono molte ualli popolate da gli 
Indiani fopradetti nomate Coconuchi , di onde nafce 
il gran fiume già paffato,^ fi conformano ne i coiìu 
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mi 4 gli altri, eccetto, che mi fanno queWabhominck 

mie peccato di mangiare carne humana . Per lo alto 

della montagna fono molte bocche,che gettano fuoco, 

cr di una efce acqua caldaia farne fale , cofa degna Acqua cai 

da uedcre, cr da udire,con quale arte fi fa. Io ho prò. tfll 3fe 

mcffo di render ragione in quejl' opera di molte fonti '« • 

mirabili,che fono in queiia Prouincia, ma fornito di 

trattare quanto s'appartiene alla uilla di Paito , ne 

parlerò. Medcfimamente è uicino àque^i Indiani 

un'altro popolo detto Zotara, cr più auanti 4 mezo 

ée Guanaca Prouincia, Ad oriente è Voflinata Pro* 

mncia de Paez.che tanto dileggiarono gli Spagnuo* Paer prouin 

U , cr hanno fei 6 fette mila Indiani da guerra : fono ciaoftmau, 

ualorofiji gran forza, cr netti . Hanno i lor Capi^ 

tani , 4 / quali ubidifcono . ^abitano in montagne 

alt>re, v le lor cafe tengono nelle ualli, fatte da quel 

IhV ui corrono molti fumi, cr riui,ne i quali fi ere 

de, che fieno buone minere . Portano lande di palma 

ner allunghe ciafcunapiu di uenti cinque palmi, moU 

te gianette,a' gran cani, de i quali fi preuagliono 4 

tempo conueneuole . Hanno morto tanti Spagnuoli,fll 

capitani,come foldati, che dà grande affanno, cr non 

Pj>'o/pauentoàueder,come fi pochi \ndiani,habbino 
fatto tanto male : benché queflo è auenuto per colpa 
de i morti,iquaitato delle proprie forze fi fidauano, 
che nopcnfando,che quefla gcte gli poteffc re filiere, 
pcrmife Iddio, cheefii morijfero , rimanendo gli 
diam uittoriofUo- fletterò cofi, finche il Gouernato. 
r^DonSebaélianoBeUlcazar con gran danno loro. 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 



HISTORIA DEL PERV 

cr ritù detta fua terra, cr detta uettouaglia , gli tiro 
dttapaee.come re ferirò netta quarta parte dette guer 
re ciuili. Verfo Oriente èia Vrouincia Guachichone 
ben popolata,? iu auanti fono altri popolila" Vrouin 
eie : per V altra parte al Sur è il popolo Coche fquio , 
la Lagunnetta,^ il popolo detto datte fojfejoue è un 
picciol fiume di queho nome . P/« auanti è un popoli 
lo de gli Indiani, CT un fumé detto delle Giontc : più 
auanti è uno popolo detto de i Capitani , cr la gran 
Vrouincia de i Mafleli^cxil popolo di Fatia fìefo per 
una betta uatte, oue paffa il fumé che fi fa de riui,cr 
de fumi : la maggior parte de iquali,nafce da quefli 
popoli,^ corre nel mar del Sur. Tutti queitt piani,(t 
campagne furono prima bene habitate,ma gli habita 
tori auanzati datte guerre , fi fono ritirati atte monti 
Bamba prò tagne,o' alti luoghi. Ver Ponente è Bamba Prouints 
iimcu.dcue f.i^^fy> ^i^Y^ terre, che contrattano infiemetoltre que^» 

fi e, fono altre terre di molti indiani, doue s'è fondati 
to una terra , CT chiamano quetta Vrouincia Capati 
quinta. Tutte queile nationi habitano in terre ferti* 
li,^ abbondanti. poffcdono gran quantità d"" oro tanto 
baffo di lcga,cheà uolcrloaffnarc,non dijfiaceràà i 
uicini di Vopaian . In alcuni luoghi gli fono ueduti 
idoli,ma non hanno tempio alcuno ■■, parlano coH Df* 
monio, CT per fuo configlio fanno molte cofe confort 
mi al fuo comandamento. Non intcdono bene fimmor 
talità dctt*anima,ma credono alcuni, che i loro mag^ 
giori rifufatino:altri(fi come ho intcfo)uogliono,che 
le anime de i morti entrino in quetti,chc nafcono.Yan ' 



I 
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no 4 / morti grandi cr profonde fcpolturc, fcpclifcou 
no i lorfignori con alcuna delle lor mogli, ^ con rob 
ha, cr uettouaglia, a' del fuo uino . \n alcune parti 
gli ardom , finche douentano cenere , in altri, fola* 
mente feccano il corpo coH fuoco. In queiie ProuinK 
eie fono le iflefj} uettouaglie, frutti, come nelle foa 
pr adette, ma non hanno palme dipiftuaes: raccolgo.: 
no granquantità di tartufale, che fono, come funghi 
di terra. Van nudi^cr fcalzi.con picciole coperte,^' 
ornati co le fue gioie d'oro.Le Done uan ueiiite 'con 
picciola uefle di cotone , cr portano al collo collane 
dimofchette d'oro Belle , cr uiitofe . Non parlo del» 
V ordine, che tengono al maritar ji : perche è cofa fan 
ciuttefca,o' taccio altre cofe di poca importanza. 
Alcuni fon grandi indouini , cr ilrighi . Medefima^ 
mente fappiamo , come fono in queipaefi molte her^ 
beutili,^' altre dannofe. Tutti mangiano carne 
bimana . Quella Vrouincia era uicina à quefl<t 
città, cr la piupopulata, chefuffe nella mag^ 
gioY parte delVeru. Ma fe faffe^ata 
fignoreggiata da gli inghi, ejfa 
per comune parere, fareb 
bela migliore, 
via più 
rie m 
C4* 
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QVELLO, CHE E DA POPAIAN 
4 Vd/ìo , cr chi l'edificò, CT quanto fi può dire de 
gli habiutori di quella . Cap, XXXIII. 

DA Popaian fitt'aPaflo uìUa , pino quaranta 
leghCyO' i popoli fi)prafi:ritti, V finendo di Pd 
fto,per IHHejfa uia/fi giunge aduna terra.che fii an 
ticamente grande, CT l>cn popolatala" cofi era quan 
do i Spagnuolila trouarono,a' al pref:nte ancora ui 
fono molti Indiani . La ualle di Patia,pcr douepajfit 
il fiume pìpradetto^fifa molto flretta,U,doue è que» 
fio popolo , cr gli indiani habitatori tengono le loro, 
cafe uer Ponente, in molte CT gran foffe, I Spagnuo^ 
li chiamano queita terra il popolo del file : fono 
molto ricchi, CT hanno pagato gran tributi d'oro fi< 
noàilor fignori. Nelle arme, ue^i,o' cofiumi, fi 
tajfomigliano à i fopr adetti , eccetto, che queftì non 
mangiano carne humana , CT hanno alquanto di rati 
gione , Hanno molti odoriferi pini , contrattano con 
la Prouincia Chapanchita, cr con altre .Più auanti 
ila Prouincia di MafteUi,c'hauea più di quattro mi 
la Indiani da guerra* Vicino à quella è la Prouincia 
de gli Abadi,a quella . d'ifancal, CT Pagani, CT lae 
quampm, cr qucUa, che chiamano Chorros deU'act: 
qua , cr Pichilimbui ; medefimamente ui fono T/«- 
le,Angaian,Pagual,Cuchaldo, cr altri fignori cr po 
poli. La terra dentro più uer Ponente, ha gran notiti 
tia di molti luoghi popolati , cr ricche minere, cr di 



PARTE PRIMA. é^, 
molu gente , che giunge fin' d mure del Sur: fono 
conuiciniàquc^i, certi popoli, nomati Af/iul, Mai Pr.niny . 
lama,rucurres,Capuis, ìles, Gualmatal, Yunes, Ca^ P^'^of.ggei 
pal,Malcs,Epiales,Pupiales,rurca, cr Ci'Juba.Tut^ * 
ti\ciuefà figm-i.o' popoli, fi nomano Paslos , cr 
loro fi noma PaJlouilU^cbeftgnifìca populatione fai 
ta nella terra di Vado. Sono iiicini à cjucili popoli al 
tri indiani,^ nationcjctte Quillacinhgi^cr Iranno (.)u\uànghi 
le lor terre uerfo Oriente ben populate . I nomi de i P""i«ci4 . 
più principali narrerò à mio codume , ^ fono Mom 
condino^BefcndinoMìzacoGuaianzanga^Mocofon^ 
duncjue,Guaquamcjucr,a' Macaftmata. Quest'altra 
VrouinciaCibandoi più Orientale è molto fertile , 
huui ancora P afioco popolosa' uno uicino ad una U 
guna, alla cim^ d'una montagna, zixpiu alta felua di 
quelle file, di acqua freddi fimo -.perche efj'cndo lun* 
ga otto leghe, er larga quattro , no -i uifi crea alcun 
pefcica- il terreno non produce Matz ne gli alberi. 
Vicina à qucila è un'altra laguna diWiihejfa quali^ 
tLPiuauantiflmoflrano gran montagne, c:r vii 
Spagnuoli nonfanno,che cofa fia daW altra parte, ^ 

Altri popoli,^' fignori fono ne i confini di que^a 
terra, iquai non nomino : badando dihauer nomina^ 
to iprencipali . Concludendo adunque diPado,dico, 
che queda ha più Indiani, che altra città ò uilla dell 
la giuriditione diPopaian,^ più che Quito, cr aL 
tri popoli del Perù . Bt certamente doueua ef]'er mca 
glia popolata anticamente, perche gli è una maraui* 
glia à uedcrc , che quantunque ui fìano gran piani . 
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cr riuc de fiumi, CT fclue , CT alte montagne , non ft 
dnltrk per alcuna parte : benché dura cr maUge*. 
mie y che non uijì uegga effer fiato habitato , CT la^ 
uorato. Etcjuandogli SpagnuoU lo trouarono , CT 
coni] uifiaronoycr ani gran numero di gente . 1 coftu^i 
mi di Quillacmga, ne di Va^o,no fi conformano in^ 
fieme : perche quei di Pafio non mangiano carne hu 
mana,quando cobattono con gli Spagnuoli, ò tra loro 
{tcPi. Le loro arme fi)n pietre in mano, CT pali àfog 
Popoli dì baftoni,cr hanno poche lancie malfatte, Que^ 
^•tllan"°c« fia getc c molto animofa. Gli Indiani illu^i,^' nobi 
ne huniaiu . ^-p^ brattano molto bene : ma l'altra gente fono di tri 
fii coilumiyejr peggiori ge^i,fi gli huomini.come le 
femine. Sono fj?orcht,^ di femplice natura. Queiii, 
cr i paffati fono tanto Jporchi, che j]>edocchiandofi 
màgiano i pedocchi, come fi f afferò pignuoli,<^ non 
perdono molto tempo a lauarc, cr mondare i uafi, ne 
i quali mangiano, cr le olle,nelle quali allcf)ano ilor 
cibi. Non hanno rcltgione,ne fi gli è ucduto idoloifo^ 
lamente credono di tornar uiui in altra parte con aU 
legrezza,a' folaxxo. Tra queihe nationi Indiane, fa 
no alcuni fecreti,iquai fono da Diofolo conofciuti.Lc 
lor Donne ueiìono una ue^e pie ciola,à foggia difac 
co , con la quale fi cuoprono fin'à ginocchi, V un' ah 
tra picciola,che cadde fopra la prima, cr quafi tutte 
fon fatte di herba, cr di fior eie di alberi, cr altre di 
cotone . Gli indiani ue/ìono una coperta lunga tre 
braccia , laquale fi auolgono alla cintura, a d'intor 
no ia gola , cr rimanente fi pongono in capo , cr 

aUe 
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aUe parti dishonc^e portano piccioli fazzuoli 
[opra le ucrgogne , come i Pafli, cr ui aggiongono 
una ueiìa di cotone cucita,larga, CT aperta ne i lati, 
he femine portano picciole coperte, cr una [opra le 
Jpalle^che le fcendefuHpctto.o'uicinoal collo gli 
danno certi punti. Quei di Quittacin<?a parlano coH J"^'^"' di 
Demonio non hanno religione. Yannoji grandi, ga parlano 
^profonde fcpolture^nellecjuai mettono i corpi mor l;-^, 
ti^O' il loro hauere, che è poco. I Signori cr i nobili 
ui mettono alcune delle fue mogli,<cr alcune fante fchc 
Indiane. Hanno tra loro quello coilume , fi come ina 
tejì da ep i,che morendo alcuno de i prencipali , tut^ 
ti i circonuicini donano al morto de i loro Indiani, 
cr tre 6 (Quattro delle lor donne, CT condottili alla fe< 
poltura, gli embriacano con nino di Maiz^O' uedcn^ 
doli fuor di fe jiefii, li pongono nella fepoltura.pert, 
che tengano compagnia al morto ,fì che non muore 
alcuno di quei Barbari , che non meni feco da uenti 
perfone. Oltre lequali mettcno nelle fepolture ua^ 
fidi uino,o beuanda,^ altri cibi. lo pafjandoper que 
fii,\ndiani, procurai di fapere queUo,che fcriuo,zT dì 
mandando,perche offcruauano cofi tri/ìo cojìume,che ■ 
fenza le loro \ndiane,che fepcliuano con i morti, prò 
curauano di hauer di quelle de iuicini, inteft co^ 
me il Demonio gli era apparuto molto ^^auenteuo^ 
le, cr tremendo, che gli dijfe come rifufciterebbo^ ii Dfauob 
no in un gran Regno, che gli tiene apparecchia. K^g",* 
to : fi che per andare con più reputatione mettono gii indiani 
mafchi , ^femim nelU fepolture* Cofi per inganno 
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delmdddctto nimico.caddcno in un' altro peccato.Tfio 
Signor noflro fa per qud caufd permette, che il De^ 
monio parli con quefla gente , c'habbia tenuto fopra 
di loro tanta auttoritk : CT che per fue parole fiamo 
flati fi lungo tempo ingannati, VLora chefua Maeftà 
diuina lieua da loro Vira fiia , molti abhorrifcono il 
Bcmonio, cr feguono la noflra [aera religione, AU 
cuni de i ?afti parlano coH Demonio. Quando muot: 
rono i lor Signor i, gli fanno honore quanto pojjono 
piagnendoli molti dt^O' mettendo nelle fepolture loro 
quelloychc ui mttono gli altri. Tra. i confini de 
Hi nafce poco Maiz^fono granpaflori d'animali: CT 
faccialmente de porci , de iquali tengono gran quan^ 
titl nafce in questo pacfe affai orzo, tartufale ,fiM 
quimc,^' ajfai pomi granati molto faporiti , cT <dtt 
tri frutti fopr anominati. Su quello de QuiUacinghi 
nafce affai Niaiz, O'ui nafcono i frutti, come ifopra 
dettilo" eccetto quei,che fon natiui della, lacunatpche 
quefii non hanno alberi, ne fcminano in quella parte 
per b gran freddo, Qucfli di Quillacinga fono ben 
ghhToi'rem'i dtJ}>ofti,belltcofi,i::r indomiti, Sonouigran fiumi di 
nano Maiz. acqua fingoUrei cr crede finche alcuni di cf^i tengati 
no oro in abbondantia, Vn di quefii fiumi paffa tra 
Vopaian,^' ^aito , ilquale fi noma Caldo , cr fi 
paffa il Verno con fatica,^' pericolo,Tcgono groffc 
funi per paffarlo chi uanno da una parte aW altra, 
ha fua acqua è pili eccellente, che qualunque altr4 
iohabbiaueduto nelle Indie , ne in Spagna, Paffato 
qHe{io fiume per andare 4 Vafio, ui è una montagna. 
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Ucui afccfk c di tre miglia. Sino à que^o fiume durò 
U caccidycbe Gonzdlo ^izurro^et i fuoi fcgudci dica 
dero al vice Ke Blafco Nunez Vclajaqualc fi traU 
terk nella quarta parte di que^'hiiloriajouefi firi^ 
nono le guerre ciuili, cr fi ucderanno i gran fuccefii 
finche ui occorfi:ro, 

SI CONCLVDE LA RELATIO" 
ne di quanto è in quefio paefi: ,fin che fi efi:e de i 
termini dalla uiUa di Vailo, Cap. XXXI III. 

IN quelle prouincie de Vaili è Angafinaio gran 
fiume, che è fin doue gionfi: il Ke Guainacapa fi* 
gliuolo del gran capitano Topainga lupangc Ke 
delCufio.Vafiatoil fiume Caldo, là gran mon^ 
tagna di Cofia fìpr adetta, fi uà per certe colline, cT 
per cofliere,a' per un picciol luoco dishahitato,ò de^ 
fi:rto,per oue io paffiando,fintei gran freddo. Più aua 
ti è un'alta montagna con una bocca di Vulcano nella Bocca di 
cima,dellaquale fiìrge aUc uoltegran quantità difu< Vulcano. 
mo: CT dicono gli habitatori, che ne i tempi pajjati 
la montagna s'aperfe, cr gettò gran quantità dipie^ 
tre, Queflo Vulcano refia à mano dritta per gionge 
re àVafco andando da Vopaian. ha terra c fituata 
in bella Valle,a' ui corre un fiume d'acqua faporita, 
€t molti fiumiceUi,et fonti, che mettono in quello. Que 
fla VaUe fi chiama di Atris: Anticamente era ben po u*''' 
polata,ma bora fi fono ritirati a i luoghi montuofi, 
Queila ualle è circondata da gran feluedi mÒtagna, 
CT di piano,gli Spagnuoli hatmo in quefia ualle tutte 

I ij 
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le lor cafe, poficfiioni, le pUmre,et capagne fent ' 
prc fon piene di formentoni or:?:o,cr di maiz'O' hatt 
no un molinOydoue fi macina il formcnto : deUjuale c 
Unta abbondantia in quella ViUa^che non ui fi mana 
già pan di MaiZ' Sono in quei piani cerui, conigli, 
pernici^colombijtortore^fafxni,^ pauoni, CT gli 
diani ne pigliano af] ai. La terra de Pasliè molto fr ed 
da^O' ^if^ maggior la primauera, che il uerno: cT il 
popolo di queflo luoco e Cbri^iano , fi che la compa* 
gnia del marito non da fx^idio alla moglie^ ne il ue^ 
étirfi bene. Vi è inuerno,cy primauera, come in Spa^^ 
gna.La Villa deliciofa di Padofu edificata dal capi^ 
tan Lorenzo Aldana in nome di fua Maefta , efiendo- 
Villa deli qouernatorc Don Francefco Piziiyro,^ Capitan gc* 
(lo da Lo ncralc di tutte queste prouincic del Perù del i j 3 9- 
ficau lE^fjendo effo Lorenzo Aldana Luocotenente generale 
del mede fimo Don trance fco Piz<irro,fopra Quito, 
Vafto.PopaianyTimanaj Cali^Anzcrma,^ Cartago, 
Et goucrnando il tutto in per fona , CT per opera de i 
Luocotenenti da lui creati, come narrano i conquida 
tori di quelle cittàytuttó'ltempo^che ui fiette,procurò 
che fujfcro aumentati gli habitatori del pacfe, facenti 
dolifcmpre trattar bene, 

Q.V AI FONTI NOTABILI, ET 
fiumi fono in quefie prouincic, come ui fi fd 
ottimo fale con mirabile arteficio. C^.XXXV. 

PKima che fi tratti de i confini del Peru,^ che 
fi pafii al goucrno di Popaian ,parmi che flit 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 



PARTE PRIMA. ^7 
ccnucncmk darnctitia de i fonti notabili, fìsche fou 
m in qucjìo paefc , de iquali jì fu il fale , che gio* 
uapcr loro fo^aitamento, c:rnon hanno falineiper*: 
che il mare è luntano da cjucfta prouincia. Quando 
il goucrnatorc Giouan di VadiUo , ufcì di Cartagc< 
na^noi che andauammo con Ini, attrauerfammo le 
montagne di Mibe molto a/j^re, CT malageuoli, do^ 
ue fcntiDano grandijiima fatica , ui morirono af^ 
faifimi caualli : perciò nmafero per ilrada affai 
delle noiirc bagaglie . Entrati , che fufimo nella, 
campagna , trouafimo luochi pieni d'alberi frutti^ 
feri , O' de gran fiumi. Bt perche ci ueniua meno 
la fale , che portafimo di Cartagena , CT // noftro 
cibo era herba , cr fafuolt,per non hauere carne, fé 
non di cauallo , CT di alcuni cani , che pigUauamo , 
cominciafmo à fentire nccefiita , cr molti per lo 
mancamento del fale Jouentando gialli ,findebelin 
uamo, cr quantunque trouafimo qualche ftanza de 
gli indiani, nonni era altra fale, fe non era ìnuoU 
ta nell'agi, che cp mangiano, era tanto poca, 
che fi reputaua auenturato , chine poteua hauere aU 
quanto . Ma la ncccfità , che infcgna aU'huomo 
gran cofe, ci moftrò in un'alto colle , un Lago pic< 
ciolo di acqua nera,^ falfa, cr mettendone aU 
quanto nelle oUe , facemmo tanto fale, che daua 
faporeài cibi. 

Gli habicatori del luoco pigliano da quella fonte^ 
da i laghi,et da alcun" altre fonti quat' acqua uogliono 
ingrandì oUe,ct haucdola cofumata al fuoco p la ma^ 

I /// 



Fogg/a di 
arfale. 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 



HISTORIA DEL PERV 
por parte fi accaia, CT uìcne fai nera di triBo fa* 
pore, ma con quella aUeffanole lor uiuande , CT non 
fcntom quel mancamento, che fentirebbono , quando 
non hauefieno quelle fonti, 

ha diuina prouidentia fempre S'ha prefo tanta cu 
ra delle fue creature , che in ogni luogo le ha dato le 
cofc neceffarie: CT fe gli huomini fempre confideraf< 
fino le opere di natura, cono fcerebbono quanto obligo 
habbiano difcruire al uero Dio.Nel popolo detto Coc 
riytra i confini di Anzerma è un fiume, che corre con 
alquanta furia , uicino à quello :fono alcuni oc*, 
chi di acqua amara,come la fopr adetta. Gli indiani 
del paefe pigliano quanto gli pare di queWacquada 
cuocono in olle grandi , fin che cali tanto,che di una 
terzaruola uenga à meza libra: CT fubito con Veff)e* 
rientia,che tengonoja fanno rappigliare, cr ne ria 
fulta fale tanto eccellente, come fi caua delle faline di 
Spagna.? er tutto il territorio di Antioca è gran nun 
mero di quefte fontijO" fanno tanta fale,che lapor 
tano infi-a terra,c ambiandola in oro,zf uefti di cotots 
tiep ueflirfi,et altre cofc per i lor bi fogni opportune. 

V affato' l gran fiume,che corre cerca Cali,<:j uin 
cino àPopaianpiu di fiotto da Arma uilla.cficndo co*l 
capitano Georgio Kobledo, trouafiimo Mugia tcrra^ 
Ma fa do ^^^'^^^ attrauerfamnto la fila,ò montagna de gli An« 

ut lììifiìz di,^ trouafiimo la mila di Aburra,^i firn piani. 

ili gw copia ^^^^^ ^^^j,^ ^ngi^^f^ i,i un'altra detta Ce 

nufara trouafiimo altre fonti , che naficeuano uicino 
èlle montagne cerca i fiumi , cr dell'acqua di quelle 
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fonti faceuano tanta fale,che ucndcumo le cafc quafì 
piene di fede sfatte in forme come pani di zuccaro^ 
V ottano quciia fale per la uaUeAburra alle prouin* 
eie d* Oriente: Icquai jinUd bora non fono fiate uè* 
dute^ne trouate da gli Spagnuoli, Et gli Indiani con 
quella fale fono ricchipmi. Nella prouincia di Gdm 
famanta,che non è molto luntana da Anzerma uillay 
forge di un fiume d'acqua dolce una fonteila cui acA 
qua màda fuori un uapore pare à foggia difumo,iU 
qual deue ufcire da qualche metaìlo^che nafce in quel 
le parti. Gli Indiani fanno di quejì' acqua falebian^ 
ea^et buona. Medcfimamente dicono di hauere una Idm 
guna^uicina ad una gra balza,al pie dcUaquale è deU 
V acqua fopradctta : dcllaquale fanno fale per ilor 
StgnoriyO' Baroni:affcrmano,cbe iui fi fa migliore, 
cr più bianca.che in altri luoghi. 

in tutta la prouincia di Anzerma fono di quedc 
fhnti,icr fanno fale dell'acqua di quelle. 

Nelle prouincie di Arma.Carrappa^o' Vocarapa 
tifcono necej^ità di faleiperche ui fono poche di quet» 
fle fonti,^ molta genteiper ciò quella.che ui fi fa^ 
fi uende bene. 

In Cart ago città tutti gli habitatori fono forniti 
diquanto fameflieroa fare il fale, che fi fa una 
lega luntano,in una terra d'indiani/nomata Confota: 
per laquale corre un fiume non molto grande: cerca 
delqualefaf^iunpicciol colle , e di quello nafce una 
fonte con acqua nera,^ Jpcffa: dcllaquale portano à 
ha()o,crcocendoU,fin che fi confumila maggior 
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parte , U fanno rappigliare , CT r//M/^4 ««4 fale di 
grano bianco.o' perfctta^come quella di Spagna. Gli 
habitatori di quefìa citta non con fumano altra fate, 
^he di quclla,che fifa in quelluoco. 

Più auanti è il popolo Coinza , per loquale pajfa< 
no alcuni fiumi di acqua fingolare,o' notai in queU 
\i alcune cofc , che mi fecero tnarauigliare, cioc.che 
per gli i^efii fiumi , CT per lo letto , che fa Vac*i 
qua , nafceuuno di queihe fonti amare : CT gli 
diani con molta induflria ui metteano cane groffe co 
me trobe ufute per cauaf acqua dcUettaui^ co Icquai 
cauauano quanta acqua gli piaccua,fenza che fi me^ 
fcolafjc con la dolce del fiume , CT di quella faceuats 
no il lor fale. \n Cali città non è alcuna di quefte fon,: 
gli Indiani haueano il fale per compreda dalla, 
prouincia Timba , che è uicina al mare. Ma chi not% 
poffono comperarne , cocendo acqua dolce con una 
certa berba la fanno appi gli are,cf ne rifulta fale cai 
tiua, cr di triflo/apore. Gli Spagnuoli,che uiuono in 
quella ctttà^non patifcouo di fale , cffendo lor uici^, 
t}otl porto di T»uona uentura, perche ucngono dal Pe 
r u le naui, che ne portano gran quantità y come pie^ 
tre ammajfate. 

Nella città di Popaian mede fim.imente fonoalcu^ 
ne di queiie fonti , cT faccialmente ne i Coconuchiy 
ma non cofi buona^come quella di Cartago, CT di An 
zerma,cr la fopradctta. 

Pa{ho uilla ha la fale quafi tutta di compreda,ma 
pin buona.che quella di Popaian. Ho ucduto à mici . 
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cechi altre Jìmil fonti ^ ma me ne paffocon filcnzà 
parendomi haucrne detto ù baflanza : perche s*inten 
da la qualità di cjueUe fonti , CT <jual fale fi caua dì 
quelle, correndoui tuttauia i fiumi di fopra.Uauendo 
dichiarato la forma di fare il fale in quejìe Prouin* 
eie ; paffoauantià dcfcriuere la fltuatione, che tiene 
qucéo gran regno del Perii . 

NARRASI LA DESCRITTIONE 
del regno del Perii , cioè da Quito città, fin' alla 
uiUa dell'Argento , che è più di fcttecento le* 
SJ>(^' Cap. XXXVI . 

PO( cV?o conclufo quanto s'appartiene al gouer 
no della Prouincia di Popaian iparmi tempo 
di eihender la mia penna 4 dar notitia delle cofe grati 
Hi,c'bo da dire del Perii, cominciando da Quito città* 
Ma prima ch'io narri, come fu edificata quefla città, 
fia benedefcriuer la terra di quel regno,ch'è lungo fet 
teccto leghc,^ largo cento,etpiu,a' meno in diuerfc 
parti . Non Uoglio trattare bora di quello , che i Re 
ìxtghi fignoreggiarono , ma folamente di quella par», 
te,chefi chiaraaPeri(,cicèda Quito,fin' alla uiUa del. 
VArgcnto,chefono ifuoi termini . Ef, perche meglio 
s'intenda \ dico,che quefto paefe del Perii è di tre fi* 
le di montagne, 6 gioghi deferti, oue gli huomini à nif 
fun modo potrcbbono uiuere , una di queiie file è le 
montagne de gli Andi, piene di gran felue, er // pac^ 
fe. tanto malfano, che non uipuo pajjarc ,fi non pafi^, 
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fctoH bofco, Valtra è la parte montuofa lungo ta 
montagna de gli Andi,che è freddij^ima^coperta nella 
cima con molte neuiJa<]Uale,non mai cefja di cadere , 
ì^on potrebbe k modo alcuno uiuer genti inquc{ì<t 
lunghezza di montagne, fi per le gran neui,CTfrede 
di, come , percheH terreno è tanto dalle neui , da. 
uenti abbruciato, che non rende frutto . Valtra fila 
de monti trouo io , che è i luoghi arene fi, che fono da 
Tombez,fìn molto auanti di Tar apaca, nel qual ff>a 
cio,altro non fi uedc , che monti,arena, CT // gran fa 
le, che ui flendc ifuoi raggi, non uifi troua acqua,nc 
i ^beri,ne berba,ne ccfa creata ; fe non uccelli, iquaiy 
co, ' l* aiuto delle fue ali pofj'ono attraucrfare doue gli 
pia x.'Effendo quello regno tanto lungo,come duomi 
fon •> luoghi affai dishabitatip le ragioni fopr adette , 
CT quel paefc,chc fi habita , è di quella maniera,chc 
lamontagna de gli Andi fa molte rotture,^ aperta 
re, nelle quaifi fanno ualli molto profonde,^ tanto 
J]>aciofe,che rimangono tra i monti luoghi piani, cT 
quantunque cada la neue, quella riman fu i luoghi 
alti : cr le ualli,perche fi trouano eleuate al fole,non 
fono combattute da i uenti ,ne ui aggiungono lene^ 
ui ; perciò quel terreno e tanto fruttifero , che rende 
frutto copiofodi ogni cofa , che ui fi fcmina , cr ui 
fi creano molti alter i,u cecili, animali, cofi quefic 
parti, effendo tanto fruttìfere , fono habitate da gli 
huomini del paefe, cr da quei delie montagne . Yanno 
le lor cafe di pietra coperte di paglia : uiuono fani , 
cr fono molto fuelti, facendo adunque aperture, cT 
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PARTE PRIMA, 
pidni tra le montagne de gli Andina' la Neuata : ui 
fono gran terre cr copia di gente : perche da cjueile 
ualli correno fiumi di acqua buona, cr uanno à porfi 
nel mar del Sur. Cofi quejìi fiumi entrando nelle are» 
ne fi)pr adette : caufxnocon Phumorc, che ui fi l^ar^ 
ge.chc ui fi generano molti alberi, cTfi ne fanno ual 
li belle cr uaghe : alcune delle quali fono due, cr tre 
leghe Jpaciofi^cr uifi ueggono molti Caruberi, ouer 
Silique: benché fiano tanto lontani dall' acqua.ht per 
douefono gli alberi la terra c fcnza fabbia, cr moU 
to fertile. Queftc ualli anticamente furono bene pei 
spopolate , ma non fono cofi piene di gente à quefti 
tempi. Et perche nonpiouc mai ne gli arenali del J;"^on *p?o 
Yu : fanno le cafi fcoperte , come quelle delle montai 
gne, ma fanno terrazzi galanti, ò cafi grandi de ma 
toni crudi,con ifuoi marmi in fuori,^ per guardar 
fi dal fole mcttcuano difoprauna fiora. Et fafii cofi 
àqueflo tempo, gli Spagnuoh nelle lor cafi non 
ufano altri coperti , che di quelle fiore con creta in* 
croflate.Et douendo feminare, cauano de i fiumi , che 
bagnano quelle ualli, certi piccioli codotti d'acque^ 
con tant'ordinc,che adacquano, cr feminano la terra 
fenza,chc fi ne perda un palmo . Et perche Pacqua 
ua rigando quei luoghi,i condotti fono ucrdeggianti^ 
licti,et pieiu d'alberi. Ad ogni tempo fi coglie in quel 
le ualli affai formento,a'Maiz,€r d'ogm cofa,che ui 
fi feminajì che quatunque ho de fritto il Perù co tre 
file de monti deferti,^ abbandonati : nondimeno deU 
le medcfmc,per dima uolontà fi fanno le uaUi , cr 
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^ forgerc i fiumi ,fi che gli huomini fuori di qucjìi 
luoghi non potrebbono uiuerc^cT perciò gli habitato 
ri fomenti uinti cofi facilmente non fi pojjono ri 
belìare : ilche fe fuccj]'ero , morirebbono tutti di fdn 
wCjCr di freddo : perche, (come ho detto)eccettuando 
ia terra,che efi habitano : il rimanente è pieno di fel 
ue, dineue, CT di montagne alti fune, c^Jpauentofe . 
'Et quefla e la fu a figura. Que^o regno è lungo fet^ 
tecento leghe dal Norf, al Sur . Et fe uolcfimo con^ 
tare cjueUo, che fignoreggiarono i Re \nghi, farebbe 
no mille cr dugento leghe di camino dritto,per mezo 
di dal Nort al Sur , a' per lo più largo da Leuante k 
Vonente , poco più di cento leghe , ma in altre parti 
quarantasei fejj'anta più cr meno. Queiìa lungheZ'^ 
za tiene quanto fi flendono le felue, CT i monti per 
tutta la terra del Perii . Quefta fila de monti, è tanto 
grandc,che per lo più fi chiama Ancd i: è lontano del 
mare del Sur, per una parte quaranta leghe, e? daU 
Valtra fcjfanta,cy aitrouc piu,altroue meno.Ma perti 
che € fi alta , CT /^i fua maggior altezza è uicina al 
tnare del Sur,i fiumi fono tanto piccioli,perch€ ilfuo 
tratto c molto corto , 

Valtre montagne, che pur uanno al lungo di que 
{lopaefe, le fue cadcntie, cr e^remità fi finifcono ne 
i piani , uicino al mare tre , ò otto , ò dicci leghe, ^ 
piu,ò meno, fecondo la diuerfità delle parti . La con^ 
éìcUaticne della terra , cr la qualità de i piani, è più 
to^o calda, che fredda , CT uaria fecondo i tempi , 
per (he è tanto baffa , che ilmarc qua fi c tanto alto^ 
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co>nc cjucUd , ò poco meno . ui e mxggior caldo- 
quMidoH Sole è paffuto fopra di cfuclU^o' c giunto al 
tropico del Capricorno , che è 4 gli undici di Dcccm 
brio, ^fiuolta alla linea ecjuinottiale . La montai 
gna non ojìante c'ha parti^zT Prouincie molto tempe 
rate, fi potrebbe dire, che fu di contraria cjualità de 
ipiani,cioèpiufredda,che calda . Que,% ho detto y 
per narrare le cjualit.ì particolari di cjuede Proiwu 
ciejelle quaidirò ciòcche mi reéìa à dire, 

OVAI POPOLI, ET TERRE S O- 
no da Pa{lajin\i Quito città. Cap.XXXVll, 

Poi c'ho fritto, come fu edificata la deletteuole 
mila di Paiìofia bene,che mi uolti à let/cgucà 

doilcamino per dar notiti a di quanto fi troua fino 4 
Quito città, . 

^ Ho detto,che Pafiofu edificata in Atris ualle, che Perr. fi jc 
enei paefc di Qnillacinghi , gente , fi come ancora 
queUa di Pafio, sfacciata Jozza,cr poco lìimata da i 
fuoi conuicini . vfcendo di Pa^lo, uafii ad una terra 
di efii Paai nomata Yuni , cr più auanti poco più di 

^^^Hh<^.fimngcad\les,a'treleghepiuauantifi 
ueggono le {lanze di Gualmatam: feguendoH camino 
uerfo Quito, fi uedc la terra di lfiale,l6tana da Guai 
matan tre leghe. 

In tutte quede terre nafce poco 6 niente di Maiz 
perche la terra è molto fredda , cr ilfeme del miz è 
delicato : ma m nafcono in copia tartu fole , cr Qui. 
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nio, cr altre radici^ che effeminano . Da ìpiales/i 
ua à Guaca piccioìa Vrouincia, ma prima , che uifi 
giunga : ucdefi la ilrada de gli Inghi , tanto famofa 
in qmìe parti , quanto è quella, che fece Annibale 
per le alpi, quando fcefce in Italia . queftafi può 
ten'erein maggior jìima, fi per igranpalagi, z^rfe^ 
polchri.che m erano per tutto,comc,perche è fatta co' 
gràdif}icultà,per cffer tanto aj^re, O'faffofe le moti 
tagnc,fi che caufa marauigUa à ucdcrlc , Medcfima^ 
mente fi giunge ad un fiume, uicino alquale ,jì uede 
il luoco,doue anticamente i Re \nghi fecero unafor 
tezza, indi guerreggiando con queidiPaflo , ana 
dauano à conquistarli. Sopra queflo fiume è un ponte 
fatto da natura, ilquale pare, che fu con artefabri^ 
cato, cr c d'una pietra uiua alta cr groffa,nel mczo 
della quale faj^i un'occhio,per doue paffa la furia del 
fiume, cr di fopra uanno i mandanti . Queiio ponte 
in lingua \ndiana fi chiama Lennichaca, o'fignifica 
nella nojira , ponte di pietra . Vicino à quejìo ponte 
c una fonte calda di forte , che non uifi può tener per 
gran Jpacio la mano , tanto e il gran caldo , col quale 
ne efce il falc.Et ni fono altri fortiui,a' acque del fiu 
dl!?h^ prò me,€t la dtjpofition della terra tanto fi-edda,chc non fi 
ducono file foffrire,fe non con gran fatica . Vicino k queflo 
ponte uolfero i Re inghifare unafortezza,(CX ui te 
neuano fedeli guardiejiequai haueano cura che lefue 
proprie genti non fi uoltajfero al Cuzco,ò à Quito : 
perche ogni conquifla, che faceuano fu quel di PaSio 
teneuanoper nulla ♦ 
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In tutte te terre fopradctte trouaft wu forte de frut 
ti detti mrtutmij.piupiccioli.che Bndune, CT fon ne 
ri , Hanno tra loro certe uue picciolc,molto da queU 
lijìimate, dette quali.che mangiano gran quantitàyfì 
mbriaccanoy cr facendo molti atti fconcijl anno un 
giorno naturale in pena con poco fcntimento . io 
fo qucfto , perche andando k combattere contra Do« 
Ganzalo Pizarro, andaumo infieme, io cr Kodrico 
dalle Péne mio amico.o'T aracona alfìcro,dcl Capita 
-Don Pietro di Cabreta, cr altri faldati giungej^imo 
4 Guaca,doue Kodrico di Penna Jjauendo mangiatodi 
quelle uue^uènc à tale, chetcmeuamo del fuo morire. 
Dalla picciola Prouincia di Guacaft ua à Tuza.che 
è l'ultima terra de Pafli^o' hai mano dritta le monm 
tagne, che fopraihanno al mar dolce, cr i finiihra le 
co{tiere . Soprani mar del Sur più auanti fi ua ad un 
picciol colle, doue fi uede una fortezza de gli laghi, 
con la /ua caua,la quale hebbero anticamente, cr f/oc 
ueua ejfcr forte tra gli Ind^uni. Da Tuza, cr da que 
{iafortezZAyfi caminajìn' al fiume Mira, che e moU 
to caldo, cr nafcono in quel luoco molti frutti , buoni 
tneloni.cruifono buoni conigli,a' torture,^' pernim 
ci. Vi fi raccoglie gran quantità diformento d'orzo, 
di Maiz,0' d'altre molte cofc,percheH pacfc è ferti^ 
le , Da Mira fiume fi ua aWingiu,fin' à i grandi cr 
fontuofi palagi di Carangue , ma prima che ui fi 
giunga,uedcfi la laguna laguarcoca, che fignificain 
nostra lingua mare di fangue, doue , prima , che gli 
Spagnuoli entraffcro nel Perù, il Re Guainacapa , 
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HlSTOklÀ £>EL PERV 
per un di (piacere, fattogli dagli huomini del pàc< 
fe,^da altri popoli fuoi u icini , ne fece uccidere 
più diucntimila , cr portare i corpi in cjueiiala^ 
guna , cr perche i morti erano molti , quefio liw 
coparcuaunlago di fangue , a' perciò gli rimdk 
fe quello nome. 

Viu auantifono le {ìanzc di Carangue.doucjccon 
do alcuni, nacque Atabalipa^di Guainucapa : perche 
la madre fua era natia di quefta terra, ma non è cofi, 
perche io procurai con diligenza di faperlo , CT trot^ 
uo, che Atabalipa , nacque in Cuzco , CT che quanto 
ne dicono altramente, è ciancia. Leftanze di Curane: 
gue fono in una piazza picciola , tra iquali e un 
go di pietra eletta: i palazzi de gli Inghi^nicdcfima^ 
mente fono fatti di pietre bellifiime , lauorate molto 
fottilmente, fenza alcuna miiìura,che è cofa mirabi^ 
le da uedere . Eraui anticamente il Tempio del Sole , 
nclquale erano offerte più di dugento Donzelle beU 
lifiime , e-r queile erano tenute di offeruare cailità , 
ma fe corrcmpeuano i propri corpi, erano caligate 
crudelmente : cr chi commctteuano adulterio, erano 
appiccati ò fotterrati uiui. Qucfte donzelle erano co 
gran diligenza guardate , CT eranoi ifacerdoti, che 
offcriuano facrificij conformi alla lor religione, Que 
{io Tempio del Sole era tenuto in gran ueneratione 
al tempo de gli inghi ,a'fc ne prcndcuano gran 
cura di conferuarlo, Era copio fo di uafi d'oro, O'di 
drgento,cr d'altre ricchezze:di maniera, che i muri 
erano tè^m incanirai con piaitn d'orojcr d'argen^ 

to,Bt 
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to.^t quantunque il tutto fia rouinatomondimcno fi 
uedepure come è {ìata una gran cofa. Gli Inghi tene 
nano in que^e {ianzc di Carangue le loro guarnigio 
ni ordinarie da guerra^ cr / Capitanijquai inpace^ 
cr in guerra {iauano in quel luoco^pcr rcjìiiere à chi 
fi leuafiino a ribellar fuVoi che fi ragiona de i Signor 
ri lnghi,prima,c1yio pappiu auantijcriuerò alquà 
to del lor gran potere, er come fignoreggiarono in 
qucèo regno. 



CHI FVRONO I RE INGHI, ET 
in qual modo comandarono in queflo regno del 

Cap, XX Vili. 



Pcr«. 



DOuendo neUa prima parte trattare più uolte 
de gli mghi.o' dar notitia di molte lor flan. qJhuzonl 
ze^GT altre cofe memorabili,mi è parato conueneuole 
di ragionarne in quello luoco, accioche i lettori fap^ 
pinocchi furono queili fignori, er intendano il ualor 
di quelli Jenza prender errore. Non orante, c'ho 
fatto di loro un libro particolare molto copiofo , neU 
$9 I ^i^^ic fcriuo 4 lungo le imprefe di quelli, 

Otranto ci dicono gli indiani di Cuzcofi compre 
de come anticamente erano gran difordini nette prò* 
uincie di questo regno , che noi chiamiamo Veru , cT 
^ I che gli huomini natiui del paefe haueano fi poca ra* 
fi I gione,^' giudicio,che erano poco meno^che be^ie,^ 
^ I che molti mangiauano carne humana^pigliauano per 
^ I mogli lefigliuole^cj- le foreUe.commettendo altri più 

K 
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HIST ORIA DEL PERV 
tndianr del gnuipcccctti, O'tcneuano in gran uencratione itDe 
Perù adora monio^alqualc feruiuano, oltre di qucilohauunofo 
momiii praicoUicaMi,€rfortezzeMcqudi per piccia 
la occafione ufciuano à guerreggiare infieme , ucci^ 
dendofhCT pigUandofi a hr potere. Et non oftàte,che 
commettefjero tanti peccatijicono tuttauia, che alcu 
ni di loro fi dauatto alla religione:a' per ciò fi fecem 
ro in quejìo regno affai tempij,oue faceuano oratio* 
Kf,cr ni uedcuano il Bemonio, ilquale adorauano^fa 
cendo auanti a gli idoli gran facrificij , crfi^per^i^ 
tioni, Viuendo la gente di que^o regno intal modo fi 
leuaronogran tiranni nelle prouincie di Collao yCT 
nette uaUi de gli Inghi,^ in altre partijquali face^ 
nano tra loro fi aj^r e guerre ^ che rouinarono molti 
caMi^O" fortezze,^ duraua tra loro Minatione 
à mal fare , dettaqual cofa fi godeua molto il Dcwo- 
niojnimico dett'humana natura: accioche tante anime 
fi perdejfeno, 

Statido in tale (tato le prouincie del Veru,fi leua 
rono due fi'ateUi,uno de iquali hauea nome Mangoca 
^mo7c\ pa. Gli indiani narrano di cofloro granmarauiglie. 
Re iiighi. fauolofe^z:; dannofejiequai ciafcuno potrà leggere nel 
libro da me promcfio^quando uenirà in luce, Queilo 
c«co citt^ ui^angocapa edificò Cuzco città , cr le diede leggi 4 
«pa edifica fuo coilume.EgU cri fuoi dcfcendentifi chiamarono 
inghi, che fignifica Rf ,cr gran Signori, Tale fu il 
lor potere,che conquifiaroiWy V fignoreggiarono da 
Vako fin'k Chile , CT If lor bandiere uenncro per la 
parte del Sur al fiutne M<<m/c, et per queUa del Nor^ 



là 
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di punte Angafmdo:^ questi fiumi furono i confini 
del filo Imperìo^che fu da un capo aWalùro mille , CT 
trecento leghe.Edificarono gran fortezze\ cr forti 
palagi,tencndo in tutta la prouincia Capitanilo' goe 
uernatori,Yec€ro fi grandi imprefe, gouernarono 
cofi bene lo fiato^che pochi del modo li furono in que 
{to fuperiori.Erano di acuto ingegnoso" teneano gra 
cunti fenza lettere , lequai non fono {tate] trouate in 
queihe parti dcW India, Mefiero in buoni coflumi , i 
lor foggetti,^ gli diedero ordine di ucilirfi, cr che 
portajfenoM luoco di fcarpe,à foggia difcarpe di le* 
gno.Credeuam V immortalità deWanima,(cr fapeuoà^ 
no affai fecrcti di natura. Credeuano.che ui fuffe un 
creatore del tuttofa' teneuano il Sole per Dio fopre* 
mo.alquale edificarono gran tempij. Ver inganno del 
"Demonio, adorauano alberi, cr pietre^com i gentili. 
Ne i tempij prencipali haueano affai uirgini beUifii* 
me alla foggia delle Veniali in Roma. Scieglieuano 
deWefercito Capitanici più ualorofi,cr meglio fortu^ 
nati,che poteuanoMebbero gran defterità di amicar^ 
fi i lor nimici fenza far guerra^cafligauano i ribelli 
crudelmente. Ma poi che fo un libro particolare di 
quefiojyaiha quanto ne ho fcrittoilaccioche chi 
leggono quefla parte Jappiano chi fu» 
rono quegli Ke , cr la lor poft: 
fanzA, cofi torno al mio 
propoflto. 



Termini del 

U Signor ù 
degli inghi* 



Inghiteneua 
no cuneo fcji 
za leucrc* 



Inghfrfdufft 
ro II Perù à 
buoni cofiu 
mi. 

Vergini co 
me le Verta 
li nel tépio 
del Sole. 



> 
V 



K ij 
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LE TERRE, ET PALAGI, CHB 
fono da Carangue fitto k Quito cùùy^ quanto fi , 
narra del giardino fatto da quei di Otahalo,^ di 
Car angue, Cap, KXXlX. 

HO narrato nel capitolo pajfato la gran Signo 
ria y a' potere, c'hcbbero gli Ingiù Re del 
Cuzco in tuttofi Perù , perciò fia bene , dopo quefta 
breue dichiaratione^feguire Vbiftoria. 

Dalle reali ^anxediCarangue,perlo camino fa 
mofo de gli inghi,fi uà alla itanzA di Otabalo , ch'è 
affai degna, cr ricca, cr ha da una parte gran terre 
de indiani natiui : Le terre, che uifono uer Ponente, 
fi chiamatto Poritaco, CoUaguazo, Guanche , Caintt» 
éo,cr lunge Marano fiume fono i Queili popoli Jpar 
fi quà crlà,0' pieni de gran monti. Per qua entrò 
GonzalloPizarro aW entrare nella Canela, con buo^ 
na copia de Spagnuoli,ben* in ordine , con molta uete 
touaglia,^ con tutto questo foffcrfe gran fatica,^' 
molta fame. HeUa quarta parte di queft'opera darò 
perfetta notitiadi queiio Capitano OriUana, cr nar^ 
rcrò come egli andò in Spagna,^ chefua lAaefià lo 
creò fuo Gouernatore in quei paefi, 

Verfo Oriente fono le danze , terre tauo^ 
rate di Catocoiambe , CT le montagnuole lambo , CT 
affai altre terre , con molte , che non fono compiuta 
mente ritrouate. 

La gente di Otabalo , cT di Car angue fi chiam 
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Cuamtnaracona per quella ucciJìone,chc fece Guaù 

nacapa netta Laguna , ar perche uccife la maggior 

parte de gli buomini di età,cT ui rimafero folamcnte 

i fanciuUi,cjJo gli chiamò Guamaracona.che /ìgnifi^ 

ca in noftra lingua. Ancora fono fanciuUi, fono ini* 

mici à Carangui.et 4 quei di Ot abaio: perche la mag 

gior parte di ep narra , che ejfendoft diuulgato per 

la regione di Quito , neUaquale è comprefo questo 

paefe.come gli Spagnuoli erano entrati nel regno,^ 

che era prefo il Ke Atabalipa, dopo il gran Jpauen< 

to. o' marauiglia teneuano per fcrana cofa , cr non 

mai ueduta , queUa , che udiuano de i cauatti, cr deU 

la lor preilezza, credendo , che gli huominiy cr i ca*: Indiani fl 

uaUtfujfero uno tfteffo corpo, Sifiarfe la fama gran uSì7tÌ 

de de Spagnuoli nel loro uenire: cofi flauano ad ajpet 

tare la lor uenuta, credendo , che fhaucuano potuto 

rompere il Ke inga, lor fignore,medcfimamente po* 

trebbono foggiogare loro, Ucono, che in quel tem^ 

poilfignordiCarangue,haueua gran quantità di 

teforofuo.^delKcmga, Ma Otabalo, che era di 

maluagia natura conftderando acutamente , che in 

fimilt tempi fl acquietano tefori.icr cofe di gran prez 

zo, ejfendo ogni cofa fojfopra, com'è inprouerbio. A 

fiume riucrfcio ^c. Chiamò i fuoi ìndiatU prenci^ 

palijctelfe i più fuetti , cr ben dtjfofli , à iquali co. 

mando, che flucjìij^cno le lor camifette , habiti, 

pigltajfcno pertiche lunghe^v fittili, cr fi mettef.e. 

no fopra i cotti, cr luoghi alti, fi che potcffcno cffer 

Muti da i Car angui , egli con maggior numero 
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f\nMmi,a' di donne fingendo gran timore, gionfcm 
ro 4 Car angue dicendo , come fuggiuano dal furore 
de Spagnuoli,iqttai k cauaìlo haueano afjalito i fuoi 
te fori cr le altre facuUl Quefla nuoua diede gran 
/pauento k quei di Car angue , iquai la teneuano per 
certa^edendo da i cotti gli Indiani per i luoghi alti, 
cr le coftiere^iquai penfauanoy che fuffeno Spagnuoc 
ti. Et perche erano luntani,credctterOyche fuffe nero 
quel,che diceua OtahalOyCofi fenza altro ajj^cttare,jì 
pofero 4 fuggir e,Otabalo facendo uijìadi uoler fug 
girfenecon loro, fi rimafe alla coda loro, con la fua 
gente, die uolta atte ^anze di quei di Garante 
gue , cr rubbò tutto il te foro, che ui troub , ilqualc 
non fu poco , CT torno atta fua terra , douefi publim 
co V inganno. 

Qv^ei di Carangue auifati del furto, tanto iha» 
no,ne moflrarono grande affanno,cr furono tra loro 
molte guerre. Ma entrando indi à pochi dì in quettd 
prouincia di duito il Capitan Seba^iano Belalca* 
zar,lafciaroiu) gli odif,per attendere atta di fifa. Cofi 
Otabalo , CT i fuoi rimafe con quctto,c*haueano roba 
batOjCome dicono gli Indiani di quelle partiima VinU 
micitia tra loro non è fornita. 

Batte /ìanze di Atabalo fiukk quette de Coche fc 
quipaffando prima un porto di neue,cr una lega aui 
ti,che fi gionga k quelli, la terra è tanto ft-edda, che 
uifi uiue k fatica. D4 Coche fqui fiukk Gualabam* 
ba luntano da Quito quattro leghe : doue per cjfer 
bajfo ilterrenOfO' fitto l'equinottiale,ui è gran caU 
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do:m4 tuttauìa è molto popolato , CT uiuiene dì ogni 
cofa k foftentare la natura de gli huomìnì^o' noi che 
fìamo (tati in quejle partijhabbiamo conofciuto, ciò 
che è fittola linea cquinottialc : quantunque alcuni >*fquf 
autori (come ho detto) tengono,che non Jìa terra ha^ K*'* ^ ^* 
bitabile sfotto di quella è inuerno, er primauera , CT 
€ popolata da molta gente. Le cofe , che fi fcminano 
uengono copio famente,maj^ ime for mentova' orzo. 

Per la (ìrada^che mena à quefle ftanze yfono aL 
cuni fiumi,con i lor ponti^chc fono disfatti.o' uifo* 
no grandi edificif, cT molte cofe degne da uedere , le* 
quai per cjfer breue,non narro. 

Da GuaUabamba à Quito fono quattro leghe, in 
fine deUequali fono alcune ilanze , cr capanne, doue 
efii Spagnuoli tengono i loro armenti, fin che fi gion 
geal campo d'Annaquito , doue nel mille cinquecenm 
to,e quarantafei,nel mefe di Genaro uenne il Vice Re 
B/rf/co nunez Vela con alcune fquadre de Spagnuo^ 
li,che lo feguiuano contra la ribellione di coloro^ che 
foflcntauano la tirannia. Et ufci di quefta città Gon^ 
zallo Vizarro,ilquale fotto falfo colore haueua pre^ 
fo il gouerno del Regno , cr chiamauafi Gouernato^ 
rc.'cr accompagnato dalia maggior parte de i Nobi^ 
li del Perù, fece fatto d'arme coH Vice Re, nelqua^ 
le ejfo mal' auenturato Vice Re fu ammazzato con 
molti Baroni,c^ ualorofi CauaUieri, iquaiper mo^ p^^,^ ^.^^ 
itrare quanto erano fedeli à fua Mac fià , rima fero 

me tra BU 

morti, come fi tratterà netta quarta parte di qucjìa & go^^uo 
opera , doue fi fcriuono le guerre ciuili, che furono 

K iiij 



V 
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nd Vera tra gli Spagnuoliy con tanta crudeltà, che 
farà affanno à udirle, V ajfatoquejio campo di Atu 
naquito, fi gionge k Quito città, che è edificata , CT 
fituata^come fi narrerà di pitto, 

IL SITO Di SAN FRAN*! 
cefco città del Quito ,cr come fu edificata , cT 
da cui, Cap, X L. 



1 1 



L 



A città di fan Yr ance fio del QuitoèaHa par*: 

te del Norte nella prouincia inferiore nel rcn 

iftuair'"* prouincia ha di lunghezza, 

cioè da Lefie Oefle uento , quafi fcttanta leghe , CT 
di larghezza uenticinqueò trenta. Effa è poiiatra 
antiche {ianze Acquai ui fecero edificare gli ìnghi 
nel principio della lor Sigmria , gii haueua iUut> 
{irate , cT accrefciute Guainacapa , cT il grande 
Topainga fuo padre. Quc^e fi real fi anzc chiamati 
no Quito da effe prefe il nome la città , il cui 
fito è fanOypiu to fio freddo, che caldo. "La città 
ha poca ueduta de campi , per eh* ella è pofla in un 
picciol piano à figura di una foglia ^perche alcun 
ne montagne , allcquali efifa fi appoggia , caufan 
no, che e fifa mede fima Città è tra il Norte,o' il 
Vanente, il fuo piano, doucella è fituata , è tanti 
to picciolo , che fi crede doucruifi edificare con 
fatica , ogni uolta , che quelli uolcfiino allargare 
detta città , laquale fi potrebbe fortificare d'auana 
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faggio <][uafu{o lo ricer caffè il bt fogno . Hauicim 
ne le citta , di Porto uccchio , CT Guaia^uile , U 
quai fono ucr Ponente fcfjanta , CT ottanta miglia 
lontane da qucfia^^ uerfoH Sur ha Lofa^cT fan Mim 
chele Città^una lontana trenta leghe f altra ottanta. 
Ver Leuante fono le motitagnCy ^7 V origine dal fin* 
tneyilquale nel mare Oceano, jì chiama mar dolce,cy ^iameóeno 
è più uicino a quello di Marannon . Nel medefimo di 
ftretto è Vajho uilla^o' alla parte del Norte è il go< 
uerno diPopaian^che rimane a dietro . 

QMi>o citta e poiha fotto la linea equinottiale lon dmto cittk 
tana fette leghe, Tutta la terra de Cuoi confini è (ie^ '1 
nk in apparenza, ma in ejfetto e molto fertile : per tiaic 
che uifi creano armeti copioft,c^ ogni uettouaglia , 
come pane Jiegumi, frutti, cT uccelli . L<< di/pofition 
della terra è molto lieta , CT nell'herba, e mi tempo 
molto fimile à quella di Spagnaiperche entra la prim 
mauera diMarzo,a' di Aprile, cr dura fintai mefc 
di Nouembrio , CT quantunque fia fredda : tuttauia 
ui fi ucggono gli eletti della frate , non meno , che 
in Spagna, 

Nelle pianure fi coglie aff ti formento, CT orzo, 
cr altra uettouaglia , che fl coglie tra i confini dì 
quella città,^ coH tempo ui nafceranno per la mag» 
gior parte tutti quei frutti, chenafcono nella noftra 
Spagna : perche già fc ne cominciano 4 creare alcuna 
ni. Gli huomini del paefe generalmente fono più fa* 
migliari,di buona inchinatione, cr più lontani da ui 
cij, che alcuni dcpxjfati^ne di quanti fono in tutta U 
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maggior parte dd Perù . E^ qucito è fecondó'lmo 
parere, per quanto ne ho ueduto, CT intefo,forfe aU 
tri faranno di parere diuerfo. Ma s^haueffeno uedue 
tOyO" hen confidcratouno CT V altro : tengo per coft 
certa, che farebbono della mia opinione, "La gente c 
di meggiana datura, fono gran lauoratori,o' hanno 
Inghi riduf «'««^0 con ì riti de gli Inghi, ma non fono flati tane 
i^iul'ai ui ^Mhp^che cjfendo conqui flati da lorojhanno da. 
«cr ciuii c , quegli iftej^i hauuto l*ordine del uiuere. h\a amicaci 
mente erano , come i lor uiànijmal uefliti, cr f€nz4 
induflria neW edificare . 

Sonoui molte ualli calde, doue fi generano diuer< 
fi alberi frutti feri,zT legumi , de iquali ui fi troua 
gran quantità quafi tutto l'anno. Vi uengono ancom 
ra le uiti, cr fi fpera, che uifì creeranno meglio per 
Vauenirc. Vi fono grandi alberi de Naranzi^Limo* 
ni : cr / legumi di Spagna,che uifi creano, fon mot 
to fingulari,^ cofi tutte le cofe principali, che ua^ 
gliono à foéìentamento dcU'huomo . Medefimamente 
Caneia fu ui hatm Una forte difpecie,che chiamano canela,^ 
SJulo»* cauano dalle montagne,che fono uerfo hcuante,zT 
i un frutto, ouero una forte difiore,che nafce ne gli 
alberi della canela,molto alti, nefipojfono compara 
re 4 quei di Spagna, fe non nell'ornamento, cr capo 
delle ghiande , ma è di color Iconato , inchinante al 
nero, cr è più groffo, cr di maggior concauità, cr c 
faporofoal guéto, come la cancla : benché non fi può 
mangiare, fc non in poluere.perche ufandolo,come U 
f anela nel condire i cibi,pcrde lafor^d , cr // fapo^ 
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re. E catido cr cordiale quanto dimo^ira l'i/periena 
za^perciò quei delpacfejo compruno, cr ujanlopcr 
le loro infermità , O" Jpecialmente al dolore de fianm 
chi , cr di corpo , CT al dolore diflomaco, CT lo pia 
gliano in beuande . 

Hanno copia di cotone , delquale fanno ue^i per 
fe {Icfiy^ ne pagano i lor tributi : nel territorio di 
Quito era gran quantità di pecorelle quaipiu fi raf 
fomigliano nella forma à i cameli . Tratterò difotm 
io di qucfle pecore , della loro qualità, CT quanta 
dijferentia fia da queste pecore, CT agnelli, à quelle 
del Perù, Mede/imamente uifono affai cerui, CT com 
nigli,pernici,tortore,colombi, altre cacciagioni. 
Quanto alia ucttouaglia neceJfaria,eccetto il Maiz: 
ui fono le altre due, che fono tenute principali da 
gli Indiani per mantenere la ulta . Vna chiamano 
tartufale, che fono, come fanghi di terra,lequai,poi 
che fon cotte,rimangono tenere , come una caftagna 
cotta,^ non hanno gufcia,ne ojfo, come ha il fonga 
di terra . Quello frutto rnfce da un'herba fmile al 
papauero.uàno un'altra uettouaglia nomata QMm* 
ua , la cui foglia è fimile al blito morefco , la pianta 
crcfcc all'altezza di un'huomo,<cr fa ifemi affai mi 
nuti,alcuni bianchi,alcuni color ati,della quale fanno 
Beuande,^' la mangiano aUeffa,comc il rifo . V/ fo* 
no affai altre radici,!!:^ femi oltre di que^i, ma cono 
fcendo l'utile delformento,o' dcWorzo,molti del pac 
fefoggettià Quito cittàfeminano di ^10,0" dell' aU 
/ro,cr s'auczzano à mangiamela' fi fanno beuande 
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HlSrORlA DEL PERV 

di orzo. come ho fopradetto^tutti gli ìndiunifono 
dediti alla fatica , quantunque alcune Vrouincie fono 
dall'altre differeti^come dirò pajfandoper queUa^per 
che le Do/ic lauorano i capi,gouernano i terreni^ 
le biaderà" i mariti filano^o" tcjfcnoy cr fi occupano 
<i fare ucjìi, dado fi ad ufjicij fcminiliJlqual*ordine ap 
prefero da gli Inghi, perche ho ueduto ne ipopoli In 
dianiyfoggettial Cuzco^ della progenie de gli inghi, 
QÌitto' fanò doue, meììtre,che le Donne arano, ej^i attendano à fi* 
Brine! lare,o' <ì gouernare la ca fa, facendo in ogni cofa più 
tofto ufficio di donna,che di huomo . Al tempo de gli 
Inghi eraui una {ìrada reale fatta a mano,et à forzd 
d'huomini, che ufciua di qucta città , CT giungeua i 
quella del Cuzco, di doue ne ufciua una grande CT fu 
perba ^rada , come quella , che ua alla Vrouincia di 
Chile,che è lotana da Quito mille cr dugento leghe, 
nelle quaifiraàe ad ogni quattro leghe erano ornatif 
ba cdffica'fa fi^P^^^Z^^^ ' fignori molto uagamente fabricati . 
da giiirghi Quefiailradu fi può coparare à quella lafiricata da 
Komanijaquale noi chiamiamo in Spagnuolo flrada 
di Argcto, Mi fono trattenuto oltre'l mio folito a nar 
rare le particolarità di Quito,o' qucéìo ho fatto,per 
che più uolte ho detto , come qucfla città è la prima, 
che fujfehabitata mi V cruda quella parte^cj perche 
è data in gran riputationc,<o' hora medcfimamente è 
tra le buone del Pcrw,cr cocludendo il parlamcto cer 
ca di quella,dico 5 che la fabricò , CT fece habitare il 
Capitan Scbafliano Belalcazar, ilquale.fu dopo Gots 
uernatorc ttcUa Vrouincia di Popaian , in nome delio 
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lmpcrdtore,X>on Carlo noflro fignorc . EfJendoGo. 
uernatore , cr Capitano generale Don Francefco 
Tizarronel pem^a-neUe prouinae della nuoua Quca^ cu 
s^aicigUaM mille cinquecento trentaquattr'anni da 'J'^^-at* 
Chriflo nato , 

QVAF POPOLI SONO VSCITI 
di Quito, fvfà i palagi di Tomembamba^c^ di al 
cuni coturni di quelli delpaefe . Cap.Xhl. 

DAUa città di fan "Erancefco di Quito, fin' 4 i 
palagi di Tomembambajono cinquantatre 
leghe ifubito^chefi efcedi quefiacittlper la uiafo. 
pradettaji uaper la uia già detta 4 Panzdeo terra 
icui habitatori fon molto differenti da i lor uicini • 
jpecialmente neUa ligatura del capo , con li quali fi 

irn deUe ProuincieJaUe quali nafcono "°<"cono ai 

Quefii^ tutti gli altri di quefio Kegno,piudi dci^"" 
mae cr dugento leghe parlauano generalmente nel 
linguaggiodegliinghi,ilqualefiufain Cuzco,Var 
Uuafi generalmente con tale faueUa:perche ifignori 
inghi lo comandarono, hauendone fatto legge nelfuo 
Kegno,^ ca^igauano i padri, che non Vinfegnaua. 
no .4 i loro figliuoli , Ma non oflantc, che parlafTe. 
no in linguaggio delCuzco : nondimeno ciafcun po. 
polo fi confcruaua la propria fauetta , ufata da i 
fuoi maggiori : perciò questi dì Panzaleo , haueano 
^Ur^Ungua da quei di Carague.et di Ottabalo.Sono 
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<?t corposa' d{lpofìtione, come quei del capitolo paf* 
fato . Vanno ueiliticon le loro carni fette fenza ma* 
niche , CT coUaro.ma con le aperture da i lati , per 
doue fingono fuori i bracci , C2r difopra , oue met* 
tono fuori il capo , cr di fopra le uefti larghe di 
lana.b di cotone . Le ue^e de i lorfignori fono di 
quejìo (lame,mapiu fine.O' di miglior colori. Por* 
tanoper fcarpe certi itiuali di una radice,ouero ber 
ba nomata Cabuia.che manda fuori un torfo grande^ 
ilquale produce Ungheria bianca, come canape molto 
fortCyO' utile, CTdi qucila ft fanno ftiuali, ò bolza* 
chimiche gli feruono per fcarpe, CT portano in capo 
certe rame d'alberi. Alcune lor Donne uanno uejliti 
te galanti alla foggia del Cuzco , con un manto,cofl 
lungo , che le cuopre dal coUo a i piedi fenza cauarc 
fuori i bracci: ^in luocodi cintura fi cingono con 
una cofa,che chiamano Chumbe,come un ligame gam 
tante di prezzo, cr ben largo, con queilo fi éhingo^ 
no la cintura, fi mettono fopra un'altro manto fot 
tile,che chiamano liquido, ilquale gli fcende dalle 
/palle, fin'à i piedi, Uanno per ibrignerfi d'intorno 
que^i manti certe fibie d'argento,b d'oro, cr in capo 
molto larghe,lequai chiamano Topos, Si pongono in 
capo , ma cinta molto galante , che nominano Vin* 
Donne ^dti ^a,^ con ifuoi ^iuali caminano,Et finalmente l'ufo 
ftono più ga del ue^ire delle fignore di Cuzco , è {tato il più bello 
ttcì^i^il ricco,che fin' ad horafia ueduto nelle ìndie, 

' Tègono gracura de capeUi,iquali fi pettinano co dili 
gcza^v gli portano /parfi.Tratterò altroue più lar 
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gdmente cerca qucih'habito delle fìgnore di Cuzco. 
. Tra queùa terra di Panzaleo, Quito città fo^ 
no alcune terre d'amendue le parti in alcuni monti . 
Ver Ponente è la uaUe VrftUo, cr Langazi, oue na« 
fcono di tutte quelle cofe , che ho fcritto nel capitolo 
deWedificationc di Quito : perche quella terra e 
molto temperata. Gli habitatori di qucfti luoghi fo^ 
no tra loro confederati , CT amici . Per quelle terre 
non mangiano uno Valtrojne fono tanto trilli , come 
quelli delle Frouincie fopradctte. Haucano antica^ 
mente grandi oratorij,<^ diuerfi Dci.come s'intende 
da loroiùefii . Ma poi che furono ftgnoreggiati da 
gli \nghi, faceuano i lor facrificij al Sole.tlquale 
adorauano per Dio . 

Di qua fi piglia la uia.che mena à i monti di l um 
hi,ne iqualifono alcune terre, doue gli habitatori no 
fono cofi atti à feruire,come i conuicini di Q«/>o,cr 
tanto facili da domre , anzi fono più uitiofi, a 
perbi.nt queiho nafce,perche habitano in terreno tan 
to a^ro,<cr che per effer calido,ui godono molte deli* 
tie , Adorano mcdefimamente il Sole, er fi rajfomi» 
gitano ne i cojìumi,^ ne gli affetti à i loro conuici^ 
ni,perche furono parimente foggiogati dal gran To* 
painga lupange^cj da Guainacapafuo figliuolo, 

VnUltra uia uerfoH nafcer del Sole , mena adaL 
tre terre nomate Quifo , habitate da indiani de gli 
idefii coflumi,comeque{iifopradctti . 

OUre Panzaleo tre leghe fono le Hanze , cr pò- 
polo mlahalo,ilquale,benche fia al prc finte di poco 



'nghi fac« 
ujfio adorar 
Il Sole. 
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HISTORIA Del PERV 
numero per ej^erui mancati gli habitatori, mrtdime^ 
no, anticamente ìmeano gran palagi per alloggiare 
gli inghi.O' i lor Capitani yquando uipaffauano con 
alcune larghe ftatize, doue teneuano laprouifionc di 
uettouaglia.GT d'arme. A defira mano di qucjìa ter^ 
ra mlahalo e um bocca di Vulcano.ò difuoco,delU 
quale , dicono gli indiani , che ufcì gran quantità di 
pietre,^ di cenere, fi che rouinò molte terrcydoue ag 
giunfe quella fortuna.Vogliono dire alcuni^come pri 
macche mandajje fuori di quella materia, fi uidero ui 
fioni infernali,^' udiuanfì uociJpauenteuoli.Et pare 
chefia cofa certa quella, che narrano quefti Indiani 
Vulcano di Untale Vulcano: perche, quando il Gouernatore 
gcttt 'f^w Do« Pietro di Aluarado, che fu gouanatore di Gua^ 
timala entrò nel Veru coH fuo efercito : uenendo ad 
entrare in quejie ?rouincie di Quito, pareuagli,che 
piouejfe cenere per molti giorni,^' que^o affermaci 
no gli Spagnuoli, che erano con lui,a' per mio auifo 
alcuna bocca di fuoco delle molte , che fono in queila 
IProuincia Vhauea mandata fuori , per le gran minem 
re,che ui debbono effer di pietra . 

Vocopiu auanti diMulahalo è la terra , cr gran 
palagi nomati Tdcunga,che erano tanto degni, come 
quelli di Quito.Et quantunque fiano rouinati gli edi 
ficifypur fi uede la gradezza di quelli,perche ne i mu 
ri di queùi palagi, fi ueggono le incaffadure ouer ni 
chi, doue iiauano le pecore d'oro, cr altre gran cofe 
(colpite ne i muri . Et era Jpecialmente ricca quella 
{tanza^ch*crd ajfegnata i i Ke Inghi^t^nel tepiodei 

SoUy 
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Sole,doue fi fuccuano i facrificif^cT fupcrflitioni lo*: 
ro. Euui ttnchora il luocojoue iìaua gran numero de 
Vergini dcdidttc al fcruitio del tempio^ lequai(come Marnacene 
hodettodifopra)cbiamauanoMamacGne. QUiVitmu Vergini a 
que habbia detto come nelle tcrre\ pa fjate erano pac^ 
lagi.cr luoghi da riporiii uettouaglia^ CT «trwr, tut^ 
tauia al tempo de gli Inghi non era altroue cafa rea 
le, ne tempio prencipale,come in quejìoluoco^ne anco 
in altra terra più auanti , finche fi gionge à T home ti 
bamba^come narrerò in que^'hiftortaAn quefca ter^ 
ra i (ignori Inghi teneuano il Maggiordomo prenci^ 
pale^ilqualc hauea carico di raccogliere i tributi del 
le prouincie uicinc , CT condurli in que fio luogo, ouc 
mcdcfimamente hauea gran quantità di gente uenuta 
da una terra aW altra, lo ho uedu tocche tra gli Inghi 
Cuzco città era la prencipalc del fuo imperiosi on^ Curco clttìi 
de fi dauano le leggi,et ufciuano i Capitani alla guer '^[f j|f 
ra,^ eraluntana da Quito più difeicento leghe , cr 
da Qhile per maggior camino.Conftderando adunque 
come la lunghezz<t di questa terra era habitata da 
gente V>arbara,v alcuna molto bellicofa : per confer 
uarcpiu chetamente, con maggior fecurezza U 
loro Signoria , ordinarono fin dal tempo del Re ingu 
ìupangc padre del gran Topainga lupange,(cr auolo 
di Guainacapa.che quando conquiftauano una di que 
{te gran prouincie, comandauano, ch'ufciffeno di quel 
luoco dieci, 6 dodici mila huomini con le lor moglie, 
ouerofeimila , ò altra quantità, che pareua à quelli, 
Quefii andauano ad un'altra terra, ò prouincia , che 

L 




HISrORlA DEL PERV 
fufje di qucUd temperatura come la loro, che lafcìaua 
no.Perche fe ufciuano di pacfe freddo,eram parimenti 
te condotti 4 pacfe frcddo,ct fe di caldo k caldo.Et que 
Mirimaes {ii fi chiamauano Mitimae5,cioc gente uenuta da una 
terra aW altra, aUaquale fi dauano heredità de caìiUi 
pi per il fuo lauorare, CT fito , per farai le cafe. Gli 
Inghi comandauano à queihi Mitimai,che ileffeno uh 
bidienti à quatUo i lor Gouernatori, CT Capitani gli 
ordinauano: fi che ribeUandofi quei del paefe,efii fa*: 
uorendo al Gouernatore gli cajiigauano,^ riduceua 
no al fcruitiode glilnghi,^ parimente fe i Mitimaes 
foUeuauano qualche feditione , erano raffrenati da 
quei del paefe con tale industria teneuam il fuo 
regno fecuro,che non fi ribellaffe,^ le prouincic ben 
prouedute di uettouagliaypche U maggior parte di 
quella gentc(come ho detto)erapaffata da una terra 
all'altra. Et prefero un'altro auifo,per no effer odiata 
ti da quei del pacfe, che no maipriuauano difignoria 
iCaciqui,à iquali effa toccaffeper heredità.Et fe per 
cafo alcuni commetteuano tal fdllo,ò fi trouauano in 
tal colpa,che meritajfeno di eflerpriuati della fignots 
ria, c'haueano,dauano quella al figliuolo,ò al fi-atcUo 
, ,. del colpeuole,comandando,che fuffe da tutti ubbidito, 

Inghi prude , ,F, , ,. ,. ^ , «. 

ti à inatencr Nf / libro dc gli Inghi tratto più lungo di quctti 
fi li regno. Mitimaes,doue meglio s'intenderà quanto hora ne dim 
co.T ornando horaàpropofito, dico, che in que fi i fce 
gnalati palagi di Tacunga erano di quefii Indiani 
h\itÌYnacs,iqmi doueano ubbidire 4 quoto il maggior 
doìno de giunchigli ordinaua^ JS intorno 4 qucShi 
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palagi fono le tcrre.cx flanzc de i Caciqut^cT prcn 
cipalijquaì fono ben prouedutì di uettouaglid. 

Quando fi fece l'ultima battaglia ìkI Perà, che 
fu nella ualìe Sacjuifaganajouefu ammazzato Gona 
Zalo ?izarro,ufamo del goucrno di Popaian co'l go«s 
uernatore Don Sebaftian Belalcazar , poco meno di 
dugento Spagnuoli per trouarjìui fauore difua h\ac 
jlà contra i tiranni^a^ certamente , che alcuni di noi 
giongefiimo a quejìa terra, perche non caminauamo 
unitamente, cr che ciprouedeano di uettouaglia , cr 
d'altre cofcneccjfarie tanto compiutamente , che non 
fo doue hauejwno potuto trouar meglio , perche in 
una parte haueano affai coniglijieW altra gran copia 
de porci, mW altra molte galline , cr medefimamente 
dipecorc,d'agncili,di cajlratt,c'rd' uccelli, cojì prò 
uedeano à tutti coloro, che paffauano per là. Tutti 
uanno ueiiiti con iloro manti,^' cami fette ricche, et 
galanti,^ molto grandi , fi come ciafcuno può farle 
più ricche.Lc donne uanno ueflitc come quelle di 
lahalo,a' hanno (juaft lUfleffa fauelia. Le loro cafe 
fotto di pietra coperte di paglia alcune grandi altre 
picciole,come può fare ciafcuno. ì Signori cTCapia 
tani hanno affai mogli, ma una di effe ha da ejfer U 
prcncipalc,o' legittima, i figliuoli deUaquale heredi 
tano la Signori A.Ador ano il Sole,a' quando muorono 
t lor Signori, gli fanno gran fcpolture ne i colli , ò 
ne i campi,doue gli metteno con gioie d'oro , er d'art: pdfcl' mor 
gento con le loro arme,robbe, CT mogli uiue, non già " '^^^^ 
le brutte, affai uettouaglia.Q^eda foggia di fe^ 

L ij 
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pcUr morti fi ufu ncUd maggior parte dcW ìndia per 
configlio del Demoniojl^uale gli auifa, che quei Siti 
gnori andcranno in queAo modo nel regno, che gli tic 
ne apparecchiato. Vanno gran piaiuiper i lor morti, 
cr le mogliyche non uccidono, fi tondono conte fan^ 
tefche^cT ^anno molti giorni in continuo pianto , cT 
poi c' hanno pianto la^ maggior parte del giorno , CT 
della notte, lo piagono un'anno cotinuo.\fano la beuati 
da come i pafjati,et mangiano la mattina per tipo già 
cendo in terra fenza adoperarui mantile. Poi c'hanno 
mangiato il loro Maiz^ò carne,ò pefcie,Jpedono tutto 
ilgiorno à beuer la chica,ò nino fatto diM.aiz»Sono di 
il genti nel fare i lor canti ftàdo appogiati ordinaria 
mente gli huomini,et le donnea mano,et andando d'in 
torno al fuono di un tàburo narrano con le lor cazoni 
le cofe degne de ilor paffati,tuttauia bcuedo^ finche fa 
no embriachi. Poi che fono fuori dife,alcuni pigliano 
quelle donnesche gli piacciono, ^ condottele in certe 
cafc, sfuocano co quelle la lor lujfuria, no fe lo recati 
do à biafmo,perche non conofcono qual dono fi confer 
ua con la uerecondia,ne tengono conto di honore,e mi 
co riguardano al mondo. Solamente procurano di man 
giar quello,che colgono à fua mano con fatica. Credo 
no l'immortalità dell'anima, quàto intediamo da loro. 
Indiani di et che uifia un Creatore del tuttc.Cofiderando la grà 
Tono rhnor dczz^ dcl cielo,il muouimento del Sole, della Luna,zT 
taiit.t dell'i cofe mar auigliofe, quantunque acciecati dal De 
monio,credono, che effo habbia pofianza in ogni co fa, 
Benché alcuni conofccndo le fue maluagità , CT come 



nani 
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èfcmprcbuggiardox'T gli tratta pcfiimamaitcjo hà 
no in odio.ma pur V ubbidì fcom per timorc.crcdcndo, 
chcjia in lui qualche Dcita.Portano gran riuercntiu 
al Sole.ct lo tcgono per Dio. ì faccrdoti menano ulta 
fan ta,et fono honorati fommamctc douunq-ft tr oliano. 

Hauea da narrare altri coturni, et cofe di qiii In 
diani.ma perche tutti le offcruano gencralmcte,ne an 
darò parlando nel fcguente dell'opera^ et coeludo quc 
ilo capii, dicèdo^che que{lì di Tacunga ufano per ar 
me lande di palma gianette,dardi,et fiode, Sonoui tut 
tauia molti Mitimai, di quelli, che ui erano quando gli 
Inghi jignoreggiauano le prouincie del fuo regno, 

DE ALTRI POPOLI, CHE SONO 
da Tacunga fino al fiume Baba.et quanto ui auen 
ne al gouernatore Don VietroAluarado.o' al ma. 
rifai Don Diego diAlmagro. Cap. XLIL 

SVbito che fi efce di Tacunga, per la uia reale^ 
che mena alia gra città di Cuzco, fi gionge alle 
ftanzcdi Mediambato , dellequai altro nò ho da dirt, 
fc non che fono habitatc da indiani Jimili a quei d'i 
Tacunga di natione, cr coiiumi: cr haueano ftanze, 
O' dinar i^cT luochi da ripcrui quanto i Vicarij de 
gli ìnghi ordinauano , cr ubbidiuano al Maggior dOf^ 
monche aaua a Tacunga. Perche i Signori teneuano 
qncUc terre per cofa principale da mantenere come 
Quito, Tomebamba, Cafamalca,Saufa,Bilca, Paria, 
et altre deU'ijìejfa qualità, ch'erano come capo di rei 
gno.o à Vefcouato, come uolfero dargli autorità , cr 
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HISTORIA DEL PERV 
iui ilat4ano i Cdpiuni,^' i Goucrmtori,iqudipot€^ 
nano far giuftitia, CT radunare efferato , cjuando fi 
muouea guerra^ò fi leuauano alcuni termini : tuttoc 
uianon dctcrminauano cofa alcuna nelle gran di ffi* 
cultù,finza auiftrne i Ke Inghi. Ut per far cjueilq 
hanno ottimo ordine^clx in otto giorni andaua la mio 
ua per la pofta da Quito al CuzcOyCT haueano ogni 
, , . meza leza um picciola cafaJoue refi ano due Indiani 

Inghicome ^ f \' / 

faceanocor con U loY mogli, CT coji giongcndo la nuoua , uno di 
fct k porte, ^^^^^^^ andaua correndo l'altra meza lega , cr prima 
che giongeffeydiceuaà gran uoce la nuoua,che portai 
ua,^ udendo coluiyche iìaua neW altra cafa, correua 
V altra meza lega con tanta Icggierezz^, che eficndo 
la terra ajjyra^o' f^jfofa^ne cauallo, ne mula potrebbe 
andare in fi poco tempo: (y perche nel libro dei Ke 
Inghijche ufcirk in luce co'l Diuino aiuto Jopo cjuets 
fiorir atto k Ingo di (jucfte Pofie^no nediròpiu^ma ne 
tratto fol amente p dar qualche chiarezz-< ài lettore» 
Da MuUambato fi uà al fiume AmbatOy doue pari 
mente erano palagi, chcferuiuano come ipaffati. Et 
indi à tre leghe fono i palagi fontuofi diMochaAa cui 
grandezzate^ num ero è tan tocche rimango iìupito k 
ucderli. Ma poi che gli Inghiperderonola lor figno 
ria^quei palagi con ogni lor grandezza rouinarono, 
e2r fon uenuti à tale^che non fc ne ucde altro, che i uct: 
fiigijX'y alcuna parte di quegli edificijjquai,perche 
furono fatti di pietre molto belle , di gran prez^ 
ZOy dureranno gran tempo età,que{te mcmos 
rie JenzagM^iarfi» 
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Sono cerca Mocha alcune terre d* Indiani , che 
uanno ueitite, cr cofi le lor donne, offcruano i co^lu^ 
miyO' U fauella de gli altri paffati, 

Verfo Ponente flanno i popoli indiani , chiamati 
Sichi,a'adOrienteiFillari,cr(]ucfli tutti hanno 
gran monitione.perche quelpacfc è fertile, cr uifot: 
no gran mandrie de cerui,^ alcune pecore,^:;' capirà 
tiy nomati del Perù, hanno affai conigli, pernici^ tor^ 
tore,(^ altre cacciaggioni. Oltre di cjuefto, gli Spa^ 
gnuoli tengono per tutte quelle terre,cr campi gran 
di armenti di uacche,che ui fi trouano in copia , cr 
graffe per la bontà de i pafcoli: cr affai capre per ef^ 
fer la terra tanto commoda k nodr irle, che non ui man 
ca da mangiare, vi fi creano porci migliori , che in 
altra parte delle Indie,cr ui fi fanno cofi buoni per» 
futti, come nella motagna Morcna.V fendo di Mocha 
fi gionge à i gran palagi di Kiobamba non menoden 
gni da mirare,che quei di Mocha, Et fono nella proc 
uincia Puruaes in un bello, cr uiflofo campo , molto 
fimiliàqueidi Spagna nella temperatura dell'aria 
nelle herbe, nei fiori,^ in altre cofc, come fanno co 
loro,chcfono andati per ilpaefc,in quello luoco Rio^ 
bamba flette alquanto tempo Quito città, cr indi fu 
traJ}>ortatadoucèalprefente,c^oltre di queflo ui 
fonoi memorabili palagi de Kioabmba, paxhe uenen 
do Don Pietro di Aluaro, che fu Gouernatore di Gua 
timaUa prouincia , uicina al regno della nuoua Spam 
gna,con un'armata de naui piena de nobilitimi Ca< 
uaUicnJeiquali parlerò largamente nella terza 

Ir iiij 
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parte di cjucil' opera , faltando con i Spagnuoli nella 
co^a alla fama di QWi>o , entrò per certe montagne 
djprc,<cr fajjofe , nellcquai fcfferfero gran fame , cr 
altri incommodi , de iqualiparmi ragioneuole,chc fc 
ne narri qualche parte, perche hanno patito gli Spda 
chcmaTfóf gnuoli tanti mail nel trouare cjuefle Indie , che per 
Indir giudicio niuna natione del mondo ha patito tan< 

" * to^Glic da fapere come in meno d'anni fcjfanta s'è tro 
nata una fi lunga nauicatione,cr un pacfc fi grande^ 
C^r pieno di tanta gente,cT è flato trouato caminant: 
do per montagne afpre,^ fragofe,<::T per deferti fen< 
za uia^dipoi c flato conquistato, et edificatoui da nuo 
uo più di dugento città. Veramente chi hanno fatto 
queflo,fono degni dilaudc con perpetua fama, a' 
affai maggiore, che non faprà imaginare la mia wcc 
moria,ne fcriuere la mia debol mano. D/rò bene una 
cofa certi flima , che per quello camino fì fofferfe 
tanta fame , cr ihanchczzd , .che molti lafciarono 
gran quantità d'oro , cr ricchi fmeraldt,che non ha^ 
ueano forz^ de portarli. Faflàndo più auanti, dico, 
che fapendofi in Cuzco la uenuta del Gouernatore 
Don Pietro di Aluaro,per uno aia fo , portato da 
Gabriel di Koias, il Gouernatore Don Francefco ?i^ 
Zarro : non o^antc,che fuffe occiip.ito nel far habi* 
tare quella città da Chrifliani, uf i à pigliare il pof^ 
fcffo nella coSla maritima del mare del Sur , cr della 
terra de i piani, cr comandò al marifcal Don Diego 
di Almagro fuo compagno, che andaffe con gran fu^ 
ria. alle prouincie di Qjiito , CT pigli^jjc in fuo 
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potere i folcirti ^chc tcneua Seba^iano Belalcaz^iT fu 
Capitano , cr che ufajjc in cjuciìo ogni fua diligenM 
• Cofi il. diligente Marifcal andò a gran giornate^ 
fin che giunfc alle prouincic di Qnito,^ tolfe i foU 
datiychc ni trouò, riprendendo a/pramenteil Capita- 
no BeUlcazar, perche era ufcito di Tangaracajen^ 
Z^ commifiione del Gouernatore , 

Vajjatc altre ccfi.c'ho fcritto dtroue^il Gouerna 
tore Don Pietro d'Aluarado , accompagnato da Dicts 
gj, da GoneZy da Al fon forche bora e umuerfal del Ve 
rii : tutti di Aluarado, cr del Capitan Garcilofo della 
Vigano- Giouannidi Saauedra,con molti altri fegna 
lati cauallieri, i cui nomi fi leggono nella terza 
parte dell'opera mia giunfi' uicino à quel luogo,doue 
era il Marifcal Don Diego di Almagro , cr fecero 
alcune battaglie 4 corpo à corpo,tanto, che fi cornine 
ciana k credere, che doueffero raunarfi infume, cofi 
per tnezo del dottore Caldera,^ d'altre perfine pru 
denti,uennero à queji' accordo,che il prepo^o lafciaf 
fe nel Perù l'armata delle naui,che conduceua , ar 
mizziper la guerra, coU rimanente deli' apparec^ 
cÌHo,(y della gente,^ che per lo danno, c'haueuari^ 
cernito , glifujfero dato cento mila feudi : fatto que^ 
^'.accordo , il Marifcal prefe k fuo gouerno la gente, 
cr ilprcjidente andò alla citta de i Re,doue il Gouer 
natore Don ¥rancefco Pizarro, auifato dell'accordo Accori* 



A , ^ , 

H io {iaua ad aj^ettare,^ lo raccolfecon fingolare ho ^["k^al 

H nore,comc era il mento di tal ualorofo Capuano,co. ^.'^'^^ 

|H me Don_£ictro d'Aluarado, cr datogli t fiwi cento ^ina grò ] 
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mila feudi , tornò algouerno di Guatimala ♦ Qucflo 
accordo da me fcrittojifece ne ipiani,CT pàagi^ di 
Kiobamba^dc i cjudlifcriuo al prcfente .Btuifi trot^ 
m il Capitan Belalcazar , ilqudc , poi fu Goucra 
mtorc nella Prouincia di Popaian , CT hcbhecrudel 
battaglia con gli ìndiani^nella quale rimafcro uitto^ 
riofi i Chriilianiycon k morte di molti indianiycomc 
fi narrerà, di fotto . 

C^VELLO , CHE SI PVO DIRE 
dcUe terre dell'india , finche fi giunge alle ilan^s 
palagi di Thomebamba . Cap, X L 1 1 1 . 



G 



la ho detto , come queiti palagi di Kiobamba, 
fonncUaVrouincia di Puruaesjuoco meglio po 
polato,che fi troui nel territorio di Quito, di bua 
Coftiimi di ^ gcntcQuciii^o' Ic lor mogli uanno ueiiiti, f 
Thonicbam coihumi fi raffomigUano 4 i lor uicini ,pcr effcr da 
' gli altri cono fciuti, portano una ligatura in capo, CT 
alcuni ò la maggior parte uanno con i capelli lunghi^ 
CT fe gli intrezza minutamente, le donne fanno quel 
mede fimo. Adorano il Sole, parlano coH Demonio quei 
che fono eletti à tale ufficio. Hcbbero,0' pare c'haba 
bino ancora altri riti,a' abufi de gli 1 nghi,da i quali 
ftpduT m ff^^ono conquistati . Quando muorono i lor fignoriy 
T hotncb^m gU famio nel campo una fcpoltura profonda, CT quati 
dra, oue li mettono con le lor* armc,o' tefori,fe ne ha 
no, er fanno alcune di queiie fcpolture nelle loro prò 
prie cafcj CT ojfcruano nel fepelire quei riti, che ten** 
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gotto gli hnomini di quelle parti, cioè^che fcpelifcono 
con quelli le più belle mogli.c'kabbino. Et queftofun 
tw,quanto ho udito da indiani huomini di credi tocche 
tal uolta per di ulna permifiione caufata da i lorpecs: 
cati.cT idolatrie, gli pare con iUufìoni del Demonio, WMhm ht 
che ueggano quei,che fon morti già gran tempo.anda ^^^"^ 
Wc per le loro ha'cdità, ornati di quelle cofe, che porr, 
tarono feco,cr accompagnati da quelle mogli, che fu^ 
rono con quelli fcpolte uiue : perciò giudicando , che 
nel luoco , douc uanno , habbino hi fogno d'oro , er di 
Donne,gli mettono tai cofeja caufx di queilo,^' anc 
co,perche il figliuolo della foreUa heredita lajìgno^ 
ria,tr attero di [otto . 

Sono molti popoli in queda Vrouincia di Pur^ 
uaes di quk,o' di là, de iquali no fermo per brcuita. 
Da Kiobamba uer Leuante,fono altre terre nelle mo 
tagne, che confinano, doue nafce il fiume Marannon, 
cr la montagna Tinguragua,d'intorno alla quale fon 
mede fimamente molte terre, ^ofjcruano tutti quei 
conumi,che fono detti de gli altri indiani. Vanno tut 
ti uciliti, cr le loro cafe fon fatte di pietra . Turono 
foggiogati da ifignori inghi ,^dai lor capitani y 
ufano la faueUa del Cuzco , benché hanno la lor pro^ 
pria. Verfo Ponente e Vrcolazo montagna Neuata, 
nella quale fonpoche terre . Da qucéta montagna fi 
piglia un camino , che guida à fan Giacho città detta 
GuaiaquiL V fendo di Kiobamba, fi ua ad altri palar, 
gì detti Caiambi : la terra per qua è piana, cr molto 
fredda . Partiti da quella fi ua a i Tambi.ouer palagi 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 



HISTORIA DEL PERV 

di Teocafu : po^i in un gran piano dishabitato , CT 
molto freddo. Olle fi fece la battaglia detta Teocafa 
Fatto d'ar ^^.^ indiani del paefe , il Capitano Sebaftiano Ber: 

IMO, clic du , . . 1 , \ r 1, 

ro un gl'or lalzar , laquale duro un giorno intiero , cr/« molto 
"° ' crudele , come fi narrerà nella terza parte di queita 
opera : ma ninna delle parti hcbbe uittoria , 

'Lontano di cjuà tre leghe fono i palagi prencipan 
li nomati Tiquizambi , iquali hanno da mano de èira 
Guaiaquil,c:T à fini/ira Vomollata^Quiznam,^^ Ma 
ca con altre regioni , fin* aW entrare in quelle nomate 
del fiume grande , Partcndofi di qua aWingiii^fono i 
jpalagi di Canchan terra , laquale , per ejfer calda , è 
chiamata da gli h abitatori lunga , cioè terra calda . 
JDo«c , perche non è fi-eddo , fi nudrifcono alberi , 
altre cofeje quai non uengonojoue fa fi-eddo. Verciò 
queipopoli^c'habitano in quefte regioni calde y et tem 
perate ,fin'àquefl'hora fon chiamati lunghi, ne fi 
perderà queito nome, finche durar à tal gente,anchor 
che pafiino molte età . Da quegli palagi firi'à quei 
fontuofi di Thomebamba ,fono qua fi uenti leghe , nel 
qual Jpacio fono ilanzc,0' luoghi da riporui uittoua 
glie , cr cq/t' da guerra,lontane tre , ò quattro leghe 
una daW altra, tra i quali ue ne fono due prencipdi , 
uno fi noma Canaribamba , cr l'altra Hatuncanari , 
di onde prefero quei del paefe, il nome,o' la fua proti 
uincia fi chiamò le Canarie, come fi chiamano al prc 
fente. A mano dejìra , CT fini^ra di quefto reale ca^» 
mino, fono molte T crre,cjVrouincie,lequai no nomi 
no '.perche furono conquidiate , cr fignoreggiate da 
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gli inghi, ojfcriwio i coflumi fopmdcUi, CT uftno 
^UfaucUa del Cuzco. Vanno c/?t,a'le Donne ueilitiy 
^edcjìmamentefi conformano 4 ifopradetti nel mal 
marjUnclCherediUre lajìgnoria, nel porre uiuandc 
nelle fcpolturc,ne i pianti generali , ^ nel [atterrar e 
le mogli urne. Tutti haucano per fopremo D/o ilSo^ 
le, credcuano , come gli altri , che uifia un Creatore 
del tutto Jlquale chiamano in lingua del Cuzco Ticc in,,,^,,,- 
biracoche. Et quantunque haueffeno quefio conofci. ^i"''ó' "hou' 

mentomondmeno anticamente adorauanoalberì,pie. dìoT ^""^ 
[ treja Luna.cr altre cofe.come gli haueua perfuajo il 
Dcmomo nojlro nimico. Qiiei.che fono eletti, par Uno 
con Dcmonio,Z!r gli ubidì fono in afjai cofe . Ma in 
quejìi tempi Jmuendo Iddio noihro jìgnorc leuatoVi^ 
rafua da queUiJece^che gli è {hato predicato Vhuatt 
gclio^perche bauejfero ti lume della fede, ilqualc non 
ancora conofceuano . Coft à quefli tempi abhorrifco^ 
no il Demonio,cometriflo,in molte parti, doue prima 
trahonorato,^ i Tempi] di quei maladctti Dei fon 
di^fam,^ rumati, fi che non uifi uedefegno di {ha. 
tua,o difimulacro, cofi molti di loro douentano chri. 
Jtiani,o' ui fono poche terre nel Peri<,douc non fiano 
chierichi,^ frati,che gli ammaejìrano neUafede.^t 
accioche meglio, conofcano il proprio errore, a- che 
conofciutoh, abbraccino la fanta fede noflralfi è fat 
to un'arte da parlare nella lor lingua , con molta in. 
dujtria , accioche s'intendano infiemc, cr in quefio fi 
cMolto affaticato il Keucrendo Padre fra Dominico 
di fan Tom^foM'ordinc di fan Dominico,pcr tutto 
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ilrimancutc di cfueito camino , fono piccioli fiumi.a' 
alcuni meggioni, ma pochi grandi , CT tutti di acqua 
fmgolarc. Hanno alcuni ponti per pajf are ad altre 
parti. Ne i tempi adictro,prima, che gli Spagnuoli 
dcquiiìafjcnocjueilo Kcgno.pcr tutte le felue,ct mon 
tagne erano pecore di quel paefe, CT maggior nume^ 
ro di Guanachi, ma gli Spagnuoli affrcttandofi ad uc 
Lupi, nebc aderii , Ic hanno ridotte in poco numero , cr quafl 
file 'noci ' fj^n fc ne troua. Lupi^ne altre beitie danno fe , nonfoc 
noinlkun'c HO ftatc trouatc in quede parti, eccetto le tigri Je 
P»«i ^"^'^ quaidifiiyche fi trouauanonelie montagne di Buona 
" " * uentura^cr alcuni piccioli leoni,^' orji . medefima^ 
mente nelle parti bafje^o' doue è la montagna Jì ueg 
gono alcune ferpi,^ uolpi in ogni parte, (cr Chiuchcy 
con altre faluaticine,che jì creano in quelpacfe, per^ 
nici,colombe,torture,V' molti ceruiAn quel di Qui<^ 
to fonomlti conigli,^ p la montagna alcuni Daini. 



LA GRANDEZZA DE 1 PALAGI 
ricchi, che fono nel fito di Tomebamba,neUa Proc 
uincia de i Cannari , Cap. X L 1 1 1 1 . 

IN alcune parti di queito libro ho detto il gran po 
terc de i Re Inghi del Perw,cr il lor gran ualore, 
cr come in più di mille cr dugento leghe di cofta ten 
neuano i lor uicari,o' gouernatori,o' molti gran pa 
Ugi , cr depofiti pieni di tutte le cofe neceffarie per 
la prouifìone di gente da guerra . \n uno di queihi 
Depofiti, erano lande, ncW altro dardi, neW altro jliti 
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mliyO' fcurpc, cr in un'altro diuerfc arme, che ten^ 
gono. Co/i haucano pieno un Dcpofito di ricchi pan^ 
ni,un' altro di groj^i, cr in un'altro ogni forte di uct„ 
touaglia : di manicra.che alloggiato il fignore, cr U 
gente da guerra , non gli mancaua co fa alcuna dalla, 
grande alla picciola, che non fuflcno ben proueduti . 

fe fi faceua nel pacfe qualche infulto, 6 Utrocii 
nio, ifignorì Inghi di fubi togli caitigauano, ufando 
tanta giu^itia, che non refiauano di efcguirc il cafli 
gOyfebenfuffeno lor propri figliuoli. Et non oflantc, 
che tene ffeno cjueiì'ordine.et haucffcno tanti Dcpofito 
rijyO-palagi.che il regno era pieno di (j u eli i, ad ogni 
dieci,ò uenti leghe, 6 almeno nel confine della Prouin 
iajjaueuano un palagio fontuofo per i Kc, cr uifa^ 
ceuano il Tempio del Sole, douc ftauano i faceta 
doti , cr leMamacone uergini fopradctte , cr mag*: 
gior luoghi da riporui le uittouaglic , cr arme , che 
gli altri,a' in quejìo iiaua il Gouernatorc,a' mag^ 
gior Capitano , con gli indiani Mitimai , cr molta 
gente daferuitio . Quando non era guerra, cr che il 
fignorenon andaua per quella parte, il Gouernatort 
haucua cura di raccogliere i tributi de ifuoi confini^ 
cr mandare le uettouaglie ne i Depofttorif,rinouatUz 
doli di tempo in tempo, cr fare altre grandi imprefe, 
perche , come ho detto, quel luoco era come capo del 
Kegno,ò di Vefcouato.Era una gran machina uno di 
quejlt palagi ^ perche , quantunque mori ffeno alcuni 
Ke,il fucccfjore non rouinaua, nedisfaceua cofa alcu 
na,anv> tmmntaua^o' ornaua meglio : perche eia* 
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felino faceud il fuo palagio, comandando , che quella 
del fuo fuccejjore fteffc ornato , fi come Vhaucua la^ 
fciato quel morto Re . 

Qucilifamofi palagi di Tomebamba, quali (coe 
me ho detto)crano fituati nella Vrouincia delle Can,i 
narie erano de i fupcrbiyO" ricchi, che fuffcno nel Pr^: 
r«,cr ouunque fujfcro i maggiori, cT più degni edifi 
cij . Et ueramentc non fi dice cofa di quejìi edijìcij 
tra gli Indiani, che no habbiamo ucduto effer di piUy 
confiderandole reliquie, che fon rimale di quelli. 

Alla parte uer Ponente di quejii palagi, alla Pra 
uincia de i Guancabilchi,che fono à i confini della cit 
Ù Guaiaquile, cr Torto uecchio : CT ad Oriente è il 
gran fiume Marannon con le fue montagne,^ alcune 
terre, I palagi di Tomebamba fono pofti , douc fi 
congiungono due piccioli fiumi,in un piano , che cinti 
ge più di dodici leghe . "La terra è fredda, CT copiofi 
di cerui,a' d'altre cacciaggioni . \l Tempio del Sole 
era fatto di pietre fottilmente lauorate , alcune delle 
quai era molto gradi, cr po^e una nera,Z!X roffa,lUl 
tre parcuano di DiaJpro.Alcunilndiani uolfero dire, 
che la maggior parte di quelle pietre,delle quai fura 
nofabricati quefii palagiyV il Tepio del Sole,erano 
fiate tolte dalla gran città del Cuzco,per commifiio* 
ne del Re Guainacapa,a' del gran Topaingafuopats 
drc con grande gomene, ilche non muoue picciok ma 
rauiglia,fefu cofi,per la grandezza,CT gran numcx^ 
ro di pietre, CT la lunghezza del camino. I ueflibuU 
delle porte 4 molti di quefii palagi erano uagamentc 

uariati 
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■ umuti con alcune pietre di gran prezzola" fmeraU 
di intcrpo^lcDi dentro i muri del tempio del Sole.o' 
de i palagi de i Re ìngbi erano ornati con uarij in^ 
tagli d*oro,a' di figure pur d*oro fino.La coperta di 
^ueflc cafe era tanto ben lauorata.et po^a.che no e/^ 
fendo guaila dal fuocojur crebbe lungo tcpo , c^r età» 
In quei palagi fono alcuni manipoli di paglia d'oro, 
^per le mura erano fcolpite pccore,agueUiy uccelli-, 
altre cofc d'oro.Narrafi oltre dicjuefto.c'haueano 
granfomma di te foro in fiafchi,in olie,<cr in altri uafì 
cr molte uejH ricchifiimc piene d'argento. MafinaU 
I mente non poffo dir tanto.che mn fta breuc nel uoler 
aggrandire le ricchezze , che tcneuano gli inghi in 
ijuejìi palagi reali, de ujualift prendeuano grandi)^ i^ 
ma cura , tenendo molti aurifici di lauorare cerca le 
fopradettcv altre tai cofc, U uejh di lanate* hauea^ 
w nei depofiti, et arme di tato numcro.ct ricchezza, 
th'efjendo conferuate.ualeano un gran te forche uir^ 
gini dedicate alferuitio del tempio, erano più di dugé 
to molto belle,et natine dalle ifolc Cannarle, et nel du 
fretto goHcrnato dal principale Maggiordomo, c'ha* 
bitaua in cjuefii palagi. Prouedeuano à ifacerdoti , 
cr alle uirgini delle cofenecejj'arie coloro, c'hauea* 
mcura ài tempio, iportinari delquale,come afferà 
mano alcuni erano cajìrati, cr haueano cura di gnor 
dare le Mamacone, ciocie uirgini facrate al tem,. 
pio. nei palagi de i Kc Ingbi erano molte flanzc, 
neUequalt aUoggiaua la gente da guerra , cr luochi 
maggiori, da nporuilc cofe fopr adette , cr fcmprc 

M 
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ui era [officiente prouifioncybatche fi confumi rohbd 
affé. Perche chi ne tcneMno canto , haueano fempre 
riguardo k chi entrauUyO' ufciua, facendo però fcnu 
prelauolontadel Signore. Gli habitatori di quefid 
prouincia nomati Cannar i, fono di corpo ben dijpot: 
^o,cr di buono ajpctto,portano lun^ i capelli, a" fc 
gli auolgono al capo di maniera.che con quelli, er co 
una corona rotonda di uerghe tanto fottile , come fii 
lo d'un tamifoyfi uede chiaramente, che fono Cannai 
riMuendo il fcgno, che portano , per effer conofciuc 
ti. Le lor donne parimente portano i capelli lunghi ^et 
danno fi d'intorno al capo un^ altra uolta,fichefon co 
nofciute per (Zanarie,come i mariti, Portano ueihi di 
lanaj) di cotonerà' binali fatti(come ho detto) à fog 
già di fcarpe di legno, le donne fono alcune bette, are 
denti in luffuria,a' amano gli Spagnuoli.Quefle don 
ne fi danno alla fatica,lauorano la terra ,feminano i 
campi,cogliono le biaue, cr molti de i lor mariti {lati 
no à cafa teffcndo, filando, cr ordinando le arme , CT 
altre cofe loro,^ ornandofi la faccia,ouero facendo 
altri ufficij fcminili. Quando paj^aua l'cfercito de 
Spagnuoli per la loro prouinciUy perche erano tenuti 
di portare in /patta le loro bagaglie,molti mandauano 
le mogliyO" le figliuole,à tale ufficio,^' efii rimanevi 
uano à cafa : CT io uidi quefio quando andauamo ad 
unir fi coH gouernatore Gafca, prefidente di fua Mae 
{ìàjperche ci diedero gran numero di femine , che ci 
portorno le bagaglie. 

Alcuni indiani dicono,che fanno quefio più todo^ 
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perc^hanno mancamento d'huomint , CT" copia didònc, 
per la gran crudelùyufata da Atabalipa cotra gli ha 
bitatori di cjue^a prouincia , quando entrò in qucllay 
poi che nel popolo di Ambatojbebbe rotto, er mortoci 
capitano Generale di Guafcar ìnga fico fratello, «oc 
mato Atoco. Bt affermano, che quantunque ufi:irono 
della terra huominiJonne,a' fanciulli con rami uer^ 
di^a" foglie di palma à chiedergli mifericordia , egli 
tuttauia con fiero uifo , cr moiìrando gran feuerità 
comandò 4 fuoifoldati^cT Capitani, che gli uccide f]}^. Aeabalfpa 
no tutti,coflfumorto Qr annumero dehuomini^er de 
fanciulli, fi come 10 narro nella terza parte di quefla Ambito, 
bi^orUlPerciò quei,che hora fon uiui,dicono d'hauer 
dieci,ò quindcci uoltepiu fcmine,che mafchi, cr che 
hauendonefi grÙnumero,ef[e feruono in quejlo, et in 
tltro,chele comandano ipadri,ct i mar iti. Le lor cafe 
"ono picciole fatte di pietra coperte di paglia. La ter 
ra è fertile,^ copiofa di uettouaglia, cr di cacciag^ 
gione.Adorano il Sole,come gli altri. I Signori fi ma^ 
rit ano con quelle donne,che più gli piacciono,^' qua 
tunquefian molte,una di quelle è la principale. Aua^ canan* sr 
ti,che fi maritino, fan gran conuiti,^ hauendo man^ g"o"' . 
giato,etbeuuto à lor uoglia, fanno altre cofe per loro 
ufo. il figliuolo della moglie principale heredita lo 
flato,quantunque il Signore habbi figliuoli delle altre 
mogli.Sepeliuano i morti,fi come i lor uicini co le mo 
gli uiue,a' altre lor ricchexzc.Vfano le arme fi co.: 
nieglialtripajfati.Alcunifon grandi indouini,ct {tri 
ghi,m no ufano ilpefiimo peccato,ne altre idolatrie, 

M ij 
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mxtutuuid bonorauano il Dcmonio,o' parlauano co 
lui queUiyche k tale ufficio erano eletti. in quello tèa 
po ilor Signori fon chri{liani,a' (juado io pafjaiper 
Tomcbaba,il prìncipal Signore di quelli fi chiamaud 
Don ¥ernando,et ha piacciuto al mibroDio redetorCy 
c'habbino nome de i fnoi figlioli,et che iliano [oggetti 
dUa [unta madreChiefa^poi c'ha uoluto,che glifia pve 
dicatoil fanto Euangeliofiuttificaiuio in loro la fud 
parolaie t che i tempi j de gli idoli fiano itati rouinati\ 
Et fc il Demonio tal uolta gli inganna , egli ufo. 
m'inganno coperto ,fi come ufa tal'hor di fare coni 
fedeli, non alla fcoperta, come foleua, prima, che 
fucile Indie pigliaj^eno lo jìendardo della Croce,che 
è la bandiera di ChriRo, 

Molte CT gran cofe facceffero in quefii reali pda 
lagi di Tomebamha,regnando gli lnghi,tT ui concor 
fero molti efercitiper cofe importanti. Quando mori 
uail R.e,la prima cofa,che facca il fucceffore,poi c'ha 
uca prefo la corona , era che mandaua Gouernatori à 
So Rimi Q«f>o,cr a quefto luoco di Tomcbàba , pche pigliaf< 
uJeii inghi fcno Hpoffcjfo in fuo nom , comandando, che gli fa* 
ceffero palagi dorati, come haueano fatto ifuoi antcn 
Oreionifi ceffori. Narrano qU Ore ioni dcl Cuzco,che fono i 

tti principali ■ r ■ , n i 

prencipali faui di qucJtorcgno,che inga lupangepa 
dre delgranTopainga,che ui edificò il tempio, fi com 
piaceuadihabitare la tnaggior parte del tempo più 
tofio in queste Ranzc^cbe in altro luoco, cr il mede fi 
mo dicono di Topainga fuo figliuolo. Et affermano, 
che (tandoui Qmimcapa , feppc come gli Spagnuoli 
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tram entrati nel fuo regno,nel tempo.che Don Yrant^ 
cefco Pizarro era alia coiia nella nane con ifuoi trcA 
deci compagni , che furono i primi inuentori del PCi? 
r«,cr che ancora diffe come dopo la fua morte douea 
fignoreggiareà cjuel regno gcte jìranafimile à quel 
lacche ueniua nella nane fopr adetta, er dueua queftù 
per auifo del Dcmoniojlquale pronoilicaua^comt gli 
Spagnuoli doucano procurare di tornare à quella ter 
racon gran potètia,Et certamente Ixiggi molti ìndice 
ntfaui^a' antichi dicono, che faccndofì un palagio in 
quello luoco,^ìlo fu in buona parte caufa delle diffe* 
rentie, che nacquero tra Guafcar, cr Atabalipa. Et 
concludendo dico,che quelli palagi di Tomebamba fu 
tono gran machine, cr quatunque fiano tutti rouinat: 
tijCf guarii, tuttauia fi comprede bene quali furono^ 
La prouincia de Cannari è molto larga,et copiofa 
defiumi,ne iquali è grà ricchezK^.Nel mille cinquct: 
cento quaràtaquatro fumo trouatein quei fiumi cer 
te mincre grandi,et ricche, deUequali quei di Quito 
cauarono più d'ottocento nula ducati d'oro: cr eraui 
tanta copia di queflo metaUe, che molti cauauano nel 
baàle più oro,che terra.nt co fi affermc,pche fu cofì^ 
et parlai co uno, che co una leuata di badile cauò più 
difeiceto ducati d'oro,et li indiani cauorno l'oro, che 
7ioi fappiamo,cccettuado quello,c'kebbero i Spagnoli, 
I Queéla prouincia produce formèto, doue Jìfcmir: 
na-.a- parimente l'orzo, Credefi,che uifi alleuerano 
affai uiti,cr ui nafccrù ogni frutto,et legume, che nati 
fcc in Spagna , cr ue ne fono ancora de più fapmti. 
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Non ui manca [ito per edificami cittk^anzi uì ft 
troua accommodato.Qnando paj^òpcr UH Vice Ke 
Blafco Nunez VcUyChe fuggiua dalla furia tirannitt 
ca di Gonzallo Vizarro,c^ di queìli, che erano in fua 
compagma.DicoJto lui haucr detto^che fc fufjc gouer^ 
natore del regno, edificherebbe una città in cjuei pia^i 
nijCT diuidcrebbe gli indiani campì dclpaefc k gli ha 
bitatoridi ciucila. Ma permettendolo iddio per catifa 
k lui manifcjìa il Vice Ke fu ammazzato^cx GozaU 
lo Vizarro mandò il capitano Alfonfo di Mercadilh, 
che edificafi'c una città in quei confìni.Ma perche que 
éìo luoco è per confino di QWfVo, non uifi edificò, ma 
fu fabricata nella prouincia di Caparra , come fi di*: 
rk fubito. Dalla cittk di fan trance fco di Quito fino 
k que fi i palagi, fono cinquantacinque leghe. Hora la 
fcierò la strada reale, per laquale io camino,per dare 
notitia delle terre , cr regioni, che fono tra i confini 
delle città porto Vecchio,^' Guaiaquil , CT concludo 
con Vcdificjitione di quclle,pcr uoltarmi alla {irada 
reale,pcr laquale ho cominciato k caminarc, 

QVAL CAMINO E* DALLA PRO 
uincia di Quito,alla coita del mar del Sur, et i con 
fini di Porto uecchio cittk, Cap, X L V. 

SOnogionto coHmio fcriuere ki palagi di To^ 
mebamba,per dare tale notitia,che f intenda la 
qualitk di Porto uecchio,c:T Guaiaquil cittk, cr cere 
tornente rifiutai in que fio pajfo la carriera dipaj]a,t 
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re auanti prima y perche andai poco per quelle pro>s 
uincie y cr perche le genti del paefe mancano di ra^t 
gione^o' ordine ciuile,fi che con gràdifficultà fi può 
intendere da loro cofa alcuna di momento:^ parimen 
tCy perche mi pareua,che bafla jfe di feguire la dirada 
realema Vobligo,chHo tengo di fatisfare à i curio/ì, 
mi fa ardito di pajfare auantiyper dargli nera re^i 
latione di ogni cofa y quanto più mi farà poj^ibile: 
dcllaquale ddigentia , mi rendo certo , che mi rende*t 
ranno gratie glihuomini heneuoli, prudenti. Co* 
fi darò nera relationc di quanto puoti intendere in 
quel luoco , cTpf^o queflo, ritornarò al mio princi* 
yak camino, 

Voltandofi à queHe città Portolo" GuaiaquiUeUc 
fono di quella maniera.ehe montando per la (Irada di 
Quito alla parte della cojìa del mare del 5«r, comin^ 
cierò da QuaquCy ch'èpcr quel capo il principio di 
quelle terremo" per l'altra fi potrà dire, che fia ilfi^ 
ne,Da Tomchamba non è uia dritta alla coiiayfe non 
per andare à i confini della citta fan Michele, che fu Sm Miche 
y prima terra edificata da iChridimi nel VertL ^" '^ 

Perciò dico y che net confini di Quito non molto ficata di t 
(untano da Tomebamba^è Gambo prouincia, quantun S Pau"/ 
quc prima,che ui fi gionga. Sonoui altre terre mag^ 
glorila' minori di gente ucflitay cr le donne di buon' 
a/petto. Nel paefe di qucfìi popoli fono palagi prin* 
ctpali,come ne i paffatiyubbidirono à i Signori Inghi^ 
V parlauano con la faueUa ordinata da lorointutn 
to il regno, A certi tempi fi raccolgono infume con i 

M iiij 
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ior principali.cloue fi tratta di beneficiare la patria;: 
cr giouar al particolare^Hanno icoftumi de i fopra^ 
dettilo fi raffomigliano à quelli nella religione, Ado 
rauanoper D/o il Soleva' altri Dei^c'hauèano: credo 
no l'imnmtalitk deWanima,parlauano eoH Demonio, 
ilqual per ditiina permifiione haucua fopra di loro 
gran Signoria, Horaperche fi predica in ogni parte 
la [anta fcde^ molti fi fanno Chriftiani, CT tengono 
fi cr preti cyfi-ati, che gli infignano la dottrina del 
la fede no^ra> 

Tutti gli habitatori di que^a prouincia , CT gli 
altri di quel pacfe portano un fcgno^coH quale fon co 
nofciutiStando in Cuzco^ui entraua molta gente, 
à ifegni conofceano quei de Canchi, altri di Cane , di 
Collegi Guanca^altri Cannari,^ altri Chacapoi'.a' 
queiia fu una galante inuentione per non fi pigliare 
in ifcambio à tempo di guerra.Molti lignaggi di gen 
te.che concorreuano infieme ad un luoco^pcr commifa 
fione del Signore à trattar Je cofc d( fino fcruitio, eran 
no d'un colore, di una fatt ione , di un'ujpetto fenza, 
barbayde tificffo habito , cr d'un mede fimo linguag< 
gio.Tutti qucjii popoli principali hanno chiefejoue 
fi dicono mcfie,fi prcdica,<:::r fi tiene grand'ordine ad 
aUeuare i figliuoli de gli Indiani, ac cloche iìnparino 
le orationi,0' Jperafi coH Diuino aiuto, che debbano 
migliorare, cr ere fiere nella cogmtionc della fede. 
, Da Chumbo prouincia.fi uà quattordici leghe per 
iirada molto ajpra,et malageuole, finche fi giongc ad 
un fiume, nelquale fempre danno huomini del paefc 
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èon barchette, che pacano t mandanti per lo fiume 
fmontare alpaffo di Guainacapa^ilquale (come fi di* 
c£)c lontano da Puna {fola dodici leghe^ar dall'altra 
parte fono gli indiani del paefc^ma non di tanto giu^ 
dicio, come gli altri, CT per ao furono intieramente 
Aggiogati da. i Re Ingiù, 

SI DESCRIVONO ALCVNE CO- 
, fc toccanti alle Vrouincic di Porto uccchia,^ aU 
la Ifjtca làquinottiale , Cap, x L V I ♦ 

IL primo Porto dal Perire Paffaojcl quale,ct dal 
fiume S,Giacopo,comincia ilgouerno del Marche 
fe Don Yranccfco Pizarro,perche cjuàto rimane k die 
tro, uer la parte del Nort,cade nel termine della Pro 
mncia di fan Giouanni,a' cofi potiamo dire, che entx 
tra ne i confini della citta di fan Giacopo , dì Porto 
uecchio:perci6 efjhdo quesìa terra tanto uicina allo 
llquinottiale,crcdejì,che gli habitatori non f ano ben 
fani,QuÙto alla linea Bquinottiale alcuni Cofmogra 
fi furono uarlj,^ errarono, affermàdo.chc per efjer 
calda,no ui fi può habitarc, cjjendo quejìo manife^o 
4 tutti noi, clyabbiamo ueduto la fertilità della ter^, 
ra,cr Vabbondantia delle cofc pertinenti alia foilen^ 
tationc della uita human a. ^t perche fi parla della li* 
nea Equinottiale,in alcuni luoghi di qucH'Hisìortay 
ragionerò cerca di quella, quanto ne ho udito da pe^ 
nti Cofmgrafi,cioè,che la linea Equinottialc è una 
Um , ouer cerchio imaginato per mezoH mondo . da. 
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Leuante 4 Voncntc [codiato ugualmente da i poli del 
mondo, Nomafi Equinottiale,pcrche il Sole paff andò 
per quella, fa l'Equinottio, cioè, una ugualità del di 
alla notte . quciìo auiene due uoltc all' anno, cioè, 
ad undici di Marzo,0' à tredici di Settcmbrio.Ma(ft 
come ho detto ) alcuni penfxuano , che fotto la linea. 
Equinottiale non fipotcjjc hahitare,^' lo credcuanOy 
perche il Sole mandando i fuoi raggi al dritto in 
terra, deuc caufarui un caldo tato fmifurato,che non 
lo poj^itw tolerare gli habitatori . , 

Yurono di qucjìa opinione Virgilio,Ouidio,^ al 
tri huomini fingolari . Altri fcgucndo Tolomeo, di fi 

Hione. ' fi^^' ^^^^ fi poteuahabitare in qualche parte, ma non 
totalmente . 

Altri affermarono quella efjcr temperata , fenza 
fmi furato caldo,anzitemper atifi ima, CT quello affcr 
ma fanto ifidoro nel primo delle fue Etimologie, oue 
dice,che ti Paradifo Terrejìre è in Oriente fotto la li 
nea Equinottiale,^ tcmpcratifiima, Ethorane mo^ 
ihra Vif^erienza , che non folamentc fotto la linea, 
ìiquinottialc.maetiandio tutta la 'Zona Torrida, che 
c da un Tropico all'altro fi habita , CT è molto ricca 
fertile, per cfjcrui tutto Vanno i giorni.cy le notti 
quafi uguali , ji che il fi-efco della notte tempera il 
caldo del giornoxofl la terra fcmpre c faggi onataà 
produrre,^' creare fl utti . Quella è la fua proprietà 
naturale , quantunque in alcuna parte uifia qualche 
àffèrentia . 

Hora tornado 4 quella Frouincia di S.Giacopo di 
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Torto uecchio , dice , che gli indiani di queilopaefe 
non uiuono lungo tempo : cr per fare qucfi'ifperient: 
tia ne gli Spagnuoli uc ne fono tanto pochi uecchi , 
fin'ad bora , che fono più tofto ucnuti pochi con U 
guerra, che con la infermità . D^r qucjla linea uerfo 
il polo Artico, è lontano il Tropico del Cancro quat 
trocento cr ucnti leghe, in uenti tre gradi,c^ mezo ; 
doue giunge il Sole , 4 gli undici di Giugno , cr non 
pafa più auanti perche di là torna adietro , uerfo la 
mcdclima linea Equinottiale , cr ui giunge à tredici 
diSettembre,a'per confcguente de fende fin' al Tro 
pico di Capricorno altre quattrocento , cr uenti lc*i 
ghe,^ ^à ne i mede fimi uenti tre gradila" mezo, fi 
che da un Tropico aU' altro, fono ottocento , cr qua^: pico"" u4* 
tanta le^he, frojonoot 

^ Qt^cjta ultima dittantia chiamarono gli antichi qui^nra ic 
'Torrida Zona, cioè, terra arficciata , cr brufciata, Zon.' tJ? 
perche li Sole tutto Vanno fi muoue fopra di quella , 
Gli habitatori di que^a terra fon di corpo meg^ 
giano,tcngono il terreno fcrtilifiimo,perche ui nafce 
gran quantità di Maiz,ìu ca,Age batate,ò carote,^' 
altre forti di radici utili à foflentare l'huomo , Han^ 
no parimente affai Guaiaue buone di due, ò tre forti, 
con aliai Guaue, Aguacate, cr Timi di due forti, aU 
cuni di faporc tanto fingolare, che fono tenuti,comei 
frutti di buon guiìo . Le altre fi nomano CereziUc . 
Sonoui meloni di Spagna,^' di quei del paefe, Nafco 
m in tutti i luoghi legumi , ^ fuue , cr molti alberi 
àc Naranzi,Limoni,o' afiai Platani. In alcune parti 
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uengono FinnìfìngoUrt\ et uifolcua cfjer gran qudtt 
^^bhìMcTll ^^^^ Porc/ , che tcncuano come ho narrato para 
praicìvaiic Itndo del porto di Vraba, Vombilicofopra kj^alle^il 
de c una cofa, lacjuale mi gli nafce, a" perche ncnfe ' 
glitroua fombilicodifotto,dtl]ero ejjer qucUo,c'ha^ 
ucano di fcpra , cr la loro carne e molto faporita , 
jAedcp.mamcnte.ui fono Porci della [chiatta di quei di 
Spagnaio' affai Ccrui, di carne molto buona.che fo*^ 
■no nella maggior parte del Perù : Pernici nifi crea 
no àfquadre , cofi Tortore, Colombi, Vauoni, Ufa^^ 
tiiyCT gran numero d'altri uccelli, tra i quali ucne c 
mondato Suta, grande, come l'occa :gli Indiani not: 
drifcono di queftì in cafajO" fono domejìichi,^^ buor: 
ni da mangiare. Hanno un'altro uccello nomato Ma 
ca,poco men grande,che un Gallo, è bello da uedec 
re, per i fuoi uiuaci colori . \l becco di quefà ucccUì 
V groffo,^ maggiore di un dcto,diuifo in àie perfetta 
ùltimi colori giallo, cr" uermiglio . Si ueggono per i 
bofchi alcune Vohctte,Or fi, ì .concini piccioli, alcune 
Tigri,0' Serpeti, ma quegli animali più toiio fuggo 
ftodall'huomo,cha che lo affaltino,o' alcuni altri ani 
mali,iquali non conofco. Medefimamentc ui fono aU 
tri uccelli notturni,^' di rapina per lacoda,^ aden 
tro,CT alcuni Candori,^ altri lu celli detti Gallinaz 
zi , dì trifio odore, CT fi nomano altramente Auras . 
J^ielle pianure tra i monti, fono gran felue, CT for^^ 
ile d'alberi d'ogni forte , utili per fabricare , cr per 
altre cofc.Ne i luoghi più adentro creano api, le quai 
fanno nelle concauità de gli alberi, gran fam di mcn 
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le /ingoiare. Quegli ImiUni ktnno molti luoghi pe^ 
[(carezzi, di doue pigliano aj/aipefcic, CT tra cjuclli^ 
ne pigliano uno chiamato Bonito , di cattiua natura, 
perche chi ne mangia fcntc di fibre, cr d'altri mail 
Nella maggior parte di (juejia co/ìa uengono à gli 
huomim certi porri rofii,cmc una noce, cr gli uen Porvi , che 
gono nella fronte,nellc nari, ter in altre parti, iquai, "» 
oltre,checaufano dolore, fanno brutta la faccu,^^^ IX.f.^^' 
crede jt , che uenga fucilo male da mangiare cjuaicbè 
forte dipefcie : ma fia , come fi uoglia , qucjte fono 
auanzature di qucUa co^a,^ oltre gli lndiaiti,moU 
ti Spagnuoli hanno patito di queéio male, 

in cfuejla Coita, cr Paefe,foggctto k Porto uec. 
^10,0- 4 Guaiaquilcittlfono due forti di gcnte,per 
che dal capo di Pajfao,a' del fiume di S.Giacopo,fm' 
al popolo diCalango/ono himuni,c'banno lauorata 
la faccia,ilcfual lauoro comincia dall'orecchie all'in^ 
su,^ fende fingila barba, di quella larghezz4,che ^?ul^f 
uogliono, perche alcuno Ji lauora tutta la faccia, aU 
tri unaparte,quafi aUa foggia deMori.u femine de 
gli indiani hànoparimcte lauorata U faccia,et uejìo 
no tnficmc co i mariti,co mati,^ cami fette di cotone, 
a- alami di lanaiportaiuyfopra la pfona alcuni orna 
menti di gioie d'oro, akune corone di paternoilri 
piccioli , nomati Chaquira colorata , che fi compra^ 
nano per grojìi prezzi An altraVrouincia ho ucduto 
tanto amare quefta Chaquira,che fi daua per queUa 
gran quantità d'oro . neUa Vrouinciadi Quimbaia, 
doue efituata Cartago , certi Caciqui , ò prencipali 



ì 
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del paefe diedero al mrifcal Kobledo mille, er cin< 
quecento ducati d'oro , per poco meno di una libra di 
paternostri, perche in quel tempo per tre, ò quattro 
diamanti di uetro dauano dugento,a' trecento ducati 
d'oro. Et fwnofecuri, che di qucfla ucndita non fare 
mo da quelli incolpati per ingannatorixmmi duenu 
to di uendcre una fcure picciola di cupro , che e una, 
forte di rame , ad un'indiano , CT mi diede per quella 
tanto oro,quantopefaua la fcure, nonattendcuano 
molto à confidcrare ipcfi , procedendo alla fchieta . 
Ma hora e uenuto un'altro tempo,che fanno ben uen*^ 
dcre quello, che poffeggono, CT comprare quelle cofc 
Induni ho di che hanno merlerò, I principali popoli, doue gli 
llSrc% huominidelpaefe fogliono lauorarfi la faccia , fono 
comprare, ^^rre Paffaos,Saramiri,?impaguace, Veclanfcme*: 
que,la ualle di Sagua Veconfc,i monti di Chiilo,Apet: 
chigue,Sillo Camlloha,Manita Capii, Manaui Sara^ 
guaza,CT altre di amenduc le parti,chenon fi 
nominano , Le lor cafe fon di legno, cr 
coperte di paglia , cr fono pica 
ciole,ò grandi, come è 
la facultà dei 
padrom 
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CLVELLO , CHE SI TIENE SE 
gli inghi foggìogarono qucjìi qucfii Indiani, cr 
qudmrtc efii diedero à certi Capitani diTo^ 
painga lupange . Cap, XLVU. 

Molti dicono , che i pignori inghi non foggio^ 
garonoal loro Dominio quefli indiani di. 
Porto uecchio , cr cerca di qucjlo dico ; che non gli 
hcbbero intieramente al fuo fcruitio, quantunque aU 
cuni affermino il contrario, dicendo ; che gli conqui 
ftarono^v hebberofopradi loro jìgnoria, a" il uuU 
go a quello propoftto narra^che Guainacapa uenc in 
per fona à conquijìarli,^ perche in certe cofc non lo 
tiolfcro contentare, comandò per legge che i defcen. 
àenti,zf fuccefjori loro fi cauafjcro di bocca tre den. 
ti di fopra, cr tre difotto , cr che nella Prouincia di 
GuancabilcbiJ offeruò lago tipo flmil coJhmcMa 

perche ueramcte ogni parlamcto del popolo è un con patS 
Pndcre la uerit4,ne malfanno dare il certo di quella """i' ^"^'i 
tono mi JpauctoMche dicano queito, poiché in altre ^-"dcr d? 
cofe fingono maggior uarietà non penfatc, le quai ri. ^Si!" 
mangono, poi traHgiudicio del uulgo, cr non feruo. 
no a gli huominifauije non perfauole Voglio fare 
tale digrepone in quello luoco : accioche ferua nel 
fcguente dcWmlioria : perche le cofc replicate più 

l^^te nello fcriuere,muouonofti}idio al lettore,que. 
jto gwuerji per dare auifo, come la maggior parte di 
quelle cofe, che il uulgo narra cjfef aucnute nel Pc. 



MI 



Il liii 

libili 



HlStORlA DEL PÉRV 
rujono uarUtioni della ucritlcomc ho foprddctto . 
ttqudtito s'appartiene d gli buominidcl paefc.cht 
uorranno intendere i loro fcgreti.m intenderà quello, 
the io dico . Ma quanto s'appartiene al gouerno , cr 
alle cofc delle guerre paf)ate, accettò per giudici foc 
Umcnte gli buomini, che fi trouarono in quei couful 
ti, cr congregationi , V nel dij^acciarc lefacende . 
(^cfii tali dicano queUo^che papb,^ poi fi nan-ino 
le dande dd popolo, che fi uedra, come non s'accori 
dano inficme,(cr tanto baiìi per queiio auifo . 

Uora tortiando à propofito , dico ; che quanto in^ 
fedo da Indiani Hecchi,cbe furono Capitani di Guai^ 
nacapa à tempi del gran Topainga lupange fiio pa^ 
dre,uennero certi Capitam,con certe [quadre di gen 
te, cauata delle guarniggioni ordinarie , cheftauanù 
in molte Vrouinciedd Regno, ^ che con deftcrità 
gli tr afferò aWamicitia, a fcruitìi di Topainga \uà 
pange,a' che molti de i principali andarono conpn 
fenti alia ?rouincia de gli Argenti à far gli riucren^ 
tia,^ furono da lui raccolti con taiUa benignità, (Tjr 
amore,che à molti di coloro,ch' erano uenuti à uedcr* 
lo,diede uefii ricche di Una, fatte in Cuzco. Et per^ 
che baueua di andare alle Vrouincie di fopra : doue 
pcrfuo gran ualorecra tanto ftimato,chc lo chiama 
Tcpaingi nano padre , CT L'honorauano con nom di preminen* 
j r'^Ta tia, tanta fu la bentuolentia, cr amore, che dimojhò 
d :am pa ^„ tutti,cbe fi acquifiò tra loro fama perpetua . 
' per dare ordine alle cofe pertinenti al buon gouerno^ 
fi partì fcnzd poter uifitarc in per fona le Vrouin* 

de 
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eie de gli IndUni.ndlcqud Ufcib alcuni goucrnato^ 
ri di quei di Cuzco\pchc gli infegnaffcro il uiucr co 
flumato,chc no fufjcro al tutto cotadini, cr altre cofe 
utili al uiuere Inmano. Nondimeno ef^i no uolfcro ac j „ j,-^, 
cettare il buo defio di coloro.chc per ordine di Topain 
ga rimafero in quelle proni ne ie,per che gli inanimafa ìcroL.... 
feno nel buon'ufo di uiuere,et nella ciuilità.ct cojìumi fjegf- 
fuoi^^chegli mani fe^aj^eno quanto s' appartiene^ 
all'agricoltura, o' gli dcffeno una uia di uiuere con 
maggior ordine di quello.ch'ej^i ufauano.Anzi inprc 
mio del riceuuto beneficio come fconofcenti, gli uccifc 
ro tutti , che non ne rimafcpur uno in quei contorni y 
quantunque non gli hauej^ino offefoin cofa alcuna.nc 
ufutogli alcuna tirannia^perlaquale meritaj^eno la 
morte.Dicono,che T opainga,auifato di tanta crudcU 
tàyfinfc di nonfapcrlo per altre caufe importanti Jck 
quai lo impedirom da poter caligar quelli, c'bauea^ 
no cofi malamcte amazzato ifuoi capitani, et uafalli, 

COME a.VESTI INDIANI F V« 
tono conqùijìati da Guainacapa, et come parlano 
con Demonio , cr fepclifcono con i lor Signori le 
mogli uiue, cap. XLVIII. 

Fornito di dire quatofi coprende in quciìa prò 
uincia alla città di Porto uecchio.c publica fa 
ma tra quei del pae fesche quando regnaua nel Cuzco 

^^ctto,che tennero per fi gran Ke,nomatoGuainacar. ^ . 
P^.cgli fcefi in per fona a uifitar le prouincie di Qui pa nomato 
to.etfoggiogò intieramente al fuo dominio quefli . 

N 
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diani,' benché narrano alcuni come gli uccifcro magtt 
gior numero di gente,et de Capitam,che non ucci fero 
a fuo padre, CT con maggior' inganno, come narrar 6 
nel campo feguente. Dehbefì intender e,che tutte que^ 
fte materie, deUequaifcriuo cercai fuccepi de gli 
diani,lc narro per rclatione di loro ificj^i,iquaU,pcr^ 
che non haueano lettere , acciocheH tempo non confu^ 
mal] e le loropafjate imprcfe, cr auenimenti,haueano 
ma gentile inuentione,come tratterò neUafecoda par 
te.Et quantunque fuffero fatti gradoni di ricchi fme 
raldi 4 Guainacapada glihuomini di queflo paefe,tut 
tauia egli non ui hauea palagi , ne luoghi da riporui 
le uettouaglie,Gr gli armiggi.Et quedo aueniua,per 
che il paefe era mal fano,^' le terre picciole, fiche m 
uoleuano ilantiarui gli Or eioni , facendo poca ilima 
di quei luochi, poi c'haueano bene da ejìederfi nel pac 
fe, che pojfedeuano. I ndtiui di quejio popolo erano 
grandissimi indouini , molto dediti alla religione^ 
tanto,chegli c publica fama nel? eriche non uifuffc 
altra géte,laqualc offerì fce tanti fagrific^ comeque . 
fiiA lor facerdoti haueano cura de i tempij,^ difer* 
uire a i fimulacn de i lorfalfi Dei, auanti k iquali k 
certi tempi cantauano certi hinni,^ faceuano lor fac 
grificij a costume de i loro antichi."^ 

il Demonio configura più Jpauenteuole fi lafcia< 
ua uedere da coloro,che erano eletti à tale ufficio ma 
ladetto,iquali erano bene honorati da tutte le genera 
tioni di queiìi \ndiani,Vno di que^i daua la rijpoiha 
4 gli altri, a' glifaceua intedere come {iauano le coc 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 



PARTE PRIMA, 5>8 
fe.Et tal uolta per non perdere il credi to^o* mancare 
del propio honorc y fìngono cheglifia apparutocon 
ftranefaccie, perche crcdcjjcno.chc il Demonio gli co 
municauayle cofc arduc.et queUo.che doucua auenire, 
cr riufciua cofìpiu uoltecon affetto, ancora che par 
lafje per bocca deWijìeffo Diauolo, Et non è auenuto 
alcun fatto d'arme , ò altro auenimento con noi nelle 
no^re guerre fciocche.che li indiani di cjuefto regno 
non lo habbino prima predetto.ma in qual mcdo,et do 
uefidoueano fare^non hanno faputo^nc anco fanno in 
douinare.eD'cndo co fa manifefìa, o'cofi debbiamo ere 
dere,che Diofolopuntalmente fa (juello,che deueaue 
mre,^ non altra creatura. Et fe il Demonio affronta 
ta alle uoltc nel urrà , quefto è à cafo, o' perche fetn^ 
pre rijjyonde con fent ernie dubbio fe , a- per quel dono 
della fitti lità del fuo ingegno, cr anco per la molta 
ctàyO' e/perienza,c*ha nelle cofe, CT parla con gente 
femplice,ma tuttauia molti de i gentili fi fono aueduti 
deW inganno compre fo in quefle ri/pofle.Molti Indiai . 
ni credeuanoychel Demonio fuf/c triflo, cr falfo , ma 
gli ubbidiuano per timore più to^o, che per amore.co 
me tratterò nel feguente, Cofi quefli indiani ingan. ài^^^ 
nati una uolta dal Demonio,^ l'altra dal mede fimo Zotl^"'' 
facerdotejlquale fìngeua queUo,che non era ,fì troua 
uanofottopoitiaUafuafcruitu , cr questo permetteua 
il potente Dio. Ne i templj 6 Guache^che è il fuo orato 
rio ofjvriuano prefenti^a- feruiuano à quelli, che tene 
nano per Dei, uccidendo animali per facrificargli il 
pingue di quelli.ht perche glifuffe più grato fagrifi. 

N // 
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cdudno cofa più nohile,cm il pingue di molti indiani , 
come molti affermane. Et hauendo prefo alcuno de i 
fuoi conuiciniy con iquali haueffeno guerra 6 inimici t: 
tia concorrcuano infieme(com'cJ^i narrano) ^hauen \ 
do embriacatifc ftcfii^CT lui,il maggior faccrdote tue 
cideua con una delle loro lanciette di pietra focaia,ò di i 
ramo, cr tagliatoli il capo, l'offeriuano col corpo al } 
maladetto demonio,nimico della natura humana. quo. 
do alcuno di loro era infermo, fi bagnaua molte uoltey 
Indiani i cr/^cc«f/oJ«o/^/74gn/7c//,eroflvr^c,c/;/^^^^ la 
fermi con fa falute, I Signori,che moriuano erano pianti d'auatagts 
deuanò u cl g^^^cT po^i nelle fcpolture con alcune delle lor mogli 
uiue,o' altre lor cofe di gran prezzo: teneuano Ì'/m« 
mortalità dclCanima,bencbe co poco intendimcto, Md 
^uefto c certo,che qucjìi, la maggior parte di cjueti 
ììe ìndie(comc narrerò di fotto)andando per ifcminan 
ti,con diaboliche lUufioni glipareua di uedcre la figli .] 
ra di quelle perfone , di erano morte,comc loro amici, 
padri,ò parenti ueiìitijO' accompagnati,comc foleua* 
no andarc,mentre che gli duraua la uita. Et cofi con 
tali apparenze acciecati, faceuano la uolontà del Dcc 
coi?qSp ^^^^>'"o:ct perciò metteuano nelle fepolture perfone uia 
perenne ac ue,cx <dtre cofe,acciochel morto andajfe più honoran 
Inìiznw ^" io: CT cofì facendo,fi dauano à credere d'ojjeruare U 
; fua religione,et il comandamento de ifuoi Dci:et 
che andarebbono a luoghi lieti,<cT diletteuoliy 
oue doueano andare, ben forniti di cibo,et 
beuande , come foleuano fare qua. 
nel mudo, quando erano uiui . 
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COME Q^VESTr INDIANI 
flimduano poco di hauer le mogli uergini , cT 
come uflino il peccato nefando della Sodomia . 
Cap. X L I X. 

IN molte di quelle parti gli indiani adorauano il 
Sole.benche con queiìo credeuano , che uifufjc un 
Creatore del^ tutto.che ftàtiaffe nel Cielo, Quello ado 
rare il Solerò lo hebbero da gli Inghi , ouero era loro 
coftume anticamente ufato nella prouincia di Guàca^ 
uilca,come unfagrificio Riabilito da i maggior i,et ufa ^r^^hm^ic^ 
to da loro per molte età. Vfauano (fi come dicono) S"e/1 

cciuarfi tre denti di fopra.o' tre difetto di bocca fi co. ^« i 
me ho detto altra uolta, i padri li cauauano à t figliuo 
acquando erano ptccioli^non credendo di commettere 
in qucsìo alcun peccato, anzi fi dauano à credere di fa 
re grato fa grificio à i lor Dei. Si maritauano alla fog 
già de i lor uicini:^ odo dire.che alcuni.ò la maggior 
parte prima, che fi maritino , togliono la uirginità 4 
qlle,che shaueano da maritare,me/colandofi co quelle 
luffuriofamente. U cerca diquePcomifouuienecome 
tf^Z-'^r-te parti della prouincia Cartagena, quando ma. 
ritano le figliuole^o' che lappo fa deue andare à mari. I«J«n«" ««n 
tojamadredelìagiouaneinprefcntia d'alcuni fuoipa lirn^afc;' 
^^ntiletoghelautrginitàconledita,ficheriputau<t 2" ""^'m. 
nocche fujfe più honore mandarla k marito cofi corrot 
tacche co lafua uirginità. Ma tra quegli co^lumi ufxti 
da loro , era miglior di alcune terre , che i parenti , 6 

N iij 



A 

>[ 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 




La madre 

toglicua la 
uui>in>tà al 
la figliuola. 



SucccsRonc 
de regni co 
AC fi fa* 



Rirpoftedcl 
Dtauolo ccf 
fite.poi che 
lì predicò lo 
cuàgelio nei 
k Indie* 



f HISTORIA DEL PERV 
mici toglicuano U uirginiù allu giouane,^' co que 
ila conditionc U maritauafw, CT il marito la riccue^ 
■ ua.Succede nella Signoria fopra gli indiani il figlino 
lo al padrc,oucro il fecondo fratello, non ui cffcndo de 
tali/uccedc il figliuolo di fila foreUa. Uano mogli bel 
lifiime. Quc^i/ Indiani , de iquali io parlo fanno di 
Maiz il miglior pane,che in tutte le altre parti delle 
lndie,a' di co fi buon guCco,ct herfittto^che uince per 
, bontà ogni buon pane di forme nto. 

Alcuni Indiani hanno molte pelli di huomini piene 
di cenere con tanto fj^auento, come le fopradette, che 
erano nella ualle del Glia foggcttaàCali citta. Que 
fli,perche erano trifli.o' uictofi,non o/tante c'haucf^ 
fino molte donne bellifiime.tuttauia (fi come da loro 
intefl) ufauano public amente il tritìo uicio della fodo 
mUy^ anco fc ne uantauano alla fcoperta.Gliè nero, 
che gli anni paffuti il capitan Vacheco^c^' il capitano 
Olmo , c'hora fi troua in Spagna,cafligarono quegli 
\ndiani,chc cometteuano fimil peccato, auifandoli co* 
me dij^iace à Dio fommamente una tal colpa. Et gli 
pettinarono di maniera,che qucihc peccato al pr e finti 
te fi ufa poco fi niente tra loro^cX hanno lafciato altri 
cattiui coflumi^etgli abufi della reti gione,per che Vhà 
no udito predicare a preti,et fi-atiyCf uàno intendendo 
come la nosìra fede è perfctta^ct nera, o~ che quanto 
diceua il Demonio cfalfo^etfinza fondamcnto,mafii^ 
mamente, che fono cefi'ate le jue rijpoiìc, perche ouun 
que fi predica il finto Euangelio^c^ fi punta la tro.s 
ce, il Demonio fi /pauenta^o' fugge, ne ofa parlare. 
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ma fu come i malandrini,che ajjaltano, CT ruhhano di 
fecreto.o' fucilo fa egli uerfo i dcboli.che fi trouano 
amiti ne i lor peccatila' induriti ne i uicij. Glie Ben 
uero.cbefi perfuade meglio la no{h'a fede ne i gioua 
ni.che ne i uecchiy c'hanno fattoH callo ne i uicij , cT 
nonjì guardano da emetter fecrctamente ifolitipec 
cuti, ji che non lopoj^ino intendere i ChriilianL Ma i 
giouani odono i no/ir ifacerdoti.afcoltano la fanta dot 
trina Chrijiiana,^ la fcguenofi che inquejìi cotor^ 
ni ue ne fono de tri^i.c^r de huoni,come in altri paefi, 

COME GLI INDIANI DI MAN* 
ta,anticamcnte adorauano un fmeraldo per D/o,rt 
altre cofe degne da udire di quciìi indiani. Ca.U 

IN molte hi^oricc'ho letto.ritrouoje non mUnga 
nocche <jue{li Indiani in alcuna parte adorauano 
la figura del toro, in altra quella del gallona' altre fa 
perilitioni^piu toho da riderne.che da farne (tima.^t 
c da notaresche i Greci furono huomini eccellenti, cT 
fiorirono in quelli le lettere lungo tempo, et uiuerà U 
loro memoria, finche fi troueràno lettere:^ caddero 
in quell'errore, gli ^gittij fecero il medcfimo,i Ba. 
triani,a' i Babilonif altre tanto,Komani ancora heb^ 
bcro afiai huomini dotti,et difingolar grauità,tutta< 
ma quem tutti hchbcro una lihelfa forte de Da , che 
fono cofe dannofe, benché alcune di quejìe nationi ado 
rarono alcun!,pcr hauer riceuuto da loro benefici, co,: 
ne fu Saturno, Giouc,^ altri, ma quesìi erano fiati 

N iiif 
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huomim,et non bestie, jìchc quelli, c^haucano tuta doU 
trvujbcnchc ingmieuolc tuttauia errarono. Cofì que 
ftì lndianì,non ojhntc che adoruffcno il Soleva' la L^* 
ndyUdorauano ancora. alberi,pietre,mare,terra, CT ài 
tre cofcyche gli capeuano in animo, benché quanto in^ 
te/ìjn tutte le cofe, che tencuano per fucre, ut uedeuat^ 
ne i lor facerdoti il Demonio , col quale trattauano 
folamente la rouina delle propie anime. Co fi al tempio 
molto principale di Pachacana tencuano in gran flit: 
ma una Volperò" fadorauano^cT in altre parti, come 
narrerò in queila hiiìoria^Cir in qucfto pacfc afferma 
nocche il Signore di Manta tiene, ouero teneua un fmc 
raldo grande,^ ricco, ilquale tennero in gran iìima 
Mann' ado -ifuoi antecefìori,z:X alcuni giorni lo metteuano in pu^ 
iiaeraiJo, bli co,Z:jI adorauano con tanta riuercntta , come jc 
fuffc )ìata rinchiufa in quello alcuna Tieità. Bt inferts 
t* mando alcuni Indiani , ouero indiane , poi chaueano 

fatto lor fagrificij ueniuano ci fare orationc alla pie^ 
tra, laquale affermauano,che faceua fcruitio di trot: 
uare elitre pietre , CT // facerdote , che parlaua col 
"Demonio, dicea,che co offerire alla pietra,acquiftaua 
no la.falute. Ma poi il Signore, er altri ministri del 
Demonio applicauano quei doni à loro ufo,perche d<i 
molte parti infra terra ueniuano gli infermi à Mata 
i per fagrificare,ct offerire i lor doni. Siche alcuni Spa 

gnuoli,de i primi, che trouarono qilo regno, m^hanno 
detto per certo, che trouarono gr a ricchezze in Man 
ta città , cr che fcmpre diede maggior doni, che tutti 
^lialtri uicini à quei Spagnuoli,cìy erano lor fignpri. 
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l^t dicono 5 che non mai hanno uoluto dire , doue fi a 

qiieUd pietra fi grande,(^ricca,quantmtcjuc gli hab 

bino durmcte minacciati i [ignori principali, c:;" qua 

to fi crcdc^no lo dirano ancora^chc gli ammazzaDero 

tutti , tanta ucneratione por tauano à quella pietra , 

Queila città Manta è fituata alla Cojìa, CT cofi fo<: cua 

no le altre c'ho detto. La terra à dentro ha più nume '^'^^^ ^ 

ro di gentC:,^ maggior città : fono dirimili nella fa>a 

uella di quei della Cosìa, ma hanno i me de fimi cibi : 

le lor cafcfon di legno^picciolc,^ coperte di paglia^ 

ò con foglie di palma . Tutti quefti , ch*io chiamo di 

montagna , uanno uediti inficmc con le lor 'Donne , 

Ottennero alcuni greggi di pecore nomate del Pcr«, 

ma non tante^come fono in auitOyne anco nella Pror: 

uinciadel Cuzco> No/j fono jì grandi indouini, come 

quei della Co^a, ne tanto dediti al peccato federato. 

Sperano, che fano alcune minere d'oro in quefìi fiue. 

mi della montagna, CT che uifia la minerà ricchifii^ 

ma de gli Smeraldi,laquale, benché i Capitani babbitt 

no procurato di trouarla:tuttauia ancora è àloro na 

fcoQa, cr gli huomini delpacfc non lo diranno. Gli è 

uero , cheH Capitano Olmo dice di hauer faputo di. 

queiìa minerà , cr afferma , che feppe , doue fta^^ 

ua . io credo,che fc cofi fuffe , Vhauerebbc detto 4 

fiioi fratelli, C!" ad altri . Bt neramente fi fono ueduti 

affai Smeraldi, trouati in quel paefe di Porto uccti 

chio , or fono migliori di tutta l'India . Ut quantun^ 

que nel Pvfg/;o nuouo di Granata, fe ne fiano ueduti 

in maggior copia : tuttauia i .migliori di Granau 
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ta non fono uguali inbonù^à i conuicini diquc 
Ho pacfe, 

l Caraqui con i lor uicini ,fono altre forti di gen 
te, o'non hanno la faccia lauorata, ma di meno rae 
gionCjche i lor uicini : perche uiuono in Kcpublica . 
Guerreggiauano tra loro per leggieri caufe. Nafcen 
do le creature, gli ligano il capo diretto fra due tauo 
lc,in tal jnodo,che quando era di quattro,ò cinque an 
ni, gli rimaneua lateftaluga, CT larga, fenza la cop 
Caraqui fi pd . Quefto fanno efii, ej non fi contentando di quel 
tìiìmgt, & ^<^P^y^^^^ gli dicdefe lo uogliono formare à loro 
targa * ' modo. Alcune di quefìe genti,(cr Jpecialmente quelle, 
che fono fotto Colima, alla parte del Nort , aifdauan 
nudi,cr contrai tauano co gli Indiani della Cofta,chc 
ua di lungo,uerfo'l fiume di fan Giouanni.Et narrafi, 
che Guainacapa, poiché gli hcbhero amazzato i fuoi 
Capitani, ginn fe a Colima,oue fece edificare una for^ 
tezz^,CT che uedendo quegli indiani nudi, non pafiò 
più auanti, anzi, che tornò à dietro , commettendo 4 
certi fuoi Capitani , che uedcfiero di fignoreggiare 
quanto potcffcrOjCT per allhora giunfeno al fiume di 
San Giacopo. Molti Spagnuoli,che uiuono alprefene 
te,i quai ucnnero coH Gouernatore Don Vietro Alua 
rado,(y Jpecialmente lo intcfi dal Marifcale.Alfonfo 
di Aluarado,^' da i Capitani Garcilajjo della Vega, 
et Giouà di Saauedra,c:!r un'altro figliuolo di Senato 
re,nomato Suardo Càga,dicono,che giugcdo il Gouer 
natore Don Pietro à sbarcare à qucfia Coiìa,quando 
ueimc k quefta tara, ui trouarono gran copia d'oro. 



4 
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d'argento , /// certi uafi , cr altre gioie preciofc , 
fenza il gran numero di Smeraldi, iquali s hauefjero 
conofciutiyCT conferuati/haurebbe canato gran co^ 
pia di denari , ma affermando tutti, che erano di ueti 
tro , CT che per farne la prona , perche molti afferà 
mauanOy che potrebbono ejjer pietre : gli portaua** 
no ad un'ancugine , er gli rompeuano con martelli , Smeraid? in 
dicendo \ che fe erano di uetro,fubito fi romperebboe ccpu rotti 
no,ma che cjjcndo di pietra, dimo^ìrerebbono la loro ^»^*snuo 
perfcttionejtando [aldi aUe martellate . Cofi perche 
non gli conofceujino, nc jpezzauano molti, fenzapits 
glume alcun commodo,ne anco deWoro:perche fofit 
fcrfero gran fame, a" fi'eddo,a' caminandoper le mo 
tagnCyUi lafciauano le gran fonie d'oro,(y di argenti 
to. Ma perche ferino largamente di quejìo, nella ter 
za parte, paffarò aitanti, 

SI CONCLVDE LA NARRATIO- 
m de gli indiani detta Vrouincia di Porto uec*. 
chio , cr circa la fua edificatione , cr chi la cdi^ 
fi<^ò, Qap, LI. 

IO no toccando breuemente quanto s'appartiene 
atte Vrouincie di Vorto uecchio, cT ho toccato le 
cofe più importanti per mltarmi di fubito à i palagi 
di Tomebamba , di omk idfcia la hifloria,cluo trat^ 
to . Per tanto dico , che effcndo accordati Don Pietro 
Aluarado,cr il Marifcal Don Diego di Almagro, ne 
i campi di Kiobamba , il Gouernatorc Don Pietro , 
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^mò alia città de i Ke^doue haucd da riccucre hpa* 
ga di cento mila ducati , che fe gli dauano ,per l'ar^ 
mata . Tra tanto il Marifcal Don Fietro di Almagro 
lafcib commifiione al Capitano Sebaftiano Bclalca^ 
zar di alcune cofe pertinenti alla Prouincia , CT à 
conqui^are Quito , CT egli attcfe à riformare i po^ 
poli maritimi , Et egli fece queilo in San Michele , 
er in Clinio,^ confiderò attentamente di trouare un 
luoco utile.O' di conuenienti qualità.per fondarui la 
■città di Trugillo , laquale poi fece habitare il Mar^ 
chefe Don Irancefco Pizarro, In tutti queiìiuiaggiy 
quanto potei intendere il Capitan Marifcal Don Die 
go di Almagro f portò da diligente Capitano.Et giù 
to alla città di San Michele , intefcy come le naui , le 
•quai ucniuano da terra ferma , a' dalle Prouincie di 
Wcaragua Guatimala.o' della nuoua Spagna, quan 
do erano giunti alla co(ta del Perii, fmctarono in ter^ 
T^d , ^faceuano danno alle genti di Manta , Cì' à gli 
■ altri Indiani della Cofta di Porto uecchio, uolèdo prò 
^ uedere à quei danni, cr che quei delpacfc fuffeno rit: 
guardati,(y fauoriti,fapendo , come erano gente aftì 
faijCf che uifi potrebbe edificare una città, dctcrmin 
-«ò di man dare un capitano à proucdcrui . Coft dicon 
no, che egli mandò il Capitan Pranccfco Pache co con 
gente à baRanzdpcr queWtmprcfa.nt cjfo Irancefco 
per fare quanto gli era imporlo , s imbarcò ad una, 
r terra nomata Piquaz^U€r doue meglio gli panie act, 
cheto edificò concio,edijico,o fece habitare Porto uecckio citta,la 
diio? quale anchora fi nomòuilla. ht queiìofu il giorno di 
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fxn Gregorio.^ dodici di Marzo.l'anno di Chriflo re 
dentar nosìro miilc cinquecento trentacinque , cr fu 
edificata à nome dell' imperatore Don Carlo nosìro 
Ke, fignore . 

Attendendo FrancefcoPachecoà queila conqui^ 
fta.o' cdificationcyuenne da Quito(douc andana me^ 
dcfimamenteper Luocotenente generale di trance fio 
Vizarro,il Capitano Sehaftian Belalcazar )Pier. 
trodi Fuelles,con alquanto numero di Spagnuo^ 
li, à far habitare la medefima coita del mar del 
Sur,^fu tra que{ii,o' quelli (fi come dicono) alcur-. 
nacontentione, finche Don FrancefcoPizarro, auifa 
tq di queilo, fece comandare quello, che fi conuemua . 
al feruitio di fua maefla , er al buon gouerm , cr 
conferuatione de gli indiani . Cofi il Capitano Yratu 
ccfco Pacheco, hauendo conquiilato le Prouincie , cr 
pafiato per quelle due anni/ece habitare la città^co^ 
me c detto.etil Capita Pietro di Puellcs, tornò a Qui 
to . Qucfia città da principio fu chiamata uilla di 
Porto uecchio , laquale è pofla nel migliore , cr più 
conueniente fito di quel paefi , non molto lontana dal 
mare del Sur. In molti luoghi di Porto uecchio,uolcn 
do fepelire i morti, fanno fofie molto profonde fimiU 
più toflo ad un pozzo,che afepoltura.^t quando uo^ 
gliono porui ti corpo , dopoi, che hanno ben mondato 
da terra la fepoltura,ui cocorrono molti indiani, ouc 
cantano,ballano,Gr piangono ad un tempo, fenza pe^ 
ro fior dar fi di bere, nedifuonare con certi lorotam^ 
burino' altre mufichepiu tofto Jpaucnt€uoli,chcfoa^ 
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ttiy cr fatte cjue^e cofc , CT altre d coftume de i loro 
pdffciti,pongono i morti in queilcfcpolture tanto prò 
fonde, o'fcc fignore ò barone,gli mettono due, ò tre 
delle fue mogli più belle , CT più amate da lui injle^ 
me con ucttouaglie,ct nino di Maiz.quanto gli pare, 
fatto quefto,mettono fopra la fepoltura una di queU 
le canne groffe. Et perche quelle canne fon bufe,fipi 
gli ano cura k certi tempi digittarui di quel beucrag 
gtoyche chiamano Azua, fatto di MaiZyò d" altre ra^ 
gitta dici,perche,(ffcndo ingannati dal -Demomo^hanno opi 
nione, fi come udì da quelli, che il defunto beua di 
* quefto uino , che gettanoper la canna . il coiìume di 
fepclire le mogli uiue, le arme, cr i tefon col de fune 
to, cr cofe da mangiare :ft ufaua generalmente nelle 
terre, fin aàhora trouate neWlndia,^ inalcune Pro 
uincie, oltre le mogli, ui mctteuano ancora Garzoni. 



1 



DE I POZZI, CHE SONO NELLÌ|A 
Punta difanta Helena, cr queUo,che narrano del 
uenire de i Giganti in quelle parti , CT della foffa 
di Alquitran,chc ui c . Cap. L 1 1 ♦ 

PErc/je al principio di queil' opera narrai par" 
ticolarmente i nomi dei Vorti,che fono nella co 
èia del Perù, cominciandoda Panama , fin al confine 
di Chile Prouincia,non mi par conueneuole di torna* 
re àparlarne,per ejfer camino fi lungo,^' perciò me 
ne taccio . Medefimamente ho dato notitia de i prin^i 
ctpali popoli di queflo contornQ . Et perche nel Perii 
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c rima/lo la fuma dei Giganti , che ucnncro à fmotu 
tare alla colla , iieUa Punta di fanfHclcna , vhc è il 
confine di Porto uecchio città iparmi conucncuolc dì 
dar notitia di quanto ne ho intefo , fenzu però guarf. 
dare alle opinioni del uolgo^cT al fuo uario parlare, 
chefcmpre aggrandì fce le cofc più di quello, che fiu 
tono . Narrano quei del pacfc dljauer udito da i lor 

, . ^ * ' «.1 r'f limi 

pam.comc uenncro per mare in certe barche degion /'•'a Punn 
chi/atteù foggia di un gran burchio Jmomini fi grà 
di , che dal ginocchio in fu erano tanto alti, come un 
huomo comune in piedi : benché fuffe di buona altcz^ 
za, a" che i lor membri fi conformauano con le altre 
qualità de i corpi,tantodifformi,cheera cofa moilruo 
fa à udere le lor te/le cofi fmifuratc,^' i capelli, che 
gli giungeuano alle Italie, 1 loro occhi pureuano pie 
doli piatti. Affermando, che nonhaueano barba, er 
che erano uediti alcuni di loro con pelli d'animali,a' 
alcuni folamente con la ueQ:e,che gli diede la natura, 
V che non menarono fcmine feco. Queihi, giunti,chc 
furono à quciia Punta , poiché fi furono fermati in 
quella parte à foggia di un popolo:pcrchefin4 que^ 
^0 tempo, fi tiene memoria, douefu la cafa loro, non 
trouando acqua,pcrprouederfidi quello,che gli mu/i 
caua sfecero pozzi profondi filmi : opera ueranicnce 
degna di memoria, fatta per mano dhuomini tanto 
for tifi imi, comefiprcfume,chefuf)ero quelli, p e j fere 
tanto grandi . Et cauaronoquehi pozzi in un monte 
difij]o uiuo, finche trouarom lUcquaJipoi gli Uuo 
rarono fin difopru di pietra , fi che durarono tnolii 
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anni, cr cù . V acqua di quei pozzi è molto buona, 
a- f(pontd,a- fcmpre fredda, fi che molto diletta nel 
heuerla. ^ffendofi fermati que^ihuomini,oueroGir: 
ganti,& crefcendo in gran numero, cr hauendo quei 
pozzhouero cijlerneM^ ?«^^" ^«^wf^"^'» ^^'^^^ 
Giginti.che touaglia,chc trouauano per lo pacfé iiruggcuano^a- 
nuug.auano j^i^„gi^uano . Et dicono,ch€ mangiaua più uno di lo^ 
ijuanu' huo ro, cbc cincfuanta huomini comuni di quel pacfe . Et 
tnini comuni ^^^^^ y^fl^jj^o lauettouagUa,chc trouauano perfojlen 
tarfi, uccideuano aijai pcfcie,che pigliauano nel ma. 
re con le lor retila' altri i^lromenti. Erano oltre mo 
do ahhorriti da quei del pacfe : perche quei Giganti 
gli uccidcuano^per lujfuriare con le lor mogli, gli 
indiani non erano bajlanti di uccidere queiìa nuoua 
gente, laquale era uenuta ad occupare lafua terra,et 
fignoria : benché fi congregarono più uoltc i popoli. 
Giganti, che per determinare da di fender fi da fimil gente, ma tut^ 
in'a'mp tauia non mai furono arditi di uenire k battaglia con 
it.rr.Kiarc co ^ p^iffuti alquanti anni,i Giganti, chcjlauano 
jcionnogiu ^^^^^^^^.^ quciìc parti , perche gli mancauano le 

'Donne,cr quelle del paefe non gli piaceuano,ò per U 
loro grandezza , ò perche fuffetra loro uicio ufato , 
per ifcigatione del maladetto Demonio , ufauano uno 
con i altro rborribilc peccato della fodomia. Et quen 
jìofaceuanopublicamente allafcopcrta,fcnza temer 
Bio,ne hauer uergogna dife mede fimi . Et affermaci 
no quei del paefe, che Dio noiìro fignore, non uolen» 
do dijìimulare cofi gran pcccato,gli mandò un ca^i^ 
go,aila bruttura di quel peccato conforme : perciò 

dicono. 



MconOyche ilundo loro inuolti nella fua mMdctta foc 
domUyUcnnc du Ciclo un fuoco tremendo.^' horribiU 
con un gran romorcMqudc ufci un Angelo ri/plcnr, 
dente con mm /pada tagliente, cr lucida , con lacuale 
gli uccifc tutti d'un fol colpo , cr il fuoco gli confu^ 
mò di manierayche ui rimafcro folamentc alcuni ojìi^ 
tejiclequ-ii uolfe iddio.cbcnon fujfeno confunute 
dal fuoco, perche reihaf^e memoria di cofi tremenda 
giujiitia.Queiho dicono de i giganti,et crediamo,cbc Giganti a» 
fia uero,pcrche in quc^e parti fi fon trouati, cr tro. 
uanji oj^i grandinimi. Et mi hanno detto alcuni Spa 
gnuoli di hauer ueduto pezzi de denti,iquaU fe fuffc 
no {iati intieri, hauerebbono pcfuto meza libra di 
carne. Et par mete c'haueano ueduto un pezzo d'offo . 
di cofcia,ch'era cofa mirabile à uedcre la fua gràdcz fimfdc Q-gJ 
:c^,cr quefio rendè teihimonio , che fia cofi auenuto " 
di quefli giganti: perche oltre di quefio, fi uede il fin 
to delle lorfianze, cr / pozzi, ouero calerne, che fcM 
cero. Ma non poffo affermare di che paefi uenncro, ò 
per qual uia, perche non lo so. Qucfi'anno del mille 
cinquecento,^^ cinquanta , fi andò nella città de i Re, 
udì narrare , cKeffendo Vice Ke dcUa nuoua Spagna 
VMrifiimo Don Antonio di Mendoza,fi trouaro^ 
no in quella prouincia ofii d'huomini tanto grandi, co 
me quelli di quefli giganti,^' anco maggiori, oltre 
di quefio ho udito auati,che hora, come in un fepolcro 
amichifiim nella città di Me fico , cr in altre parti 
di quel regno fi trouauano ofii de giganti, la onde fi 
può credere fiauendolo ueduto tate perfine, che uifiu 



ti. 
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rotto quegli giganti, cr potrcbbono effcre di quegli i* 
ftej^i. Netta punta difanenclena, che cleome ho det^ 
tornella co^a del Perii tra i confini di Forto uecchio, 
fi uede una cofa notabile,cioè, che ni fono certi occhia 
ò minere di Alquitran tanto perfetto, che potrebbono 
unger con quello quante neui uolejfero,perche fliUa, 
Quefl' Alquitran deue effer qualche minera,che paf^ 
fa per quelle parti^percheefce molto caldo.Di queilc 
minere di Alqritran non ho ueduto inparte alcum di 
qucfie ìndie^per lequai fono andato , quantunque io 
credo,che Gonzalo Hernandez di Ouierdo nella pri^ 
ma parte della fua hijloria naturale^o' generale deU 
Vlndiadianotitia di que{lo,cr di altri, m perche 
non tratto generalmente delle cofe deWlndia,mafola* 
mente de gli auenimenti del Ferìi^non ragiotto di quel 
losche fi fa ncUe altre parti. Et con questo fi conclu< 
de quanto tocca alla città di Porto uecchio, 

L'ED IFICATIONE DI GVAIAìì 
quii cittàyO* qualmorte diedero gli indiani dcer 
ti Capitani di Guainacapa. Cap. L II 1 1. 



PI V duanti uer Ponente e Guaiaquil città, 
fuhitOyche fi entra ne i fuoi confini gli Indiati 
Guancauii Jq^q^ j Guancauilchi/ie gli fdentatì, tqualiper 

lor maladcttiDei,fi cauauanoi denti jcome ho [opra*:, 
detto* Ma non uoglio replicare del fuo ue^ire , CT 
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co^lumi y perche ne ho detto difoprd a bujlanziL^ 

NeltepodiTopaingaBupange fignor delCuz^ 
cOypoi c'hebhe uinto le nattoni dique^o regno, neU 
lacuale ìmprefa dimojlrò ueramente di ejfcr grati 
Capitano,^' ottenne molte uittorie, leuò Vefercito dx 
glialloggimenti,che hauea tra gli indiani ,fi che iti 
niuna parte erano foldati ,fe non in alcun luoco , do^ 
neejfo ordinaua: e comandò k certi fuoi Capitani ^ 
che fcorreffeno lugo la coiia,ZT che trouàdoui luoghi 
habitati procurafjeno di ridurre gli huomini al fuo 
feruitiocon deferita, beniuolcntia. Ma fucccfa 
fe 4 loro come ho fopradetto, che furono tutti morti, 
£t tion fi attcfe per aWhora à dare il meritato caiìi^ 
goà quelli, che rompctido la pace, Thaueano ammaz^ 
Zato coloro, che fatto la fua amicitia dormiuano(coe 
me fidice)fcnzupenfiero,ò foJ}>ctto di fimil tradii 
mento : perche iiaua in Cuzco , cr / fuoi Gouerna^ 
tori , cr delegati haueano affai che fare à matitenerc 
i confini , che ciafcuito gouernaua. Ma col tempo 
Guainacapa fuccedendo tiel regno , riufci cofì ualoa 
rofo , cr gagliardo Capitatto , come era (iato fuo pa^ 
dre, cr aticG più prudente , cr itanagloriofo di Jìgtio^ 
reggiare, Perciò ufcì con gran fi-etta di Cuzco , ac^ 
compagtiato da i principali Or eioni ,a'dai nobili 
di quella città , che fi chiamauano Hatiancuzor , cT. 
Orincuzcos, Et haucndo uifitato folentiemetite il 
gran tempio di Vachacama,^ le guannggioni de 
foldati, che itàuanoper fua commi f ione in la prò* 
umcia Saufa ,inCafamalca^(2r in altre parti icóft 
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di cfucUì, che hdbiumm i monti , come de chi ^4Ud* 
ito nei piani. Ne/ porto di Tumbez s'era fatto una 
fortezza , benché alcuni Indiani dicono, come quello 
edificio era più antico. Ma perche glihabitatori di 

pf cJificr ^fi^"^ ^'^ difcordia con quei di Tumbez , i 
una forter Capitani dclT Viga potcro facilmente edificarcla for 
zamTttbcx ^^^^^^p^^^/,^ p, fi fuffcro trouati tra qucfle picciom 

Le guerre , contrari fciocchi,potrebbe ejfcr\ che 
fc haucffem ueduti in trauaglio. Cofl cffendo per 
fornir fi la fortezza , ui gionfe Guainacapa, CT 
ce edificare un tempio alSolc,uicino alla fortezZ<t 
di Tumbez , & poruipiu di dugento uirgini , le più 
belle, che fi trouarono in quel paefe,^ figliuole 
de i principali di quei popoli. In questa fortezx<i» 
laquale prima , che fuffe rouinata , era ( come efii 
dicono ) mirabil cofa da uedere , Guainacapa tene*: 
ua i fuoi Capitanilo delegati con gran numero di 
Mitimai , CT ajfai luoghi , per riporui robbe di grati 
prezzo , ^ copia di uettouaglia per fomentare queU 
li y che ui flauano , CT per la gente da guerra , che 
ui pajfajfe. Et narrafi , che gli condujfero un Leone, 
cr una Tigre molto fieri , iquai comando il Re , che 
fujfeno ben guardati j CT debboiu) effer quelle beftie. 
Don Pietro chc condujfcro per siraf^ciarc Don Pietro diCandi<t, 
di Candii tempo, che Do/i ichnccfco Vizarro con i fuoi 

ftaccuto / ' 'ir- • 1 1 t/ • 

da un Icone, trcdeci compagni , che furono i trouaton del Feru^ 
ttitu (^^^^ ft tratterà nella terza parte di queit'opem 
ra)gionferoàquelia terra. In que^a fortezza ài 
Twnbcz cy<t g^^ti numero de Orefici^ che faccMa 
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no Udfì da uino ^oro,^ d'' argento , cofì per fcruu 
gio , cr ormmcnto del Tempio , ilcjuale ej^i teneua* 
no per facrofanto , come per liiieffo lugana' per 
in la^lrarc con piajìre di (jucùo metallo per i muri 
del Tempio , cr del palagio. Le donne, che erano dcm 
dicateà feruire al Tempio, non attendeuano adaU 
tro , cììà filare , CT teffcre robba fini ima di lana , 
CT^uc/io faceuano con molta delicatezza- Ma pert: , ... 
che ji jcriuedi questa materia copwfamcnte nella fe^ ftanano . ror 
conda parte, doue fi tratta del regno de gli Inghi nel Z^i^oto!* 
Perù da Mangocapa , che fu il primo de gli lnghi\ 
finoàGuafcar,ilquale effendo giufl amente Ke, fu 
l'ultimo di loro, non ne parlerò in quefìo capitolo^ 
fc non quanto fi conuiene alla fua chiarezza . Suhit: 
to, che Guainacapa fi uidc injignorito de i Guancam 
uilchi di Tumbcz , CT della maggior parte di quel 
pacfcfrcc comandare à Tumbala fignor di Vuna, 
che gli ueniffe à fargli riuerentia , zr che ftttofi 
fuo uaffaUo, gli cedeffe la Signoria dell" i fola, Tum* 
hai Signor di Puna , udito quedo , che Vlnga gli com 
mandaua,n€ fcnti gran di/piacere, perche effendo Si< 
gnorc , cr hauendo riceuuto quella dignità da i fuoi 
progenitori .pareuagli grcuepefojc perdendo la li< 
berta , dono tanto (limato , riccuej^e uno eflerno da 
tutte le nationi del mondo per folo,^^ fingolar fignom 
re,alqualefapeua,che non folamcnte hauea da fruire 
con la propria per fona,ma doueua permettere in quel 
laprouincia, che nifi facejj'cno fortezze, CT palagi, 
cr foflen tarlo prouedendogli a propio coilo, cr anco 
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tlargli per fuo fcruitìo le figliuole^ CT le più bcUe don 
neanche gli lpidceapiUyche qualunque altra cofaMd 
finalmente confultando con molti cerca la calamita 
prcfente^icr quanto poco era il fuo sforzo,per re fide* 
re al potere deWlnga, Trouarono,che farebbe confìn 
gliopiu falutifcro^di fare con lui amicitia,beche fuf^ 
Tumbau^^ jc con finta pace.Coft Tumbala gli mandò propij am 
S°fa Ucc bafciatori conprefenti, CT offcrcndofcgli ubbidiente, 
S^lcap*?"* ^ pYcgaua, che uoleffe ucnir neWifola deUa Vuna a 
diportaruift per alquanti giorni. Vomito queilo, CT 
rimanendo Guainacapa fatisfatto dcWhumilità , con 
laquale s'cfferiuano alfuoferuitio, Tumbala con i 
principali delTifola fecero fagrificio à i lor Dei.chie 
dendo da quelli rijpofla di quello , chaueano à fare, 
per non diuenir foggetti,à colui, che fiprefumeua di 
effer fopremo Vrcncipe di tutti. Et è fama uolgare, 
che mandarono meffaggicri à molte parti del paeft 
uicino di terra ferma per tentare gli animi di quei 
popoli, et procurauano con loro parole, perfuafìo* 
ni di prouocargli 4 ficgno contra Guainacapa,accio* 
che fdegnando/t,cT pigliando le arme, fi potefj'ero Ut, 
herare dalla Signoria dcWlnga : O" faccuajì queito 
con tale difUmulatione,ch€ accettò gli auttori di quco 
ila congiura, pochi l'intendeuano, ¥acendofi queihd 
pratica,Guainacapaucnne aWifola Vuna,douefu con 
honor fingolare raccolto , a' alloggiato ne i palagi 
reali , che per la fua per fona erano uagamente crna^ 
ti , fatti già poco tempo , douc concorreuano gli 
Oreioni con quelli deh'ifola mo{lr4ndo tra loro una 
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micitia fcbietta y o' non finta. Ma perche molti 

di terra ferma defiauano di uiucre^comc erano uiuiu 

tùi lor paj^ati , CT fempre è paruta greue , ciT moUm 

ila la Signoria di per fona e^lcrna,CT il naturale 

fempre c flato facile, leggiero, fi congiuraroa 

no con quei di Vuna ifola per uccidere tutti quelli del 

Vmga , che erano uenuti nel fuo paefe. Dicefi , che congiura Ai 

Guainacapa in aueflo tempo comandò a certi fuoi ^' ^" 

. T f I 1 rr nacontragU 

Capitani, che conmlta gente da guerra andajjeno irguu 
4 uifitare certi popoli di terra ferma, ad or dia 
nare certe cofe pertinenti, ht che quefli comanda* 
rono 4 gli huomini dcWifola,che gli conducejfeno in 
bar che, per lo mare a sbarcare per lo fiume alTìn 
fu in parte acconcia per andare doue erano mandai 
ti. Et che fatto quello or dine, Guainacapa, con aU 
tre cofe in questa ifola , egli ritornò à Tumbez, 
ò uicino à quel luoco. Et che partito lui , di fubito 
gliOrcioni giouani nobili del Cuzco entrarono con Orcioni am 
i lor Capitani nelle barche , eli erano molte,o' gran*: quddfpuì» 
di in punto per loro. Et andando fcnza foJpettoaU 
cuno quei del paefe con inganno fcioglieuano le fu^ 
ni , con lequai erano ligati i palli delle barche , fiche 
i poueri Oreioni cadcuano nelT acqua, oue coloro, 
gli uccidcuano crudelmente con arme, da loropor^ 
tate fegretamente. Cofi uccidendo que^i,a' a ffuo<: 
cando quelli , gli Oreioni furono tutti morti, di mo* 
do che non rimafe nelle barche altro che coperte, CT 
alcune loro gioie. I [micidiali , poiché hebbero am* 
Piazzato quegli , erano in tanta letitia, che dalle me* 

O iiij 
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de finte barche ,/i fduUunno,^ parUuano tanto 
lietamente , che dimoftrauano per hauer uccifo quen 
fli , dt hàucr in fue mani lo inga , CT tutte le fue re- 
liquie. Cefi godendo/i il trofeo della uittoriaji prem 
ualeuano de i tefori , CT ornamenti di quelli del Quz^ 
co : ma gli riufci alla riuerfcia il penfìero , come an* 
darò contando quello , che efi narrano. Morti come 
ho detto gli Oreioni , che uenncro nelle barche, i mi*: 
cidiali tornarono di douc sbrano partiti per leuarc 
da nuouo più gente. Cofi quei dell' ìnga non confi det: 
rando qual giogo haueano poilo fopru quei popoli yfe 
imbarcarono in maggior numero con le lor robbe^are 
wc,c2r ornamenti : cr gionti là , doue haueano ucci» 
fo i primi, uccifcro quegli ancora, fenza, che ne fug< 
giffe alcuno , perche s alcuni , che fapeuano nuotat: 
re,uoleuano faluarfe la ulta , erano ammazzati con 
colpi crudeli , CT fieri. Et fe fi tuffauaiw neWactt^ 
qua per fuggire da i nimici , ricercare fauoa 
re da gli pcfci , che ^anno nel mare , non gli gicfe 
uaua , perche i loro nimici erano tanto deibri al. 
nuotare , impcroche la maggior parte del tempo fiaa 
unno in mare nelle lor pefchicre , perciò li piglia* 
nano , cr uccideuano , ouero annegauano , fi che 
il mare era pieno di f angue , ilche faceua un tria 
ito Jpettacolo : poi che furono morti gli Orcio c 
niy che uennero nelle barche , quei di Vuna , CT gli 
altri y che erano (luti compagni à quello homi ^. 
cidio , tornarono alla loro ìfola . Guainacapa udi^. 
te qucflc cofi' , ne dimoilro gran dijpiacerc : perd, 
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che Unti de i fuoi principali mancuffcno difipoltum 
r4 , Et neramente nelk maggior parte dcUe Indie, fi 
pigliano più cura di ornare le lor /cpolture, douc ha 
no daflare,poichefon morti, che di rajjettare la ca* n"nomegn! 
faydoue hanno da sìarc^cjlcndo uiui '.perciò di Cubito ''/^p^""):'. 

/, . , " , . ^ che le cateti 

cce chiamare molta gente, a' mettendo in/ìeme cjuei 

foldati, che gli erano rimaiti , con gran ftudio attcfe 
d cajìigare quei Barbari : di tal maniera, che quan* 
tunquc ej^iuolcjjcnorefi^erc, non poterò difender/i^ 
ne ottener perdono ,perche quel delitto era riputato 
fi greue,che fi attendcua più à caftigarlo con feuerim 
tà,che à perdonarlo con Immanità. Co/i furono arn^s .. 
maz^ti à diuerfc foggic , molte migliaia d'Indiani, 
cr molti de principali furono impalati,a' affuocati, 
iquai fi trouarono in quel con figlio, Guainacapa, ^^^jg" 
poi c'hebbe fornito queiio fi horrendo caligo, coma ^p?i"'qld 
dò, che ne i lor canti,ne i tempi tritìi, cr calamitofi, 
narra/feno le maluagità,che iui furono commeffc : le 
quai e/^i narrano in lor linguaggio k foggia di ilan 
ze . Et fibito tentò di mandare per lo fiume di Gua* 
iaquil à farc una granfi:rada . Laquale.comc fi uede 
da i fuoi pezzi , era una fupcrba fabrica, ma non fu 
fornita,nefi fece al tutto,come ejfo uoleita, CT chia* 
mafi quefco,il paffo di Guainacapa . Yornito quedo 
caligo, cr hauendo comandato,che tutti ubidi/feno <i 
i fuoi Gouernatori, che (iauano nella fortezza di 
Tumbez,^' ordinate altre cofe, Vìnga ufct di queU 
UVrouincia. Altri popoli, a' Vrouincic fono tra i 
confini di Guaiaquil cittk,de iquali non ho, che dire. 
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perche fono dMcjJa foggia di ue{lire, CT coftumi^ 
come gli altri . 

DELL'ISOLA DI PVNA, ET DI 
qucUa dell' Argento,(cr della mirabile radice Zar 
xapariUa,tanto utile ad ogni infermiti Ca. LV. 

L '1/0/4 Vma, che e uicina al Vorto di Tumbcz , 
cinge più di dieci leghe, fu anticamente tenuta, 
in gran iìima : pcrche,oltra,che gli habitatori erano 
gran mercanti,^ c'haueano nella loro ifola à bailan 
za quanto fa meiiiero a fomentare la ulta humattajl 
che hasìaua à fargli ricchi,erano tenuti tra ifuoi co 
uicini per ualorofi -.perciò nelle età pafftte sfecero 
gran guerre con quelli di Tumbcz,^ con altri uici 
«f ,cr per caufe liggiere s'uccidcuano infìeme,ruban 
dofi^O' pigliandoli le mogli^o' i figliuoli, ìlgraTo 
painga , mandò ambafciatori à gli huomini di quella 
lfola,chiedcndo,che uolcffcro cfferefuoi amici, a' con 
federati ♦ Et efii,per la fama, ch'udiuanodi lui , CT 
per lefue grandi imprcfe,udirono la fua mbafciata^ 
ma non gli feruirono,ne furono totalmente da luifog 
giogatiyfin'al tempo di Guainacapa:benche altri die 
cono,che furono foggiogati à gli inghi , da Inga lu* 
pange, ma,che poi fi ribellarono. Ma fia come fi uo^ 
glia, la cofa paj^òpur co fi di quei Capitani, chefua 
ron morti , come e publica fama. Sono di meggiana 
fiatura, CT auari ; portano cj^i , CT le donne ucfii di 
cotone, granuolte dipatcrnoftri , in alcune parti 
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del corpo,^ fi pongono fopra altre pezze d'oro^per 
mofirarfipiu galanti 

Queil'lfola ha gran forejle.o' alberi,^ e moU 
to copiofa de frutti. Produce affai Maiz,^ luca^ CT 
étre radici di buon guflo,a' parimente uifono moU 
ti uccelli di ogni forte , affai Papagalli, Guacamaie, 
cr Gatti di uarij colorila' Simie,cr Volpi,Leoni,et 
Serpi,^ altri animali in grà copia. I fignori femuo 
rono,fono pianti da tutti ifiioi popoli, mafchi,0' fe* 
mine , t^yfcpolti con gran reuerentia a lor ufo, metm 
tendo nella fcpoltura le fuc cofepiu ricche^cT lear^ 
me^con alcune mogli,per accompagnare i mariti pia 
%ono i lor morti , per molti giorni di continuo , CT fi 
tondono le donne, che rimangono in cafa fua , cr cofi fi^"attldl 
fanno le parenti più projiime . A tempo fi affliggo^ 

no, moni i 

no , crfannole loro effequie . ^rano dediti aUareli^ 
gione, (CT inchinati a commettere alcuni uicij, il De 
monio haueua fopra di loro autorità , come fopra i 
paffati , cr cfiiparlauano con lui,in quanto udiuano 
le fue parole da quelli^ che erano eletti à parla* 
re con quello, 

Uaueuano i lor Tempif in luoghi fegreti, ofcu 
ri, ouehàueano i murifcolpiti con figure horribilL 
^^^nti all' altare,ouefacrificauano,uccideuano molti 
animando- alcuni ucceUi,a'y come dicono, ui uccidcc 
uanofchiaui lndiani,ò prefi à tempo di guerra in aU 
tre parti , cr o^eriuano il fangue loro al maladet* 
to Diauolo. 

in un'altra ifolapicciola ,man4 à quefta,chc 
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thiamano deWArgentoJhaucano al tempo de i loro <m 
Ganci luo fichi un TcmpìOj ò Guacdy oue adorauatio i lor Da, 
iiJ^l^''* tr}<iceumoficrificij. jy' intorno d T empiono' uici 
no aWOratorioJmeano gran copia d'oroj' argento, 
cr d'altre cofc ricche, uefli di lana, cr gioie, le ^uai 
in diuerfi tempi ui Ime ano offerto. Dicefi medcfima 
mente , che quei di V una fi dauano aUa fodomia . in 
4^ue(io tempo,per diuina uolontk, non fono tanto trim 
flifCr fe pur peccano, non fanno punicamente :per* 
che hanno neU'lfola un prete,a' hanno conofciuto in 
qual cecità fono uiuuti i lor padri, cr quanto sUn* 
gannauano nel loro credere : la onde comprendono 
quanto fi guadagna à con f e f) are la no^a fantafede 
catolicay^ tener per Dioilfignor noilro Giefu 
Chrifto : co fi permettendo la diuina bontà, molti fon 
àuenuti Chriftiani , CT fi ne conucrte ogni di mag< 
gior numero . 

1 n queù* I fola , nafce ufi'hcrha in gran copia , 
anco nel territorio di Gudiaquil città , laquale chia* 
Zarsapatii ^^no %arzaparilla,perd)e nafce à foggia di roui,et 
finaniiaS manda fuori per i gerinogU , (CT quafi da ogni parte 
faanctiè, i y^^i ^ picciolc foglie : le radici di queii'herti 
ha Uag}iono à fanare molte infermità , cr fi>eciaU 
mente à dolori caufati dal mal Yranccfc , chi uom 
gliono fonar fi, fi pongono in un luoco caldo, a'' 
(Jpofio al Sole: di maniera , che il feddo , a Varid 
non offenda aWinfcrmo , douc folamentcfi purga , 
mangiando cibi delicati,cd hfre dell'acqua di queiic 
radici Jequai cuocciono,come fi couiene per tale in* 
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femitucTcuuatc le radici l'acqua rimane molto ^»*mnt 
chiarata- fcnza alcun triRo odore^tefaporeja datui T^C'à 
no 4 bcuere 4 gli infermi, per alquanti giorni, fenza • 
fargli altro rimedio , Quefla purga la malattia del 
corpo in tal modo, chcl corpo riman fam , come era 
primato- netto, fenza fegno alcuno di quelli, chefo* 
gliono recare , Spo altre cure , anzi rejìa in tanta 
pcrfettione,come,fc non maifujje fiato inferìuo.Co* 
fifonofanate molte infermità à diuerfi tempi in Gua, 
iaquilycr i corpi putridi, beuendo folamente f acqua 
di quefte radici, ritornano fani, cr di miglior colo* 
re,che non cram auanti V infermiti Et altri infermi 
di mal fr ance fc , cr con fiato puzzolente , beuendo di 
quell'acqua i giorni conueneuoli, fi fanauano , Btfìm 
nalmentc molti ritratti, cr altri empiagati tornarom 
nofani à cafa . Et tengo certo , che fia una delle 
$lior herbe, cr radici del mondo, cr la più utile, co« 
mefiuede in molti, fanati con quella. In inda 
te parti deWìndia,trouafi di quefV hcr 
ha 'Zarzaparilla,ma no cofi bua 
na, come nelVìfola di Pum 
na, crnel territom 
rio diGuaiam 

qtiil citm 
ti* 
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COME FV EDIFICATA SANGlA* 
copo eitù di Quaidquil , cr di alcune terre deU 
tlndid foggctte 4 quella, CT di altre cofe ^finche 
fi cfce de i confini di quella. Cap, LVI. 

Ccioche 5 intenda in qual modo fu edificata 
^. San Giacopo città di Guaiaquiljarà neccffit 
ria ragionare alquanto di ejfa .fecondo la relatione 
che ne ho potuto hauerc, non orante , che nella terzA- 
partediqucjFoperaJe ne parli lungamente , douejì 
trattaycome fu trouato Quito.icr U conquijia di quel 
Sebiftia Bc le Vrouincie^er lo Capitan Sebajiian Belalcazar, il 
uicarar tor ^ualc haucndo gràdc autorità del Gouernatore Don 
Vrancefco Vizarro,^ fapendo, come hauerebbe gen 
te nella Vrouincia di Guaiaquilji di/pofe di fare una 
città in quel confino , Cofi con quei Spagnuoli , che 
gli parue di condurre, ufci di San Michelc^doue era^ 
no giunte più fquadre,per conquijlar Quito,a' ginn 
to in quella Vrouincia, cominciò à dij^orre gli animi 
de gli habitatori alla pace sfacendogli intendere^ com 
SebaftiS Be me doucano tener per fignore fua maejià. Gli indiai 
ficT QuUo niychefapeuanoy come i Chriiiiani haueano popolato 
ciak, San Michele, Porto uecchioy a' effÒQuito: molti à 
loro uennero alla pdce,moitrando hauer piacere deU 
la fua uenuta. Cofi ilCapitan Sebadiano Belalcazar 
edificò la cittàydoue gli parue, ma uifl;ete pochi gior 
ni : perche fu afl;retto di ritornarfi à Quito^lafcianti 
do per giudice, cr Capitano Diego Vega * Et ufcito 
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di qucUd ì>rouincìa , non tardò molto.che gli indiani 
cominciando ad intendere le importunità deSpagnuo, 
//,cr la grande auidità loro , che frcttolofamente gli 
dimandauano orOyO' argento,^ belle donne. Et per^ 
che gli Spagnuoli banano dijjycrft , gli indiani , poi 
che fi furono accordati di unir fi infiemc,deliberarono 
di ucciderli: poiché lo poteuano fare tanto ageuoU 
mente,a' cofi màdarono ad effetto^dando fopra Chri^ Spagn..oii 
fliani,chc nopenfauano a queélo^o' gli ucci fero dital T!^u 
fortCyche fuggirono Je non cinque^iquali con fatica, 
cr pericolo fi ridujfcro à Quito^didoue sera partito 
il Capitan Belalcazar, à trouare le Prouincie più ni 
cine al Nort, lafciando in fuo luoco Giouan Diaz « 
natore, Etfaputafi in Quitoquc{ta nuoua tornare, 
no col mede fimo Capitano "ùiego Daza,^ con il Ca 
pitan Tapia, che uolfetrouarfi à queUa edificationc, 
cr andando, ritrouarono alcuni incontri Indiani , i 
quai shaueano confortato infieme à di fender fi, dice» 
do, che doueano morire per defendere le lor perfine , 
crlcfacultà . ^t quantunque gli Spagnuoli procul 
rajfeno di ridargli aUa pace,no poterono:perc'hauca 
no prefo grà£odio,et inimicitia cotra di loro,laqualc 

Itno{hrarono, di ial maniera, che uccifero alcuni Chri 
itiani,a' cauaUi, cr gli altri fi ritornarono à qm/- 
to . Eatto quello il Gouernatore Don Erancefco Pi. 
zarro auifato di quello , mandò il Capitan Saiera , 
che edifìcajfe queUa città . Cofiui entrato ncUa Pro. 
uincia , cr attendendo à diuidere daUa mutatione de i 
Z ~ 




1^ 
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lui 4 qucìU conquijUJlGoucrtutorc lo mando 4 
chiamare in fretta '.perche fi trouafjc con la gente , 
che era con lui, al foccorfo della città de i Re, laqua^ 
le era ajfediata da gli indiam. Con queila nuoua, CT 
comandamento del Gouernatore, fi tornò à disfare la 
città . ? affati alquanti giorni , // Capitan trancefco 
oSa e'!; di OriUana , per commiJUone di Don Yranccfco Pu 
tìcò Si Già ^^yy.Q ttuouo entrò nella ?rouincia , con maggior 
copoci«i . ^^^^^^^ ^. ^^^^^^^ ^^^^^ ^ ^^^'^ « U città san 

Giacopo di Guaiacjuil, à wme difua maeftà , efjendo 
Gouernatore Don¥rancefco VizArro,V annodino^ 
iirafalute, miUe cinquecauo trentafette . Molti In- 
diani di Guancauilchijeruono à gli Spagnuoli uici^ 
ni di San Giacopo città di Guaiaquil , CT oltre di 
^lli/ono nella fua gimditione,\aquaUO)loche,Chhn 
dui,CogonyDaule,Chonanayet altri molti, che non uo 
glio narrare,perche poco import ano. Tutti quefti po 
poli fono in terre fertili di uettouaglia , CT di quei 
fruttiycho narrato ejfere in altra parte, er tulla con 
cauità de gli alberi, fi fa un mele fingolare. He i ter 
mini di quefia città, fono larghi campi nudi, cr alcu 
ne montagne, f)refle,a' felue,^ grandi alberi.DaU 
le montagne fcendono fiumi di acqua buona . 

Gli indiani , CT le lor mgli , nanna ueititi con le 
loro carni fette, (cr certi fazzuoli per coprir fi le par ^ 
ti uergognofe . Vortano in capo una corona di pater 
noihi ben piccioli,che chiamano Chaquira^alcuni de 
iqualifon d'oro, altri di cuoio,di Leone, ò di Tin 
gre : le donne portano una ueùa , da cintura in gik^ 

CT con 
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con un' dira fi cuoprono le Jpdlc, CT hanno lun 
ghi i capelli. Alcuni di queiii Caciqui, ò Signori sin 
chiodano i denti con punte d'oro, Dicono alcuni^ che , 
quando feminano/acrificano [angue bumano,CT cori 
d'huomini à quello,che honorano per Dio, CT tra eia 
fcun popolo de gli Indiani erano alcuni uecchi , che 
parlauano col Demonio.Quando i Signori erano in 
firmi, per placare Vira de iDei,a' chiedergli U 
fanitk, faceuano altri fagrijìcij pieni di fcperjìitio 
ne , uccidendo huomini,o' (quanto ho udito)nputanz: 
do per grato fagrificio à i Dei quello, che fi faceua 
con fangue humano, ^tper fare tai cofe , haueano i 
lor tamburi, c:^ campanelli, cr alcuni idoli formati a 
foggia de Leoni, ò de Tigri, che adorauano. Quando 
moriuano i Signori , faceuano una fepoltura tonda 
coH fuo uolto, cr la porta haueano uerjo Oriente, 
cr gli metteuano in quella accompagnati da mogli 
uiue con le fuc arme , cr altre cofe , come ufauano i 
fopradetti Indiani. Vortauano p^r arme lande lun 
ghe, cr mazze. La maggior parte di loro è confu 
mata: quei,che fon rimafti per diuina uolontà, alcuni 
fon diuenuti chrifiianijCr à poco à poco fi uanno fior 
dando i tritìi coflumi: cr fi accodano alla no fera fan 

ta fede, Farmi di hauer detto à bastanza delle 
città Porto uecchio,et Guaiaquil,perciò 
ritornerò al camino reale de gli 
lnghi,ilquallafciai,quan* 
do fui gionto à i 
nuli palagi diTomebamba* 
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LE TERRE DE GLI INDIANI; 

che fono dai palagi di Tomebombay fili al dritto 
di Lofa città:,a' come fu edificata. Ca. LVIL 



V 




Scendo di Tomebomba per la gran dirada uer 
fo Cuzco cittày fi uà per tutte le prouincie de 
i Cannari, finche fi giongeà Canaribamba,^ ad 
altri palagi, che fono più auanti , d'amcnduc le parti 
fi ueggono terre dell* lìlefi'a prouincia, CT una montai 
gna uerfo Oriente, il fianco dello(juale c habitato , 
di forre uerfo' l fiume Marannon. Stando fuori de i 
confini de gli indiani Cannari, fi gionge atta prouin>s 
eia de gli Argenti, doue e un palagio nomato al pre< 
fente delle pietre, perche iui furono uedute molte de^ 
gnc pietre,lequai i Re Inghi haueano mandato à i lor 
Gouernatori,perche tenendo cjuefia prouincia de gli 
nIcenMM Argenti, uoleuano,cheui fi faccffcno qucfii Tumbi, 
palagi. che furono grandipgalanti, er di egregio lauoro, li 
luoco,oue fi lauorauano d'intaglio le pietre, era uicic 
no al fiume Tumhez, CT ui erano molte flanze ordì-* 
narieper riporui i tributi , che gli huomini del paefc 
erano tenuti k dare al lor Re , cr Signore ,6 ài fuoi 
Gouernatori in nome di queUo. 

Verfo Ponente da queili palagi è la città di Porto 
uccchio, uerfo Oriente fono le prouincie de Bracai 
mori,nettequai fono molti paefi , CT affai fiumi , cT 
tra queUi alcuni grandi, cr potenti, Et fi Jpera, che 
andando uenti , ò trenta giornate, troueranno terra 
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fertile,^ molto ricca. Vi fono gran montagne inai 
cune l^auenteuoli.^r tremende. Gli Indiani nanna 
nudila" non hanno tanto giudicio^come quelli del Pr 
rtt, non furono foggiogati da i Re ìnghi , ne hanno 
la ciuilitàycome quelli^nel fuo congregar fi, non cjfern 
nano ordine alcuno, ne mai hebbero ordine più di quel 
li indiani foggctti ad Antioca città, alla uiUa di Ar^ 
ma,^ alla maggior parte de {oggetti algouerno di 
Popaian: perche quelli flando nelle prouincie de Bra 
camori, imitano i lor coflumi, CT tengono qua fi i me 
de fimi eletti naturali, come quelli affermano,che foa 
no ualenti,et gran guerrieri.Et gli Oreionidel Cuz 
co cofej]ano,che Guamacapa fi fuggi dalla furia loro. 

il capitano Pietro di Vergerà andò alcuni anni 
trouando,cr conqui^ando in quel pafe,C!r ui edificò 
alcune terre.Ma per le alter atiom, che furono nel Pc 
YUyUon jìpuote fornire di trouarc quel paefe,anzi 
gli Spagnuoli,che ui erano,uennero due, òtreuolte 4 
guerra ciuile. Dipoi il pr e fidente Pietro della Gua^ 
fca,tornò 4 mandare à queflo trouamento , il capitan 
Dingo Palomino cittadino di fan Michele , cr /landò 
io nella città de i Kc,uennero certi conquiiiatori 4 
dar cunto al detto prefidente,ct à gli auditori di quel 
lo di ciò,che fatto haueano. il dottor Brauo di Sera 
uia per effer molto curiofo,^ auditore in quella fcn 
tentia,udiua da loro quai luochi haueano trouato.Cer 
tamente efjendoui buona copia di gente,il Capitano, 
chctrouerà luoghi neW Occidente , fi trouerà in rie 
co terreno,quanto io puoti coinpredere per quella co* 

P ij 




Braca mori 

non fono 

ti foggi ogari 
da Spaghuà 
lù 
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gnìtione^che ne tengo, l^onofldtite ^ ch'io fappia co* 
me il capitan Diego Palomino ui habbia fabricatOy 
tuttauia perche nonho certa nuoua di quelle fabritz 
che, ne i nomi di quei popoli, non dirò quello, che fe ne 
parla, perche bafìa quanto fe n*è detto, accioche fe ne 
intenda queUo,che può ej^ere. Dalla prouincia de Can 
nari fino à Lofa città,detta medcfimamcnte la Zarz^ty 
fanno die ce fette leghe, il camino è faffofo , O'f^ngofo, 
cr e nel mezo de gli Argcnti,come s'è detto. 

Subito che fi parte dal palagio delle pietre,comin 
eia una gran montagna non molto grande, ma fredda^ 
che dura più di dieci leghe , al fin dellaquale è unaU 
tro palagio detto Tamboblaco, dalquale la ftrada rea 
le uà al fiume Catamaio. 

A dc^ra mano prejfo al medcfimo fiume è Lofa 
città edificata da Alfonfo Mercadi}lo,nel mille cinque 
cento,e quaranta fei, 

D*amendue le parti di Lofa città fono affai terre, 
I cui habitatori ,fi raffomigliano ne i coitumi à i lor 
conuicini,et per cjfer conofciuti,tengono in capo la lor 
propia ligatura.vfano ifagrificij come i paffati,ado^ 
rando il Sole,et altre cofepiucomuni.Teneuano,come 
glialtri,che uifuffe un Creator del tuttoiet cerca Vim 
mortalità deW anima,tutti intendono , che la parte in* 
terna dcWhuomotpiu degna,chel corpo mortale, Mor 
ti i Prencipi inganati dal Demonio, come la maggior 
parte de gli lndiani,gli pongono in gran fepolture,ac 
compagnati da donne, cr dalle fue ricchezze ^Et anco 
gli Indiani poucri furono diligenti adorn4r€ le fcpol 
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ture.Md hora alcuni intendendo guanto poco gli gm 
uaua ufare le lor uaniù antiche ^non confentono,cke ji 
uccidano [emine, mettendole con quei^che muorcno,ne. 
Jpargono fangue humano , ne fono tanto curio/i ad 
ornare le fepolture. Anzi ridendo/! degli altri^che lo 
fanno,abhorrifcono da quetÌo,che i lor maggiori tena 
nero in tanta {lima. Mt di qua è nafciuto,che non pon 
goiu) cura di confumare il tempo in fepolcri folen 
ni , anzi fentendofì uicini alla morte , comandano di 
tjfer fcpolti in pouere fepolture ^ come i Chrijìiani, 
"Et quello offeruano quelli , che fono battezzati , la Lofam' non 
onde poffono chiamar fi fcrui di Dio, a" pecore del 5i" belle* 
pafcolo.Sonoui molte migliaia de indiani uecchi tri 
éìi, come per lo pafjato , cr faranno co fi -.finche U 
dio per fua gran bontà , cr mifericordia gli tira al 
ueroconofcimento delia fua legge. Quelli fanno fe^ 
pelire i lor corpi in alti colli di neue coperti, CT m* 
uolti con grandi, a' ricche coperte di uarie fgu 
re lauorate , per ejfer in luoghi luntani delle terre 
deChri^iani. Et ^ando nelle tenebre, gli piangono 
per molti giorni , cr chi tengono carico del gouer. 
no , confentono , che fiano uccife alcune donne , che 
gli tengano compagnia,con molte cofe da mangiarejt 
da, ber e. La maggior parte de i popoli foggctti à que 
fla città furono ftgnorcggiati dagliìnghi antichi 
fìgnori del Perii, quali (fi come ho detto in molti luo* 
ghi di queftlnfloria ) tennero la lor corte in Cuzco^ 
città da loro illuélrata , laquale fu femprc capo del 
Kcgno, Et quantunque gli habitatori non fujfeno 

P /■// 
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di grande ingcgno.tuU^uìa pratticando co qucUi, 
fciarono molti coilumi ru^uam.ct sUcco^ìarono alla 
ciuiliù. Varia di cjucfle proiuncic è buono , CT fano, 
ma c più tcìvp€ra:o nxe ualii, cr lungo il fiume , che 
nella montagna. Le cui jìanzc fono ueramcntc in 
buon terreno , ma freddo più tofèo,che caldo.bcnche ui 
fono deferti:,^' montagne ncuate nel fine. Sonoui guati 
nachiyO' uicunie^che hanno forma di pecore perniai 
ct,alcune minori, che galline , cr altre maggiori , che 
tortore. Nelle ualli,cr pianure alle riue de i fumifoa 
no gran foreiìe , cr molti alberi fruttiferi del paefe, 
Spagnuoli à quciio tempo ui hanno piantato frchi^nat: 
ranzi,^' altri alberi di Spagna. Si creano fu quel di 
Lofa molte mandre de porci,della fchiatta di Spagna, 
cr afai gregi di capre^o" d^ altri animali domc/ìichi, 
pere hanno buoni pufcoli , cr buone acque de i fiumi, 
che corrono per ogni parte, fendendo da i monti , CT 
fino le lor accjue molto fottili. Si Jpcra di hauer fu 
quel di Lofa ajfai mi nere d'oro , cr d'argento, CT gid 
fono trouate in alcune parti. Gli lndiani,che fono fie 
curi di non hauer guerra,^' che con la pace fono Siti 
gnori delle lor pcrfone,(y del prcpio hauer e nodrifco 
no a fai galline, caponi, cr colombi di quei, c'hanno 
potuto hauere di Spagna. Vengono bene in quefta nuo 
ua città i legumi. Gli huomini delle prouincie à quelli 
foggette, alcuni fono di corpo m,eggiano,altri nò. Vf« 
Jìono le lor cmifctte,a' uejii,come anco le donne. Gli 
huomini del paefe dicono,che più adentro nella montati 
gna,fono afai terrena' gran fiumi, cr che la gente è 
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ricca cforoj non ojìantc^chc nudino nudi cfii, CT le lor 
donne , perche quel paefc deue eJJ'cr più caldo , che il 
Verii , cr che gli \nghi non gli fignoreggiarono, il 
Capitano Alfonfo Mercadillo qnefl* anno , che è del 
t s 5 o.è andato con ajjaispagnuolià cercare nótÌMS 
tia di cofi gran co fa. il fito di (juefia città è il miglio 
re, che fipoj^i trouare in quefli contornile diuifioni 
delle terre de gli Indiani , erano prima tali per coma 
milione di quei di Quito, CT di fan Michele, mper^t 
che gli Spagnuoli, che caminauano per la ilrada Kea. 
le ucrfo Quito , cr ad altre parti, por tauano rifco di 
tfferoffcfi da gli Indiani di Carrochamha.o' di Cha^ 
parrà ji edificò queiia città ( come s'è detto ) laqualc 
non ojìante , che la fece habitare Gonzalo Pizarro, 
quando era ribello .tuttauia il prepdente Pietro di 
Guafca,con/ìderando à quello, che ficonueniua al 
/eruitio di fua Mae{là , confermò la concej^ione^ 
che haueano quelli:, che erano fegnalati per 
habitarui^cr à quelli Indiani ancora Jquai^ 
poi che fu giujìitiato Gonzalo Pizarro, 
egli conce j)c, che ui habitajfeno. 
Parendomi hauer ragionato 4 
bajlanza di quella città , 
parlerò delle altre 
del regno. 
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DELLE PROVINCIE, CHE S O- 
no da TambdblancOyfìno k fan Michele città, che 
fu la prima terra habitat a da Spagnuoli nel Ve*: 
ru'.ar ciòcche fi può dire de gli hahitatori di 
quella, Cap, LVIU. 

DOuendofi in que^a fcrittura fatisfare al Ict^ 
tore cerca le cofe ?totabilt del Verujbenchc fa. 
per me gran fatica partirmi da una materia , CT 
gliare Paltra,tuttauia non lafciarò difarlo.ln queilo 
luogo, fenza fcguire il camino per la montagnajia edi 
San Miche fìcatione di fan Michele pr ima terra^GT quella,che è 
II^ImcIZ medeftmamente de i piani areno fi, che fono in quedo 
da Spsgauo g^-^/j rcgno, narrerò le cofe di queiìi piani, le prouin^ 
li nd Perù, ^.^^^ ualli,per dou€ uk di lungo un altro camino fat,!. 
io da i Re mghi, tanto grande, come quello della mon 
tagna.Et darònotitia de glilnghi,c:T della loro gran 
dezz4,narrerò medefimamente ilfecreto, duo intefy 
perche non pioue tutto Vanno in queite ualli, CT pian 
ni arenofi,^ quanto uijìagran fertilità,^' abbonti 
dantia per la fojlentatione de gli huomini, fatto que^ 
{totornerò.al camino della montagna: fcgucndolo, fin 
che pongo fine a queila prima parte. Ma primay 
ci) io fenda à i piani, dico , che andando per lo prò* 
pio camino della montagna, jì giongc alle prouina 
eie Catua , er Aiauaca, dalle quali rimangono i 
ìiracamori , cr le montagne de gli Andi ad Orien» 
te y a' ad Occidente la città fan Michele , della « 
quale tùiìo fcriuerò , Isella prouincia di Cafar 
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tram gran palagi,(cr fianzc da riporui le entrate re 

gali, edificati per commij^ionede gli Inghi^CT m era 

no i Gouernatori con buon numero de Mitimai, c'ha^ 

ueano cura di rifcotere i tributi > partendo/i da Caa 

far, fi ua alla Vrouincia Guancabamba,oue fono mag GuScabam 

giori edificìj , che in Calua : perche gli ìnghi ui hat: 

ueano il fuo sforzo, cr una fortezza molto bella , la Timpio 

, r. n «• molto hono 

quale 10 uidi : benché jta guajta,a' rouinata.St come xno . 
le altre tutte . In Guancabamba era il Tempio del 
So/c, con gran numero de Vergini. I popoli conuicìa 
ni 4 quello pacfc^ui ueniuano ad adorare^o" offerire 
doni. Le Vergini, cr Mini^riy che ui {tauano,erano 
molto flimati yCt^ifi conduceuano i tributi di tutti 
ifignori delle Prouincie. Senza il quale andauano al 
CuzcOyquando gli era comandato.oltre Guancabant 
ba , fono altri palagi , CT flanze : alcune delle quali 
feruono à Lofa città^altri alla città San M/cfcc/c.Nc 
I tempi paffati, una parte di queili Indiani guerreg^ 
giaua con [altra , CT uccidendofi per caufe leggieri^ 
fi pigliauano le mogli . Affcrmafiyche andauan nudi, 
cr alcuni di loro mangiauano carne humana^raflomi 
gliandofi in queRo, o" in altre cofe à quei della Pro* 
uincia di Popaian, Ma perche i Re Inghi, glifignoa 
reggiaronOj fi ridufi'ero à lafciare molti di quefii co 
(tumi^^ad ufare ciuilitày ragione^c hanno al pre 
fentc maggiore affai di quella^che diciamo noi altri * 
Cofi ordinarono i loro popoli altrimenti , che per lo 
paffato. Portano ueihi di Una de i loro animali, che è 
buona,cj fina, No« mangiano carne humana^anzi ri 
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putandolo gran peccato abhorrifcono , chi ne mant: 
già. Non orlante, che fìano tanto congiuriti à quei di 
Porto uecchio , CT Guaiaquil , non commctteuano il 
peccato nefando, anzi riputauonofbzzi} CT da poco, 
chi lo commettcua per inganno del Demonio . Afferà 
mano, cheauanti lo effcr foggiogati da Inga lupan^i 
ge,o'da Topainga fuo figliuolo , che fu padre di 
Guainacapa , auo di Atabalipa , fi di fc fero tanto 
ualorofamente,che per non perdere la loro libertà,ui 
morirono di loro molte migliaia , CT gran numero de 
gli Oreioni, ma furono a/lretti di forte , che per non 
rouinare al tutto,certi lor Capitani,in nome di tutti, 
diedero ubidicnza a quegli fignori . Gli huomini di 
que^o pacfe fono di buona prefentia,o' mori.^fi,^ 
le lor mogli uanno ucjìite , come apprcfcro da gli 1//*: 
gin lor antichi fignori . In una di quelle parti, por ^ 
tano i capelli oltre modo lunghi, CT altroue corti, CT 
in alcuna parte in treccie picciole. La barba,che gli 
nafce , fi cauano , cr per marauiglia ui uidi alcuno 
con barba , andando per quel pacfe . Tutti intendono 
la lingua del Cuzco,ma hanno le lor fauelle partico^. 
lari, come ho narrato , Solcano haucrc gran copia 
<r animali, chiamati pecore del Perù : ma hora ne 
hanno poche per la fetta, che gli hanno dato gliSpa 
gnuoli : le lor uciìifon di lana di pecore,^ di uicu* 
nie,che è più fina,z^ di guanachi,chc uanno per i luo 
ghialti, deferti, chi non le poffono hauer di lana ^ 
fc le fanno di cotone :per le ualli,cr piani de i luochi 
habitatifono molti fiumi , forti ue, cr alcuni fonti 
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di (icqud buona , (y faporita . Hanno in ogni parte 
luochi grandi da crear ui animali, con molta copia 
di {ìrame,(y radici fopradcttc. Nella maggior parte 
di quelle terre fono preti^c;^ frati,iquai fi uorranno [ndiam' fl 
a^cncr/ì da uicij ,comc la lor religione comanda, battezzano 
faranno gran frutto , fi come per diurna gratia fi fa 
nella maggior diqueiìo Kegnoiperche molti indiani 
CTgiouanifi conuertono alla fcde^zix con la fuagra< 
tia andcrà ere fendo. Gli antichi tempij nomati Gua 
CM fon rouinati, gli ìdoli rotti, CT il Demonio tritìo 
è cacciato di quei luoghi,c^ doue il Demonio era per 
i lor peccati riuerito,è poila la croce , uer amente 
toi Spagnuoli dobbiamo femprc laudare Dio, di cojl 
^uono riufcimento , 

COME FV EDIFICATA SAN MI* 
chele città, O' da chi , Cap, LIX, 



s 



An Michele citta fu la prima , che fi edifico in San Miche 

que^co Regno Jal Marchefe Don Yrancefco P/c «u edifica 

zarro,crui fi fece il primo Tempio, ad honore di ^P* 
Dio noflro fignore. Et per narrare de i piani, cornine ' 
dando dalla ualle di Tumbez , dico 5 che ui corre un 
fiume , ilquale nafce nella Prouincia de gli Argenti , 
cruaà fcaricarfi nel mar del Sur : la Prouincia, le 
terre, cr // disìretto delle ualli di Tumbez , è molto 
ilerile.o' quantunque pioua talhora in quella uaU 
/f,cr giunga l'acqua fin d'intorno à San Michele cit 
tà, o' pioue uer la montagna, ma lungo al mrc nori 
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piouc. Qjiefla udllc Tumbcz fokua cffcrbcn popuU 
tu lauoraU copio fi di belli, ^fi'cfcbi conciotti di <tc^ 
qucycaudtc del fiume, con le quai ddaccjudno, doue gli 
pare : perciò raccoglicuano affai MaiZyCT altre co*i 
fe pertinenti alla fojhntatione humana , CT molti 
frutti di buongudo ♦ 1 loro antichi fignori ,primdy 
chefujjcro foggetti àgli ìnghi , erano temuti,^ fcr 
ititi con gran cerimonie, più, che tutti gli altri,comc 
s*intende da loro publicamente , Veftiuano le lor co* 
perte,o' carni fette : portando in capo certo ornamen 
to di lana,o' alcuni d'oro,ò cf argento, ò di minuti pa 
iernoiiri,che chiamano ( come ho detto ) Chaquera . 
Que^i Indiani erano dediti alla lor religione, cr fd 
ceuuno affai facrificij,fi come ho narrato neWedifitt 
catione di Porto uecchio,cT di Guaiaquil città . Sono 
più delicati , delitiof, che i montanari , lauoram 
gagliardamente i campilo portano gran pcfi . I lor 
campi fono lauorati con grand' ordine , ilquale offerì 
uauano ancora nel uiucre deli tiofamente. Hanno moU 
te forti de frutti,^ radici di buon gufto . 1/ Maiz ui 
nafce due uoltc all'anno,dcl quale, de fafuoli, cr faua, 
quando lifeminano raccolgono aff aiile ueiìifon di co 
ione, che raccolgono per la uaUc, quanto fa meftiero, 
Glihabitatori diT umbeZ' hanno mede/imamente pe 
fchiere, delle quali cui cattano gran fi-utto, perche co 
quei della montagna, fono éiatifcmpre ricchi . Dalla 
ualle di Tumbez , in due giornate fi giunge à Vale 
Solana,che fu anticamente ben popolata, cr ui erano 
palagi,^ fi dnzc da riporui i tributila {Irada reac 
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te k gli Inghi ua per quc^ic uulli tra gli alberi \ ejr 
altre uerdure liete. Da Solana fìuak Pocheo , po^ix 
fopral fiume deWilielJo nome: henche lo chiamam 
Malcauiila '.perche lungo la ualle alV ingiù è un fu 
gnor e, che tiene quefìo nome.Queiìauallcfu bene po 
pulata.crper certo ui doueua ejjcrgran g€ntc,comc 
ci manifestano i molti,cT grandi edi fidi, che uifono, 
cjuantuncjuc fiano minati, fi ucdc ejfcr nero cjuan 
tofe ne diceva' quanta ^ima ne fecero gli Inghi, poi 
cheteneuano in cjueiìa ualle, i lor palagi reati, CT al 
tre flanze,a' luoghi da riporui i tributi : iquai luon 
ghifono dal tempo,cTdalle guerre di maniera confu 
mati,che no nifi ucdc cofa, per lacuale fi pojja crede 
re , ciocheft afferma , cr prouajì quanto ne ho detto 
per le molte, cr gran fcpolturc , cr / larghi campi , 
che lauorauano nella ualle . D//c giornate olir a Poc 
cheo , è la gran ualle Piura , douc concorrcno due ò 
tre fiumi,a' quejìa caufa, che la ualle è molto larga, 
cr ui è edificata la città fan Niichele . Uon ojìante , 
che quefi:a città jìa tenuta al prcfcntc in poca filma, 
p ejfer le diuifioni Strette,^ pouere: nondimeno c co LT\kìiÌ 
fa giuita che fi a cono fiuto, come ejja merita di ejfer 
honorata, a' priuilegiata,per eficr fiata il principio 
di quàto s'è fatto,^ la ihanza,che prefero igagliar^ 
di Spagnuoli : prima , che fufie prefo il gran fignorc 
Atabalipa . F« da principio edificata inTangarara, 
ma per effcr ilfito infermo , doue gli Spagnuoli ui^ 
ueano malfani,fu trasferita, doue è al prefentc tra 
due uaUi piane, cr verdeggiami , cr piene d'alberi , 
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mi U terra è più uìcina ad uita ualle^chc aW altra in 
fito ajpro, CT afciutto,doue non pojjono conduruì act: 
qua deriuata per canali , come Jì fa in altre parti de 
luoghi pianL E molto inferma, come narrano, chini 
hanno habitato : cr /pecialmente caufa i/ fermiti di 
ccchi,il che auiencpermio auifo,per i uenti,a' gran 
poluere di primauera, CT le grandi humidità dell' in^i 
uerno . A^crmano , che non pioueua anticamente in 
qucflopacfe, mafolamcnte cadeua alquanta ruggian 
td da cìelo,ma da pochi anni in qua, ui cadono alcut: 
nifguazzi di pioggia,La ualleccome quella di Tum 
bez^O' ui fono affai uiti,fichi,a' altri alberi di Spa< 
gna,comcdirò. ¥ràcefco Pizarro,Gouernator€ del Pe 
. ru,chiamato in quel tempo nuoua Caftiglia. Edificò, 
chci" ciì!l crfcce habitarc San Michele città à nome di fua 
ciiitìcau da jvi^f ^1 del mille cinquecento trentauno . 

IrràccfcoPl ' ■* 

Sitto. 

Q_V AL DIFFERENTIA FA IL 
tempo nel Regno del ?erù,cofa mirabile da ucde* 
re,che non uipioue quanto fon lunghi i piani, uer 
foH mare del Sur . Cap. L X . 

PKima, cViopafiauanti,parmi ragioncuole 
trattare, cercaH non piouere ,o'èda fapere , 
che la Vrouincia nelle montagne comincia di Aprici 
le,a' dura Maggio,Giugno,Luglio,Ago^o, Settem^ 
brio : CT d'Ottobrio entra il uerno , che dura i No*: 
uembrio,Deccmbrio,Genaro,Yebraro,a' Marzo : di 
maniera i che è pocodipmile dalla nodra Spagna. 
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fwito al tempo . Cofl i campi hanno la fiate al Sur 
tempo , I giorni , cr le notti fon quafi uguali , cr t oiCsmiiita 
giorni fono maggiori à Nouembrio , Ma auiene il »iciie 
contrario , ne i piani del mar del Sur : perche qiwu 
do èprimaucra ne i monti, ne i piani è il uerno : cr 
ucggiamo , che ni comincia l'Ottobrio, cr dura fino 
aWAprile^cr alThora entra il Verno. Veemente 7Ìi 
cjirana cofa à confiderare una fi gran differentia in 
una medcfma terra.a- regno,(ye più du notare, che 
in alcune parti poffono con le cappe da acqua fc'cdere 
4 i piani, fenza portarle fciutte ,0" per d rio più 
chiaro, fi p^rteno la mattina di doue pioue,a' auanti 
fera fi trouano, doue fi crede, che non piouejfc mai : 
perche dal principio di Ottobrio,auanti nonpioue in 
tutti i piani, fe non cade qualche ruggiada,che à pcc 
na bagna la poluerc -, perciò gli habitatori , uiuono 
di adacquamenti , cr non lauorano terreno ,fe non 
quello,che pojj'ono adacquare : perche nella maggior 
parte del terreno , per lafua jìerilita , non ui nafce 
herba, ma il tutto è arcnofo,^' faffofo, cr ui nafcono 
alberi con poche foglie, crfenza frutto . Vi nafcono 
ancora ajfai Garci, cr Jpine,o'' in alcune parti ni fi 
uedefolamentefabbia, fenza alberi,^' herba. lluer^ 
no ne i luoghi piani , altro non e, che uedere ,fe non 
certe nuuolejpcffe , che paiono piene di pioggia , cr 
Mano (come ho detto ) una pioggia tanto li^giera 
che apena bagna la poluere. Et c cofa Uraniche ef. ^eTon' 
fendo il cielo tanto carico di nuuoli al tempo,ch'ioJi ^ 



co, nonpioue mai in quei fci me fi, in quegli piani, fe 



continui , 
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non queilepicciole ruggiate,^ per alquanti giorni 
il Sole jìa nafcojh tra le nuuole , che non fi uede, cr 
quantunque la inontagna fia tanto alta, cr i piani ft 
bapiipcro quella tira k fe le nuuole , per non la< 
fciarle cadere al baffo :fi che quando le acque fon na 
turali, pioue affai nella montagna^O" niente nelpia^ 
no,anzi uifa gran caldo. Et cadendo le ruggiate,chc 
io dico, queito auiene , quando c fcreno alla monta* 
gna,cr che non ui pioue. mde fintamente uièdanot^ 
tare un altra cofa , che per queita coita corre fola^ 
mente il uento Surjlquale ; benché ne gli altri paeft. 
fta humido, cr tiri k fe le pioggieiin queiia non è co 
fi , cr perche non ha uento alcuno contrario , regna, 
lungo quella co^a continuamnte fin'à Tumbez , CT 
indi ui fono altri uenti ,ufcendodi quella coihellap 
tione, pioue , cr uengono uenti furibondi , con grofic 
pioggie . No/i fi fa render ragion naturale di quanc 
to è fopradetto,ma fi uede mani fe fi amente, come que^ 
fta regione e flerile,da quattro gradi della linea 
atta parte del Sur, finche fi paffa il Tropico àCa^^ 
pricorno . 

Vede fi un altra cofa notabile, che fiotto la linea in 
queste parti,una e calda,(crhumida:r altra fi'edda,a' 
humida,ma queRo paefe è caldo, crfecco, cr ufcendo 
di quello,d'amendue le parti pioue. Quello affermo, 
perqueUo,cho ueduto,a' notato,chi trouerà ragion 
naturali, potrà dirle, pachilo dico quanto ho uedutQ, 

nonpaffoauanti * 
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TUADA FECERO FARE 
gli mghi per ^ucfti piani, ^ che ui erano palagi^ 
cr iìanze da riporui i tributi.comc in qucUa della 
montagna, et per qual caufa que/h indiani fi chia 
mano lunghi, Cap. LX» 

PBr tener buon' ordine in tutta la mìa fcrittura 
prima^cìuo mi uolga à concludere quanto sap 
partienc alle prouincie di montagna, ho uoluto dichia 
rare quello,che mi torna à memoria de ipiani,effendo 
Mcomc altroue ho dctto)cofa importante dafapere. Ho 
ra tratterò della granjìrada, che fecero fare gli In. b!" ^d'^c! 
ghi per mezo di quelli, o' quantunque fia guada in ^" 
più luoghi,tuttauia dimojha di ejjer dato gran cofa, 
cr U gran potentia de chi la fece fare, 

Guainacapa,c::r Topainga ìupangc fuo padre an 
darono(come fi narra dagli indiani, per tutta la co 
éla,uifitando le uaUi,(zr prouincie de gli lunghi (bcn^ 
che alcuni narrano)come inga lupìge auolo di Guai 
nacapa,^ padre di Topainga ,fu il primo , che iiidc 
la coda,^ andò per i piani di quella. I Signori, cr 
principali della ualle fecero inquesìaper fua conu 
mi f ione un ponte largo quindeci piedi, cr d'amendue 
le parti un muro maggiore, che la datura di un'huo* 
7no,crbenforte.Quefia drada era netta , a' andana 
perfetto gli alberi,de iquali piegauano fopra la ftra 
da alcuni rami,carichi defrutti,ui sandauano diporr, 
tando diuerfe forte d' uccellila' p^pagalli .in ciafcunx 

Q 
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di qucihc uatti erano gran palagi, ^jianzc per ucU 
touaglia^k mantenere i faldati ^perch'erano tanto te*: 
mutiychc erano ajlretti a tenere molta uettouaglia: et 
fe mancaua cofa alcuna,erano caligati coloro, che do 
ueano prouedere: medclimamente,s' alcuno di quei, 
ch'andauano con lui,fuffe ardito di entrare ne i femi^ 
nati,ouero cafc de gli Indiani , benché faccjjeno poco 
danno, fubito comandaua,che fuffc morto. Ver queiia 
ftrada durauano i muri d'amcndue le parti, finche gli 
Indiani per la mltitudine della fabbia ui poterò fare 
fondamenti, CT perche più auanti fi conofceffe la gra 
dezza di queUo,figgeuano lunghi,(cr gropipdi,afog 
già di pcrtiche,ò de traui da un f^acio aW altro. Et fi 
come haueano cura di purgare le ualliper lo camino, 
rinuouare le mura , cofi rimetteuano i forconi , ò 
pali,chc fuffcno caduti per lo uento : fi che quefio ca*: 
mino fu una gran cofa , CT non tanto faticofo come 
quello della montagna. Erano in quelle ualli alcune 
fortezze , tempij , come anderò narrando a ifuoi 
luoghi. Et perche in molte parti di que{i'opera ho da 
nominare \nghi,a' lunghi, dichiarerò al lettore, che 
fignifica queflo nome lunghi ,fi come ho fatto altro* 
uc de lnghi,Cofi intender ap come le terre,a' prouin 
eie del Perii fono fituate (come ho dcchiarato)in moU 
te di quelle baffure,che fanno le montagne de gli kn* 
di,<cr il monte neuado,Gli hahitatori de i luoghi alti, 
chiamano montanari,^!; quei de i piani, lunghi, a" in 
molti luoghi delle montagne per doue uanno i fiumi. 
Et cjfcndo le montagne molto alte, i piani fono cleua^ 
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^/,cr di buotiaria: fi che in molte parti uifd caldo co 
me in qucjìi piani. Perciò gli habitatori di quei luot: 
chijbenche iiiano tra le montagne, fi chiamano wu [""ScLTiS 
ghi,^ per tutto l Veru, quando parlano di quefte par »ó tal »ome. 
ti eleuate al Solc,c::r calde^che fono monti difiibito di* 
cono glie lunga. Gli habitatori non hanno altro no^ 
me uniuerfale,quantunque le terre, CT regioni habbi 
no i lor nomi particolari. Cofi qualche habitano nel 
le parti fopr adette, ^ chi ilanno inquefti piani, ^ co 
étiere del Perù, fi chiamano lunghi, perche habitano 
in paefe caldo. 

COME Q.VESTI IVNGHI FVRO^ 
no ben feruiti,che fi dauano alla religione,cr che 
ui erano certi legnagi,et nationi di qlli. C^.LXI. 

PKima ch'io uada narrando le uaUi,'etipiani,et 
Vedificatione di quelle tre città TrugiUo,i Ke, 
cr Arequipa, dirò alcune cofe,toccanti à quefto, per 
non replicarle più uolte,di quelle dico,che uidi,et che 
udì da ¥ra Dominico di fan Tomafo debordine di fan 
Bominico, ilquale è {lato lungo tempo tra quegli in* 
dianijinfegnàdogli la no(brafantafede catolica. Siche 
per quanto io nidi, cr compre fi ncltempo^che andai 
per queile ualli,^ per la relatione di ejfo fi-a Domi^ 
nico,ragionerò di quefli piani, l Signori naturali di 
quei popoli furono anticamente temuti,et ubbiditi da 
i lor foggetti, er feruiti con grande apparecchio k lo 
ro coftume,conducendo feco bufoni Indiani,^ balla* 
doriychefemprc dauano à dargli piacere, et altri fuo^ 
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ndudno,^ cantauano. Kxucano affé mogli , le pia 
beUCyche potcffcno trouare. Ogni Signore nella fiu 
. uaìle haueua le propie {lanze con piUflri di pietra 
cottay<:j' gran terrazzi , con altre porte principali:, 
cr certe flore jct intorno laqual cafa era una gra piaz 
zajoue fi faceuano i lor baUi^rf JpaJ?i. Quando il Si 
gnore mangiauayUi concorreua molta gente^z:X beuea 
no di quella lor beitanda di Niaiz^ò d'altre radici. In 
quegli palagi erano portinari per guardare le porte, 
CTuedcrc chi cntrauano^CT ufciuano per quelle. Tut 
ti andauano uefliti con le lor camifette di cotone , 
larghi mantiy^::^ le donne medefimamente, eccetto, che 
i lor habiti erano grandiy ^ larghi à foggia di ca^ 
puzzOjO' aperti da i lati,per cauar fuori le braccia, 
Guerreggiauano uno con P altro , CT in alcune parti 
non mai poterò imparare la fauella del Cuzco. Qtian 
tunque uifujfeno tre, ò quattro Icguaggi de quejli In 
ghijtuttauia haueano gli Ole fi riti, cr cojlumi.Con^ 
fumano affai giorni,^' notti à mangiare, cr bere : 
certamente glie gran quantità del uino , ò chica, che 
beueano quejli Indiani , poi che non mai ccffauano di 
tenere il uafo in mano, Soleuano alloggiare, CT trat^ 
tar bene gli Spagnuoli,che pajfacano per le lor ilan^ 
ZC,^ gli raccoglieuano honoratamente,ma non fan.: 
no co fi al prcfcnte: perche tanto(lo,che gli Spagnuoli 
ruppero la pace , cr guerreggiarono infieme, et per 
fuor coipS ' cattiui trattamenti, che gli fecero,furono abhorriti 
mii tratrati da gli Indiani. parimente, perche alcuni Gouerna 
da gu n 11 ^Qj-i^f^jj^ fono {lati fopr4 di loro i gli hanno fatto in*: 
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tendere Uh uiltk,, cr bafjczzc , che non uogliono più 
trattar bene quei Spagnuoli.che paffano, anzi fi pre^ 
fumcno dipcter tenere per fcruiton alcuni,che foleua 
no ef]er Signori, queilo è caufato dal gouerno de 
chi fono ucnuti à gouernarli, ad alcuni de iquali è pa 
ruto grcue V ordine della feruitii di qua , CT che fia 
una opprej^ione^ cr molejiia à gli huomini del paefe , 
à uoler fojìentarli ne gli antichi lor cofl unii Squali 
s'haucfjhu) ccnfmiato, fenza rompergli la loro liber 
tà^ncanco haucrcbhono ccfiato di ridurgli alla ciuili^ 
tà,^ conucrfione,perche à mio parere, poche nationi 
del mondo haueano migliore gouerno, che gli Inghi, 
lAa fuori del gouerno , non laudo cofa alcuna, anzi 
piango le e^orfioni , mali trattamenti , cr euidente ^ , ^^^y. 
morti,che die dero gli Spagnuoli àgli Indiani, ufando acJcmctù 
la loro crudeltà, fcnza guardare alla nobiltà,v fi aU gf^iSnU 
ta uirtk della lor natione.Hora tutte le terre di quelle 
uallifono qua fi dcfcrtate , benché per lo pajfato fiano 
ftate popolofe,come à molti è mani fe fio, 

COME GLI INDIANI DI CLVE« 
^ie uaUì,a' altri di queéìi regni credeuano, che le 
anime ufcifieno de i corpi,et non morifeno.perciò 
fifaceuano porre le mogli uiue nelle fcpolturc. 
Cap, L X I L 

HO detto molte uolte in quefia hiiloria, che nel 
la maggior parte del regno del Ferù,cra coéiu 
me u fato da tutu gli indiani difipdire con i morti tut 
te le cofepreciofc/haueano,<cr dcune delie fue megli 
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più bellc,o' àiL loro più amate. Et ufauafi queito nel 
la maggior parte delle ìndie: di onde fi comprende con 
quale maniera il Demonio inganna uno , cr procura, 
d'ingannare l'altro. Mi trouai nel Cenu , che è nella 
prouincia Cartagena, l'anno mille cinquecento tren* 
tacinquejoue fi cauò in un campo piano uicino ad un 
tempio, fattoui ad honore di quello maladetto Dcwoc 
niOytanto numero difcpolture, che fu cofa mirabile a 
uederle^o' alcune tanto antiche,che ui erano natigra 
di, ciT groJ?i alberi , CT cauarono di quejìe fcpolture 
Oro copio più di un millione d'oro, fcnza quello, che cauarono 
le (?poilurc! gli lndiani,cr queUo,che fi perde nella medefima ter*i 
ra,in quelle altre parti medefimamente fono Siati tro 
nati gran te fori nelle fcpolture, a' fi ne trouano hog< 
gidì.ì^on fono molti anni,che Giouan dalla Torre,che 
fu capitano di Gonzalo Vizarro,nella ualle Ica, che c 
tra le uaUi de i piani trouo una di qucde fcpolture,^ 
affermano,che uitrouòper più di cinquata mila duca 
ti d'oro. Siche comàdando,che fifacejfeno le fepolturc 
magnifiche , adornarle con le lor intonicationi di 
marmo,^ uolte,o' mettere col dcfonto ogni]fuo ha>c 
uere,le tnogli, ferui con gran quantità di cibi , CT 
molti uafi di chica,òuino,che ufauano,(cr le fue arme, 
ci dimoàra, che intendeano V immortalità deW anima, 
cr che neWhuomo era maggior cofa,che il corpo mor 
tale. Et effendo ingannati dal Demonio ,faceuano il 
fuo comandamento,perche(fi come dicom efii)glifa^ 
ceua intcndere,chc dopò morte doueanorifufcitare in 
altra parte, che gli bauea preparato , ouc potrebbono 
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mangiare 4 lor uoglùyCome faceuanoprimd,che mo^ 
riffcno.Et accioche credcffeno, che diccjfc il nero fctim 
za ingannarli , quando lo permctteua la diuina uolon 
tk.pigliaua la forma di alcuno di quei principaliychc 
era morto , cr moftrauajì in quella figura con quei 
fcrui,^ ornamenti.che foleua hauere nelmodofichc 
glifaceua credere, che uiuejfe nelV altro modo cojì He 
tOyCome dimoflraua Vapparentia eiieriore. Cojì qu€< 
fti Indiani acciecatiper le fopr adette iUujì'oniy teriédo 
per certo,che quelle apparentie fuffèno uerejbaueano 
maggior cura ad edificare le fepolture, che di qualun 
que altra cofa. Morto l Signor e, pongono co lui ifuoi 
te fori le mogli uiue,i ferui , cr altre perfine da loro 
amate, fin che erano in ulta, Cojì per quanto se deta 
to,una generale opinione tra quejìi Indiani lunghi, luoghi crede 
cr i montanari di quefio regno Perù , che le anime de motti tmcì 
i morti non mriuano , anzi che uiueano fempre , CT ^^T*"?** » ^ 
che nell'altro mondo fi accompagnauano uno con VaU * 
tro,credendo che flejfero a piacere mangiando, cr bc 
uendo,che è la loro principal gloria.Et hauendo que^ 
ilo per certo,fcpeliuauo con i morti le mogli da loro 
più amate,cT i più cari feruitori,con tutte le lor co^ 
fe di gran prezzo,CT molti ornamenti per la loro per 
fona . molti de i lorferuitori non capendo neUa fe^ 
poltura del Signore morto, faceuano fojfe ne i campi 
di quello,ouero doue egli foleua diportar fi , cr iui fi 
mctteuano,credendo che il lor Signore gli condurehbe 
fecoper fua feruitk Et alcune mogli per fare , che 
riputale maggiore ilferuitio,parendole, che non fu f 
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Mogli che fero ancor fattele fcpolturesappiccauano pcrica^ 



no^pe^fcgui pelli, c; crediamo , che tutte quelle cofe ftano uere, 

re il marito 
morto. 



perche lo mamfcflano le fepolturc de i mortila' pcr^ 
che qucjìo maledetto coftume s'offerua in molte parti. 

Souiemmi,che ft andò nel gouerno diCartagena 
già dodici,ò tredici anni , effcndo Gouernatore di P/ts 
Tina Giouan di Vadillo, un giouanc fuggendo à tutto 
corfo, uenne à luiycon dire^che lo uolcuano fcpelir uit^ 
uo , con un Signore di quella terra , che era morto in 
quel tempo, ¥J già due anni mori Alaia fignore fo^ 
pra la maggior parte deUa ualle di Saufa.a- narrano 
gli Indiani, che pofcro con lui gran numero di mogli, 
cr fruitori uiui , er fe non m'inganno , lo diffcro al 
pre fidente Guajca,ilquale ne riprefe quei Signori, fa 
cendogli intendcre,che commctteuano gra peccato fen 
za f'Utto alcuno. Gli c cofa tura, che ueggcno ti Dct: 
monioneUe forme fopradctte,cJ nel Perii lo chiama^ 
no Sopai, Et mi affermano, che nella ualle Zole egli 
intraua in qucihuomini di cenere , cTparlaua con i 
uiui,dicendo quefte cofc,cìiio fermo, Itra Dominico, 
ilquale(come ho detto) fu grande inueftigatore,dij]c, 
che una per fona, che rhauea màdato à chiamare Don 
Vaolo figliuolo di Guainacapajlquale fu da quei del 
Cuzco accettato per inga: gli narrò come un creato 
fuo diceua,che uicino ad una fortezza del Cuzco udì 
ua dire à gran uoce,c:f con jlrepito: Ver ciré non 
guardi,ò Viga à quello,che fci tenuto à guardare: ma 
gia,hcui,a' godi: per che tojìo Itfcieraidi miigiarejbc 
nere, to' godere . Et udì queste noci cinque, ò fci notti 
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coluiyche le difjc k Don ?aoloJl<juale tra pochi di mo 
ri , CT mori mcdcfimamente quello , c'baueua udito le 
uoci^CXBe^e fono a^lutie del Demonio^ cr Ucci^ch^ec 
gli apparecchia à, pigliare le anime di questi, che fi 
danno ad indouinare, I Signori di qucjli piani , CT i 
fuoi indiani portano in capo il lor fcgno, per loqualc 
fono conofc Ulti da gli altri . Ho fritto, come nella 
Vana , nel territorio di Porto uecchio ufauano la 
fodomia,ma non fi narra.che in quelle ualli^ ne anco Sodcmfa 
nella montagna , fi commetta qucjlo peccato . Credo 

# 1 rrr 1 i i n /^ da alcuni 

bene, cbcj-uije tra loro qualche trijto, come fono per inJiani . 
tutto' l mondo^mafcera conofciuto, lo trauagliauanOy 
chiamadolo fcmina.o' dicedo \ che fijpogliaffe rhabi 
to uirile. Ma hora,che uanno lafciundo i lorriti^chc 
il Demonio non ha fopra di loro tanta forzarne ìwta 
no tempio jie oratorio puhlicOyUanno intedendo ifuoi 
inganni , (cr procurano di mutar la uita in meglio : 
poi c'hanno udito ilfanto Buangclio . Ma fono tanto 
diffoluti nel mangiare, c^bere, nelluffuriare con 
le lor mogli^che fc la gratia di Dio nonfcendc 
in quelli, poco ui giouerano le ammoa 
nitioni, perche lafcino i uitij,à i 
quali attendcuano gior^ 
no , cr notte 
za Hans 
carti 

fi- 
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HIST OR lA DEL PER V 



COSTVME DI SEPELIRE I 
morti , CT come pìangeunno i lor morti sfacendo 
Icejjcquie, Cap. LXIH. 

Poiché ho narrato nel capitolo pajfato quel.che 
credono gli indianiycerca fimmortalità dcU'ati 
nimajO" qt*al co fa gli fa intendere il nimico della na 
tura humana,fia bene manife^are in che modo face* 
nano lelorofcpolture^o' uifepeliuanoi morti, Et in 
quefio fono molto dirimili : perche alcuni faceuano 
le fcpolture profonde y altri alte^ altri pianc^ er ogni 
natione cercaua nuoua foggia di fare le fcpolture . 
E^ quantunque io habbia procurato affai , cr prat» 
ticato con hu omini dotti, diligenti^, non ho potuto 
trouare la certezza deWorigine di questi Indiani , 
per fapere di onde pigliano tale coiiume : benché 
nella feconda parte di quejl* opera, ferino, quanto ne 
ho potuto intendere. Ma tornando à propofito, dico ; 
come ho ueduto,che quefli Indiani tengono diuerfl ri 
ti, nel fare le fcpolture : perche nella Vrouincia del 
CoUaOyCome dirò à fuo luoco , le fanno ne ifuoi ter< 
reni, ma grandi, come torri, alcune più, altre meno, 
CT alcune lauorate fottilmente , con pietre di gran 
prezzo, le lor porte fanno uerfo Oriente,auanti alle 
quali co^umano(come dirò) di fare i fuoifacrificij, 
cr arderui alcune cofe ,J}>argendo quei luoghi, con 
fangue di agnelli, CT d*altri altri animali . In quello 
ddCuzco fepclifcono i lor morti à federe, in fcdie 
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principali, che chiamano DuchoSy ucitidpiu nccaa 
mente, che poteuano . 

Nella Prouincia Saufa, che è tra le principali in ^pfi""* 
{juc^o Regno, mettono i morii in unapeUe frefca, cu Saufa Pro 
cendolo in quella, CT formandogli di fuori la faccia 
le nari : la bocca i denti,^ tuttofi rc^o,cr di qucda 
forte, fc li tengono in cafa. I figliuoli de i /ignori,^ 
prncipali una uolta aWanno portauano in letiche i 
corpi de i lor padri, alpropio {iato , con molte ccrim 
monie , er gli fanno facrifcij di pecore, CT d'agnetti, 
cr anco de fanciulli,^ di donne. Do« Gieronimo Ar 
ciuefcouo di Loaifa, comandò {trettamenteà quei del 
la ualle, cr à ipreti,che infegnauano lafanta dottria 
na, chefepelifjmo tutti quei corpi fenza lafciargli a 
quella foggia,che flauano . In molte altre parti delle 
Vrouincie fopradettc fepelifcono i morti in profonde 
fepolture,^ di dentro forate . \n alcune Vrouincie 
fi come fu quel di Antioca , fanno le fepolture grana 
di, CT ui foprapongono tanta terra,che pareuoìio pie 
doli coUi,zj per la porta della fcpoltura entrano co i 
de fonti con Donne uiue, CT altre cofe,che uifogliono 
porre. Nel Cenu molte di quelle fepolture erano pia 
ne,^ grandi in uolto,^altrc con lor chiauaturc,chc 
paiono piccioli colli . 

NeUa Vrouincia di Chinohan, fepelifcono ì morti 
nelpiano,po{ìi in certi letti di canne, altrimenti noa 
mati Barbacoi . 

in un'altra di queste uaìli ifieffe detta Lunagua^ 
na,glifpelifcQno ajfentati. Et finalmente cerca il fe* 
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HISTORIA DEL PERV 
Luiiagani pelìrc iìc/t, ò in piedi , ò fedendo yfono differenti uno 
gil'huom'fni ^^^'^^^0. in molte uallidi (jueilipim,ufcendo dalia 
affentaii . ualle, per la montagna faffofa, cr arenofa fono fatti 
gran ìnuri,che fanno molti appartamenti grandi, oue 
ciafcun lignaggio fi ha ^abilito il proprio luoco,dots 
uc fcpclijfe ifuoi morti, CT ui hanno fatto gran con* 
cauità rinchiufa con le porte piti toflo , che pcfjono . 

certamente gli e una mar aui glia k uedere la gra 
copia de morti,che per quejli luoghi arenofi,^ fcluc 
in luoghi fecchiyCf il g^^n numero di teiìc, con moU 
te ue^ti marcite dal tempo.Queili luoghi, che tengo»: 
no per facri,chiamano Guacas, che è nome di manina: 
conia . Molte di quelle fono ^ate aperte ne i tempi 
pajfati , CT fuhito , che gli Spagnuoli guadagnarono 
(juefio Regno, ne è fiata cauata gran quàtità di oro, 
CT d argento . Per quefie ualìi ufano difepelire con i 
lor morti affai robe di gran prezzo, V ^nolte donne, 
CT ferui 4 loro più cari, mentre , che uiucano . Ne/ 
tempo paffato ufarono di aprire le fcpolturc , cr n«s 
te le fepohS '"^^"^^^ ' cibi,che ui haucano po^i.Et quando mori* 
rc,rinuoua iiano Ì figiiori, concorrcuano i Prencipi delia ualle , 
tjuic . ^ €r faceuanogran pianto . Molte donne fi tondeuano 
di forte, che rimaneuano fenza capeiayCT con tambu 
ri CT flauti, andauano fuonando un ucrfo manenconi* 
co,cantando per quei luoghi, doue il figncre ufaua di 
fc(k^iarc,o' dar fi piacereyCT quefio faceuano per 
pro^pcare à piagner c,chi gli udiua. forniti i pianti, 
faceuano certe foperiìitioni, tenendo tuttatiia parlai 
menti col Demonio, latto quefio,^' ammazK<ite aU 
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cune donne , gli mcttcudno nelle fcpohurc coni loro 
tefori.cr coptofa uettoiuglid : tenendo per certo,ché 
mdafjeno 4 quel liwgo , che gli diceua il Demonio , 
Ojjerudrono,a' ancijora offcrumo generalmente, che 
non metteuano intoni nelle fcpolture , fc prima non 
gli haueano pianto quattro, cinque, ò fi giorni , er 
anco dieci, come portaua la qualità della per fona: 
perche quanto il fignore era più degno, gli faceuano 
più honore, cr moslrando maggior ajptnno, lo pian^ 
geano con gemiti più dolorofi , er lo manifcjìauano 
con mufìca dolente , narrando in quella tutte le fue 
degne imprefe,cha fatto uiuendo.Etfe è /iato ualoro. 
fojoportauano con queiti pianti , narrando i fuoi 
chiari fatti . quando lo mettono nella fepoltura^arr. 
dono uicino à quella alcune gioie,cj' uedi del morto: 
le altre pongono con lui . Hora non fi ufano molte di 
quejìe cerimonie : perche Dio non lo permette,^ 
perche a poco àpoco que^a gente ua conofcendo lo 
€rrore,che fecero i lor padrino' quanto poco gioua^ 
no quefte pompe, a- nani honori: poiché baflafpe. fndfam ho 
lire i corpi in fcpolture comuni, come fi fcpelifcono i " f':pf'''co 

Chri/iiani,fenz^procurare di portar feco altra co^ morii aiu 
fi,che buone opere, cr queno,che ui è dipiu,ferue al Eil^fu 
Demonio , cr fa,che Inanima più granata fende allo 
inferno: benché la maggior parte de i fignori tiec^ 
chi , per mio credere fi fanno fepclire alla foggia foa 
pr adetta , ma in luoghi fecreti , per non cjfer ueduti 
da i Qhrimani, cr che faccino questo , l'intendiamo 
da i lorogiouani indiani . 



HISTORIA DEL PERV 



COME IL DEMONIO FACEVA 
intendere 4 gli indiani di quc^e parti , che fofje 
offerta grata à i lor Dei,il tenere alcuni Indiani, 
che iieffero ne i tempij , acciochei {Ignori comm 
mettcffero con quelli , grauifiimo peccato della 
fodomtd . Cap. hXllll. 

IN que{la primaparte deWHìRoria ho dichiarato 
affai coJlumi.O' ufanzcde gli indiani Ji di queU 
loy cht io inteft nel tempo, che paffai per quelli, come 
di altre , le quai udì da alcuni religiofi, cr perfine di 
gran bontà, iquali, per mio parere non lafcierebbono 
per cofa alcuna di dire la uerità di quello , chefape^ 
uano, cr trouauano . Perche k noi Chriihianifi con* 
uienedi ufare qualche diligentia, perfapere i cattiui 
coturni di quefli popoli , o'fepararli da noi,facen* 
dogli prima intendere la uia della uerità , acciocheft 
Sodomia in faluino . Verciò narrerò una gran maluagità del De 
de?* vita monio, cioè; che in alcune parti di quefto gran Ke^ 
era cmpifsi gnodel Veru ,folamente dico alcuni popoli del territs 
•namctc ufa ^^^.^ ^ . p^^^^j^^.^- j,/^,^^ ip^na ifola, ufano il gran 

peccato della fodomia,a' altroue nò. Et io credo,che 
fuffecofi in eletto : poiché i fi gnor i Inghi erano 
molto da beneyO' coft la maggior de gli huomini del 
paefeAn tuttofi gouerno di Popaian nontrouai alcu* 
no y che commetteffe un tal uicio nefando : perche il 
Demonio fi doma contentare,che commettejfeno tanti 
0 horribil crudeltà di mangiarfì uno con l'altro, CT 
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chefujjeno tanto crudcli.o' inhumani,i padri ucrfo i 
figliuoli. Nia il Dcmonio.che tencua meglio prcfi gli oiaboifct 
altri nelle catene della pcrditione fua, quanto fi tiene • P 

per cofa certa dando le riJ}>oéle ne gli oracoli, cr ne u fo llu! 
gli oratori/, glifaceua intendere, che per fuo fcrui^ 
tio doucjfcno tenere nel Tempio alcuni giouanifin 
dalla fanciullezza : accioche, facendo fi ifacrificij,a' 
fe{lefolenni , i fignori , cr altri principali ufificno 
con quelli il maladctto uitio della fodomia : cr pcr^ 
chei lettori intendano, come fi offcruaua qucfia dia< 
holicafantimonia, narrerg quello , che mi riferi cert: 
ca di queflo nella città de i Kc,ilpadrc fi-a Dominico 
di fan Tomafo, cr e qucfia. Veramente gli c cofa ma 
nifefia, che generalmente tra montanari , cr gli 
ghi , haucail Demonio introdotto quello uicio fotto 
fpecie difantità. Et è ; che in ogni tempio, ouero ora 
torio teneuano unhuomo,ò due,ò più, fecondo la qua 
liti deW idolo , iquali andauano uefiiti da fcminafino 
dalla fanciullezza, cr nella foggia di uiuere nella fa. 
ueUa,a' nelle altre cofefi conformauano alle fcminc. 
Con quegli fotto colore difantità,^ religione tengoti 
no i fignori principali, la brutta prattica carnale i 
giorni folenni. Et io fo qucfio,pcrche non ho cafiiga 
to due ; um de gli indiani della montagna,che fiaua à. 
I quefiUffetto in un Tempio,nomato Guaca, nella Pro 
■ uincia di Conchuchi,al confine di Gnanuco città , CT 
V altro era della Vrouincia di Chiuca, Indiani di fua 
lAaeihà, Et parlando io fopraquejla maluagitàdet 
peccato , che commctteuano , biafmando la bruttura 
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di quello y mi rijpofcro ; che cp non erano colpcuoli 
di quello : perche ì loro Vrencipi gli haueano poRi 
in quel luoco Jin daìU fanciuUczza ,per ufare con 
quelli lo federato uicio detta fodomia.o' per ejferfa.^ 
cerdoti , CT guardare i tempi] de gli indiani . Ut io 
cauai quello da loro ; che il Demonio tanto hauea fi 
gnoria fopra di loro, che non fi contentando di fare: 
gli cadere, in co fi enorme peccato, glifaceua inten* 
dere, che tal uicio era una Jpecie di fantità , CT 
religione, per tener feli meglio foggetti . Que^o 
mi diede in fcrittofra Dominico , che è per tutto co^ 
nofciuto, cr è manifefto, come gli c amico detta uerit^ 
tk , Varimente mi fouuiene,che Diego di Galuez, che 
hora è Secretario di fua Maedà , netta corte di Spa^ 
gna \ mi narro, come uenendo lui,<cr Veralfonfo Car^ 
rafco, uno de gli antichi conquijiatori, che era citta^ 
dino di Cuzco cittù,della Vrouincia di Cottao,uidero 
mo,o due di quefti \ndiani,che erano fiati ne i Tem* 
pij,come dice fra Dominico . Ver ciò , io tengo 
per certo,che quefle tal cofc frano opere 
del Demonio no^ro auerfario,a' 
fi può comprendere mani*, 
feft amente , poiché 
mole effer fcrti 
uitocofima 
ladetta 
ope* 
ra. 
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COME NELLA MAGGIOR P A R« 
tcdiqucftcprouincie fi usò di por nome kifdtiti 
ciuUiyO' che guardatww ù gli augurif , CT feg'u. 
Cap, L X V. 

NE L tempo,ch'io fletti in quefli regni del Pr* 
rUy notai una cofa^che nella maggior parte di 
^uc^e prouincie fi usò di por nome à i fanciulU^quan 
do haueano quindici, ò uenti giorni,o' gli duraua,fin 
che haueano dieci,ò dodici anni , CT in queflo tempo, 
alcuni pigliauano altro nome.Et per queflo effctto,in 
un giorno determinato concorreua la maggior parte jf *jìÌ"e"rt 
de i parenti,^ amici del padre.o' iui baUauano al lo ^ ^ ^ 
To coflume^o' bcueano, che è la loro maggior diletta 
tione: CT fornito que^o folazzflyil più uccchio di ha 
^,0" di maggior flima^tondc il giouane, òlagioua^ 
nettdyC^T gli taglia le unghie J,equali infieme con i ca* 
pelli conflruano con gran cura. Efii ufano di por noti 
mi di popolile uccellile pefii^o' di herbe. Et io ho 
compre forche è cefi in effetto, perche hohauuto meco 
un indiano nomato Vrco, che fignifica uitello,wtaU 
tro hauea nome Clama,che è nome di pecora,un altro 
fi nomaua Pifcos, eh' è nome de ucceUL Alcuni famio 
gran itima di hauer i nomi de i lor padri , aui. i 
Signori , er principali pigliano i nomi à lor uoglia, 
cioè i più degni , che fi trouino tra loro, quantunque 
Atabalipa,che fu Cinga prefo da Spagnuoli nella prò 
uincia di Cafamaka^il fuo nome fignifica GaUim:^ 
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fuo padre fi chiamò Guaimcapay che fignifica gioua 
ne ricco. Queiti indiani teneuano,o' tengono ancora 
per fini{tro augurio.che una femina partorifce due 
figliuoli ad un partono che nafccfje una creatura con 
qualche difetto naturale^cioe con feidita in una man 
noyb altro fimile mancamento. Et fé, come dÌ£o,alcua 
na donna partoriua due figliuoli ad un corpo , ouero 
Uno con qualche difetto, fi contriitaua ejfa,^ il mari 
tOydi manierayche digiunauano fcnzà magiare lAaiZy 
ne heuer chica, ch*è la loro heuanda: o' faceuano aU 
tretai cofe à lor coilume, come baueano imparato da 
Indiani" che ip^dri loro, Parimente quefti indiani attendeuano ad 
atiendcu-no augurìj,^ prodigìj. QWif/u/o corre una ilella, lieua^ 
auguiu, ^ ^^^^ gridiy cr tengono gran canto della Luna, cr 
de i pianeti , in fomma tutti fono grandi indouini. 
Quando fu prefo uiuo Atabalipa neUa prouincia C4 
famalcayUiueano ancora alcuni Chriiliani^che fi troe 
uarono col Marchcfe Don francefco Pizarro , che 
loprefe , iquali uidcro a mez.<i notte nel Cielo à baffo 
un fegno uerde , groffo come un braccio , CT lungo 
come una lancia gianetta. Et merauigliandofi gli 
Spagnuoli di que^o, Atabalipa, che lo intefe, dimandi 
dò di ejfer condotto à uedcrlo , CT uedutolo ,fi ritirò 
dimalauogliayO" cofi flette il giorno fegucnte. Et 
tffendo interrogato dal gouernatore Don Yrancefco 
IPizarrOyper qual caufa era rimarlo cofi afflitto , 
di mala uoglia, nf^ofe egli : lo ho ueduto quel fegno 
nel Cielo : cT dicoti , che quando Guainacapa mia 
padre mri , fu ueduto parimente un [tal fegno com 
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m quc^o : Cofi tra quindcci gicrrni Atahalìpa fe ne 
mori 

Q_VAL SIA LA FERTILITÀ DI 

quejii pianìyC^ di molti frutti y CT radici , che ui 
iiafcono, infìcme co l buon^ordinCyche tengono nel* 
V adacquare i campi, Cap, L X V I. 



HAucndò narrato con la maggior breuità , c^ho 
potuto alcune eofe conucnicnti al nostro prò*. 
pofitOy fia benCychc mi uolti à ragionar delle uaUi ad 
una ad una particolarmentCyCome s^è fatto de i popoa 
liyiZX prouincie della montagna, benché prima ragioa 
nero de i frutti, uettouaglie , CT condotti d" acque,chc 
ui fonOyO' fatto quello, fcguiròà narrare quello, 
che manca. Dico adunque^che tutta la terra delle ual 
liydoue non gionge la fabbia ^ftn doue giongono gli 
alberi è il più fertile paefe del mondo, CT più graffo 
per feminarui,ciò che fi uuole, oltre che con poca fke 
tica fi pub coltiuare» Già ho detto come non uipiom 
ue, CT come adacquano i lor campi con l'acqua, che 
cauano de ifiumi,iquai fendono delle montagne, fin 
che fi gionge al mare del Sur, Gli Indiani feminano 
per que^e uaUi il Maiz , cr lo raccolgono due uolte due uoUeal 
aWanno in gran copia, in alcuni luoghi piantano rat^ 
dici di luca,che fono utili per farne pane,^uino, 
quando gli manca il Maiz- Vi nafcono aj^ai carotte 
dolci , quafi del fxpore delle cavagne , alcune 
Tartuffole con molti fafuoli, altre radici di buon 
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guflo per tutti i piani diquejie udii nafcono certi 
fruttici più grati ^ c'habbia mai ueduto, CT li chiama* 
no V epini , alcuni de iquali fono di buon fapore , CT 
odore. Vi uengono parimente molti alberi di guaiaue, 
cr di molte guaue, cr palte,che fono k foggia dipca 
ri,<0' guanauanc , calmati , crpini di quel paefe, 
Ter le cafe de gli Vtdiani fi ueggom molti cani dif^ 
ftmili della fchiatta di Spagtta, di grandezza de bra* 
chicche chiamano chones. Vi uengono ancora molte 
oche, cr nette Jpejfure dette uatti nafcono carobbe lar 
ghe,crfottili, minori che guaine di faua. In alcuni 
luoghi fanno pane di queste carobbe, lo tengono 
per buono, vfano di feccare i frutti,^ le radici, che 
fono comode a quejlo, fi come noifecchiamo i fichi,le 
me pajfe,a' altri frutti, 

Hora fono per quejle uatti affai uiti,che produco* 
nouuaaffai,mafinadhoranon fe n*è fatto uino :cT 
perciò non fi può fapere quale egli farà, ma crede ft^ 
che debba ejfer debole per effer in luoco, che fi adacm 
qua, Niedefimamentc ui fono copiofi fichi , cr molti 
pomi granati, icr in alcune parti, ui nafcono fofinL 
Uà che uò io ragionando di quefii frutti , poi che fi 
crede douer nafcere in que^o paefi di tutti quei fr ut* 
ti,che uengono in Spagnaf Vi fi raccoglie tanto fiyr* 
mento,quantopo]fono narrare chi Vhanno ueduto,^' 
€ co fa mirabile 4 uedere pieni di feminati quei cam* 
pi , iquali nonhanno altra acqua , che condotta d<t 
fonti , ò da fiumi, cr che fiano tanto frefchi,^' mor* 
bidi,che paiono un feminatodi pcrfa^ò bafilico. . 
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Vorzo wf nafce come il fomento , limoni , narauM 
zi , cedri , tutti di ottimo fapore , cr platani gran* 
di in gran copia . Oltre i fopradetti frutti ue ne 
fono alcuni per tutte le Valli di buon fapore, z- 
quali non nomino y perche dcue bafrare , che haba 
bid detto de i principali , Ma perche fendono da 
quefie Valli i fumi per i piani , CT alcune VaU 
li fono ben larghe , CT tutte fi fcminano , ouero fi 
fcminauano,quando erano[megliohabitate , cauaua^ 
no de i fiumi alcuni condotti di acqua in finCyO' 
in alcune parti , che par cofa mirabile da afferma- 
re , perche cottduceuano le acque per luoghi alti , 
bafii,^per coiìicre da i capi ydT per le faU 
de da i monti, che fono per le Valli , ne fanno 
pajfare molti per trauerfo di effe Valli, alcuni ad 
una par te, al tri ad un* altra, fi che gli è un diletto 
di andare per que(ie VaUi,perchepar che flcami* 
ni per giardini,^ forefle piene diuerdure. Vfa* 
nano gli indiani, ufano ancora parimente gran 
diligentia a cauare le acque de i fiumi, per quei 
loro canali. Alcune uolte mi è auenuto , che tro* 
uandomi uicino ad un condotto di que(ti , che adac* 
quano gli campi , non haucua fornito di porre le 
tende, che quel condotto fubitamente fu fecco, o 
V acqua era gita ad altra parte. Ma perche i fìu* 
mi non fi feccano , ita in potere de i detti Indiai 
ni di condurrei acqua doue ef^i uogliono, Que* 
(li condotti da acqua fono tutt'hora uerdeggian* 
ti, CT ui è in copia la grammi gna per i cauaUi. 
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Ver gUalbcriyC^ per le foreste mnnofcherzando uc 
ceìli diurne forti, cr molti colombi, tortore,pauom, 
fafani,cr alcune pernici,^' molti cerui^Non uifi tro 

duiSij? ''^ 'f"^ ^'''^'^^'^ C''^'^''' draghi^ne lupi,cr il piu,chc 
G trouano fi ^cggd di tiociuo ,fono alcutic uolpi tanto aftute, 
neiicindic, che quantunque ufino gli Spagnuoli, cr Indiani gran 
diligentia in guardare le lor cofc , ouunquefi ferma» 
no, tuttauia gli rubbano qualche cofano' quando non 
trouano,che rubbare,gli pigliano le cingie delle felle, 
ò le redini de i morfi. m molte parti di quelle ualÙ 
fono gran canauerali di canne dolci,a' perciò in alcu 
ni luoghi fi fanno zuccari, cr in altre i frutti col 
fuo mele. Tutti quefti Indiani lunghi fono molto di» 
f^oili alla fatica , cr quando portano gran pefi fopra 
le /palle, fi jpoglian nudi, tenendo folamente un ftret 
to fazzuolo per coprir fi le parti uergognofe,^' cin» 
gendofi i lor panni,uanno correndo conipcfi in IpaU 
la. Ma tornando all'adacquare di quefli indiani , fi, 
cometeneuano grand'ordine in adacquare i campii 

cofi lo tefieuano maggiore à fcminarli , con ' 
forma regolata. Ma lafciato quefio, 
narrerò il uiaggio,che e da fan 
Michele città à quel» 
UdiTrugillo, 
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IL CAMINO, CHE E* DA SAM 
Michele cittì fino k Trugillo, CT dette ualli , che 
ut fono tra una j<::fV altra, Cap, LXVII. 

NE i capitoli paffati ho narrato come fu cdifim 
cata la città fan Michele ^ prima habitat ione 
de clmftiam nel Pcr«. Perciò tratterò il camino, che 
è da quella fino a Trugillo' Da una di quelle cittk 
aW altra pojfono effer cerca feffanta leghe. Partendofl 
da quelle città fino atta uaUe di Motupc,fono leghe 
uentidue.de luoghi arenofi , perciò il camino è molto 
djpro ,lpecialmente per douc fi camina alprcfentc* 
Al fine di quefte uentidue leghe fono alcune uaUiceU 
,cr anco fendono daWalto del monte alcuni fiuini^ 
iquai non paffano per quelle, anzi effondo forbiti, CT 
occultati dalla fabbia,non danno di fe utile alcuno, 
y olendo caminare queilc uentidue leghe, bifogna par 
tirft al tardi,accioche caminando tutta la notte fi gio 
ga per tempo à certi acquedutti di acque , deUiquali 
beucnoi c aminanti, indi caminano fenza fentir 
molto il caldo del Sole, cr fe pojfono , empiono le lor 
botazze d'acqua,0' i fiafchi di uino per trarfi la fe* 
te per élrada. Quando fi gionge alla uaUe di Motuts 
pe, di fubito fi uede il caminorcale de gli Inghi, lauo 
rato ancora atta foggia , cho narrato ne i capitoli 
paffati. Que^a uatte è molto fertile, non o^ante,che 
fcenda un fiume detta montagna, ilquale di ragione do 
uerebbe fendere in quetta, ma fi nafconde prima,che 
gioga al mare,! carobberi,et altri alberi, s'eftcdonop 

R iiij 




HISTORIA DEL PERV 
gran tratto caufato d<xWhumiditk\ che trouano le r4* 
dici k bdjfo. 'Et quantunque nella più baffa parte deU 
la Valle ui fiano degli Indiani^qucUi fi mantengono 
non^ufà^o* dcqua de pozzi molto profondi, fatti da loro: CT 
«Jciuri. contrattano infìeme^ dando roba per roba, perche non 
ufano moneta , ne fi è trouato in qutiie parti alcuna 
forma da stampare danari, barrano , che in quefìe 
uaUi erano gran palagi per gli inghiydT' gran ìlanzc 
per riporui le ucttouaglie,^ gli armamenti. Per le 
cime de i monti di pietra felice tengono i lor tempìf, 
cr i luochi da fcpelirfi. Ma per le guerre paffate è 
molto fciemato il loro numero, gli edifcij regali, et le 
cafe degne fon rouinate,o' efi Indiani habitano in ca 
fepicciole, fatte com'è fopr adetto. A certi tempi con^ 
trattano con quei della montagna , CT hamo grandi 
luoghi,doue nafce il cotone, dclqualc fanno le lor uè* 
fii. Quattro leghe oltre Motupe è Saianca , bella CT 
frefca uatte,larga quafi quattro leghe, Pajfa per quel 
la un gran fiume, delquale cauano gli acquedutti,che 
bafiano per adacquare tutto l paefe,che fcminano que 
fti indiani. Qntfia Valle m i tempi k dietro fu moL 
to bene popolata come le altre,erànui gran palagi,^ 
Hanzcda, riporui i tributi per i Signori principa^ 
liiZ!X ni fcaua il lor principale Maggiordomo, c*haue 
ua il carico fopradetto. I Signori natiui di quefie 
Valli furono molto {limati , cr honorati da i lor 
foggetti,^ co fi fono quei, che ui fi truouano al 
pre finte. Vanno bene accompagnati ^ CT feruin 
ti da donne, cr da i loro creati ^ cr hanno i lor 



i. 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 



PARTE PRIMA» iM 

portinuriyCy guardiani. Da queiia uaUcfi ua à quel 
la di Tuqucme^chc è parimètc grande JbcUay CT picnà Tuqucme 
diforcjlc, V alberi:^ fanno tiitcjfa morirà di gran '^^l^'^^^ 
dczzà 3 gli edificij rouinati ♦ Più auanti una picciola 
giortutayC Cinto uaìlc molto bella ,Btc dafapere,chc 
tra uaUe, CT ualle rciìa à fcriuere i luoghi arenofi , 
cr fajfofij doue non fi uedc cofa uiua^nc alberi^^ne ber 
ba,fe non alcuni uccelli, che per là uolano . carni* 
nando per la [abbia, quando uedono la ualle : benchc 
di lontano,riceuono gran contento : CT /pccialmente^ 
fc uanno a pie , con molto fole, CT gran uoglia di bem 
re . No;» deuono caminare per queili piani huomini 
nuoui nel paefc,fc nohano buone guide, che glifappie 
no condurre per gli arenali . Da quefta ualle di CoU 
lique,per laquale corre un fiume deWi^lejJo nome,^ 
è tanto grande, che non fi può paffare ,fe non quando 
è Primauera alla montagna,^ inuerno ne i piani , 
benché gli huanini del pacfe hanno tanta de^lcrità 4 
condurre le acquc,per adacquare i campi, che quan* 
tunque fia Inuerno alla montagna , alcune uolte la* 
fciano il corrente del fiume [coperto , Queìla ualle c 
Urga,0' piena d'alberi, come le altre, ma ui manca* 
no in molti luoghi gli habitatori , iquai guer* 
reggiando tra loro,^ co gli Spagnuo* 
li 9 fi fono confumati con quei 
danni , cr fatiche ^ 
che portano le 
guer» 



re. 
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SEGVE IL CAMINO COMIN* 
ciato tìd precedente capitolo j/inche fi giunge 4 
Trugillo. Cap, LXVIIK 

DA queùa uaìle di CoUiqUe ,fi camindy finche 
fi peruieneatta uaìle Zana, che è delia manie 
ra delle fopr adette . Viu auanti s'entra in la uaUe Vd 
cafmaioyche è la più fertile, CT meglio populata, che 
tutte le altre: delle quali ho fcritto. Gli habitatori di 
queila ualle, prima , chefuffcro fignoreggiati da gli 
lnghi,erano potenti^ej molto limati da i lor uicini, 
Cr haueano gran Tcmpij, douefaccuano i lor facric 
ficij, ma tutti hora fon rouinati.Fer ifaj^i,^' monta 
gne di pietra felice, fono affai Quache , cioè , luoghi 
cue f€pelip:ono i lor morti. In tutta queùa uallefono 
preti , cr frati , che attendono con la fanta dottrina 4 
conuertirli alla fede, cr non gli lafcumo ufare la re« 
. ligione,o' coftumi antichi.Faffa per quefla ualle un 
fiume molto belìo , delquale gli indiani cauano, tan* 
ti condotti d'acquai, che ballano pen adacquare quei 
campi,che efii uogliono fiminare^o' hanno le radici^ 
cr frutti fipradetti,^ ui paffa la ftrada reale de gli 
Inghi,^ ui erano gran palagi,doue efU alloggiaua^ 
wo. QuefH Indiani narrano alcune antichità de i lor 
progenitori Jle quainon fcriuo, perche mi paiono fan 
uolofi: , I Vicarij de gli ìnghiriponeuanoo i tributi 
in quelle {ìanze fabricate, per conferuarueli,^' indi 
€rafu> portate 4 i capi delle Frouincie , doue foleuano 
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hubitarc i Capitani generali, erano i Tempij del 
Sole , In cjue^a ualle Pacafmaio , fi fanno affai ueihi 
di cotone , uift allieuano affai Vacche , ineglio ui 
uengono Porci^c^ Capre, con altri Greggi d' anima» 
lijche loro aggrada di tencre^cj' il pacfe i molto tem 
per aio > lopuffaiper queita ualle, nel Settcmbr io Jel 
mille cinquecento quaranfotto,per unirmi con quei 
foldatiyche ufciuano del gouerno di Popaian,coti l'eft 
fercito difua Maeflà , per ca^ligare le paffate fedi* 
tioni : CT parendomi quefla ualle molto buona , laum 
daua lddio,uedcndo le jrefcure di quel luoco,con tana 
ti alberi,'^' foreste piene di mille forte di uccelli beU 
lifiimi. Andando più auanti, fi giunge alla ualle Cha 
cama,non meno fertileyCiX copiofa,che Pacafmaio per 
la fua grandezzate fertile terreno : oltre lequai co 
fe , ui fom molti Cannauerali dolci , de i quali fi fa Canaueraii 
affai zuccaro buono, CT altri frutti, conferuc , ' 

euui un Mona^ero di fan Dominico , fabricato 
dal Keuerendo padre fra Dominico di fan Tomafo , 
Quattro^ leghe più auanti è la ualle di Qhimojiargct 
^grande,doue è Trugillo città, Karrano gli india 
ni , che anticamente prima, che gli ingiù fignoreg* 
giaffero questa ualletui era un potente fignore, chi4m 
mato Chimo,dal nome di effa ualle,ilquale fece gran» 
di imprefc, uinfe affai fatti d'arme,<o' fabricb alcuni 
fdificìj molto antichi , tquai mostrano di effere ilati 
gran machine di fabrica . Gli Ingiù Re del Cuzco , 
poiché sinfignorirono di queiia ualle Chimo , nefe* 
cero gran {lima , CT ui fecero fare gran {lanz^ j CJ* 



ArrociTo 
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tuoghidd diporto. La ftrada reale fatta con ifuoimu 
ri , ui paffa di lontano . I Vrencipi natiui di que^a. 
uaUe^femprc furono tenuti in gran {lima, CT hauuti 
per ricch:,Et quello s'è ueduto ejfer ueroipcrche nel 
lefepolture de i lor maggiori s'è trouata gran copici 
iT oro,^ d'argento . Al prefente uifono pochi India* 
ni y cr i /ignori non hanno tanta rcputatione , come i 
pajfati,pche la maggior parte della uaUe èdiuifatra 
gli Spagnuoliyche habitano nella nuoua città di Tr« 
gillojper farui le lor cafe, CT poderi, il porto di ma^x 
re nomato Arrocifo di Trugillo, non è molto lontano 
da quejia ualle , cT per tutta la cofla uccidono affai 
pcfcie , per foflentamento di ejfa città , de gli 
iftefii indiani» 



TrugtHoctt 
tà.doue è tdi 



COME FV EDIFICATA TVR- 
giUo citiamo' chi fedificò . Cap» L X I X . 

TRugillo città è edificata in Chimo uaUe^uicim 
na ad un Urgono" Mio fiume M quale fi ca* 
nano i condotti di acqua, er con quelli gli Spagnuo.» 
li adacquono i giardini CT horti loro.f acqua dique 
(ti condotti paffa per tutte le cafe della città, cr femm 
prefiueggono ucrdi,^ floridi. Quella città di Tru 
giUo è fituata in luoco fano , cr circondata di poderi, 
de chiamano in Spagna Grange , 6 Cortiui,doue i 
Cittadini tengono i loro Greggi , Armenti con i 
feminati . Et perche tutto quel pacfcfl adacqua , in 
ogni parte fono affai Yiti,mhi,Pomi granatilo' al* 
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tri frutti di Spagna, CT gran quantità di Vormcnto , 
con molti Naranzerì , c cofa bella da ucdere Vac* 
qua de fior de naranzi , che ne cauano . medcfìma* 
mente uifono Cedri, cT "Limoni di più forte, CT altri 
frutti di quel paefe in gran copia, cr buoni : oltre di 
questo uinafcono molti uccelli, con affai Galline, 
Caponi : fi che potiam creder e,che gli Spagnuoli di 
que{ia città ,fìano del tutto ben proueduti , hauendo 
abbondantia delle cofe fopradette,^ non gli mancane 
do il pefcie : perche hanno il mare uicino mezzale* 
%a, Queita città è pofla in un piano , che fa la ualle 
nel mczo delle fue uerdure, cr alberi , uicina ad utut 
montagna difaffojben po^a,a' fabricata con larghe 
itradCyO' piazZ'i' Gli Indiani della lAontagna fcent* 
dono per feruire à gli Spagnuoli , che hantto fopra di 
loro il gouerno,^prouedcre alla città di quelle cofe, 
che nafcono nella lor terra . Di qua cauano naui ca* 
riche deuefìi di cotone , fatte da gli indiani per uenm 
dere in altre parti . Trugillo città fu edificata dal 
Vrincipe DonFrancefco VizarroGouernatore^a^ adac'wfil 
Capitano generale,nel Regno del Perù, in no* <*'ficat». 
me dell imperatore , Don Carlo nostro 
Signore, tanno di Chri^o, 
mille cinquecento, 
CT tren* 



N 
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DELLE VALLI, ET TERRE, CHE 
fono per lu ^rada de i piani , fìnaUa citù de i 
Kc. Cap, LXX. 

BUa moUgna ; primdyche fi giunga al borgo, 
CT muraglia della citù de i Re, fi habitarono 
molte città nella frotiera di Cacapoi^ct la città diheo 
di Guanuco. Ma no uoglio trattare d'cffc:finche nq ré 
dono notitia delle terre^c^ prouincie della montagna, 
che mi recano da contare, oue fcriuerò conia breuin 
che faràpofiibile in qual modo furono edificate : 
poifcguirò quanto ho cominciato . Dico 5 che da 
Trugillo alla città de i Ke,fono ottanta leghe , et uafa 
fi fempre per luoghi arenofi^^ per ualli. Subito^ che 
Guanapa fi P<i^^€ da Trugillo,fi giunge à Guanapa uaUe^che c 
calle famofa f^^f.^ [f^gjj^, pi^ ucrfo la città de i Kejaqual ualle non 

bcuanda . fu meno famofa, ne fuoi tempi per la beuanda, che ut 
fi faceua, che Madrigale, 6 fan Martino, per lo buon 
uino,che ui tiene . Que/ìa ualle fu anticamente ben 
populata : hauea alcuni fignori principali, che furo^ 
no ben trattati da gli Inghi : poi che prefero la figno 
ria di quel paefc . Gli Indiani , che fono rimafii uiui 
dalle guerre, ^ dure fatiche paffate, attendono 4 Uè 
uorare il terreno , cauando de i fiumi condotti di ac* 
qua, con iquali adacquono i campi, che colti uano, CT 
fiucde chiaramente, come i Re In^i ui hebbero paa 
lagi,^ ftanzc,p€r riporui i tributi. In queùa uaU 
le Guanape è un porto di mare molto utile : perche 
molte nauiyche uanno per quefto mare del Sur di Pc< 
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nma al Perù ,/tfornifcono di ucttouaglid in queito 
Vorto. Dì quk fi uk aìla uallc di Santa^ma pnma,che 
nifi giunga fi pajja per una uaUe picciola,per laqua 
le twn corre alcun fiume, ma folamcnte uifì uede uno 
occhio, 0 fortiua di buona acqua , delia quale beuono 
i uiandantijche uanno per quella parte,c^ quefio dce 
ne effer caufato da qualche fiume, che corre per le ui 
[cere delle terra . L4 uaUe di Santa, ne i tempi, à die,i 
tro,fu molto popolata,(cy ui erano gran Capitani, ter 
[ignori natiui del paefe . Tanto , che daprincipio fun 
Tono arditi di contraporfi à gli lnghi,iquali, come fi 
narra, più tojio con amore, ^ deiterita,che ufano,fi 
infìgnorirono di loro , che per forza, 6 per arme, cr 
poi facendone gran ^ima,ui fecero edificare granpa 
lagi , ^ flanze da riporui i tributi : perche quejla 
ualle è una dcUe maggiori, cr più lunga, CT larga dì 
quanto habbiamo paffato . Corre per quella un fiume 
molto furibondo, cT quando nella montagna è inuera 
no,crefce di maniera, che molti Spagnuoli uifono afe 
fuocati,paffando da una riua aW altra. A quello tem^ 
po uifono barchette , con le quaipaffano gli Indiani, 
che eram anticamente molte migliaia d'huomini, cr 
bora non fono quattrocento del paefe : talché gli è 
un affanno à contemplare que^a loro dif2ratia . Et „ 
pajUdo per quella uaue, di mima coja più mi maraut ragguardc 
gliai,che della moltitudine delle fcpolture,che ui fono, UJ'^,;^. Pf 
CìT che per tutte le montagne,^' luoghi afciuttifono wre* 
appartamenti fatti à lor co^ume,et tutti coperti con 
qfii di morti, fi che non c cofa in quejla ualle,che più 
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inulti 4 guardctrU , che le fcpolture de i morti, CT i 
empi, che foleuano Uuordreyejjendo imi . Soleuano 
cauarcde i fiumi, gradi condotti di (tccjUd,con li qua 
li adacquauano U maggior parte delld ualle,peri 
luoghi diti cr per coftiere . Md hord che ui fono fi 
pochi \ndidni,come ho detto, tutti i cdmpi , che fi Id* 
uordUdno,fondiucnuti forejie piene di iìerpi, CT di 
tdnte fclue, che per molti luoghi , non fi può andare . 
Quei del paefe uanno uefliti con i loro manti , CT ca^ 
tnifette,a' cofi uefiono lefemine , cr portano in cdpo 
le lor ligature ò fegni . Nafcono in quefta uaUe de i 
frutti fopradetti,o' de i legnami di Spagna,^ ui uc< 
cidono affai pcfcie . Le naui, che uanno per la co^a , 
fempre pigliano acqua da quefio fiume,c^ fi proueg.s 
gono di altre cofe. Et perche uifono tanti alberi, cT 
fi poca gente, nafconotrd queflc felue tdnte mofche,ò 
zcnzale, che dan noglid à chipdffdno, ouero dormoe 
no in queftd udUe : oltre Id qudle due giorndte , c la 
udUe Gudmbdcho, delld qudle non ho, che ndrrdre,fe 
non,che efi'd è delld mdnierd delle dltre fopr adette, CT 
che ui erano i palagi de ifignori Inghi . Del fiume, 
che corre per quella, cauam i condotti d'acqua ,per 
adacquare i lor campi , che feminauano . Io dnddi da 
juefia uaUe,finà quella di Guarmei, in un di CT mem 
zojaquale medefimamente per lo paffato hebbc gena 
te affai, vi nudrifcono molti greggi deporci,di uac* 
the, cr di caudlli , Da queiia ualle di Guarmei, fi ua 
4 quella di Farmoga,non meno diletteuole , che le fo^ 
pradettCi io credo , che non uifia alcuno indiano, 

che fi, 
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che fi preuagli della fcrtilitd di quella : CT fe perae 
uentura ue ne fono rimaci alcuni , queUi habitano k i 
capi della montagna, concila più alta parte della ual 
le, perche noi non ui ucdemmo altra cofa,che alberi,et 
foreste deferte. Vna cofa è degna da uedere in quella 
VuUe,cioè una bella , CT ben fabricata fortezz<i , ad 
ufo di coloro,che ue l'edificarono , CT è cofa mirabile benS"* 
4 uedere,pcr doue cauam i codotti di acqua per adac^ mix uaiie 
quare la più alta parte della Valle. Le élanze, pa 
lagi erano molto galanti,cr hanno dipinto per i muri 
molti fieri animalità' ucceUi,con forti muri d'intor^ 
no ben lauorati, ma il tutto è rouinato, cauato fin 
fotto i fondamenti, per cauarne oro,cr argento,che ui 
fujfe fotterrato. Queila fortezza al prefcnte no fer* 
ue ad altrOyche a manifefiare qual fia àato quel luo 
co. Due leghe oltre quefla uaUe è Guaman fiume,chc 
in no^lra lingua cajìellana pgnifica fiume delTUaU 
con,^ comunemente lo chiamano liarranca.Que{l(t 
Valle è come la fopr adetta, CT quando pione alla mon 
tagna,il fiume fopradetto è molto pericolofo,a' dcu* 
ni paffando da una parte aU'altra,ui fi fono annega* 
ti, luntano di qua una giornata è la uaìle Guaura , di 
onde pafferemo à quella di Lima. 

IN CHE MANIERA E' SITVAc 
ta la citta de i Ke,della fua cdificatione, cr chi la 
edificò. Cap. LXXL 

LA Valle di Lima è maggiore,^' piti larga,che 
le fopr adette da Tumbez fina queUa^v fi come 

S 
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era grande ^.co/ì fu molto bene popolata, Inquejlo 
ui fono pochi Indiani natiui del paefe, perche quando 
fi cominciò ad hahitare la citta nel loro pacfe , CT gli 
occuparono i lor campi^cy condotti di acque: ej^i anc 
darono ad hahitare chi à quella VaUe, chi k queU*aU 
tra. Se perucntura ue ne fono rimaci alcuni ^ej^i 
hanno i lor campi, CT riui , per adacquare quelli. 
Quando il prencipe Don Pietro Aluarado entrò in 
queilo regno, fi trouò il fignor Don Vrancefco Pizar 
ro gouernatorc in Cuzco per nome difua Maeilà : 
perche il marifcal Don Diego di Almagro fu quello, 
che appuntò nel capitolo,che tratta di Kiobamba , te* 
tnendofi il Pizarro^che co^ui uolejfe occupare quaU 
che parte della coft a, fendendo à quefli piani , deter* 
minò di edificare una citta in questa Valle, In quel 
tempo no fihahitaua Trugillo,ne Arequipa,ne Guats 
^ i Re'^"'^ m^ng^f^/c^Mit// dipoi furono edificate. Cefi il Pizar* 
ro penfando di edificare queila citta, poi chebbe uedti 
to la ualle di Sangalla , CT altri fui della cojia,fcen^ 
dendo un giorno co gli Spagnuoliper quejio luoco,do 
ne è la città,paruegli luoco opportuno per tale effetts 
to,o' che hauejfe le qualità neceffarie. Perciò di fu* 
hito fi fece il diffegno, ^ pois edificò la citta in un 
campo nudo d'alberi di queda 'VaUe,luntana dal ma* 
te due picciole leghe, Nafce fopra di quella un fiume 
uerLeuante , ilquale effendo nella montagna primati 
uera, mena poca acqua: quando Vinuerno è molto 
grande, cr entra nel mare per la uia di Ponente. La 
città è fituata in modo, che il Sole, non mi attrauer^ 
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fa il fiume y ne nafce alla parte della citù Jdquale è 
tanto uicina al fiume, che unhuomo di buon brazzo 
trarcbbe con una pietra in quello, CT per quella uiu 
non fi può allargare la città^doucdo rimanere lapiaz 
za nel territorio^anzi di necefiità ha da rimanere in 
una parte, Queila città dopol Cuzco è la maggiore, 
che fta nel regno del Perù , CT la più degna. Sono in 
quella affai buone cafi:,o' alcune molto belle co le lor 
torri, CT terrazzi' Quafi per tutte le cafi: pajjano i 
condottti di acquaceli c di gran contento, CT fi feruo* 
no di quell'acqua per adacquare gli horti, cr i giart: 
dini,cbe fono uerdeggianti,^^ diletteuoli.kl prefentc 
in questa città è la cancellar ia reale, per laqual cofa, 
cr per i molti contratti , che ui fi fanno, da tutto il 
regno di tara ferma ,fempre ui è molta gente, ^ 
grandi CT ricche botteghe de mercanti. Vanno, ch'io 
ufci di que^o regno,ui erano affai cittadini, c'hauca^ 
no à gouernare glialtri, iqualifi trouauano tanto rie 
chi,^ proff>eri,che le f acuità de alcuni ualeuano cen 
to cinquantamila ducati,^' di alcuni ottantajb fieffan^i 
ta,b cinquanta, chi più, chi meno. Et finalmente gli 
lafciai ricchi,^ in gran profperità. Efcono tal uolta 
naui dal porto di quella città,che portano ciafcuna il 
ualore di ottocento mila ducati, CT alcune di un miU 
lione, Et io prego il potente Dio , che effondo per fuo 
feruitio , cr aumento di nostra fanta fede con falute 
delle anime nofire , che femprc uadino migliorando. 
Sopra la città uerfo Oriente è un grande,^' alto coU 
le,doue è pofta una croce, fuori della città d'amenduc 
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U pur ti fom le ihanze , CT i poderi de gli Spagnuoli, 
doueej^i tengono i loro armenti ^ le colombare , con 
bei giardini uerdeggianti ^ CT diletteuoli , pieni di 
frutti natiuidelpacfe, CT de fichi, plutani,pomi gra^ 
natiycanne dolci , meloni ^ naranzi, limoni, cedri, CT 
citroni grandi, con quei legumi, che ui fono flati por 
tati di Spagna, CT ogni cofa ui è tanto buona , CT fatt 
porita, che niente ui manca, anzi confiderando la lor 
bettezz^'tyfte dobbiamo render gratie à Dio noflro fi* 
gnore,che li creò. Et uer amente non ui effendo fcan^ 
dali,ò feditioni,ne guerre : quefio paefe è de i buoni 
del mondo, per [orientamento della uita humana:perti 
La cita de ^.jj^ uediamo come in quella non è fame , ne peflileno 
tifccpcftiicn tia, non ui pioue, ne ui caddono lampi, ne faette ,ne 
ucfne cido fi ^^^^ ^^^^^y fcmpre uifì uede il ciett 

no iampi,ne [q fereno , CT chiaro. Altre particolarità fi potreb^ 
^' bono dire di qucUa , ma parendomi di hauerne detto à 
ba^ianzA^paffatuio auanti, concludo, che fu edificata 
dal prencipe Don Yrancefco Pizarro, gouernato< 
re, CT Capitan generale in que^i regni, per 
nome di fua JAaefià , deWlmperator 
Don Carlo noilro Signore ,Vanm 
no mille cinquecento, ^ 
trenta della nofir<t 
redentione . 
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DELLA VALLE PACHACAMA, 
cr di un tempio antichifiimo.chc ui fu,^ quatu 
to era honorato da i [ignori ìnghi, Ca. LXXIL 

PArtcndofl dalla città de i Ke per la mede/ima 
co{èa, (quattro leghe luntano da quella^ è Vacha 
canta, ualle nwlto famofx tra gli Indiani, Quefta 
uaUeèdtlctteuolCjO' fruttifera, neUaquale fu uno de 
ipiu fontuofi tempijy che frano fiati ueduti in quefre 
parti, dclqualc dicono,che non oflante^che i Re ìnghi 
oltre il tempio del Cuzco,edificafreno altri tempij.a' 
gli tUuftrajJeno con ricchezze, tuttauia niuno fi rag 
guagliò à que^o di Pachacama , ilquale era edificato 
fopra un picciol colle fatto k mano. Queflo edificio 
cominciando da bafi'o finiua nel più alto del colle :k 
fue molte porte erano dipinte , cr cofi gli muri con 
figure de fieri animali. Nel tcm.pio , doue efri met« 
teuano l idolo , (lauano i facerdcti , che fingcano 
fantitàgrandifrima. Et quando faceuano fagrificif 
auanti la moltitudine del popolo, atidauano con U 
faccia uer la porta del tempio, er le frjaUe uerfo la 
{iatua deW idolo, hauendo gli occhi ha fri , CT pieni di 
gr an tremore, turbamento, come narrano alcuni 
indiani , che uiuono al py e finte , cr quafr fi poffono 
comparare à i facer doti d'Apollo , quando i gentili 
ajpettauano le fue uanc rifr>oke. Bt dicono dipiu,che 
auanti la figura di queiio 'Demonio fagrificauano 
buonnumerod' animali iV qualche fangue humano di 
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peYfond:,che uccideuano'.o' che ncUe lor fcfle più fo* 
Unni dauano le lor rijpoftc. Et perche fi udiuano Je 
ripuUuano uerifiime :per i tcrazzi di queiio tetutt 
pio fono fotterrati molti tcforid'oro^cj d'argento. I 
fdcerdoti erano tanto Jìimati , che i Signori gli ubbia 
diuano in molte cofe, ch^ej^i comandauancEt narrafi, 
che uicino k quel tempio haueano edificato gran {tan 
tie^pcr quclliyche andauano in pellegrinaggio'.^' che 
d'intorno fi fepeliuano i morti^ma non uifi poteuano 
fcpelire fe non i Signori,^ quci,che uengono inpeU 
legrinaggio.ò chi portano offèrte al tempio. Quando 
fi faceuanole feùe /blenni dell'anno ,ui concorreua 
affai gente sfacendo i fuoi giuochi con fuoni di mu* 
fica da loro ufata. Quando gli ìnghi fignori princim 
pali di queiio regno , gionfcno k quejìa uaUe Vachatt 
cama , perche teneuano per cofiume in tuttofi paefe, 
che acqui^auanoji comandare , che ui fi faceffeno 
tempij , CT oratori/ al Sole, ucdcndo la grandezza di 
quello tempiOyO' la fua antichitk^o' quanto era rem 
uerito da gli huominidel paefe, che moftrauano uer^ 
fo di quello gran deuotione, gli parue , che con gran 
difficultk lo potrebbono rouinare. Dicefi , che trattò 
con i Signori, CT con i mini^lri di quel loro Dio, ò De 
monioyche quc fio tempio di Vachacama rimaneffe^con 
Vauttoritk, CT feruitu^che teneua,ma che fi edificaffe 
un*altro tempio al Sole in luoco alto, Etefiendo fata 
Dfmonio'dJ fubito lo arrichirono ^ cT uipofeno affai uergin 
ua tifpofte. \l Demonio Vachacama dimoììrògran contento 
di que{l^ordine,cT d4U4 le rijpoftc lietamente,perchc 
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era fcruito in amcndue i luoghi , cr le anime di quei 
[gradati rimancuano prefcjn poter di ejjo Demonio, 
Alcuni Indiani diconO:, che quefio maluaggio Demofs 
nio parla con certi uecchi in luoghi fecreti : cr che 
egli ucdcndofi di hauer perduto la fua autorità , CT 
che molti , iquali folcuano fcruirgli^ hora conofcen* 
do il fuo errore, fon di contrario parere, gli dice, che 
il Dio predicato da ChriHiani , CT egli fono una con 
fa iflejfa , cr con tai parole , CT falfc apparentie gli 
inganna, procurando di ritrarli da riceuere il batte 
mo. Ma glireda poca parte di quei popoli , per che 
Dio uolendo , che molti conofcano la fua fanta fede, 
& fi chiamino figliuoli di fanta Chic fa, procura di 
maniera il lorbene , che ogni dì fe ne battezzano mot 
ti, Queftitempij fono disfatti, CT rouinati dima^ 
niera , che ui manca la parte più principale,' CT maU 
grado del Demonio, nel luocodoue egli era feruitOy 
Vhonorato, horaèpoiha la croce per fuo maggior 
Jpauento,a'àcontctito de i fedeli, Pachacama,ch'è il 
nome di quefio Demonio, ftgnifica Creatore del mii 
do,perche Camac fignifica Creatore, cr Pacha mona 
do . il goucrnatore Don YrancefcoVizarro, quando 
per diuina permifiione ,prefe Atabalipa nella prot: 
uincia Cafamalca, hauendo notitia di questo tema 
pio,^deUa gran ricchezza , che ui era, mandò il 
capitan Fernando Vizarro fuo fratello con buona, 
compagnia de Spagnuoli , perche leuafieno tutto Voa 
Yo , che era in quel tempio maladctto , cr con queU 
lotornajfeno 4 Cafamalca, Bt quantunque il capia 
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tan Ucrnando Pizarro usò ogni diligcntìd,pcr giofu 
gere k Pachacama , tuttauia glie fuma publica tra 
gli indiani , che ì principali, c i faccrdoti deltetut^ 
pio haueano cauato più di trecento fame / oro, ilqua 
le non mai s'è trouato,nc qH Indiani, che fon uiui al 
zarrTfu il p^^finte,fanno dire douc fìa : nondimeno YLernando 
primo che Pizarro, che fu il primo capitano SpaQnuolo, che ui 

entro in Pa rr ■ < ^ . ^ , ^ ^ „ 

chacaiMi, €ntrajjc,ui trono certa quantità d'oro , d argento. 
Et dipoi il capitan Koderigo Orgonncz, CT trance^ 
fco Godoi,^ altri cauarono affai oro,cr argento del 
le fepolture. Et fl prefume, anzi tienfi per cofa cer* 
tacche ue ne fìa affai più ima perche non fi fa , doue 
fìa tanta ricchezz<i,queUa fin ad hora è perduta : ne 
fi potrà ritrouare,fe non a cafo. Da quel tempo , che 
Hemando Pizarro entrò in quello tempio, il Demots 
nio hchhe poca forza , gli idoli , che ui erano furon 
rotti,iZT per confcguente gli cdificij del tempio del So 
le andarono à rouina : oltre che ui manca la maggior 
parte della gente ,0" uifono rimafìi pochi indiani: 
la ualle e morbida, cr d'alberi copiofa, come le 
altre del paefc. Ne / campi di queila 
Halle fi nodrifcono molte uacche, 
CT altri animali domcfii^ 
c/,cr cauallc, deU 
lequai nar: 
'fcono caualli genercfi • 
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DELLE VALLI, CHE SONO DA 
Pachacama , fin alla fortezza del Guano , CT di 
una cofa notabile , che fi fa in quc^a 
uaUe, Cap, LXXIII. 

DAUa ualk Vachacamajouc era il Tempio fa ^^^^ 
pr adetto ,fi giunge à quella di Cinica , oue fi cadde da cie 
ucdc una cofa notaoile,cioè ; che non uifi ucdc cadere J^jie.^^'^* 
acqua dal cielo,ne uipafl'afiume^ò torrente, non^ 
dimeno , la maggior parte delia ualk è piena difcmi^ 
nati di ls\aiz-> cr d'altre radici, cTff alberi frutti fe^ 
ri. Et è cofa notabile da udire quel, che fi fa in que* 
èia ualk , cioè 5 che per haucr thumidita , necefiaria 
per loro bifogni :gli indiani cauanofoffc larghe, cr 
profonde, nelle quai fcminano, CT piace k D/o , che 
con la rugiada,^ hnmiditù,ui fi generi, ma tuttauia 
il MaiZynon ni potrebbe nafcere,ne mortificherebbe 
il grano, fe nongittaffeno in ciafcuna fojfa uno,ò due 
capi di fcombri,che pigliano in mare con le reti,Cofl 
nel feminare li pongono coH ìAaizneUa foffa,che fan 
no, per gittarui il grano , cr in quefto modo fi coglie 
in gran copia , Et ueramcnte è cofa notabile , ne mai 
ueduta altroue , che doue nonpioue , ne cadde ,fe non 
alquanta ruggiada , pofiino uiuere le genti copiofa* 
mente. Cauano l'acqua per bere de pozzi grandi,^ 
profondi . In queiha drittura , CT nel mare pigliano 
tanti Scombri, che ballano per foiient amento di cfii 
Indiani , cr per lo feminare . Vi furono palagi , CT 
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gran ftanze de gli inghiper alloggiar ut, quando an 
dauano uijìtando le Prouincie del fuo Kegno, Tre le 
ghc oltra Cìnica è la uaUe di Mala.douc il Demonio 
peri peccati de gli huomini forni di porre tutti i ma^ 
li.chaueua cominciato in queflo paefe , cr uifi con* 
Due Goucr firmò la guerra tra Don Vranccfco Fizarro.cr Don 
Pietro di Almagro,ma prima ui occorfero diuerjì ca 
fi, elcjìho per arbitro fopra la loro conte fa , chi 
douef/c hauere il gouerno di Cuzco città , in mano di 
fra Yrancefco di Bobadilla fiate dell" ordine di Noiha 
Signora della Mercede : cr hauendo giurato amen* 
due i Capitani di non fi ojfendere , ui uetmero à uè*, 
derfi infieme,madi qucfia uiila altro non riufcì/e no 
che Don Diego con gran dij^imulatione tornò a die* 
tro co'lfauorc della fua gente, cr de i capitani , cr // 
giudice BouadiUa , fententiò fopra la querela, cr di* 
chiarò quello, ch'io fcriuo nella quarta parte dt que* 
fi a Hi fior ia , nel primo libro della guerra delle fali* 
ne , Per qucfia ualle Mala corre un fiume buono,cr 
pieno di felue , d'alberi, cr di forefic , oltre la ualle 

uaik "fVmo ^'^^'^ P^^^P^^ teghe è la ualle del Guarco 

finii P«u ^^ttofamofa in quejlo regno grandc,larga, cr pie* 
na d'alberi fruttiferi.Btjpecialmentc uifono in gran 
copia guaiauc di buon'odore , cr foaue guìlo , mag* 
glori , che le guaue . Vi uiene in copia fermento, cr 
MaiZyCr tutte le altre cofe,che uifeminano,fi quelle 
del paefe,come de gli alberi portati ini di SpagnaioU 
tra di queflo^ui fono affai Colombi,Tortore,cy altre 
forti de uccelli . U forefic,^ felue di quc^a ualle foM 
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no molto omhrofe , [otto le quaipalj'ano i condotti di 
acqua. Gli babitatori di queita uuUc dicono, che ana 
ticmcnte ui furono afjai popoli, i qué concorreud* 
no con quei della montagna , CT con altri /Ignori del 
piano . ht fcguendo gli Inghi ad injìgnorirfi di quan Popoli di 
to uedcuano ipopoli di quefia ualle,non uolendo dine ^fè^ó^^anra! 
nir lor uafalli , poiché i padri loro gli haueano la* da gii ingiù 
fciati liberi, fi mojlrauano tanto ualorofi,che manten 
nero la guerra,con non meno ardire, che uirtu più di 
quatti anni, nel quale difcorfo,fi fecero d'amendue le 
parti molte notabili imprefe,come narrano gli Orcio 
ni,V efii mede fimi \ndiani,comc fi narra nella fecon 
da parte. Et durando la guerra oflinatamente, quanm 
tunque fìnga da primauera fi ritiraua k Cuzco,per 
fuggire il caldo : tuttauia la fua gente mantencua la 
guerra . Ma perche era molto lunga, il Re \nga,ch€ 
s'era dijpoiìo di ucnirne à capo , uenendo da Cuzco 
con la nobiltà della terra,edificò ini una nuoua città, 
laquale chiamò Cuzco , dal nome della fua principal 
città.Et ancora narrano,che fece chiamare le contrari 
te,a' collida i nomi di quelli di Cuzco . Cofi duranti 
do quel tempo , quei di Guarco,poi c'hebbero fatto 
ogni lor potere , fin all'ultimo sforzo, rimafero uin^ 
ti, ^ in feruitk del Tiranno, ilquale non haueua aU 
tra ragione di fignorcggiare à quelli ,fe non che la 
fortuna della guerra gli era fiata fauoreuole,dopo la 
qualuittoria, ritornò con la fua gente à CuzcOjCj fi 
eftinfc il nome della nuoua terra,c*haueua fatto.Vìn 
ga non oftantc chauejfc trionfato dcUa fua uittoria : 
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nondimeno comandò.che fi edificafje nel più alto coUe 
della uaUeJa più bella fortezz<i , che fuffc in tutto il 
Kegno del Per ti, fondata [opra gran pietre quadre 
con le porte ben fatte ^ con gran {tanze, ^ larghe 
piazze > Dalla più alta parte di que^a fabrica reale, 
fccndcua una fcatla dipietra.che giuugeua fin' al ma* 
rcy tanto , che le medefime onde batteno quell'edificio 
con tanto empitola' forza.che muouono gran mara^ 
Miglia kpcn far e in qual modo fi potè fife edificare quel 
iuoco cefi bellona' forte. C^ueda fortezza al fuo tem 
po era bene ornata con dipinture, CT anticamente ut 
teneuano gli \nghi molto te foro. D/ tutto queùo edi* 
ficio con la fortczza^benche fuffe grande , come è fo* 
pr adetto, con pietre grandifiime : tuttauia non fette 
uede alcuna miiìura, ne figno, come le pietre fi com^ 
tnettcfi'cno una con laltraima fono tanto unite ftretta 
mente,che à fatica fi uede la giuntura. Di concede fa 
cenSfi qucii\dificw,quàdo giun fero dentro nel fa jjoy 
co i lor picchi,^' altri ferri ui fecero certe cocauita, 
hauendo cauato di fiotto , uifaceuano gran pauimenti 
di mattoni, cr di pietre , ff che con tale fondamento 
quell'edificio refiò fi forte, Et certamente qucii'ope 
ra , per ejfer fatta da gli Indiani , merita di cjjer lo^ 
data,o' muoue à marauiglia chi la mirano, crquan 
tunque fia abbattuta , cr rouinata 5 tuttauia fi uede 
che fia fiata per lo pafi'ato queUo,che fe ne dicc.Var* 
m,che quanto è rimaUo di quefia fortezza, fi dotie^ 
rcbbe coriferuare, comandando à Spagnucli, cr à gli 
ìndiani.chc non la rouinajfeno al tutto : perche quct: 
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edìficij paiono ipiu forti di quanti fono nel Perù, 
CT più degni da mirare, CT ancora co l tempo potrcb 
bono giouare per qualche effetto , 

LA GRAN PROVINCIA DI 

Chinca,CT quanto fu /limata ne gli antichi tem< 
pi* Cap. LXXIIIK 

OUre la fortezza di Guarco poco più di due 
leghete il gran fiume Lunaguana^^ la ualle, 
che eglifa^er douepajfa ilfuo corfo.c come le fopra 
dette. Sei leghe lontano dal fiume Lunaguana eia bel 
U , cr gran ualle di Ghinea, tanto famofa in tutto il chinca Fa 
VerUyCome anticamente temuta, per lo ualore de ipo "^^^^ 
poli di quel luogo . ht crede/ì, che fla coft in effetto , 
perche quando il Marchefe Don Trancefco Pizarro 
con i fuoi tredeci compagni trouò la co^a di que^o 
Regno, tutti di quel paefc gli diceuano , che egli anm 
dajfe 4 Chinca,che era la maggiore, CT migliore par 
te di tutto quel paefe, Eteffendo tenuta per tale, fen* 
Z^fapere altramente ifecreti della terra, netta capiti 
tulatione, che fece con fua Mae^à, dimandò per ter a 
mini delfuo Kegnoda TempuUa,b dal fiume San Già 
copo,fin4 quejia uatte Ghinea. Volendo fapere l*ori 
gine di quelli indiani di Ghinea, cr di donde uenne^ Q^.g.^ 
ro ad habitarui , dicono ; che una quantità di loro ne •niiam' 
I tempi paffati, uenne fitto la bandiera di un Gapita^ * 
no ualorofo, er indiano, che era molto dedito atte lor 
religioni^ ilquaU con la fua defterita, che usò, pu otc 
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con tutta la fua gente , giungere a que^a uaUe di 
Chinca , ouc trouarono gente affai , ma tutti di cofi 
picciola (datura ^che il maggiore era poco più alto 
di due cubiti : CT percioche efjendoloro ualorofl, ^ 
quei del pacfc codardi,^ timidi, gli prefero la fìgno 
ria. Ut affermano dipiu^che tutti quei delpaefe fi an 
darono confumando,fy che gli auide i padri, che hoe 
ra uiuono, uidero in alcune fvpolture gli ojsi di quel 
li,che erano piccioli, come ho detto . Et rimanendo 
quefli Indiani fìgmri della ualle , che era tanto f-e^ 
fca, CT abbondante, ordinarono i lor popoli, dico* 
no •-, che udirono da un faffoun certo oracolo : Ik onde 
tutti riputarono queflo luoco facro , CT lo chiamano 
chinca, CT Carnai, doue fempre fecero facrificij . il 
"Demonio parlaua con ipiu uecchi,procurando di tea 
nerlifotto i fuoi in gami , fi come ui teneua la maga 
gior parte , in quc^o tempo i fignori principali di 
quefla ualle con molti altri Indiani hannoriceuuto il 
batteftmo,o' ui è fabricato il Monailerio dì fan Do 
ininico . Ma tornandoci propofìto,affcrmano,che ere 
fccrono que^i indiani in gran numero di gente,^ in 
potentia ? di maniera,ch€ la maggior parte de i conui 
Cini procurauano di cffer loro amici, CT confederati, 
con utile,cT honore di quelli, perciò, uedendofi tanto 
potenti in quel tempo , che gli inghi attendeuano ad 
edificare Cuzco cittk,fi difpofero di andare con le lo 
ro arme a robare le Prouincie della montagna,^ dia 
cono i che mettendo in opera queflo lor difegno,fece 
ro gran danno a Sori,^ Lucani,a' che giunfero fin* 
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aUa Vrouincia 

guito molte uittoric.o' prcfoaj)aijpoglic,ritornaro 



CoUdo, ht indi dopo Vluuer confe» 



malldfua uaUc. Bt iui iècttero efii,^ i loro defccn 
denti ^ dmdofi piacere:, ^' foUuzzo con molte donne, 
crofferuando i riti de gli altri indiani , Era tanta 
gente in quella uaUe, che, quanto dicono gli Spagnuo 
lèi ^ li,quando fu acqui/lata dal Marche fc, quei di queflo 
Hà I Kegno erano più di uenticinque mila huomini.o' ho 
ra credo,che non fiano cinquemila cauaHi.tanto fono 
confumati dalle lunghe fatiche , CT battaglie. La fi^ 
gnoria fopra di quegli popoli fu fempre fecura , cr 
projpcra : finche il ualorofo inga lupange ihcfc tan^ 
to lufuafìgnoria , che occuppò la maggior parte di 
quejìoKegno . Et dcfìandodiftgnoreggiareà i fU 
gnori di Ghinea^ mandò un Capitano fuo parente ^no 
mato Capainga lupange,ilquale conVefcrcito di mot 
ti Oreioni, CT d'altra gente andò à Ghinea, oue fece 
alcune battaglie con glihuomini dclpaefe^ma non po 
tendo Aggiogarli del tutto, pafò auanti. Ma dicono, 

cheregnandoTopaingalupange,padrediGuainaca ru; 
pa , cju furono al tutto da lui foggiogati. Et da quel g'ogar i 
tempo accettarono le leggi de gli Inghijotto lequa^ pang*,|8» 
lifigouernarono ipopoli, cr ui fi fecero gran pala^ 
gi, zirflanze da riporui i tributi, cr le ucttouaglie 
perla guerra : cr quantunque gli Inghi non priua* 
ronodel dominio i /Ignori principali : nondimeno ui 
pùfero un loro Maggiordomo , ò Luocotenente , coa 
mandando,chc adoraffeno il Sole, ilquale efiiteneuam 
neper Dio , Cofi in quefta ualle , ft fece un Tempio 
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del Sole,nd qudc pofero buon numero de Vergini, et 
affai miniar i per celebrare le folemiitù, er fami fati 
ci'ificif . Et quantunque ui fi fece queslo Tempio , 
nondimeno quei delpaefe di Chinca, non ceff^aronodi 
fare orationc nel fuo antico Tempio di Chincaicaa 
ma. I Re Ingbi hebbero medefìmamente i lor Miti^ 
mai,o' comandaronoycke quei fignori faceffeno refi* 
dentia nella corte del Cuzco, alquanti me fi dell'anno, 
ideile guerresche fi fecero al tempo di Guainacapa,il 
fignore di Ghinea, che hoggi uiue ,fi trouò qua fi in 
tutte, CT è huomo di buon giudicio, cr intelletto, per 
Chfncaa la cffer huomo Indiano . Que/lauaUe è la maggiore di 
kdi mtto" a tuttofi Perù, cr è cofa uagada uederc ifuoi alberi,et 
P*'" • condotti di acqua, con affai frutti , cr pieni di ottimo 
fapore, CT odore, ma non come quei di Spagna, quana 
tunque fe gli uede affai il gambo : perche quelli di 
qua fono gialli, leuandogli la fcorcia, cr di tato buon 
gu(lo,che l'huomo è agretto à mangiarne affai : uo» 
tendo eff'er fatoUo , Pale forefle fono gli uccelli fox: 
pr adetti . in queila terra ui fono poche pecore,pcra 
che la guerra , che fu tra Chriiliani, le ha con fumaci 
te . Nd/cc in quejìa uaUe affai formento,^ ui fi man 
tengono molti farmenti de uiti, che ui hanno piantata 
to,cofi ui uengono di mite cofe^che uifono portate 
di Spagna, 

In quefla ualle era gradifiimo numero di fepoltu 
re, edificate ne i luoghi più alti, cr aridi della ualle ^ 
Gli Spagnuoli ne aprirono molte yZ!^ ne cauarono 
gran fomma d'oro ♦ Queùi Indiani ufauano molto i 

balli. 
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hallìyO' i Signori mUuano con gran pompdy effcndò 
ftudiofamcntc fcrmti dd i lor uafxUi. Qncindo gli \iì 
ghi s in fignor irono di loro.gli Icuarono molti loro co 
jhmiy'O' gli fecero ufarc i lor habiti , fi^e altre 
co/cycome ^uelli,chc erano lor unichi Signori. Q«fe 
fta gente c uenuta à poco numcro,pcr le lunghe gucr 
re^che fono ^ate nel Perù, violti di loro fono flati 
condotti uiu carichi di robe diucrfc. 



DE 1 MASVALI, CHE SONO^ 
fin che fi gionge alla prouincia Tarapaca . 
Cap, LXXV. 



C Aminando dalla bella prouincia di Ghinea per 
ipianijCt arenali, fluì alfi-efco della ualle Icrf, 
che fu grande, popolata, come le fopr adette. Corre 
per quella un fìume,ilquale in alcuni me fi quado alla 
montagna è primauera, mena fi poca acqua, che gli 
habitatori ne patifcono.Quando erano nella lor mag 
giore proJperitù,a' fi godeuano fotto la fignoria de 
gli Inghi, oltre i molti condotti di acqua , chaueano 
per adacquare la ualle,ue n'era uno maggior di tutti ^ 
condotto con grand'ordine dalValta parte delle monta 
gne,tanto che fe ne feruiuano,fcnx<i fciemare il jiut: 
me. Hora quando mancano di acqua,effendo rotto quc 
ilo condotto grande, cauanoper lo ifieffo fiume gran 
pozzi per ordine, doue fi ferma l'acqua, che efii be^ 
ucno,o' fanno piccioli condotti di acqua per adac& 
quarc ilor fcminati. In queda uallc Ica furono aìv^ 

T 
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ticamente gran Signoriyche erano temuti^^ ubbidU 
ti^ Gli inghi ui fecero edificare palagi^ CT danze, 
da riporui i tributi , cr ufarono i coturni da me fot^ 
li gradetti. Sepeliuano medcfimamente con i lor morti 

le mogli uiue , CT ajjai te fori. Sono in queita Valle 
gran fclue de carobberi , con molti alberi fruttiferi 
de ifopradetti, con armenti, colombi ^tortore, CT altri 
uccelliyUi fi alUeuano ancora affai porci, er uacche, 
T>a Ica ualle fi uà alle belle ualli,(!::r fiumi della N^^« 
fca,lequali anticamente furono co fi ben popolate, cot: 
me , le altre,cT i fiumi adacquauano i campi delle ual 
li aUa foggia fopr adetta . Tutti quefli indiani con 
la loro crudeltà furono confumati dalle guerre pafr^. 
\ fatcycome è publica fama. Alcuni Spagnuoli di gran 

de auttorità mi diffcroyche il maggior danno, che haa 
ueffero quegli indiani à lor rouina ,fu caufato dalla 
conte fa tra i gouernatori Pizarro , cr Almagro ,fot: 
pra i confini del lor gouerno,laqual guerra coilò lo* 
ro tanto cara,quanto fi narrerà al fuo luoco. Nella 
Valle principale della Nafca, che per altro nome c 
detta Cafumalca , erano grà {lanze da riporui i tribù 
ti,lequai ui fecero edificare gli inghi. De gli huoa 
mini del paefc, non fo che fcriucre in particolare ,fe 
non che ej^i narrano , come i lor progenitori furono 
ualorofi, cr molto iiimati da i Re di Cuzco. io odo, 
che gli Spagnuoli hanno cauato gran copia d*oro dcU 
le fepolture di quelli, Effendo queste Valli tanto fer^ 
tili, ui hanno piantato canne dolci , deHequai cauana 
affai zuccaro , cr ui uengono altri frutti , tutte /c« 
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quai cofc port4no d uendcrc alle citù di qucRo KCta 
g;w. Per tutte quc^c uaili , CTpcr le fopradctte , U4 
di lungo Id bella, er gran ^rada degli Inghi, a' per 
certi luoghi arenofi fi ueggono alcuni fegni, che mo^ 
ftrano il camino, per doue fi deue andare. Da qucihc 
uallidi Nafca fi uà à quella diUacari,^ oltre di 
quella è Ocana, Cannana^CT QnUca ,ncUequali fo^ 
no gran fiumi. Et quantunque al prefcnte ui fiano 
pochi huomini del paefc , tuttauia per lo paffato erdrz 
no ben popolate come le altre , ma con le guerre , cr 
calamita fi andarono confumando di maniera , che fi 
fono ridotti al termine^ che ueggiamo al prefcnte. 
Nel rimanente quesìe Valli fono fi-uttifere , abbona 
danti , cr ben diJpo{ì:c per mantener ui greggi, CT ar 
menti. Oltre cxuilca ualle , c//e il porto d'Arequiì* 
pa città yfono le Valli Chudi , Tambopalla , I/o: 
^piuauanti è la ricca ualle Tar apaca. Cerca lima*: 
re tra i confini di qmfte Valli ,fono alcune ifolc co* 
piofe de Lupi marini. Gli huomini di quefio pacn 
fcuannoin barchette, a" daifafii,che fono in aL 
to, portano giù gran copia di^ierco d'uccelli, ilquatt 
le jpargonoper i campi , che uogliono femindre, CT 
lo trouano tanto utile , che la terra con quello sin* 
graffa , cr douenta fruttifera , effendo Aerile la do* 
ne feminano, cr non ui portdndo di que^o fterco,rdc 
colgono poco Maiz, M<< fe gli uccelli mettendcfi fo* 
pra i fafii di quelle ifole fopr adette, non uilafciaf* 
feno lo ihcrco , non fi potrebbono fomentare , anzi 
cjìi raccogliendolo ,fe lo tengono in gran prezzo» 

T // 



Tarapaci 
ricca ualict 



i 
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^ fe lo uendono, ò comprano tra loro , come cofa 
molto {limata. 7 armi che non importi il dire più par 
ticolarmcnte, cerca le cofe pertinenti ù c/ueàeuaHi, 
hauendo già detto le cofe di maggior" importanza, 
che hò potuto intendere ^ iCT uedere. Ver ciò concia^ 
dolche gli habitatori fono rimaci pochi , cr ch'anti^ 
camente in quejle Valli erano palagi , CT flanze da 
riporui i tributi :fi come nelle altre palfate,ne ipia* 
ni y 0 nelle arene, l tributi , che dauano a i Re I«« 
ghi, alcuni erano por tati àCuzco, altri adHatunt, 
colla,altriàBilcay CT alcuni à Cafamalca, perche la 
grandezza de gli inghi, CT il capo del fuo regno era 
più fermo nella montagna. 

Nelle ualli di Tarapaca certamente fono miturc 
mito ricche,^ di argento bianco , cr lampeggiane: 
te. chi fono andati più auantiper quei paeft, dicono 
che ui fono alcuni deferti, finche fi gionge al gouern 
no dichile. Per tutta quella co{la fi uccidcnoafp 
faipcfci, cr gli Indiani per poter pefc are y fanno 
barchette di gran fafci di auena , ò di cuoro di Lu* 
pi marini: de iquali è tanta copia in quelle parti,ch'è 
gran cofa da udire i gran muggiti, che danno , quan^ 
do firitruouanoinfteme, 

COME FV EDIFICATA ARE^ 
quipa città, e chi r edificò. Cdp. LXXVI. 

doue^S ir\ '^'^^^ ' ^«^^^ Arequipayfono cen. 
cara. JL//o,cr uenti leghe. Quella citta èfituata nella 
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uaUe Quìlcay<juatordeci leghe luntana dal mare, 
neUa miglior parte , CT più frefca , che fi potejfe ri^^ 
trouare ,per edificaruela, il fìto di (jue^la città è 
tanto buono , temperato , che fi lauda per lo piti 
[ano del Vera , cr più grato per uiuerui. Vi nafce jì^ 
milmente formento ecceUentifiimo , del quale fanno 
pane affai buono , CT faporito, DaUa ualle di nacatt 
andando auantiy/ìm al paffare di Tar apaca fono i 
fmi confini ^(CX nella prouincia di Condcfuio tiene 
alcune terre foggetteal fuo gouernOy lequali fono 
date in gouerno ad alcuni Spagnuoli. Gli Rubini ^ i 
Chiquiguaniti , i Quimiflachi , cr i CoUagui , fono 
popoli foggetti à quejìa città , iquai erano antica* 
mente in gran numero , cr poffcdeuanogran copia di 
pecore. La guerra de gli Spagnuoli li confumò per U 
maggior parte. Gli Indiani della montagna delle 
parti già dette adorauano il Sole , cr fcpeliuano i lor 
Signori morti alla foggia fopradeeta. Tutti uanno 
uejìiti con i loro manti , CT camifciette. Per la maga 
giór parte di queste ifole attrauerfano le antiche iird 
de reali edificate da i Re, cr eranui palagi , CT ^an^ 
ze da riporui i tributijquai fi pagauano di quelle con 
fe, che raccoglieuano ne i lor terreni , Arcquipa città 
ritrouandofi un porto di mare tanto uicino,è ben fora 
nita di rinfrcfcamenti,^ di mercatantie^che conduco 
no di Spagna^ CT Id maggior parte del te foro , che fi 
caua di Charcas yUiene portato à que^a città : jìn 
douc lo pongono nelle naui^che quaft ad ogni tempo fo 
«0 nd porto di Quilca,per tornare alla città de i Rf. 

T /■// 
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Menni Indiani , er Chri^liof li dicono, che al dritto 
di Hacarihen dentro in mare fono ifole grandi, CT 
ricche, è fama,che fi cauaua di quelle gran quan 
titkdioro,pcr contrattare con gli huomini uatiui 
iella cofla. Nel mille cinquecetUo , cr cinquanta io 
ufci del Pcrù^cr i /ignori deWaudientia reale bauca^ 
no dato carico cf infamia al capitan Gomez de Solis 
ccrcaH trouare queiìe ifole : crede fi, che pano ric^ 
cheje ui fono. Quanto aWedifìcare Arequipa, non 
ho altro che dire , fc non che quando fu edificata ,fu 
po^a in altro luogo , cr per giulte caufe fu transfer, 
rita,doue hora fi troua. Vicino a quella è un Mongits 
beUo,6 bocca di Vulcano, CT fi temono, che non man*: 
di un giorno fuori gran fuoco, con danno grande del 
pacfe. Ad alcuni tempi la terra trema molto forte in 
Arequìpa ^"^^"^ ^^^^^^ Uquale fu edificata dal Marche fi Don 
edificata d» 'trance fio Pizarro in nome di fua Maeilà, l'anno dì 
Fràcefco Pi fiofira falute mille cinquecento,cr trenta. 



III II 



SI MOSTRA COME OL« 
tre la prouinciadi Guancabamba e quella di C4- 
jamalca , cr altre gran terre bene popolate . 
Cap, LXXVIL 

PErc/;(r la maggior parte delle prouincie di que 
fio Regno tanto fi conforma inficme , che fi 
può ben affermare in molte co fi, che paiono una gen^ 
te lileffa, perciò narro brcuementc quello, che fi tron 
U4 m alcune, perche ne ho fcritto largamente parti 
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landò Mie altre. Et bora, che ho conclufo con la mag 
gior brcuit4 , che l)0 potuto cerca i piani , mi uoltc< 
ròà fcriucre delle montagne. Et per far quejlo, dia 
co y che di fopraho fcritto de i popoli, CT palagi, 
che erano da Quito città fino à hofa , CT alla prò* 
uincia Guancabamba , doue mi fermai, per tratta^ 
re come fu edificata San Michele città, CT (juan* 
to è fopradetto. Hora tornando à cjueiìo camino,para 
mi che da Guancabamba fìn^alla prouincia CafamaU 
ca fìano cerca cinquanta leghe , cr cjuefla è il con* 
fine di TrugiUo città. Quella prouincia fu illudi 
iirata, perche ui fu prefo il Re Atabalipa,^' c 
molto fimofa in cjuejlo Regno, per effcr grande , cT 
molto ricca, Narra ft, che gli habitatori di Cafxm 
malca furono tenuti in gran flima da i lor uicini pri 
ma, che gli inghi s^infignorijfeno di (juclli,o' che 
haueam tempij , cr oratori j per le cime de i colli , CT 
che quantunque andaffeno ucftiti, non andauano com 
fi per lo pafjàto. Alcuni Indiani dicono , che ìnga 
lupangc fu il primo , che gli foggiogò , altri dico* 
no , che fu Topainga lupange , ma fa {lato qual fi 
uoglia ,/i afferma per uero , che quei di Cafamalca 
prima , che fujfcro foggiogati da gli Inghi, gli uc* 
cifcro buona parte della fua gente, CT che più to* 
fio con de^lcrita , con buone parole , ciT lufinghe, che 
per forza gli ridujfcno fittola fuajignoria, I Si* 
gnori naturali di quejla prouincia furono molto uh* 
biditi da i fuoi Indiani , er haueano affai mogli : una 
deUequali era la principale , cr // figliuolo di quel* 

T iiij 



ii 



diani uno 
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li, fette haueua , hereditaua U jignorU : cr non ne 
bauendo , ufauano il coièume de gli altri indiani fom 
pr adetti : erg// fepeliuano con i lor te fori , cr mo,t 
gli, facendo tncjuefto tempo gran pianti, nonora* 
nano fommamente i lor tempij , cr oratori , offerenti 
do in guelli fangue d'agnelli , cr di pecore, I miniai 
di cjaefìi tempij parlauano coH Demonio , cT (juando 
celebrauano le lor fc^e , concorreua à gran gente 
nelle piazze ben nette , cr /pazzate^oue faceuano 
balli, a' giuochi al coftume loro , beuendoui affai f< 
flt cono fi^^ f^^^o di Maiz,ouerd altre radici, Tut* 
fcere gli In ti portano manti, carni fciette , cj parimente per 
eonofctuti, portano in capo un fcgtio , alcuni uì 
hanno una fionda , altri- certi cordoni à foggia di 
una cinta , cr non molto largd. Poi , che gli inghi 
conquijìarono ^ucfla prouincia detta Cafamalca, 
affermafi,cbe ne fecero gran /lima, a" ui fecero 
edificarci lor palagi, cr un celebre tempio dedica^ 
io al Sole , cr ui hebbero molte itanze , per riporui 
i tributi, he uirgini , che élauano nel tempio , ad aU 
tronon attende nano, che a filare , cr teffer e drapt^ 
pi finij^ imi, cr del maggior prezzo, che fi trouafr^ 
feno in cjuciiopacfe , cr dauano à qiicjìi drappi i mu 
glior colori , che fi pofiino trouare nel mondo. Era 
in quello tempio grandifiima ricchezza al ferui^ 
gio di quello . 1 Minifiri di queflo luoco alcuni 
giorni ucdeuano il Demonio , cr communicauanq 
£on lui le loro cofe, m que^a prouincia CafamaU 
ca era grandifiimo numero de Indiani Mitimai, 
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I tutti ubbidiuano al maggìorLuocotencnteJlquale 
hducud carico di mandarli per lo deilretto a lui affcti 
gtutOy^ prouedcre à quanto faccua mcfliero.Et qui. 
tunquc in tutte le parti conueneuoli fuffero i pala^ 
gf,er jìanzc da riporui i tributi ueniuano qua a rcn* 
Aere conto , per effere quefta il capo delle Vrouincic 4 
leifoggetteyO' anco della u allega' de i piani. Co fi di*:, 
conoyche non o{tante,chc nelle terre, CT uaUi de i luo* 
gin arenofiy fuffero i Tempij, et Santuarij da me fcrit 
ti, eT altri molti : tuttauia affai di quei popoli uenin i 
nano ad adorare il Sole, CT 4 fare facrifcij nel fuo 
Tempio . Ne i palagi de gli ìnghi erano affai cofe de 
gnc da mirare,^ faccialmente un bagno ottimo, ouc 
ifignori, z.T principali fi lauauano flandoui alloggia 
ti. Quc{la Vrouincia è molto fminuita , perche morn 
to Quainacapa Kc naturale di quejlo Kegno in quel 
tanno, tempo, che il Marche fc Don Yranccfco Pù 
zarro con ifuoitrcdcci compagni, per diuina uolon* 
tà meritarono di trouare , cofi felice Regno, fapen< 
doft nel Cuzco la morte di effo Re Guafcar ,fuopri* 
mogenito , cìt uniuerfale herede , nato della legitima. 
mogiie,nomata Coia,che è nome di Kegina,cr Signo* 
ra principale, fi prefc la Diadema,^ la Corona dì 
tutto l'lmpcrio,zJ' mandò per tutte le parti fuoi mefn 
faggieri,ad intendere,che ejjendo morto fuo padre,gli 
•ubbidifceno,^ lo accettajfeno per fignore. "Et perche 
nel conquijìare Quito,jìtrouarcno nella guerra ceti 
Guainacapa , il gran Capitano Chalicuchima , cr 
Quizquiz3lncagualpac,Oruminaui, ^ altri ripua 
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Mitragli indiani molto famojìhaucano ragionato 
di fare in Quito.cr nette Prouincie pendenti daUa par 
te del Nort , un altro nuouo Cuzco : accioche il Ke^ 
gno fi diuideffe,cr pigli affé per fi gnor e Atabaltpa no 
bile giouane,a' molto accorto.che era amato da tut< 
ti i faldati y CT capitani uecchi : perche 5' era partito 
del Cuzcoyconfuopadre, effendo di tenera età, c^r an<^ 
dò gran tempo con l'efercito.Et molti Indiani dicono, 
che il mede fimo Guainacapa, auanti la fua morte co< 
nofceihio.come il Regno,che lafciaua era tanto gran^ 
de,che teneua di coftiera più di mille leghe, CT haue^ 
ua un altra gran terra de Quillacinghi , cr Guaia< 
ncfi, determinò lafciarlo fignore di Quito, di quan 
Jifahaiipa, conquiilaffe. Mafia.come fi uoglia,Atabalipa con 
txlcuJZ ' ^^'""^ intendendo, come Guafcar uoleua,che 

gli dcffeifo ubidientia ,fi pofcro in arme , ma prima 
chefuffero in punto , dice fi ; che A tabalipa con aftu^ 
tia di Atoco capitano, fu prefo nella Proumcia di To 
mebamba, oue dicono medcfimamente,che cjfo Ataba^^ 
lipa,con r aiuto di unafcmina, fuggì di prigione, cT 
che giunto à Qiiito,fccc unef:rcito,cr uenuto kcon 
flitto col Capitano Atopo , lo ninfe, perdendo la gen^ 
te di Guafcar , come fi narra largamente netta terza, 
parte di que{l*opera,oue fi tratta del trouamento, cr 
conquiiia di queiìo Kegno, Quando fi fcppe nel Cuz 
co la morte di Atoco,Guafcar, mandò Guancanque cr 
Ingaroquecon numerofo ejfercitojquali fecero gran 
battaglie co Atabalipa per coflringerlo ad ubidire 4 
Guafcar naturai fignore, cr egli aW incontro fi pro^ 
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*9ÌiT cdccUua di mici , er di fauorc , non folamcnte, per 
^ non gli dare obedientiu , ma. per leuare à lui lafignoii 
^4 1 ria . Co fi furono tra loro molte conte fe , CT morirono 
in quelle guerre, come affermano per certo gli iilef^i 
Indiani ,piu di cento mila buomini : perche di fubito 
nacquero tra loro partialitk, ejfendo fcmprc uittorio 
^ foA tabalipa, ilquale giunfc con la fua gente à Cafa* 
Én^ malca^V per qucfto ne ragiono nella prefente Hiilo 
ria,doue fcppc quello , c'haueua prima udito di quella, 
nuoua gente, che era entrata nel Kegno , cr che già 
era à lui uicina, ^penfando , che fuffe facil co fa 4 
prender gli, tenerfcgliperfcrui, mandò il Capitan 
no Calicuchima con grande cfcrcito al Cuzco, che 
procuraffe di pigliare, ò d'uccidere il fuo nimico, Po 
élo quesÌ'ordine,rimafe ut Cafimalca, CT giunfe Don 
franccfco Vizarro , cof pajfati quei fuccep,cheft 
narrano neUa parte fopradetta ,fì uenne al fatto cfar 
me, tra Atahalipa , CT gli Spagnuoli , che non furono 
più che cento , c:!rfejfanta , neUaquale morirono ajfai 
\ndiani,a' Atahalipa fu prefo. Con quejle guerre,^ ^r:fo dapJa' 
co'/ lungo tempo,che dettero i Chriitiani Spagnuoli etico Pir« 
in Cafamalca , queflo paefe rimafefi mal concio , che " 
non ui rimafc altro,che il nome,tanto fu il danno, che 
ui fi fece, ma poi contempo ritornò à rifar fi. Ma 
per caufa de i noiìri peccati , non mai ui fono man* 
cate le calamità,^' guerre, non c-tornato,ne tornerà 
più nel primo fuo termine » Hora ui è Gouernatore 
il Capitano Melchior Verdugp,Cittadinodi TrugiU 
lo . Tutti gli edifici j , cr repofitori de gli ìnghhfom 
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no per U maggior parte disfatti rouinati . 
Cafamaica 0"^'^'^ Vrouiìtcia di Cafamalcd è molto fertile t 
fcrtiie.ccme pcrchc ui ttafcc formeiito incopia.come in Cicilia^ 
u Cicilia, rtodrifcono molti armenti , con abbondante Maiz , 
cr altre radici molto utili,cT di tutti ifrutti^c'ho dct 
to effcre in altre parti . Somui Falconi, Vernici, Co^ 
lombi. Tortore, cT altri uccelli da pigliare piacere . 
Gli indiani fono di buona dijpo/ìtione,o' hanno affai 
buoni coturni, cheuagliono à fargli paffare la ulta 
fenzanccefiità. Stimano poco rbonore,o' perciò non 
fono ambitiofi,nc auidi per ottenerlo , Alloggiano,^ 
trattano bene iChriùiani, chcjui paffano,fcnza far., 
gli noglia : anchora che uipap un folo.Gli Spagnuo 
li,che fono {lati alquanto tempo in Cafamalca, lodata 
no molto quefli indiani di humanità,^' d* altre uirtù. 
Sono ingeniofi à far condotti di acque, per inaffiare i 
campi, fabricar cafe, coltiuar il terreno, nodrire ar^ 
menti, ^fopra tutto à lauorarc oro, o' argento . Et 
Tapczsarfe famw di lor mano, fi buona tapezzaria,come in Yian 
fn cffami' ^^^'P"** ^^"^ ' ^or Greggi, cr tanto beUa da ue. 
ca . dere,che la trama pare difcta : benché fa di lana. Le 
donne fono auenenti,^ alcune molto belle . Molte dì 
effe uanno uefìite,come le Palle del CuzcoA lor Tcm 
pìfa- Guachefono disfatti,^ rotti gli idoli,^' mot 
ti fon diuenuti Chri{tiani : perche fcmpre fi anno tra, 
loro preti, o'fì'ati, infcgnandolorola noitra fanta 
fede, in queéha Vrouinci a Cafamalca, fempr e furo< 
no minerc di Metallo . 
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COME FV EDIFICATA FRON- 
tiera cittd , CT chi f edificò , CT alcuni coftumi de 
gli Indiani di quel pacfe . Cap. L X X V II I . 

PKima,chc fi giunga à Cafamalca,ui c una fira 
day laqualc mcdcfimamctc fecero fltbricurc gli 
ìnghi,per la quale, fi uà alia Vrouincia di Chacapoe. 
gi, CT indi iìa fabricata frontiera città , perciò farà 
necejfario narrare in qual modo effa fu edificata , di 
onde paffarò à narrare di Guanuco . Io ho per coti 
fa certa , come prima , che gli Spagnuoli entraffe*: 
no in quc^o Kegno del Perii , gli \nghi naturali di 
quel luocOyUi fecero gran guerre^cT conquifte.^gli 
Indiani Chacapogi, furono da loro conquidati, quan 
tunque ef^iper de fender la lor libertà, CT uiucr tran 
quiUamente,^ in ripofoyCombatterono di tal manicm 
*'<^>CJ' fi ualorofamente,che l Inga un tratto fene fug 
gi con gran uer gogna . lAa perche la potentia de gli (-ha-hapo 
m^i era molto grande,cy i Chacapogi haueano pon ri fecero fdè 
chifauori , rima fero pur foggetti à colui, che uolcua 
€]fer di tutti Monarca , Cofì,poichc furono fìgnoreg 
giatida gli lnghi,molti per loro commi f ione ardirò 
no adhabitare in Cuzco , oue il Re gli diede terreni 
da lauorare , CT cafe da flantiarc non molto lontano 
da un coUcyche è uicino alla città nomata Carmenta . J^*]J* "l^" 
Quando poi uidero,che ilauano del tutto pacifiche le confir.a con 
Vrouincie, or dinar ano , che quelli con alcuni de gli ■^.^^''^*"p<» 
Oreioni faceffero fortezze à i confini , per tener fc? 
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curo il paefe : perciò tcncuano grande apparecchio 
di arine [olite u far fi da loro per ogni cofa,chc auemf 
fe. Gli indiani Chacapogi fono bianchi,^ tanto aue 
nenti^quanto io babbi a ueduto per tutte le ìndie, douc 
fono andato : le donne fono tanto uaghe^che per la loa 
ro beltà , molte di cfje furono tolte per mogli da gli 
ìnghi,<cr altre condotte nel Tempio del Sole. Cofi ue 
diamo ogni dì , come le indiane, che fono rimajìe di 
indfanf di qucito kgnaggio, fon molto belle, bi anche, a" ben di^ 
ti bciiifsi /poste . Vanno uejtite ejje,cr i manti con ucfii di lati 
• na, er portano in capo, ifuoi flauti, che fono il fcgno 
da loro portato, per cffer da gli altri conofciuti in 
ogni parte : poiché furono uinti da gli \nghi,prcfcro 
da quelli leggi,cr co{ì:umi,con i quali uiueano , adott 
rauano il Sole,a' Dei,come gli indiani, cr cofidouea 
no parlare col Demonio , CT fcpclirc i lor morti al 
cojhme de i fopradctti , 
t^' edificala AZ/ò/t/o Muarado Marifcal, et Capitano del Mar 
Aiuarad/^ ^^^^ Fr^fncf/co Pizarro entrò nelle terre de i 
Chacapogi, <rr hauendo conquifcato la Prouincia,a' 
fatto gli Indiani dclpaefe foggetti afua Maeiì:k,edi,. 
ficò Frontiera città, in un fito,nomato Leuanto,che è 
luogo forte,o'fu ridotto in piano con picchi,^ Zàp 
poni,per edificare la città : benché indi à pochi gior^ 
ni, fi andò ad edificarla in un altra Vrouincia noma^ 
ta Guaca,che e tenuto per luoco fano.Gli indiani Cha 
capogi , er quefii di Guàca feruono à i Gouernatori 
diqueiìa città, o' il medefimo fa la Prouinciadi 
Cafcaiunga,^ altre terreni cui nomi taccio^per ejfcr 
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di poca importanza' In tutte quelle Vrouincic furom 
no granpalagi^O' (lanze da riporui i tributi degli 
ìnghi : le terre fon m&lto y^^c^cT in alcuno fi troua*i 
no ricche minerc. GUhuomini dclpuefc^o'lc lor don 
ne uanno uefliti . Anticamente haucano Tempij , oue 
facrificauano à quelli, che teneuano per De /,cr pof" 
federono molti Greggi di pecore , Icaceuano ueftì rie 
chCyO' di gran prezzc,per gli \nghi,v hoggidi fan 
no tapezzarie molto bcìle^o' limate dignijìime per 
la loro bellezza. In molte parti delle dette ?rouincie 
fogge t te 4 qucfta città fono alberi copia de frutti^ 
fintili à i fopradetti, il terreno è fertile,r^ produ^ 
ce in copia formento , orzo , CT fanno pergole di 
me, hanno piantato fichi , CT altri alberi portati di 
Spagna . Cerca i cojiumi, cerimonie, fcpolture,^ fa 
crificij fi conformano à i fopr adetti , per che mcdefi^^ 
mamentc fepelifcano i morti in granfcpolture,accom* 
pagnati da donne,^' dalle lor ricchezze . D'intorno 
la città hanno gli Spagnuoli le loro poj)cfiioni,(y fe^ 
minati, doue raccolgono affai formento, er ui uengot: 
no benc,i legumi di Spagna. Verfo Oriente da qucita, 
città, pajfa il filo delle ìuontagne degli Andi,^ uer 
Vonente il mar del Sur . Vaffatol monte , CT la fclua 
degli Andi ,fi troua Moiobamba, er altri gran fiuc Mofobam 
mi, cr alcune terre di gente meno giudiciofa , che le ^* 'ì"™^* 
dtre,come fi dirà nella conquifia,che fece Alfonjo Al 
uarado,fopra Chacapogi, o' Giouan Parez di GKe« 
uaranelle ?rouincie , che fono tra i monti , ^ttienfi 
per certo^cheper que peparti habitino i dcfcendenti 
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del fxmofo Capitano Ancouallo , ilcfualc, per la cru* 
deità, ufatagli de i Capitani , de gli inghi ^partettn 
do fi della fua patria ,fe nandò con i Chanchi , che lo 
uolfero feguirc , fi come narrerò nella feconda pare 
te di cjuejla Hiftoria . Et fi narrano cofc maraui^ 
gliofe di una Laguna, doue dicono^che habitano quc 
fti popoli . 

Vanno di noiira falute millecinquecento, cin 
quanta, ej fendo Gouernatore in frontiera cittadino 
bile Caualliero Gomez Aluarado ,uennero à lui più 
di dugcto indianijquai narrauaiw^come già molti an 
ni gran numero di loro, ufccndo del paefe, doue uenia 
nano, attrauerfarono affai terre,^ Vrouincie, faceti 
do tante battaglie, con i popoli di quei pacfi, che era* 
no rimafii nel poco numero fopr adetto . Et afferma- 
nano, che uer Lcuante fono gran città habitate da gè 
te copio fa , er che alcune terre fono molto ricche di 
metalli d'oro,cT d'argento, Quefli,cr gli altri, che 
trano morti, ufcirono della patria,à cercare paefi per 
habitare,quanto da loro se potuto intendere AlCak 
pitano Gomez di Aluarado,^' Giouan Verez di Gue 
uara,zf altri hanno dimandato di andare alla conqui 
^èa di quello paefe,^ molti foldati,che erano col Vi 
cere ,fiauano attenti di feguire il Capitano , che po^ 
teffe andare à trouar queiti paefi . Frontiera città di 
Chacapogi , fu edificata dal Capitano Alfonfo di AL 
uarado, in mmedi fua lAae{hà , effendo Gouernatore 
nel Perii Don trance fco Vizarro, ramo della no^irn 
falute , mille cinquecento trcntafei , 

COME 
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COME FV EDIFICATA LEONE 
citù di Guanuco,o' chi l'edificò, Ca, LXXIX. 

Volendo narrare come fu edificata Leone città 
di Guanuco , è da fapere , che quando il Mar* 
chefe Bon trance fio Vizarro , edificò ne i piani area 
nofè la ricca città de iKe,(y che tutte le prouincie 
adiutrici à queiha città , feruirono à quello yO'che i 
uicini della città de i Re, haueano fi)pra di loro Prett 
cipi,che gli gouernauano. Et come llatopa tiranno 
con altri ìnghi del fito legnaggio , er altri adherenti 
andò guerreggiando co gli huomini di queflo paefc, 
rouinando le terre,(^ disfacendo le cafiyO' cheuifuu 
Tono molti conqui^tatorijche non haueano il gouerno 
fopra quei popoli, il Mar chefe uolendofchiuare gli 
tnconuenienti^che potrebbono auenire^cy gratificar* 
fi coftorojando medcflmamete Indiani ad alcuni Sp4 
gnuoli di quelli, c'haueano feruito al capitano Don 
Diego di Almagro , iquali egli defiaua di tirare nella, 
fua amicitia, dcfiando di contentare que^i, CT quelli^ 
acciò chauèdo feruito à fua Mae^à,ne pigliaffe qual 
che frutto nel pacfe. Et non oitante, che il Senato dcU 
la città de i Re procurò con protejii CT dimando di 
fturbarlo,condire,chequefto fi faceua à danno della 
loroKepub, il Marchefe tuttauia facendo fuo L«o- 
cotenente il capitano Gomez di Aluarado , fratello 
del fignor Don Pietro di Aluarado , gli comandò, che 
con buo numero de Spagnuoli andaffe ad edificare una 
ùttà nelle prouincie del fopr adetto Guanuco, Cofè 
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Comez di Aluarado haucndo trattato alcune cofe jcon 
la gente del paefe , edifico doue gli parue conueneuolc 
ìdStJ'fJ ^eone città di Guamico , aUaquale diede fubito nome 
RcpM^. eleggendo per Gouernatori coloro,che gli 
paruero idonei, fatto queiho^z^ paffati molti atmi, ft 
dishabitò quefia nuoua cittàypche fi leuarono la mag* 
gior parte de glihabitatori di questo regno. Ma pa[*i 
fati alquanti giorm,?ietro Barrofo la cominciò à fa* 
bricare da nuouo , CT l'ultima uolta Pietro di VueUes 
con lUuttoritàdcl Dottore. Chrijìofano di Castro ha»: 
ucndo prima guerreggiato affai con gli Chupi^attefc 
dd edificar la,CJ' fi forni di edificare : perche Giouan 
lutopa tira di VarraguafV altri Jfaueano prefo ìUtopa tiranno* 
Gicuanm*^* quantunque fianopajfate le cofe, come ho fcritto, 
Varragua. tuttauia potrei dire,che Gomez di Aluarado fu Vedi* 
ficatore di quella, poi che le diede il nome: vfefidif* 
hahitò y quefto auenne per la necef^ità più toiio , che 
per uolontà,^ perche gli Spagnuolift:auanoper torm 
narfi à cafa. Coiiui adunque la edificò,^!!' fece habita 
re in nome di fua Maeiia, con Vauttorità del Marche 
fe Don Vrancefco Vixarro fuo Gouernatore,a' Gene 
ral capitano, in quejlo regno , lUnttoda Cimilo nato 
miUe cinquecento trenta noue, 

IL SITO DI LEONE CITTA, LA 
fertilità de ifuoi campi, i coitami de gli huomini, 
et di un palagio bellipmo de li Inghi, CXXXX. 

L fito di Leone città di Guanaco è buono, CT ripu 
tato fano,o'4nco fi lauda per luoco temperato 
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qu<mto alle notti,a' aUe mattin€,o' douc gli huomini 
uiuono funi. Vi fi raccoglie formatto, cr Maiz in 
gran copiu,o' ni fi allieuano uiti,fichiynaranzij ce* 
drijlimom,^ altri frutti portatiui di Spagna , cr oU 
tre di qucihi ui uengono affai platani. Si che qucHa c 
buona terra, cr fi ff>era,che debba migliorarcSi no* 
drifcono per[ i campi grandi armenti dì uacche , ca* 
prejCauaUejO' altri animali , parimente affai per* 
mci,tortorc,colombi,cT altri uccellilo' j^arauieri da 
far uolare: fono ne i moti alcuni Leoni, CT Orfi mot* 
to grandi,con altri animali : CT per la maggior par* 
te di quefle terre attrauerfano le ftradc reali , eranui 
ancora palagi , cr fianzx da riporui i tributi de gli 
ìnghi, molto ben fornite. Nel luoco detto Guanuco, 
era un palagio reale , di mirabile arte fido , perche le 
pietre eram molto grandi,cT con molto ordine fitua* 
te. Quefto palagio era il capo delle prouincie conui* 
cine 4 gli Andi , CT uicino k quello era il tempio del 
Sole con buon numero de uirgini , CT de ministri : 
fu tanto gran cofa al tempo de gli Inghi , che foUm 
mente a feruire a queflo tempio ihauano di continuo 
più di tre mila Indiani, il Luocotenente de gli Inghi 
haueua cura di raccogliere i tributi , cr le genti del 
paefe feruono k queiio palagio. QU'^^^do gli inghi 
comandauano,chei fignori delia prouincia compa» 
riffeno fecur amente nel Cuzco,ef^iui andauano, 
Narrafi,che molte diquefie nationi furono gagliar* 
de , cr robufle , cr come , prima che gli inghi gli 
foggiogaffcno, fecero con loro molti fanguinofi fatti 

V ij 



JL 

y 

ì 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 




Indiani indo 
uinU 



HISTORIA DEL PERV 
arme , che tcneuano le lor terre tanto luntdtit 
una daW altra , che non fapeua uno deW altro ^fenott 
quando concorreuano aUe lor congrcgationi ^ fé* 
fle. Haueano in alti luoghi le lor fhrtezze, daUequati 
li fccndeuano k guerreggiare uno contra V altro per 
caufe liggieri. I lor tcmpij fono in luoghi conucne^ 
noli à farui fagrifici^zT le fue foperflitioni , aU 
cunidi loroudiuano te rijpo^e , che gli daua il De* 
moniojquali erano eletti ad un fimi le ufficio. Ben^t 
chefuffcro opprefii da tanta cecità , tuttauia credei 
nano la immortalità dell'anima. Qjtefli Indiani fo^ 
no huomini\ c hanno giudicio , er fanno rijpondere 
con ragione à chi gliela dimanda. I Signori di quc^ 
ito paefe quando moriuano, eran fcpolti con le mogli 
uiuc, delle più belle y fi come ufan parimente di fare 
gli altri fopradettL Ix donne éìando nelle fepolture 
con i Signori morti, iranno ad afpettarela jpauento^ 
fa morte , cT fi recano à gran uentura di andare con 
i lor manti , ò fignori, credendo toilo diferuirgli aU 
^ foggia^che gli feruiuano nel mondo. Et perciò le 
parcua, che quanto più tojìo pajfafjeno di queila ui*. 
tajtanto più toiìo uerrebhono à trouarjì con quelli, 
Quejlo cojìume nafccua in loro da queUo, che s*è dct 
to altre uolte^cioè che uedeuano per le poj]efiioni, cr 
feminati le effigie de i lor /ignori morti , accompa^ 
gnate daUe mogli.cy da gli altri,c'haueano podo nel 
le fepolture con loro. Erano tra quejii indiani alcut, 
ni indouiniy ouero astrologhi y che guardauano à i 
fegni delle ftelle. 
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Oueiì:4 gente poi che fu fignoreggUtd du gli ìtits 
ghì.olJeruò CT mantenne i coturni , CT riti di quelli, 
cr ordinarono i lor popoli. In ogni terra erano paUo 
gi,a' flanze, da riporui i tributi, Vfarono maggior 
cimlità nel uefìire, cT ornar fi, CT parlauatio nel 
%i*<iggìo generale del Cuzco ,fi come era la legge de 
gli Inghiy laquale comandaua, che tutti i lor foggetti 
fapeffeno parlare in queUa lingua, Chonchuchi , la 
gran prouincia de Guaili , T amare , er Bombon con 
altri popoli maggiori , er minori feruono k leeone 
città di Guanuco : tutti fono fertilij^imi di uettoua^ 
glia.CT di molte radici di buonguflo^o' utili à foften 
tare la uita humana. Ne i tempi pajfatihaueano fi 
gran numero di pecore,^ montoni, che non ne fapc 
nano il cunto , ma le guerre le hanno confumate in 
guifa , che di tanta moltitudine fono ridotte k fi poco 
mmeroyche fe gli huomini del paefe, non le conferiiau 
no per far fi de gli haliti, fi troucranno in trduaglio. 
Le cafe di quejìi Indiammo' quelle di tutti glialtri fa 
no di pietra , cr coperte di paglia : portano in capo 
certi lor cordoni, fi gni, per ejfer conofciutL Quan 
tunque il Demonio habbia tenuto poterà fopra di loa 
Yopmauia non ho udito, che commettano lo federato 
peccato della fodomia, Glièuero, che fi come au iene 
in tutte lenationi , uifono pure alcuni mali huomini, 
||A ma quando fono com fiuti per tali , gli tengono per 
■ huomini effeminati, cr da poco ,cr quafi gli cornane 
dano come a fcmine, 

in molte parti di quefto territorio fi truouano 

■ 
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gran minere cTargeiUo^o' fi fi ddr<mno k cmurlc , ne 
piglicranno gran frutto, 

CHE COSA E' DEGNA DA DIRE 
^ Cafamalcayftn^aUa uallc Saufa , cr Ma terra 
di GuamachucOj che è del territorio di Cafamalca. 
Cap, LXXXI. 



H 



O dich 



ho 



' intendere 



# 



prouincu 
quale ìé 




tarato qua 
catione di frontiera città di Chacapo 
giydr Leone di Guanuco: hora tornando alla ftrada 
realejirò quai prouincie fi trouano da Cafamalca fi* 
no alla beila uaUe di Saufajlqual camino de gli \nghi 
c ottocento leghe. 

Oltre Cafamalca quafì undici leghe è un'altrd 
granprouincia, che fu anticamente hahitata, CT «o* 
SouTncu" Wcf/t Guamachuco , ma prima che nifi gionga à me*, 
Xo camino.èuna Valle molto uaga^O' diletteuole.ma 
perche c alla cofìiera delle montagne , quel /ito è cai* 
do,(Cr ui paffa un bel fumé , nelle cui riue nafce for^s 
mentova' pergole di uua.con fichi^naranziM^noni.o' 
altre piante,portate di Spagna. Anticamente ne ipiat: 
ni di quefta Valle, erano i palagi de i (ignori con mot 
tiluoghidafeminarui, cr uicinoà quelli fu il tempio 
del Sole, ha prouincia di Guamachuco è fimile a quel 
U di Cafamalca,Gli Indiani fono di unikeffo linguag 
gio^cr habito j fi conformano nella religione, ne i 
fagrificij^c:^ in altre tai cofe, Guamachuco hebbe an* 
ticamente gran /ignori , cr narrafi,che furono da gli 
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mghi molto ^imtL inetta più degna parte di queUa 
prouincia c un largo campo^ douc erano (iati (palagi 
ngali)tra (quali ut ne fono due larghi uentidue pie* 
diyV lunghi quanto è la cor fa di un cauaUo, fatti tut 
ti di pietre, CT ornati con grandi, cr gro/?t traui , CT 
coperti di paglia poda con grandordine , come efii 
ufano. Buona parte dalla gente di que^a prouincia e 
confumata con le lunghe guerre,^ di/òr dini Al luoco 
è di buona temperatura , più tofio freddo , che calda 
molto abbondante di uettouaglia, ^d^ altre cofeperm 
tinenti a fi>ftetjtare la creatura humana. Prima clic 
gliSpagnuoli entrajfeno in quello rc^o, o'prouinm 
da di Guamachuco, eranui molti armenti di pecore, 
cr per i luoghi alti,^ di^habitati erano affai armenm 
ti d'animati feluatichi chiamati Guanachi, CT Vicum 
k mV,cr fi raffomigliano k i domeilichi, 
W Gli mgk haueano in questa prouincia un Vici 
Ke,alquale era comandato fitto pena di perdere U 
uita, che non entraffeno quei del paefe, per uccidere 
quefti animali feluatichi, che ui erano in gxan nu* 
fnero,a' alcuni Leoni,Orfi,Volpi,^Cerui, Gli ìnm 
ghi,quando uoleuano fare una real caccia, faceuano 
concorrere tre^, ò quattromila Indiammo' toThora 
éeci, ò uenti mila , come par eud loro,che fuffe il him 
fogno, Quefli circondauano buona parte del campo^ 
cr àpoco 4 poco fi ueniuano Ptrignendo con buon'orm 
dine, finche ft dauano mano,^ gli animali ^auanoin 
quel luoco , che haueano circondato, "Et era un gran 
piacere 4 ueder quai falti faceano, ì Guanachi quanm 

V iiij 
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HISrORlA DÉL PERV 
te fjjduento hdueano le Volpi, ^ come procurdUd* 
tto di fuggire qua, òla^cT entrando in quei cerchio 
un altro numero de indiani con loro pali , ne uccidom 
no , pigliano quanto piace al Signore , perche pi,s 
gliatwdi quelle cacciagioni dieci ^òquindeci mila 
capi, ò quanto efii ordinauano , tanta era la copia di 
efii animali. Detta lana di qucfti animali fi fanno 
panni preciofi ad ufo degli ingiù , a" delle lormot: 
gliyO' figliuoli, Queiìi Indiani di Guamachuco foe 
no étati fcmpre domcflici j cr fono (lati tenuti in 
gran {lima da Spagnuoli, Anticamente haueano le 
Gtnmchi religioni, CT foper Hit ioni del tempio, CT adorata 
adorau ino uano alcunc pietre grande come uoui, CT altre mag* 

gran pietre, ^.^^^ ^ /^^^^///^^^^^^^ y^^^- f^^fjjpjj. 

Q Quache ylequai teneuano ne ipiu alti luochi delle 
montagne cariche de neui. Voi che furono foggioga* 
ti da gli lnghi,adorarono il Solevo" ufarono maggior 
ciuilitàyfi nel loro gouerno,come nel trattamento del 
la loro per fona, Soleuano netti fuoi fagrificij Jparm 
gerefangue di pecore , er di agnetti, iquai ammaz^ 
zauano fcnza fcanarli ,^ fubito con preftezza gli 
cauauano il cuore,^ l'interiora per mirare certi lor 
fegniyO' ftrigherietperche alcuni di loro erano indo,: 
uini,^ quanto intefi, guardauano al corfo detta coà 
meta, fi come i gentili, Doue haueano i lor oratori^ 
uedcuano il DemoniOjCr è publica fama , che parla* 
uano con lui, Queiii oratori fono caduti,et rouinati i , 
lor idoli, in luoco de iquali e poila la croce ,fpauen* 
to al Demonio nodro nimico. Alcuni indiani con le 
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PARTE PRIMA* tny 

Ur tm^U, cr figliuoli fon doucntati Chrifliani, cT 
egni di fe ne conueftono più, udendo predicare il fanm 
to Euangelio : perche in quejie ftanze principali 
fanpre ftanno preti, ^ fiati , che gli ammae{brano • 
Da quejia Prouincia di Guamachuco,cfce una jira* 
ia reale de gli Inghi, CT guida à Chonchuchi , CT in 
"Bombonyjì torna ad unire con unUltra Abrada, come 
quella, una delle quaijirade,fi dice, che fece edifica 
re Topainga lupange , CT l'akra Guainacapa fuo 
figliuolo . 

COME GLI INGHI COMANDA- 
rono , che i palagi fuDero^ ben proueduti , che 
cojì li manteneuano per la gente da guerra ^ 
Cap. LXXXII. 



DA quefi:a Vrouincia di Guamachuco , per U 
ft:rada reale de gli Inghi yfi ua alla Vrouinn 
eia de Qonchmhi , lontana da Guamachuchi due picd 
tiole giornatc^et nel mezfi di quella erano palagi, cT 
ftanze da riporui i tributi : accioche uipotefi'eno aU 
loggiare ifignori, quando andauanoper uiaggioiper, 
che era lor coihume , quando andauano per quefhdf^ 
gran Kegno, di andare con gran mae(ì:k,v' farfi fer 
Uire con grande apparecchio k lor coélutne, CT ajfer 
manoyche fi: non era per qualche importanza, non fa 
ceuano più di quattro leghe al giorno. E t perche tut 
ta la fua gente , hauefje recapito fiifficiente , ogni 
quattro leghe haucano palagi,^ ftanze, fornite com 



A 

i 
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HI5TORIA BEL P ERV 
piofamente di quanto fi poteuahauen in quelpdefc. 
-Et quantunque il luoco fujje dishahitato : nondimeno 
uokuano^cheuifujjeno palagi, o'ftanzc . I Luocom 
tcncnti^che ùauano al capo delle Prouincie, haueano 
cura di comandare à quei del paefe, che prouedejjeno 
di fornire quem palagi. Et acciocbe tutti dcjjeno U 
krportione,^ non più, teneuano conto con una fog 
già di nodo, che chiama Quipo , coH quale pafjato'l 
campo, fi intendeuano , cr non ui era fraude alcuna * 
"Et quantunque paia a noi, che qucjlo computo fia 
ofcuro, gli c una gentil maniera di conto ,fenza in< 
gaHno,come narrerò nella feconda parte.Verciò quan 
tunque da Guamachuco, kConchuchi,pano due gior 
nate 5 nondimeno in due parti ui erano di questi pam 
lagiyO' ^aiizefopr adette. Teneuano fempre la flra* 
da per qucfti luoghi, monda , a' forte , foaU 
cune montagne erano fafjofe , dvsfaceuano le cofliere, 
ftcendoui gran luoghi da ripofarui,v' foaUe matona^ 
te , er tanto forti , che durauano , cr dureranno per 
molte età. 

Non erano meno palagi , tra Qonchuchi, che ne i 
popoli fopr adetti, gli huomini del paefi,fon di corpo 
meggiano. Vanno uejìiti ej^i,^ le mogli^cr portano 
certi lor cordoni,^' fcgni nel capo . Affermano, che , 
gli indiani di quefla Prouincia erano beUicofi,et gli 
ìnghifi uidero in trauaglio nel foggiogarli,quantun 
que alcuni di loro procurauano di farfegli amici con 
bencficìj.chc glifaceuano, cr con parole amicheuoli, 
Gli^pagmoli hanno mmaxK<tto ulcuni di qiteiH 
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PARTfì PRIMA. t$S 
Indim, in più uolte, fi che il Mar che fc Don Trance^ 
fco Piz^rro,ui mandò alcuni Spagnuoli, douc fi fcce^ 
ro battaglie fierCyC^ /paucntcuoli,^ narrano alcuni 
SpagnuoUy che gran numero di Indiani s'arfero , CT indiani ucc t 
impalarono. Et in uerità in quei tempii poco ^^^^ 
duanti^juccejje quella jcditione gcnerale.cjuaji in tut 
te le Frouincie^o' gli indiani tra i confini di Chuz^ 
co, er di QuitOy ucci fero più di fette cento Chrifìiani 
Spagnuoli, dando morte crudclif^ime k quelli, che po* 
teuano trouar uiui , cotulurgli tra loro. Dio ci 
guardi dd furore de gli Indiani, del quale ccrtamen 
te fi dcue temere , quando poffono mandare ad effetto 
il lor dcfio,Quantunque efii diceuano di combattere 
per dcfcnderc la fila libertà,^' liberar fi da quel trim 
fio trattamento , che gli era fatto , cr gli SpagnuoU 
combatteuano per rimaner fignori del paefe, cr dellt 
lor perfone, in quella Vrouincia de Conchuchi fenu 
pre furono mincre ricche d*oro,^ dt argento . Oltre 
quella fcdeci leghe è la Vrouincia Vifcobamba , doue 
era un palagio de i fignori, di pietra molto largo,z!!r 
lungo , Vanno ueiìiti , come gli altri I ndiani fopra* 
detti,^ portano in capo, alquanta lana color ata,J^t 
i costumi fi raffomigli ano a i lor uicini, fono tenuti 
per giudicioft, domestici , di buona inchinatione , cT 
mici de ChriHiani . il terreno , doue hanno i lor c* 
{telliyè molto fertile di frutti, cr di ogni uettouaglia, 
che efiifeminam ipiuauanti otto leghe è la Frouin* 
eia di GaraZy nelle montagne, molto ajpra, cr è cofk 
àcktteuolCfà uedcre la fkada reale,quanto fe mtro^ 



HISTORIA DEL PERV 

Ud di ben fattctj cr di guaita , CT quanto è largo , CT 
piano per le co^iereyCT per i monti^iO' come in alm 
ne parti fon canate le montagne di uim fajjo, per far 
ui i luoghi da ripofare^^ le fiale , Sono (fue^' ìndia 
ni di mcggianafiatura , CT molto pronti alla fatica, 
fi dauano con diligentia k cauare argentO:,^ nel tcm 
po paffato pagauano tributo di argento à i Ke In* 
gin. Tra gli antichi palagi era una fortezza antica^ 
cr grandejn forma quadra, laquak era lunga cento 
quaranta p.tffu.o' maggior di larghezza,^ in moU 
te parti di quella erano figurate f accie, c;^ figure hu 
mane,ìttolto artejìciofamentc lauorate. Dicono alcut: 
ni lndtani,che gli inghi fecero fare qucfla memoria^ 
per animare i confederati in fegno di un trionfo d'u* 
na battaglia c'iyaueano uinto. Altri narrano^c^r ten^s 
gono per cofa più certa , che non fia cofi,anzi afferai 
mano, che anticamente, er per affai anni auanti, che 
regnaffero gli Inghi, furono in quella Vrouincia huo 
3igatiti fu mini grandi , come giganti, fi come dauano indiìio 
Prwic'ia de ^"^^^ fig^^^ fcolpite ncUe pietre , ma che col tempo ^ 
Coochuchi. cr con le gran guerre,cl)ebbero con ifigìmi di quel 
paefe , uennero meno : o' finalmente rimafiro eilin^ 
ti,non rimanendo di loro altra memoria,che le pietre, 
tr le fabriche fopradittc. Più auanti da quella Pro*: 
uincia è quella di Fancos, uicino alla quale paffa un 
fiume,nel quale, fono certe gran pietre , per far ut 
un ponte da pafjare da una parte ali* altra. Gli huomi 
ni diqueilo paefe, hanno corpo auencnte,<o',comc In 
dianiyfono di gentile ajpetto , ?iu auanti è il grande. 
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PARTE PRIMA. 1^9 

cr fontuofo palagio di Guauuco^chc è il capo di tuu 
te le terre di Cafamalca.fvfa quello , a" d'altri luotx 
%hi affai, come s'è detto mi capitolo di fopra^ doue ho 
fcritto Vcdifìcationc di Leon città Ai Guanuco . 

$dà DELLA LAGVNA DI BOMBON, 
a' come fi prefume , che da que/ìa nafte il gran 
fiume deir Argento ♦ Cap. L X X X I II . 



B 



Omhon Vrouincia è forte per la fua dijpofitio g^^^ 
ne, perciò glihuomini del paefe , furono p^ZukU 
molto hellicoft.o' prima^cJx gli Inght glifignoreg^ ^ dcfcri. 
^i afferò, fecero con loro molte batt taglie, /ìnche,per 
guanto hora diconopublicamente molti Indiani, con 
donila' offerte, che gli fecero, rima fero loro foggetm 
ti, in cfueflo paefe è mia laguna,che cinge più di die^ 
ci leghe. Que{ì:a terra di Bombon è molto fredda,^' 
le montagne fono alquanto lontane dalla Laguna, cr 
gli Indiani tengono £ intorno à quella le lor terre, C9 
fojfe,o' fortezze Ac ui teneuano. Le genti di Bonu 
hon,teneuano ^ffai greggi d'animali, ^ quantunque 
fiano Rati confumati dalla guerra : nondimeno, fe ne 
ueggono pur alcuni,che uifono rima(li,c7 per gli al 
tri luoghi , cr hahitati de i lor confini, fì ueggono k 
mandrie d'animali faluatichi . in qucRa parte nafce 
poco Maizyper eflcrui,come s'è dctto,il terreno fi- e d<^ 
do,ma tuttauia hanno altre radici,^^ucttmaglie,con 
le quai fi fojìentano , Sono in queiìa laguna alcune 
ifole, O'fcogli^ doue gli indimi 4 tempo di guerra fi 



Ftuitif dello 
Argcnto^do 
ut nafce # 



HISTORIA DEL PERV 
ritiratto, CT ui Vanito ficuri dd i lor nimici . Ticnfl 
per certo , che dcW acqua di queda palude , nafce il 
gran fiume dclC Argento , perche neUa uaìlc di Saufa 
egli uà molto potente,^ più auantifi unifce con lui 
Varco,Bilc<is^bancai,Apurimaylucaifiumi)0' cor* 
rendo uerfo Occidente, attrauerfano molti paeji , de 
i quali efcono per entrare in altri maggiori J cui no 
• mi non fxppiamo, finche giungono al Paraguai, dot^ 
ue andarono gli Spagnuoli aprimi trouatori del fiu^ 
me dell'Argento. Io credo,per quanto ho udito ragia 
nare di quefìo gran fiume , che egli nafce da tre^ ò 
quattro bracci, fi come nafce il fiume Maranca, quel 

10 di fanta Marta Darien , CT altri di quegli paejì . 
Ma fia , comefiuoglia,noi crediamo, che queito fiu* 
m nafca dalla nominata laguna di Bombon, nel Re* 
gno del Perìi,^fcenSno in queila laguna le acque, 
le quaifcendono da luoghi alti, de ghiacci, neuù, 
CT fi di^famto coH caldo del Sole yfì che le acque ui 
debbono fcendere ingran copia ♦ 

Viu auanti da Bombon dieci leghe è Tarana Pro 
mncia,i cui habitatori non furono meno beUicofi,chc 
quei di Bombo. Queftopaefe è molto temperato^erm 
ciò uifl raccoglie piuh\aix> CT formento , cT altri 
frutti filiti ad hauerfi in quefio . lc,rano anticameiu 
Tarami po te in T arama granpalagi , cr {ianze , per riporui i 
poii.quai fo f^iy^i i it^g]ji ^ Qii jjuomini cr ledonn^ del 

paefe uanno ue^iti di lana de i lor greggi , adorano 

11 Sole, ilquale chiamano Mocha . Quando alcuno fi 
marita , concorrono a ì lor conuiti, cr bcucndo affai 
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PA RTE PRIMA. i6o 

nino , uumo 4 u^dere lo J^ofo , cr U JÌ>ofa, doue b<tc 

fciandofile guancie^o' fatte altre lor cerimonie/itu c3 

tende^chefia fatto il maritaggio A fignori^chemuo. momcfima 

iom, fono fcpolti atta foggiaycbe gli altri fopradettì, 

cr le mogli loro, che rimangono uiuc,fi tondcno , CT 

mettedofi capucci neri, fi ungono la faccia^con certa. 

lor^ miflura nera^icrhanno da {tare in queHa uiduità 

unannOyZTpajfato qucUo,per quanto neintefufipof 

fono maritare, fc le piace. Hanno le lorfolcnnitage^ 

neraliyO' i digiuni i^ituiti ogni anno, er digiunano 

tanto feueramente, che non mangiano carne, nefalc, 

ne anco dormono con le lor mogli, Colui,che reputa^: 

no effcr tra loro più religiofo, cr più amico de i lor 

r>ei,ò Demoni,è pregato da loro,che digiuni uttanno 

ptr lafalute di tutti,a' fatto qucilo al tempo , che fi 

raccoglie il MaiZyfi riducono infieme,^ confumn» 

alquanti giorni àmngiare,c::rbeuere, Non commet 

teno il peccato abhomineuolc della fodomia,fi che chi 

commette tal uitio, è motteggiato con queUo antico 

proucrbio : perche netta Prouincia di GuailM douea 

no ejfere alcuni uiciofi di quefio graue peccato , ^ ^^GoIL 

gli Inàoìu uicinilo riputarono tanto fozzOyche per contrai» 

uituperar cìn l'ufauano,gU diceano contra il prouev 

bio , in tal modo se mantenuta la memoria di quetto , 

cr è in loro lingua, come fe diceffero , A{ia GuailM^ 

cr netta nostra , Ti uengano drieto quei di GuaiU . 

Gli è famapublicatra loro,che ep parlano coH Df- 

monio, ne iloro Oratorif, cr Tempìj,^gli Indiani 

utcéi detti per mini^rm netta religione, parUn 



HiSrORlA DEL PERV 
tMtuy con effo Dcmonio^^ egli gli ri/))ond€uà con m 
ci YduchCy CT Ipauenteuoli . Andando da Tarana per 
la ihada reale de gli lnghi,lt giunge alla grande^et 
bella uaUe Saufa , lacuale fu una delle cofepiu degne^ 
chefujJenonelPerk. 

TRATTASI DELLA VALLE SAV-» 
fa , de gli habitatori di (juella, cr come ejfafu 
grancofa per lo tempo paffato . 
Cap. LXXXXUI. 



Sauf^ tulle 



P 



Er qutjìa ualle Saufa paffa un fiume Jlcjuale fi 
è detto nel capitolo di Bombon, effere V'originc 
del fiume dell'Argento , Quefta ualle è lunga quatm 
tardici leghe,^ larga cerca quattro, ò cinque . EV<l 
tanto habitata , che quando ui entrarono gli Spa^ 
gnuoli , dicono ; tienfi per certo, che ui erano pi» 
di trentamila indiani , CT bora dubito feuene fono 
dieci mila . 'Erano diuifì in molte fette , quantunque 
tutti fi chiamino Guanchi . Dicono, che al tempo di 
Guainacapafiuero difuo padre, uifu pofto tale ordì 
ne, che furono loro diuife le terre , CT i confini , CT 
chiamano una parte Saufa,dalla quale la ualle pigliò 
il nome,^ il fìgnore è nomato Cucifaca . La feconda 
chiamano Maricalbilca,^ il fignore Guacarapora . 
14 terza nomano Lafapalanga, H fignore Alaia, 
In tutte queile parti fono gran palagi de gli Inghi ; 
benché ipiu degni fono in quella parte nomata Saum 
fa : perche ui era un gran cerchio , doue erano forti 

palagi 
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dUgì (il pietre elette y cr la ^^nz^t delle uìrgìni, che 
/eruiuano al tempio del Sole, che era ricchifiim, con 
molte flanze piene di queUc uettotuglie,che fi poteua 
no hauerein quelpaefc. Oltre diqueflo ui erano af* 
fai orefici,che lauorauano uafi J o>*(>,cr dUrgento.aà 
ufo de gli Inghi^ct per ornamento del tempio.Vi ihan 
tiauano più di ottomila indianiyper feruire al tempio, 
cr 4 i palagi de i fignori. Gli cdificij crono tutti di 
pietraia tetto era fatto de traui grandi fi imi, ^ U 
paglia difopra. Qj^efli Guanchi fecero co gli Inghi 
gran guerre,prima che fujfero da loro foggiogati,co 
me fi dirà nella feconda parte. Vfauafi gran cura per 
la guardia di quelle donne facrate al Sole, fe giace 
uano con huom,lc ca^igauano fcueramente, Quedi 
indiani narrano cofe molto piaceuoli, CT è, che affir* 
mano il lor nafcimento procedere da un'huomo, il cui 
nome non mi ricordo, ciT d'unafemina detta Vrocom 
be, iquai ufcirono de Ha fonte nomata Guarihilca. Et 
queéi ufarono tanta diligcntia à generare, che i GuZ 
chi deriuarono da quelli. Et come per memoria di que 
{io,che narrano , i lor maggiori edificarono una mum 
raglia molto alta,c^ grande, et uicino a quella un tcm 
pio,oue cocorreano ad adorar e,come ad un luoco prin 
cipalcEt da queilo potiamo raccogliere, che mancan 
do quefli Indiani di fede, per mettendolo D/o per i lor 
peccati, il Demonio prefe fopra di loro grande autto« 
rità , ilquale, come trillo, che defiaua la rouina delle 
loro anime,gli faceua credere quefte cofe tanto fcon* 
uencHolifComeadakmi, che fujfero nati di pietre di 

X 



Caftigo del 
le Mamaco 
ne, che forni 
cauano* 



Origine fa 
iiolofa de t 
Guanchi» 



Indfani.che 
pcfauano ef 
ìer nati Ut 
pietre di U 
gune.òdic» 
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HISTORIA DEL PERV 
tdgunc^di cduernc, o' tutto ^uc^o faccuaegli ^per^ 
che gli facejjcno tempij, cr uc radoraj)eno,Gli ìndia 
ni di Guanca conofcono^come ui è un Creatore del tut 
tOyilquale chiamano Tacibirachoca. Credeuano Vim^ 
mortalità deW anima, Scorticauano quei, che pigliati 
nano ncUa guerra empiendo le peUi di cenere^ er d'ai 
tre faceuano tamburi, Ve{ìono con manti, cami* 
fciette, I popoli haueano borghi come fortezze fatti 
tedi pietra, che pareuano picciole torri larghe da 
fondamenti,^' frette alla cima, chi ueggono hoggia 
di quelle terre^pargli di uedere torri di Spagna,Tut^ 
te furono anticamente republichead altri fogge tte, 
er guerreggiauano uno contra V altro. Ma quando 
furono gouernati da gli ìnghiyfi diedero alla fatim 
ca , nudriuano gran copia di armenti, CT ufarono 
ueitipiu larghe di quelle,che di prima portauano, CT 
in capo una cinta di lana larga quattro dita. Combat 
teuano con fionde,dardiy CT con alcune lande, Antit 
camente edificarono uicino aUa fonte predetta uno 
Tempio nomato Guaribilca. lo l'ho ueduto , CT uicim 
no à quello erano quattro alberi grandi come noci, 
iquali chiamano molli : cr quefiiteneuanoper facrì» 
Apprcjfo à quefli era un gran palagio per i Signori , 
quando ueniuano à fagrtficare : ^ indi fcendeuafi 
per certe pietre, fin che fi giongeuaad un cerchio, 
oue fi uedeua il ftto del Tempio, Stauatw molti guar 
diani alla porta, cr fcendeuafi per una fcala alla fon 
te fopradctta ,doue è una muraglia antica, fatta in 
triangolo. In quejii palagi era un piano^oue dicono^ 



PARTE PRIMA, i^* 

che folcua ilare il Demonio , ilquale adorauano y cT 
(gli parUud con loro in quel luoco. 

Dicono ancora quciii indiani di hauer udito da 
ilormaggìori. come in un certo tempo rimafcro in 
quella parte affai Demoni, che danneggiarono gran* 
demente gli huomini del paefe^Jpauentandoli con hor 
ribil uifioni ,"cr che effendo le cofe in tal termine , ft . 
uiddero nel Cielo cinque Soli, iquali con il lor /pienti 
dorCyCJ' tiiiÌ4 turbarono tanto quei Demoni , che du appjrucro 
Jparuero, dando grandinimi urli,C!r molti gemiti, cr inJ»*» 
P^^^ il Demonio Guaribilca , che habitaua nel luoco fo^ 
pradetto non fu più ueduto , CT che tuttofi (ito doue 
^auaquelpefiimo Demonio fu arfo. Quando gli hu, 
ghi fignoreggiarono à quejìaV alle , quantunque ut 
fecero edificare un tempio al Sole tanto grande , CT 
magnifico come ftccuano in altri luoghi , tuttauia i 
popoli non ceffarono di fare i lor fagrificij à queflo 
Guaribilca, Ma hora tutte queile fabriche fon rouim 
nate, ^ui fi ueggono herbe fcluatiche. Dicono gli 
Indiani, che quando ui entrò il gouernatore Don Fr<< 
cefco Viziirro,fra Viccntiodi ValuedreVefcouo rup 
pe le figure de gli idoli , cr che da quel tempo in qua 
non ui furono mai uditi altri Demoni. Io andai à uè* 
der queilo edificio,o' il tempio con Don Chriflofano 
figliuolo del fìgnore Alaia,che è morto, ilquale mi dim 
mofirò quefle anticaglie, qhc^o.cT altri /ignori del 
la Valle fon diuentati Chriftiani : CT ui fono preti, 
frati,iquali attendono adinfegnarli la no/Ira fan^ 
ta fede Catolica. Qiue{ta ualle Saufa è circondata da 

X ij 
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HIS TORTA DEL PERV 
montagne cariche de ncui,c^ i Guanchi tengono i lor 
feminati per la maggior parte della Valle. La citta 
de i Keera in una Valle, prima che fujje edificata, 
doue è al prefcnte , CT ui trouarono grandij^ima com 
pia d*oro,cr d'argento* 

DICHIARASI IL CAMINO, CHE 
c da Saufa a Gudmanga città , cr quai cofe nota* 
bili uifi trouano, Cap, L X X X V. 

IO trouoyche da Saufa à Vittoria citta di Guaman 
ga fono trenta leghe,et che caminando per la (tra 
da reale, jì uà, fin che in luoghi alti, che fono alla ci<. 
ma della Valle fi ueggono alcuni edificij molto anti* 
chi,ma del tutto rouinati. Seguendo il camino, fi gion 
ge ad Acos terra uicina ad un luoco fangofo,pieno di 
molti gioghi , oue erano palagi, ^anztper riporr 
ui i tributi de gli inghi, fi come ne gli altri popoli de 
i fuoi regni Gli habitatori di Acos fonofcoftati daU 
la ^rada reale , crfianno tra montagne molto ajpre 
uerfo Oriente. Non ho da dire altro di loro,fe non che 
uanno uefliti di lana, cr che le lor cafe,& palagi fo* 
no di pietra,^ coperte di paglia, come le fopradette. 
T>a Acos efce una flrada,che mena al palagio di Pico, 
cr uà per un colle ,fin che fcendendo paffa per certe 
coftiere, cr quantunque per effer ajf>re,pare che il ca 
Indianiindo ^ì^o fiamaUgeuole, tuttauiaeffa è tanto bajfa , 
ttini, larga, che pare di andare per lo piano. Et un fiume, 
chcfcendc,pajfapcr Saufa.v' hafoprn un ponte quel 
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PARiJb jeRIMA, ftfi 
pafjo fi chiama Angoiaco.Vicino a quedo potè fi uè* 
dcno certe fojfc biancheydi onde efce ma fortiua di ac 
quafdpofrita, in queiìo pajfo di Angoiaco erano gli 
tdifìcif de gli lnghi,0' un luoco circondato di pietra, 
doue era un bagno , che naturalmente forgeua caldo, 
Ci!r acconcioyper lauarutftJlquaC era tenuto dagli In 
ghi molto caro. Gli indiani con le lor donne ufano di 
lauarfi ogni di in que(ho bagno, il luoco per doue cor 
re il fiume,è come una picciola Valle , oue fono molti 
alberi di moUe^cT d" altri fruttari,^' foreile. Andan* 
do più auanti fi gionge al popolo di Picoi, paffando 
mcdcfimamente un picciol fiumeycheha il ponte, pern 
che nel uerno corre con gran furore : partendofi da 
Vicoifi uà k i palagi di Var cocche erano edificati fom 
pra la cima di un monte. Gli Indiani habitano nelle 
montagne molto a/pre^o" alte,che fono da una parte, 
et daW altra di quejli palagi, tuttauia fono alcuni,chc 
alloggiano gli Spagnuoli mandanti per quella ftrada: 
prima che fi gionga à Parco terra, è un fito dishabita 
to,che fi noma Vucara,^ fignifica in nodra lingua, 
cofa forte,doue come narrano gli Indiani, furono an^ 
ticamentc i palagi de gli Inghi, CT il tempio del Som 
le,a' molte prouincie portauano i tributi, per confi* 
gnarli al Luocotenente ,c^haucua carico di riporre i 
tributi,^' confcruarli.ln queflo luoco fono affai pie* 
tre fattc,hnafciute in tal foggia , chediluntano fan 
mostra di una cittk,b caileUo da più torri circodato: 
perciò fi giudica,che gli Inghi gli pofero buon nome. 
Tra que^e rupi^ne è una uicina ad un picciol fum, 
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HISTORIADÈLPERV 
tanto grdnde^^che muoue gran marauiglia àuedcrtà, 
confiderando la fua gro ffczza^cr altezza,^ è la più 
forte jche fi pofipcnfare. lo l'ho ucduta, CT ui dormi 
una notte , CT 4 mio parere ejfa è alta più di dugento 
cubiti , cinge d'intorno più di dugento pafi nella, 
parte più alta. Se quefìa fuffe (lata à qualche front» 
tiera^ ui fi potrebbe fare ageuolmente una fortezza 
inejpugnabile, Quefta gran rupe ha un'altra cofa 
mirabile.che d'intorno ad ej)a fono tante fojfe^ che ui 
pojfono [lare in alcune più di cento huomini,^ alcua 
ni caualli,^ in quello, come in ogn altra cofa dimot: 
{Ira Iddio la fua gran potentia,^ prouidentia , pcvt: 
che tutto quello camino è pieno di profondità, oue gli 
huominiyO' gli animali Ji pojfono ritirare per fuggi 
re le acque,(j le neui. Gli buominidi quefto pacfe, 
c'habbiamo pafjatojwino le lor terre in gran monti, 
fi come ho detto la maggior parte di queiie motagne, 
quaji da ogni tempo ha la cima piena de neui,fcminam 
no i lor grani in luoghi erti à foggia de uaUi , che fi 
fanno tra le iBefJe montagne , er in molte di quelle 
fono gran uerghed' argento J^a Parcos fende il canti 
no reale per una felua , finche fi gionge adunpicciol 
fiume nomato come i palagi, euui un ponte fabrica 
tofopra gran pietre, in quciìa montagna di "Parco i 
il Luùco^doue fi fece il fatto d'arme tra gli [ndiani,ct 
il capitan Don Morgoueio di Quinnone, CT doue Go 
zalo Fizarro fece uccidere il capita Ga/par Rodrit^ 
guez dilCampo rotondo,come fi dirà ne i libri fcgucn 
ti, P affato il fiume di Parco.è il palagio dìAjfandrOy 
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PARTE PRIMA, 164, 
the è afjegnato k Diego Cauilan , di onde fi m per lo 
omino tede ,fin che fi gionge alla città di fan Gto« 
uannidi Vittoria de Guamanca, 

PER QJVAL RAGIONE SÌ EDI« 
ficò la città di Guamàgdycffendo prima le fuc proti 
^ì^\ uincic nei confini di Cuzco,a' della città dei 
^^«^^ Kc. Cap, LXXXVI. 

Fornita Voftinata guerra^chefu nel Cuzco tra 
gli Indiani del paefi: , cr gli Spagnuoli , // Re 
Mango mga lupange uedédofi con^uafiatOyCT che no 
polca ricuperar Cuzco città,detcrminò di ritirar fi al 
le prouincie de V itici, che pino più adctro di cjueée re 
gioni pufi'ata la fila della grà montagna degli Andi, 
Hauendo prima il capitan Rodrigo Orgonez datogli 
un grand' ajjalto, col qual liberò il capita Kui DieZy 
che già più giorni era in potere del Re Inga.Bt fiicen 
do Mango inga quefia determinatione , molti de gli 
Oreioni del Cuzco.che erano la nobiltà di quefca cit 
tàJLo uolfiro fi:guire, il Re Mango Inga, poi che fi* 
gionto à V itici con gran fiamma di tcforo.ilquale ha» 
uea tolto da diuerfi: parti^doue lo teneua, hauca fi:^ 
co le fiic mogli, l'apparecchio reale:,^fipofiroin 
luoco forte^di onde ufcirono molte uolte ad inquietare 
colorojche flauano quieti , procurando di fare quanto 
danno potcuano à gli Spagnuoli , iquali effo tenea per 
crudeli nimici.pcrche haucndogli occupato la fua /?« 
gnoria l'haueano forzato à lafciare Id fua patria, ó* 

X iiij 



VLìSTOKìA DEL PERV 
M5g« Inga «^W'^'' Bandito. Mango inga diceua publicamcnte que 
co"dé'i Spa altre limili in quei luoghi, douc andaua i 

tnuoii. robare,^' fare il danno/ ho detto. Et perche gli Spei 
gnuoli non haueano edificato in quefla prouincia aU 
€una città,anzi alcuni di quei paefì erano racomada* 
ti a i uicini di Cuzco,altri à quei della citta de i Rf, 
quefla era la caufa.chcgli Indiani di Mango inga fa. 
cilmcnte poteuano far gran danno à gli Spagnuoli, 
Et andò que^ha cofa tanto auatiyche il Marchcfc Don 
¥ranccfco Pizarro mandò contra di lui certi Capita^: 
in,Et ufcendo per fua commij^ione di Cuzco,il' fattor 
ìUan Suarez di Carauaialy màdò il capitan ViUa Die 
go.con buona copia de Spagnuolià fcorrere ilpacfe^ 
haucndo nuoua come Mango inga non era molto lun 
tano da quel luoco,douc cfii erano.Et non oilantc^chc 
fi uedefjeno fcnza caualli , che è la forza principale 
contra queiii indiani, fidando fi delle lor forze, et co'l 
de fio , c haueano di goder fi la uittoria dìhauer uinto 
Vlngaycrcdcndo che uenirebbom con lui le fue moglie 
cr buona parte del fuo te foro , cr apparecchio reale, 
montando per un'alta montagna, giofcro alla cima di 
quella tanto {tàchi,et ajfaticati,che Mago ìngaefifen 
do auifato di queéìo afialfe i Chnfiiani, eh" erano uen 
ViiitDic o trenta,et uccife il capitan Villa Diego,etgli 

«cctfo tr <^l^^ìÀi maniera,che fe ne faluarono due,ò tre co Vaiu 
Manga. fode Indiani loro amici, iquali gli apprefentarono 
al fattore , ilquale fcntì gran dif^iacere della fucce^ 
dutadifgratia, il Marchcfc Don ¥r ance fio Fizar^ 
ro , udito queiioyufci con gran fretta di Cuzeo , con 
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PARTE PRIMA. ^ téf 

moltd gente, or dindtiào, che fi andufjc dietro 4 Mango 
1 '-ru : bende quc/lo non giouò : perche gli con U 
tejie de ì Chrilìkni^fi ritirò nel fuo luoco in Vitici^ 
finche i capitani Gonzalo Pizarro egli diede gran< 
di affalti, gli disfece i bacioni , O' prefe certi pon^ 
ti,Et perche gli indiani foUeiiatiJmeano fatto affai 
mali , cr gran danni , il Gouernatore Don Trancefco 
Vizarro con l'auifo d'alcuni huotninifaui^c^ de i rem 
gali ufjìcialiychc erano con lui^detcrminò di edificare 
tra Ciizco^o' Unta, che è la città de i Re, una cittk 
I de Chridiani , accioche af^icuraffeno il paffo a li UÌ4 
I danti, cr 4 mercanti, laquale fi chiamò fan Giouanni 
ff^ I della frontiera , finche poi il dottore Chriiìofano di san GiouS 
vaca di Caiiro nel gouerno del Regno ,per una uit^ ;"„Ì^*i5ifici 
toria,che acquiilò cantra quei di Chile ne i coUi,ò m u di fnn 
i piani di Chupa,U chiamò Vittoria. Tutte le Terre, ^'J^"" ^""^ 
cr Prouincie, che erano in queilo diflretto da gli An 
di, fin' al mare del Sur , erano i confini di Cuzco , CT 
dcUx città de i Re, CT gli Indiani erano arricomandd 
ti 4 i Cittadini di queita città. Ma il Gouernatore 
T>on Yrancefco Pizarro, hauendo determinato di edi* 
ficare quciha città,ricercò da diuerfc parti gente,ch€ 
ueniffe adhahitare nella nuoua cittk,(cr chi non ueni 
nano, per dcffenoTauttorità , che tencuano ncU'efferf^ 
gli raccomandati gli Indiani : eccettuando folamentc 
quei,c'hau€ano poffefiioni,pn da Saufa Prouincia, la 
quale fu affegnata per i confini di 'Lima , ciT fin d4 
. gli Andarorili,che furono affcgnati al Cuzco, QuCm 
.JU città fu edificata,et fabricata alla foggia feguHe. 
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COi^IE FV EDIFICATA LA CìTk 
ù di Guamanga , cr chi U edificò . 
C4p. LXXXVIl. 

QVando il Mar che fc Don Trance fco Pizarro 
dctermnòdi edificare la città fopr adetta in 
^ucflaProuincia .egli Mificònondoue è po^a al 
prefente.ma in un limo de gClndiani.chiamato Guam 
manca , er/w caufa, che quc^a citta pigliafje tal no* 
Wf,cr era uicina alla lunga, cr gran fila de gliAnr» 
iiyoue lafciò per fiio Luocotenente il Capitano Yran* 
cefco di Sardegna. Et poi col tempo fu per certe cau 
fe mutata nel luoco,doue è al prefentc.cioè in un piati 
no circondato da una fila dipicciole montagne.che fi) 
no aUa parte del Sur, Et quantunque ejfa città fareb^ 
he Hata meglio in un altro piano, meza lega lontano 
da quc/io:nondimeno,pcrche ui mancaua Vacqua^non 
ne l'edificarono . Vicino alla città paffa un picciolo 
torrente di acqua ottima, dalla quale beuono i popoli 
di quejì a città , er ui hanno edificato le migliori, CT 
più belle cafe, che fiano nel Perii fiitte di pietre de ma 
toni,^ di tegole, con affai torri, fi che non ui manca 
nofianzc, la piaza è piana, cr molto grande . i/ fito 
tfuauifimo.pcrche ne il Sole,ne l'acre,nc l'acqua gli 
nuoce,non ui è humidità,ne calidità fouerchia,anzi ui 
t una temperatura eccellente. Gli huomini hanno fai 
tolelor cafe uillatiche,doue tengono i loro animali 
nelle uaUi,<cr lungo à i fiumi di quefta città . 1/ mag* 
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PARTE PRIMA- té6 
^K^gìor fiume di ciucUi./ì chiama Vimque , douc fono 
grandi,cr mtichif^imi cdificif,^ certamente quanto 
dUe /or rouinejeuono hauer pafjato molte etk.Gli In 
dwn di quel paefe, interrogati, chi fecero quelle an^ 
ticaglie:,ri,lpondono,che furono edificate da altra gen 
te barbara, er biancha, come noi , iquali dicono , che 
mff gran tempo auanti,che rcgnaffero gli I nghi, uenncro 
pi 4 quejìe parti,^ ui habitarono. Quefhi^O' <iltri cdi^ 
ficij di quefto regno à mio parere non hanno la fog* 
già di quelli , eh c edificarono gli Inghi : perche que^ 
Ilo edificio è quadro, CT quegli de gli Inghi, fono luti 
ghi,^ Ghetti, Medefimamente gli è fama,che furoa 
no trouate alcune lettere intagliate in una pietra, lo 
non a^crmo que{lo,ne lo niego, perche potrebbe effe 
re, che uifuffcno uenute altre genti di tale ra^onc,et 
giudicio^cbefaceffeno quefle,^ altre cofe,che uediun 
ino , m quefto fiume Vinaque, per altri luoghi dì 
quefto difetto, ft raccoglie gran copia di formenta, 
che feminano, del quale fi fapane tanto buono , com 
il migliore , che fi faccia in Andalucia . Hanno fatto 
pergole de uiti , eT credefi , che col tempo ui faranno 
granuignali,o' per confeguente ui nafceranno qua/i 
di tutte le cofc , che ft piantano in Spagna . Sonom in 
gran copia de i frutti delpaefc,^ tante Colombe, ch^ 
in niuna parte deW ìndia ne ho ueduto nodrire tante « 
Vediate ftpatifce alquanto di herbaper i cauaUi,mei 
con la feruitìi de gli Indiani non ft fente quefto maitm 
(amento: le be^ie mangiano in tutto fanno paglia-y 
CT quella j che uifi raccoglie , non è buona , per ciò i 
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HISTORIA DEL PERV 
Greggi ne gli Armenti non U mangiano,ma foUmen 
. te ftp.(fcono di herba de i campirle afcefe di (juefta cit 
tà fon buone da ufcirne : benché in molte parti uifia* 
\\ : no IpinCyCr triboli, fi che hanno affai, che fare, chi ui 

uawwy à piè,ò 4 cauallo,QueQa città nomata fan Gio 
uanni deUa Vittoria di Guamanga , fu edificata dal 
Mar che fe Don trance fco Pizarro,in nome di fua 
MaeiUànoue di Genaro^nel miUe cinquecento tretu 
tanoue . 



DI ALCVNE COSE NATVRALI 
pertinenti al dcjlretto di quefla citta Vittoria . 
Cap, LXXXVIII. 

Molti \ndiani,furonoaffegnati a i Cittadini di 
queita città : perche ne haucffcno cura , a' 
fwn orante , chefiano hoggidt in gran numero : tut^ 
tuttauia ue ne mancano molti,per caufa delle guerre, 
ha maggior parte erano Mitimai, iquai, come fi di* 
i€e, erano gente lndiana,trapportata da un luoco alTal 
tro con indufiria de gli inghi . Alcuni di loro erano 
Oreioni , ma non già de i principali di Cuzco . Alla 
parte uerfo Oriente di quella città, è la gran monta* 
gna de gli Andi , A Ponente è la co^a del mare del 
Sur, lo ho ragionato di quelle terre de gli indiani, 
che fono uicine aUaflrada reale : quelle , che reflano 
i nominare fono fertili di uettouaglie,a' copiofc d*d 
nimali domeilichi,^ tutti uanno ueilitiMaueano //^ 
^e^iiin cmi luoghi alcuni Oratorij,doue faceuano 
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I toro facrijicif,^ uaniù . Vftuano difepelire i loro 
viortiyComc gli altriimcttendoui donne uiuc,a' le com 
fe loro di maggior prezzo . Poiché furono fignoreg* 
giati da gli lnghi,adorauano il So/e,cr gouernauanjì 
[otto le lor leggiyCf coglimi. Furono da principio getp 
te indomita , CT tanto belli co falche gli Inghi hebbero 
ajfai.che fare 4 conquijiarli,tanto,chea^crmano,chc 
Viga ìupange, quando regnaud,pDÌ chebbe concjuaf 
ftto Sori, cr Lucani,chefono Prouincie, doue habita 
gctc robujia,(cr foggetta à qucjìa città,qucfti di Gua 
manga , in gran numero ,fi fortificarono à modo di 
una rocca, fopra un forte colle , CT fecero con Vlnga 
molte battaglie, come fi narrerà alfuo luoco '.perche 
efi^per non perdere lafua libertàyO' non cadere neU 
laferuitù del T iranno, /ìimauano poco la fame, o' U 
lunga guerra,che pajfauano. Ma Inga ìupangebra* 
mofo di aumentare la fua fignoria, cr di non perdere 
la riputatione,gli tenne due anni ajfediati molto Hret 
t amente, ncUa fine de i quali,hauendo fatto quanto era 
lor poJ?ibile,per de fender fi,non potendo più, fi diede* 
roaWlnga . Quando Gonzalo Vizarro,jì leuònel 
Regno, per timore de ifuoi Capitani, CT in nome di 
fua M.aeii4,i principali di Guamanga citt4,poi cheb 
bero leuata la bandiera in nome di fua Maestà , anm 
darono a fortifìcarfi fu quefio coUe , ouc ( quanto ho 
udito ) ritrouarono alcune reliquie , di quelli India* 
ni . Tutti portano i lor fegni,per effer conofciuté , 
come ufarono ifuoi maggiori . Alcuni di loro erano 
gr andi indomito' guurdauano à più fcgni, ripututtm 
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doli d glorU di predire le cofe future, nel che prefero 
grande errore y fi come errano al prefcnte,uolendo 
pronojlicare quello^chc non fa,nepuò intendere alcu* 
na creatura ^poiché le cofc 4 uenire , 4 Dio folo fono 
manifefte . 

DE I GRAN PALAGI, GHEFV* 
rono nella Vrouincia di bUcm p che è oltre la Pro 
uincia di Guamanga . Cap, L X X X I X ♦ 

DA Guamanca cittk k Cuzco ,fono feffanta leu 
ghe . In (jueiìa ilrada fono le eleuaturc , CT i 
piani di Chupa^doue fi fece, quel crudcl fatto dUrmey 
Fatto cTar ira il Goucmatore Vaca di Caflro,^ Don Diego di 
«di Caftro Almagrojl giouanejlquale conflitto,fu tanto oilina 

Aimagro**' ^^'^ ^^^^^ ^^^"^ friuo al fuo luogo. Viu auanti pcv 
Uouc fu , ' la (ìrada reale, fi giunge à gli edijicij di Bile a lonta 
ni undici leghe da Guamanga,oue dicono quei del pae 
fe,che fu il mezo della fignoria de gli \nghi,perchc af 
fermauano,ch€ da Quito aBilcas è tanta uia, quan^ 
ta da TiilcM èi Clnle, le quai due terre, erano i confi* 
ni del fuo imperiOyO' alcuni Spagnuoli, che fono aue 
dati per quefto , per quel camino, affermano quel 
medcfimoAnga \upange,fece edificare quefli palagi, 
cr quanto affermano gli indiani, i fuoi fuccefiori au 
mentarono quegli edifici j . il Tempio del Sole era 
grande,^ riccamente lauorato , Doue erano queiii 
tdificij è una denatura nel più alto deUa montagna , 
laquale tencuano fempre monda, in una parte di quc 
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^0 piano ucrfol nafamento del Sole , era uno adorai 
torio fatto di pietra , CT circondato con una picciok 
muraglia : di douc ufcia un terrazzo non molto gran 
de , largo ,fei piedi , cT erano fondati altri cerchi di 
muro fopra di <]uello, finche nel fine era il luoco,doue 
fi metteua il fignore à farcia fua oratione : fatto di 
un pezzo tanto grande,che era lungo undici piedi,^ 
ìiììà ; ^^^^0 fitte y douc erano due luoghi fatti per lo effetti 
flfXl I fopr adetto . Dicono.che quella pietra, foleua efjer 
piena di gioie d'oro, cT di gemme , le cjuali ornauano 
quel luoco da loro tanto honorato^cr kimato. In una 
altra pietra non picciolayche hora è nel mezodi qucé 
ila piazza , à foggia dipilajlro , oue facrificauano, 
cr uccideuano gli ammalilo' i teneri babini^fi come 
affai narrano, il cuifanguc offcriuano à i lor De/ . 
Gli SpagnuoU hanno trouato in qucfli terrazzi alcu 
ni tcfori,che ui erano fotterrati. Alle/palle di qucflo 
Oratorio, erano i palagi di Topainga ìupange, Z7 
altre gran ^anzCyCon molti luoghi da riporui le ar* 
me, cr / drappi fini, con tutte le cofe , che dauano per 
tributo gli indiani,^' le Prouincie, che fono fotto la 
giuridittione di Bilca,laquale,come ho detto altrouc, 
tra capo di quel Kegno, Vicino adunapicciola mon^ 
tagna cram, cT fono ancora più difcicento cafe , oue 
raccoglieuano il Maiz^V altre uettouaglie da guer 
ra , lequali andauano per lo Kegno . Nel mezo della 
piazza , era un altro fcggio, douc à foggia di tea^ 
tro , fentaua il fignore à uedcre i balli,a' Icfciie orm 
dinaric . il Tempio del Sole , che era fatto di pietra , 
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pojìo fopra undtVii pietra di gran prezzo , haueud 
due porte, per andar ui , CT due gran fcale di pietra ^ 
t'haueano per ogni canto trenta gradi per ciafcuna . 
In que^o Tempio erano flanze per i Sacerdoti , CT 
par chi haueano cura delle donne Marnacene , le quai 
4ttendcuano alla loro religione con molta ofjeruan^ 
tia ifenza mirare quelle , eli iòdico di più in Valtrd 
parte di queiFHifloria, Gli Oreioni^v altri Indiani 
affermano , come la figura del Sole , era di gran rich 
chezz^ y CT che ui era affai te foro in pezzi fotterra*t 
fójCT che feruiuano à queflo Tempio più di quaran* 
ta mila indiani , diuifi per ogni tempo in certo nume 
ro,^ cìafcuno de principali attendeua k fare quanto 
gli comandaua il Gouernatore^che era Vicario de gli 
ìnghi. Et che folamcnteper guardare le porte del 
Tempio, ui erano più di quaranta portinari. Per me 
zo di quejia piazza, corre un bello condotto di acs 
qua, canata del fiume con grande arteficio:o' ifìgno 
ri teneuano i lor bagni fccreti, per loro,^j!' per le fue 
mogli . E cofa degna da uedere i muri di quejìi edià 
ficij,cy queiychc circondano gli Oratorij,ie pietre fo 
pradette,il Tempio, CT ifuoi gradi, ancor a,che jìa ro 
uinato,^ pieno di herbaggi , cofi ancora fon rouina* 
te le flanze da riporui i tributi : CT finalmente furoe 
no quel,che nonfono,^ per quanto fe ne uede, giudit 
chiamo queUo,che furono. Io ho udito cofi ragionare 
di queflo edificio da gli Spagnuoli, primi conqui flato 
ri di questo Regno , CT da altri , che lo uidero pin 
intiero^ 

Di quit 
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Di qud fcgue il cmiito reale fino ad Vramarca, 
che è fette leghe più oltre al Cuzco, nelqual Jpacio 
fipajfa illargo fiume, chiamato Bilca ^perche pajjd 
uicino k quedi palagi. Da quciia parte, da quella 
del fiume fi>no gran pilaflri fatti di pietra con calce, 
molto profondi,^' forti per porui fopra il ponte fat^ 
to di gomene di rame,à foggia defuni,che tengono te 
trombe,per cauare acqua con la ruota,Et queftipon^ 
ti in tal forma, fono tanto forti,che ui pofi'ono paffare 
i caualli 4 fren difciolto , come fe andaffeno fui ponte 
di Alcantara, 6 di Corduba, QuS^o ponte quando ui 
pafiai,cra lungo cento fefiantafeipafii.Queiio fiume 
nafce nella prouincia de Sori,che è molto fertile,et co 
piofa d'huomini beUicofi. Bfii cr ì Lucani ufano Vi^ 
fteffo linguaggio,uanno ueiiiti co habiti di lana, pof< 
fedono molti animali domestichi lor prouincie 
fon ricche di minered'oro,cr d argento. Gli Inghife 
cero tanta ^ima de Sori,a' Lucani,che le lor prouinn Seti & Lu 
eie erano camere deWìmperio,a' i figliuoli de ipren SxtTlìl'' 
cìpalifaceuano la refidentia in CuzcoSono in quefta fi*' H^^» 
prouincia i palagi, cr i luoghi ordinari/ da riporui ì 
tributi : cr per i deferti fi ucdc gran numero d'anima 
lifeluatichi . Voltando alla ihada prencipale^ 
fi giong^ 4 i palagi di Vr amarca , cVc 
habitata da Mitimai, perche gli 
huomini del paefe , moria 
reno la maggior 
parte nelle 
guerre, che fecero co gli inghL 
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Chanchi af 

fediorono 

Cuzco» 



DELLA PROVINCIA DI ANDA* 
baila,^ qud cofa fi contiene in quelU , fin che fi 
giongealkuaUediSaquifaguana, Cap, XC. 

QVund'io entrai in quefla prouincia, era 5/- 
gnore di quella un'indiano prencipale noma 
to Bdfco,^ i popoli del paefe fi chiamano Chanchi. 
Vanno ue^iti con manti^zT camifciette di lana. Quc 
iti V vowc fi dice) furono tanto ualorofi ne i tcpi pafs 
fatiychenonfoUmenteacquiilarono terre,et fignorie, 
ma furono tanto potenti,che tennero affediata Cuzco 
cittàycrfi fecero tra loro molte battaglie ,fin che fu* 
rono uinti coH ualore di Inga lupange.Medefimamen 
te nacque in queilaprouinciail capitano Ancoalo, ta 
to famofo in que^e parti per lo fuo gran ualore : del* 
quale fi narra,che non potendo /apportare di ejfer fi* 
gnoreggiato da gli lnghi,crle tirannie di alcuni fuoi 
Capitani, poi che fece grandi imprefe nel distretto di 
T arama ,cr di hombon, entro molto nelle montagne, 
cr uifcce habitare le riuiere del Lago,che è (come fi 
dice)difotto dal fiume Maiobomba, lo dimadai di quc 
« de Cachi, fli Canchi,che cofa fapeuano della loro origine, iquai 
narrano unaltrafciocchezza, ò nouella , come quelli 
di Saufa,^ e, che affermano i lor padri effer nafciu* 
ti , ouero ufciti di una palude nomata Soclococha, CT 
che da quelle conquiflarono fin ad un luoco chiamato 
Chuquibambaydoue fubito fi fermarono. Et che paf* 
fati molti ami guerreggiarono con Quicui, nationc 



OrigTc fciVc 
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"molto antica, che erano [ignori di qucflaprouincia. 
Andahaikjiaquale uinfcro^o' ui rimafcro per lìgno< 
rifinii giorno prcfcnte.Teneuano per [acro quel ha 
gOydelquale erano ufciti, CT era il lor Tempio prenci 
palejoue fagrificauanOjC^ faceuano oratione, Scpen 
liuano i morti à co^ume de i fopradetti,^ cofi crede 
nano l'immortalità delV anima, laquale chiamauano 
Songon,che fignifica cuore. Sepeliuano coni fignori ^^n^^'p^n* 
alcune mogli uiue,con affai teforo,^ ue^i. Vortauan 
no in capo i lor fegni,et ancora deuono hauer le piaz 
ze per folennigiare le lor fefle , cr i halli : perche di 
continuo fono {iati in qucflaprouincia preti, che am^ 
maeflrano gli indiani, alcuni di loro,^ Jpecialmente 
de i giouani,fondiuenuti Chrifliani.il capitano MaU 
donato fcmpre è ilato lor Gouernatore. Qu<^ft ^"^^^ 
portano i capelli lunghi , indrizzati con un cordone 
di lana,che gli pende fin [otto la barba, le cafc fono di 
pietra. Ne/ mezo della prouincia erano gran palagi, 
CT luoghi da riporui i tributi per ifìgncri. Amicarne 
te erano molti Indiani in queiìa prouincia Adahailaz 
ma uennero pochi per la guerra , come è auenuto alla 
maggior parte di queiio regno. La prouincia è molto 
lunga,a' poffegono gran numero d*animali,o' no ne 
fanno il conto, chi gli tengono ne i monti. E* copiofa 
di uettouaglia,ui nafce formento,^ per le calde uaUi 
fono molti alberi fi-utti feri. Noi ftefiimo quìi molti 
giorni col prefidente Guafca, quando andana a ca^tim 
gare la rebellione di Gonzalo Ptzarro. Gli Indiani 
fofferfero gran fatiche,^ feruitu^caufata daW imporr 

X ij 
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tuniù de Spdgnuoli, cr ^ucflo buono Indiano tignare 
di Guafco ,fu molto diligente a fare tal prouigione. 
Da quella prouincia Andabaila,nomata comuncmcn 
te da Spagnuoli Andaguailafi gionge al fiume Abàa 
cai^noue leghe più auanti uerfo Cuzco: cr ha quefìo 
fiume ifuoipila^ri dipietra,moltoforti,doueèun po 
te.come hanno gli altri fiumi. Doue pafja quefiofiu* 
me, le montagne fanno una picciola Valle, doue fono 
alberiy^y frutti.con altre uettouaglie in copia. A quen 
fio fiume ilftgnor Don Diego di Almagro ruppe, CT 
prefe ti capitano Alfonfo di Aluarado.Gcnerale del go 
uernatore Don Yrancefco Pizarro^come narrerò nel 
la guerra delle faltne. Non molto luntanoda qucflo 
fiume arfero i palagi, ^flanze dariporui i tributi, 
fi come nelle altre terre, ma piccioli , cr non di poca 
importantia . 

BEL FIVME DI APVRIMA, ET 
dcUa ualle Saquifaguana , er della flrada , che ni 
paffa,cj quanto ho da narrare, fin che fi gionge i 
Cuzco cittì Cap. XCL 

OUre il fiume d'Apurima,ch'è il maggiore, de 
quanti habbiamopaffato da Cafamalca uerfo 
la parte del Sur,otto leghe luntano da Abancai, il ca< 
mino e ben rotto,a' gua^o per le cogliere , cr monti, 
paffarono per gran fatiche coloro, che ruppero que^ 
fte pietre,^' feeeroper quelle il piano,^ lf>ecialmete 
quando fifccnde per lo fiume,ilquale uà con tanto fu^ 
rorcper quefto camino, eh* alcuni cauUi carichi 
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^Oy^ S dYgentOyCddcdoui fono perduti di manicra^cbe 
non fi poterò ricoucrarcSonoui due gran piLtflriper 
farui un ponte. Quando io andai alla città de i Rf, 
poi che rompe fimo Gonz^tlo Viz^Tro^paffdfimo con 
alcuni foldatiyper quello fumé fenzd potè, perch'era 
disfatto,^ ciafcuno di noi montò in un cefi o^traendoft. 
da una fune ^chc era ligata à ipilailri da una par te, et 
daW altra per più di cinquanta fladij^ ilche non è pic^ 
dola imprefa à ueder gli huomini^che uanno per fin 
dia^k quanto rifco fi pongono.? affato quejìo fumé, fu 
bito fi ueggono i palagi de gli Inghi,^ in qual luoco 
haueano unoracolo,(y il Demonio(come narrano gli 
ìndiani)daua loro ri fpoi^a per lo troncone di un albe 
rOjUicino alqual fepeliuano oro^et faceuano i lor facri 
ficij.Dal fiume Apurima fi uà a i palagi di Limatàbo, 
Etpajfando la montagna di Bilcaconga , douc il capi^ 
tan Don Diego di Almagro,con alcuni Spagnuoli com 
battè co gli Indiani, prima che fi entraffe nel Cuzco, 
fi uà alla uaUe di Saquifaguana , ch*è un piano tra le 
file delle montagne, ilquale non è molto largo,ne lun^i 
go. Nel principio di quello è il luoco,doue Gozalo Fi 
Zdrrofu rotto,o' con tre altri Capitani,che lo fauo 
riuano,giuiiitiato per commi fiione del capitano P/V^ 
tro di Gafca prefidente difua Maeftà. Brano in quctz 
fia ualle fontuofi palagi, cr ricchil, douc ifignori di 
Cuzco,ueniuano à diportarfi. Qjieflo medefimamen^ 
tefuilluoco,doue il gommatore Don YrancefcoVi 
Zdrro fece ardere Chalichuchima, capitano generar: 
le di Atabalipa, Da queUa ualle al Cuzco fono cuu 

X lij 
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que legherei pujfa per quella la ftrada reale, TiaWacm | 
qua del fìume^che nafce uicino a queiia Valle fifa un 

gran pàtano profondo.che con grà difficultà ni fi può ^. 

andare.non uifacedo una iirada larga molto forte^ U 1 

quale gli ìnghi fecero fare con ifuoi muri d'amèdue 1 
le partijtanto fodi,che dureranno lungo tempo, Vfcen 

do della dirada fi camina,per piccioli collido' co^ierc ? 

fin che fi gionge al Cuzco, Quc^a Valle amicamene À 

te fu molto bene habitat a , cr piena difcminati tanto 4 

grandi,che c cofa mirabile da uedere,per cffer fatti co .i 

tanti ordini de pareti larghi , iquali coH compaffo fi l 

fuiauano alquanto , giungendo ad altri , per feminarc a 

MaiZy^T altre loro radici. Cofi erano fatti i feminam i 

ti à que^a foggia piegati alle falde del moteMolti di \ 

queiti feminati fon di formentojlquale ui frutta bene. ^ 

Gli Spagnuoli cittadini deW antica città del Cuzco,ui i 

hanno molti animali dome^ichi,laqual città è fituatx < 

tra certi colli alla forma.che fi dirà nel cap.feguente* ^ 

IN CLVAL MODO E* FABRICA* ^ 

ta Cuzco città.o' le'quattroflrade reali, ch'efcom l 

no di queUa,de i grandi edificij.che uifono,cr chi ^ 

l'edificò, cap, XCIL ^ 

SftodiCu» Vzcocittàè fabricatainunfitomolto ajpett 

cocut.ì. \^ro,o'd' ognintorno circondata da morti tra ^ 

due torrenti piccioli , uno de iquali pafia per mezo^ ' 

Vpcrciòfifofwpoftiadhabitared'amcnduele par* ^ 

ti. Ha una Valle uer Leuante,che comincia fin dalla J 

propia città, fi che i torrcnti^che pajfano per la cittk ^ 
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corretto uerVonente. In queita Valle per efferuigri 
freddoytton nafcono alberi^che diano fratto, fc non aU 
cuni moUL ha città, alla parte del ì^orte^nel più alto 
colkyCT pit* uicino ha una fortezz<i > laquale per efm 
fer ùata grande^o" forte, modra quale fra ihato quel 
lo cdificio,CT qude è in quedo tempo,^ quantunque 
la maggior parte fra disfatta, tuttauia fono in piedi 
gran]fondamèti con le rocche principali,Haparimen 
te uerfo Leuante del Uortele prouinciedi Andcfuio, 
che fono le felue,et le montagne de gli Andi,et la mag 
giore di Chincafuio,che sHntendeno cffer quelle terre, 
che ui fono fina 4 Quito. Alla parte del Sur han le 
prouincie di CoUao, CT di Condcfuio, dellequali CoU 
lao è traH uento Ltuante,cT Oftro,ouer mezo di, che 
quanto alla nauigatione fi chiama Sur , cr quella di 
Condcfuio è tra il Sur,cy Ponente, Vna parte di qucm 
ita città fi noma Anacuzco, cr l'altra Orzencuzco, 
luoghi doue uiueano ipiu nobili di quella , ui eraa 
no antichi legnaggi « DalT altra parte era il colle di 
Carmenga , di doue fagliono à riga molte torricelle, 
che fcruiuano per faper conofcere il muouimento del 
Sole,dcUaqual' arte molto fi uantano. Nel mezo uer^t 
fo i codi, doue era più h abitato ,era una piazza ben 
larga, laquale dicono,che anticamente fu un pantano, 
ò lago : ma che i fabricatori con misura , CT pietre 
la fecero piana,come è al prefcnte. Da quefiapiaz* 
za ufcirono quattro ftrade realiiPer queUa,che chia* Qua*ro ftra 
mano Chincafuia,fi uà alle terre de i piani, con tutta upuz7iìì 
la montagna fino alle prouincie di Quito, a' Pafto, ^«^^0. 

X iiij 
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Ver U feconda ilrada nomata Condcfuio fi entra mU 
le prouincie foggette k que^a cittaSer la terza ^Ira 
da reale nomata Atidcfuiofi uà alle promnde,che cam 
deno nella falda de gli Andìy CT ad alcuni popoli , che 
paffano la fila di quelli.V ultima di quejìe firade no* 
mata Collafuio, entra nelle prouincieyche giongono a 
Chile. Tanto,che fi come haueano diuifo la Spagna in 
prouincie,cofi quefli Indiani ^uolendo nominare le lor 
prouincie, le conofceano dalle firade. il fiume^chc pafe 
fa per quefia cittàyha i fuoi ponti per pajfare aWaU 
tra parte, ht in niuna parte di queilo regno del Perù 
fitrouò forma di città con nobile ornamento, fc non 
que^a del Cuzcojaquale (com'ho detto più uolte)cra 
capo deWììnperio de gli \ngki,cr la lor itanza reale. 
Et eccettuando quella, le altre prouincie deW India 
fono più toiho cademmo terre: cr fe pur ui fono alca 
ite città,quelle non hanno modo , ne ordine , alcuna 
dui Ut à degna da lodare, il Cuzco hebbe ottime qua^ 
iità : cr perciò fi deue credere, che fujfe fondata da 
perfine di gran giudicio.Vi erano le iir ade, molto lun 
ghe,maftrette , a" le cafe fatte di pietra foda con le 
gionture tato beUe,che illujlram le qualità degli cdi 
ficij, perche ui erano gran pietre poiie con fingolar 
magiflerio.ha maggior parte delle cafe era di legna* 
mc,dipaglia,ò di terrazzo,perche non ui uedano re* 
liquia alcuna di tegole dimattom,ne di calze. In qfla 
città erano per molte parti grapalagi de i Re Inghi, 
ne iquali colui,che fuccedca nella fignoria celebraua 
le fuefc{le. Zrm parimente il magnifico,^ folenne 
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Tempio del So/c, ilquale chìamauano churìcdnche^ 
crfn de i ricchi Tempif d'oro , CT d^argento , chefl 
ucdcf)aio in tutte le parti del mondo . La maggior 
parte della città era habitata da mtimai, cr eranui 
gran leggila' ilatuti à lor co^ume,ma di tal manìe* 
ranche per tutto erano intcjì . Co fi in queUo.che toc^ 
caua aUe lor uanità fuperiiitiofexT à i Tempij quatt 
to al goucrno ciuile . Ejja ancora fu la più ricca 
città, cbefujfe neW ìndia '.perche ifignoriper la loa 
ro grandezza ui haueano ridotto copioft te fori in Iti* 
go tempo » Et erauipena la ulta à chi portafje fuori 
di quella oro , ne argento, che una uolta fufje flato 
portato , Veniuano à i lor tempi di tutte le Frouin^ 
eie i figliuoli de i Vrencipi à far rcjìdentia neUa cor 
te con i lor fer ultori, CT apparecchio fignorile . Vi 
habitauano molti or e fi ci, che attendeuano à lauorarc 
d'oro, cr d'argento in quelle cofe, che gli comandom 
nano gli inghi , In quel loro Tempio principale te* 
neuano un fommo Sacerdote , nomato Vilaoma , Al 
prefente le cafe fon molto buone con terra d intorno^ 
CT coperte di tegole . Quefla città è fredda, CT moU 
to fatta , ben proucduta da tutte le parti del Kegtw , 
doue gli Spagnudi hatmo autorità ,fopra gli India* 
ni , Cuzco città fu edificata da Magocapa, primo 
Ke de gli Inghi , che ui regnaffe . JAa poi , che fu* 
rono paffati dieci jignori,la rifece,^ tornò à fondai^ 
re Do/z Francefco Vizarro,Gouernatore,^ Capitan 
generale in nome deU^ Imperatore, Don Carlo noitro 
■fignore,del M D XXX 1 1 1 1. nel mefe ombrio. 
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SI NARRANO PARTICOLAR 
mente le cofe di Cuzco cUtlCap. X C 1 1 1 . 

PErche quejld città era la più importatitela' l 
principale di quefto Regno, 4 certi tempi iu 
ueuiuano gli indiani dalle Vrouincie, alcuni per fare 
gli edificif, altri per mondi ficar le flrade, le contram 
te,che àfare quanto era lor commcj)o,Da una parte, 
cr daU* altra fono molti edificif ancora inpiedi.o' pi 
lagi,con (tàze da riporuii tributi, che ui furono alla 
foggia di queUi,che erano per tuttoH Kegno : benché 
alcuni maggiori, alcuni minori, cr alcuni più forti, 
che gli altri . perche quefli inghi furono ricchi, 
cr potenti, alcuni di queili edificij erano indorati, et 
Guamacau- feltri ornati con pia/ire d'oro . I loro pr edece ffor ite 
Io per fS n^ro perfacroun colle grande nomato Guamacaure , 
da gu inghi che e uicino à quefla città,ej dicono,che uifacrificam 
uanofangue humano,^ d'agnelli, cr di pecore . Bt 
perche quefla città era prima de nationi eiter ne, ef* 
fendoui indiani di Chile, diPa{lo,Cannari,Chacapom 
gi, Guanchi, Colli , cr di tutti i lignaggi , che fono 
nelle Vrouincie fopradette , ogni natione habitaua 
per fe in luoco 4 queUa affegnato da i Gouernatori 
delTifteffa città . Queiìi ojferuauano i coilumi de i 
lor padri, cr andauano ali* ufo della fua terraia qu4 
tunquefujfeno infime cento huomini : tuttauia fi co 
nofceuano con quei fegni,che portauano in capo , AU 
cuni de gli e^lani fepeliuano i lor morti in alti colli. 
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altri nelle pojjcj^ioni con le mogli uiue, CT le cofc 
di maggior prezzo^c'hauajJenOy come è fopradctto,et 
affai roba da mangiare. Gli inghi, quanto ne ho intc 
fo,non gli uietauano alcuna di quelle cofc, pur che ef^i 
■adorajjeno il Sole,che chiamauano lAocha^o' gUfa^ 
cejfeno reuerentia . in molte parti di qucjìa città:, fo* 
no affai edifici] fotterranei, cr mcdefimamente fi tro 
nano nelle uifcere della terra alcune laftre, cr can< 
noni:, con molte gioiCy cr pezzi d'oro,di quello , che 
fotterrauano , CT certamente deue effcr fepolto gran 
te foro nel circuito di quejia citta^del quale nonhan* 
, <Uo i uiui cofa alcuna . Effcndoui adunque tanta gen* 
' te , aUa quale fignoreggiaua il Diauolo , per diuind 
permifione eranui molti flrighi, indouini , CT idok^ 
tri, ne ancora è benpurgata quc^a città da que^e re 
liquie , cr Jpecialmente da jlrigherie . 'D'intorno k 
qucjìa città fono molte ualli d'aria temperato, cr ui 
fi ueggono alberi affai^z:; fruttarij, cui p utti porta* 
no à uendere alla città. A quefto tempo uifì racco* 
glie affai formentOy cr ne fanno pane . in quegli luo 
ghi fono piantati affai naranzi, cr altri alberi frut* 
tiferi di Spagna , cr deUa mcdcfima terra . Sopra il 
fiume , chcpaffa per la città, hanno molini,0' Ionia* 
no quattro leghe, fì uedono le pedrarie, di doue caua* 
no tutte le forti di pietre : per gli edificij , che è cofa 
mirabile da uedere . Olir a quanto è fopr adetto fi no^ 
dricano nel Cuzco molte galline,^' caponi, fi buoni 
cr graffi , come in Granata , cr per le ualli fono le 
mandrie di uacche,a' di capre, cr d'altri animali,^ 
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di Spagna , come di quel paefe : CT perche in queitd 
città non fono alberi f^efii , ni uengono bene i legum 
mi di Spagna . 

DELLA VALLE IVCAI, DE I 
forti palagi di Tambos, cr parte della ?rouincÌ4 
di Condcfuio. Cap, CXI III. 

CBrca quattro leghe lontano da Cuzco città , e 
una uaUe nomata \ucai molto betta , cr poila. 
tra le altezze delle montagne, in tal modo.che con le 
cogliere loro, fanno II luoco temperatola' lieto, per» 
che non ui è freddo eftrano^ne gran caldo^anzi è ripu 
tata fi eccellente, che s'è ragionato da i Cittadini, cr 
cr Gouernatori del Cuzco di trasferire k quel luoco 
la città,CT per poco lo hauerebbono fatto, ma perche 
fono in queka città edificij molto grandi , non mute^ 
ter anno luoco, per non hauer da fabricare da nuouo. 
Ne anco gli farà permeffo : accioche non fi perda la 
antichità di que^a città fi degna. In queiìa ualle ìUt: 
cai hanno piantato molte cofedi quelle , che fi dicono 
nel capitolo precedente . uer amente in queita uaL 
le in quella di r>ilca,a' in altre fimili,per quanto ho 
rafene uedc ,Jpcro , checoH tempo ui faranno buoni 
uignaUi,^ giardini,confrefchc,a' belle uerdnre . Et 
dico quello più particolarmente di queila ualle , che 
delle altre, perche gli inghi ne fecero gran fiima, cr 
andauano in qucfla per diportarfi , ma /pecialmente 
ui andana Viracoche inga, che fu l^atm di Topainm. 
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lupange , Ver tutte queste parti fi ueggotjo poz*: 
zi di grandi edifìcij , che ui erano, ma fj>ccialmcntc 
queiyche furono in Tambo , laqual ualle è più in giù 
tre leghe , tra due gran colli, uicino ad una apertura, 
perdouepaffa un torrente . benché quc^a ualle è 
di tempera tanto buona,come è fopradctto ; nondime^ 
no i colli fono fempre bianchi perla molta ncuc , che 
ui fcende . Gli Inghi hebbero in queiho luoco la 
migliore fortezza , che fuffe in tutto il fuo Re« 
gno , cr bailaua poca gente , per de fenderla da moL 
ti . Tra quejli fafii erano alcune montagne taglia^ 
te, che faceuano quel /ito inc/pugnabile , cr // pr/« 
mo era pieno di grandi fondamente, ò jìrade,che pa* 
reuano muraglie una fopra V altra , nella parte larm 
ga,dcUe quali fcminano la uettouagliaper loro fode 
tamento . Si ueggono ancora tra quefle pietre alcune 
figure de leoni , cr d altri animai feri, cr (fhuomini 
con arme in mano,chc paiono alabarde, come fe guar 
daffeno il paffo, cr fono lauorate quelle figure con 
molto artificio . V/ erano grandi edifìcij di cafe, cr 
dicefì, che fi trouauano gran te fori, prima , che gli 
Spagnuoli ne fuffeno fignori . E^ e uero, che fi ueg* 
gono in que^i edifieìj pietre lauorate tanto ben po{ìc 
a funi luoghi cr grandi, che uifece mejliero di moU 
ta gente a porle,doue hora fono : oltre di quefio,fi di* 
ce per cofa certa,che quefii edifìcij di Tambo,^ d'ai 
tri c^haueano que^onomeiperche non folamentequc 
{toluogo,che fi chiama Tambo, fi trouò in certa par 
te del palagio^ ò del Tempio oro liquefatto , in luoco 
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di cdtcc, cr itificme con bitume, ilqualc adoperano i 
fdbricare , congiugneuano le pietre una con l* altra , 
cr che il Gouernatorc Don lErancefco PizitTfo, hcìu 
he affai di queii'oro, prima, che gli indiani lo disfami 
cefj'eno, CT portaffcno uia . Alcuni Spagnuoli afferà 
mano, che Hernando Piz<irro , CT Don Diego di AL 
magro il giouane,cauarono gran cjuantità d'oro di 
Vacaritambo . Io non redo di credere quelle cofc 
quando mifouuienc delle ricche piazza d'oro, uedute 
in Siuiglia, che erano Hate portate da Cafamalca,do 
Tefori infi ue fu wtito queltcforo,che Atabalipa promife à Spa< 
tTin lÌju!* gnuoli^ cr lo cauò del Cuzco,ilquale fu poco, rijpetts 
to à queUo,che dapoifu portato,^ trouato da i mede 
fimi ChriHiani,cj è piu,che unOyO" l'altro, quello, 
che gli Indiani hanno portato uia, cr quello,che è fot 
ferrato,^ non fi fa doue . Se le robe di prezzo , che 
fi perderono in quei tempi, f afferò conferuate , uakm 
rebbono tanto prezzo , che non ardifco à dirlo . Con 
quejìo dico, che gli Indiani nomati Qhubibilofi , gli 
ruiniyi Pomatambi, cr molte nationi,che non nomim 
no, fono comprefi tra ipopoli di Condefuio,alcuni de 
i quali furono beUicofi , CT hanno le lor terre tra le 
montagne ipoffedeuano animali domeitici, cr faluam 
tichi fenza numero :le cafe fon tutte di pietra,coper 
te di paglia . in molti luoghi erano palagi de ifigno 
ri. Gli habitatorihaueanoi lor riti,come glialtri,^ 
facrificauano ne i lor Tempij Agnelli, cr altre cofe . 
Gli è fama, che fi uedeua il Demonio in un certo Te 
pio,chaueano nel territorio di Condefuio : benché ho 
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udito dd alcuni Spagnuoli, che à quc^o tempo non fi 
ueggono apparentie di quello noihro nimico . i 
fiumi y che pajjano per gli Aimarai s'è raccolto afjai 
oro, cr cauauafi quando io mi trouaua in Cuzco . In 
VamatambOyO' in alcune parti di quello Regno fi fa 
ottima tapezzaria^per efier buona la lana, che uifi Tapcrrarfa 
p,cr / colori di tale perfettione , che uincono quelli L^** 
degli altri regni . In questa Prouincia di Condefuio 
fono molti fiumi,alcuni de i quali fi paffano conpon* 
ti fatti di ritorte , fi come ho detto , che fi fanno in 
quefto Regno . Sonoui ancora molti frutti del paefe, 
cr afiai alberi . Vi fi ueggono affai Coruì, CT »*- 
wajcr molti Sparauieri per pigliarli . 

DELLE MONTAGNE DE GLI 
Andi delle loro gran felue,comc ui fi generano 
granferpentiyde i cattiui cofiumi de gli ìndia* 
ni y che habitano 4 dentro nelle montagne* 
Cap. XCV. 

QVe^a filalo tratto dì montagne,che fi noma TnffodcWe 
de gli Andi , c tenuto per uno de i grandi del g&TgS 
mondo : perche e fio comincia fin dallo diretto di Ma* '^ifs'«o • 
gaUanes, quanto se uedutOyO" fi crede, cr ua di que* 
fio Regno , attrauerfando tante terre , cr Prouincie, 
che non fi poffono nominare . Tutto è pieno d'alti 
colli, alcuno de i quali fono coperti de neui,altri han 
no certe aperture,che uomitano fuoco .Qt^cfle monm 
tagne fono malageuoli da pajfare ,per le gran felue. 
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C;* perche quajì fcmprc ui pione , cr anco la terra c 
tanto ombrofa^ che bifogna andarui con molto auerti 
mento : perche le radici de gli alberi uengono di fom 
pra, CT occupano tutto il mote, fi che i caualli ui uan 
no con gran fatica . Gli è fama tra gli Or eioni, che 
Topainga lupange attraucrsò quefla montagna con 
grande efercito , benché hcbbe affai , che fare alla 
tonquiiia di qucjìi popoli , che ui habitauano . Nc/i* 
le coiliere di quella , uerfo il mare del Sur , gli ha* 
bitatori erano huomini di buono intelletto , tutti an* 
dauano uefliti, cr fi gouernauano fotto le leggi , CT 
coiiumi de gli ìnghi. Confcguentemente aW altra par 
te del mare, uerfo l nafcimento del Solere publica fa* 
ma, che gli huomini dclpacfc di minor giudicio , 
intelletto. Seminano gran quantità di Coca, che c 
un'herba molto fiimata tra gli indiani, come narre* 
rò nel feguente capitolo . perche queite monta* 
gne fono tanto grandi , può cffere il nero , che ui 
fiano affai animali, come Orfi, Tigri , Leoni, Dai* 
^ ni, Porci, Gatti maimoni ,cr altre faluaticinebelm 
dirsimi nfne dd ucdcre . Alcuni Spagnuoli ui hanno ueduto fer* 
pf«t/^4/i^ogrd«f//,ck/>*irf«4no grantraui,cy di 
queftifi dice,che,quantunque fiiano fopra quei colli, 
CT con la grandezza : CT fiero affetto dimoflrino di 
tfj'er feroci, tuttauia non danneggiano , ne uccidono 
perfona alcuna. Ragionando io circa queiii ferpenti 
fon gli lndiani,mi difj'ero una cofa,laquale fcriuerò, 
perche mi certificarono quella ejfer uera,et è,ch*al te 
_po di mga lupàge figliuolo di Viracoche inga, certi 

Capitani 
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Ctipitdtti con molta gente da guerra andarono per fua 

commifiione à uifitarc gli Andi, à foggiogar quea 

gli mdianiychc potcjj'ero aW Imperio de gli Inghi: ma 

che entrando in quefte montagne ^ furono morti la 

maggior parte da c[ueftiferpenti,o' fu tale il danno, 

che gli inghi fc ne rifentirono affai.Vna uccchia inca i^ZltìV^ 

tatrice,ueduto que^o, gli diffe^che la lafciafieno anda "[JJ^f^^^^f^J* 

re à gli Andi:,doue ejfa addormenterebbe di tal forte i dcno alcuno 

ferpeti,che no offenderebbono più ad alcuno. Et hauu 

ta licentia di andarui, fi ritirò doue haueano riceuu^ 

tol danno.Et ini facendo f uoi fcongiuri, CT dicédo aU 

cune parole Ji riduffc di animali feroci ^cF erano a tati 

ta manfuetudinc , come bora fi ueggono ejfer ridotti, 

Que^a potrebbe ejfer e unafauola^ma tuttauia,<juan 

to fi uedc alprefinteyCjueili ferpentiybenche fiano gra 

di no fanno di/piacere ad alcuno. Quefii Andi hauect 

no terre ben popolatejoue gli inghi haueano i lor pd 

lagi,^ cafe principali, il terreno è fertile, CT prodt^ 

ce affai MaiZyO' luca con altre r adici, Icquai efiife* 

minanOyCt fi-utti molto buoni. La maggior parte delli 

Spagnuoli cittadini di Cuzco, hanno fatto piantare 

naràziylimoni,fichi,peri,et altre piante di Spagna.et 

ui uégono gran platani, con molti pignuoli faporiti,et 

é ottimo odore.Tra quejle montagne, felue habita 

gente ru{licana,laqualc non ha cafe,ne roba,anzi uan 

no come animalt,uccidendo con le faette,gli ucceUi,^!:^ 

le beflie,che pafcono,pcr mangiar fcle. Non hanno Si^ 

gnori,ma fi ritirano per le cauerne, CT per le concaui 

tà de gli alberi feparatamète.uno in quella parte, l'ai 
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tro in quella. Et ui prdticdno(qucintunquc no Vho ue 
dute)ccrte Mone .Icquui fono grÙdi^et uannoper i ra* 
mi de gli albcri,con lequali per tenUtione del Dcmo^ 
nio.che fcmpre procura di fare, che gli huomini com* 
mettano più gr cui peccati, ufano carnalmente , come 
Indimi, che f^^^^^ono con donne^o' affcrmano,che quelle partorì 
mcnfe'^S"Ì ^^'^^ ^^<^««^ Mo^ri,c'haueano il capo^cT lè parti dift: 
cune Mone, honefle d'huomo,^ le mani,et piedi di MonaSono(co 
me fi dice)piccioli di corpo,cy di figura moflruo/ì,a' 
di gran peli. Et fe glie il ueroyche fi trouino, rajjomi^ 
gliano al Demonio lor padre. Dicono ancora^che non 
parlano^ma che folamente mandano fuori un gemito, 
MoRrt nati ^ urlo Jhauenteuolc. lo non affermo quelìoMe lafcio 
& di ivionc. di crederlo, per che Jt come ajjai huomini di buon' intel 
letto,et ragione Jquaifanno,che cofa è Dio,gloria ce< 
lefte,et lnfcrno,lafciandole lor mogli, s hanno f^orca 
to con mule,cagne,cauaUe,et con altre be^iejlche mi 
Jpiace di narrare,potrebbe ancor ejfere, che co/ìfuf» 
fe. Andando io nel mille cinquecento quarantanoue 4 
i Charchi à uedcr le prouincie , cr città, che fono in 
quelpaefejhauendo per que^' effetto lettere del prefi* 
dente Guafca à tutti i Gouernatori,che mi deffcno fa*: 
uore,perchUopotejfe inquireredi tutte le cofe notabi 
li delle prouincie , ma noi fi trouafiimo 4 dormire in 
ma tèda,un patricio cittadino di Malaga nomato \n* 
nigo Lopez de Numibai,cr io, doue un Spagnuolo ci 
narrò,ilquale fi trouò la, di hauer ueduto nella monta 
gna uno di quegli Moiiri morto,cVera della forma fo 
pradetta. Et Giouadì Varagas cittadino di Pace citm 
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tiytni dijfe.et affermò, che gli indiani in Guanuco gli 
diceano^com'udiuano gli urli di queiti Dianoli, onero 
mone, fiche corre la fama,che quelli fuenturati hàno 
commeffo fi maladctto peccato. Parimcte ho udito per 
co fa certa,come francefco di Almedra cittadino delk 
città di Argento trouò un'ìndiana,che fi giaceua con 
un cane,^fece ardere Cìndiana.Et oltre di qucfi:o ho 
udito da Lope di M.endeta,^' da Giouanni Hortiz di 
Xarate^o" da altri cittadini deUa uiUa ff Argento, co 
meneUaprouinciadi Aulagauna Indiana partorì di 
un cane tre,b quatro Mo^ri,iquai uiffero pochi gior 
ni, Viaccia alno^lro Signore,che quatunque le nofire 
maluagità fiano tanto grandi,almen no permetta,che 
fi commettano peccati tanto foxxiyV enormi. 

COME IN TVTTE LE INDIE GLI 
huomini del paefc u furono di portare unherha,ò rx 
dice in bocca,et delTherba detta Coca,tato ftimata, 
laqual nafce in molte parti di qfio regno.C.XCVL 

IN tutte le parti della prouincia, per lequali fono i„dunt por 
andato,ho compre fo come gli Indiani di quei pae fi ^^^^^^^^ 
fi pigliano gran diletto di portar in bocca radici,ra*i ba, 
mi,() herbe. Perciò nel territorio d'Antioca alcuni ufo, 
no di portare in bocca (herba nomata Coca, eh' è mol 
to minuta,et nella prouincia d'Arma portar* altreher 
be.Nellaprouincia di Qumbaia,et d'Anzcrma por» 
tano rame tenere d'alberi,che fempre uerdi,taglia 
no certi legni piccioli, con iqualifi danno per i denti 
fen7;a{lancarfi.La maggior parte de gli indiani fogm 
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g-ettì 4 Cali , cr 4 PopaUn portano in bocca U Cocd 
minuta fopr adetta , cr di una picciola zucca cauano 
ma certa miRura,ò confettione,ch'eJ?i fanno.cT fe la 
menano per boccata' fanno quelVi/lcJJo di certa terra 
à foggia di calce. In tutto l Veru fi ufa di portare in 
bocca quejla Coca dalla mattina, finche uannoà dor^ 
mire, fenza mai cauarla. Alcuni Indiani interrogati 
per qual caufa fempre tengono occupata la bocca con 
queir herba,laquale non mangiano^ne altro ne fanno, 
che menar fela tra denti,dicono che fentono poco la fa 
me,a' che fi trouano di hauer maggior forza^CT uÌm 
gore, lo credoychegli gioui in qualche cofa^ouero più 
tofio,che fiaun coflume uitiofo conueneuolc 4 fimil 
Indiani ma gente, come fono gli indiani, NegliMdifin da Guam 
cÌ\"f ftn!o ^^nca fin alla uilla delTArgeto fi femina quefta Co* 
noniinor fa ca,chefa un albero picciolo Jlquale coltiuano con di* 
ligentia,perche faccia lafoglia,che chiaman Coca, la 
quale è à foggia di mirtojia feccano al Sole, cr poi la 
pongono in ceBi , che tengono poco più di una zara. 
Questa Coca fu tanto /limata nel Perii del mille citi 
quccento quarantaotto,final cinquanta uno,che non 
pojfo penfare,ch*alcuna herba , ò radice, ne altra co fa 
predetta da albero,che produca ogni anno, come que* 
fia, eccetto la canneUa,che è cofa differente da queU 
la, fi iiimaffe tato, perche ualfero in quefi'anno le di* 
uifioni,dico delCuzco di Pace cittk,daUa uilla delTAr 
gento,ottantamila ducati di rendita,ò fefjanta,ò quam 
ranta,ò uenti,ò più cr meno,e tutto per quefla Coca. 
Colui c banca il gouerno fopr a Indiani^ coputaua per 



Cocad*eftre 
mo prezr© 
ncUladia» 
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rtnàxU principale i cciti di Coca^che raccoglicudyO' 
finalmente la teneuano come una pojjefiionc delther* 
ba di TrugiUo . Queéla Coca era portata à ucndcre 
dUe minere de Votofì,^ fi pagò tanto à piàtare gli al 
heri^^y raccogliere la foglia^ch'èquciìa Coca,chc no 
; uale ej^a tanto,ma non maifark,che non uenga ^ima, 
ta affai. Alcuni in Spagna fi fono arrichiti, facendo 
mercatantia di Cocay cioè comperandola^ò uendcndon 
la,ò rifcuotendola da gli Indiani ne i mercati. 

DEL CAMINO,CHE MENA DAL 
Cuzco a Face cittàyC quai terre uifono ,fin che 
fiefcede gli Indiani, chiamati Cachi, Ca.XCVlL 

DA Cuzco fin'à Vace citta fono cerca ottanta 
leghe: fyèda fapere come, prima che fedifiu 
caffè qucjìa città,i confini di Cuzco erano le terre,c!T 
uaUiychora fon foggette à Vace città. Dico poi,ch*UM 
fcendo di Cuzco,per la iìrada reale di CoUafuiofi u4 
alle firette di Mohina, lafciando a mano finifira ipa* 
lagi di QuiJpi,con che la {irada uà per queilo luoco, 
fubito che fi efce di Cuzcojaqual éhada è fatta di cai 
ce,^ mattoni mefcolati con pietre. In Mohina è un pà 
tano, pieno de luoghi fangofi, per iquali uà la ftradd 
fabricata fu gran fondamenti. Yurom in Mohina gr4 
di edificifyche fono già guaili,^ disfatti. Quando il 
goucrnatore Don l'racefco Viz^trro entrò nel Cuzco, 
co gli Spagnuoliyfu trouato £ intorno à quefti edificij 
€t in quelli gran quantità d'argento,et oro,et di ue(ìi 
molto ricche {come ho detto altre uolte.) odo dire da 

Z iij 
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alcuni Spagnuolì , che in que^o luoco era un mito di 
Figure and' pictTd^con forme aUu forma delThuomo.con uefte lar* 
cS' pit« no ^'^'^ ^^^^ pater nojìri in mano.con altre fi%ure,et noi 
ftri in mano ti. E t qucjìo dimo^haua la grandezza de gli Inghiyet 
cj^i uoleuano,che tai fegni ui durajjeno per Vaucnirey 
cr alcuni erano idoli:, <^ljc adorauano . Più auanti da 
Mohina è l'antico popolo di Vrco, lotano fei leghe da 
Cuzco.ln queilo camino è una muraglia molto gran*: 
de, et forte, CT quanto narrano gli huomini del pacfo, 
per la più alta parte di quelle ucniuano cannoni dUc^ 
quaycauata con grande induilria di alcuni fiumi , 
condotta con qucW ordinerei}* ef^i fogliono fare gli ac* 
quedutti. In questa grà muraglia era una larga por- 
ta,oue banano portinari,à pigliare i daàj, et tributi^ 
che fi pagauano à ifìgnori. Altri Vicarij de ti^ef^i 
Indiani ihauano in queRo luoco^per predere, CT ca^tt 
gare color Oy che ardifcenodi cauare argento,ouer oro 
di Cuzco città.Erano in quefle parti le caue delle pie 
treJaUequai cauauano pietre per far gli edificijycofa 
mirabile dauedcre, Vrco e fituato in un colle , doue c 
un palagio per ifignori.Di qua à Qniquifuua e il ed 
mino di tre leghe,tutto di ajpre montagne : per mezo 
deUequali fi fcendc al gran fiume \ucai:fopraH quale 
€ un potè fatto alla foggia fopradetta.Vicino k quefio 
luoco habitano gli indiani nomati Caainiyiqualiprit: 
macche fufferofignoreggiati da gli Inghi^s'apriuano 
le orecchicytenendo d intorno à quelle il fuo ornamenm 
to:cr erano Oreioni. Uàgocapa^cW edificò Cuzco^gli 
riduffe allafua micitia, Portamuedidi Una^uanno 



Vrco terra 
<ioue c« 
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PARTE PRIMA» iSo 
fenzd capeUi,et portano auolta al capo una treccia ne 
ra.Hanno le lor terre nelle montagne, co le cafe di pie 
tra. Anticamente portarono gran ueneratione ad un 
tcpioJl(]lual cbiamauano Auzancata, d^ intorno aUjua 
le dicono, che i lor paffati uidero unUdolo, ò Demonio 
con la figura^et habito,che ej^iufano,^ à quello fa 
ce ano fagrificij k lor coftume. Narrano quejii Indiam 
ni,cbe ne i tempi paffati hebbcro per cofa cer tacche le 
anime Jequai ufciuano de i corpi,andauano ad un gra ["^òu acUc 
'Lagojalquale la lor nana credenza glifaceua crede ua«'° 
rc^chc fuffcno deriuati, che indi entrauano ne i cor 
pi,che nafceuano. Ma poi che fi trouarono foggettià 
gli mghifurono di più chiaro giudiciojct maggior ci 
uilità^adorarono il Sole^non fi fiordando però d'honom 
rare il loro antico tcpio. oltre cfue^a prouincia fono 
i Cbanchi,lndiani domcfiici.di buon'' intelletto, etfcn* 
za malitiaicr fempre furono atti alla fatica: CT Jpe*, 
cialmente per cauaforo,et argento,et poff'edcrono af: 
faipecore,et cabrati. Le lor terre fon come quelle de i 
lor uicim,(ZX cofi uanno uc fi iti. Vertano per fegno in 
capo una treccia nerajaquale gli fcendc fin fiotto la 
barba. Narrafi che anticamente fecero gran guerra 
con Viracoche \nga,etcon altri fiuoiprcdcccfforiima 
che uenuti fiotto lafiua fi gnor i a, ne fic cero gran {lima. 
Vfiano per arme alcuni dardi.et fionde,et una,nomaia Aito 
AìIg,co laqual pigliarono i nimici. Ne/ fcpelire i mar * ^ 
ti,et nella religione fi conformauano con i fopr adetti. 
Tengono le fiepolture per t campi fatte di alte pietre, 
nellequai metteuano i fignori co le lor mogli, et altri 
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ferui.Non tengono cunto di honorc^ ne di pompa quart 
tunque è U ucntày che alcuni flgnori fi mostrano fo* 
per hi con i lor popolila' gli trattano ajpr amente. Ce 
lebrauano le lorfcitc à certi tempi dcWanno, Ne ipa 
ìagi de i flgnori haueano le lor piazze per i baUi , CT 
ini i [ignori mangiauano, et bcueano. Varlauano coH 
Demonio,come i fopr adetti. Nel pacfe di quefìi Cacbis 
ConJori uc nafce affai formento^^ fononi molte pernici^ et con<i 
^^^^^ doriyGli indiani tengono nelle lor cafe affai gaUine, 
cr per i fiumi pigliano affai pefcie buono.et faporito, 

DELLA PROVINCIA DE CANI, 
cr de Aiauiri,che furono quanto fi comprende, un 
gran popolo, Cap. X C V 1 1 L 

SVbito, che fi efce de Canchifi entra nella proutn 
eia de Cani, che è un'altra natione, cìr ipopoli fi 
chiamano Hatuncama,Chiquana,lìoruro,et altri,che 
non nomino.Vanno ucfìiti,ef^i,a' le donne: portano iti 
capo bottoni grandi di lana.molto rotondi^et alti,Vn 
ma chefuffcro fignoreggiati da gli Inghi , haueano 
terre forti ne i colli ^et indi fcende ano à guerreggiare. 
Ma poi edificarono ordinatamete nel piano, Sepelifco 
no nelle lorpoffcf^iont.come i Cancht.et offeruano gli 
i^ef^icofhmi,NeldiJirettodeCanifu un tempio,che 
nominano Ancocagua,doue facrifìcauano come gli dit 
taua la lor cecità. Nella terra diCucha, erano gran 
palagi edificati per commijUone di Topainga I«* 
pange . Zaffato un fiume, fi troua un picciolccr» 
chio con m tempio , nelquale fu trouatn buona fom» 
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ma (Toro , dicono , che k memoria del (no T>io 
Tecini lracoca,ilquale chiamano Creatore ,feccm 
ro cjuc^o Tempio, 0't*i pofero un idolo di pietra, 
della ftatura di unhuomo ueflito^o' wta coronajò mi 
tra in capo . Dicono alcuni,che queéìa {ìatuapoteua 
effcr fatta alla forma di qualche Apoftolo^che giunfc 
à, queilo pacfc . NcUa feconda parte narrerò quanto 
puoti intendere di queito , di quel fuoco , chefcefe 
da cielo,^ conuertì in cenere molte pietre . In tutta 
la Vrouincia de* Cani è gran freddo, CT pertinente in 
quella de Canchia , CT ^ copiofa di uettouaglia, di 
animali dome^ici, A Ponente hanno il mare del Sur, 
CJ'^d Oriente la fclua degli Andi . Balìa terra Chi» 
quana, che è di queiia Vrouincia de Cam, fin* a queUd 
di Aiauire fono cinque leghe , nel qual tratto yfono 
affai Terre de Cani,^ larghi piani da nodriruiani* 
mali : benché il freddo , che regna in quello paefe , li 
dijiurba ajfai,a' U copia di queWherba,che ui nafce, 
no da utilità, fe non k Guacuchi,^^ Yinanie. ìiarram 
fi,che la terra di Aiauiri era bella da uedcre,^ è an* 

Cora in quefco tempo, faccialmente per le gran fepoU 

SI tur e, che uifono,^ in tanto numero,che occupano piié 
I luoco , che le terre habitate . Gli Indiani affermano 
i P^^ ^ ^^^^^ Aiauire ,fu della progenie 
^ t dè* Cani,c' che Inga lupange, fece con quelli alcune 
I battaglie , nelle quai,oltre , che rimafero uinti da gli 
jJJ I Inghifi trouarono tanto coquaffati,che furono adirei 
ti k fottometterfì k loro per ferui,p non andare del tut 
to k rouina . Ma perche alcuni de gli Inghi doueano 
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tffer bramofl di uendctu, narrano àipiu^ che bauenm. 
do tinga con inganno, cr cauteUe, uccifogran nume 
ro de gli Indiani Capocagi , cr d'altre terre , confini 
alla montagna de gli Andi sfecero il mede fimo à gli 
huomini di Aiauiri, fi che pochi ò niuno rimafe uiuo, 
cr è cofa mamfcfia,come quei.che fi ftluarono, anda* 
nano per i fiminati chiamando i loro pafiati morti 
già gran tempojamcntandofi con dolenti gemiti della 
rouina foprauenuta à ifiioi popoli . perche quefix 
terra Aiauiri , ha grandi confini , CT ui corre uicino 
un fiume di buon acqua : Inga lupange comandò, che 
gli facejfeno un palagio conforme a gli altri , che fi, 
faceuano edificare: cr parimente ui fece edificare 
flanze da riporuii tributi alla falda di una picciolo, 
montagna . Et ui fece edificare il Tempio del Sole, 
come cofa più importante . Tatto queélo , perche gli 
Aiauiri del paefe, erano pochi^per la caufa fopradet* 
ta,\nga ìupange,comandò,che dalle nationi uicine de 
gli Indiani , che chiamano Mitimai , uenijfero con le 
lor mogli,à poffedere i terreni de i morti, er che fa* 
cejfero Vhabitatione più grande,^' ordinata d'intorm 
no al Tempio del Sole ,a'dei palagi principali . Et 
crebbe queila terra , finche gli Spagnuoli entrarono 
in qucilo regno,mapoi con leguerre,o' calamità fof 
f erte, fon ridotti àpoco numero, come le altre natiom 
ni . Io ui entrai , quando ui era gouernatore Giouan 
Vancorbo Cittadino di Cuzco,o' co miglior linguag 
gio,che fupofiibile,sintcfe quello, ch'io fcriuo . Vi- 
€Ìtio 4 quefia terra e un Tempio rouinato, doue antim 
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cdtnente faccuano lor facrificij, c:rprcfì gran mar dm 
uiglia delle moke fepolture^che ui fono^ ^ fi ueggom 
tto per tutto d'intoriw 4 quella terra . 



Colli mag 



DEL GRAN TERRITORIO DE 
CoUi , la dijpofitìone del fito , doue fono le terre , 
cr come ui teneuano Mitimai, per prouedere 4 
quelli. Cap. XCIX, 

QVefla parteyche chiamano CoUi,è per mio pd 
rerejl maggior Territorio , che fia nel Fe* giirTmito 
r«, cr meglio popolato, I CoUi cominciano da Aia* 
uare ^linà Caracello . Ad Oriente hanno le monta* 
gne cariche di neui^o' le difcefe delVacque,che uanno 
à por fi nel mare del Sur , oltre il terreno^che occupa 
IO con le lor cafe, CT larghi feminati, ui è gran /pam 
cio^non habitatOy doue è gran copia animali faluati 
chi . ha terra di CoUao è tutta piana , CT per molte 
parti correnofiumi di buona acqua , In quelli campi 
fono belle pianure , doue fempre è herba in quantità, 
che al fio tempo è uerdeggiante , quantunque di ejiÀ 
fi impallidì fce, come in Spagna . Vinuerno comincia 
(come s'è detto) di Ottobrio^ o'dura fin' aW Aprile . 
I giorni^o" le notti fon quafi uguali^ar in quefto pae 
fc è maggior freddo^che in altra parte del Verù, : eccet 
to y che ne i luoghi alti , neUe montagne cariche di 
neui,Gr quello auiene,perche la terra è tan^ altaiche 
quafi pareggia le montagne, "Et ueramente fc queéi a 
terra di QoUaofuffe (tatd una uaUeprofonda.comeà 
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Sdufa, ò ChoquUbo, che gli potcjje nafcer Maiz , cjja 
farebbe la più ricca, che gran parte delle ìndie , Cam 
minando con uento , fi ua con gran fatica per que^i 
piani di CoUaOy ma quando non Jpira il uento,^ fa il 
Sole, gli è un gran contento k uedere fi bei piani, tan 
to popolati : ma tuttauia,per ejferui tanto freddo non 
fruttifica il Maizene alcuna forte di albero . Anzi e 
tanto frerile , che non produce alcun frutto di quelli , 
che uengono nelle altre ualli . Tengono le terre uicim 
ne, cr le cafe una appreffo airaltra,non molto grandi 
fatte di pietra,cr coperte di paglia ; laquale ufano in 
luoco di tegole . Quella regione de CoUi, anticamen* 
te fu ben popolata, cr ui erano gran terre,uicinc una 
aW altra intorno le quali gli indiani tengono i loro 
feminati . La loro principale uettouagUa è di Papo, 
che fono , come Tartufole , fi come ho dichiarato aU 
troue in quefla Uifloria, ficcano qucfte al Sole,o' le 
conferuano da Mi ricolto fin all'altro . Quefia Van 
pa : poiché e ficca , chiamano Chuno , cr è tenuta dd 
loro in gran prezzo: perche mnpoffono fare con* 
dotti da acqua , per adacquare i lor campi , anzi , fi 
gli manca l'aqua naturale,pcrfiminarc,patifcononc 
cefi ita, cr fatica, non fi trcuando di queke Vape fec* 
che , Et molti Spagnuoli,ft fono arricchiti.^' tornai 
tono lieti in Spagna, folamente conducendo di queiìo 
Chuno à uendere aUemincre di Votofi, Hanno un'aL 
tra uettouagUa, nomata Oca, laquale è molto utile : 
benché è migliore il feme,chiamato Quinna, crèmi 
nm^comci rifi. Quundol'moicQpiofo, tutti gli 
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ahiutorì di CoUao uiuono contenti, fenza neccj^ita, 
mafe gli èflerile , cr che munchi l'acqua , pati/cono 
duramente , Nondimeno gli è la uerità,che i Ke In^ 
ghi,quando fignoreggiauano à quello Regno, fi por 
tauano con tanta prudentia, che proucdeuano à tali 
defa{hi,ordinando leggi à lor co^iume ,fcnza le qua. 
li uer amente tutta la gente del fiw Regno hauercbbc 
[offerto grandifagi,comepatiuano pnma,chc fujjeno 
fignoreggiati da quejli Re . Io ho detto queilo :per* 
che k mantenimento di quefii Colli, cr quafi di tutte 
le ualli del Perù , le quai per efferui freddo , non fono 
Unto fertili, cr abbondanti, come i luoghi caldi , CT 
benproueduti,comandarono,che ejfendo la montagna 
de gli Andi , conuicina alla maggior parte di quelle 
terre,chc di cadauna ufcijfe certa quantità di Indiani 
con le lor mogli : cr quegli tali pofiifl in quella par 
te, che i lor Prencipigli affegnauano , lauorauano i 
campi, feminandoui quanto mancaua alla lor patria, 
cofi prouedeuano con i frutti a i loro figmri,^ 
capitani, cr nomauanfi Mitimai . Hora feruono, cr 
flanno foggctti al prencipale gouerno, coltiuando la 
Coca tanto appreciata,fi che, quantunque in tutto il 
CoUao non fi femina , ne coglie Maiz : tuttauia non 
Ite manca à ifignori del paefe , ne k chi uogliono prò* 
curarne con l'ordine fopradctto : perche fcmpre uifo 
m codotte lefome di NiaizÀi Coca,^ d: altri frutti, Coirao non 
con gran quantità di mele,la quale fi troua nella mag c^giifMai» 
gior parte di quefie felue, nelle concauità de gli albe* 
ri, fi come ho detto, ragionando di Quimbaia « Ne/- 
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td Vrouincid di Charzd fi troud di questo mele moL 
to buono . trance fco di Carauaial , Maestro di Ca 
po,di Gonzalo Pizdrro, che poi fu accufxto per tra 
ditore, mangiaua (quanto fi n4rra)di quello mele,^ 
anco ne beueua, come fefufje fiato acqua, ò uino, af* 
fermando jche fempre fi trouaua fano , CT robuiho, CT 
tra co fi in effctto,quando lo uidi giuititiare nella ual 
te di Saquifuguana,quantunque pajfaua anni ottanta, 
come egli affermaua* 

QVELjCHE SI DICE DI QVESTI 
CoUai, la loro originerò" habito, CT in qual modo 
fepelifcano i lor morti , Cap. C ♦ 

Molti di quefii indiani narrano di haucr udi* 
to da i loro antichi , che fu ne i tempi paffuti 
un gran diluuio,^ io dcfcriuole fue qualità al terzo 
capo deUa feconda parte,(cr fi damo ad intendcrc^che 
fia molta F antichità de fuoi maggiori, della cui origi 
Origine fa narrano tante dande , cr fauole , che non uoglio 
uoiofade trattenermi à fcriuerle : perche alcuni dicono, che 
^ * * ufcirono di una fonte , altri di una rupe, altri di 
una laguna, fi che non fi può cauare altro detta fua 
origine . Tutti fi concordano in que{to,che i lor pre* 
decejfori uiueano con poco ordine ,prima,che gli In* 
ghi gli fignoreggiajfeno,che teneuano le lor terre, fu 
gli alti coUi , cr indi fcendeuano à guerreggiare ,fi 
che erano uiciofi in altri cattiui coftumi : poiché apm 
prefero da gli Inghi quell'ordine di uiuercj che accet 
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taudnoglialtrì.o' fecero le lor terre aUa foggia,che 
fono al prcfente : uanno uefliti di Una , CT anco le lor 
donne, lequali dicono, cheauantialmaritarft pojfono 
andare alla fciolta, doue lor piace, ma che je dopoi lo 
tjjcr maritate, fanno tradimento al marito , giacenm 
do fi con altrhuomo, le uccidono : portano in capo un 
capello à foggia di mortaio fatto di lana , iUjuale nom 
mano Chucho, cr tutti gli portano molto larghi , er 
fenza uolta di dietro , perche da fanciulli fe li rompo 
no, er ciafcuno li porta à fuo modo : le donne portano 
in capo un capaccio qua fi alla foggia , che portano i 
frati. Prima, che gli lnghiregnaj]eno,fbpraquejH Habfnde 
colli , alcuni di efii narrano , che nella lor Prouincia • 
erano due gran /ignori, uno detto Zapana, cr l'altro 
Cari, er che que^i conquiilarono molte Pucare, che 
fono le fortezze . che uno di quelli entrò nella la^ 
guna di Titicaca,a' che trouò neWifola maggiore di 
quella palude gente bianca , con la quale combattè di 
talforte,che gli uccife tutti . Et dicono dipiu,che fe^ 
cero gran guerre con Cami , cr con Canchi , cr che 
quegli due /Ignori , ò tiranni , che s'erano leuatinel 
CoUao,hauendo fatto grandi imprefe, uoltarono le ar 
me contra lorfiefi , guerreggiando uno centra taU 
tro , a' procurando di hauer lamicitia, cr // fauore 
di Virachoche lnga,che regnauaà quel tempo in 
Cuzco , ilquale trattò la pace con Cari in Chucuito, 
cr usò tale dejlerità,che fi infignorì di molta gente di 
CoUai . I fignori principali uanno bene accompagna 
tiiCr fi fanno portare in lettica.v' fono feruiti da tut 
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ti i loro Indiani . Tcncudno i lev Tempij , b Quache 
in luoghi deferti, CT fecrctiydoue honorauano i loro 
"Dei con nane fupcrihitioni, parlauano ne gli Ora 
coli co*l Demonio coloro ^ che erano eletti à tale uffi* 
ciò . lA cofa più notabile da uedere tra quefli CoUai 
fono le fepolture de morti ♦ Quando paffai per quejìi 
popoli, mi andaua trattenendo,per fcriucre le cofe no 
tabili ài queiii Indiani . Et ueramente mi marauie 
gliaua k penfare , come i uiui poco ftimauano di han 
ucr beUe cafe , ò grandi , ornauano con tanta dili* 
gentia le fcpolturc,doue haucano da fepclirfì, come fe 
la loro jfelicità non conjìjìcffe in altra cofa : perciò 
ne i piani cerca le terre erano le fepolture di quefli 
Indiani fatte ycomepicciole torri, di quattro cantoni: 
alcune erano di una fola pietra,altre dipietra,CT ter 
ra,alcune grandi,altrepicciole : finalmente lefa^ 
ceuano fecondo le lor forze yCT la qualità delle perfo* 
ne . Alcuni capitelli erano coperti di paglia,altri con 
grandi pietre, CT parmi, che quefte fepolture hauea^ 
no la porta uerfo Leuante . Quando moriuano gli 
huomini natiui di CoUao , gli piangeuano dolorofa< 
^ , , mente,per molti giorni,tenendo le lor mogli in matìó 
d< piTgnc'r*!' bordoni, cr cenere l^ar fa per lo corpo , I parenti fe< 
moni i Col ^ondo kforxje loro , portauano pecore,agneUi,Maix, 
CT àltre cofe, CT prima, che fepelifcono il morto, ucti 
cideuano le pecore, mettendo nelle piazze delle lor ca 
fe le interiora : in quei giorni,che piangeuano il mor 
to, prima, che lo fepelifcono , i parenti faceuano uÌa 
no del SAaiz del mortolo di quello jchaueano ep ofm 

[erto 
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fcrto^cr lo bcueano,riputaridodi maggior {tinta quel 
morto, neUe cui cU'cquic Jìconfumaua piudiqueiìo 
uino^ddcjuale faccuano gran copia, latta queflalor 
bcuanda,cr ammazzate le pecore , cT gli agnelli y di^ 
cefi cbeportauano il morto à i campi, douehaueano le 
fcpolturc,mafe era Signore/accopagnaua quafi tute 
tol popolo,^ iui uccideuaiw quel numero di pecore^ 
che alla qualità del morto fi conueniuano, dipoi ama 
mazzauano le mogli^o' i gargioni, che uoleano man 
dare àferuirgliyconformandoficonlafuauanitl Et 
W ; fipclifcono con lui pecore^ct altre cofe di caja fua^met 
jf:pi \ tendoui ancora alquante perfonc uiue. Sepolto il cor- 
Èiiii i P° ^^tti quei,che erano uenuti ad honorarlo,ntorna*i 
^0 no alla cafaji doue l'hanno leuato , cr iui mangiano 
quei cibi^che s'erano raccolti, ar beueno il uino^c'ha* 
ueanofatto.Dipoi andando alla piazza de i lor Signo 
ri,iui fatto un Coro à lor coUume, ballano piangcdo. 
Et dura quello pianto alquati giorni,nel fine de iqud 
li hauendo fatto concorrere in un luoco gli lndiani,et 
le lor f emine pouere , gli danno à mangiare , er bere 
quello,che è loro auanzato: cr feper cafo quel morto 
c gran Signorejicefi che non lofepelifcono fubito,chc 
€ morto,anzi che lo teneuano alcuni di facendole lor 
nane cerimonie, Et fatto que{lo,cfcono per lo popolo 
le mogli,che non fono {the ammazzate, et alcune fert: 
ue con ifuoi manti,et capucci. \na di quefce porte in 
mano le arme del Signorcf altra Vornamento.cììegli 
portaua in capo,un' altra lefue uefii: et finalmcte por 
tmo ilfcggio di quello, cr dtrc tai cofe, Cofi prece^ 

Aa 
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dcndo UfCindiafio, che fuona un tamburo ^^pUììgeudt- 
no diccndOyparolc dolorofc. Cojì uanno cantando per 
la maggior parte della terra , narrando ne i lor canti 
le degmimprefe fatte da efjo fignore^ cr altre cofc k 
que^o pertinenti. Mi ricor dolche andando io^z^X Do/i 
"Diego di Vzcda cittadino di ?acc k CharziyUedcmmo 
in Nicafio terra alcune donne andare alla foggia foa 
pradetta^cX fui auifato da cjuei del pae fesche faceano 
quanto e fopr adetto nel prefente capitolo : cr uno mi 
àijfe,chc queile indiane poi e' hanno fornito di piange 
re^s cmbriacanOy cr fi uccidono alcune di effe^per an^ 
dare d tener compagnia al morto Signore, In molte 
altre terre ho ueduto piagnere i morti per più gior^ 
m'jCT le donne por fi in capo funi à /parto, per moe 
itrarc maggior dolore. 



COME QVESTI INDIANI VSA* 
Yono di celebrare gli annuali pe i morti^et in qual 
modo teneuano i lor tempij. Cap, C I » 

PErc/;e queiìa gente ufaua tanta diligcntia a fce 
pelirei morti, come s'è dichiarato nel preceden 
te capitolo , fornite le effequie, le mogli, cr ferue,che 
rimaneano uiuCyfi todcuano,uc{lcndoft le più uili ue^ 
ftiyC'haueffenOyfipigliauano poca cura dcUe lor per fo 
ne. oltre di queiio,per mojlrar maggiore affanno , fi 
mtteuano in capo funi dijparto:^ piangeuano di co 
tinuoyfeil morto era Signore Jo piangeuano un anno, 
fenzd accendere lume in cafa di quelli, per alquÙti dh 
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t perche (jtichi ermo ingdnnati dui Demonio per di' 
uinapermifiione con lefalfeuiftoniyfì come gli altri, 
iquai penfuuano di uedcrc alcune pcrfone , che eratz 
no morte , CT pareuagli , che uedcfjcno per le pofn 
felloni (jueUe per fané ucfìite, come le haueano fcpeli^ 
te, Cofi per dare maggior carico ki morti, ufauam p^nmìU de 
^ueili ìndianiyO' ufano ancora di fargli V annuale, et indiani. 
per farlo, conducono alcune herbc,^ animali, icjuali 
uccidono alle fcpolture,^::;' gli abhruggiano con molto 
fceuo d agnelli. ¥atto qucfto,J])cù'gono affai uafi della 
/or beuanda per le medcfimc fcpolturc, CT con quello 
pongono fine k quejlo tanto ciecco, ^ uano cojìumc, 
Q^eili CoUiyper ejfer natione di tanto gran numero, 
hebbero anticamente grandi tempìj,^' ifuoi riti , hoc 
' norando fommamcnte quei, che teneuano per facerdo,£ 
ti,et che parlauano co l Demonio, offeruauaiw le fue 
i fefle,nel tempo di cogliere le tartufale , che è la loro- 
principale uettouaglia,c:T uccideano de i loro animai 
k,perfare fìmilifagrificij. In quefto tempo non fape 
piamo,c'habbino tempio publico,anziper uolontà del 
mitro Signore Iddio, fononi edificate affai chiefe cato 
liche,doue i no{ìri facerdoti predicano il fanto huant^ 
gelio,infegnando la fede a tutti quelli indiani, che uo< 
gliono riceuere il battefmo.Et certamente fe nonfuftt 
fero /late le guerfe,et che noi altri con buona intentio 
nehauef^imo procurato, che fi coucrtiffeno queiìe gc 
ti,io credo,che fi farebbono conuertiti molti di queùi 
lndiani,iquai fon morti dannati.ln quello tempo per 
molte parti nel CoUao udnno,^' (tanno fì'ati,et preti, 

A a, ij 
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pofliui da i Goucrttatori del paefe , iquali gli amnt^e* 
ftrano , diaccia ù Dio di profierare qucfì'' opera, non 
mirando à i noftri peccati. Gli huomini natiui di Col 
tao dicono,come glialtr ideila montagna,che il Creato 
re del tutto fi chiama Taciuiracocha, cr tengono, che 
lafuaprincipalfedia fia in Cielo.Ma tuttauia ingan^ 
nati dal Demonio, adorano diucrfi Dei, fi come fecero 
tutti i gentili, vfano a cantar uerfi,con iquali confer 
nano la memoria de ilorfiiccefii,fenzA fcordarfi di 
SnòV ^^^^^'^^^^^^^ fappino lettere. Tra quefli di CoU 
uno «tcre Uo fono huomini dì buon' intelletto, CT lo mani fc^a^ 
no,rifi)ondendo alle interrogationi, che gli fono fatte. 
Tengono conto del tempo, ^ conobbero alcuni muoui 
menti del Solc,cr della Luna:cr perciò tengono tanta 
cognitione,che fanno computare i loranni, che fanno 
di dieci me fi, Bt cofi intefi da quelli , che chiamauano 
Tanno M4n,cr // mefe,a' U Luna Alejpaquefe,^ il 
giorno Auro, Queiti popoli quando rimafero fogget 
ti à gli inghi, fecero per loro commifiione gran tem* 
pifycofi nelTifola Titicaca come in HatuncoUa , cr in 
altre parti, Tienfu che questi abhorrifjeno ilpeccato 
dcllafodomia,quantunq; dicono die i contadini,chc 
guardauano gli ammali , tufauano fea 
gretamente,a' queUiyche mettc^ 
unno nel tempio,k perfuu 
fione del Demonio^ 
come fi i 

imo. 
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ANTICAGLIE, CHE SONO 
in Vucdr<i,€t di quanto fi dice ejjcr del popolo chia 
matoAffaguro , cr di altre cofe^ che qua fi narm 
rano, Cap. CI r. 

POI che ho narrato alcune co fedi quanto ho po 
tuto intendere de Colli più breuemente , che ho 
potuto: Parmi ragioncuolc dijcguire fcriuendo il ca^ 
mino realc,per dare particolar relatione di quelle ter 
re, che ut fono, fin cheftgionge à Pace città, che è fim 
tuata neUa ualle di Chuquiaho termini del territorio 
di CoUao, Et dico,che da Aiauire, andando per la uia 
reale, fi gionge à Vucara,che fignifica cafa forte, cT 
è quattro leghe luntana da Aiauire,^ e fama tra que 
fti Indiani, che anticamete, erano affai terre in que{lo 
luoco,mirando ogni cofa not abile. \ circoflanti à quem 
ilo luoco,dicono che Topainga ìupange, quando rf< 
%naua,tenne affediati queiìi popoli molti giorni, per* 
che auanti , che gli potè ffe foggiogare ,fi mo^rarono 
molto ualorofi,o' gli ammazzarono affai gente. Ma 
finalmente rimafirouinti, cr finga per memoria di 
effer fiato uittoriofo,fece fare gran teite di pietra: fc 
gli è il uero non lo fo,ma tanto da loro f intende, lo 
uidi in Pucar a grandi edificij rouiLiti,^ molte te^e 
di pietra, à forma humana,^ dire co fi notabili, T><t 
Pucara ad Hatuncollafono quindeci leghe, nel mezo 
dclqual tratto fono alcune terre, come Nicafio Sulla* 
ta,(CX altre. BatuncoUa fu nel tepopaffato la più de* 
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gfu del CoUao, affermano quei del paefe^ come pri 
ma che gli inghi glipoteljero foggiogare.gli mandai 
reno VMpana.o' altri fuoi difcendenti,iquali hcbbcro 
tanto poterCychc acquiBarono affai Jpoglie nelle bat^ 
taglie,che fecero con i lor uicini. Dipoi gli Inghi ore 
narono que/ìa terra con belli edifìclf, CT affai ItanzCy 
da riporui i tributi, che ff cauauano da i luochi uiei^ 
ni.Eraui il tempio del Sole con affai Macomane^et fa 
cer doti per fcruigio del tempio , con gran numero de 
Mitimai^cr gente da guerra.? o^a alla front iera.per 
guardare la prouincia, CT per fecurezza, che non fi 
leuaffc qualche tiranno contraH loro principal figno 
re: perciò fi può affermare con ucrità,che BatuncoL 
iafia (lato un gran luoco, et co fi mani fila il fuo no^ 
meiperchc Hatua in nostra lingua fignifica grade.Al 
prefente il tutto è rouinato,et ui maca più che la mag 
gior parte della gente del pacfc: perche s'è confumata 
con la guerra. Da Aiauira, che rimane 4 dietro, cfce 
unaflrada nomata Omafuio, che paffa da altra par^ 
te della gran laguna,dcllaquale tofto fcriuerò,a' più 
uicino alla montagna de gli Andifi andauaper queU 
laftrada alle gran terre nomate Uoruro, AfilIo,Af^ 
fangaro,et altre,che fono di poca sìimaicT fono riputa 
ti ricchi fid'animaliycome di uettouaglia. Gli Inghi 
quando fi gnoreggiauano a queUo regno, tene ano per 
tutte quefle terre le mandrie di pecore,^ di cailratii 
Al dritto di quei moti cilfamofo.et ricchi fi imo fiume 
'JJmiuo ^"^^^^^^^ydclqual glianni pajfattfu canato più d'un 
millione,^ feicHo mila pcfid' oro jtanto fino.chc uin^ 



me quanto 
prende. 
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ceua la lega: CT tuttauia fi trcua ditale oro in qucSlo 
fiume^ma fi caua confatica^et con la morte de gli lii's 
tlianijf: efii lohanno dacauarc :,perche quel luoco e 
tenuto per infermo da loro: ma nondimeno la ricchez 
za del fiume c grande, 

DELLA LAGVNA, CHE E' IN 
(juefto territorio di Collao, CT quanto è profonda, 
CT del tempio di Titicaca, Cap, CHI. 



m 

m 
m 

m 



E S fendo tanto grande la terra di CoUao, come se 
detto nel cap, precedente ^ oltre i luochi habitat^ 
ti,uifono molti deferti, cT monti carichi de neui , con 
altri campi di berba copiofi , che feruonoper cibo k 
gli animali di campo^che uanper ogni parte. Nel me 
zc deUa prouincia fi fa una lagum, la maggiore , CT* 
più larga,che fia fiata trouata nella maggior parte 
di quefie mdie,^ uicino à quella fono qua fi tutte le 
terre del ColUo. Nelle grandi ifole^che fono in queila 
lago,feminano la lor uettouaglia^ et ui tengono le coa 
fe di prezzo , perche fiano più ficure, che nelle terre, 
che fono lungo la firada. Souièmmi di hauer dctto^cot:. 
me in quefia prouincia è tanto fi'eddo,che non ui jono^ 
alberi fi'utti feri, neui fi femina MaiZyper^he no frutta 
tifica. Ne i luoghi di gionchi , che fi ueggono in qucts 
fia Valle, fono molti uccelli ydi più forte,ct ochegrats 
di con altri uccelli , CT ui pigliano due , ò tre forti di 
pefcie molto buono, quantunque e tenuto per cibo mal 
fano^Qucfta laguna è tanto grande , che cinge ot^ 

A a i iij 
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*tdntd Icghe.CT tanto profonda^chc il capitano Gio 
lAàriUcYo mi diffe, che andando con ifuoi brcganti 
per alcune parti di quella, fi trouaua in fettanta.et 
tanta braccia di fondo. Et oltre di quciìo quando ui 
foffia il ucnto,uifi licuano tali onde y che pare un goL 
fo di mar e. Vorrei dire come flà rinchiufa tant' acqua 
in quella laguna^et di onde ui entra^ma non lo fo:per* 
che quantunque ui entrino molti fiumi , cr torrenti, 
parmi tuttauia ,che non fiano bastanti à farla cofl- 
grandc^o" tanto più fcaricandoft tanta acqua in una 
minor Valle,nomata Aulaga, potrebbe ejfere, che dal 
tempo del Diluuio ui rimane ffe l'acqua^ che ui ucdiae 
mo,perche fe fujfc fortiua di mare, V acqua farebbe 
[alata, non dolce, cr tanto più , che il mare è luntano 
da quella più di fcfjanta leghe. Tutta quefla acqua 
fi fcarica per un fiume profondo fatto à forza , in 
quello diftretto , CT lo chiamamo fcaricatore d'acn 
que, cr entra nella ualle Aulaga fopradctta. Notafi 
cerca di quefto un altra co fa, cr c , che uediamo come 
l'acqua di una laguna entra nell'altra, cioè quefla del 
CoUao in quella de Aulaghi, cr non come efce , anco^ • 
ra che molti fono andati per lo lago de Aulaghi : cr 
cerca di quefto ho udito dire à certi Spagnuoli , come 
in una delle ualli uicine al mar del Sur s'hanno uedu^i 
to,o' fi ueggono ancora occhi d'acqua,che uannoper 
fotto terra neWifleffo mare, cr credono, che potrebbe 
cffer l'acqua di que^i laghi, che fi fcarichiper alcune 
parti, facendo fi la ftrada per fotte terra finche uà là, 
douefcendono tutte le acque, cioè al mreja gxà lagu* 
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del CoUao,fi chiama Titicaca,pcr lo Tempìo^che 
jU edificato nella medefima laguna '.perciò gli huom 
mini del pacfe tengono per opinione una gran uanits 
ù,cioè,che narrano queiti ìndiani,che i loromaggio 
ri affermarono per nero quejìa fciocchezzu^comc ne 
hanno detto molte , che mancarono di luce per molti 
giorni^ cr che flando tutti in tenebre, CT ofcuritàyjì 
leub il Sole molto lampeggiante da queil'lfola Titi* 
caca : perciò la tennero per fxcra^ax gli Inghi ui 
fecero il Tempio fopr adetto adhonore del Solevo' fi* 
da loro tenuto in gran ueneratione^f^ ui pofero mal 
te Vergini, CT Sacerdoti con gran te foro, del quale: 
benché ne habbiano hauuto gli Spagnuoli buona puf 
te : tuttauia fi tiene, che ue ne manchila maggior 
parte . Et fe queiti Indiani mancarono per alquanto 
tempo di luce quello potrebbe ejfcr caufato per qual 
che eclifii del Sole . Et perche fono tanto datiaWlnm 
douinare,fingeuano queflafauola^cr parimente era. 
no aiutati dalle iUufioni del Demonio, permettendolo 
"DiOyper i lor peccati ♦ 

SI CONTINVA IL CAMINO SO- 
pradetto , dimostrando quai terre ui fono , finche 
fi gii^nge 4 Tinguamaco , Cap. CHI I . 

HOra, uoltandomijoue lafciaiil camino, ch'io 
feguito fcriuendo,ilquale fu in HatuncoUay 
dico,che da quello fi paffa per PaucarcoUa,cr per al 
tre terre deUa natione de Colli '.finche fi giunge 
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• Chuquito 5 che è la più principale , CT intiera terr 
■chefla nella maggior parte di quejlo Rcg/w, cr è / 
capo di cjiiegli Indiani , che fica Maeflà tiene in que 
iìo paefe .Et è co fi certa^come gli Inghi anticamenA 
i^ocTanti quefio Chuquito.per luogo importante,ct 

chifstmo . ^ pii* antico di quanti luoghi habbiamo fcritto, fi co^ 
me narrano gli indiani. Cariapaffa fu fignore di que 
fin terra Jlquale^ come predicano, fu huomo di buono, 
intelletto : uifono gran palagi, ma prima, chefujfero 
pgnoreggiati da gii Inghi , ifignori di queiìa terra 
erano potenti, cr ne nomano due per più prencipali , 
comeCare,o' lumalla , Ma in que fio tempo, fi come 
ho detto,effa è il capo de gli Indiani difua Maeiì:à,et 
le lor terre fi nomano Suli,Chilano,Acos,Pomata, CT 
|1 Cepita,nelle quaifono fignori,che comandano à molti 

indiani . cenando io pajfai per quella parte, ui era 
per Correttore Simon Vinto , cr Goucrnatore Do/z. 
Gajparo indiano : huomo di buon'intelletto Sono ricic 
chi dipecore^o' <iff<ii uettouaglie del lor paefe. NeU 
le lfole,a' in altre parti tengono Mitimai,per femir^ 
naruilaCoca, crii Maiz^ Nelle terre fopr adette 
già fono edificate belle Chiefe dal Keuerendo Prf«r 
dre Fr4 Tomafo di San Martino , Vrouinciale di San 
'Dominico , l giouani, cr chi uogliono concorrere ad 
udire queila dottrina euangelica,predicatagli da fra 
I ^ ti,a' preti,cr la maggior parte de ifignori , fon dot: 

uentati Chriitiani . Vicino à Capita paffa lo Scarica 
tore di acque, doue à tempo de gli Inghiftauano par 
tinari , iquali rifcotcuano tributo da chipajfauano il 
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ponte , C2r era fatto di paglia di auena,di tal fortez< 
zanche uipafjauano fopra caualli^ cr huomini,con al 
tri animali . In una di quefte terre nomata Suli^Fran 
cefco Carauaial Mae ito di Campo ^ diede dande al 
Capitano Remando Bachicaojn cf/empio , per conott 
fcere,che le guerre duili^(CX i combattimenti nelPe^t 
rù,potrebhono efjere battiture della mano diuina, poi Guerre cru 
che s'uccidcuano uno con T altro tanto crudelmente, *".g* 
come fi dirà al fuo luoco , Viu oltre da quejìe terre è luSc!''"* 
Guadai, oue furono palagi de gli ìnghi , è fatta una 
chiefa : acdoche i fanciulli odano in quella la fanta 
dottrina alle hore conueneuoli . 



DELLA TERRA TIAGVANACO, 
cr de i grandi edifici che uifi ueggo^ 
no . Cap, C V , 

Tlaguanaco e terra non molto grande^ma fama 
fa,pcr i grandi edifìcif^che uifono, iquali ue* 
jrjii l r amente fono cofc notabili da uedere. Vicino à i pala 
■gi principali, c un colle fatto à mano fopra gran ¥on 
tlamente di pietra . Viu oltre da queilo colle fono due Tiagrumaco 
idoli di pietra , à figura humana lauorate con grana p-^l^"*^"*^® 
ifc arti fido fi che è manifejìo quelli cjfer fatti per ma. 
no d'ottimi arteficiSono tato gradi^che i gigatipaio 
no piccioli à petto lorodc fue ucili moiìrano di effer 
larghe , cr difimili da quelle , che ufano gli huomini 
del pacfc:^moJìra no di hauere in capo il fuo orna» 
mento . Vicino à quelle {latue di pietra è un altro edi 
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flciOj ma per la fua antichità , CT perche non uifono 
icttere , non fi può fapere , che gente habbia fatto fi 
grande, cr forte fondamento, cha durato tanto teme 
•pò : perche al prefente non ui fi uede altro , che una 
muraglia molto ben lauorata, CT moflra di^ffer fia^ 
ta fatta già gran tempo . Alcune deUepictre fon gutt 
fie,(CX tonfumatc, ^onoui alcune pietre di tanta gran 
.dezzà,che muouono merauiglia àuedcrle,confìderan 
é),come habbinopotuto le forze immane condurle,do 
ue bora le uediamo,elfendo,come fono in cretto tanto 
grandi. Molte di qucjìe pietre, eh* io dico, fon lauora 
te diuerfamcnte alcutìc, hanno forma de corpi humafs 
ni, cr per mio auifo erano idoli . Vicino alla muraa 
.glia fono certe foci, a' concauita fotto terra. \n altra, 
parte più ucr Ponente fono altre maggiori antican 
glie,cioè molte porte grandi,con ifuoi giardini,le om 
breUe, CT le por t elle, il tutto di una pietra. Et andana 
'éoio notando , cr fcriuendo queùc cofe , notai con 
granfludio,cbe da quc^e porte fi grandi ufciuano al 
tre pietre maggiori,che erano formate di fopra^lcu 
ne deUe quali erano larghe trentapiedi, lunghe quin 
deci,^ piu,a' nella frote fei, CT quefie con la fua bd 
U(h'ata,(cr umbrelle erano di una pietra fola,laqua* 
le opera ben confiderata,fi dimoiìra di cfirema grò* 
dezZA *Ma io nonpojfo intendere conquai ifiromen 
tiiCT ferramenti cjfa fuffe lauorata , perche gli è ma 
mfe^o,come quefie granpictu,prima,che fuffeno k 
Morate,^ ridotte aUa fua perfcttione,doucano efiere 
4ijfai maggior i,per ridurle mi ft4to,che le uediamo al 
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prefcntc , per quanto fi uedc dì quciìi edificìj, fi com • 
prende, che non furono forniti:pcrche in queUi diro 
non fi uede, che quejie porte , CT dtre pietre difmi* 
furata grandezza, le quali io nidi lauorate,(y driz< 
ZAte per metterle ncUa fabrica,daUaquale era alquci 
to lontano un idolo dtpietra,ilqualepenfo,che ej^i ado f.irato InT?» 
rauano . Et è fama,che uicino a queji' ìdolo fu troua g"*"»^»* 
ijliil ' U buona quantità d'oro. D'intorno al Tempio era^^ 
no altre pietre in gran numero , grandi, cT picciole, 
CT lauorate, come le fopr adette , 

Altre cofe uifarebbono da narrare di Tiaguama 
coyle quéi iopaffo con filentio , per non trattenermi 
più in questo luoco, cT concludendo dico,che a mìo pa 
vere non è in tutto il Perù anticaglia più antica , ^ 
credefi , che alcuni di queiti cdificij , fuffero in piedi 
molto tempo auanti,che regnaffero gli inghi , perche 
ho udito affermare,come gli ìnghi , fecero i grandi- 
e dijìcij del Cuzco , pigliando il modello, dalla mura< 
%lia,che uidero in quefia terra . Et dicono dipìu,che 
aprimi Ughi trattarono di fare la fua real ftanza In- 
Tiaguanaco . Si nota mede fimamente una cofa.gran 
de,che in queflo deihretto mn fi ueggono fafii, ne pie 
tre, di onde hauejfeno potuto cauare U grandi,cheui 
uediamo , fi che non ui bi fognò poca gente , per con* 
durle, lo dimandai da quei del paefe,aUa prefentia dt 
laragu(i/i loroGouernatore ,fe queili edìficìf erano 
itati fatti al tempo de gli ingbi, cr efi rifero dì que 
{ta dimanda,affermando quanto ho detto, come erano 
Il fatti, prima, che efii regnaffero , cofi non poteuano 
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HISTORIA DEL P ERV 
affcrmrcy che gli laghi gli haucf) etto fabricdti y ma 
cbeintcndcuano dx i lor maggiori, come in una notte 
era Rato fatto qmto uijì ucde.Ver quciloyCT quello, 
che dicono di, hauerueduto huomini barbati,^ che fi 
mil gente hauea fattogli edificij di Vinaque, dico, 
che potrebbe ej]ere,cheauanti, che regna/fero, fujfe 
in que^opacfe qualche gente di giudicio , uenuta di 
qualche parte, che non fifa , iquali habbino fatto tal 
cofe , ma che effendo pochi , CT quei del pacfc molti , 
fiando Rati ammazzati nella guerra . Con queihe ra 
gioni tanto cieche potiamo dire,che ben felice fu Un 
Lettere , FcH uentore delle lettere , lequali con la uirtu del fuono, 
ce inueiitione confcruam la memoria,per molte età, cr fanno uola^ 
re la fama delle cofe,chcfuccedono per Vuniuerfo, CT 
fappiamo quello, che bramiamo difapere, tenendo in 
mano la fcrittura . berciò non ejfendofi trou ato let^ 
tere in queito nuouo mondo delle Indie , noi andiate 
mo alla cieca in molte cofe . Lontano da queRi edipa 
cij,fono i palagi de gli lnghi,a la cafa,doue nacque 
Mango ìnga figliuolo di Guainacapa. Bt fono uicinc 
à quelli due fepolturedei fignori naturali di 
queRa terra, alte , come torri grane 
di,0'^ cantoni , le porc 
te ad Orietu. 
te. 
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OME FV EDIFICATA LA CIP* 
ù di l^ojìra Donna della ? accechi V edificò, CT U 
ùrada, che c da (lucila ,fvC alla uilla dell Argenta 
^0. Cap, evi. 

ANdando da Tiaguanaco per dritto camino,/! 
. giunge 4 Viaca, che c lontana da Tiaguana^ 
co fette leghe . Rimangono à man finijha Cacaia^ 
uire, Caquingora, Mallama, cr altre terre di quella 
qualità, le quai è foucrchio nominare particolarmen 
te. Tra quelle terre è un piano, che giunge à Guari 
ha terra,doue ne i giorni paffati, fi fece il Fatto d'ar ^^^^0 d'arme 
me,tra Diego Centeno , cr Gonzalo Pizarro, che fu tra Diego Cc 
molto notabile,comefi fcriuerà al fuo luoco, ui morite Tiiò ^^ir- 
tono molti Capitani,a'Cauallieri, che feguiuano ir'' ^ 
Kc, fatto la bandiera dclCapitano Diego Ccnteno,c:f 
alcuni de i Complici di Gonzalo Pizarro ,ilquale. 
per diuina uolontà rimafe uittoriofo , Ver andare à, 
Tace città, fi lafcia la flrada reale de gli Inghi,^' fi 
uà à Lajfa terra . Pijt auanti una giornata èfituata 
la città in picciola ualle, fatta dalle montagne, ma U 
città fu edificata nella parte più commoda, prie: 
ma,pcr lo commdo deiracqua,C'r delle legne, le quai 
co fc, fono in copia in quefta uallc , per effer meglio 
tcmperata,che i piani del Collao,che fonone i luoghi 
più alti, a' non è cofa, che non nifi troui,per proucti 
dere del uiucre àfimit città, non oJ}ante,chc i cittan 
dini hanno trattato di tr^fcrirla prejfo alla gran U^. 
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^md di Titicaca è uicino alle terre di Tiaguandco^ò 
de Guaqui . Mu tuttauia efja refla edificata nel bafx 
fo,dclla uaile di Chucjuiabo, del quale luoco , gli anni 
pajfatiyfu cauata gran quantità d'oro,di ricche mit^ 
nere,cbeuifono . Gli \nghi fecero granftima di Chu 
quiabo terra . Vicino à quciìa è Oiune terra,oue din 
cono, che nella cima di un monte carico de tieui cna* 
fco^o un gran te foro , in un Tempio , che ni hebbero 
gli antichi yilquale non fi può trouare, ne fi fa douc 
¥»ct cittì • ^^^^^ Noitra Signora della Pace fu 

edificai da edificata dal Capitano Alfonfo di Mendoza, in nome 
Mcndosaf dell' imperator noiìro fignore , effendo in que^o Re^. 
gno Vre fidente il Dottore Pietro diGafca, l'anno del 
la no^raredentione mille cinquecento quarantanots. 
ue . in queiia uaìle fatta delle montagne è fituata la 
città . V/ fcminano lAaiz,0' uifono alquanti albct» 
riy uifi creano herbaggiy cr legumi di Spagna . Gli 
Spaglinoli fono ben proueduti di uettouaglia , CT di, 
pefUe della laguna, CT di molti frutti, che conducono 
da i luoghi caldi, doue fcminano affai form€nto,Z!y ui 
creano affai uacche,caprc,a' altri animali , Queitcc 
cittàhalc montate difficili, per cffcr tra le montai 
gne . vicino à quella, paffa unpicciol fiume di acqua, 
buona. D4 Pace città, fin' alla uilla dell' Argento,chc. 
c la Prouincia de Charchi fono cerca nonanta leghe, 
T>i quaper fcguire tornerò al camino reale , che la< 
fciai,a' co fi dirò,che da Viaca,fi uà ad Haiobaio,d9 
ue furono gran palagi de gli gli inghi, cr oltre Ha^ 
iobaio è Siquifca , che è fin douc giunge il paefe de^ 

CoUai, 
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i.X:ollai,(juatttuti(jucda una parte, icrdair ultra uifono 
alcune di qucftc terre. Da Sicjuificafi uà à. CaracoUe, 
che c luntano undici leghe , CT è pojta in un piano di 
campagna.cerca la gran prouincia Parìa,cbefu tenu 
ta in gran flima da gli Inghi.Glihahitatori di Paria 
uanno ueùiti come gli altri.et portano in capo per or 
namento un uelo à foggia di capello picciolo di lana. 
I flgnori erano ben fcruiti da gli Indiammo' erano 
ftanze, da riporui i tributi , er palagi per gli [nghi. 
Mora ui fi ueggono gran quantità di fepolture alte, 
me mctteuano i lor morti . A Varia fono foggette Co. 
ponara,o' altre terre di quegli Indiani^che babitano 
alla laguna.o' d*altri,chc fono all'altra parte del pae 
fe,Viu auatitifono le terre Paccata,Macha,Carcacaa 
ra,Moromori: cX uicino à gli Andifono altre prouin 
c!r,cr gran Signori. 

COME FV EDIFICATA LA TER 
ra d'Argeto,pofta in Charca prouincia. C. C VI I. 

LA nobile, CT Ical terra di Argento edificata da 
Spagnuoli in Cbarca^cT fuuata in Chuquifaca, gen^douc 5 
è molto famofa ne i regni del Perii , cT in molte parti 
del mondoyper i molti tcfori,che quesìi anni s' intède in 
Spagna ejfere in qucUa.Qne^a uilla è po{ha nella mi 
glior parte,che fi trouò^nomata Chuquifaca : è terra, 
ben t^perata,et produce afjài frutti, ui fi femina forme 
to,orxfi,uiti,et altre cofe. Le cafe,et pojfefiioni al pre^ 
fentcfono in gran prezzo^caufato dalie ricche minere 
de Potofii^che fi fon trouate.Ha molti cofini,et uipaf^ 

B6 
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fdtio uicino dlcimi fiumi di buon' acqua, NeUe pofje 
fionidc Spagnuoìi finodrifcono uacche,cauaUe, et ca 
pre in gran numero. Alcuni Cittadini di cfueiha uiìla 
fono de i ricchi.v aucnturati, che fi trouino nelle in^ 
die.Perche l'anno mille cinquecento quarantaotto^zT 
quarantanoue, una diuifione data al Generale Pietro 
di Hinciofa.rendè più di centomila ducati larghi, et al 
tri ottantamila yCt più fi che fu grande il teforo.chejì 
Terra d' Ar trouò in qucRi tcpi.La terra dell' Argento fu edifica^ 
«"da* Part capitan Parancurezjn nome dell imperator^ct 
cui«. Re nostro fignore.effendo fuo Gouernatore,et capitan 
generale del Perù lìftgnor Don Yraccfco Pizarro del 
mille cinquecento trent'otto. Oltre le terre fopradette 
que^a terra hafotto dife,Totora,Tapacari,Sipifipe^ 
Cochabamba,Carangui,QuiUanca,Chaiàta,Chaquiy 
Chifipi,et altre molte, tutte ricche,et alcune fertili, co 
me Cocbabamba perfeminaruiformcto^Maiz^c^ noe 
trirui animali. Più oltre da quella terra è la prouin* 
eia Tuquima^et le regioni^pcr doue entrarono il capi 
tan Filippo Gutierre^Diego di Koia, et Nicola d'He^ 
redia^pcr laqual parte trouarono il fiume delTArgen 
to,et gionfero più auanti ucrfoH Sur, doue e la fortez" 
Zd^edificata da Sebaftian Gaboto.Et perche Diego di 
Koia mori d'una faetta , unita con la mortifera herba 
de gli ìndiani,Vrancefco di Medoza prcfe Filippo Gu 
tierreZyet lo coilrinfe di tornare al Perù cogràrifco, 
€t ri^cjfo ¥rancefco di Mcndoza à quella uolta , che 
andò per trouar nuoui paefi,fu morto,con Kuizachès 
di Hinoiofa fuo maeftro di campo, Nicola di Heredi<t 
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PARTE PRIMA. 194 
non trouò inticrmaite quelle parti , perche hebbcro 
tanta pajiionc^et sdegni tra brocche fi uoltarono.per 
tornare al Ferii. Et incontrando fi con Lope dì Mcdo^ 
za,maeftro di campo del capitano Don Diego Cetcno 
che ueniua fuggendo la furia di Carauaial capitan di 
Gonzdo Fiz^rro/ unirono co lui,et effcndo alloggia 
ti diuifamentc^ furono rotti dal mede fimo Carauaial, 
ilqual con la fua diligentia prcfc Nicola d'Heredia.ct 
Lope di Mendozajjauendo ucci fi gli altri.Piu auanti 
è il gouerno di Chile, ouè gouernator Pietro di VaL 
diuia^et altre terre uicine^co lo jìretto di Magallane, 
"Et pche le cofe di Chile fon grandi.et uifì couerrebbo 
no alcune particolar relationi, nho fritto quanto ho 
ueduto da Vraba fin'k Potofii , cifè uicino con quella 
uilla,et è il camino tanto grande , che per mio parere, 
cominciando da i termini di Vraua jìn'aUauilla d'Ar 
gento/ono ben miUe^ct dugento Icghe^ fi com'ho fritti 
toiperciònon pafferò per qua in queiìa prima parte, 
ma ho da narrare de gli Indiani foggetti alla terra dì 
Argento, come i lor coturni fi raffomigliano à quelli 
de gli altri. Quando furono foggiogati da gli Inghi, 
edificarono le lor terre con ordinetefi CT le lor dona 
neuanno ue^iti.Adorano il Solc,et altre cofc,et hauea 
no un tempio,oue faceano i lor fagrifcij. Molti di lor 
come gli habitatori di Charca, et i Caramagui erano 
gra guerrieri, vfcirno di qfta in diuerfe uolte capita 
ni co i lor cittadini,e faldati in fcruirà fua mae^à nel 
le guerre paffate : et feruirono lcalmctc:et con quello 
fo jine a quanto s'appartiene à queft\dificatione^ 
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DELLA RICCHEZZA, CHE FV 
in ^orco , er come ne i confini di queila terra foc 
no gran uerghe d'argento. Cap, C V 1 II, 

PEr quanto ho udito,gli indiani dicono, che qua 
do i Ke Ingiù fignoreggiarono à que^o gran 
regno del Perii gli cauauano in alcune parti di queéìa 
prouincia de Charchi gran quantità cf argento , cr à 
quell'effetto erano allignati alcuni indiani Jquai da^ 
nano qucie argento à i minifiri, et fattori del Prenci,: 
pe. I // quefio colie di Porco.ch'c uicino alia terra d'Ar 
gento,erano le minereMequali cauauano F argento, 
ht affermano come gran parte dell' argento.cli era in 
quel tempio fu cauata di quefto colle,et anco gli Spa^ 
gnoli ne cauarono buona copia. In que^'anno sè pur 
gata una minerà del capitan Hernado Pizarro,et af< 
fermano.che le cenerazze^lequai fi cauerebbono ogni 
annoMcrebbono più di dugentomila feudi cToro.An*: 
ionio Aluarez cittadino di quella uitta,mi mofirò nel 
la città de i Re un poco di metallo, cauato di una fu<t 
minera,ch'eglt hauea nel colle Porco,ilqual parca tut 
SS^S ^^è^n^o, fiche Porco colle fu fempre luoco ricchif. 
fimo,et e co fi alprefente,et crede fi che farà cofi per lo 
auenireSono trouate ancora in quefla uilla d'Argeto, 
€t nelfuo territorio ricche minere d'argento, rienfi 
per certo quanto fi può comprender e, che uifia tanto 
argento,chefeuifujfe chilo cercaffe,et cauaJfe,quello 
farebbe poco mcno,ch( ilferro,che fi c4H4 nella pro^ 
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uincia di Vizcaid.Ma perche no fi caua con indiam'y 
er ti pdefe c molto freddo per faracem:oltrc che la Jpc 
fa e grande, fegue che rimanga perduta tanta ricchez 
Vatimentc dico,che nel territorio di quefla Villa, 
corrono fiumi ^che portano oro fino. lAa quantunque 
le minere d'argento fiano molto ricche, pochi fi piglia, 
no cura di cauarlo. Di cefi che ne ipopoli Chichi go< 
uernati da Hernado Viz^rro, et [oggetti a qucfla ter 
ra,fono in alcune parti le minere d'argento . neUc 
motagne de li Indi corrono jiumi,ne iqualiper mio pa. 
rer fi troueria minere d'oro^quado uolcffcro cercarle. 

COME FVRONO TROVATELE 
minere de Votof^i, dcUequali fono iìate cauate rie 
chezzc d'argcto no mai uedute^nc udite. C. CIX. 

Molte minere di Vorco, CT altre, che fi fimo ne 
dute in quefto regno, fono aperte final tempo 
de gli Inghi,^ fono trouate le uene.di onde cauano il 
metaUo,ma le minere trouate nel colle di Potofii, delle 
quali hora uoglio fcriucrc,non se ueduta la ricchez** 
za,che ui €ra,ne fi cauò di quel metaUc, finche neWan 
no mille cinquecento quarantafette un Spagnuolo, no 
mato Villarroel andando co certi Indiani à cercar me 
tallo da cauare , s'abbatte in que^a gran ricchezza, 
ch'è in un alto coUe,il più bello, et ben fituato, che fia 
inque^odijirctto. "Et perche gli Indiani chiamano 
Votofii,ò colli, cr gli alti luoghi rimafe k quefto /«o- 
co il nome de Votofii.Tct quantunque in quefto temp^ 

B b iij 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 



HISTORIA DEL PERV 
Gonzalo Fizarro gucrreggìaua coH Vice Ke, o' il 
regno era fcjjopra per queiìa rebellìone .tuttauia fi 
Colle de Po hahitò la cojìa dì queiio coUe.et uifì fecero molte gri 
I^o'd'/'mtc '4<^Ji<^^nli Spagmwli ut fi fermarono adhabita. 
re, re,cr ut andò anco il publico magi/irato dì gìuMa, 
fi che la terra rìmafe quafi diihabìtata, Cofì tofto oc^ 
caparono le mìnere, cr trouarono per lo alto del colle 
^uatro uene ricchìfime,nomate Vena ricca. Vena di 
{lagno, la terza Vena dì Mendcta , cr la quarta Ve*: 
na di Orniate, Etfifparfe di maniera la fama di quct: 
èia riccbezza,chc di tutti quei contorni ueniuano hu 
diani 4 cauare argento di queiio coUe,il cuifito efred 
do,^ perciò niunaterra efituata uicina a quelìo.Gli 
Spagnuoli,pigliatoneil pol)cj)o,cominciarono à caua 
re argento in qucilo modo, che chi hauea minerc gli 
lndiani,cheentrauanok cauare, gli dauano una mar,: 
ca aUafettimana,^' fc era molto ricca,due : 0'fc non 
hauea minere,i Signori comcdatari de gli Indiani gli 
dauano meza marca allafettimana.Concorfe tanta gè 
te a cauare argento,chc quel luoco parca una grà cit 
tàxt perche glie neaf)'ario,chc tanta ricchezza ere*: 
fca,ò diminuifca: perche fi fappia la gran ricchezza 
di queite minerei lo uidi nel mille cinquecento quarà 
tanouc in queflo luoco , ejjcndo correttore nella uilia 
d'Argento,il dottore Polo in nome difiia Mae{là,co^ 
me ognifabbato nella fua propia cafa,doue era la caf^ 
fa dalle tre chiaue,fifondcua il metallo,^' de i quinti 
reali ueniua a fua Maeftà trentamila ducati,ò uenti^ 
cinquc,horamem,horapiu di quarat amila, Bt caua^ 
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do fi tanta ricchezza, che il quinto toccate àfuaMac 
^4 montana più di cento uentimila ducati larghijicc 
uano,che ueniuano fuori pezzi di argcnto.che no era. 
no di buona minerà, il mctallo^chc ucniua àfondcrfiy 
era tutto de Qhriiìiani^nc anco lo faccano fonder tut 
to,perchc ne cauauano in tegole per portarlo doue gli 
piaceua,^ crede fi che gli Indiani portaffcno gra tc^ 
foro alle lor cafe. Ver ciò fi potrà tener cjueiio per ucn 
k ro , che in niuna parte del mondo s'è trouato un colle 
Wtanto ricco,ne Vrencipe alcuno cauò di una fola terra 
i come è quefca f amo fa d Argento tante rendite, perche 
I dal mille cinque cento^o" quarantaotto final cinquat 
• taunoj quinti reali hanno ualuto alV imperatore piti 
di tre millioni de ducati, che monta più di quanto heb 
L bero gli Spagnuoli da A tabalipa,ne fi trouò in Cuzco 
^ città,quando fu prefa. Per mio parere quanto fi uedc 
il metallo dcW argento, non fi liquefi colfoffiare de 
folli nel fuoco, coH quale qucfla materia non fi muta 
in argento An Porco,et in altre parti di quciìo regno 
doue cauano metallo, fanno gran piastre d\rgento,et jf,-^^'"f^^"?, 
purificano il metallo feparandolo dalla fcccia,colfuo CctFurc 
co,nelquale foffiano con gran folli. Ma in Fotojbi non 
mai s" è potuto far quefìo,^ per mio parere la durez 
za del metallo è caufa di que{io,ò qualch' altro mi/te 
rio,perche i grò. maeftri di metallo kan tentato da rie. 
durlo allaperfettione con ifolii,(y è riufcita nana la 
loro diligentia. Ma finalmctc,pcrche gli huomini tro 
uano rimedio ad ogni cofa,non mancò per ridurre que 
fio oro,una inuentione,la più firana del mondo,cioehc 
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ej^endo gli indiani anticamente difettile ingegno , in 
alcune parti, doue cauauano argento.queUononfi do* 
uea liquefare con folli, fi come bora auiene di queiio 
di Potofi: cr efi per preualerfi del metattofaceua^ 
m certe forme di creta k foggia d'un uafo da bafUico 
di Spagna,cbaueua affai fori da rejpirare. in quefli 
metteuano il carbone,^ difopra Vargento,zf metten 
do queiii uafiper i collida' cojìiere, doue meglio fof^ 
fiaua il uento,cauauano Vargentojlquale poi affina*: 
nano con foUi piccioli, ò cannoni, con iquali /offiauati 
no.m que^o modo fu purificato l argento,cbe fi cauà 
di quefto colle. Gli Indiani andauano col metallo per 
gli alti luoghi d'intorno àcauare Inargento, Qucfle 
fornace fi chiamano Guaire,dcUequai la notte e pictu> 
per tutti i campi,^ i coUi,che paiono lucernext qua^ 
dofoffia uento potente, fi caua argento in gra [copia: 
tua quando manca il ucnto,non fe ne può canarcTan^t 
to che fi come il uento gioua in mare per nauicaruì^ 
Ar|<nte in ^^fi ^^^^ 7"^^^ luoco,per cauare l'argento dal me 
«caMdX perche gli indiani non hanno hauuto fopra^ 

feccia. ièanti,ne fi può ucder conto quanto ne cauano, perche 
lo portano à cauare fopra i colli , crede fi che molti di 
lorofiano arrichiti,hauendofi portato à cafa gra font 
ma ^argento. Perciò gli indiani da molte parti 
del regno ueniuano à queflo luoco di Potori 
per aiutar fi con quefl\trgento,ef,i 
fcndoui buona prouigio^ 
ne , per cauare 
quello . 
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COME VICINO A QJVEST O 
luoco de ?otofii ,fu il più ricco mere aio del mon* 
do, quando erano quefte minere nella loro profl^eti 
rità . ^^P' C X . 

IN tuttol Regno del Verù e manifcflo per doue io 
fono andatOjche uifono grà mercati, doue gli huo 
mini dclpaefc coir aitano le lor cofe,tra iquali il mag 
giore , CT più ricco fu quello anticamente di Cuzco, 
ancora nel tempo de gli Spagnuoli , fu conofciuta 
la fua grandezza per lo molto oro , che fi compraua ^^^^^ 
in quello , cr perche ui fi conduceuano altre cofe , di chi.uidno n 
quellcyche fi poteuano hauerc,a' penfure. Ma queflo P-^iofsi . 
mercato , ne alcun altro di qucRo Regno fi raggua^ 
gliòal fuperbo mercato di Votofii , per che furono 
tanto grandi i contratti , folamente tra gli Indiani , 
fenz<i,che uifi mefcolaffcro Chnfiiani, che quanto le 
minere erano nella lor profferita, ogni di fi ucdeuano 
uenticinquc ò trenta mila ducati d'oro,<::^ tal giorno 
quaranta mila, fi che io credo,che ninno mercato del 
mondo fi ragguagli à quesìo ♦ Io notai alcune uolte, 
come in un piagno, chefaceua la piazza di quello luo 
co,da una parte eraui una riga di cefti con Coca, che 
fu la maggior ricchezza ift quefte parti idaW altra 
parte, erano manti,o' camifette ricche,ey fiottili,^ 
grandi . DaW altra parte fi uedcuano alti mucchi di 
maiZ:, di Tartufale fccche,et d'altre lor uettouaglie: 
oltre le quai cofe , ui erano gran quarti di carne , k 



y 

i 



v 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1478/A 



HISTORIA DEL PERV 

migliorc^chcfuffe in quel Kcgm, Et finalmente uifl 
uedeuano più altre cofc.chc no fcriuo.e duraua queRo 
mercato dalla mattina/inaila notte ofcura:pche ogni 
di fi cauaua argento y cr quefli indiani fi)n dediti k 
mangiare, er bere ifpecialmente queUi.che contrai^ 
tano con Spagnuoli , efii confiimauano quanto potea 
uano.cauare di quelle uenditc , fi che da tutte le par^ 
ti ueniuano uettouaglie , er altre cofi necejjarie per 
loro fi)fi:entamento . Cofi molti Spagnuoli s' arricchì 
rono in quello luoco di Potofiijjauendo p)lam'ete due^ 
ò tre indiani.che contrattajjcno p loro in quello mer 
cato. Et concorreuano da ogni parte gran fquadre di 
Anaconi, cioè Indiani liberi, che poteuano firuirck 
chi più glipiaceuaict le più belle done del Cuzco, cr 
di tutto' l Regno , uifi ritrouano, Vna cofx ui notai, 
che uififaccuano affai inganni , cr alcuni ui tratta^ 
nano poche ueritl Quanto al ualore delle cofi, furo 
no le mercantie tante,che i panni rouani, cr di Qlan* 
da , fi uendono quafi col prezzo di Spagna . loui^ 
di uender cofi aW incanto per fi poco prezzo , che in 
Siuigliafi tcnerebbe,chefuficno uendute uilmente.Et 
molti huomim,chc erano fiati ricchi,non raffrenando 
il lor defiderio nel comperare,a' uendcre, douentaro 
nopoueri,c; fi fuggirono à Chile,à Tuquma , cr ad 
altre parti,per timore de i debiti . cofi tutto queU 
lo, che fi trattaua,era de liti,a' conuentioni,c'hauea^ 
Sito di Po ilfi^odiPotofiièfano,a'/pecialm€ntcp 
to(s iMo, gli lndiani,perche pochi,ò niuno fentiua dolor i,ne in 




ermità in quel luoco, Portano t'argento per la ^<t« 
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reale del Cuzcojo che uaniio in ArcLjiupd, doue c 
il porto di Qui Ica ,Etla maggior parte di loro con 
duce Montoni,^ Vecore,pcrchejenza cfue^i animai 
li con gran difficultà fi potrebbe contrattare , ne ante 
dare per cjucfto Regno , per la moka di^antia , che è 
\a una citta ad unaltra^et p lo macamcto de bejìiami. 

DE I MONTONI, PECORE, GVA 
c/;/,cr Viconie^che fono in la maggior parte dcUa 
montagna del Perù, ♦ Cap, CXI. 



Armi,che in niuna parte del mondo, non fi hah 
J_ bia udito^ne intefo^che fia data trouata la fog 
già di Pecore, come fono in que^iclndiane^e (peci alme 
te in quello Kegno,nel gouerno di Chile, et in alcune 
Vrouincie deW Argento jbcche potrebbono trouarfi in 
luochi à noi incogniti, io dico , che que^ie Pecore e il 
più degno animale, cheiyio habbia creato,ct il più uti 
le* Et fi uede,come la diuina Maejìà fi prefe cura,di 
creare tali animali in quefte partiipche la getc ui po 
tejfe uiuere,<^ contentarfv.perche gli Indiani,^' /pc 
cialmente quei delle montagne del Perù,non potrebbe 
no in modo alcuno paffar la fua uita ,fenon hauefjeno 
di queir animali,oueroaltri,che gli giouajfeno in que 
fio modo,et fono di que ft a foggia, che fi dirà nel prcn 
fente capitolo . 

Nella uaUe dei piani, ^ in altre parti calde, gli 
huomini del paefc fcminano il cotone, et fanno di quel 
lo le lor ue^ìijfi che non gli manca cofa alcuna , pche 



E 
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U ueiìa di cotone c coueniétehabitop queflopaefe. 

in molte parti della montagna,come nella Prouin*: 
eia di CoUao.ne Sori, ne Carchi^ cr nelle terre d'Kr^ 
gento , c::r in altre ualli, non uiuono alberi , cr il co» 
tone , benché ni fujjc fcminato , non farebbe frutto: 
perciò gli huominidi queUopaefe^nonpotrebbom 
hauer uejìi di cotone ^fenon, per uia di compre, ò di 
baratti , perciò il no{lro fommo Dio , datore de i be»^ 
ni, creò in queita parte tanti greggi di Pecore, che fc 
gli Spagnuoli con le guerre non shauelfeno affretta^ 
toà con fumarle, non fi potrebbono annouerare, tante 
ne erano per ogni parte . Ma, come ho detto , uennc 
fopra gli. [ncìiani,la peMentia,^' le guerre,che fece 
ro tra loro gli Spagnuoli, Gli habitatori chiamano le 
Pecore Zlamas, i Montoni Voces, alcuni de quali 
fon bianchi,altri neri,cr alcuni berettini : la lor for^ 
Forma di Via è,che alcuni Ca{irati,(y Pecore, fono grandi, con 
^" piccioli A fi ni, lunghi di gàbe,o' larghi deBa cop 
pa,<^ lafua formafirafjòmiglia alle Pecore diSpa^ 
gna. La carne di queiìi ammali è buona, fc fon graj% 
ma è migliore quella de i Calìrati,che di quei di Spa* 
gna '.fono animali dome^ichi,a' non mandano fuori 
rugiti,i Caitrati portano tre pcfi di carico,ne perciò 
peggiorano cofa alcuna , perche la lor carne è molto 
buona. Veramente nella terra di CoUao gli è un pia*: 
cere a uedergli lndiani,co gl'aratri fu quefii Caiìru 
ti,o' al tardi tornare à cafa carichi di legne, mangia 
no herba del campo.Quando fi lamentano {tendetìdo* 
fiiComei Camelli, gcmoiw. Sono forte di qu€^i anima 
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miìA^ chiamano Gumacos di quciia foma^a^ quali 
Tùfono molto gradi.l faluatichi uanno à mandrie per 
k I campi àfalti , CT correndo con taiUa leggierezxay 
Wkhe quel canc.ilqualc li deue pigliare.ha da ejjcr leg 
r gierifiimo, oltre di quelle, ui fono altre forti di Feco^ 
re,le quai chiamano Vicunie, cr que/ìe fono più leg* 
giere,che i Guauachi^ma più picciolc. Vanno per luo 
chi deferti , mangiando di quelle herbe, che ui nafco^ 
no per diuina uolontl La lana di queilc Vicunie è ot 
tima, cr tanto finanche uince in bontà quella delle ?e 
' core Merine di Spagna. Non fofcfi potrebbono fare 
I panni di quella , tanta è la fua bontà, finezza, ma, 
f fon ben chiaro,che le ueRi^che ftfaceuano per iffgno 
ri di que^a lana^erano cofa mirabile da uedere. in Va 
ce città , trouandomi in cafa del Capitano Alfonfo di 
Uendoza , mangiai uno di qucili animali grafi i , CT 
I paruemi la miglior carne, chauefje mangiato à mia, 
uita . Vn' altra forte d^ animali domejìichi uifì uede, 
che chiamano Vacos, ma que^ifonpiu brutti, cr Ut» 
nati, fi raffomigliano à quelli, che chiamiamo P^co* 
rc,fe non, che fono più piccioli . Gli Agnelli quando 
fono teneri, fi raffomigliano à quei di Spa^ 
gna. Ciafcunadi que^e forti di Pc« 
core , par tori fce una uolta aU 
ranno , cr non 
più ♦ 
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DELL'ALBERO MOLLE, ET DI 
altre herbe, CT radici, che fono in questo Regno 
del ?erù , Cap. C X U . 



Q 



Vanda fcrijì inquanto s'apparteneua k Guam 
iaqtiile città, io trattai della Xarzaparilla, 
herba tanto utile, quanto fanno coloro,che fono andò, 
ti per quelle parti , In qucfto mi par conueneuole di 
Moli* albe trattare de gli Alberi Molli, per il grande utile, che 
uc I* fi '^^w^^ da quelli,cr dico,che ne i piani, et ualli del Pe 
TU, fono molti grandi alberi, to' H mede fimo è nelle fel 
ue degli Andi.Gli alberi fono di natura dijfcrenti,de 
i quali pochi , ò niuno fi rajfomiglia à gli alberi dì 
Spagna.Alcuni di quelli,comefono Aguacati,Guaian 
ui, Calmiti, z^y Guaui, fanno frutti della qualità , che 
altroue s'è detto in quefta HiJìoria.Quafi tutti quei 
luoghi fon pieni di trioli, CT dif^ine,ò de chiari mon 
ti,con alcuni alberi detti Ceibe molto grandi,^altri 
alberi, c hanno certi bufi, cr concauità , doue le Api 
fanno ottimo mele,con grand'ordine,cy regola An tut 
ta la maggior parte di qucfto luocohabitato fi uedoc 
no alberi piccioli, cr grandi,che fi chiamano Molli , 
c* hanno la foglia minutati" nel rimanente conformi 
Scorza del iti finocchio. L a fcorzà di quell'albero è tanto gioucti 
tu^ aj'iiilig fi^ unhuomo fi troua con dolori di gambe,0' 

^loiic di g3 le ha gonfie , lauandoft folamente alcune uolte con la 
dccottione di queila fcorzat, re fra fenz<t dolore, CT fe 
ne ua la gonfiatura ; ifuoi rmi piccioli uagliono i 
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' purificare i denti. Di un picciolo frutto di queiFulbc 
ro fanno beuanda molto buona^o' aceto^c;^ mele cat^ 
tmoJoUmentc tagliando minuti di cjueiìi frutti c]U4 
ti ti piace,(!::x mettendoli con acqua in un uafo al fuoa 
co.cr poiché farà confumatajbogliendo V acqua, fi co 
' te parrà conueneuole, il rimanente farà nino, ò acetc 
to,ò mele,fecondo,che hauerà boglito più ò meno.Gli 
Indiani appreciano affai quefl' albero. In quella par 
te fono herbe di gra uirthna io di alcune J,e quali ho 
ueduto dirò . In Quimbaia Vrouincia, doue èfituata 
Cartagine, nafcono certe ràdici, tra gli alberi di quel R^'^'^i «t'i» 
la Prouincia , le quai tanto uagliono à purgarfì , che p"'*""* 
ngliandonc folamcntc quanto e groffo un detono" po 
fta in un uafo,che tenga poco meno di una libra d'ace 
qua,la radicejn una notte forbe la maggior parte de 
V acquaia' beuendo di queUa,che refìa un mczo quar 
to, effa e tanto cordiale, cr potente à purgare, che lo 
infermo rimane tanto purgato , come shaueffe prefo 
reubarbaro. Mi purgai una, ò due uoltc in Cartage* 
na,con queiia radice , cr mi giouò affai , cr perciò è 
tenuta uniuerfalmente, per hcrba medicinale ifonoui 
altre faue, per queit'infermità,lequaifono laudate da 
molti,a' altri dicono,che fon dannofe . Ne i palagi di 
Bilca,sUnfcrmò una mia fchiaua, di certe piaghe,chc 
haueua nelle parti inferiori, cr certi ìndiani,àiqua 
li io diedi un Cafìrato, portarono herbe, c'haueano il 
fior giallo,^' arroftendolo alla candclla,ne fecero poi 
nere, con laquale la unfcro duej) tre uolte,a' effa rie 
mafcfana. 



i 
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Herbe di l^cUd ?rouinctd d'AndaguaiU, nidi unaltrdhcr^ 
«mare i de ^^^j^^ gioueuolc alla boccdy^ k i dentì,chc nettati 
dofi con queìla,pcr unhoraj) due i denti.queUi riman 
gono netti Jcnzd tristo odore,^ bianchi, come neuc. 
Sono in qucfce parti altre herbe utili atta falute dcU 
ihuomo^o' dlcune tanto dannofe^o' pc^ifire^^^hc uc 
cidono col uelem . 

COME IN CVVESTO REGNO SO« 
no gran faline^o' bagni Jl terreno è atto à nodri^ 
re vliui,CTaltri frutti di Spagna,^ di alcuni ani 
malico' ucceUiyche uifono » Cap, C X 1 1 1 . 

HAuendo fornito, quanto s'appartiene aU^edìfia 
care le nuouc città,che fono nel Perù, fra bene 
dar notiti a di alcune particolarità , co fe notabili , 
prima.cluo dia fine à quefia prima parte. Hora dirò 
dette gran faline,chabbiamo ueduto in quefio Regno, 
tfjcndo cofa tanto importante atta foiìcntationc de 
gli huomini. in tutto' l gouerno di Popaian, non fi ue 
de alcuna falina,ma iddio ftgnor noftro prouided 
quefio luoco di alcune fortiue falfc, con V acqua dette 
quali fanno fale per loro ufo. Qua nel Perù fono fili 
ne, fi grandi, o' belle, che fi potrebbe col fale cauato 
di quette prouedere à tutti i Regni di Spagna, di Uaa 
Ha, cr di trancia, cT <id altri maggior paefi . Circa. 
Tumbez, C Porto uecchio, uicino atta cofia del man 
re cauano dett' acqua gran pietre di fale, le quai con*; 
ducono in naui atta citta de Cali,€t a terra ferma,ò do 

ue loro 
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ue loro piace. Ne i piani, er luochi areno fi di queflo 
regno^no molto lutano dalla uallc^che chiamano Guan 
r a, fono faline molto buone,et grandi^et lafalc, che ne 
cauano è bianchi fima^ue ne fono gr a monti, de iquali 
non fi preuagliono gli indiani, ha montagna uicina ù 
Guaila prouincia ha faline maggiori di qucfia, mez<t 
lega, Imitano dal Cuzco fono altre pozze , ncllcquali 
gli Indiani fanno tanta fale, che baàa per l'ufo di tut^ 
ti loro.NeUe prouincie di Condcfuio, cr in alcune di 
Andefuio, oltre le dette faline ue ne fono alcune molto 
grandi,che danno fale eccellente, fiche poj]o afferma-: 
re,che il Perii è ben proueduto di fale, Pcru 
Sonoui ancora in molte parti gran bagni, tr ajfai "1"^^^° 
fonti d'acqua calda,oue gli huominifi bagnauano, cr 
bagnano al prcfente , cT ne ho ueduto molti per quei 
luochi,che fon pajfato. In alcune parti di quefìo regno, 
i piani Je ualli de i fiumi , cr il terreno delia motagnd 
è tanto temperato,che ui nafce formento bellifiimo,c6 
MaiZyCt orzo in gran copia.Sono affai ulti tra i confi 
ni di fan Michele, TrugiUo,i Ke,et le città del Cuzco 
cr di Guamàga cominciauano adhauerne,et hafii gra 
/pcranz<(yche ui fi faramo buoni uini. Naranci,pomì 
granati,et altri frutti portati di Spagna, ui ucgono co 
me quelli del paefe,et legumi d'ogni forte.malmcte di 
co,che quello regno del Perù è grande,et coH tempo fi, 
farà maggiore,perche ui faranno fabricate affai ter^ 
re,ouefarà comodo di fabricaruele. Et paffata quella, 
età fi potrà cauare del Perù da altre parti formento, 
uino,lana,etfeta,Ferche quello pacfe è il migliore del 

Ce 



Vliui fi no 
drircbbono 
fu quel del 
Perù, 



Ilice nonfo 
no trouatc 
nel Perù. 



Ltip» ne ani 
mali danofi 
noti fi licggo 
none! Pftii, 
f Clio le tigri 



HISTORIA DEL PERV 

mondo per piotar ui mor ari Solamente uediamo^che n 
uifono /lati portati uliuiyche fono dopo' l panerei il ni 
no,la cofapiu ncceffaria,mapcr mioparere fe uifujje 
no portate calme da porre ne i piani , CT luoghi bafii 
de i fiumi delle montagne, fe ne caricherebbono i mon 
tiycome fono in Afarafe di Siuiglia, et altri gradi uli^ 
ui,che fono in Spagna, perche fe uuoi terreno ben tepe 
ratojto hai:fe uuoi moW acquarla puoi hauere,etfe ne 
uuoipocOjò niente,ui puoi prouedere, Non ui s'odono 
tuoni,ne fi ueggono lampi yno ui neuica, ne fi agghiac 
eia in cjuefli piani,lequai cofe danneggiano ifi-utti de 
Vuliuo. Yinalmete fi come s'appigliano le calme yUi no, 
fcerà il frutto, cheprouederà al Perù di oliue,fi come 
delle altre cofe è ben proueduto.ln quefio regno non fi 
fono trouate ilici, ma fe nella prouincia di CoUao , cr 
nel territorio di Cuzco,^ anco in altre parti, fi pia 
tafieno,per mio parere farebbono come gli uliui , che 
ue ne ucnirebbono pieni i campi. Pertanto a mio giudi 
ciò fe i conquiftatori di qucilo regtto,iquali ui edifica 
rono città,haucjfeno cofi attefo à piantare,et feminae 
rCyCome à narrar le fue battaglie,et acquici, hauereb 
Beno giouato piu,Voglio bora narrare una cofa , cVc 
nella montagna del Perii, cioè certe uolpi picciole,che 
mandano cofi pefiifero,et puzzolente odore,che non fi 
può patire. Et s' alcuna di que^e uolpi urina fopr*una 
lacia,ò fopr altra cofa,per molto che fi laui,tiene mot 
ti giorni quel tristo puzzo- In ninna parte di queM 
paefififono uedutilupi,ne altri animali dannofi,fen6 
le gran tigri fopradette , cU fono in la montagna del 
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uiucntumjottopofta a Cali citta Jccj, 
hanno morti alcuni Spagnuoli/t molti Indiani. Sifoe 
no trouatijlruzziy oltre i Charchi^ej gli Indiani ne 
faceano gran iìima. Vi c un'altra forte d'animale dct 
to Vifcada grade^com'una lepre, et dclfiiiejja forma, 
eccetto c'hà la coda larga,coniha la uolpe, figliano in 
luochifaffojì^ct ne uccidono molte con bale^re, et ar^ 
chibufi.ma gli Indiani le pigliano à lacci. Sono buoni 
da mangiare (Quando fonofi-oUi. Gli ìndi ani fanno del 
peloso lana di qucjli vifcadi manti grandine tanto dea 
licati^et tener i^come fe fuffeno difeta, et fono tenuti in 
gra prezzoSonoui molti falconi.cbe farebbono éìima 
ti affai in Spagna.Hodetto.chc in molti luoghi ni fono 
pernici di due forti, alcune picciole , cr alcune grandi 
come galline, fono i migliori del mondo. Ne ipiani,i^ 
nelle montagne fono alcuni uccelli puzzolenti, nomati 
duri,uiuono di cofc morte, e d'altre cofe marcie. Di que 
iha generatione d'uccelli , fi generano condori tanto 
grandi,che paiono grifoni, ale uni de icfuali aj]agliono d,^ p,^^ 
gli agnclli,cT i piccioli guanachi per i campi. ^s'»*"'» 

COME GLI INDIANI DI CLVE« 
fio regno furono gran macQriS argenterie, et che 
hebbero pfctti colori per i pani fini. Ca. CX 1 1 1 1. 

PEr le relationi, che ci danno gli Indiani, scinteti 
de come anticamente ef^i no haueano ordine nel 
le lor cofe, ne anco ciuilità alcuna, laqual tengono poi 
che furono fignorcggiati dagli ìnghi. Verche certa* 
mente fi fono uedute,etfi ueggono ancora alcune cofc 

Qc ij 
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HISTORIA DEL PERV 
f ndt'ant peti fàttc 4 lor mdttOyCon tdìito artcficio,che chi le uede yfe 
ne mer dui glia. Et è più da notare, che tengono pochi 
ferramentiyCt altri apparecchi per far quello, che fan 
nojtuttauia riducono le loro opere à perfettione con 
grande ingegno. Quando Spagnuoli coquiftarono que 
fio regnofi uidero molti pezzi d'oroji creta, et d'artt 
gcntOyConfolidati infieme di tal maniera,che parca co 
fa nafciuta in tal modo.Si uidero mirane figure d'argé 
to,et altre cofc di maggiore arteficioylequali non nar^i 
royperchc non le ho uedute, "èaila cìi affermo d'haucr 
ueduto co due pezzi di rame, et due ò tre di pietra fa 
re una tauola,ct fonti, cadellieri da fuoco,et certe ope, 
lequai altri maefiri co la copia d ijhomenti, che tega 
no fi riputarehbono affai di farle. Quando lauorano 
fanno folamete un fornello di creta, oue mettono il car 
bone,et uifoffiano co una cana,in luoco di follo,Oltre 
le cofe d'argento, fanno ftampe,cordoni,c:^ altre cofe 
d'oroychi uedcjfe quei giouani,ch'attcdoìU) à queftc co 
fcydirebbeyche no fapcjìino parlare. Al prefente fanno 
pochi lauoriy rifletto à i ricchi pccci, che faceuano al 
tempo de gli ìnghi, fanno poi la Chaquira molto miti 
nutayCt uguakyilche mantfcsìa comejiano itati in que 
fio gran maedri d argenterie. h\olti di loro erano po 
fti da gli ìnghi ne i luochi principali di queUoy cerca 
il fabricare artificiofamentCy ej^i n erano molto ejper 
tiyV ej^imedcjìmifaccano le cafe de Spagnuoliy etpa 
rimente fanno i mattoni yCt le tegokymettono acconcia 
mente le pietre una fopra 1 altra, con tanto artejicio, 
che quafi non fi uede la comijfura. Vanno ancora uoL 
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tùC altre cofe maggiori.ln molte parti se ucduto,et 
fi uede ancora^che fanno quefte degne opere fenzhah 
uer altri ferramentiyche pietre, et i lor grandi inge 
g«/.Per far* acque dutti^non credo,che fa fiata nel mo 
do alcuna gente^ò natione^chc glifaccjfe in luochi tan 
to ajpri^et difficili(come ho dichiarato ne ifopr adetti 
capitoli,) Hanno piccioli telari,per tcffcre le loro co 
pcrte. Anticamete nel tempo^che i Rtr ìnghifgnoreg 
giauano à queéìo regno, haueano in capo delle prouin 
eie molte donne,che chiamano Macomane,lequali era 
no dedicate à i lor Dei,nel tempio del Sole,iquali haa 
ueano per facri. Quelle attendeuano folamente à te fa 
fer drappi fini della lana delle Vicunie , per ifignori 
Inghi.Et neramente quella roba fu tanto degna,quan 
to fa Hata ueduta in Spagna,per alcune,che uifuro* 
no portate, fubito che fu prefo quefto regno, he uefii 
de gli Inghi erano camifciette di quefia roba,ricama< 
te con uarij lauori d! oro,altre con fmeraldi, cr altre 
gemme,alcune con penne d'uccelli,^' alcune haueano 
folamente laue^a.ììanno hora ,com anco hebberoper 
lo paffato,ottimi colori, da colorar le dette robe , dot 
cremefìno,azurro,giallo,nero,0 Maitre forti, che cer 
tamente uincono quei di Spagna, 

Nel gouerno di Vopaian* è una terra , con laquak 
infieme con certa foglia di un albero fanno unperfet< 
to color nero. Sarebbe troppo trauaglio à narrare le 
particolarit4,cercal modo di far quefii colori, et par 
mi che bafti 4 contare folamente le parti principali. 

Ce 11/ 
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COME NELLA MAGGIOR PAR* 
te di quc{ìo regno fono gran minerò di metallo, 
Cap, C X V, 

SI N ddihetto di Megallenes comincia la filalo 
lungo tratto deUe motagne , che chiamano degli 
Andi,ct attrauerfa affai terre^cr Jnolte prouincie^coe 
me ho narrato, fcriuendo diqueiìa tcrra.Etfappiamo 
come alla parte del mar del Sur, eh' è uer Ponéte,fitro 
ua gran ricchezz<i,ne ipiu ricchi fiumi, et ne i colli. 
Le terre, ^ prouincie,che cadeno alla parte di L euan 
te, fon tenute per poueredi metallo,come dicono colobi 
ro,che paffarono il fiume deUUrgento conquiB:ando,et 
alcuni di lor paffarono al Perù per la parte di Potof* 
fi,iquali narrano come la fama delle ricchezze li con^c 
duffe k certe prouincie,tàto ben fertili di ucttouaglicy 
quanto habitate da gente affai , fono alle /palle de 
Cbar chi, poche giornate più oltre^Non haueano altra 
<ognitione,che del Pcrì{,et quel poco argeto,che uidcm 
ro non uenne da altra parte,che daUa mila d'Argento, 
<t Ihaueano da quelle parti per uia de cotratti. Quei 
cFandarono à trouar qucitc terre co i capitani Die- 
go di Koia,filippo GutierreZ:> V Nicola d'Hcrediay 
non ui trouaronoricchezze.Entrati che furono in qm 
ftd terra,et paffata la fila de gli Andi il prencipc Yri 
cefo OriUana andando per lo Marannon in barca, al 
tempo che andando a trouar e CaneU,il capitano Gon 
Zdo Pizmo lo ìmdò,uid€ro poco oro,ò argcto^ ouer 
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ni ente. finalmente no ho che trattare cerca di (fucilo: 
perche fe non fu nella prouincia di Bogora in ninnai 
tra^alV altra parte dalla fila de gli Andi, non s'c uedu 
ta ricchezza alcuna. Uà nella parte del Surauenne 
il contrario^ perche 5 hanno trouato le maggior ric^ 
chezze^che jìano fiate uedute nel mondo in molte età: 
cr fe loro, che era nelle prouincic conuicine al gran 
fiume difanta Marta da Popaian città ,/in'4 Mopos 
uilla, era la poffe^ione di un folo Signore ^come fu nel 
la prouincia del? eru,W erano maggior ricchezze^chc 
nel Cuzco.finalmcnte nella falda di quefia fila shan 
no trouato gran minere d' argentone t d'oro, fi alla par 
te d' Antioca^come in quella di CartagOych' è fiotto' l go 
uerno di Popaian^fCT in tuttoH regno del Perù. Et fc 
uifuffe chi cauafi'c oro^et argento^fcmpre ue nefareh 
be da cauare: perche nelle motagne^ne i piani, ne ifin 
mijO' in tutte le parti,chc cauano,et cercano, femprc 
ui trouano oro,^ argento. Oltre di quefio ui è gran 
quantità di ramerò" maggiore diferro,per le fecche^ 
cr capi delle montagne, che fcendonoài piani.Yinalmc 
te ni fi troua piombOjCT quefio paefcè benproueduto 
di tutti i m€taUi,che Dio crcò^cr per mio parere,me^ 
tre che ui farannohuomini,non fi cefierà di co* 
uarne ricchezze. Tanta è fiata la copia 
delle ricchezze , che ui fon ^atc 

trouate,che s'è incarito^di 
tal maniera , che 
gli huomi* 

ni mn mai lo pcnftrono, 

C Q 
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COME MOLTE NAT IONI DE 
gli Indiani guerreggiauano infieme,^' come ifits 
gnori , prcncipi tengono opprej^i i poueri l«« 
diani. Cap. XV L 

IO tengo per cofa certa^che già molto tepo, et anni 
fìa Hata gente in quefte prouincie indiane , com 
me manifc{lano le loro antichità,^ le terre tanto lar 
gheyC^ lunghe/ hanno habitato,et qualunque efii tut 
ti fiano mori^et fcnza peli, et che in tante cofe fi rajjo 
migliano utto aWaltro^tuttauia fono tra loro tanti Un 
guaggiyche quafi ogni lega in ogni parte è un nuouo 
linguaggio.Et (ffcndo durata qu ejìa gente tante etky 
uiucndo alla fciolta fecero tra loro molte battaglie^ - 
una gente contra l'altra, rimanèdo le prouincie à chi 
le acqui^auano.Cofi ne i termini di Arma tcrra,com 
prefa nel gouerno di Popaian , è una gran prouincia 
nomata Carrapa, ira laquale, cr quella di Quimbaic 
ia (eh' è doue jì edificò la citta di Cartago) fi trouaua 
copiofa gentejaquale facendo fuo capitano, ò fignot 
^e uno de i fuoi prencipali nomato \rrua , entrarono 
in Carrapa , CT malgrado de gli habitatori fe ùifim 
gnorirono della miglior parte della loro prouincia . 
ht io fo qu€Ìto,perche quando trouaff'cmo intieramen 
te queili paefi, uedcj^imo le terre arfe, la fiate da gli 
habitatori di Quimbaia prouincia.T utti furono cac 
ciati di làjper mano di coloro,che fi infignorirono de 
i lor campi yfi come è publica fama tra loroict auent» 



PARTE PRIMA. 2Q$ 
ne il medcjìmo in molte parti della Vrouincid di Po* 
paiun.Gli indiani nel Veru non ragionano cf altro, fe 
non dicendo,che guefti uenncro da una parte, cT c/uel 
li dalTaltra,^ che con guerra,a" conte fc quelli fi fa 
ceuano fignori de i terreni de gli altri : cr per ben 
che quello fia uero,^ che que^a gente fa molto an 
tica^confiderando i borghi terreni, che coltiuauano , 
"Et perche fi uede in alcuni luoghi, come uifono flati 
feminati,cx terre hahitate,ui fon nafciuti molti albd 
ri grofi,come buoi . Si conofce chiaramente, come gli 
Inghifi fecero fignori di queilo Regno con forza , 
cr defleritàjperche narrano,come Magocapa,che€di 
fico Cuzco,ui fece alquanto principio , CT durarono 
nella ftgnoria , finche nafceua la difcordia tra Guafa 
car unico herede del Kegno,chi douejfe effer Re , e^ 
Atabalipa,ui entrarono gli Spagnuoli,<cT poterò fam 
cilmente acqui ft are il Regno, cr cauare à quelli di 
capo l'oflinationeiperciò uedcfì, che parimente fi ufo. 
rono guerre,zT tiranni,tra quefli lndiani,fi come mi 
le altre parti del ìuondoipoiche leggiamo,come i tira, 
niyft fecero fignori di gran Regni,^ fignoricNel te 
po,clyio {letti in queiie parti,io udì,come i maggiori 
tengono crudelmente opprefii i minori ^ i fignori 
ufano fopra di quelli gran feuerità nel comandareipts 
che fe il Uiocotenente, gli dimanda co fa alcuna, ò che 
debbano fare per forza qualche feruitio,fubito mada 
i firn ufficiali, che faccino l' e fecutione. Quefli uanno 
per le cafe de piupoueri,comandùdo,che faccino qua* 
to è loro imporlo. Et fe quei poueri pigUauano quuU 
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chefctifa, benché fU giufla, nonfoUmente non liuo* 
gliono udire ^anzi gli trattano male,^ pigliano daU 
le cafc,per forzà,cioche uogliono. Ne gli indiani del 
RCjCT in alcune terre del CoUao,udì ipoueri lamenti 
tarfldi queita opprefiione, cofi ancora nella uaUe di 
Saufa, ^in altre par ti^iqualijbenche [ìano malamen 
te grauati,non fi fanno lamentare,Et quando hifogna 
hauere Pecore, ò Cafirati, non fi ua alle mandrie de i 
flgnori^ma fi^pigliano quei due^ò tre^c'ìianno queipo 
neri Indiani.Et alcuni fi parteno del paefi: per p:anft 
re tante fatiche, le quai gli fono imporle da fare, Ne i 
piani,et ualli de gli inghifono impofte a' poueri mag 
gior fatiche, p opera de ifignori, che nella montagna, 
uerità è,che i religiofijquali fono in quelle Pro^ 
uincie^adinfegnare à qucUi la dottrina Chriitiana^al 
cuni de i quali intendono la lingua^udendotai quere>s 
le,proueggono ad alcuna di quelle. Tutte le cofe uan 
no con ordtnexT tanto fi temono i Chri{liani, V fim 
gnori , che non ardi fono di por mano in un'indiano, 
per la gran giuditia, che uifi ufa , ejfendoui pofte le 
audientie, CT cancellarle realiyche fono cofe molto uti 
lijper mantenerui buon goucrno . 

$1 DICHIARANO MOLTE COSE, 
lequaifono trattate in quefi'Hiftoria circa gì* in 
diani y CT che cofa auenne ad un prete con uno di 
quellijn una terra di que^o regno, Ctfp.CXVII. 

PErche alcune perfone dicono molto affai de gU 
ìndimi^comparandoli aUc be^iie^cy dicono^cott 
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me i lor coturni nel uiuere yfòno più toflo d'unimalì 
bmtti^chc di huominiyCT che fono unto maluagi^vlye 
non folmente u fano il peccato della fodomia,ma anco 
ra fi mangiano infieme. Et quantuncfuehabbia ferita 
to in cjuejìa mia Hi^loria alcuna di qiiejìe lor bruttu 
rc^cr trifteopereytioglio che fifappia,come non intct, 
do di affermare qucjto di tutti:, ^^^Zt c da faperc , che 
fe in una Prouincia mangiano carnehumana , fdo No, per u\t 
\ crijìcano fanguecfhucminiy in altre molte abhorrit: fijjg/"cìt 
j [cono quetiopcccato.Et 5' alcuni commettono il pecn lituani. 
I cato contra natura, in molte altre parti lo tengono p 
L gran bruttura^cf non Vnfano,anzi Vabhorrifcono, fi 
Y ' che non farebbe cofa giuila condannar tutti generala 
mente ^.O" anco fi poffono fcufare alquanto, fi faceuan 
no tai pcccati^non hauendo il lume della noélra [anta, 
fede, fi che non conofccuano qual colpa commetteua^ 
no, fi come potiamo dire d\dtre nationiio' J}>ecialmc 
te de i paffati gmli,iquali macando del lume della fe* 
de, facrificauano più sague humano,che queili.V^ uq 
lendo meglio confiderarui,ue ne fono molti,chàno ac^ 
cettato la nofira federa' riceuuto il fanto batte fimo 
quali tuttauia, ingannati dal Demonio, commettono 
ogni di graui peccati, fi che fe qucfli indiani ufano i 
cojìumi fbprafcritti,qucfio gli auiene,perche non heb 
Uro chi gli incaminaffe alla uerità ne i tempi pafia* 
tL nora, che odono la dottrina del fuo fanto Euangeti 
lio,conofccndo le tenebre della pcrditione , neUa quak 
cadeno, chi fi fcparano dalla fede, cr il Demonio d4 
maggiore inuidia mojfo,uedendo qualfi-utto nafcc d^l 
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la no^h-d fantd fede , procura d'ingannarli con timo^ 
ri,CT Jpauenti^ma pochi fcguono lui,^ ognidì faran 
no menO:,uedcndo guanto Dio opera in ogni tempo,ad 
tjfaltationc deUa fua [anta fede. Tra le altre cofe non 
tabulane dirò macche auenc in Lapaz terra di qucjìa 
Vrouincia, et rhebbip la relatione.chemi diedero in 
Affangaro terra Juoco toccato in gouerno ad Antonio 
Jdu c5uer Quinnoni, Cittadino di Cuzco. Vn prete mi diede 
Cone di uno in fcritto^quanto gli era aucnuto ncl uolcr conuertir 
Indunu . ^fi^ì^f^Q^^f^r^^ aggiugerui^ne fcemarne co fa alcu* 
na. Marco Otazo prete. Cittadino di Vagliadolitfièi 
do in Lampaz, terra adinfegnarc à gli Indiani la no 
{ira fanta fede^nel mille cinquecento quarantafette,ef 
fendo la luna pienajiffe^uhiero tutti ifignori,et prin 
cipali a pregarmi ftrettamente, eh' io gli deffe licetia 
di fare quelìo,che ufauano in fìmil tempo^o" io gli ri 
/pofl, che uoleua trouarmi prefcnte, accioche fefujfe 
cofa, non permeffa dalla nojìra fede, non la faccffero 
per tauuenire, ^jii furono contenti,che ioui andaj^i, 
cr cofi tutti ritornarono a cafa fua.Dipoi à mczo di 
cominciarono à toccare certi timpani , con un legno 
folo,^ fubito uennero in piazza,ejfendo ftefe per ter 
ra affai coperte à foggia di tapeti in diuerfe parti:pa 
che uifedejfeno i /ignorila' i prencipali,iquali ui uc 
gono uejiiti riccamete à lor coilume^con i capelli fai 
ti in trezzCy fin alle cirneco' da ogni lato una trezuo 
la teffuta di quattro ramiipoiche fi furono pojiiàfcm 
dcre ne i fuoi luoghi,uidi ufcire dalla deftra di ciafcu 
no prenctpe, un giouane d'anni dodici ^il più bcHo^^ 
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^$en di/poilo di tutti, CT ueiìito riccamente d lor mom 
do,haueua le gambe coperte a foggia di animde 
le faluatico , con recami colorati , cr cojì i bracci , 
cr nel corpo affai medaglie,^' impronti d'oro, cT di 
' argèto.Vortano nella deflra mano unarma^come una 
\ alabarda,^ nella fviiflra^una gran borfa, neUacjuale 
portano colLkl lato dcftro ueniua una giouanctta cir 
ca d'anni dicci^ueftita élHiìeffafoggia:cccet tocche fi 
' trahcua dietro una falda Jaquale non ufano di portar: 
re le altre donne, et queiia falda,era portata da un in fi'-'ì' 
diana maggiore,bella,a' di molta auttorità.Dietro 4 
quejle ueniuano altre donne Indiane con molta auené 
Zdydr gratia . Quella fanciulla portaua nella delira 
manoyuna borfa di lana molto ricca,^ piena di molte 
medaglie d'oro, dalle /palle le pcdeua una pelle di leon 
picciolo,che le copriua tutte. Dietro à que^edone ue 
niuanofei indiani à foggia di cotadim, haucdociafcu 
no inJpaUa ilfuo aratro , cr in capo le loro diademe^ 
ò penne belle,et di uarij colori, fubito ueniuano fci ue 
éliti da gioueni,con facchetti pieni di Tartufole,fuo^ 
nando un tamburo, ^per loro ordine uennero uicini 
m paffo al fignoreAl garzone,^' U fanciulla fopra 
detti infieme con gli altri, procedendo ordinatamente 
gli fecero riuercntia,inchinando il capo,et il fignore 
fece il mede fimo, uerfo loro, fatto queito ciafcuno 
dfuofignore , perche ui era diffcntione con Videjfo 
ordine, fi uoltarono à dietro,p uentipafi,fenza leu4 
re da loro lafaccia,co Cordine fopradetto. I lauorato 
ripofero gli miri in terra per riga . Lcuado uia da 
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quelli ifacchctti di Tartufolc.grdndi,^' dette: fatto' 
quejioytoccduano i lor timpanico' (t<Ando in piè^fcn* 
zamuouer p.if]l\faceuano una foggia di haUo,leuan 
do fi fu le ponte de i piedi. Et ogni tratto alz^uano le 
borfyche teneuano in mano.Et faceuano questo fola^ 
mente coloro.che andauano co quei giouanctti^et cofì 
tutte le donneycr tutti iftgnori.cX l'altra gcteftaua 
k federe in terra con gran filentio^endo , CT miràdo 
à quello.cbe /ifuceua. Yatto queflo.fipofero à federe, 
CT" alcuni indiani portarono wi Agnello di un anno , 
fenzà macula alcuna^cj tutto di un colore, auanti al 
fignor principalcycircondato da molti Indiani, pch* io 
non lo uedcjfe,cy flefolo à terra uiuo,gli cauaronoda 
un fianco l interior a,lc quai furono date à gli Indoui 
ni,chiamati da lor Guacacamai,che fono, come Sacer 
doti tra noi. Et uidi,come certi Indiani pigliauano in 
fretta quanto più poteuano del fanguc dell'Agnello in 
mano, et lo mctteuanotra leTartufole ne ifacchetti. 
In queito fi leuò un de principali,ilqual€ pochi gior^ 
ni auanti, s'era hattezzato,come narrerò difotto, cr 
gridando,gli chiamaua cani, eiT altre cofc in fua Itnt: 
gua,lequali io no intefi.Et andato à pie d'un alta ero 
ce, che era nella piazza,indi à maggior uoci,fenza ti 
more, arditamente riprendeua quel rito diabolico, fi 
che co fue uoci parole,et mie amonitioni,furono fmar 
riti, o'pofero fine al loro fucrificio, coH quale predi 
i-ìd-ant.che cono quanto deue riufcire de i lor feminati,et de ifuc 
figura" ^C/^' ^«^^^ ^'^^0^ Altri facrificij, che chiamano Ho.^ 
Piraoiiio. ìjio^con iquali interrogauano molte cofe 4 H€nire,pev 
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che parlano coH Demonio,^ portano fcco la fua figa 
ra fatta di un'ojjo bufone t in cima una tc^adi cera ne 
ra. Stando in queiha terra di Lapaz un giouedt ad ho 
ra di cena,ucnc à me un mio giouancjlcjualc dormiua 
la notte in chiefa,tutto fmarrito, cr mipregaua^ che 
mi leuafjc, andando à battezzare un prcncipc,chc ihct 
j ua ginocchiato in chiefa, auanti le imagini,mo!to sbi 
j gottito . Coftui diceua , che la notte pajjata , che fu- 
I mercordi di notte , Piando in una Guaca , che è luoco, 
douc efii adorano , hauea ueduto unhuomo ue^ito di 
bianco, ilquale gli dijje, che fai tu auanti à cfuefte {ta 
tue f uattene à ?re M<frco,cr douenterai Chriétiano» 
Quando fu giorno , mi Icuaiy er dette le mie oratio^ 
niy non credendo di trouaruelo^andai alla Chiefa,pcr 
dirmeffa^O' lo trouai mede finamente inginocchiato, 
Bgli, uedutomi, fi gittò à miei piedi, pregandomi, che 
lofaceffe Chrijliano , er io rijj}ofi,che lo farci . Co/2 
detta la meffajiaquale udirono alcuni Chri^iani, che 
erano prefcntijo battezzai, cr egli Icuatofi, andaun 
dicendo a gran uoci,come egli era Chri{ì:iano,(:^ no 
triflo,comc gli Uuiiani.Etfcnza far motto à per fotta, 
andò à cafa fua, C7 l*arfe , dipoi hauendo diuifi tra le 
mogli ifuoi animali, cr tra i fuoi p'atcUi,cr parenti, 
uenne alla chi e fa , doue ihette fempre predicando 4 gli 
Indiani quello, che fc gli coueniua per la loro falute, 
anioniua,che fi fcoflaffero da fuoi uicij,(y pec 
cati,cr faccua egliqueiio con granferuore,come coia 
lui,che era illuminato dallo Spirito Santo,et {taua di 
continuo in Chiefa,ò uicinQ ad una croceMolti india 
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ni d perfuaftone di qucfto tmouo comcrtitojoucntd^. 
tono Chrifliani.QueRlmmo narraua (fhauer uedu 
to tmhuomo,ilqualc,fldndoncl Tempio del Diauolo, 
era biaco,0' bello,^ le fuc ueili parimète Upeggidt» 
uano, ciuel prete mi diede in ferino tal fucceffo.et io 
ueggoogni di gran fegni, per i quali Diofiferueme^ 
glio in quefti tempi.che ne i paflatLGli indiani fi co 
uertonOy CT uano à poco à poco fcordandofi i lor ritiy 
cr trifii coflumi. Et shano tardato à conuertirp.que 
ito è éiato per nojlra trafcur aggine più tojìo.che p lo 
ro malitia,perche la uia,per laquales hanno da conti 
uertire gli indiani hayda ejfere lamonitione, CT il be 
ne operare nojìro, accioche chi fono da nuouo conuer 
tìtiypiglino buono ejfempio . 

COME VN PRENCIPE DEL TERr: 
ritorio di Anzerma^uolcdo far fi Chri^iano^uede* 
ua uifibilmente il Demonio,che con f^auenti uole* 
ua ritrarlo dal fuo buon propofto.Cap.CXVil I. 



N 



e/ capitol paffato io feri fi in qual modo uno 
^ ^ d'india douentò Chriiliano in Lampaz'hora 
dirò un'altro cafo ftrano^accioche i fedeli glorifichi* 
no il nome di Dioiche ci fa tanti benefìcij, et che i tri 
^/,er increduli temano, riconofcano l'opere del fi 
gnorCy er è,che effendo Gouernatore della Vrouincid 
di Popaian,il fignor BdalcaZAr nella uiUa di Anzer 
wrfiin'J * ?i ma, doue era fuo huocotenete Gomez Uermadezfuc* 
chnS! i^^^ quattro leghe lontano da queita uiU 



cun<t 
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UM terra nomata Virfa^il fìgnor dcUaquale hauea utt 
fratello gioudìicttOyHomato Tamar acuii ga. Coùui in* 
(girato da Dio,bràmaua di far fi CbriflianOj CT uoIcm 
ua uenire alla terra de Chriiiiani,per riceuercil bat* 
tcfmo, M.a i Demoni non hauendo à grato quciio de* 
fio ,)}>auentauano di maniera quejio Tamaracunga, 
che lo faceuano sbigottire. Et per diuinapermifiione 
i Demoni in figura di uccelli puzzolenti, nomati auri, 
fi metteano in luoco, douc il fìgnor filo lipoteua ucdem fi^Jr» Tue** 
re,ilqualefentendofì per fcguitare cofi duramente, ma ^^^[^f^l^ 
dò in fretta k chiamare un Chrifiiano,ch*era uicinojl no. 
quale andò fubito^doue era il flgnore^^y intefa la fra 
intentionc , gli fece il fcgno della croce, ma i Demoni 
lo fpauentauano,piu che prima,effcndo ueduti folamen 
te dall'indiano in figura borribile. il Chri{liano uede 
ua cader pietre daWaria,^' che i Demoni fi bilauano^ 
ht uencdo daUa terra de Chriilianiun fratello di Gio 
uanni Pacheco, cittadino della medcfìma Villa , che 4 
quel tempo ui era in luoco di Gomez Hernandez, che 
era ito à Car amonta, fi uni con queWaltro,c:^ uedeua 
no come Tamaracunga era f marrito,^ mal trattato 
da i Demoni , tanto che alla prefentia de Chriéliani lo 
traheuano per Varia da una parte aW altra, egli fi lom 
fnentaua,a' cf^i fibilauano,^ mandauano fuori gràm 
di urli.Tarhora {landò il Signore 4 federe co un uafo * 
di uino auanti , i Chriùiani uedcuano come il uafo fi 
leuaua in aria , CT indi à poco fi uedeua fenza uino. 
V affato poi alquanto fpacio uedeuam cadere il uino 
nel uafo, ^il figme fi coprii con le uefri la facm 
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da,(cr tutto'l corpo , per non ucdcre le trijlc uifioni, 
che hdueux dauanti. Et fcnxA leuarfl le ucjìi,nc fco*: 
prirjì la faccia , gli metteuano creta in bocca per af 
focarlo. Finalmente i Chriitiani\ non mai ceffanth 
di dire oratiouijeterminarono di uoltarfi uer la ViU 
la,et condurui il Jìgnore, perche fi batteggia]Je,Ut uè 
nero con loro,o' eoi fignore più di dugento indiani, 
ma erano tanto impauriti dal Demonio.che non ardi* 
vano auicinarfi al Signore. Ma pure andando con i 
Chriftiani,gionfcro à cattiui pajìijoue i Demoni le^ 
uarono V indiano in aria^per precipitarlo, CT egli gri 
daua aiutatemi Chri{lianiyaiutatemi,Etefiidifubito 
andarono a lui,et toltofelo in mexp^niuno de gli ìndia 
ni ardiua di auicinarfi à luiychefu tanto perfeguitato 
per utile dell'anima jfua,o' à maggior confuftone, cr 
inuidia di que^o no^ro crudel nimico, I Chriftiani 
vedendo come non piaceua 4 Dio,chc i Demoni lafciaf 
feno di trauagliare queif indiano, gT che lo uoleuano 
precipitare de gli alti fafiiyfe lo tolfero in mezo , CT 
ligandolo à trauerfo,o' alle lor centure, andauano diti 
cendo orationi,(cr pregando Dioiche gli udiffe, hauen 
do in mano tre Croci, tuttauia lo fecero cadere alcutt 
ne uoltCyCr con fatica gionfero ad una montata, douc 
fi uidero in maggior fretta. Ma trouandofi uicini aL 
la Vida, ìuandarono un indiano schiumare Giouan^ 
ni Pacheco, che uenijfe à foccorrerli, ilquale ni uenn 
ne di fubito, alWora i Demoni lanciauano pietre 
per aria , CT in que^o modo giongendo alla terra fc 
n'4nd4rono al dritto Qol Signore icafadcl ?achcco. 
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Oue concorfcro U maggior parte de chri^dni , cifct: 
vano nella terra , cr tutti ucdeuano cader pietre pic^ 
ciole date alto della cafa, CT udiuano traiti filnli. VJ 
fi come gli \ndiam,^uando nanna alia guerra^ dicono 
Ku, Un, Hu 5 cofi udiuano i Demoni , che lo diceuano 
f er amente, a" in fretta. T atti cominciarono à fop^ 
plicare al noiiro Signoresche à fua glori a^cT ^ falur: 
te dell'anima di quel fedele.non permettc(fe,che i Dr« 
mni poteffètìo ucciderlo.pcrcbe efiiper le parole, che 
udiua quel Signore,faceuanoqueftarouina,accioche 
colui non douentaffe Chriiiiano, Ma perche lanci\u 
nano affai pietre, fi leuarono per andare alla chic fa: 
nellaquale , perche era di paglia non fi teneua il fa* 
cramento. Alcuni Chriihianl dicono di haucr fcntito 
paffeggiare per quella chic fa , prima che ftiffc aper* 
ta. Et entrandoui tutti,quelV indiano uedeua i Dcmosi 
ni con fiero affetto , er che Pianano col capo in giù, 
Cofi uolemio fr-a Giouanni dell'ordine dinojhoSim 
gnore battezàrlo , i Demoni à fua prefentia,^' di 
tutti iChri^iani fenza effer ueduti da altri , che dal* 
lo Indiano, lo leuarono in aria , mettendolo col capo 
ingiù y come cfi ftauano. Et dicendo i Chriiliani à 
oran uoce. Giefu^Chri^o, Giefu Cbrifto aiutaci , cr CótnRo àt 

t> J r n /l' Demolì p 

prefo V indiano , di fubito gli pofero in collo una fton , h, no lì bat 
Uylo ffarfeto con acqua benedetta,tuttauia udiuano J"|fJ|^1iì^' 
«r//,er fibìli nella chiefa. Tamaracunga gli uedeua, 
cr efi gli diedero tanti boffetti, che gittarono lunta* 
no da lui un capello, che fi teneua auanti 4 gli occhi, 
per non uederlì : cr gli ffutauano in faccia faliua 
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mmia^cr puzzolente. Tutto quefcoauenne knot* 
tema uenuto il giorno y il frate fi ue^tiper dir la mcf: 
fa, cr quando la cominciò.non fi udì più remore , 
I Demoni non ofarono farftrcpito , ne il Signore fu 
più turbato, fornitala mcffa Tamaracungachicfc 
il battefino , CT mede fimo fece la fua moglie , cT 
figliuoli, Voi che fu battegiato , dijfe , che ejfendo 
Cbrifi:ianOy lo lafciajfcno andare yfolo per uedere fc i 
"Demoni haueojio potere fopra di lui , cr i Chriftiani 
lo lafciarono andare , pregando tutti il noUro Signom 
rc,cr fopplicandolo, che per inalzare la fua fede: 
perche gli Indiani infedeli fi conuertiffeno , non per* 
mettcjfe,che il Demanio haucjfe più potere fopra co* 
lui, ch'era Chriùiano, m que^o Tamaracunga fi 
pofc a caminare lietamente, dicendo fono Chriftiano, 
cr laudando Dio in fua lingua iCT ejfendo andato 
éte,ò tre uolteper la chiefa,non uide, ne fentipiu gli 
Vemoni,anzi fe ne tornò à cafa lieto,^ contento,adm 
doperandouifi la Diuina potentia.Et fu quello 
cafo tanto notabile à gli lndiani,per 
^uale molti di efii douentarono 
Clmùiani, cxfene conm 
uertifconoognidL 
Etquefto 
4ucnne del mille cinquecdu 
to quar4ntmH€» 
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COME 51 SONO VEDVTI GRAM 
miracoli nel trouare quelle ìndie, udendo il no^ 
Uro foprano Dio conferuare gli Spagnuoli , & 
come parimente cafliga quelli, che ufano crudeltà 
contragli indiani, Cap, CXIX. 

PKima, ch'io ponga fine a quefla prima parte, 
parmi conueneuole di narrare alquante opere 
mirabili^che Dio nofiro altifiimo Signore, ha uoluto 
moflrare nel trouare^che fecero gli Spagnuoli Chré 
fliani di quelli regni , cr medcfimamente quai ca^im 
ghi,e]Jo ha lafciato uenire [opra alcune perfine notati 
bili, accioche per qucfto, V per quello fi conofca,cOti Dr* fi ami 
me dobbiamo amarlo,come Vadre amoreuole,e temere a^KuoìJ* 
lo,come Signor giuflo. Perciò dico , che lafciando da " 
parte il primo trouamcnto,che fece il mirabile Chrim 
élofano Colombo^cr i fucccj^i del Marche fe Don ¥er 
nando corte fe,a' glialtri Capitani , CT Gouernatori, ^'^ 

Ti. 1 , r 1 muto come 

che trouarono la terra ferma, Perche non uoglio nar gi"fto giudi 
rare le cofe paffateper adietro , ma folamente quelle, 
che fono accadute al tempo prefente, il Marchefc 
Don irancefco Vizarro,quanti trauagli fofìenne con 
I fuoi compagni, fenza uedcre, ne trouare altra cofa^ 
che la terra, laqual reiha alla parte del Norte del fin 
me di fan Giouanni,ma non bacarono le fue forze,ne 
anco raiuto,che gli diede Don Diego di Almagro per 
andare auanti. Et il gouernatore Pietro de Kij , per 
U lettcra,chc gli fcrifferojiaquak diceua fignor Goa 
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Hcrnatoì'c mirate ben fottilmente.per Ik m il corrcg 
gitorc.ct per quk ilbeccaro crudele.Volendo inferire 
chcAlmagro andaua p la Beccaria di molti trauagli,e 
che il Pizarro gli uccidcua tutti. Perciò ui madò Gio 
uanni Tafur di Panama^ comandandogli, che lo condu 
cejje. Ma diffidandoli di trcuare più luoghi, tutti rie 
tornarono con lui à dietro , eccetto tredici Spagnuoli, 
che rima fero con Don Yranccfco Piz<irro.Que{li flet 
tero neWifola Gorgona , finche Don Diego di Alma^ 
grò gli mandò una naue, con lacjuale andarono alla uc 
tura.Et piacque à Dioiche può il tut tocche quanto tut 
ti non haueano trouato in tre, ò quattranni per ma^ 
re, ne per terra, lo trouarono in di e ci, ò dodici giorni. 
Cofi queiii tr edeci compagni col lor capitano troua 

V^^ToTtoul ^^^'^ ^''•^^^^ "^'^"^^'^ medefimo Mar 
il Perù. chcfc con cento,o' fcfj'anta compagni ui entrò, ma no 

erano bafanti ade fender fi dalla moltitudine de gli in 

diani,fcnonhauejfepermeifd lddio,che fufie guerra 

crudeli f ima tra Guafcar, cL Atabalipa fratelli, et cofi 

conqAtrono il pacfe. Quando gli indiani nel Cuz» 

co fi leuarono uniuerfdmente contra Chrifliani, efii 

non erano più di cento^o' ottanta à pie,a' ù cauailo, 

Perche Piando contra di quelli Mango inga con più 

di dugento mila indiani da guerra,cr durando iman* 

tu) intiero, fu gran miracolo, che fi faluaffero dalle 

mani de gli indiani , alcuni de iquali affermano , che 

quando andauano combattendo con gli Spagnucli, che 

memo ù quelli andaua una figura celc^ì:iale,dellaquaii 

le molto fi temeuano, I Chrifliani uidero come gli 
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Indiani appiccarono fuoco nella citta Jlquale farfe 
in molte parti, ex lo appiccarono tre uolte alla chie^ 
fajlaquale efii mafiimamcnte dcfiauano di ucdcr arfa, 
ma quello tre uoUc sejìinfc^fi come intefi da molti 
nella medefima città di Cuzco, quantunque quel luo^ 
cocche uolcatw ardere.era di paglia feccafoiza niwt 
altra mi^ìura. 

Il capitano Yrancefco Cefare,che fu ilprimo^ che FrSccfcoCe 

f r>- V I » »i • ^^i^* primo 

indajje a trouare Cartagcna del mille cinquecento , e ij;ucotore dì 
trentafei.o' andò per gran montagne, paffando molti ^^«agena. 
fumi profondi^aax molto furibondi, folamente confcf^ 
fanta Spagnuoli,malgrado de tutti gli Indiani flette^ 
ro nella prouincia di Guaca,doue era una cafa del De 
monio , dcUaquale egli cauò trentamila ducati d'oro, 
che n'erano fott errati. Gli Indiani uedcndo come gli 
Spagnuoli erano fi pochi ,/ì raccolfero inficme più di 
uentimila perfine per ucciderli , cr fattogli cerchio, 
uennero con quelli alle mani. M a gli Spagnuoli, beliti ^^^^^^^^i 
che fufjcro pcchi,come s'è detto,et fi trouafjeno fcoiu firfranta fcofi 
c/,c~ Ìtanchi,perch€ non haueano mangiato altro,che ^indUn!!"* 
radici, CT haueano i cauaUi sferrati , tuttauia tale fu 
il fauordiuino fopra di loro,che uccifero, ax ferirott 
no molti Indiani ,fenza che morijfe alcuno di e fi. Ef 
non fece Dio folamente queito miracolo , per quefti 
Qhri(liani,ma ancora li conduffe per tal camino , cht 
gionfcro ad Vraua in otto ouer dicci giorni , ejjendofl 
andato per l'altra uia cerca un'anno. 

Habbiamo ucduto ogni dì più molte di qncsle cofe 
merauigliofe, perciò bajìa à dirc,che quaranta^ò ciiu 
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gaanta ChriitUni habitano in una terra , doue erano 
trenta.ò quarantamila Indiani^ cr con l'aiuto diuino, 
malgrado loroje gli tengono [oggetti. Quando Chri 
ftiani entrano in paefe Jpauenteuole per grandi piog 
giCyO' continui terremoti Juhito uediamo chiaramen 
te il fauor diuino,perche ccjjano quafi del tutto. Que 
èie terre adacquate frutttficano,nc uifi uedonofi jpefi 
fo quelle fortune de tempi, ne fuctte, ne fubite acque, 
come fi uedcuano nel tempo, che non ui erano i Chri,, 
fiianu Mede/imamente è da notare un altra cofa\ che 
quantunque iddio uegghi per i fuoi, che portano lo 
{Icndardo della Croce, che nondimeno uuolc , che non 
fiano tiranni in quejìi trouamcnti : cr chift portano 
maluaggiamente in queflo, li uediamo caligare du^ 
ramente. Perciò chi furono tali , pochi morirono di 
morte naturale, et Jpecialmente i prencipali,che fi tro 
uarono à trattare la morte di Atabalipa, perche tutti 
Spagnuoii fono morti miferabilmente con morti ajjai disfortu^ 
Dfofpcr t parmi,che le gran guerre jìate nel Perii, fo. 

«Tgu"*' ^^J^'^^'P^^^^^^àa Iddio, per cafiigo diquelU,chc 
Indiani* Co/? chi chiederà quello, comprenderà come 

Qarauaial era ilminisho della fuagiuflitia , cr che 
uij)c, finche fi fece il caiìigojipoi pagò con la morm 
tei fuoi grani peccati, che fece neUauita, il mari* 
fcal DonGeorgio Koblcdo, conferendo che fuffero 
danniggiati gli Indiani nella prouincia di Potìzo^ 
cr che con baleflre, cr cani ucci fero mclti di loro fi 
trouò dannato à morte, in quella medefima terra , cr 
che ImcJfeperfepolturaJ mitri de gli i{lej!i indiam 
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ni morendo con lui,il commendatore UermdnKodrU GcorgtoK» 
guez di Sofa.o' Baltafar di L adcfxna, (cr furono p<u ^^l^^^ ^^^^^^ 
rimcnte mangiati da gli Indiani, centra iquali erano indiani , d» 
^ati fieramente crudeli.ll fignore BeUlcazar,che uc * 
cife tanti indiani nella Vrouinciadi Quito,\dào per 
mife per castigo di quello , perche a fua uita fi uide 
priuare di Gouernatoreda il giudice, che gli dimane 
dò conto del maneggio, fi che poucro,a' carico di tra 
uagli,V pen fieri morì nel gouerno di Cartagena ucm 
nendo con la fua rcfldcntia in Spagna, Vrancefco Gar 
eia di Tonar, che fu tanto temuto da gli I ndiani, perm 
che ne ammazzò affai , fu poi da quelli idej^i amm 
tnazzàto . 

No/i s'inganni alcuno 4 penfare , che Dio non fl<t 
per punire quelli,che furono crudeli contra quefti in 
diani.poiche ninno fcampo difofferire la pen4yConfor 
me al delitto, lo conobbi un Koque Martino,Cittadit, 
no diCali,ilqualeuenendo noi di Cartagena a queila ««o da gu 
cittkytolfe gli lndiani,che ni morirono , sfattigli in u'^i^x 
quarti, gli teneua appcfi ad una pertica, CT gli daud • 
4 mangiare à cani,dipoi gli indiani Vuccifero,^ ere 
do,chc fe lo mangiaffero. Potrei narrare altri tai cam 
fi,iquali mi taccio,concludendo con quefto, che il nom 
ftro fignore, ne i trouaméti, CT conquifie de i Kegni^ 
fauorifce k Chriiliani , ma fe poi doucntano tiranni > 
gli cafiiga fcueramente , come s'è ueduto , cr fi uede, 
permettendo,che alcuni muoiano di morte fubitcìnajil 
che è più da temere^ 
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LE DIOCESI, ET VESCOVATI, 

che fono in quefìo Regno del Perù , cr chi fono i 
Vefcouidi quelli,^ della Cancelleria Reale,che c 
nella citta de i Re . Qap, CXX, 

Poiché in molte parti di quefl'Eiiìoria ho trai 
tato de i riti , cr coiìumi de gli indiani , cr i 
molti r empiila- Oratorij/haueano, doue il Dcmo^ 
TUO era da loro ueduto, feruito.parmi conueneuo^ 
ie.chUo fcriua de i Vefcouati.che uifouo.zT chi furo 
no, cr fono alprefente coloro, che reggono le Chiefe, 
ejfendo co fa tanto importante à tener e, come tengono^ 
carico d'anime: perche trouato queilo Regno nella 
conquista del quale , fi trouò il molto Reuerendo Si^ 
gnor Don frate Vincentio di Beluerde, debordine di 
fan Bominico : codui moflrando le bolle del fommo 
Pontefice Jua Maeflà lo nominò per Vefcouo di quel 
Kegno , cr cofi uifu ,finache gli indiani l'ucci fero 
neWlfola di Puna. Et perche gli Spagnuoli edificaua 
no più città,moltiplicarono i Vefcouati.Cofi fu crea 
to Vefcouo del Cuzco il molto Reuerendo Signore 
sZTvc ^"'^ S<^^^f^o , debordine di fan Domini. 

fcouodiCur co , che ulue in quest'anno Vefcouo del Cuzco , che c 
nel mille cinquecento cinquanta,doue è lafedia cpifco 
pale ma Guamanga Arequipa,Pace nuoua città della 
mila deirArgctoja città de i Re,di TrugiUo,di Qua 
Vefcoui nel nuco.o' di Chachapot'a , è Vefcouo il Reucrcndifiimo 
' " fignor Gierommo di Larifa fi-atedel medefimo ordu 
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nCy ilcjualc in qucjlo tempo s e nominato Arciuefcouo 
della città de i Ke,della città di fm iracefco del Qui 
todi fan Michele di Porto uccchio.cy di Guaiaquil è 
VcfcouoDo Garda d^Aria.T iene la fua fedi a in Qui 
tocche c capo del fuo Ve fonato . Del gouerno di Po* 
paian c VefcouoDon Gtouanni Valle:,il(jualc tiene U 
fua fedia in Popaian,che è capo del fuo Vefcouato,fot 
tolcjuale fi iìicludcno le città, cr uiUcyche narrai dcn 
fcriuendo di quella Prouincia . Io lafciai queili /?« 
gnori Vefcoui al tcpo , che mi partì di queflo Regno, 
iquali attendono à procurare di Plebani per le città 
dcfuoi Vef conati, cr di preti , che celebrino ì diuini 
uff ci j. il gouerno del Regno ri/plende in quefto tem^t 
poji tal manicra,chc gli indiani fono anticamente fi 
gnori dellefue f acuità , cr gli Spagnuoli temono de i 
fupplicij , che fi fanno contra i delinquenti . Bt le ti*: 
rannieyCT mali trattamenti de gli indiani , per diuina 
uolontà di Dio , ilquale con la fua gratia procura il 
tutto . A que^o ha giouato il pomi le audientie , 
cancellar ie reali,^ che uifiano huomini dotti , ^ dì 
grande autorità , CT che dando fegno della lor bontà, 
ardifcano di effcquire la giuditia , ^ tanfare il Re* 
gno a pagare i tributi reali . 1/ uice Re, r eccellente 
Don Antonio di Mendoza,tanto ualorofo, er fornito 
di uertù,chc mancò de uicij . Auditori , erano i Dotm 
tori Andres di Cianca , Brano di Sarania , Hernando 
di Santilla, La corte,^ real cancellaria, c neUa cittd 
de i Re.Et concludo quefio capitolo con dire^che qua 
do nel configlio di fua lAae^à delle indie , fi flaua 4 
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prouedere^per ifignori di queiTopcra^ucnne dal tuom 
co,doue {laud fua Macflà/l molto Keuerendo fignore 
"Don fra Tomafo di S.Mdrtino,crcuto Vefcouo,di Car 
chiyil cui ucfcouato comincia da i cofini di Cuzco/in 
k Chile^o' giugcfin'aUa Prouincia Tuquma,ncl qua. 
lercia la città dellaVace, cr la terra d'Argento.che 
è capo di quefto Vcfcouato^alqualcjjora fi proucdc. 

DE I MONASTERI, CHE SONO 
flati edificati nel Regno del Perù, da quel tempo, 
che fu trouato yfina del miUe cinquecento cr citim 
qmita. cap. CXXI. 



H 



Auendo nel capitolo paffato, dichiarato co hre 
uità quai Vefiouati,fono in quciìo Regno fu 
rà conuencuolc far mcntione de i Monafterij,che uifo 
nofabricati,^ chi gli fabricarono ^perche à que^o 
cafofono preposti huomini di grauità, cr alcuni dot^ 
di s" Dom° ^^'^'^ ^^zco è un Monafterio debordine di fan Domi 
iiico m Cu, nico nel proprio luoco, doue gli Indiani haueano il lo 
da Fra Gip ^0 maggiorTempto.o' fu edificato dal Reuerendo pa 
Mn di Olia ^refra Giouan di Olia . V/ è un'altro Mona^erio di 
fan ¥rancefco,edificato dal Reuer. padre DonPietro 
Portughefe , Vn'altro Mona^lerio di No/ira Signom 
ra della Mercede ui fu edificato dal padre fi-aSeba* 
iliano.ìn Pace città è un Monaiterio di fan Franccm 
fco edificato dal Reuerendo padre fra ¥rancefco de 
gli Angeli.m Chuquito ne è uno di fan Dominico, lU 
quale edificò il Reuer, Padre fra Tomafo di fan Mar 




itti 



PARTE PRIMA* itf 
tino, ì^cUa uilla deW Argento ne c uno di fan Vrance^ 
fcOyO' fu edificato dal Keuerendo padre fra Gieroni^ 
mo . In Guamanga ne è un'altro di fan Dominicoedi JjJerfi^Ti 
ficato dal Keuerendo Padre fra Martin d'Efquiuel^et "ciic 
un'altro Monailerio di No^ra Signora della Merce^z * ^ 
àe,fabricato dal KeueredoPadrefra Seba^iano. Nel 
la citta de i Rc,c un altro Monaflerio di fan Yrancct» 
fco yfabricato dal Keuerendo Padre fra Yrancefco di | 
fant'Anna,o' un'altro di fan Dominico fabricato del 
Keuerendo Padre fra Giouanni di Olia Al Keuerendo 
Vadre fra Michele di Orcne edificò un'altro Mona*: 
^erio di Noilra Signora della Mercede, in Ghinea 
terra è un altro Monaiherio di fan Domnico.edifica 
to dal Keuerendo Padre fra Dominico di fan Tornati 
foAn Arequipa città è un altro Monaflerio di quedo 
ordine y edificato dal Keuerendo Padre fra Pietro di 
VUoa.ln Chicham è un altro Mona^erio di que^'or* 
dine edificato dal Keuerendo Padre fra Dominico d • 
fan TomafoAn TrugiUo citta è un Monaflerio di fan 
TEr ance fco della croce,^ un'altro della Mercede^edim 
cato dal KeucreitdoPadrefra, 

m Qu^to c un altro Monaiierio di fan Dominico, 
tdificatodal Keuerendo Padre fra Alfonfo di Monte 
nerOyO" un altro della Mercede, fabricato dal Keue* 

Vno di fan ¥rancefco,edifica^ 
idre fra lodoco Kique Piamengo, j^^?,'^'"*'* 
Monasteri de gli altri , che fono rorc^ perii 
Itrì, che fi fabricheranno, perche Tgfl^^z 
he fempre ui fono mandati dalla • 



rendo Padre fra, 
to dal reuerendo Pc 
fonoui oltre i detti 
dati fabricati,^ a. 
ì molti rcligiofi,c 
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fud M4C^4,cr cotidottiui del fuo confìgUo reale delk 
ìndie , iì i quali fi da aiuto de i beni del Ke , per fua 
commi f ione, perche pollino uenire, c7 attendere alla 
conuerfione di quelle genti , cofi e]U ufano gran ftu< 
dio nelTammaehrare quejìi Indiani . Circa il tanfan 
re i popolila' altre cofc^che fi doueano trattare, fe ne 
parlara altroue^o' perciò con quanto s'c detto yponn 
go fine à quefta prima parte,à gloria delTonnipoten^ 
te Diojfignor nojìro, cr della fua benedetta, v gloe 
^rì!fdo.tt riofa madre Noi?r4 Signora . due^ìa Uiihoriafi co^ 
forni la pre 4 fcriucre in Cartago cittk,dcl mille cinquce. 

fentc Hifto. ' , n r * 1 .11 

cento quarant uno , CT Ji forni originalmente nelut 
città de i Re, er del regno del Perii, ad otto di 
Settembrio , del mille cinquecento cine 
quanta , cjjcmh lUuttore d'anni 
trentadui,^ hauendone 
confumato dieciu 
fette in quc 
fte Uu 
die. 



ih FINE DELLA 
prima parte . 
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IN VINEGI A, APPRESSO 
Domenico de Yar rì, ad itili miu di 
Andrea Arriuabenc. 
M D L V I . 



R E G I S T R O. 

rf^ABCDEFGHIKLMNOPQRSr 
VXYZ. Aa Bb Ce Dd. 

Tutti fono quaderni. 
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